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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 12 febbraio 2002. 


Approvazione di n. 11 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore relativi alle attività professionali, da utilizzare per il periodo d’imposta 2001. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicate nei riferimenti normativi 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli 


1.1. Sono approvati, unitamente alle relative istruzioni, gli annessi modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, che costituiscono parte integrante 
della dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2002, anche in forma unificata. 
Tali modelli devono essere compilati dai contribuenti, ai quali si applicano gli studi di settore, che nel 
periodo d’imposta 2001, hanno esercitato in via prevalente una delle seguenti attività economiche nel 
settore delle attività professionali: 


a) attività degli studi notarili, codice di attività 74.11.2; Studio di settore SK01U; 

b) studi di ingegneria, codice di attività 74.20.2; Studio di settore SK02U; 

c) attività tecniche svolte da geometri, codice di attività 74.20.A; Studio di settore SK03U; 
d) attività degli studi legali, codice di attività 74.11.1; Studio di settore SK04U; 


e) servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, 
forniti da dottori commercialisti, codice di attività 74.12.A; servizi in materia di contabilità, consulenza 
societaria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da ragionieri e periti commerciali, codice di 
attività 74.12.B, consulenze del lavoro, codice di attività 74.14.2; Studio di settore SKOSU; 


f) attività tecniche svolte da disegnatori, codice di attività 74.20.C; Studio di settore SK08U; 


g) amministrazione e gestione di beni immobili per conto terzi, codice di attività 70.32.0; Studio 
di settore SK16U; 


h) attività tecniche svolte da periti industriali, codice di attività 74.20.B; Studio di settore SK17U; 
i) studi di architettura, codice di attività 74.20.1; Studio di settore SK18U; 
}) attività professionale svolta da psicologi, codice di attività 85.32.B; Studio di settore SK20U; 
k) servizi degli studi odontoiatrici, codice di attività 85.13.0; Studio di settore SK21U. 

1.2. I modelli di cui al punto 1 sono predisposti in duplice versione per la compilazione in lire o in euro. 


1.3. I modelli di cui al punto 1, lettere f), g) e X), possono essere, altresì, utilizzati dai soggetti 
esercenti attività di impresa. Tali contribuenti possono utilizzare 1 predetti modelli anche quando 
svolgono una delle predette attività in maniera secondaria, se per tale attività abbiano tenuto annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 
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1.4. Sono altresì approvate le istruzioni per la compilazione dei predetti modelli che integrano quel- 
le relative alla compilazione dei questionari per gli studi di settore approvati con i decreti ministeriali 
12 giugno 1997, 5 dicembre 1997, 10 febbraio 1998 e 10 agosto 1998. 


1.5. Per la stampa dei modelli di cui al punto 1 deve essere utilizzato il colore nero su sfondo bianco. 


2. Caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli 


2.1. I soggetti che si avvalgono di sistemi informatici per la compilazione dei modelli approvati al 
punto 1, possono comunicare al contribuente i dati relativi all’applicazione degli studi di settore, 
utilizzando, in luogo dei predetti modelli, uno schema nel quale vengono riportati tutti i dati contenuti 
nei modelli stessi esposti nella sequenza prevista e con l’esatta indicazione del numero progressivo; la 
denominazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti anche in forma abbreviata se tale 
modalità risulta più agevole. Qualora alcuni dati non siano presenti il codice degli stessi dovrà comunque 
essere riportato con l’indicazione «0» (zero) nella corrispondente casella oppure, ove risulti più agevole, 
senza alcuna indicazione. Vanno comunque riportati gli zeri prestampati, nel caso di compilazione 
del modello in lire, ovvero «,00» nel caso di compilazione del modello in euro. 


2.2. Lo schema di cui al punto 1 va riprodotto su stampati a striscia continua di formato a pagina 
singola. Le facciate di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di cia- 
scuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: DA NON STACCARE». Le dimen- 
sioni per il formato a pagina singola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento, pos- 
sono variare entro i seguenti limiti: 

larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 


2.3. I fogli che compongono lo schema devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 
2.4. La stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciando in bianco il relativo retro. 


2.5.I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere «courier», o altro carattere a passo fis- 
so con densità orizzontale di 10 ctr per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


3. Autorizzazione alla stampa e reperibilità dei modelli 


3.1. È autorizzata, con le stesse caratteristiche richiamate nei punti 1 e 2, la riproduzione e/o la con- 
temporanea compilazione meccanografica dei modelli indicati nel punto 1, su fogli singoli di formato 
A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscono la chia- 
rezza e l’intelligibilità dei modelli nel tempo. 


3.2. I modelli di cui al punto 1 sono resi disponibili gratuitamente dal Ministero delle finanze in for- 
mato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet: www.agenziaentrate.it, nel ri- 
spetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche di cui ai punti 1 e 2. 


3.3. I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet, a condizione che gli 
stessi abbiano le caratteristiche indicate nel comma precedente e rechino l’indirizzo del sito dal quale 
sono stati prelevati nonché gli estremi del presente atto. 


4. Modalità per la trasmissione dei dati 


4.1. I modelli, in base all’art. 6 del decreto ministeriale concernente l’approvazione degli studi di 
settore relativi alle attività economiche nel settore delle attività professionali, devono essere trasmessi al- 
l’ Amministrazione finanziaria, unitamente alla dichiarazione dei redditi. 

4.2. La trasmissione dei dati deve essere effettuata direttamente all’ Agenzia delle Entrate attraverso 
il servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli incaricati di cui all’articolo 3, com- 
mi 2-bis e 3, del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998, secondo le specifiche tecniche che saranno indicate 
con successivo decreto. 
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5. Asseverazione 
5.1. I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui all’art. 35, comma 1, lettera b) del decreto legi- 
slativo 9 luglio 1997 n. 241, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, devono 
verificare che gli elementi contabili ed extracontabili indicati nei modelli di dichiarazione e rilevanti ai 
fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondono a quelli risultanti dalle scritture contabili e da 
altra documentazione idonea. 
5.2. L’asseverazione non deve essere effettuata relativamente ai dati: 
a) per i quali sia necessario esaminare, a tal fine, l’intera documentazione contabile o gran parte 
di essa; 
b) che implicano valutazioni di carattere imprenditoriale; 


c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per l'esercizio dell’attività. 


Motivazioni 


Il presente atto, previsto dall’art. 6 del decreto ministeriale 20 marzo 2001, stabilisce le modalità 
con cui i contribuenti comunicano alla amministrazione finanziaria i dati rilevanti ai fini dell’applicazio- 
ne degli studi di settore, relativi alle attività economiche nel settore delle attività professionali. Inoltre 
stabilisce le caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli da utilizzare per la compilazione, anche 
meccanografica, della comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, e 
le caratteristiche e le modalità di predisposizione dei predetti dati da trasmettere all’ Amministrazione 
finanziaria. 


I modelli che sono approvati con il presente atto sono parte integrante della dichiarazione dei reddi- 
ti da presentare con il modello Unico 2001. 


Riferimenti normativi 


a) Attribuzioni del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67, comma 1; art. 68, comma 1); 
Statuto dell’ Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1); 
Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1). 
b) Disciplina degli studi di settore 
Decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427 (art. 62-bis): istituzione degli studi di settore; 


Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121): individuazione dei soggetti tenuti alla pre- 
sentazione dei questionari per gli studi di settore; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni: norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti; 


Decreti ministeriali 12 giugno 1997, 5 dicembre 1997, 10 febbraio 1998 e 10 agosto 1998: 
approvazione di questionari per gli studi di settore; 


Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): individuazione delle modalità di utilizzazione degli studi 
di settore in sede di accertamento; 
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni: 
emanazione del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 


Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: disposizioni concernenti i 
tempi e le modalità di applicazione degli studi di settore; 


Decreto ministeriale 20 marzo 2001: approvazione degli studi di settore relativi ad attività 
economiche nel settore delle attività professionali. 


Il presente atto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 12 febbraio 2002 


Il direttore: FERRARA 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SKO1U 


74.11.2 Attività degli studi notarili. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SKO1U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SKO1U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità immobiliari destinate al- 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro G - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 
Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore sono stati predisposti in 
due versioni grafiche: 
— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali]; 
— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 
Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 
sione grafica scelta per la compilazione del 
la dichiarazione Unico 2002. 
Si fa presente che: 
1. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
vali variazioni fiscali, derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro G e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
‘applicazione di disposizioni tributarie; 
. il riferimento ai compensi “conseguiti” e alle 
spese “sostenute”, contenuto nelle istruzioni, 
deve intendersi come un rinvio al criterio di 
imputazione dei compensi e dei costi previ 
sto per la categoria di reddito presa in con- 
siderazione che, per le attività degli eser- 
centi arti e professioni, è quello di cassa. 


N 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Attività degli studi notarili” - 
codice attività 74.11.2. Per attività prevalen- 
te si intende l’attività dalla quale è derivato il 
maggiore ammontare dei compensi conse- 
guiti nel 2001. 


Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i com- 
pensi del contribuente con quelli normalizza- 
ti, ottenuti applicando ai compensi minimi di 
riferimento, derivanti dall'applicazione degli 
studi di settore, le riduzioni stabilite dal prov- 
vedimento dell'Agenzia delle Entrate del 2 
gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta Uf 
ficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | compensi normalizzati devono risul- 
tare di importo non superiore ai limiti indivi- 
duati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro G. | dati comunicati sa- 
ranno utilizzati per valutare se le caratteristi 
che strutturali dell'attività sono coerenti con i 
compensi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elenca- 
fe nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all'arti 
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta- 
re superiore ai 10 miliardi di lire, pari a eu- 
ro 5.164.569; 

b) hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore anche la modifica in corso d'anno 
dell'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un professionista che fino ad aprile 
ha svolto l'attività di commercialista e da 


maggio in poi quella di avvocato. Non co- 

stituisce, invece, causa di esclusione la mo- 

difica in corso d'anno dell'attività esercitata 

qualora le due attività (quella cessata e 

quella iniziata) siano contraddistinte da co- 

dici di attività compresi nel medesimo stu- 
dio di settore (ad esempio,consulente del 
lavoro che cessa l’attività per iniziare quel- 
la di ragioniere commercialista]; 
determinano il reddito con criteri “forfetari”; 
non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

1) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per la maggior parte dell'anno 

a causa di provvedimenti disciplinari; 

2) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività. 


> 20 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. La individuazione di tali variabi- 
li è contenuta nei decreti di approvazione dei 
singoli studi di settore. Le istruzioni per la de- 
terminazione del valore delle variabili di tipo 
contabile sono contenute in quelle relative al 
la compilazione del quadro “Elementi conta- 
bili” i cui righi, in analogia con i campi del 
prodotto informatico GE.RI.CO., sono indivi- 
duati dalla lettera “G”. Nelle istruzioni per la 
compilazione del presente modello è definito 
il valore da attribuire alle variabili di caratte- 
re extracontabile, in analogia a quanto pre- 
visto nei questionari già inviati ai contribuen- 
i, fatte salve alcune precisazioni che si è rite- 
nuto utile fornire sulla base delle valutazioni 
emerse in sede di elaborazione e validazio- 
ne dei singoli studi. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SKO1U 


Studi di settore 


montare dei compensi presunti sulla base de- 
gli studi di settore i contribuenti possono an- 
che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate o a quelli delle imposte dirette in 
caso di mancata istituzione dei predetti uffici. 
A tali uffici dovrà essere presentato il modello 
debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei compensi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio la resa oraria per ad- 
detto) che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e mas- 
simi assumibili con riferimento a comporta 
menti normali di soggetti che svolgono la me- 
desima attività con analoghe caratteristiche. 
riguardo si ricorda che, in conformità al 
arere espresso dalla Commissione degli 
sperti, agli studi di settore SKO1U, SKO2U, 
03U, SKO4U, SKO5U, SKO6U SKO8U, 
10U, SK16U, SK1ZU, SK18U, SK19U, 
20U, SK21U, SK22U e SG56U nonché 
gli altri studi individuati nell'Appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello 
Unico 2002, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazio- 
ne di una nuova versione degli stessi: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo, rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano compensi di 
importo non inferiore a quello risultante 
dagli studi sperimentali ovvero vi si ade- 
guano spontaneamente, evitano l'even- 
tuale accertamento sulla base delle risul 
tanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimenta- 
le, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio di settore risulti 
superiore a quello determinato con l'ap- 
plicazione GE.RI.CO. predisposta per il 
periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non ri- 
sultano congrui, i compensi derivanti dal- 
la applicazione dello studio di settore ap- 
provato al termine della fase sperimenta 
le potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi 
di imposta che si sono succeduti nel pe- 
riodo sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. 
Dovrà, ad esempio, essere accertato che i 
dati relativi ai beni strumentali, diversi dagli 
immobili, di cui si è tenuto conto nell'applica- 
zione degli studi di settore e le altre spese in- 
dicate nelle dichiarazioni e rilevanti ai fini de- 
gli studi medesimi, corrispondano effettiva- 
mente ai relativi importi annotati nelle scritture 
contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 

‘attività. 


ATTENZIONE 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997, viene at 
testata la congruità dell'ammontare dei com- 
pensi dichiarati a quelli determinabili sulla ba- 
se degli studi di settore ovvero le cause che 
giustificano l'eventuale scostamento. Possono 
essere, altresì, attestate le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi dichiarati ovvero 
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l'esistenza di cause che giustificano un 
eventuale scostamento dei compensi di- 
chiarati rispetto a quelli derivanti dall’appli- 
cazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi spazi il Comune e la Provin- 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 
contribuente svolga anche: 

— attività di insegnamento; 

— altre attività. 

In caso di svolgimento di altre attività va, inol- 
tre, indicato, il numero delle ore settimanali 
dedicato allo svolgimento di tali attività. 


Iscrizione ad albi 


Va indicato l'anno d'iscrizione all'albo pro- 
fessionale ovvero, in caso di una nuova iscri- 
zione all'albo, successiva ad una cancella- 
zione, l'anno dell'ultima iscrizione. 
Nel caso di mancata iscrizione all'albo, va 
indicato l’anno di inizio dell'attività. 


Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 

lative al personale addetto all'attività. Per in- 

dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi e dei soci è necessario far 

riferimento alla data del 31 dicembre 2001. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli assunti con contratto di forma- 

zione e lavoro o a termine va, invece, indi- 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 

tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 

cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo parziale sia tra quelli a tempo pieno e 

va indicato, per entrambi i rapporti di lavoro, 

il numero delle giornate retribuite. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 
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— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro, deter- 
minato per i primi, moltiplicando per sei il 
numero delle settimane indicato al punto 
23 della parte C, sezione 1 della “comuni- 
cazione dati certificazioni lavoro dipen- 
dente, assimilati ed assistenza fiscale” del 
modello 770/2002 semplificato e, per i 
secondi, desunto dai modelli DM10 relativi 
al 2001. In tale rigo devono essere indica- 
ti anche i dati relativi ai lavoratori dipen- 
denti assunti con contratti a termine; 

nel rigo A03, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 

valentemente per il contribuente interessato 

alla compilazione del modello; 
nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività per 

il contribuente interessato alla compilazione 

del modello; 

nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 

e professioni). Nella terza colonna, in per- 

centuale e su base annua, il tempo dedica 

to all'attività prestata dai soci o associati 

nella società o nell'associazione rispetto a 

quello complessivamente dedicato alla me- 

desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla som- 

ma delle percentuali relative a tutti i soci o 

associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l'attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 


quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell'atti- 

vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare 
di cui si indicano i dati, un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 

le utenze relative a telefoni “cellulari”; 
— nel rigo B04, il canone di locazione annuo 
relativo alla unità immobiliare destinata al 
‘esercizio dell'attività, nella misura risultan- 
e dal contratto (comprese eventuali rivalu- 
azioni e maggiorazioni], nonché le spese 
condominiali relative alla predetta unità; 
— nel rigo B05, le spese addebitate al al con- 
ribuente interessato alla compilazione del 
modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l'attività e per la qua- 
e sta fornendo le informazioni è di terzi 
con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l'attività utilizzandone 
i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in que 
sto rigo, ad esempio, le spese periodica 
mente addebitate ad un professionista da 
una società di servizi per l'affitto dei locali 
utilizzati dal professionista per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il al contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 

nel rigo B06, le spese sostenute se la struttu- 

ra in cui viene svolta l'attività è una struttura 

polifunzionale in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo dell'unità immobiliare, per i servizi 

di segreteria, ecc.). Per maggior chiarimen- 

to si riportano i seguenti esempi: 

- dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
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una unità immobiliare di proprietà di ter- 
zi, ripartendo le spese sostenute (locazio- 
ne dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 

— dottore commercialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale so- 
no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista (spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st’ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.); 


ATTENZIONE 
Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite 
unitariamente ad altri servizi senza un diret- 
o corrispettivo, eventualmente comprese ne- 
gli importi indicati nei righi B05 o B06, van- 
no incluse anche nell'insieme di quelle ri- 
portate nel rigo GO4 del quadro G degli 
Elementi contabili e indicate nel rigo X04 
del quadro X. Sarà in tal modo possibile ret 
ificare tale componente di costo, relativa- 
mente alla quale è stato introdotto un appo- 
sito correttivo che viene calcolato come in- 
dicato in Appendice, secondo i chiarimenti 
orniti nel paragrafo 13. 

Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04; 


— nei righi BO7 e B08, in caso di unità immo- 
biliare destinata esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le, espressa in metri quadrati, dei locali uti- 
lizzati per l'attività e quella destinata esclusi- 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e BIO, per l'unità immobilia- 
re destinata promiscuamente ad abitazione 
e studio professionale, la superficie dei lo- 
cali destinati a studio e quella dei locali adi- 
biti ad abitazione. 


10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 

lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 

concrete modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nei righi DO1, DO9, D17, D24, D29, D36 
e D45, la percentuale dei compensi reper- 
toriali derivanti da ciascuna attività indivi- 
duata in rapporto a quelli complessivamen- 
te annotati a repertorio nel 2001; 

— nei righi da D02 a D08, da DIO a D16, 
da D18 a D23, da D25 a D28, da D30 a 
D35 e da D37 a D43, per ciascuna fascia 
di valore individuata, il numero delle pre- 
stazioni annotate a repertorio, anche in an- 
ni precedenti, per le quali sono stati effetti- 
vamente percepiti compensi nel 2001; 
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— nel rigo D44, nella prima colonna, il nu- 
mero dei testamenti registrati e pubblicati e, 
nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi repertoriali riferiti alla predetta at- 
tività in rapporto a quelli complessivamente 
annotati a repertorio nel 2001. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D46, l'ammontare complessivo dei 
compensi annotati a repertorio nel 2001; 

— nel rigo D47, l'ammontare complessivo dei 
compensi percepiti a fronte di prestazioni 
per le quali non sussiste l'obbligo di anno- 
fazione a repertorio. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D48 a D56, va indicata, per cia- 
scuna tipologia di clientela individuata, la per- 
centuale dei compensi percepiti nel 2001, in 
rapporto ai compensi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 

Si precisa, inoltre, che le prestazioni effettua 
te nei riguardi di agenzie di disbrigo pratiche 
e immobiliari devono essere indicate, rispetti 
vamente, nei righi D54 e D55, senza tener 
conto della qualifica giuridica delle stesse. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D57 a D64 sono richiesti alcuni 
dati contabili relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del modello. In partico 
lare, va indicato: 

— nel rigo D57, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo D58, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, soste 
nute dal professionista per se stesso o per il 
personale addetto all'attività, senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti dal- 
l'articolo 50, comma 5, del TUIR; 
nei righi D61 e D62, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
tati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo GO7, 

nel rigo D63 , i compensi fatturati e incas- 

sati da studi notarili con cui si collabora 

stabilmente; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo dei 
compensi derivanti dall'assegno integrativo 
eventualmente corrisposto al professionista 
dalla Cassa Nazionale del Notariato. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D65, nella prima colonna, il nume- 
ro di associazioni professionali in cui il pro- 
fessionista svolge la propria attività e, nella 
seconda colonna, la percentuale (su base 


annua) di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima attività 
svolta complessivamente in forma individua- 
le o associata. A maggior chiarimento si ri- 
porta il seguente esempio: il professionista 
svolge la propria attività anche in uno studio 
associato; ipotizzando che presti nell'asso- 
ciazione il 50% del tempo dedicato com- 
plessivamente alla stessa attività professio 
nale, la percentuale da riportare nella se- 
conda colonna è pari a 50; nella colonna 
1, invece, andrà riportato il numero 1; 

— nel rigo D66 , il numero dei praticanti; 

— nel rigo D67, le ore settimanali dedicate al 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D68, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2001. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D67 e D68 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D67 e D68, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l’attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi- 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
tore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E è richiesto, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 
31 dicembre 2001. 


12. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
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in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2,3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di lire, 
pari a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei beni 
ammortizzabili ovvero nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili adi- 
biti promiscuamente all'esercizio dell'arte e 
professione e all'uso personale o familiare van- 
no computate nella misura del 50 per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 

ratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi 
scalmente rilevante per l'acquisto. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
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sercizio a condizione che non siano state 

dedotte le relative quote di ammortamento. 
Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo possesso; 
— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 
sposto a titolo di retribuzione al personale 
dipendente, a tempo pieno e a tempo par- 
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali a carico del dipendente e del 
datore di lavoro e delle ritenute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 

sostenute per le trasferte effettuate fuori del 
erritorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti degli esercenti arti e professioni van- 
no considerate per un ammontare giorna- 
iero non superiore a lire 350.000 (pari a 
euro 180,76); il predetto limite è elevato 
a lire 500.000 (pari a euro 258,23) per 
e trasferte all'estero. Il limite di deducibilità 
si riferisce esclusivamente alle spese rim- 
borsate a piè di lista; 
- le quote di accantonamento per inden- 
nità di quiescenza e di previdenza matu- 
rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
enere conto delle somme corrisposte nel 

periodo d'imposta a titolo di acconto o 

anticipazione relative al trattamento di fi- 

ne rapporto; 
— i premi pagati alle compagnie di assicu- 

razione che sostituiscono in tutto o in par- 

te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, non- 
ché agli ascendenti. L'indeducibilità si riferi- 
sce anche agli accantonamenti di quiescen- 
za e previdenza, nonché ai premi pagati al 
le compagnie di assicurazione che sostitui- 
scono in tutto o in parte i suddetti accantona- 
menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 
invece, indicati i contributi previdenziali e as- 
sistenziali versati dall'artista o professionista 
per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G03, relativamente ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi: 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 


due terzi del contributo previdenziale ver 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef- 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

— le quote di accantonamento maturate nel 
periodo d'imposta relative alle indennità 
per cessazione del rapporto di collabo 
razione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

—i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 
nel rigo BOS del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professioni 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività professionale e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità delle spese sostenute 
per l'espletamento dell'attività (ad esempio, 
le spese per l'utilizzo delle unità immobiliari, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Le spese in 
questione vanno riportate, altresì, nel rigo 
BO6 del quadro B. Qualora, negli importi in 
questione siano, eventualmente, comprese le 
spese sostenute per la locazione e le spese 
condominiali relative ai locali, pattuite unita- 
riamente ad altri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, tali spese vanno riportate, altresì, 
nel rigo X04 del quadro X. Qualora, invece, 
le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali siano distin- 
tamente evidenziate in fattura, vanno indica 
te esclusivamente nel rigo BO4 del quadro B; 


— nel rigo 605, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera- 
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to l'ammontare delle spese sostenute nel- 

l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli acces- 
sori; 

— i consumi di energia elettrica; 

-i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
esclusivamente per la trazione di autovei- 
coli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 

terrestre di comunicazione soggette alla tas- 

sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 

spondente all'articolo 21 della vigente ta- 

riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 

do d'imposta per il consumo di energia elet 

rica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo G06, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
tare, pari alla deduzione spettante in re- 
lazione alle spese effettivamente sostenu- 
te e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'1 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l'impor- 
tazione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 
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- per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna 
mento professionale comprese quelle so- 
stenute per l'eventuale viaggio e soggior- 
no ai fini della citata partecipazione. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente soste 
nute e idoneamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, 
corrispondente all'articolo 21 della vigen- 
te tariffa. Va indicato l'ammontare, pari al- 
la deduzione spettante, nella misura del 
50 per cento, in relazione alle spese effet 
tivamente sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 

scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 

sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat 
to di locazione finanziaria o di noleggio. 

Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 

zione spettante, nella misura del 50 per 

cento, in relazione alle spese effettiva 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 

inerenti l’attività professionale o artistica 
effettivamente sostenute e debitamente do- 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibi- 

li, quindi vanno conseguentemente indi 

cate, nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessivo 
dei compensi, in denaro e in natura, anche 
sotto forma di partecipazione agli utili, al net 

io dell'Iva, derivanti dall'attività professionale 

o artistica, percepiti nell'anno, compresi quel 

i derivanti da attività svolte all'estero, nonché 

i compensi lordi derivanti da rapporti di co 

aborazione coordinata e continuativa che 

comportano lo svolgimento di attività rientran- 

i nell'oggetto proprio della professione (ad 

esempio, compensi percepiti da geometri in 

qualità di componenti del Consiglio naziona- 

le o dei Collegi provinciali della categoria di 

appartenenza o da dottori commercialisti o 

ragionieri per l'ufficio di amministratore, sin- 


daco o revisore ricoperti in società o enti). | ci 
tati compensi devono essere dichiarati al net 
to dei contributi previdenziali o assistenziali 
corrisposti alle casse professionali posti dalla 
legge a carico del soggetto che li corrispon- 
de. AI riguardo, si ricorda che l'ammontare 
della maggiorazione del 4 per cento adde- 
bitata ai committenti in via definitiva, ai sensi 
dell'art. 1, comma 212, della legge 23 di 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e per 
tanto costituisce parte integrante dei compen- 
si da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio 
ne” dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo 
comma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'iva sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell’iva relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del DPR n. 633/72. 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 

informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 

dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 

no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 

spese relative: 

— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 

elettroniche, compresi i computer ed i siste- 

mi telefonici elettronici; 

— al personale che svolge prevalentemente at 

tività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 

polifunzionali. 

Per tali spese, in conformità al parere della Com- 

missione di esperti che ha validato gli studi di set 
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e 


ore, sono stati introdotti appositi correttivi che 
consentono di verificare se l'eventuale differenza 
ra l'ammontare dei compensi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello studio 
di settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle predette voci di costo in misura tale 
da non consentire un'esatta rappresentazione 
della realtà economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare rilevan- 
za che tali variabli hanno assunto nella determi 
nazione dei compensi presunti. Nessuna segna- 
azione deve essere effettuata, naturalmente, dai 
contribuenti che risultano congrui. 
n base a tali correttivi, le variabili: 
- “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
- "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l'attività professio 
nale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli- 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 121-bis del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni.Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 
ni, il quadro G “Elementi contabili” dell'ap- 
plicazione GE.RI.CO. va compilato con l'in 
dicazione dei valori al lordo della riduzione. 
| contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1996; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
fronici acquisite entro il 31 dicembre 1996; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi BO5 o BO6 
del quadro B. 


e) 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 
e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 


e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 


* lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L 10.000.000. pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 per L. 65.000.000 pari a € 33.569,70 
— nel rigo X01 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X02 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


® “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84 di cui: 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 
(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 — 2.065,83 = 23.757,01 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per L. 50.000.000 pari a€ 25.822,84 
— nel rigo X03 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 
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Agenzia delle Entrate APPENDICE Studi di settore 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece- 


RISE È - È 30% 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


* lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 - 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 

(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 

(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo B05 per L. 40.000.000 pari a_ € 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a € 30.987,41 
— nel rigo X04 perl. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all‘attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

- Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 
L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 50.000.000 pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 
fessionale, di un dipendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 
lire 6.800.000 pari a euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


in lire 50.000.000 — 6.800.000 = 43.200.000 _ _ 43.200.000 _ 24000 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 

— 25.822,84 - 3.511,91 n 22.310,93 - 22.310,93 _- 1239 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 i 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000, pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 
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La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


In lire 


In euro 


126.000.000 


{2 x [[(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/ 


5] + 3127312} x 40 x 45° 


126.000.000 126.000.000 _ 126.000.000 - 28.000 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
65.073,57 


{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/4 


5] + 3127312} x 40 x 45° 


65.073,57 = 65.073,57 -— 065.073,57 _ 14,46 


[2x0,75x 1 + 1] x 40x45 


—.a7— 


2,5x40x4 


5 4.500 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SKO01U 


74.11.2 Attività degli studi notarili 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Attività di insegnamento Barrare la casella 
Altre attività Barrare la casella Per ore settimanali 

ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
QUADRO A NECD OT. ste prosdio 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
all'attività A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 

A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 

A05. Soci o associati che prestano attività nello studio ci 
QUADRO B 
Unità BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
immobiliare 
n Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 
dell'attività 

BO1 Comune 

B02 Provincia 

B03 Utenze telefoniche Numero 

B04 Canone di locazione .000 

BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 

B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali .000 

B0O7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 

BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 

BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 

BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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UNICO CODICE FISCALE 


Studi di settore 

AGENZIA 

DELLE ENTRATE 

Modello SKO1U LIRE 
QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Numero Ci 
Elementi DO1 Costituzione, modifica, scioglimento di società commerciali % 
sue na D02 Compensi effettivi fino a lire 249.999 (pari a 129,113 euro) 

ell'attività 


D03 Compensi effettivi da lire 250.000 (pari a 129,114 euro) fino a lire 499.999 (pari a 258,227 euro) 

D04 Compensi effettivi da lire 500.000 (pari a 258,228 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 

D0O5 Compensi effettivi da lire 1.000.000 (pari a 516,457 euro) fino a lire 1.999.999 (pari a 1032,913 euro) 

D06 Compensi effettivi da lire 2.000.000 (pari a 1032,914 euro) fino a lire 4.999.999 (pari a 2582,283 euro) 

D07 Compensi effettivi da lire 5.000.000 (pari a 2582,284 euro) fino a lire 9.999.999 (pari a 5164,56 euro) 

D08 Compensi effettivi superiori a lire 9.999.999 (pari a 5164,57 euro) 

DO9 Costituzione, modifica, scioglimento di associazioni e fondazioni % 
D10 Compensi effettivi fino a lire 249.999 (pari a 129,113 euro) 

DI11 Compensi effettivi da lire 250.000 (pari a 129,114 euro) fino a lire 499.999 (pari a 258,227 euro) 

D12 Compensi effettivi da lire 500.000 (pari a 258,228 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 

D13 Compensieffettivi dallire 1.000.000 (pari a 516,457 euro) fino a lire 1.999.999 (pari a 1032,913 euro) 

D14 Compensi effettivi da lire 2.000.000 (pari a 1032,914 euro) fino a lire 4.999.999 (pari a 2582,283 euro) 

D15 Compensi effettivi da lire 5.000.000 (pari a 2582,284 euro) fino a lire 9.999.999 (pari a 5164,56 euro) 

D16 Compensi effettivi superiori a lire 9.999.999 (pari a 5164,57 euro) 

D17 Stesura di atti vari a favore di imprese e società relativi alla loro gestione ordinaria % 
D18 Compensi effettivi fino a lire 49.999 (pari a 25,822 euro) 

D19 Compensi effettivi da lire 50.000 (pari a 25,823 euro] fino a lire 99.999 (pari a 51,645 euro) 

D20 Compensi effettivi da lire 100.000 (pari a 51,646 euro) fino a lire 249.999 (pari a 129,113 euro) 

D21 Compensi effettivi da lire 250.000 (pari a 129,114 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 

D22 Compensieffettivi da lire 1.000.000 (pari a 516,457 euro) fino a lire 2.999.999 (pari a 1549,370 euro) 

D23 Compensi effettivi superiori a lire 2.999.999 (pari a 1549,371 euro) 

D24 Trasferimenti della proprietà di beni mobili registrati % 
D25 Compensi effettivi fino a lire 49.999 (pari a 25,822 euro) 

D26 Compensi effettivi da lire 50.000 (pari a 25,823 euro) fino a lire 99.999 (pari a 51,645 euro) 

D27 Compensi effettivi da lire 100.000 (pari a 51,646 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 

D28 Compensieffettivi superiori a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 

D29 Trasferimenti della proprietà di beni immobili e servizi connessi % 
D30 Compensi effettivi fino a lire 499.999 (pari a 258,227 euro) 

D31 Compensi effettivi da lire 500.000 (pari a 258,228 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 

D32 Compensi effettivi da lire 1.000.000 (pari a 516,457 euro) fino a lire 1.499.999 (pari a 774,684 euro) 

D33 Compensi effettivi da lire 1.500.000 (pari a 774,685 euro) fino a lire 2.499.999 (pari a 1291,141 euro) 

D34 Compensi effettivi da lire 2.500.000 (pari a 1291,142 euro) fino a lire 3.999.999 (pari a 2065,827 euro) 

D35 Compensieffettivi superiori a lire 3.999.999 (pari a 2065,827 euro) 

D36 Mutui e finanziamenti ipotecari % 
D37 Compensi effettivi fino a lire 249.999 (pari a 129,113 euro) 

D38 Compensi effettivi da lire 250.000 (pari a 129,114 euro) fino a lire 499.999 (pari a 258,227 euro) 

D39 Compensi effettivi da lire 500.000 (pari a 258,228 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 

D40 Compensi effettivi da lire 1.000.000 (pari a 516,457 euro) fino a lire 1.499.999 (pari a 774,684 euro) 

D41 Compensi effettivi da lire 1.500.000 (pari a 774,685 euro) fino a lire 1.999.999 (pari a 1032,913 euro) 

D42 Compensi effettivi da lire 2.000.000 (pari a 1032,914 euro) fino a lire 3.999.999 (pari a 2065,827 euro) 

D43 Compensi effettivi superiori a lire 3.999.999 (pari a 2065,827 euro) 


DA4 Registrazione e pubblicazione di testamenti % 
D45 Altre prestazioni annotate a repertorio % 
TOT= 100% 
D46 Totale compensi annotati a repertorio -000 
DA47 Compensi derivanti da prestazioni non annotate a repertorio .000 
(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Tipologia della clientela Compensi 
Elementi DA48 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni % 
specifici DA49 Altre persone fisiche % 
dell'atfività D50 Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti % 
D51 Società di capitali n 
D52 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non n 
D53 Banche e compagnie di assicurazione n 
D54 Agenzie di disbrigo pratiche n 
D55 Agenzie immobiliari n 
D56 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D57 Assicurazioni R.C. professionali .000 
D58 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale .000 
D59 Spese per aggiornamento software .000. 
D60 Spese per cancelleria compresa modulistica e carta -000) 
D61 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto -000) 
D62 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto -000) 
D63 Compensi fatturati a studi notarili con cui si collabora stabilmente .000 
D64 Compensi derivanti dall'assegno integrativo .000 
Altri elementi specifici 
D65 Partecipazione in studi professionali associati Numero % 
D66 Praticanti Numero 
D67 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D68. Settimane di lavoro nell'anno Numero 
QUADRO E EO1 Computer Rione 
Beni strumentali E02 = di cui in rete locale ess 
E03 Stampanti Numero 
E04 Fotocopiatrici Numero 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali .000 
contabili G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente .000 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica .000 
G05 Consumi 000 
G06 Altre spese .000 
607 Compensi denaro 1 
adeguamento da studi di settore .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari 000 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione .000 
G11 IVA sulle operazioni imponibili .000 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 
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LIRE 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 


si computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni .000 
x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 

i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni .000 
X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X04 Quote per affitto locali .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SKO1U EURO 


74.11.2 Attività degli studi notarili 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Attività di insegnamento Barrare la casella 
Altre attività Barrare la casella Per ore settimanali 

ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
QUADRO A Niaco gobo di gote presse 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02. Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
all'attività A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 

A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 

A05. Socio associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B 
Unità BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
immobiliare 
i. Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 
dell'attività 

BO1 Comune 

B02 Provincia 

B03 Utenze telefoniche Numero 

BO4 Canone di locazione ,00 

BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 

B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 

B07 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 

B08 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 

BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 

BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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VICO CODICE FISCALE 
200: (I I]11I(] 1] pupe 
AGENZIA 
DELLE lle SKO 1 U 
Modello 
EURO 
QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Numero Semen non 
Elementi DO1 Costituzione, modifica, scioglimento di società commerciali % 
Ra n0 D02 Compensi effettivi fino a lire 249.999 (pari a 129,113 euro) 
olalivia DO3 MN Gompensiereiny ea ir212501000]panoil29)11Zetro)inoia ireYA991999) pan a /256/227/etro) 
D04 Compensi effettivi da lire 500.000 (pari a 258,228 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 
DO5 Compensi effettivi da lire 1.000.000 (pari a 516,457 euro) fino a lire 1.999.999 (pari a 1032,913 euro) 
D06 Compensi effettivi da lire 2.000.000 (pari a 1032,914 euro) fino a lire 4.999.999 (pari a 2582,283 euro) 
D07 Compensi effettivi da lire 5.000.000 (pari a 2582,284 euro) fino a lire 9.999.999 (pari a 5164,56 euro) 
D08 Compensi effettivi superiori a lire 9.999.999 (pari a 5164,57 euro) 
DO9 Costituzione, modifica, scioglimento di associazioni e fondazioni % 
D10 Compensi effettivi fino a lire 249.999 (pari a 129,113 euro) 
DI1 Compensi effettivi da lire 250.000 (pari a 129,114 euro) fino a lire 499.999 (pari a 258,227 euro) 
D12 Compensi effettivi da lire 500.000 (pari a 258,228 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 
D13 Compensi effettivi da lire 1.000.000 (pari a 516,457 euro) fino a lire 1.999.999 (pari a 1032,913 euro) 
D14 Compensi effettivi da lire 2.000.000 (pari a 1032,914 euro) fino a lire 4.999.999 (pari a 2582,283 euro) 
D15 Compensi effettivi da lire 5.000.000 (pari a 2582,284 euro) fino a lire 9.999.999 (pari a 5164,56 euro) 
D16 Compensi effettivi superiori a lire 9.999.999 (pari a 5164,57 euro) 
D17 Stesura di atti vari a favore di imprese e società relativi alla loro gestione ordinaria % 
D18 Compensi effettivi fino a lire 49.999 (pari a 25,822 euro) 
D19 Compensi effettivi da lire 50.000 (pari a 25,823 euro] fino a lire 99.999 (pari a 51,645 euro) 
D20 Compensi effettivi da lire 100.000 (pari a 51,646 euro) fino a lire 249.999 (pari a 129,113 euro) 
D21 Compensi effettivi da lire 250.000 (pari a 129,114 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 
D22 Compensieffettivi dalire 1.000.000 (pari a 516,457 euro) fino a lire 2.999.999 (pari a 1549,370 euro) 
D23 Compensi effettivi superiori a lire 2.999.999 (pari a 1549,371 euro) 
D24 Trasferimenti della proprietà di beni mobili registrati % 
D25 Compensi effettivi fino a lire 49.999 (pari a 25,822 euro) 
D26 Compensi effettivi da lire 50.000 (pari a 25,823 euro) fino a lire 99.999 (pari a 51,645 euro) 
D27 Compensi effettivi da lire 100.000 (pari a 51,646 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 
D28 Compensieffettivi superiori a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 
D29 Trasferimenti della proprietà di beni immobili e servizi connessi % 
D30 Compensi effettivi fino a lire 499.999 (pari a 258,227 euro) 
D31 Compensi effettivi da lire 500.000 (pari a 258,228 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 
D32 Compensi effettivi da lire 1.000.000 (pari a 516,457 euro) fino a lire 1.499.999 (pari a 774,684 euro) 
D33 Compensi effettivi da lire 1.500.000 (pari a 774,685 euro) fino a lire 2.499.999 (pari a 1291,141 euro) 
D34 Compensi effettivi da lire 2.500.000 (pari a 1291,142 euro) fino a lire 3.999.999 (pari a 2065,827 euro) 
D35 Compensi effettivi superiori a lire 3.999.999 (pari a 2065,827 euro) 
D36 Mutui e finanziamenti ipotecari % 
D37 Compensi effettivi fino a lire 249.999 (pari a 129,113. euro) 
D38 Compensi effettivi da lire 250.000 (pari a 129,114 euro) fino a lire 499.999 (pari a 258,227 euro) 
D39 Compensi effettivi da lire 500.000 (pari a 258,228 euro) fino a lire 999.999 (pari a 516,456 euro) 
D40 Compensi effettivi da lire 1.000.000 (pari a 516,457 euro) fino a lire 1.499.999 (pari a 774,684 euro) 
D41 Compensi effettivi da lire 1.500.000 (pari a 774,685 euro) fino a lire 1.999.999 (pari a 1032,913 euro) 
D42 Compensi effettivi da lire 2.000.000 (pari a 1032,914 euro) fino a lire 3.999.999 (pari a 2065,827 euro) 
D43 Compensi effettivi superiori a lire 3.999.999 (pari a 2065,827 euro) 
DA4 Registrazione e pubblicazione di testamenti % 
D45 Altre prestazioni annotate a repertorio % 
TOT = 100% 
DA46 Totale compensi annotati a repertorio ,00 
DA47 Compensi derivanti da prestazioni non annotate a repertorio 00 
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QUADRO D Tipologia della clientela =” 
Elementi DA48 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni % 
specifici DA49 Altre persone fisiche % 
dell'atfività D50 Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti % 
D51 Società di capitali % 
D52 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non o) 
D53 Banche e compagnie di assicurazione % 
D54 Agenzie di disbrigo pratiche % 
D55 Agenzie immobiliari % 
D56 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D57 Assicurazioni R.C. professionali 00 
D58 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale 00 
D59 Spese per aggiornamento software 00 
D60 Spese per cancelleria compresa modulistica e carta 00 
D61 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 00 
D62 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 00 
D63 Compensi fatturati a studi notarili con cui si collabora stabilmente 00 
D64 Compensi derivanti dall'assegno integrativo 00 
Altri elementi specifici 
D65 Partecipazione in studi professionali associati Numero % 
D66 Praticanti Numero 
D67 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D68. Settimane di lavoro nell'anno Numero 
QUADRO E EO1 Computer Fuaoe 
Beni strumentali E02 = di cui in rete locale ess 
E03 Stampanti Numero 
EO4 Fotocopiatrici Numero 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili G02 Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
Red de da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 


o computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 

i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni ,00 
X03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04. Quote per affitto locali ,00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


pagina 4 


dr, 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SK02U 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SK02U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità immobiliari destinate al 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro G - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 
due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del- 

la dichiarazione Unico 2002. 

Si fa presente che: 

1. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali, derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro G e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento ai compensi “conseguiti” e alle 
spese “sostenute”, contenuto nelle istruzioni, 
deve intendersi come un rinvio al criterio di 
imputazione dei compensi e dei costi previ- 
sto per la categoria di reddito presa in con- 
siderazione che, per le attività degli eser- 
centi arti e professioni, è quello di cassa. 
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ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Studi di ingegneria” - codice 
attività 74.20.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggior ammontare di 
compensi conseguiti nel 2001. 


Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
| modello deve essere utilizzato anche dai con- 
ribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
egge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
o va verificato confrontando i compensi del 
contribuente con quelli normalizzati, ottenuti 
applicando ai compensi minimi di riferimento, 
derivanti dall’applicazione degli studi di setto- 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | com- 
pensi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua 
dro G. | dati comunicati saranno utilizzati per 
valutare se le caratteristiche strutturali dell'attività 
sono coerenti con i compensi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elenca- 
te nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all'arti- 
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta- 
re superiore ai 10 miliardi di lire, pari a eu- 
ro 5.164.569; 

b) hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore anche la modifica in corso d'anno 
dell'attività esercitata. E‘ il caso, ad esem- 
pio, di un professionista che fino ad aprile 
ha svolto l'attività di commercialista e da 
maggio in poi quella di avvocato. Non co- 
stituisce, invece, causa di esclusione la mo- 
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difica in corso d'anno dell'attività esercitata 

qualora le due attività (quella cessata e 

quella iniziata) siano contraddistinte da co- 

dici di attività compresi nel medesimo stu- 
dio di settore (ad esempio,consulente del 
lavoro che cessa l’attività per iniziare quel- 
la di ragioniere commercialista); 
determinano il reddito con criteri “forfetari”; 
non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

1) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per la maggior parte dell'anno 
causa di provvedimenti disciplinari; 

periodo in cui si è verificata l'interruzione 

ell'attività per tutto l'anno a causa della ri 

urazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività. 
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4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. La individuazione di tali variabi- 
li è contenuta nei decreti di approvazione dei 
singoli studi di settore. Le istruzioni per la de- 
terminazione del valore delle variabili di tipo 
contabile sono contenute in quelle relative ak 
la compilazione del quadro “Elementi conta- 
bili” i cui righi, in analogia con i campi del 
prodotto informatico GE.RI.CO., sono indivi- 
duati dalla lettera “G”. Nelle istruzioni per la 
compilazione del presente modello è definito 
il valore da attribuire alle variabili di caratte- 
re extracontabile, in analogia a quanto pre- 
visto nei questionari già inviati ai contribuen- 
i, fatte salve alcune precisazioni che si è rite- 
nuto utile fornire sulla base delle valutazioni 
emerse in sede di elaborazione e validazio- 
ne dei singoli studi. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei compensi presunti sulla base de- 
gli studi di settore i contribuenti possono an- 
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che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 

delle Entrate o a quelli delle imposte dirette in 

caso di mancata istituzione dei predetti uffici. 

A tali uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio la resa oraria per 
addetto) che caratterizzano l'attività svol- 
ta dal contribuente, rispetto ai valori mini- 
mi e massimi assumibili con riferimento a 
comportamenti normali di soggetti che 
svolgono la medesima attività con analo- 
ghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al pa- 

rere espresso dalla Commissione degli esper- 

ti, agli studi di settore SKO1U, SKO2 

SKO3U, SKO4U, SKO5U, SKO6U SKO8 

SKTOU, SK16U, SK1ZU, SK18U, SK19 

SK20U, SK21U, SK22U e SG56U nonché 

agli altri studi individuati nell’Appendice alle 

istruzioni per la compilazione del modello Uni- 
co 2002, è stato attribuito, inizialmente, ca- 
rattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione degli stessi: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione GE.RI.CO. 

non possono essere usati direttamente per 

‘azione di accertamento. Tale attività sarà 

ondata sull'utilizzo delle ordinarie metodolo- 
gie di controllo, rispetto alle quali i risultati 
della applicazione degli studi di settore co- 
stituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano compensi di 

importo non inferiore a quello risultante da- 

gli studi sperimentali ovvero vi si adegua- 
no spontaneamente, evitano l'eventuale 
accertamento sulla base delle risultanze 
dello studio di settore che verrà approvato 
al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio di settore risulti superiore 

a quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2001; 

nei confronti dei contribuenti che non ri- 

sultano congrui, i compensi derivanti dal 

la applicazione dello studio di settore ap- 
provato al termine della fase sperimentale 
potranno essere utilizzati per effettuare ac- 

certamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


(ale 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i sog- 
getti abilitabili alla trasmissione telematica 
delle dichiarazioni indicati alle lettere a) e b) 
del comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 

n. 322, (professionisti abilitabili) possono ri- 

lasciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 

verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sog- 
getti devono verificare che gli elementi con- 
tabili ed extracontabili comunicati all'Ammi- 
nistrazione finanziaria nei modelli di dichia- 
razione e rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra 
idonea documentazione. 
Dovrà, ad esempio, essere accertato che i 
dati relativi ai beni strumentali, diversi dag 
immobili, di cui si è tenuto conto nell'appli- 
cazione degli studi di settore e le altre spe- 
se indicate nelle dichiarazioni e rilevanti ai 
fini degli studi medesimi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
l'asseverazione non deve essere effettuata re- 
lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 


ATTENZIONE 
Con decreto ministeriale 18. gennaio 
2001, è stata modificata la disciplina del 
visto di conformità e della asseverazione. 
Per effetto di tali modifiche con l'assevera- 
zione di cui all'art. 35, comma 1, lettera 
b), del citato decreto legislativo n. 241 del 
1997, viene attestata la congruità dell'am- 
montare dei compensi dichiarati a quelli de- 
terminabili sulla base degli studi di settore 
ovvero le cause che giustificano l'eventuale 
scostamento. Possono essere, altresì, atte- 
state le cause che giustificano un'incoeren- 
za rispetto agli indicatori economici indivi 
duati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
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— la congruità dei compensi dichiarati ovvero 
l'esistenza di cause che giustificano un 
eventuale scostamento dei compensi di- 
chiarati rispetto a quelli derivanti dall’appli- 
cazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
- in alto a destra il codice fiscale; 
— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 

contribuente svolga anche: 

— attività di lavoro dipendente a tempo pieno 
o a tempo parziale; 

— altre attività artistiche o professionali e/o 
d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente a tempo par- 

ziale va indicato, inoltre, il numero delle ore 

settimanali di lavoro prestato. 


Iscrizione ad albi 


Va indicato l'anno d'iscrizione all'albo pro- 
fessionale ovvero, in caso di una nuova iscri- 
zione all'albo, successiva ad una cancella 
zione, l'anno dell'ultima iscrizione. 

Nel caso di mancata iscrizione all'albo, va 
indicato l'anno di inizio dell'attività. 

Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 

lative al personale addetto all'attività. Per in- 

dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi e dei soci è necessario far 

riferimento alla data del 31 dicembre 2001. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli assunti con contratto di forma- 

zione e lavoro o a termine va, invece, indi 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 

tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 

cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo parziale sia tra quelli a tempo pieno e 

va indicato, per entrambi i rapporti di lavoro, 

il numero delle giornate retribuite. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 
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— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro, deter- 
minato per i primi, moltiplicando per sei il 
numero delle settimane indicato al punto 
23 della parte C, sezione 1 della “comuni- 
cazione dati certificazioni lavoro dipen- 
dente, assimilati ed assistenza fiscale” del 
modello 770/2002 semplificato e, per i 
secondi, desunto dai modelli DM10 relativi 
al 2001. In tale rigo devono essere indica- 
ti anche i dati relativi ai lavoratori dipen- 
denti assunti con contratti a termine; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 


prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 
tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell'atti- 
vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2001 e la superficie da indicare deve essere 
quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 
liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 
queste, una fotocopia del presente quadro. 
In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 


ne dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 

— dottore commercialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale so- 
no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista (spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st’ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.); 


ATTENZIONE 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor- 


alla compilazione del modello; 
- nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c) bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività 
per il contribuente interessato alla compila 
zione del modello; 
— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica- 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o associata. 
la percentuale da indicare è pari alla somma 
delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 
Per maggior chiarimento si riportano i se- 
guenti esempi: 


rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B05 o BO6, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
tabili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 13. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO4; 


unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare 
di cui si indicano i dati, un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 

le utenze relative a telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B04, il canone di locazione annuo 

relativo alla unità immobiliare destinata al 

‘esercizio dell'attività, nella misura risultan- 

e dal contratto (comprese eventuali rivalu- 

azioni e maggiorazioni], nonché le spese 

condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B05, le spese addebitate al al con- 

ribuente interessato alla compilazione del 

modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l'attività e per la qua- 


— nei righi BO7 e B08, in caso di unità immo- 
biliare destinata esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le, espressa in metri quadrati, dei locali uti- 
lizzati per l'attività e quella destinata esclusi- 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e BIO, per l'unità immobilia- 
re destinata promiscuamente ad abitazione 


— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ok 
tre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 


le sta fornendo le informazioni è di terzi 
con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l'attività utilizzandone 
i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in que- 
sto rigo, ad esempio, le spese periodica 
mente addebitate ad un professionista da 


e studio professionale, la superficie dei lo- 
cali destinati a studio e quella dei locali adi- 
biti ad abitazione. 


10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 


DELL'ATTIVITÀ 


presta nell’associazione il 50% del tempo de- a se de È £ 
dicato complessivamente alla propria attività una società di servizi per l'affitto dei locali 


professionale, la percentuale da riportare al utilizzati dal professionista per l'esercizio 
la terza colonna è pari a 1.50, risultante dal dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
la somma di 100 [relativa all'associato che tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
svolge l'attività professionale esclusivamente zi di cui il al contribuente interessato alla 
nell'associazione) e 50 (relativa all’associato compilazione del modello si avvale; 

che svolge per l'associazione un'attività, in — nel rigo BO6, le spese sosfenute se la struttu: 
termini di tempo, pari al 50% della propria ra in cui viene svolta l’attività è una struttura 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 


Modalità di espletamento dell'attività 


Nei righi da D01 a DI0, indicare, distinta- 


attività professionale complessiva); polifunzionale in cui operano più soggetti mente per ciascuna attività individuata: 

— un'associazione professionale è composta che svolgono una medesima o una diversa — nella prima colonna, il numero degli inca- 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la attività e ripartiscono tra loro una parte o la richi assunti nel 2001 o in anni precedenti, 
propria attività professionale esclusivamen- fotalità delle spese sostenute per l'espleta anche se non ultimati nel corso dell'anno, 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- mento dell'attività (ad esempio, le spese per per i quali sono stati percepiti compensi, 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa l'utilizzo dell'unità immobiliare, per i servizi anche parziali, nel 2001; 


di segreteria, ecc.). Per maggior chiarimen- — nella seconda colonna, la percentuale dei 
to si riportano i seguenti esempi: compensi derivanti da ciascuna di esse in 
— dottore commercialista e consulente del rapporto al totale dei compensi percepiti 
lavoro che svolgono la propria attività in nel 2001. 
una unità immobiliare di proprietà di ter- Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
zi, ripartendo le spese sostenute (locazio- tare pari a 100. 


nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
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ATTENZIONE 

Qualora siano stati percepiti compensi deter- 
minati forfetariamente a fronte di una pluralità 
di prestazioni di natura diversa, questi devo- 
no essere ridistribuiti imputando a ciascuna 
prestazione il corrispondente compenso. 


Aree Specialistiche 


Nei righi da D11 a D22, va barrata la ca- 
sella corrispondente alle aree specialistiche 
nell'ambito delle quali vengono effettuate le 
prestazioni professionali individuate nei righi 
da DO] a DIO. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D23 a D29, indicare, per ciascu- 
na tipologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei compensi percepiti nel 2001, in rap- 
porto ai compensi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D30 a D36 sono richiesti alcuni 
dati contabili relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del modello. In partico 
lare, indicare: 

— nel rigo D30, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo D31, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. 
e per aggiornamento professionale, inclu- 
dendo nelle stesse la partecipazione a 
convegni, congressi e corsi di formazione, 
sostenute dal professionista per se stesso o 
per il personale addetto all'attività, senza 
tener conto dei limiti di deducibilità previsti 
dall'articolo 50, comma 5, del TUIR; 

— nel rigo D34, l'ammontare dei compensi 
percepiti dal professionista per prestazioni 
svolte nei confronti di centri di elaborazione 
dati, indipendentemente dalla circostanza 
che il professionista possieda o meno una 
quota di partecipazione nei detti centri; 

— nei righi D35 e D36, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
fati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo GO7. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D37, nella prima colonna, il nu- 
mero di associazioni professionali in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale (su 
base annua) di attività prestata nelle as- 
sociazioni professionali rispetto alla me- 
desima attività svolta complessivamente 
in forma individuale o associata. A mag- 
gior chiarimento si riporta il seguente 
esempio: un professionista svolge la pro- 
pria attività anche in uno studio associa- 


to; ipotizzando che presti nell’associazio- 
ne il 50% del tempo dedicato complessi 
vamente alla stessa attività professionale, 
la percentuale da riportare nella seconda 
colonna è pari a 50; nella colonna 1, in- 
vece, andrà riportato il numero 1; 
— nei righi D38 e D39, barrando le apposite 
caselle, se il professionista ha disponibilità 
di studi all'estero, distinguendo quelli situati 
nell’ambito della Unione Europea da quelli 
situati al di fuori di detta Unione; 
— nel rigo D40, le ore settimanali dedicate al 
l'esercizio dell'attività; 
— nel rigo D41, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2001. 
Nel caso di attività esercitata in forma asso- 
ciata, nei righi D40 e DA1 va indicata la 
somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 
| dati riportati nei righi DAO e D41, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato all'atti 
vità da un professionista che la svolge a tempo 
pieno per l'intero anno, determinato convenzio- 
nalmente in 40 ore settimanali per 45 settima- 
ne all'anno. La percentuale individuata me- 
diante tale rapporto, sarà utilizzata nel calcolo 
dell'indicatore della “resa oraria per addetto”, 
al fine di tener conto dell'eventuale minor tempo 
dedicato all'attività a causa, ad esempio, dello 
svolgimento di attività di lavoro dipendente o di 
altre attività. La formula matematica utilizzata 
dal software GE.RI.CO. per il calcolo del pre- 
detto indicatore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni relati- 
ve ai beni strumentali posseduti e/o detenuti, a 
qualsiasi titolo, alla data del 31 dicembre 
2001. In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E07, per ciascuna delle 


tipologie individuate, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E08, il costo complessivo del 
software; 


— nei righi da E09 a E12, barrando la casel- 
la corrispondente, il possesso di strumenta- 
zione per l'esecuzione di misure. 


12. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 


4 


dl 


nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro in 
commento devono essere comunicati appli 
cando i criteri forniti nelle istruzioni a questo 
modello, prescindendo da quanto stabilito nel- 
le istruzioni per la compilazione dei quadri del 
modello UNICO 2002 finalizzati alla determi- 
nazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di lire, 
pari a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei beni 
ammortizzabili ovvero nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio del- 
l'arte e professione e all'uso personale o 
familiare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo 
scalmente rilevante per l'acquisto. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto tota 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per 

dispensa degli adempimenti prevista per le op 

razioni esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 63 

del 1972 e in quella del prorata di detraibili 

pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bi 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole opera 
zioni di acquisto costituisce una componente 
del costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 
to, invece, alle ipotesi di prorata di detraibilità 
dell'imposta sul valore aggiunto rilevante (cioè 

di valore positivo), tale onere non rileva ai fini 

della determinazione della voce in esame; 
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— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso dell'eserci- 
zio a condizione che non siano state dedotte 
le relative quote di ammortamento. 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 

disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 

54/E del 13 giugno 2001, per la determi 

nazione del valore dei beni strumentali vanno 

considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 

ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 

soggetti con periodo coincidente con l'anno 

solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 

il valore di detti beni al periodo possesso; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto cor- 
risposto a titolo di retribuzione al perso- 
nale dipendente, a tempo pieno e a tem- 
po parziale, al lordo dei contributi previ- 
denziali e assistenziali a carico del di- 
pendente e del datore di lavoro e delle 
ritenute fiscali. Si ricorda che le spese di 
vitto e alloggio sostenute per le trasferte 
effettuate fuori del territorio comunale dai 

avoratori dipendenti degli esercenti arti 

e professioni vanno considerate per un 

ammontare giornaliero non superiore a 

ire 350.000 [pari a euro 180,76); il 

predetto limite è elevato a lire 500.000 

pari a euro 258,23) per le trasferte al- 

‘estero. Il limite di deducibilità si riferisce 

esclusivamente alle spese rimborsate a 

pie di lista; 

- le quote di accantonamento per inden- 

nità di quiescenza e di previdenza matu- 

rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
enere conto delle somme corrisposte nel 

periodo d'imposta a titolo di acconto o 

anticipazione relative al trattamento di fi- 

ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 
Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, non- 
ché agli ascendenti. l'indeducibilità si riferi- 
sce anche agli accantonamenti di quiescen- 
za e previdenza, nonché ai premi pagati al 
le compagnie di assicurazione che sostitui- 
scono in tutto o in parte i suddetti accantona- 
menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 
invece, indicati i contributi previdenziali e as- 
sistenziali versati dall'artista o professionista 
per i familiari sopra citati; 
— nel rigo 603, relativamente ai collaborato 
ri coordinati e continuativi: 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 


previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef- 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

—i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica- 
mente addebitate dalle predette società per 

‘affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 

dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 

ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 

nel rigo BOS del quadro B; 

- le spese sostenute per strutture polifunzio- 

nali in cui operano più esercenti arti e pro- 

essioni che svolgono una medesima o 

una diversa attività professionale e riparti 

scono tra loro una parte o la totalità delle 
spese sostenute per l'espletamento dell'at 
ività (ad esempio, le spese per l'utilizzo 
delle unità immobiliari, per i servizi di se- 
greteria, ecc.). Le spese in questione van- 
no riportate, altresì, nel rigo BO6 del qua- 
dro B. Qualora, negli importi in questione 
siano, eventualmente, comprese le spese 
sostenute per la locazione e le spese con- 
dominiali relative ai locali, pattuite unita- 
riamente ad altri servizi senza un diretto 
corrispettivo, tali spese vanno riportate, al 
tresì, nel rigo X04 del quadro X. Qualora, 
invece, le spese sostenute per la locazio- 
ne e le spese condominiali relative ai lo- 
cali siano distintamente evidenziate in fat 


tura, vanno indicate esclusivamente nel ri- 
go BO4 del quadro B; 


5 


—_ BI 


— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera- 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

—i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
esclusivamente per la trazione di auto 
veicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
te nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
te che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi- 
sura del 50 per cento. Le spese d'impiego 
relative ad apparecchiature terminali per il 
servizio radiomobile pubblico terrestre di co- 
municazione soggette alla tassa di cui al 
n.131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ot 
tobre 1972, n. 641 [corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa) vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburanti, 
lubrificanti e simili (benzina, gasolio, metano, 
ecc.) utilizzati esclusivamente per la trazione 
di autovetture e autocaravan, limitatamente 
ad un solo veicolo, nonché l’intero ammonta: 
re delle stesse spese sostenute per i citati vei- 
coli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la 
maggior parte del periodo di imposta. Le spe- 
se sostenute per l'utilizzo di ciclomotori e mo- 
tocicli, da comprendere nelle “Altre spese do- 
cumentate”, vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
tare, pari alla deduzione spettante in re- 
lazione alle spese effettivamente sostenu- 
te e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'1 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l’impor- 
tazione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggior- 
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namento professionale comprese quelle 
sostenute per l'eventuale viaggio e sog- 
giorno ai fini della citata partecipazio 
ne. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante, nella misura del 
50 per cento, in relazione alle spese ef 
fettivamente sostenute e idoneamente 
documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, 
corrispondente all'articolo 21 della vigen- 
te tariffa. Va indicato l'ammontare, pari al- 
la deduzione spettante, nella misura del 
50 per cento, in relazione alle spese effet 
tivamente sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste 
nute nel periodo d'imposta, nonché l’in- 
tero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti pro- 
miscuamente all'esercizio dell'arte o 
professione e all'uso personale o fami- 
liare del contribuente e utilizzati in ba- 
se a contratto di locazione finanziaria 
o di noleggio. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante, nella 
misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute nel 
periodo d'imposta; 

— inerenti l’attività professionale o artisti- 
ca effettivamente sostenute e debita 
mente documentate, inclusi i premi di 
assicurazione per rischi professionali, 
tenendo presente che le spese afferenti 
a beni o servizi utilizzati in modo pro- 
miscuo sono deducibili, quindi vanno 
conseguentemente indicate, nella misu- 
ra del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin- 
ciali della categoria di appartenenza o da 


dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri- 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 d 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle d 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo GI0, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
- nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'iva sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'iva relativa: 
-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 

informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 

dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 

no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 

spese relative: 

— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 

ettroniche, compresi i computer ed i siste- 

mi telefonici elettronici; 

— al personale che svolge prevalentemente at 

tività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 

polifunzionali. 

Per tali spese, in conformità al parere della Com- 

missione di esperti che ha validato gli studi di set 


D 


lo) 


ore, sono stati introdotti appositi correttivi che 
consentono di verificare se l'eventuale differenza 
ra l'ammontare dei compensi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello studio 
di settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle predette voci di costo in misura tale 
da non consentire un'esatta rappresentazione 
della realtà economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare rilevan- 
za che tali variabli hanno assunto nella determi 
nazione dei compensi presunti. Nessuna segna- 
lazione deve essere effettuata, naturalmente, dai 
contribuenti che risultano congrui. 
n base a tali correttivi, le variabili: 
- “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
- "Compensi corrisposti a terzi per presta 
zioni direttamente afferenti l'attività pro- 
fessionale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli- 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli utilizzati nell'esercizio di 
arti e professioni vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 121-bis 


del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 

zioni.Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui è 

prevista l'applicazione delle riduzioni, il quadro 

G “Elementi contabili” dell'applicazione GE.RI.CO. 

va compilato con l'indicazione dei valori al lor- 

do della riduzione. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1996; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1996; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente  com- 
prese negli importi indicati nei righi BOS o 
BO6 del quadro B. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 

e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 

e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 

* lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L. 10.000.000 pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 per L. 65.000.000 pari a € 33.569,70 
— nel rigo X01 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X02 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


* “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84 di cui: 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 
(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 — 2.065,83 = 23.757,01 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per L. 50.000.000 pari a€ 25.822,84 
— nel rigo X03 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


"Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece- 30% 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali ° 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


* lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 - 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 516457 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 92.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 
(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo B05 perl. 40.000.000 pari a_€ 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a _ € 30.987,41 
— nel rigo X04 per L. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


L’indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all‘attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

- Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


* le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 50.000.000 pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 
fessionale, di un dipendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 
lire 6.800.000 pari a euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


In lire 50.000.000 — 6.800.000 = 43.200.000 _ _ 43.200.000 _ 24000 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 

ua 25.822,84 - 3.511,91 n 22.310,93 - 22.310,93 - 1239 
TI x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 i 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati) /45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000, pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 
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APPENDICE 


Studi di settore 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


126.000.000 


{2xI[40 + 20)72740] x [45 + 45)/2/45] + 3127312} x 40x45 


In lire 


126.000.000 126.000.000 _ 126.000.000 - 28.000 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
65.073,57 


{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40x 45° 


In euro 


65.073,57 =. 6507357 > 65.073,57 = lab 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
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DITO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK02U 


74.20.2 Studi di ingegneria 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 

ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
QUADRO A Numero geom d E 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 3 A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
all'attività A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 

A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 

A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B 
Unità BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
immobiliare 
uu Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 
dell'attività 

BO1 Comune 

B02 Provincia 

B03 Utenze telefoniche Numero 

B04 Canone di locazione .000 

BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 

B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali .000 

BO7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 

BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 

BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 

BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK02U 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Numero Compensi 
Elementi DO1 Rilievi topografici % 
pla. i DO2 Progettazione % 
ell'attività DO3 Misure e contabilità % 
DO4 Direzione lavori c 
DO5 Collaudi % 
DO6 Perizie di stima % 
DO7 Perizie giudiziali % 
DO8 Attività di consulenza e contenzioso % 
DO9  Arbitrati % 
DIO Altre prestazioni Ci 
TOT = 100% 
Aree specialistiche 
D11 Costruzione edifici Barrare la casella 
D12 Calcoli strutturali Barrare la casella 
D13 Impiantistica Barrare la casella 
D14 Meccanica Barrare la casella 
D15 Reti idrauliche Barrare la casella 
DI6 Reti di trasporto e relativi manufatti Barrare la casella 
D17. Informatica Barrare la casella 
D18 Urbanistica Barrare la casella 
D19. Organizzazione aziendale Barrare la casella 
D20  Cantieristica navale Barrare la casella 
D21 Telecomunicazioni Barrare la casella 
D22 Altre Barrare la casella 
Tipologia della clientela Compensi 
D23 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni % 
D24 Altre persone fisiche 5, 
D25 Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti % 
D26 Società di capitali % 
D27 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non Li 
D28 Banche e compagnie di assicurazione % 
D29 Altri soggetti Li 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D30 Assicurazioni R.C. professionali .000 
D31 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale .000 
D32 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche .000 
D33 Spese per manutenzione software ‘000 
D34 Compensi percepiti da società di servizi .000 
D35 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto .000 
D36 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto .000 
Altri elementi specifici 
D37 Partecipazioni in studi professionali associati Numero v 
D38 Disponibilità studi all'estero - Nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D39 Disponibilità studi all'estero - AI di fuori della U.E. Barrare la casella 
D40. Ore settimanali dedicate all’attività Numero 
DA41 Settimane di lavoro nell’anno Numero 
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DITO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK02U 


QUADRO E Hardware 

Beni strumentali EO1 Personal computer Numero 
E02 Server (unità centrali) Numero 
E03 Videoterminali Numero 
EO4 Stampanti Numero 
EO5 Plotter Numero 
E06 Scanner Numero 
E07 Stazioni grafiche Numero 

Software 

E08 Costo complessivo del software .000 


Strumentazione per l'esecuzione di misure 


EO9  Elettrotecniche ed elettroniche Barrare la casella 
E1O Meccaniche Barrare la casella 
E11 Chimico-fisiche Barrare la casella 
E12  Territoriali/topografiche Barrare la casella 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali .000 
contabili G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente -000 
603 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e artistica .000 
G05 Consumi .000. 
G06 Altre spese -000 


Compensi dichiarati 
607 "P i 
adeguamento da studi di settore .000 .000 


Imposta sul valore aggiunto 


G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari .000 
610 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione -000) 
G11 IVA sulle operazioni imponibili -000. 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 


QUADRO X 
Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione —‘02 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 000 


X01 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 


degli studi di settore i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 000 
X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X04 Quote per affitto locali .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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DOMICILIO FISCALE 
ALTRE ATTIVITÀ 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK02U 


CODICE FISCALE 


74.20.2 Studi di ingegneria 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Provincia 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
n ne n __ _____  __+-_e-—-_a - erceniuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità 
immobiliare 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


Numero 


giornate retribuite di lavoro prestato 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Progressivo unità immobiliare 1 4 5 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione ,00 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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VO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK02U 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Numero Grapeat 
Elementi DO1 Rilievi topografici 
spa la DO2 Progettazione 
GEAR DO3 Misure e contabilità 
DO4 Direzione lavori 
D05. Collaudi 
DO6 Perizie di stima 
DO7 Perizie giudiziali 
DO8 Attività di consulenza e contenzioso 
DO9  Arbitrati 
DIO Altre prestazioni 


ae | ae|ac|ac|ac| ac] ae] a |a? | 3° 


TOT= 100% 


Aree specialistiche 


D11 Costruzione edifici Barrare la casella 


D12 Calcoli strutturali Barrare la casella 


D13 Impiantistica Barrare la casella 


D14 Meccanica Barrare la casella 
D15 Reti idrauliche Barrare la casella 


DI16 Reti di trasporto e relativi manufatti Barrare la casella 


D17 Informatica Barrare la casella 


D18 Urbanistica Barrare la casella 


D19. Organizzazione aziendale Barrare la casella 


D20 Cantieristica navale Barrare la casella 


D21 Telecomunicazioni Barrare la casella 
D22 Altre Barrare la casella 


Tipologia della clientela canna 
D23 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni 
D24 Altre persone fisiche 
D25 Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 
D26 Società di capitali 


D27 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


D28 Banche e compagnie di assicurazione 
D29 Altri soggetti 


ae | a |ae|ae| ae] a | 3° 


TOT= 100% 


Elementi contabili specifici 
D30 Assicurazioni R.C. professionali 


D31 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale 


D32 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche 


D33 Spese per manutenzione software 


D34 Compensi percepiti da società di servizi 


D35 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 


D36 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 


Altri elementi specifici 
D37 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
D38 Disponibilità studi all'estero - Nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D39 Disponibilità studi all'estero - AI di fuori della U.E. Barrare la casella 


D40. Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D41 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
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VITO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK02U 


QUADRO E Hardware 
Beni strumentali EO1 Personal computer Numero 
EO2 Server (unità centrali) Numero 
E03  Videoterminali Numero 
EO4 Stampanti Numero 
EO5 Plotter Numero 
E06 Scanner Numero 
E07 Stazioni grafiche Numero 
Software 
E08 Costo complessivo del software ,00 
Strumentazione per l'esecuzione di misure 
E09  Elettrotecniche ed elettroniche Barrare la casella 
E1O Meccaniche Barrare la casella 
E1] Chimico-fisiche Barrare la casella 
E12. Territoriali/topografiche Barrare la casella 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali ‘00 
contabili G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati 
adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni 201 computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni ,00 
dra LA x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
degli gr di seltore i computer edi sensi elettronici SAI da oltre 5 anni ,00 
X03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali ,00. 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
pagina 3 


e-43— 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


£ COLORE AZZURRC 
SK03U 


74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SK03U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SKO3U va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2001 ed è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità immobiliari destinate al- 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro G - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 

Si fa presente che: 

1.i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali, derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro G e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento ai compensi “conseguiti” e alle 
spese “sostenute”, contenuto nelle istruzioni, 
deve intendersi come un rinvio al criterio di 
imputazione dei compensi e dei costi previ 
sto per la categoria di reddito presa in con- 
siderazione che, per le attività degli eser- 
centi arti e professioni, è quello di cassa 


N 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Attività tecniche svolte da geo- 
metri” - codice attività 74.20.A. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggior ammontare di 
compensi conseguiti nel 2001. 


Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
| modello deve essere utilizzato anche dai con- 
ribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
egge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
o va verificato confrontando i compensi del 
contribuente con quelli normalizzati, ottenuti 
applicando ai compensi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | com- 
pensi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua- 
dro G. | dati comunicati saranno utilizzati per 
valutare se le caratteristiche strutturali dell'attività 
sono coerenti con i compensi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elen- 
cate nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all'arti 
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta- 
re superiore ai 10 miliardi di lire, pari a eu- 
ro 5.164.569; 

b) hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore anche la modifica in corso d'anno 
dell'attività esercitata. E‘ il caso, ad esem- 
pio, di un professionista che fino ad aprile 
ha svolto l'attività di commercialista e da 
maggio in poi quella di avvocato. Non co- 
stituisce, invece, causa di esclusione la mo- 
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difica in corso d'anno dell'attività esercitata 
qualora le due attività (quella cessata e 
quella iniziata) siano contraddistinte da co- 
dici di attività compresi nel medesimo stu- 
dio di settore (ad esempio,consulente del 
lavoro che cessa l’attività per iniziare quel- 
la di ragioniere commercialista]; 

c) determinano il reddito con criteri “forfetari”; 
d) non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 
normale svolgimento dell'attività: 

1) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per la maggior parte dell'anno 
a causa di provvedimenti disciplinari; 

2) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività. 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. La individuazione di tali variabi- 
li è contenuta nei decreti di approvazione dei 
singoli studi di settore. Le istruzioni per la de- 
terminazione del valore delle variabili di tipo 
contabile sono contenute in quelle relative al 
la compilazione del quadro “Elementi conta- 
bili” i cui righi, in analogia con i campi del 
prodotto informatico GE.RI.CO., sono indivi- 
duati dalla lettera “G”. Nelle istruzioni per la 
compilazione del presente modello è definito 
il valore da attribuire alle variabili di caratte- 
re extracontabile, in analogia a quanto pre- 
visto nei questionari già inviati ai contribuen- 
i, fatte salve alcune precisazioni che si è rite- 
nuto utile fornire sulla base delle valutazioni 
emerse in sede di elaborazione e validazio- 
ne dei singoli studi. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei compensi presunti sulla base de- 
gli studi di settore i contribuenti possono an- 
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che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 

delle Entrate o a quelli delle imposte dirette in 

caso di mancata istituzione dei predetti uffici. 

A tali uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio la resa oraria per 
addetto) che caratterizzano l'attività svol- 
ta dal contribuente, rispetto ai valori mini- 
mi e massimi assumibili con riferimento a 
comportamenti normali di soggetti che 
svolgono la medesima attività con analo- 
ghe caratteristiche. 

Al riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore  SKO1U, 

SKO2U, SKO3U, SKO4U, SKO5U, SKO6U 

SKO8U, SKTOU, SK16U, SK17U, SK18U, 

SK19U, SK20U, SK21U, SK22U e SG56U 

nonché agli altri studi individuati nell'Ap- 

pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello Unico 2002, è stato attribuito, 
inizialmente, carattere sperimentale. Tali 
studi sono definiti sperimentali in quanto, fi- 
no alla approvazione di una nuova versio- 
ne degli stessi: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

* i risultati derivanti dall’applicazione GE.RI.CO. 
non possono essere usati direttamente per 
l'azione di accertamento. Tale attività sarà 
fondata sull'utilizzo delle ordinarie metodolo- 
gie di controllo, rispetto alle quali i risultati 
della applicazione degli studi di settore co- 
stituiranno uno strumento di ausilio; 
i contribuenti che dichiarano compensi di 
importo non inferiore a quello risultante 
dagli studi sperimentali ovvero vi si ade- 
guano spontaneamente, evitano l'even- 
tuale accertamento sulla base delle risul 
tanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimenta- 
le, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio di settore risulti 
superiore a quello determinato con l'ap- 
plicazione GE.RI.CO. predisposta per il 
periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risulta- 
no congrui, i compensi derivanti dalla appli- 
cazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es- 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i soggetti abilita 

bili alla trasmissione telematica delle dichiara- 

zioni indicati alle lettere a) e b) del comma 3, 

dell'articolo 3, del Decreto del Presidente del- 

la Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, (pro- 
fessionisti abilitabili) possono rilasciare, su ri- 
chiesta dei contribuenti, l'asseverazione previ- 
sta nel comma |, lett. b), dello stesso articolo. 

A tal fine, i predetti soggetti devono verificare 

che gli elementi contabili ed extracontabili co- 

municati all’Amministrazione finanziaria nei 
modelli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 

dano a quelli risultanti dalle scritture contabili e 

da altra idonea documentazione. 

Dovrà, ad esempio, essere accertato che i 

dati relativi ai beni strumentali, diversi dagli 

immobili, di cui si è tenuto conto nell'appli- 
cazione degli studi di settore e le altre spe- 
se indicate nelle dichiarazioni e rilevanti ai 
fini degli studi medesimi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
l'asseverazione non deve essere effettuata re- 
lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 

documentazione contabile o gran parte di 

essa come nel caso della rilevazione dei 

atti la cui rappresentazione è richiesta at- 
raverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 

‘attività. 


ATTENZIONE 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997, viene at 
testata la congruità dell'ammontare dei com- 
pensi dichiarati a quelli determinabili sulla ba- 
se degli studi di settore ovvero le cause che 
giustificano l'eventuale scostamento. Possono 
essere, altresì, attestate le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi dichiarati ovvero 
l'esistenza di cause che giustificano un 
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eventuale scostamento dei compensi di- 
chiarati rispetto a quelli derivanti dall'appli- 
cazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi spazi il Comune e la Provin- 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 

contribuente: 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

— svolga anche altre attività artistiche o pro- 
fessionali e/o d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente a tempo par- 

ziale va indicato, inoltre, il numero delle ore 

settimanali di lavoro prestato. 


Iscrizione ad albi 


Va indicato l'anno d'iscrizione all'albo pro- 
fessionale ovvero, in caso di una nuova iscri- 
zione all'albo, successiva ad una cancella- 
zione, l'anno dell'ultima iscrizione. 
Nel caso di mancata iscrizione all'albo, va 
indicato l’anno di inizio dell'attività. 


Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2001. Con 
riferimento al personale dipendente, compresi 
gli assunti con contratto di formazione e lavoro 

o a termine va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 

del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 

tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 

giugno e con contratto a tempo pieno dal 1° |u- 

glio al 20 dicembre, va computato sia tra i di- 

pendenti a tempo parziale sia tra quelli a tem- 

po pieno e va indicato, per entrambi i rapporti 

di lavoro, il numero delle giornate retribuite. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 
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— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro, de- 
terminato per i primi, moltiplicando per sei 
il numero delle settimane indicato al punto 
23 della parte C, sezione 1 della “comu- 
nicazione dati certificazioni lavoro dipen- 
dente, assimilati ed assistenza fiscale” del 
modello 770/2002 semplificato e, per i 
secondi, desunto dai modelli DM10 relati 
vi al 2001. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti assunti con contratti a termine; 

- nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

- nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c) bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività 
per il contribuente interessato alla compila 
zione del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell’asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la me- 
desima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla 
propria attività professionale, la percentua- 
le da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell’associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 


percentuali di lavoro, complessivamente 


prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell'atti- 

vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare 
di cui si indicano i dati, un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 

le utenze relative a telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B04, il canone di locazione annuo 

relativo alla unità immobiliare destinata al 

‘esercizio dell'attività, nella misura risultan- 

e dal contratto (comprese eventuali rivalu- 

azioni e maggiorazioni], nonché le spese 

condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B05, le spese addebitate al al con- 

ribuente interessato alla compilazione del 

modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l'attività e per la qua- 
le sta fornendo le informazioni è di terzi 

con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l'attività utilizzandone 
i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in que- 
sto rigo, ad esempio, le spese periodica 
mente addebitate ad un professionista da 
una società di servizi per l'affitto dei locali 
utilizzati dal professionista per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il al contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo B06, le spese sostenute se la struttu- 
ra in cui viene svolta l’attività è una struttura 
polifunzionale in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo dell'unità immobiliare, per i servizi 
di segreteria, ecc.). Per maggior chiarimento 
si riportano i seguenti esempi: 

— dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità immobiliare di proprietà di ter- 
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zi, ripartendo le spese sostenute (locazio- 
ne dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 

— dottore commercialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale so- 
no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista (spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st’ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.); 


ATTENZIONE 
le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi BO5 o BO6, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
tabili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 13. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO4; 


— nei righi BO7 e B08, in caso di unità immo- 
biliare destinata esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le, espressa in metri quadrati, dei locali uti- 
lizzati per l'attività e quella destinata esclusi- 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e BIO, per l'unità immobilia- 
re destinata promiscuamente ad abitazione 
e studio professionale, la superficie dei lo- 
cali destinati a studio e quella dei locali adi- 
biti ad abitazione. 


10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 


Modalità di espletamento dell'attività 


Nei righi da D01 a D12, indicare, distinta- 

mente per ciascuna attività individuata: 

— nella prima colonna, il numero degli inca- 
richi assunti nel 2001 o in anni precedenti, 
anche se non ultimati nel corso dell'anno, 
per i quali sono stati percepiti compensi, 
anche parziali, nel 2001; 

— nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi derivanti da ciascuna di esse in 
rapporto al totale dei compensi percepiti 
nel 2001. Il totale delle percentuali indica- 
te deve risultare pari a 100. 
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ATTENZIONE 

Qualora siano stati percepiti compensi deter- 
minati forfetariamente a fronte di una pluralità 
di prestazioni di natura diversa, questi devo- 
no essere ridistribuiti imputando a ciascuna 
prestazione il corrispondente compenso. 


Aree Specialistiche 


Nei righi da D13 a D21, indicare, per ciascu- 
na delle aree specialistiche individuate, la per 
centuale dei compensi percepiti nel 2001 in 
rapporto ai compensi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D22 a D28, indicare, per ciascu- 
na tipologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei compensi percepiti nel 2001, in rap- 
porto ai compensi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D29 a D37 sono richiesti alcuni 
dati contabili relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del modello. In partico 
lare, indicare: 

— nel rigo D29, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo D33, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. 
e per aggiornamento professionale, inclu- 
dendo nelle stesse la partecipazione a 
convegni, congressi e corsi di formazione, 
sostenute dal professionista per se stesso o 
per il personale addetto all'attività, senza 
tener conto dei limiti di deducibilità previsti 
dall'articolo 50, comma 5, del TUIR; 

— nel rigo D34, l'ammontare dei compensi 
percepiti dal professionista per prestazioni 
svolte nei confronti di centri di elaborazione 
dati, indipendentemente dalla circostanza 
che il professionista possieda o meno una 
quota di partecipazione nei detti centri; 

— nei righi D35 e D36, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assoggettati a 
ritenuta d'acconto e quello dei compensi non 
assoggettati. Il totale dei due righi deve coin- 
cidere con l'importo indicato al rigo GO7; 

— nel rigo D37, il valore complessivo, al 31 
dicembre 2001, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D38 , il numero dei tecnici assun- 
ti da oltre un anno; 

— nel rigo D39, nella prima colonna, il nu- 
mero di associazioni professionali in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale (su 
base annua) di attività prestata nelle asso- 
ciazioni professionali rispetto alla medesima 


attività svolta complessivamente in forma in- 
dividuale o associata. A maggior chiari- 
mento si riporta il seguente esempio: un pro- 
essionista svolge la propria attività anche in 
uno studio associato; ipotizzando che presti 
nell'associazione il 50% del tempo dedica 

o complessivamente alla stessa attività pro- 

essionale, la percentuale da riportare nella 

seconda colonna è pari a 50; nella colon- 

na 1, invece, andrà riportato il numero 1; 

— nei righi D40 e D41 , barrando le apposi- 

e caselle, se il professionista ha disponibi- 

ità di studi all'estero, distinguendo quelli si- 

vati nell'ambito della Unione Europea da 
quelli situati al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo D42, le ore settimanali dedicate al 

‘esercizio dell'attività; 

— nel rigo D43, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2001. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D42 e D43 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D42 e D43, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato all'atti- 
vità da un professionista che la svolge a tempo 
pieno per l'intero anno, determinato convenzio- 
nalmente in 40 ore settimanali per 45 settima- 
ne all'anno. La percentuale individuata me- 
diante tale rapporto, sarà utilizzata nel calcolo 
dell'indicatore della “resa oraria per addetto”, 
al fine di tener conto dell'eventuale minor tempo 
dedicato all'attività a causa, ad esempio, dello 
svolgimento di attività di lavoro dipendente o di 
altre attività. La formula matematica utilizzata 
dal software GE.RI.CO. per il calcolo del pre- 
detto indicatore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni relati 
ve ai beni strumentali posseduti e/o detenuti, a 
qualsiasi titolo, alla data del 31 dicembre 
2001. In particolare indicare: 

— nei righi da EO1 a E09 e da E16 a E18, 
per ciascuna delle tipologie individuate, il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuti; 

— nei righi da E1O a E15, i beni strumentali 
posseduti e/o detenuti, barrando le caselle 
corrispondenti. 


12. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal Tuir. 
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Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti 
negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ci- 
clomotori e motocicli utilizzati nell'esercizio di 
arti e professioni vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro in 
commento devono essere comunicati appli 
cando i criteri forniti nelle istruzioni a questo 
modello, prescindendo da quanto stabilito nel- 
le istruzioni per la compilazione dei quadri del 
modello UNICO 2002 finalizzati alla determi- 
nazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 

2,3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di lire, 
pari a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei beni 
ammortizzabili ovvero nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio del 
l’arte e professione e all'uso personale o 
familiare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto total 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope- 

razioni esenti dall'art. 36bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e in quella del prorata di detraibilità 

pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole opera- 
zioni di acquisto costituisce una componente 
del costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 
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to, invece, alle ipotesi di prorata di detraibilità 

dell'imposta sul valore aggiunto rilevante [cioè 

di valore positivo), tale onere non rileva ai fini 

della determinazione della voce in esame; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso dell'eserci- 
zio a condizione che non siano state dedotte 
le relative quote di ammortamento. 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 

disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 

54/E del 13 giugno 2001, per la determi 

nazione del valore dei beni strumentali vanno 

considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 

ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 

soggetti con periodo coincidente con l'anno 

solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 

il valore di detti beni al periodo possesso; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 
sposto a titolo di retribuzione al personale 
dipendente, a tempo pieno e a tempo par 
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali a carico del dipendente e del 
datore di lavoro e delle ritenute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori del 
erritorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti degli esercenti arti e professioni van- 
no considerate per un ammontare giorna- 

iero non superiore a lire 350.000 (pari a 

euro 180,76); il predetto limite è elevato 

a lire 500.000 (pari a euro 258,23) per 

e trasferte all'estero. Il limite di deducibilità 

si riferisce esclusivamente alle spese rim- 

borsate a piè di lista; 

- le quote di accantonamento per inden- 

nità di quiescenza e di previdenza matu- 

rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
ienere conto delle somme corrisposte nel 

periodo d'imposta a titolo di acconto o 

anticipazione relative al trattamento di fi- 

ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indica 
ti, i compensi corrisposti per il lavoro prestato o 
l'opera svolta, in qualità di lavoratore dipen- 
dente, di collaboratore coordinato e continuati- 
vo o di collaboratore occasionale, al coniuge, 
ai figli, affidati o affiliati, minori di età o per 
manentemente inabili al lavoro, nonché agli 
ascendenti. l'indeducibilità si riferisce anche 
agli accantonamenti di quiescenza e previden- 
za, nonché ai premi pagati alle compagnie di 
assicurazione che sostituiscono in tutto o in par- 
fe i suddetti accantonamenti maturati nel perio 
do d'imposta. Vanno, invece, indicati i contri 
buti previdenziali e assistenziali versati dall'arti- 
sta o professionista per i familiari sopra citati; 
— nel rigo 603, relativamente ai collaborato 


ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor 

risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

—i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica- 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 
nel rigo BOS del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professioni 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività professionale e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità delle spese sostenute 
per l'espletamento dell'attività (ad esempio, 
le spese per l'utilizzo delle unità immobiliari, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Le spese in 
questione vanno riportate, altresì, nel rigo 
BO6 del quadro B. Qualora, negli importi in 
questione siano, eventualmente, comprese le 
spese sostenute per la locazione e le spese 
condominiali relative ai locali, pattuite unita- 
riamente ad altri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, tali spese vanno riportate, altresì, 
nel rigo X04 del quadro X. Qualora, invece, 
le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali siano distin- 
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tamente evidenziate in fattura, vanno indica 
te esclusivamente nel rigo BO4 del quadro B; 


— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera- 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizza» 
ti esclusivamente per la trazione di au- 
toveicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
te nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
te che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi- 
sura del 50 per cento. Le spese d'impiego 
relative ad apparecchiature terminali per il 
servizio radiomobile pubblico terrestre di co- 
municazione soggette alla tassa di cui al 
n.131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ot 
tobre 1972, n. 641 [corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa) vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburanti, 
lubrificanti e simili (benzina, gasolio, metano, 
ecc.) utilizzati esclusivamente per la trazione 
di autovetture e autocaravan, limitatamente 
ad un solo veicolo, nonché l’intero ammonta- 
re delle stesse spese sostenute per i citati vei 
coli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la 
maggior parte del periodo di imposta. Le spe- 
se sostenute per l'utilizzo di ciclomotori e mo- 
tocicli, da comprendere nelle “Altre spese do- 
cumentate”, vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo G06, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
tare, pari alla deduzione spettante in re- 
lazione alle spese effettivamente sostenu- 
te e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'1 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l’impor- 
tazione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
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appartenenza o da dottori commercialisti o 
ragionieri per l'ufficio di amministratore, sin- 
daco o revisore ricoperti in società o enti). | ci 
tati compensi devono essere dichiarati al net 
to dei contributi previdenziali o assistenziali 
corrisposti alle casse professionali posti dalla 
legge a carico del soggetto che li corrispon- 
de. AI riguardo, si ricorda che l'ammontare 
della maggiorazione del 4 per cento adde- 
bitata ai committenti in via definitiva, ai sensi 
dell'art. 1, comma 212, della legge 23 di 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e per 
tanto costituisce parte integrante dei compen- 
si da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
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missione di esperti che ha validato gli studi di set 
ore, sono stati introdotti appositi correttivi che 
consentono di verificare se l'eventuale differenza 
ra l'ammontare dei compensi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello studio 
di settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle predette voci di costo in misura tale 
da non consentire un'esatta rappresentazione 
della realtà economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare rilevan- 
za che tali variabli hanno assunto nella determi 
nazione dei compensi presunti. Nessuna segna- 
azione deve essere effettuata, naturalmente, dai 
contribuenti che risultano congrui. 

n base a tali correttivi, le variabili: 


l'acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

- per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna 
mento professionale comprese quelle so- 
stenute per l'eventuale viaggio e soggior- 
no ai fini della citata partecipazione. Va in- 
dicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente soste 
nute e idoneamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pubbli- 
co terrestre di comunicazione soggette alla 
tassa di cui al n. 131 della tariffa annessa 
al D.PR. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 


spondente all'articolo 21 della vigente ta- l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini deh —— ‘Valore dei beni strumentali”; 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- adeguamento agli studi di settore qualora - "Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
duzione spettante, nella misura del 50 per il contribuente intenda avvalersi delle di —_ “Compensi corrisposti a terzi per presta- 


sposizioni previste dall'articolo 10, della 


zioni direttamente afferenti l'attività pro- 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


fessionale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli- 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio, le spese e i componenti negativi relativi 
ad autovetture, autocaravan, ciclomotori e 
motocicli utilizzati nell'esercizio di arti e pro- 
fessioni vanno assunti tenendo conto di quan- 
to previsto dall'art. 121-bis del Tuir). 


cento, in relazione alle spese effettivamen- 
te sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella 
misura del 50 per cento. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, l'e- 
senzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo G10, l'ammontare delle altre opera- 
zioni, effettuate nell'anno 2001, che hanno 
dato luogo a componenti positivi dichiarati ai 
fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione di 
cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo del 
l'iva sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo del 
l'iva relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra atti 
vità separate di cui all'art. 36, ultimo com- 


ma, del DPR n. 633/72. 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni.Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione delle riduzioni, il 
quadro G “Elementi contabili” dell’applicazio 
ne GE.RI.CO. va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo della riduzione. 
| contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 
— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 


ATTENZIONE 


e) 


Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessivo 
dei compensi, in denaro e in natura, anche 
sotto forma di partecipazione agli utili, al net 

io dell'Iva, derivanti dall'attività professionale 

o artistica, percepiti nell'anno, compresi quel 

i derivanti da attività svolte all’estero, nonché 

i compensi lordi derivanti da rapporti di co 

aborazione coordinata e continuativa che 

comportano lo svolgimento di attività rientran- 

i nell'oggetto proprio della professione (ad 

esempio, compensi percepiti da geometri in 

qualità di componenti del Consiglio naziona- 

le o dei Collegi provinciali della categoria di 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso delle spese 
relative: 
— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed elet- 
roniche, compresi i computer ed i sistemi te- 
efonici elettronici; 
— al personale che svolge prevalentemente at 
ività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 

Per tali spese, in conformità al parere della Com- 


lo) 


=. 


compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1996; 

nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1996; 
nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

nel rigo X04, la spesa sostenuta per la loca- 
zione e le spese condominiali relative ai locali 
utilizzati per l'esercizio dell'attività, corrisposte 
a società di servizi o sostenute per l'utilizzo di 
strutture polifunzionali, pattuite unitariamente 
ad altri servizi senza un diretto corrispettivo, 


eventualmente comprese negli importi indica 
ti nei righi BO5 o BO6 del quadro B. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 
e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 


e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 


* lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L 10.000.000. pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 per L. 65.000.000 pari a € 33.569,70 
— nel rigo X01 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X02 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


® “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84 di cui: 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 
(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 — 2.065,83 = 23.757,01 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per L. 50.000.000 pari a€ 25.822,84 
— nel rigo X03 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece- 


RISE È - È 30% 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


* lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 - 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 

(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 

(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo B05 per L. 40.000.000 pari a_ € 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a € 30.987,41 
— nel rigo X04 perl. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all‘attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

- Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 
L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 50.000.000 pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 
fessionale, di un dipendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 
lire 6.800.000 pari a euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


in lire 50.000.000 — 6.800.000 = 43.200.000 _ _ 43.200.000 _ 24000 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 

— 25.822,84 - 3.511,91 n 22.310,93 - 22.310,93 _- 1239 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 i 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000, pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 


9 


chia 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


In lire 


In euro 


126.000.000 


{2 x [[(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/ 


5] + 3127312} x 40 x 45° 


126.000.000 126.000.000 _ 126.000.000 - 28.000 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
65.073,57 


{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/4 


5] + 3127312} x 40 x 45° 


65.073,57 = 65.073,57 -— 065.073,57 _ 14,46 


[2x0,75x 1 + 1] x 40x45 


— $$ 


2,5x40x4 


5 4.500 
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Modello SK03U 


74.20.A Attività tecniche svolte da geometri 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 
ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
QUADRO A Nomen gione revibuie._ dilvoro psico 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto È A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
all'attività A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B 
Unità BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
immobiliare 
iran Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 
dell'attività 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione .000 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali .000 
BO7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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AGENZIA 
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QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Numero Compensi 
Elementi DO1 Progettazione 
pelo a DO2 Direzione, assistenza e contabilità lavori 
PRIA D03_Colleudi 
DO4 Perizie e stime 
DO5 Rilievi topografici 
DO6 Attività catastali 
DO07 Redazione tabelle millesimali 


DO08 Consulenza tecnica di ufficio 
DO9 Attività contenziosa 
DIO Amministrazione di beni 


D11 Compilazione di dichiarazioni dei redditi e di successione 
D12 Altre attività 


ac |ac|ac|ac|ac|ac|ac|ag|a|a| a | 3° 


TOT= 100% 
Aree specialistiche 
D13 Edile/recupero 
D14 Topografia, rilievo e misurazioni 
D15 Catasto 
D16 Stimee valutazioni 
D17 Arredamento 


D18 Interventi attuativi nel settore urbanistico 


D19 Amministrazione e/o conduzione delle imprese agrarie 


D20 Amministrazioni varie 
D21 Altro 


a |aglac|ac|ac|ag| a] a] ae 


TOT= 100% 


Tipologia della clientela Compensi 
D22 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni 
D23 Altre persone fisiche 
D24. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 
D25 Società di capitali 


D26 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


D27 Banche e compagnie di assicurazione 
D28 Altri soggetti 


a |a|a|a® || 32 | 32 


TOT= 100% 


Elementi contabili specifici 
D29 Assicurazioni R.C. professionali .000 


D30 Spese per materiale eliografico -000 


D31 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche .000 


D32. Spese per manutenzione software .000. 


D33 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale .000 


D34 Compensi percepiti da società di mezzi e servizi .000 


D35 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto .000 


D36 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto .000 


D37 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento .000 


Altri elementi specifici 


D38 Personale tecnico con anzianità superiore ad 1 anno Numero 


D39 Partecipazioni in studi professionali associati Numero o 
D40 Disponibilità studi all'estero - Nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
DA41 Disponibilità studi all'estero - AI di fuori della U.E. Barrare la casella 


D42. Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D43 Settimane di lavoro nell’anno Numero 
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QUADRO E Hardware 
Beni strumentali EO1 Personal computer Numero 
E02 Server (unità centrali) Numero 
E03 Videoterminali Numero 
EO4 Stampanti Numero 
EO5 -dicui laser Numero 
E06 Plotter Numero 
E07 Scanner Numero 
E08 Modem/fax Numero 
E09 Stazioni grafiche Numero 
Software 
E10 Software di progettazione Barrare la casella 
E11 Softwaredi contabilità lavori ed amministrazione beni Barrare la casella 
E12. Software di cartografia e topografia Barrare la casella 


Strumentazione carto-topografica 


E13 GPS. Barrare la casella 
E14 Tacheometro/Stadia Barrare la casella 
E15 Strumenti elettrottici Barrare la casella 
Altri 
E16 Tavoli da disegno Numero 
E17 Fotocopiatrici Numero 
E18 Altra strumentazione tecnica Numero 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali .000 
contabili G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente .000 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica .000 
G05 Consumi .000 
G06 Altre spese 000 


Compensi dichiarati 
607 OP da 
adeguamento da studi di settore .000 .000 


Imposta sul valore aggiunto 


G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari 000 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione .000) 
G11 IVA sulle operazioni imponibili .000 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 


QUADRO X 
Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione —‘02 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni .000 


X01 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 


degli studi di settore i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 000 
X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X04 Quote per affitto locali .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA 
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CODICE FISCALE 


74.20.A Attività tecniche svolte da geometri 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 
ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
QUADRO A Numero © gione rebuto. divo prestato 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
addetto % A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
all'attività A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05 Socio associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B 
Unità BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
immobiliare 
ii Progressivo unità immobiliare 1 4 5 
dell'attività 
BO] Comune 
B0O2 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione ,00 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
BO6 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00. 
B07 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
B08 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
B10 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 


e a 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK03U EURO 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Numero Ssopoa 
Elementi DO1 Progettazione 
i DO2 Direzione, assistenza e contabilità lavori 

D03 Collaudi 

DO4 Perizie e stime 

DO5 Rilievi topografici 

DO6 Attività catastali 

DO07 Redazione tabelle millesimali 

DO08 Consulenza tecnica di ufficio 

DO9 Attività contenziosa 


DIO Amministrazione di beni 


D11 Compilazione di dichiarazioni dei redditi e di successione 
D12 Altre attività 


ae | ae|ac|lac|ac|]ac|ac |a |a |a? |a | 3° 


TOT = 100% 
Aree specialistiche 
D13 Edile/recupero 
D14 Topografia, rilievo e misurazioni 
D15 Catasto 
D16 Stimee valutazioni 
D17 Arredamento 


D18 Interventi attuativi nel settore urbanistico 


D19 Amministrazione e/o conduzione delle imprese agrarie 


D20 Amministrazioni varie 
D21 Altro 


ae | ae|ac|]ac|ac| ac] ae |a | 3° 


TOT= 100% 


Tipologia della clientela Cep 
D22 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni 
D23 Altre persone fisiche 
D24 Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 
D25 Società di capitali 


D26 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


D27 Banche e compagnie di assicurazione 
D28 Altri soggetti 


3 | 3 ||| | 3 | 3 


TOT= 100% 


Elementi contabili specifici 
D29 Assicurazioni R.C. professionali ,00 


D30 Spese per materiale eliografico 


D31 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche 


D32 Spese per manutenzione software 


D33 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale ,00 


D34 Compensi percepiti da società di mezzi e servizi 


D35 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 


D36 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 


D37 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 


Altri elementi specifici 
D38 Personale tecnico con anzianità superiore ad 1 anno Numero 


D39 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
DA40 Disponibilità studi all'estero - Nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
DA41 Disponibilità studi all'estero - AI di fuori della U.E. Barrare la casella 


D42_ Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D43 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
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UNICO sui 
2002 i 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK03U EURO 


QUADRO E Hardware 
Beni strumentali EO1 Personal computer Numero 
E02 Server (unità centrali) Numero 
E03 Videoterminali Numero 
EO4 Stampanti Numero 
E05 -dicui laser Numero 
E06 Plotter Numero 
E07 Scanner Numero 
E08 Modem/fax Numero 
E09 Stazioni grafiche Numero 
Software 
E10 Software di progettazione Barrare la casella 
E11 Software di contabilità lavori ed amministrazione beni Barrare la casella 
E12 Software di cartografia e topografia Barrare la casella 


Strumentazione carto-topografica 


E13 GPS. Barrare la casella 
E14 Tacheometro/Stadia Barrare la casella 
E15 Strumenti elettrottici Barrare la casella 
Altri 
E16 Tavoli da disegno Numero 
E17 Fotocopiatrici Numero 
E18 Altra strumentazione tecnica Numero 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali 00 
contabili 602. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa 
pese peripi ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati 
adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
609 Volume d'affari ,00 
610 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 
,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 
passagg 700 
QUADRO X xO1 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
Feat a fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
so oddio i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
i studi di settore ; 
se X03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo 00 
PeseiPeripi 9 i 
X04. Quote per affitto locali ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


£ COLORE AZZURRC 
SKO4U 


74.11.1 Attività degli studi legali. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SKO04U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

i rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SKO4U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità immobiliari destinate al 

l'esercizio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro G - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 


Q 
Q 


ATTENZIONE 
Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore sono stati predisposti in 
due versioni grafiche: 
— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali]; 
— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 
Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 
sione grafica scelta per la compilazione del 
la dichiarazione Unico 2002. 
Si fa presente che: 
1. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
vali variazioni fiscali, derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro G e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
‘applicazione di disposizioni tributarie; 
. il riferimento ai compensi “conseguiti” e alle 
spese “sostenute”, contenuto nelle istruzioni, 
deve intendersi come un rinvio al criterio di 
imputazione dei compensi e dei costi previ 
sto per la categoria di reddito presa in con- 
siderazione che, per le attività degli eser- 
centi arti e professioni, è quello di cassa. 


N 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di”Attività degli studi legali” - co- 
dice attività 74.11.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggior ammontare di 
compensi conseguiti nel 2001. 


Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
modello deve essere utilizzato anche dai con- 
ribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
egge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
o va verificato confrontando i compensi del 
contribuente con quelli normalizzati, ottenuti 
applicando ai compensi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | com- 
pensi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"fortetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua- 
dro G. | dati comunicati saranno utilizzati per 
valutare se le caratteristiche strutturali dell'attività 
sono coerenti con i compensi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elenca- 
fe nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all'arti 
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta- 
re superiore ai 10 miliardi di lire, pari a eu- 
ro 5.164.569; 

b) hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore anche la modifica in corso d'anno 
dell'attività esercitata. E‘ il caso, ad esem- 
pio, di un professionista che fino ad aprile 
ha svolto l'attività di commercialista e da 
maggio in poi quella di avvocato. Non co- 
stituisce, invece, causa di esclusione la mo- 


] 


_ 64— 


difica in corso d'anno dell'attività esercitata 
qualora le due attività (quella cessata e 
quella iniziata) siano contraddistinte da co- 
dici di attività compresi nel medesimo stu- 
dio di settore (ad esempio,consulente del 
lavoro che cessa l’attività per iniziare quel- 
la di ragioniere commercialista]; 
determinano il reddito con criteri “forfetari”; 
non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

titolo esemplificativo, si considerano di non 
normale svolgimento dell'attività: 

1) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per la maggior parte dell'anno 
causa di provvedimenti disciplinari; 

2) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività. 


> 20 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. La individuazione di tali variabi- 
li è contenuta nei decreti di approvazione dei 
singoli studi di settore. Le istruzioni per la de- 
terminazione del valore delle variabili di tipo 
contabile sono contenute in quelle relative al 
la compilazione del quadro “Elementi conta- 
bili” i cui righi, in analogia con i campi del 
prodotto informatico GE.RI.CO., sono indivi- 
duati dalla lettera “G”. Nelle istruzioni per la 
compilazione del presente modello è definito 
il valore da attribuire alle variabili di caratte- 
re extracontabile, in analogia a quanto pre- 
visto nei questionari già inviati ai contribuen- 
i, fatte salve alcune precisazioni che si è rite- 
nuto utile fornire sulla base delle valutazioni 
emerse in sede di elaborazione e validazio- 
ne dei singoli studi. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei compensi presunti sulla base de- 
gli studi di settore i contribuenti possono an- 
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che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 

delle Entrate o a quelli delle imposte dirette in 

caso di mancata istituzione dei predetti uffici. 

A tali uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio la resa oraria per 
addetto) che caratterizzano l'attività svol- 
ta dal contribuente, rispetto ai valori mini- 
mi e massimi assumibili con riferimento a 
comportamenti normali di soggetti che 
svolgono la medesima attività con analo- 
ghe caratteristiche. 

Al riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore  SKO1U, 

SKO2U, SKO3U, SKO4U, SKO5U, SKO6U 

SKO8U, SKTOU, SK16U, SK17ZU, SK18U, 

SK19U, SK20U, SK21U, SK22U e SG56U 

nonché agli altri studi individuati nell’Ap- 

pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello Unico 2002, è stato attribuito, 
inizialmente, carattere sperimentale. Tali 
studi sono definiti sperimentali in quanto, fi- 
no alla approvazione di una nuova versio- 
ne degli stessi: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

* i risultati derivanti dall’applicazione GE.RI.CO. 
non possono essere usati direttamente per 
l'azione di accertamento. Tale attività sarà 
fondata sull'utilizzo delle ordinarie metodolo- 
gie di controllo, rispetto alle quali i risultati 
della applicazione degli studi di settore co- 
stituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano compensi di 

importo non inferiore a quello risultante 

dagli studi sperimentali ovvero vi si ade- 
guano spontaneamente, evitano l'even- 
tuale accertamento sulla base delle risul 
tanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimenta- 
le, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio di settore risulti 
superiore a quello determinato con l'ap- 

plicazione GE.RI.CO. predisposta per il 

periodo d'imposta 2001; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i compensi derivanti dalla 
applicazione dello studio di settore appro- 
vato al termine della fase sperimentale po- 
tranno essere utilizzati per effettuare ac- 

certamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i soggetti abilita 

bili alla trasmissione telematica delle dichiara- 

zioni indicati alle lettere a) e b) del comma 3, 

dell'articolo 3, del Decreto del Presidente del 

la Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, (pro- 
fessionisti abilitabili) possono rilasciare, su ri- 
chiesta dei contribuenti, l'asseverazione previ- 
sta nel comma |, lett. b), dello stesso articolo. 

A tal fine, i predetti soggetti devono verificare 

che gli elementi contabili ed extracontabili co- 

municati all’Amministrazione finanziaria nei 
modelli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 

dano a quelli risultanti dalle scritture contabili e 

da altra idonea documentazione. 

Dovrà, ad esempio, essere accertato che i 

dati relativi ai beni strumentali, diversi dagli 

immobili, di cui si è tenuto conto nell'appli- 
cazione degli studi di settore e le altre spe- 
se indicate nelle dichiarazioni e rilevanti ai 
fini degli studi medesimi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
l'asseverazione non deve essere effettuata re- 
lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 

documentazione contabile o gran parte di 

essa come nel caso della rilevazione dei 

atti la cui rappresentazione è richiesta at- 
raverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 

‘attività. 


ATTENZIONE 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997, viene at 
testata la congruità dell'ammontare dei com- 
pensi dichiarati a quelli determinabili sulla ba- 
se degli studi di settore ovvero le cause che 
giustificano l'eventuale scostamento. Possono 
essere, altresì, attestate le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi dichiarati ovvero 
l'esistenza di cause che giustificano un 
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eventuale scostamento dei compensi di- 
chiarati rispetto a quelli derivanti dall'appli- 
cazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra il codice fiscale; 
— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 

contribuente svolga anche: 

— attività di lavoro dipendente a tempo pieno 
o a tempo parziale; 

— altre attività artistiche o professionali e/o 
d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente a tempo par- 

ziale va indicato, inoltre, il numero delle ore 

settimanali di lavoro prestato. 


Iscrizione ad albi 


Va indicato l'anno d'iscrizione all'albo pro- 
fessionale ovvero, in caso di una nuova iscri- 
zione all'albo, successiva ad una cancella- 
zione, l'anno dell'ultima iscrizione. 

Nel caso di mancata iscrizione all'albo, va 
indicato l'anno di inizio dell'attività. 

Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 

lative al personale addetto all'attività. Per in- 

dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi e dei soci è necessario far 

riferimento alla data del 31 dicembre 2001. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli assunti con contratto di forma 

zione e lavoro o a termine va, invece, indi 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 

tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 

cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo parziale sia tra quelli a tempo pieno e 

va indicato, per entrambi i rapporti di lavoro, 

il numero delle giornate retribuite. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
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pendenti a tempo parziale, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, determina- 
to per i primi, moltiplicando per sei il nume- 
ro delle settimane indicato al punto 23 del- 
la parte C, sezione 1 della “comunicazione 
dati certificazioni lavoro dipendente, assimi- 
lati ed assistenza fiscale" del modello 

770/2002 semplificato e, per i secondi, 

desunto dai modelli DM10 relativi al 2001. 

In tale rigo devono essere indicati anche i 

dati relativi ai lavoratori dipendenti assunti 

con contratti a termine; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività 
per il contribuente interessato alla compila 
zione del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ol 
tre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell’associazione il 50% del tempo de- 
dicato complessivamente alla propria attività 
professionale, la percentuale da riportare al- 
la terza colonna è pari a 150, risultante dal 
la somma di 100 (relativa all’associato che 
svolge l’attività professionale esclusivamente 

nell'associazione] e 50 (relativa all'associato 

s 
a 


che svolge per l'associazione un'attività, i 
termini di tempo, pari al 50% della propri 
attività professionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell’associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70O). 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell’atti- 

vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare 
di cui si indicano i dati, un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 

le utenze relative a telefoni “cellulari”; 
— nel rigo B04, il canone di locazione annuo 
relativo alla unità immobiliare destinata al 
‘esercizio dell'attività, nella misura risultan- 
e dal contratto (comprese eventuali rivalu- 
azioni e maggiorazioni), nonché le spese 
condominiali relative alla predetta unità; 
— nel rigo B05, le spese addebitate al al con- 
ribuente interessato alla compilazione del 
modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l'attività e per la qua- 
e sta fornendo le informazioni è di terzi 
con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l’attività utilizzandone 
i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in que- 
sto rigo, ad esempio, le spese periodica 
mente addebitate ad un professionista da 
una società di servizi per l'affitto dei locali 
utilizzati dal professionista per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il al contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo B06, le spese sostenute se la strut 

ura in cui viene svolta l'attività è una struttu- 

ra polifunzionale in cui operano più sog- 

getti che svolgono una medesima o una di- 

versa attività e ripartiscono tra loro una par- 

e 0 la totalità delle spese sostenute per l'e- 

spletamento dell'attività (ad esempio, le 

spese per l'utilizzo dell'unità immobiliare, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Per mag- 
gior chiarimento si riportano i seguenti 
esempi: 

— dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità immobiliare di proprietà di ter- 
zi, ripartendo le spese sostenute (locazio- 
ne dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 
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— dottore commercialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale so- 
no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista (spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st'ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.); 


ATTENZIONE 
le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
ariamente ad altri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B05 o BO6, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
abili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale 
componente di costo, relativamente alla qua- 
e è stato introdotto un apposito correttivo che 
viene calcolato come indicato in Appendice, 
secondo i chiarimenti forniti nel paragrafo 
13. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO4; 


— nei righi BO7 e B08, in caso di unità immo- 
biliare destinata esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le, espressa in metri quadrati, dei locali uti- 
lizzati per l’attività e quella destinata esclusi- 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e BIO, per l'unità immobilia- 
re destinata promiscuamente ad abitazione 
e studio professionale, la superficie dei lo- 
cali destinati a studio e quella dei locali adi- 
biti ad abitazione. 


10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento attività. 


Modalità di espletamento dell'attività 


Nei righi da D01 a D08, indicare, distinta- 
mente per ciascuna attività individuata, la 
percentuale dei compensi derivanti da cia- 
scuna di esse in rapporto al totale dei com- 
pensi percepiti nel 2001. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100. 


Aree 


Nei righi da DO9 a D12, indicare, in per- 
centuale, i compensi derivanti dall'esercizio 
dell'attività corrispondente a ciascuna area 
individuata, in rapporto all'ammontare totale 
dei compensi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 
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Specializzazione 


Nei righi da D13 a D19, indicare, per ciascu- 
na delle aree specialistiche individuate, la per 
centuale dei compensi percepiti nel 2001 in 
rapporto ai compensi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 


Tipologia della clientela 


ei righi da D20 a D26, indicare, per cia- 
scuna tipologia di clientela individuata la per- 
centuale dei compensi percepiti nel 2001, in 
rapporto ai compensi complessivi. 

| totale delle percentuali indicate deve risul- 
are pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


ei righi da D27 a D33 sono richiesti alcuni 

dati contabili relativi alle specifiche attività 

svolte dai compilatori del modello. In partico 
are, indicare: 

— nel rigo D27, l'ammontare del premio an- 

nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 

pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

nel rigo D28, le spese sostenute per riviste, 

giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 

per aggiornamento professionale, includen- 

do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, soste- 

nute dal professionista per se stesso o per il 

personale addetto all'attività, senza tener 

conto dei limiti di deducibilità previsti dal- 
l'articolo 50, comma 5, del TUIR; 

— nei righi D30 e D31, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
tati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo GO7; 

— nel rigo D32, i compensi che il professioni 

sta fattura ad avvocati o a studi legali con 

cui collabora stabilmente; 

nel rigo D33, il valore complessivo, al 31 

dicembre 2001, dei beni strumentali di pro- 

prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D34, barrando l'apposita casella, 
se si è docente universitario; 

— nel rigo D35, nella prima colonna, il nu- 
mero di associazioni professionali in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale (su 
base annua) di attività prestata nelle asso- 
ciazioni professionali rispetto alla medesima 
attività svolta complessivamente in forma in- 
dividuale o associata. A maggior chiari- 
mento si riporta il seguente esempio: un pro- 
fessionista svolge la propria attività anche in 
uno studio associato; ipotizzando che presti 
nell'associazione il 50% del tempo dedica 
to complessivamente alla stessa attività pro- 


essionale, la percentuale da riportare nella 

seconda colonna è pari a 50; nella colon- 

na 1, invece, andrà riportato il numero 1; 

— nei righi D36 e D37 , barrando le apposi- 

e caselle, se il professionista ha disponibi- 

ità di studi all'estero, distinguendo quelli si- 

vati nell'ambito della Unione Europea da 
quelli situati al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo D38, le ore settimanali dedicate al- 

‘esercizio dell'attività; 

— nel rigo D39, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2001. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D38 e D39 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D38 e D39, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l'attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
tore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E è richiesto, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero di beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
la data del 31 dicembre 2001. 


12. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, auto- 
caravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nel 
l'esercizio di arti e professioni vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121 
bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro in 
commento devono essere comunicati appli 
cando i criteri forniti nelle istruzioni a questo 
modello, prescindendo da quanto stabilito nel- 
le istruzioni per la compilazione dei quadri del 
modello UNICO 2002 finalizzati alla determi- 
nazione del risultato di esercizio. 
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Imposte sui redditi 
Indicare: 


— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di lire, 

pari a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 

non siano stati rilevati nel registro dei beni 
ammortizzabili ovvero nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 

adibiti promiscuamente all'esercizio del 

‘arte e professione e all'uso personale o 

amiliare vanno computate nella misura del 

50 per cento; 

- le spese relative all'acquisto e alla loca- 

zione finanziaria dei ciclomotori, dei mo- 

ocicli, delle autovetture e degli autocara- 

van, indicati nell'art. 121- bis, comma 1, 

ett. b) del Tuir, si assumono nei limiti del 
costo fiscalmente rilevante. Per quanto ri- 
guarda gli stessi beni, acquisiti in dipen- 
denza di contratto di locazione non fi- 
nanziaria, si assume il valore normale nei 
limiti del costo fiscalmente rilevante per 
l'acquisto. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del prora 

ta di detraibilità pari a zero secondo i criteri di 

cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 

del 1972, l'imposta sul valore aggiunto relati 

va alle singole operazioni di acquisto costitui 
sce una componente del costo del bene cui af 

ferisce. Con riferimento, invece, alle ipotesi di 

prorata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), ta- 
le onere non rileva ai fini della determinazio- 
ne della voce in esame; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso dell'eserci- 
zio a condizione che non siano state dedotte 
le relative quote di ammortamento. 
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Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo possesso; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto cor- 
risposto a titolo di retribuzione al perso- 
nale dipendente, a tempo pieno e a tem- 
po parziale, al lordo dei contributi previ 
denziali e assistenziali a carico del di- 
pendente e del datore di lavoro e delle 
ritenute fiscali. Si ricorda che le spese di 
vitto e alloggio sostenute per le trasferte 
effettuate fuori del territorio comunale dai 

avoratori dipendenti degli esercenti arti 
e professioni vanno considerate per un 
ammontare giornaliero non superiore a 
ire 350.000 [pari a euro 180,76); il 
predetto limite è elevato a lire 500.000 
pari a euro 258,23) per le trasferte al- 
‘estero. Il limite di deducibilità si riferisce 
esclusivamente alle spese rimborsate a 
piè di lista; 
- le quote di accantonamento per inden- 
nità di quiescenza e di previdenza matu- 
rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
ienere conto delle somme corrisposte nel 

periodo d'imposta a titolo di acconto o 

anticipazione relative al trattamento di fi- 

ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 
Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, non- 
ché agli ascendenti. l'indeducibilità si riferi- 
sce anche agli accantonamenti di quiescen- 
za e previdenza, nonché ai premi pagati al 
le compagnie di assicurazione che sostitui- 
scono in tutto o in parte i suddetti accantona- 
menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 
invece, indicati i contributi previdenziali e as- 
sistenziali versati dall'artista o professionista 
per i familiari sopra citati; 


ù 


— nel rigo G03, relativamente ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 


sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef- 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor 

risposti ad un consulente del lavoro per l’e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi co- 
me corrispettivo di una pluralità di prestazio- 
ni direttamente correlate all'attività artistica o 
professionale non distintamente evidenziate 
in fattura. Si tratta, ad esempio, di corrispet 

ivi che, ancorché non evidenziati in fattura, 

si riferiscono a spese periodicamente adde- 

bitate dalle predette società per l'affitto dei 
cali utilizzati per l'esercizio dell'attività, per 

‘utilizzo dei beni strumentali, delle utenze te- 

lefoniche e di altri servizi di cui il professioni 

sta si avvale. | compensi in questione vanno 

riportati, altresì, nel rigo B05 del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunziona- 

i in cui operano più esercenti arti e profes- 

sioni che svolgono una medesima o una di- 

versa attività professionale e ripartiscono tra 

oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, 
ecc.). Le spese in questione vanno riporta 
te, altresì, nel rigo B06 del quadro B. Qua- 
lora, negli importi in questione siano, even- 
tualmente, comprese le spese sostenute per 
la locazione e le spese condominiali relati- 
ve ai locali, pattuite unitariamente ad altri 
servizi senza un diretto corrispettivo, tali 
spese vanno riportate, altresì, nel rigo X04 
del quadro X. Qualora, invece, le spese so- 
stenute per la locazione e le spese condo- 
miniali relative ai locali siano distintamente 
evidenziate in fattura, vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO4 del quadro B; 


— nel rigo 605, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera- 
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to l'ammontare delle spese sostenute nel- 

l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

-i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
esclusivamente per la trazione di auto 
veicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
te nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
te che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi- 
sura del 50 per cento. le spese d'impiego 
relative ad apparecchiature terminali per il 
servizio radiomobile pubblico terrestre di co- 
municazione soggette alla tassa di cui al 
n.131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ot 
tobre 1972, n. 641 [corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa) vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo G06, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
tare, pari alla deduzione spettante in re- 
lazione alle spese effettivamente sostenu- 
te e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'1 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l’impor- 
tazione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna 
mento professionale comprese quelle so- 
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stenute per l'eventuale viaggio e soggior- 
no ai fini della citata partecipazione. Va in- 
dicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente soste 
nute e idoneamente documentate; 

- per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, 
corrispondente all'articolo 21 della vigen- 
te tariffa. Va indicato l'ammontare, pari al- 
la deduzione spettante, nella misura del 
50 per cento, in relazione alle spese effet 
tivamente sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
tero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat 
to di locazione finanziaria o di noleggio. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 

— inerenti l’attività professionale o artistica 
effettivamente sostenute e debitamente do- 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibi- 
li, quindi vanno conseguentemente indi 
cate, nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin- 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 


devono essere dichiarati al netto dei contri- 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
‘art. 1, comma 212, della legge 23 di 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'iva sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell’iva relativa: 
- alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 

informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 

dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 

no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 

spese relative: 

— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 

macchine di ufficio elettromeccaniche ed 

elettroniche, compresi i computer ed i siste- 

mi telefonici elettronici; 

— al personale che svolge prevalentemente at 

tività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 

Per tali spese, in conformità al parere della 

Commissione di esperti che ha validato gli stu- 

di di settore, sono stati introdotti appositi cor- 

rettivi che consentono di verificare se l'even- 
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tuale differenza tra l'ammontare dei compensi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle predette voci di 
costo in misura tale da non consentire un'esat 
ta rappresentazione della realtà economica 
dei soggetti interessati. | contribuenti possono 
in tal modo segnalare che la non congruità de- 
riva dalla particolare rilevanza che tali variabli 
hanno assunto nella determinazione dei com- 
pensi presunti. Nessuna segnalazione deve es- 
sere effettuata, naturalmente, dai contribuenti 
che risultano congrui. 
In base a tali correttivi, le variabili: 
- “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
- "Compensi corrisposti a terzi per presta- 
zioni direttamente afferenti l'attività pro- 
fessionale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli- 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio, le spese e i componenti negativi relativi 
ad autovetture, autocaravan, ciclomotori e 
motocicli utilizzati nell'esercizio di arti e pro- 
fessioni vanno assunti tenendo conto di quan- 
to previsto dall'art. 121-bis del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni.Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione delle riduzioni, il quadro 
G “Elementi contabili” dell'applicazione GE.RI.CO. 
va compilato con l'indicazione dei valori al lor- 
do della riduzione. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1996; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di 
ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite entro il 31 dicem- 
bre 1996; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente com- 
prese negli importi indicati nei righi BOS o 
BO6 del quadro B. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 
e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 


e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 


* lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L 10.000.000. pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 per L. 65.000.000 pari a € 33.569,70 
— nel rigo X01 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X02 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


® “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84 di cui: 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 
(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 — 2.065,83 = 23.757,01 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per L. 50.000.000 pari a€ 25.822,84 
— nel rigo X03 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece- 


RISE È - È 30% 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


* lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 - 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 

(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 

(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo B05 per L. 40.000.000 pari a_ € 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a € 30.987,41 
— nel rigo X04 perl. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 


A 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all‘attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

- Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 
L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 50.000.000 pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 
fessionale, di un dipendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 
lire 6.800.000 pari a euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


in lire 50.000.000 — 6.800.000 = 43.200.000 _ _ 43.200.000 _ 24000 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 

— 25.822,84 - 3.511,91 n 22.310,93 - 22.310,93 _- 1239 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 i 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000, pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 
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Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


In lire 


In euro 


126.000.000 


{2 x [[(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/ 


5] + 3127312} x 40 x 45° 


126.000.000 126.000.000 _ 126.000.000 - 28.000 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
65.073,57 


{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/4 


5] + 3127312} x 40 x 45° 


65.073,57 = 65.073,57 -— 065.073,57 _ 14,46 


[2x0,75x 1 + 1] x 40x45 


== 


2,5x40x4 


5 4.500 
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pe CODICE FISCALE 
200: (I ITTIII11] pope 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SK04U LIRE 
74.11.1 Attività degli studi legali 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 
ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali I 
QUADRO A Numero giomate rllbute_ di lavoro restato 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto È A02. Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
all'attività A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B 
Unità BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
immobiliare 
iran Progressivo unità immobiliare 1 3 4 5 
dell'attività 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione .000 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali .000 
B07 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK04U 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Compensi 
Elementi DO1 Giudiziale di merito 


s ecifici D02 Stragiudiziale 
iuizaza 
dell attività D03 


Giurisdizioni superiori 
DO4 Arbitrale 


DO5. Incarichi in organi societari 


DO6 Incarichi di liquidatore/curatore/commissario 
D07 Corrispondenti esteri 
DO8 Altre attività 


a|ac|ac|ag|ag|a| a | 3° 


TOT= 100% 
Aree 
DO9 Civile 
DIO Penale 
DI1 Amministrativo 


a ||| 3° 


D12 Internazionale 


TOT= 100% 
Specializzazioni 
D13 Tributario 
D14 Diritto familiare/rotale 
D15 Infortunistica 
D16 Lavoro / previdenziale 


D17 Commerciale / societario 


D18_ Contrattualistica specialistica 
D19 Altre 


a |ax|ag|ag|a| a] 3° 


TOT = 100% 


Tipologia della clientela Compensi 
D20 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni 
D21 Altre persone fisiche 


D22. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 
D23. Società di capitali 


D24 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


D25 Banche e compagnie di assicurazione 
D26 Altri soggetti 


a |ae|a|a® || 32 | 32 


TOT= 100% 


Elementi contabili specifici 
D27 Assicurazioni R.C. professionali ‘000 


D28 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale .000 


D29 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche .000 


D30 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto .000 


D31 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto .000 


D32 Compensi fatturati a studi legali con cui si collabora stabilmente .000 


D33 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento .000 


Altri elementi specifici 


D34 Docente universitario Barrare la casella 


D35 Partecipazioni in studi professionali associati Numero È 
D36 Disponibilità studi all'estero - Nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D37 Disponibilità studi all'estero - Al di fuori della U.E. Barrare la casella 


D38. Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D39 Settimane di lavoro dell’anno Numero 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK04U 


QUADRO E Hardware 
Beni strumentali EO1 Personal computer Numero 
EO2 Server (unità centrali) Numero 
E03  Videoterminali Numero 
EO4 Stampanti Numero 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ‘000. 
contabili G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente .000 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica .000 
G05 Consumi .000 
G06 Altre spese .000 


Compensi dichiarati 
60 a 
adeguamento da studi di settore .000 .000 


Imposta sul valore aggiunto 


G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari .000 
610 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione .000 
G11 IVA sulle operazioni imponibili .000 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 


QUADRO X 
Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione —‘02 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni .000 


X01 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 


degli studi di settore i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 000 
X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X04 Quote per affitto locali .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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VICO CODICE FISCALE 
200: TT IIIIII pesos 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SK04U EURO 
74.11.1 Attività degli studi legali 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 
ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali ULI 
QUADRO A Numero | giornate rfbue di ovo presto 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
addetto % A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
all'attività A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05. Socio associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B 
Unità BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
immobiliare 
ii Progressivo unità immobiliare 1 4 5 
dell'attività 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione ,00 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
BO6 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B07 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
B08 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
B10 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 


== 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK04U 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Compensi 
Elementi DO1 Giudiziale di merito 


gallo. . DO2. Stragiudiziale 
ell'attività 


DO3 Giurisdizioni superiori 
DO4. Arbitrale 


DO5. Incarichi in organi societari 


DO6 Incarichi di liquidatore/curatore/commissario 
D07 Corrispondenti esteri 
DO8 Altre attività 


ae | ae|ac| ac] ae |a | ae | 3° 


TOT = 100% 
Aree 
DO9 Civile 
DIO Penale 


DI11 Amministrativo 


a | a | a | 3° 


D12 Internazionale 


TOT = 100% 
Specializzazioni 
D13 Tributario 
D14 Diritto familiare/rotale 
D15 Infortunistica 


D16 Lavoro / previdenziale 


D17 Commerciale / societario 


D18 Contrattualistica specialistica 
DI19 Altre 


ae | a |ac|ac| ae | a | 3° 


TOT= 100% 


Tipologia della clientela Compensi 
D20 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni 
D21 Altre persone fisiche 


D22. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 
D23 Società di capitali 


D24 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


D25 Banche e compagnie di assicurazione 
D26 Altri soggetti 


3 | 3 | a ||| 3 | 3° 


TOT= 100% 


Elementi contabili specifici 
D27 Assicurazioni R.C. professionali 


D28 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale 


D29 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche 


D30 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 


D31 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 


D32 Compensi fatturati a studi legali con cui si collabora stabilmente 


D33 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


Altri elementi specifici 
D34 Docente universitario Barrare la casella 


D35 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
D36 Disponibilità studi all'estero - Nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D37 Disponibilità studi all'estero - AI di fuori della U.E. Barrare la casella 


D38 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D39 Settimane di lavoro dell’anno Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK04U 


QUADRO E Hardware 
Beni strumentali EO1 Personal computer Numero 
EO2 Server (unità centrali) Numero 
E03  Videoterminali Numero 
EO4 Stampanti Numero 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali ,00 
contabili 602. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi 00. 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
si E da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
609 Volume d'affari 00. 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni DI computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni ,00 
Feyiata LA x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
degli ar di «ettore i computer edi Seema elettronici al da oltre 5 anni ,00 
X03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04. Quote per affitto locali ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SKO5U 


74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, incarichi giu- 
diziari, consulenza fiscale, forniti dai dottori commercialisti; 
74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, incarichi giu- 
diziari, consulenza fiscale, forniti da ragionieri e periti commerciali; 
74.14.2 Consulenze dellavoro. 


coi: 


29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SKO5U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SKOSU va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità immobiliari destinate ak 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È - Beni strumentali; 

e quadro G - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 
due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 

zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 

due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 

Si fa presente che: 

1.i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali, derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro G e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento ai compensi “conseguiti” e alle 

spese “sostenute”, contenuto nelle istruzioni, 

deve intendersi come un rinvio al criterio di 

imputazione dei compensi e dei costi previ 

sto per la categoria di reddito presa in con- 
siderazione che, per le attività degli eser- 
centi arti e professioni, è quello di cassa. 


N 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 

“Servizi in materia di contabilità, consulen- 
za societaria, incarichi giudiziari, consulen- 


za fiscale, forniti da dottori commercialisti” 
- codice attività 74.12.A ; 

“Servizi in materia di contabilità, consulen- 
za societaria, incarichi giudiziari, consulen- 
za fiscale, forniti da ragionieri e periti com- 
merciali” —- codice attività 74.12.B; 
“Consulenze del lavoro” — codice attività 
74.142. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggior ammontare di 
compensi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
modello deve essere utilizzato anche dai con- 
ribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
egge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
o va verificato confrontando i compensi del 
contribuente con quelli normalizzati, ottenuti 
applicando ai compensi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | com- 
pensi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro G. | dati comunicati saran- 
no utilizzati per valutare se le caratteristiche 
strutturali dell'attività sono coerenti con i com- 
pensi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elenca- 
fe nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 


] 


89: 


a) hanno dichiarato compensi di cui all'arti- 
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta- 
re superiore ai 10 miliardi di lire, pari a eu- 
ro 5.164.569; 

b) hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 

so del periodo d'imposta. Costituisce 

causa di esclusione dall'applicazione de- 
gli studi di settore anche la modifica in 

corso d'anno dell'attività esercitata. E' il 

caso, ad esempio, di un professionista 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di 

commercialista e da maggio in poi quel 

la di avvocato. Non costituisce, invece, 
causa di esclusione la modifica in corso 
d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella ini- 

ziata) siano contraddistinte da codici di 

attività compresi nel medesimo studio di 

settore (ad esempio,consulente del lavoro 

che cessa l’attività per iniziare quella di 

ragioniere commercialista); 

determinano il reddito con criteri “forfetari”; 
non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

1) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per la maggior parte dell'anno 
causa di provvedimenti disciplinari; 

2) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività. 


DOLO 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si 
tiene conto di variabili di natura contabile 
ed extracontabile. La individuazione di tali 
variabili è contenuta nei decreti di appro- 
vazione dei singoli studi di settore. Le istru- 
zioni per la determinazione del valore del- 
le variabili di tipo contabile sono contenute 
in quelle relative alla compilazione del qua- 
dro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera 
"“G". Nelle istruzioni per la compilazione 
del presente modello è definito il valore da 
attribuire alle variabili di carattere extra- 
contabile, in analogia a quanto previsto nei 
questionari già inviati ai contribuenti, fatte 
salve alcune precisazioni che si è ritenuto 
utile fornire sulla base delle valutazioni 
emerse in sede di elaborazione e valida- 
zione dei singoli studi. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SKO5U 


Studi di settore 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei compensi presunti sulla base de- 
gli studi di settore i contribuenti possono an- 
che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate o a quelli delle imposte dirette in 
caso di mancata istituzione dei predetti uffici. 

A tali uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio la resa oraria per 
addetto) che caratterizzano l'attività svol- 
ta dal contribuente, rispetto ai valori mini- 
mi e massimi assumibili con riferimento a 
comportamenti normali di soggetti che 
svolgono la medesima attività con analo- 
ghe caratteristiche. 

Al riguardo si ricorda che, in conformità al pa- 

rere espresso dalla Commissione degli esper- 

ti, agli studi di settore SKO1U, SKO2U 

SKO3U, SKO4U, SKO5U, SKO6U SKO8U, 

SKITOU, SKT6U, SK1ZU, SK18U, SK19U 

SK20U, SK21U, SK22U e SG56U nonché 

agli altri studi individuati nell'Appendice alle 

istruzioni per la compilazione del modello Uni- 
co 2002, è stato attribuito, inizialmente, ca- 
rattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione degli stessi: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione GE.RI.CO. 

non possono essere usati direttamente per 

‘azione di accertamento. Tale attività sarà 

ondata sull'utilizzo delle ordinarie metodolo- 
gie di controllo, rispetto alle quali i risultati 
della applicazione degli studi di settore co- 
stituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano compensi di 

importo non inferiore a quello risultante da- 

gli studi sperimentali ovvero vi si adeguano 
spontaneamente, evitano l'eventuale accer- 
tamento sulla base delle risultanze dello stu- 
dio di settore che verrà approvato al termi- 
ne della fase sperimentale, a seguito di nuo- 
ve elaborazioni. Tali contribuenti eviteranno 

il predetto accertamento anche nel caso in 

cui l'ammontare stimato dal nuovo studio di 

settore risulti superiore a quello determinato 

con l'applicazione GE.RI.CO. predisposta 

per il periodo d'imposta 2001; 

nei confronti dei contribuenti che non risulta- 

no congrui, i compensi derivanti dalla appli- 


cazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es- 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i sog- 
getti abilitabili alla trasmissione telematica 
delle dichiarazioni indicati alle lettere a) e b) 
del comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 

n. 322, (professionisti abilitabili) possono ri- 

lasciare, su richiesta dei contribuenti, l’asse- 

verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sog- 
getti devono verificare che gli elementi con- 
tabili ed extracontabili comunicati all'Ammi- 
nistrazione finanziaria nei modelli di dichia- 
razione e rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra 
idonea documentazione. 
Dovrà, ad esempio, essere accertato che i 
dati relativi ai beni strumentali, diversi dagli 
immobili, di cui si è tenuto conto nell'appli- 
cazione degli studi di settore e le altre spe- 
se indicate nelle dichiarazioni e rilevanti ai 
fini degli studi medesimi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
l'asseverazione non deve essere effettuata re- 
lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 

‘attività. 


ATTENZIONE 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui al- 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997, viene at 
testata la congruità dell'ammontare dei com- 
pensi dichiarati a quelli determinabili sulla ba- 
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se degli studi di settore ovvero le cause che 
giustificano l'eventuale scostamento. Possono 
essere, altresì, attestate le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l’asseverazione devono, 
quindi, essere congiuntamente attestate le se- 
guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi dichiarati ovvero 
‘esistenza di cause che giustificano un 
eventuale scostamento dei compensi di- 
chiarati rispetto a quelli derivanti dall'appli- 
cazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra il codice fiscale; 

- il codice dell'attività esercitata, secondo le 
indicazioni fornite nel paragrafo 2, barran- 
do la relativa casella; 

— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 

contribuente svolga anche: 

— attività di lavoro dipendente a tempo pieno 
o a tempo parziale; 

— altre attività artistiche o professionali e/o 
d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente a tempo par- 

ziale va indicato, inoltre, il numero delle ore 

settimanali di lavoro prestato. 


Iscrizione ad albi 


Va indicato l'anno d'iscrizione all'albo pro- 
fessionale ovvero, in caso di una nuova iscri- 
zione all'albo, successiva ad una cancella- 
zione, l'anno dell'ultima iscrizione. 

Nel caso di mancata iscrizione all'albo, va 
indicato l'anno di inizio dell'attività. 

Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi e dei soci è necessario far 
riferimento alla data del 31 dicembre 2001. 
Con riferimento al personale dipendente, 
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compresi gli assunti con contratto di forma- 

zione e lavoro o a termine va, invece, indi 

cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 

tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 

cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo parziale sia tra quelli a tempo pieno e 

va indicato, per entrambi i rapporti di lavoro, 

il numero delle giornate retribuite. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, determina- 
to per i primi, moltiplicando per sei il nume- 
ro delle settimane indicato al punto 23 del- 
la parte C, sezione 1 della “comunicazione 
dati certificazioni lavoro dipendente, assimi- 
lati ed assistenza fiscale" del modello 
770/2002 semplificato e, per i secondi, 
desunto dai modelli DM10 relativi al 2001. 
In tale rigo devono essere indicati anche i 
dati relativi ai lavoratori dipendenti assunti 
con contratti a termine; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività 
per il contribuente interessato alla compila 
zione del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ok 
tre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo de- 
dicato complessivamente alla propria attività 


professionale, la percentuale da riportare al- 
la terza colonna è pari a 150, risultante dal- 
la somma di 100 (relativa all'associato che 
svolge l’attività professionale esclusivamente 
nell’associazione) e 50 (relativa all'associato 
che svolge per l'associazione un'attività, in 
termini di tempo, pari al 50% della propria 
attività professionale complessiva); 

— un'associazione professionale è compo- 
sta da 3 associati di cui uno soltanto svol 
ge la propria attività professionale esclu- 
sivamente nell'associazione. Per gli altri 
due associati il tempo dedicato all'attività 

avorativa nell'associazione è, in rappor 

o alla propria attività professionale com- 

plessiva, rispettivamente del 50% e del 

70%. La percentuale da indicare nella ter- 

za colonna è, quindi, 220, derivante dal 

a somma delle percentuali di lavoro, 

complessivamente prestato nell'associa- 

zione su base annua dai tre associati 
100+50+70). 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell'atti- 

vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare 
di cui si indicano i dati, un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 
le utenze relative a telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B04, il canone di locazione annuo 
relativo alla unità immobiliare destinata al 
l'esercizio dell'attività, nella misura risultan- 
te dal contratto (comprese eventuali rivalu- 
tazioni e maggiorazioni), nonché le spese 
condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B05, le spese addebitate al al 
contribuente interessato alla compilazio- 
ne del modello per lo svolgimento dell’at- 
tività se la struttura in cui svolge l’attività e 
per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi [con esclusione degli studi asso- 
ciati) ed il contribuente vi svolge l'attività 
utilizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno 
indicate in questo rigo, ad esempio, le 
spese periodicamente addebitate ad un 
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professionista da una società di servizi 
per l'affitto dei locali utilizzati dal profes- 
sionista per l'esercizio dell'attività, per l'u- 
ilizzo dei beni strumentali, delle utenze 
elefoniche e di altri servizi di cui il al con- 
ribuente interessato alla compilazione 
del modello si avvale; 
— nel rigo B06, le spese sostenute se la strut 
ura in cui viene svolta l’attività è una struttu- 
ra polifunzionale in cui operano più sog- 
getti che svolgono una medesima o una di- 
versa attività e ripartiscono tra loro una par- 
e 0 la totalità delle spese sostenute per l'e- 
spletamento dell'attività (ad esempio, le 
spese per l'utilizzo dell'unità immobiliare, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Per mag- 
gior chiarimento si riportano i seguenti 
esempi: 
— dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità immobiliare di proprietà di ter- 
zi, ripartendo le spese sostenute (locazio- 
ne dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 
— dottore commercialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale so- 
no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista (spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st’ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.); 


ATTENZIONE 
Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite 
unitariamente ad altri servizi senza un diret- 
o corrispettivo, eventualmente comprese 
negli importi indicati nei righi B05 o BO6, 
vanno incluse anche nell'insieme di quelle 
riportate nel rigo G04 del quadro G degli 
Elementi contabili e indicate nel rigo X04 
del quadro X. Sarà in tal modo possibile ret 
ificare tale componente di costo, relativa- 
mente alla quale è stato introdotto un ap- 
posito correttivo che viene calcolato come 
indicato in Appendice, secondo i chiari- 
menti forniti nel paragrafo 13. 

Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04; 


— nei righi BO7 e B08, in caso di unità immo- 
biliare destinata esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le, espressa in metri quadrati, dei locali uti- 
lizzati per l’attività e quella destinata esclusi- 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e BIO, per l'unità immobilia- 
re destinata promiscuamente ad abitazione 
e studio professionale, la superficie dei lo- 
cali destinati a studio e quella dei locali adi- 
biti ad abitazione. 
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10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento attività. In 
particolare, le prestazioni alle quali fare rife- 
rimento sono quelle svolte nel 2001 o in an- 
ni precedenti anche se non ultimate nel corso 
dell'anno, per le quali sono stati percepiti 
compensi, anche parziali, nel medesimo an- 
no 2001. 


Modalità di espletamento dell'attività 


Nei righi da D01 a D07, da D10 a D13, non- 
ché nei righi D16, D18 e D20, indicare di- 
stintamente per ciascuna attività individuata: 

— nella prima colonna, il numero delle pre- 
stazioni svolte per le quali sono stati per- 
cepiti compensi “a forfait”. Si precisa al ri- 
guardo che per compensi “a forfait” si in- 
tendono quelli corrisposti a fronte di una 
pluralità di prestazioni di natura diversa 
(generalmente a carattere continuativo) per 
ognuna delle quali non è stato determinato 
lo specifico compenso; 

— nella seconda colonna, il numero delle pre- 
stazioni non retribuite forfetariamente; 

— nella terza colonna, in percentuale, i com- 
pensi percepiti a fronte delle prestazioni in- 
dicate nella seconda colonna, in rapporto 
ai compensi complessivamente conseguiti 
nel 2001; 

— nel rigo D21, la percentuale dei compensi 
“a forfait”, in rapporto ai compensi com- 
plessivamente percepiti nell’anno 2001. 


Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

l.un commercialista svolge per uno stesso 
cliente l’attività di redazione della dichia- 
razione Mod. UNICO - Società di capi- 
tali e della dichiarazione annuale IVA e 
percepisce per tali prestazioni un compen- 
so determinato a forfait. In questo caso, in 
corrispondenza dei righi DO5 e D07, de- 
ve indicare 1 nella prima colonna. la se- 
conda e la terza colonna dei predetti righi 
non vanno compilate in quanto tutti i com- 
pensi sono determinati a forfait; nel rigo 
D21, invece, va indicato 100; 

. un commercialista svolge l'attività di reda- 
zione della dichiarazione Mod. UNICO — 
Società di capitali e della dichiarazione 
annuale IVA nei confronti di due clienti per- 
cependo, dal primo, un compenso deter- 
minato a forfait pari a 100 e, dal secondo, 
un compenso pari a 70 per la compilazio- 
ne del Mod. UNICO: Società di capitali e 
pari a 30 per la compilazione della di- 
chiarazione IVA. | compensi totali percepiti 
sono, pertanto, pari a 200. 

In questo caso, nei righi DOS e DO7 va indi- 

cato: 

— nella prima colonna, “1“{corrispondente 
alle prestazioni a fronte delle quali il 
compenso è corrisposto “a forfait”); 
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— nella seconda colonna, “1” (corrisponden- 
te alle prestazioni non retribuite forfetaria 
mente); 

— nella terza colonna, rispettivamente 

"35" e "15" (corrispondente alla per- 
centuale dei compensi percepiti a fronte 
di ciascuna prestazione non retribuita 
forfetariamente]. 
Nel rigo D21, inoltre, va indicato “50” 
corrispondente al rapporto, espresso in 
percentuale, tra i compensi percepiti a 
forfait (100) e i compensi totali (200). 


Con riferimento alle diverse tipologie di presta- 
zioni individuate nei righi sopra elencati, oc- 
corre distinguere tra prestazioni “a forfait” per le 
quali viene richiesto il numero delle prestazioni 
effettuate (righi da DO1 a DO7, da DO9 a DI 3, 
D16, D18 e D20) e prestazioni “a forfait” per 
le quali è sufficiente indicarne lo svolgimento 
barrando l'apposita casella (righi DO8, D14 
D15, DI7 e DI9). 
Va indicato, in particolare: 
— nel rigo DI0, il numero di clienti per i quali 
si è svolta attività di consulenza aziendale; 
- nel rigo D11, il numero di società per 


' 


e 
quali si è svolta attività di sindaco effettivo; 

— nel rigo D12, il numero di enti per i quali si 
è effettuata revisione contabile; 

— nel rigo D13, il numero di prestazioni svol 
te per incarichi giudiziali, quali, ad esem- 
pio, quelli di custode giudiziale, ammini 
stratore giudiziale e liquidatore giudiziale ; 

— nel rigo D16, il numero delle unità di per 
sonale per le quali vengono elaborati pa- 
ghe e stipendi; 

— nel rigo D18, il numero di clienti per i qua- 
li si è svolta attività di ricerca e selezione 
del personale; 

— nel rigo D20, il numero delle prestazioni di- 
verse da quelle indicate ai righi precedenti. 
In questo rigo vanno indicati, ad esempio, 
gli incarichi di liquidatore e di arbitro. 


Va indicato, inoltre: 
— nel rigo D08, barrando la casella posta nel- 
la prima colonna, se a fronte dell'attività di 
consulenza fiscale ed aziendale sono stati 
percepiti compensi “a forfait”, ovvero, in 
caso di prestazione non a forfait, nella ter- 
za colonna, la percentuale dei compensi 
percepiti per la predetta prestazione in rap- 
porto ai compensi complessivamente con- 
seguiti nell'anno 2001; 
nel rigo DO9, nella prima colonna, il nu- 
mero di clienti per i quali si è svolta attività 
di consulenza contabile, fiscale e societaria 
con percezione di un compenso forfetario; 
- nei righi DI4, D15, D17 e D19, barran- 
do la casella posta nella prima colonna, 
se a fronte di ciascuna delle prestazioni in- 
dividuate sono stati percepiti compensi “a 
forfait", ovvero, in caso di prestazione 
non a forfait, nella terza colonna, la per- 
centuale dei compensi percepiti per cia- 
scuna delle predette prestazioni in rappor- 
to ai compensi complessivamente conse- 
guiti nell'anno 2001. 
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I totale delle percentuali indicate nella terza co- 
onna di ciascun rigo deve essere pari a 100. 


ATTENZIONE 

La percentuale indicata nel rigo D21 sarà uti- 
izzata per rettificare l'ammontare dei com- 
pensi stimati dallo studio di settore mediante 
‘applicazione di un apposito correttivo. Il 
software GE.RICO. calcola automaticamente 
ale riduzione, in base alla formula riportata 
in Appendice. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D22 a D28, indicare, per ciascu- 
na tipologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei compensi percepiti nel 2001, in rap 
porto ai compensi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D29 a D36 sono richiesti alcuni 
dati contabili relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del modello. In partico 
lare, indicare: 


— nel rigo D29, l'ammontare del premio an- 
nuo pagato per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 
nel rigo D30, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, soste- 
nute dal professionista per se stesso o per il 
personale addetto all'attività, senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti dal- 
l'articolo 50, comma 5, del TUIR; 
nei righi D33 e D34, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
tati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo GO7; 
nel rigo D35, l'ammontare dei compensi 
percepiti dal professionista per prestazioni 
svolte nei confronti di centri di elaborazione 
dati, indipendentemente dalla circostanza 
che il professionista possieda o meno una 
quota di partecipazione nei detti centri; 

— nel rigo D36, il valore complessivo, al 31 
dicembre 2001, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D37 , il numero dei praticanti al 31 
dicembre 2001; 

— nel rigo D38, nella prima colonna, il nume- 
ro di associazioni professionali in cui il pro- 
fessionista svolge la propria attività e, nella 
seconda colonna, la percentuale (su base 
annua] di attività prestata nelle associazioni 
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professionali rispetto alla medesima attività 
svolta complessivamente in forma individuale 
o associata. A maggior chiarimento si ripor- 
ta il seguente esempio: il professionista svol 
ge la propria attività anche in uno studio as- 
sociato; ipotizzando che presti nell'associa- 
zione il 50% del tempo dedicato complessi 
vamente alla stessa attività professionale, la 
percentuale da riportare nella seconda co- 
lonna è pari a 50; nella colonna 1, invece, 
andrà riportato il numero 1; 

— nei righi D39 e D40, barrando le apposite 
caselle, se il professionista ha disponibilità 
di studi all'estero, distinguendo quelli situati 
nell'ambito della Unione Europea da quelli 
situati al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo D41, se il professionista o l'asso- 
ciazione professionale ha stipulato conven- 
zioni con associazioni sindacali (dei lavo- 
ratori dipendenti o degli imprenditori), ov- 
vero con albi o ordini professionali. 

— nel rigo D42, le ore settimanali dedicate al 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D43, il numero complessivo del 
le settimane dedicate all'attività nel corso 
del 2001. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D42 e D43 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D42 e D43, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l’attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
tore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E è richiesto, per ciascuna tipo- 
logia richiesta, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla 


data del 31 dicembre 2001. 


12. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 


settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro in 
commento devono essere comunicati appli 
cando i criteri forniti nelle istruzioni a questo 
modello, prescindendo da quanto stabilito nel 
le istruzioni per la compilazione dei quadri del 
modello UNICO 2002 finalizzati alla determi- 
nazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 

unitario non è superiore ad un milione di lire, 

pari a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei beni 
ammortizzabili ovvero nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 
le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 

liare vanno computate nella misura del 50 

per cento; 

le spese relative all'acquisto e alla locazio- 

ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 

cli, delle autovetture e degli autocaravan, 

indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 

del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 

scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto tota 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope- 

razioni esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e in quella del protata di detraibilità 

pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
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dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole opera 
zioni di acquisto costituisce una componente 
del costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 
fo, invece, alle ipotesi di prorata di detraibilità 
dell'imposta sul valore aggiunto rilevante (cioè 

di valore positivo), tale onere non rileva ai fini 

della determinazione della voce in esame; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso dell'eserci- 
zio a condizione che non siano state dedotte 
le relative quote di ammortamento. 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 

disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 

54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 

nazione del valore dei beni strumentali vanno 

considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 

ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 

soggetti con periodo coincidente con l'anno 

solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 

il valore di detti beni al periodo possesso; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
— l'ammontare complessivo di quanto cor- 

risposto a titolo di retribuzione al perso 
nale dipendente, a tempo pieno e a tem- 
po parziale, al lordo dei contributi previ- 
denziali e assistenziali a carico del di- 
pendente e del datore di lavoro e delle 
ritenute fiscali. Si ricorda che le spese di 
vitto e alloggio sostenute per le trasferte 
effettuate fuori del territorio comunale dai 
avoratori dipendenti degli esercenti arti 

e professioni vanno considerate per un 

ammontare giornaliero non superiore a 

ire 350.000 (pari a euro 180,76); il 

predetto limite è elevato a lire 500.000 

pari a euro 258,23) per le trasferte al- 

‘estero. Il limite di deducibilità si riferisce 

esclusivamente alle spese rimborsate a 

piè di lista; 

- le quote di accantonamento per inden- 

nità di quiescenza e di previdenza matu- 

rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
enere conto delle somme corrisposte nel 
periodo d'imposta a titolo di acconto o 
anticipazione relative al trattamento di fi- 
ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 
Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, 
nonché agli ascendenti. l'indeducibilità si ri- 
ferisce anche agli accantonamenti di quie- 
scenza e previdenza, nonché ai premi paga- 
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ti alle compagnie di assicurazione che sosti- 
tuiscono in tutto o in parte i suddetti accanto 
namenti maturati nel periodo d'imposta. Van- 
no, invece, indicati i contributi previdenziali e 
assistenziali versati dall'artista o professioni 
sta per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G03, relativamente ai collaborato 
ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta 
mente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla 
boratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 

‘affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 

dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 

ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 

nel rigo B05 del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunziona- 

i in cui operano più esercenti arti e profes- 

sioni che svolgono una medesima o una di- 

versa attività professionale e ripartiscono tra 

oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, 
ecc.). Le spese in questione vanno riporta 


te, altresì, nel rigo B06 del quadro B. Qua- 
lora, negli importi in questione siano, even- 
tualmente, comprese le spese sostenute per 
la locazione e le spese condominiali relati- 
ve ai locali, pattuite unitariamente ad altri 
servizi senza un diretto corrispettivo, tali 
spese vanno riportate, altresì, nel rigo X04 
del quadro X. Qualora, invece, le spese so- 
stenute per la locazione e le spese condo- 
miniali relative ai locali siano distintamente 
evidenziate in fattura, vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04 del quadro B; 


— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

- i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
esclusivamente per la trazione di auto 
veicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
te nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
te che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi- 
sura del 50 per cento. Le spese d'impiego 
relative ad apparecchiature terminali per il 
servizio radiomobile pubblico terrestre di co- 
municazione soggette alla tassa di cui al 
n.131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ot 
tobre 1972, n. 641 [corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa] vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l’inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

- per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 


lo) 


tare, pari alla deduzione spettante in re- 
lazione alle spese effettivamente sostenu- 
te e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'1 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l'impor- 
tazione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna 
mento professionale comprese quelle so- 
stenute per l'eventuale viaggio e soggior- 
no ai fini della citata partecipazione. Va in- 
dicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente soste- 
nute e idoneamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, 
corrispondente all'articolo 21 della vigen- 
te tariffa. Va indicato l'ammontare, pari al- 
la deduzione spettante, nella misura del 
50 per cento, in relazione alle spese effet 
tivamente sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
fero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

— di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat 
to di locazione finanziaria o di noleggio. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 

— inerenti l'attività professionale o artistica 
effettivamente sostenute e debitamente do- 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibi- 
li, quindi vanno conseguentemente indi 
cate, nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
* le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

e canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SKO5U 


Studi di settore 


— nel rigo 607, l'ammontare lordo com- 
plessivo dei compensi, in denaro e in na- 
tura, anche sotto forma di partecipazione 
agli utili, al netto dell'Iva, derivanti dal 
l'attività professionale o artistica, percepi- 
ti nell'anno, compresi quelli derivanti da 
attività svolte all'estero, nonché i com- 
pensi lordi derivanti da rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che 
comportano lo svolgimento di attività rien- 
tranti nell'oggetto proprio della professio 
ne (ad esempio, compensi percepiti da 
geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin- 
ciali della categoria di appartenenza o 
da dottori commercialisti o ragionieri per 
l'ufficio di amministratore, sindaco o revi- 
sore ricoperti in società o enti). | citati 
compensi devono essere dichiarati al net 
to dei contributi previdenziali o assisten- 
ziali corrisposti alle casse professionali 
posti dalla legge a carico del soggetto 
che li corrisponde. Al riguardo, si ricorda 
che l'ammontare della maggiorazione 
del 4 per cento addebitata ai committen- 

i in via definitiva, ai sensi dell'art. 1, 

comma 212, della legge 23 dicembre 

1996, n. 662, non va considerato alla 

stregua dei contributi previdenziali e per- 

anto costituisce parte integrante dei com- 
pensi da indicare nel presente rigo. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 


dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
-— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell’iva sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell’iva relativa: 
- alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 

— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 

— al personale che svolge prevalentemente at- 
tività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 

Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei 
compensi contabilizzati e quello risultante 
dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito 
alle predette voci di costo in misura tale da 
non consentire un'esatta rappresentazione 
della realtà economica dei soggetti interes- 
sati. | contribuenti possono in tal modo se- 
gnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabli hanno 
assunto nella determinazione dei compensi 
presunti. Nessuna segnalazione deve esse- 
re effettuata, naturalmente, dai contribuenti 
che risultano congrui. 

In base a tali correttivi, le variabili: 

— "Valore dei beni strumentali”; 


' 


— "Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 


- "Compensi corrisposti a terzi per presta- 
zioni direttamente afferenti l’attività pro- 
fessionale e artistica”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli- 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 121-bis del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni.Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione delle riduzioni, il quadro 
G “Elementi contabili” dell'applicazione GE.RI.CO. 
va compilato con l'indicazione dei valori al lor 
do della riduzione. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio  elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1996; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1996; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi B05 o BO6 
del quadro B. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 

e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 

e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 

e lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L. 10.000.000 pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 per L. 65.000.000 pari a € 33.569,70 
— nel rigo X01 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X02 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


* “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84 di cui: 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 
(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 —- 2.065,83 = 23.757,01 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per L. 50.000.000 pari a€ 25.822,84 
— nel rigo X03 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece- 30% 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali ° 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


e lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 —- 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 
(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO5 per L. 40.000.000 pari a_ € 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a_ € 30.987,41 
— nel rigo X04 per L. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 


RIDUZIONE DELLA STIMA DEI COMPENSI (PUNTUALE E MINIMA) IN PRESENZA DI COMPENSI PERCEPITI “A FORFAIT” 


La formula che il software Gerico utilizza per calcolare la percentuale di riduzione dei compensi stimati (stima puntuale e minima) nel caso in 
cui il professionista dichiari di percepire compensi a forfait, è la seguente: 


Percentuale di riduzione = 12% della percentuale di “Compensi percepiti a forfait” indicata nel rigo D21 
ESEMPIO: 
Un professionista percepisce a forfait il 50% dei propri compensi. 


Il software GE.RI.CO. applicherà automaticamente ai compensi stimati una riduzione pari al 
12% del 50% =6% 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 
L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all’attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 
Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 50.000.000 pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 


fessionale, di un dipendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 
lire 6.800.000 pari a euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


in lire 50.000.000 - 6.800.000 _ 43.200.000 - 43.200.000 _ 24000 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 

iau 25.822,84 - ,3.511,91 n 22.310,93 - 22.310,93 _ 1239 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 ’ 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell’ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000, pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 
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La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


126.000.000 


{x T40 + 20)72740] x 1145 + 45)/2/45] + 3127312} x 40 x 45° 


In lire 


126.000.000 - 126.000.000 _ 126.000.000 _ 28.000 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
65.073,57 


{2 x (40 + 20)72740] x 


In euro 
65.073,57 


[2x0,75x 1 + 1] x 40x45 


[145 + 45)/2745] + 3127312} x 40 x 45° 


25x40x 45 


—_ GI 


65.073,57 - 


65.073,57 - 1446 
4.500 i 
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DITO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SKO5U 


LIRE 


7A.12.A - Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti dai dottori commercialisti 
7A.12.B - Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, 
forniti da ragionieri e periti commerciali 


7A.14.2 - Consulenze del lavoro 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 

ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 

ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 

QUADRO A Numero gione rllbuite di kivoro presto 

Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto n A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 

all'attività A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B 
Unità BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
immobiliare 
54 Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 
dell'attività 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
BO3 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione .000 
BO5. Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali .000 
BO7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SKO5U 


LIRE 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Prestazioni a forfait Prestazioni non a forfait 
Elementi Numero Compensi 
ai I DO1. Contabilità ordinaria Numero % 
ell'attività D02 Contabilità semplificata Numero % 
D03 Mod. Unico persone fisiche Numero « 
DO4 Mod. Unico società di persone ed equiparate Numero % 
D05 Mod. Unico società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati/Mod. Unico enti non commerciali ed equiparati Numero % 
D06 Mod.770 (anche se compreso nella dichiarazione unificata) Numero n 
DO7 Mod.IVA (anche se compreso nella dichiarazione unificata) Numero Sa 
D08 Consulenza fiscale e contenzioso tributario Barrare la casella % 
DO9 Compensi forfetari per consulenza contabile, fiscale e societaria Numero 
DIO Consulenza aziendale Numero % 
D11 Collegi sindacali Numero * 
D12 Revisione contabile (art. 57 L 142/90) Numero % 
D13. Incarichi giudiziali Numero % 
D14 Perizie e consulenze tecniche d'ufficio e di parte Barrare la casella « 
D15 Convegni e corsi di formazione Barrare la casella % 
D16 Anmministrazione del personale (paghe e stipendi) Numero % 
D17 Consulenza ed assistenza per i rapporti 
i lavoro e contenzioso amministrativo Barrare la. casella 
D18 Ricerca e selezione del personale Numero 
D19 Pianificazione ed assistenza, sicurezza 
igiene negli ambienti di lavoro CEREA 
D20 Altre prestazioni Numero 
D21 Compensi a forfait 
TOT = 100% 
Tipologia clientela Compensi 
D22 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni % 
D23 Altre persone fisiche % 
D24. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti % 
D25 Società di capitali % 
D26 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non % 
D27 Banche e compagnie di assicurazione % 
D28 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D29 Assicurazioni R.C. professionali 000 
D30 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale .000 
D31 Spese per aggiornamento e manutenzione software .000 
D32 Spese per cancelleria compresa modulistica 000 
D33 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 000 
D34 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto .000 
D35 Compensi percepiti da centri di elaborazione dati propri o altrui .000 
D36 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento .000 
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DITO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SKO5U 


(segue) 

QUADRO D 

Elementi Altri elementi specifici 

specifici D37 Praticanti Maso 

dell'attività D38 Partecipazioni in associazioni Numero % 
D39 Disponibilità studi all'estero - Nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
DA40 Disponibilità studi all'estero - AI di fuori della U.E. Barrare la casella 
DA41 Convenzioni con associazioni sindacali, imprenditoriali ed ordini professionali Barrare la casella 


D42_ Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D43 Settimane di lavoro nell’anno Numero 
QUADRO E Hardware 
Beni strumentali EO1 Personal computer Numero 
EO2 Server (unità centrali) Numero 
E03  Videoterminali Numero 
E04 Stampanti Numero 
E05 di cui laser Numero 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ‘000 
contabili G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ‘000 


G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 


GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica .000 
G05 Consumi .000 
G06 Altre spese -000. 


Compensi dichiarati 
607 —""P ua 
adeguamento da studi di settore .000 ‘000 


Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari 000 


G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione .000. 


G11 IVA sulle operazioni imponibili -000) 
G12. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 


QUADRO X 
Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione —‘%02 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 000 


X01 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 


Ù sure i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 
degli studi di settore E î 000) 
X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X04 Quote per affitto locali .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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DOMICILIO FISCALE 
ALTRE ATTIVITÀ 


VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SKO5U EURO 


74.12.A - Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti dai dottori commercialisti 
74.12.B - Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, 


forniti da ragionieri e periti commerciali 


7A.14.2 - Consulenze del lavoro 


barrare la cosella corrispondente all codice di attività prevalente! vedere istruzioni] 


Comune Provincia 


Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 


Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 


Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 


ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
lumero ’ercentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità 
immobiliare 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


Numero giornate retribuite di lavoro prestato 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05. Socio associati che prestano attività nello studio % 
BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
B04 Canone di locazione ,00 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B07 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
B08 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
B10 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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UNICO sui 
2002 i 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SKO5U 


EURO 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Prestazioni a forfait Prestazioni non a forfait 
Elementi Numero Compensi 
spa Lu DO1 Contabilità ordinaria Numero % 
ell'attività D02. Contabilità semplificata Numero n 
D03 Mod. Unico persone fisiche Numero % 
D04 Mod. Unico società di persone ed equiparate Numero % 
DO5 Mod. Unico società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati/Mod. Unico enti non commerciali ed equiparati Numero % 
D06 Mod.770 (anche se compreso nella dichiarazione unificata) Numero i 
D07 Mod.IVA (anche se compreso nella dichiarazione unificata) Numero % 
D08 Consulenza fiscale e contenzioso tributario Barrare la casella % 
DO9 Compensi forfetari per consulenza contabile, fiscale e societaria Numero 
DI10 Consulenza aziendale Numero % 
D11 Collegi sindacali Numero % 
D12 Revisione contabile (art. 57 L. 142/90) Numero % 
D13. Incarichi giudiziali Numero % 
DIA Perizie e consulenze tecniche d'ufficio e di parte Barrare la casella % 
D15 Convegnie corsi di formazione Barrare la casella n 
D16 Amministrazione del personale (paghe e stipendi) Numero n 
D17 Consulenza ed assistenza per i rapporti 
i lavoro e contenzioso amministrativo Barareiatcassià % 
D18 Ricerca e selezione del personale Numero % 
D19 Pianificazione ed assistenza, sicurezza 
ed igiene negli ambienti di lavoro Barre sasa 
D20 Altre prestazioni Numero 
D21 Compensia forfait 
TOT = 100% 
Tipologia clientela Compensi 
D22 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni % 
D23 Altre persone fisiche % 
D24. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti % 
D25 Società di capitali % 
D26 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non % 
D27 Banche e compagnie di assicurazione % 
D28 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D29 Assicurazioni R.C. professionali ,00 
D30 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale ,00 
D31 Spese per aggiornamento e manutenzione software ,00 
D32 Spese per cancelleria compresa modulistica ,00 
D33 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
D34 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
D35 Compensi percepiti da centri di elaborazione dati propri o altrui ,00 
D36 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 


(segue) 
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UNICO conce sc 
2002 LUIIITITTI 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SKO5U EURO 


QUADRO D 


Elementi 


sa 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO G 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


D37 


Altri elementi specifici 
Praticanti 


Numero 


D38 


Partecipazioni in associazioni Numero 


% 


D39 


Disponibilità studi all'estero - Nell'ambito della U.E. 


Barrare la casella 


D40 


Disponibilità studi all'estero - AI di fuori della U.E. 


Barrare la casella 


D41 


Convenzioni con associazioni sindacali, imprenditoriali ed ordini professionali 


Barrare la casella 


D42 


Ore settimanali dedicate all'attività 


Numero 


D43 


EO1 


Settimane di lavoro nell’anno 
Hardware 


Personal computer 


Numero 


Numero 


E02 


Server (unità centrali) 


Numero 


E03 


Videoterminali 


Numero 


E04 


Stampanti 


Numero 


EO5 


G01 


di cui laser 
Imposte sui redditi 


Valore dei beni strumentali 


Numero 


602 


Spese per prestazioni di lavoro dipendente 


603 


Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa 


G04 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica 
P p PEN: P 


G05 


Consumi 


606 


Altre spese 


G07 


Compensi dichiarati 


adeguamento da studi di settore 


00 


G08 


Imposta sul valore aggiunto 
Esenzione IVA 


Barrare la casella 


G09 


Volume d'affari 


G10 


Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 


G11 


IVA sulle operazioni imponibili 


G12 
X01 


Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 


xX02 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 


X03 


Spese per personale di segreteria e/o amministrativo 


xX04 


Quote per affitto locali 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SKO8U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SKO8U va compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 
composto: 
e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 
e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 
e quadro F - Elementi contabili relativi all’atti- 
vità d'impresa; 

e quadro G - Elementi contabili relativi all'at 
tività di lavoro autonomo; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 
due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 

Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare, qualora 
non è stato disposto diversamente nelle 
istruzioni, devono comunicare i dati che 
nel presente modello vengono richiesti 
con riferimento alla data del 31 dicem- 
bre tenendo in considerazione la situa 
zione esistente alla data di chiusura del 
periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali, derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F ovvero 
nel quadro G e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali 
variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento ai compensi “conseguiti” e 
alle spese “sostenute”, contenuto nelle 
istruzioni, deve intendersi come un rinvio 
al criterio di imputazione dei compensi e 
dei costi previsto per la categoria di red- 
dito presa in considerazione che, per 
quanto riguarda le attività d'impresa, è 
quello di competenza mentre per le atti- 
vità degli esercenti arti e professioni è 
quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 


Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 


e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che esercitano come attività prevalente 
quella di “Attività tecniche svolte da disegna- 
tori” - codice attività 74.20.C, sia in qualità di 
imprenditore che di esercente arti e professioni. 

Nelle istruzioni è specificato quali parti del 

modello devono essere compilate dai con- 

tribuenti che esercitano l’attività in forma di 

impresa e quali dai contribuenti che la eser- 

citano professionalmente. In particolare, nel 

modello sono presenti sia il quadro F sia il 

quadro G che devono essere compilati, al 

ternativamente, a seconda che il contribuen- 
te eserciti l’attività in forma di impresa o pro- 
fessionalmente. 

Per attività prevalente si intende quella dalla 

quale è derivato il maggiore ammontare: 

— dei compensi, in caso di più attività eserci- 
tate professionalmente; 

— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa per le quali non è stata 
tenuta annotazione separata. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 

tività prevalente non precedentemente comu- 

nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 

Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 

ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irro- 

gazione delle sanzioni. Si ricorda che non è, 

invece, necessaria la dichiarazione di varia- 

zione dati quando si verifica uno spostamen- 

to della prevalenza nell'ambito di codici di 

attività già in possesso dell'Amministrazione 

finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il 

codice riguardante l’attività divenuta preva- 

lente sia indicato nel modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio 

di settore e nel relativo quadro per la deter- 

minazione del reddito di impresa e/o di la- 

voro autonomo (RE, RF RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 

contribuenti esercenti attività di impresa che 

svolgono l’attività sopra indicata in maniera 
secondaria per la quale abbiano tenuto an- 
notazione separata. 

L'individuazione dell'attività prevalente deve, 

comunque, essere effettuata nell'ambito di at 

tività appartenenti alla medesima tipologia 
reddituale. Conseguentemente, qualora il con- 

tribuente svolga due attività, una in forma di 

impresa ed un'altra in qualità di esercente arti 

e professioni non dovrà effettuare alcun raf 

fronto ed applicherà i diversi studi eventual 

mente approvati. 
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In base a tale principio: 

1. i contribuenti che esercitano professional- 
mente “Attività tecniche svolte da dise- 
gnatori” e una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
anche l'altra attività è una attività profes: 
sionale e non risulti essere prevalente; 

— non devono compilare il presente mo- 
dello se anche l'altra attività è una atti 
vità professionale e risulti prevalente. In 
tal caso si è tenuti, infatti, alla compila 
zione del modello relativo all’ attività che 
risulta prevalente sempreché sia stato 
approvato il relativo studio di settore; 

2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa “Attività tecniche svolte da disegna- 
fori" e una seconda attività: 
— possono utilizzare il presente modello se 

l’altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

— possono utilizzare il presente modello nel 
caso in cui l’altra attività sia un'attività di 
impresa e risulti prevalente, solo se per 
quest'ultima abbiano facoltativamente te- 
nuto annotazione separata dei compo 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione de- 
gli studi di settore. Resterà, ovviamente, 
fermo l'obbligo di presentare anche il mo- 
dello relativo allo studio di settore riguar- 
dante l'attività prevalente se anche per ta- 
le attività risulta approvato lo studio di set 
tore; 

3.i contribuenti che esercitano professional 
mente ovvero in forma di impresa “Attività 
tecniche svolte da designatori” e una se- 
conda attività devono compilare due di- 
versi modelli se quest'ultima non appartie- 
ne alla medesima categoria reddituale nel 
la quale è stata qualificata la “Attività tec- 
nica svolta da disegnatori” e risulti appro- 
vato il relativo studio di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 

contribuenti che si avvalgono del regime fi- 

scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di 

ritto ad accedere o a permanere nel regime 

agevolato va verificato confrontando i ricavi 

e i compensi del contribuente con quelli nor- 

malizzati, ottenuti applicando ai ricavi e ai 

compensi minimi di riferimento, derivanti dal 

‘applicazione degli studi di settore, le ridu- 

zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 

delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblica 

o nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 

15 del 18 gennaio 2002). | ricavi e i com- 

pensi normalizzati devono risultare di importo 

non superiore ai limiti individuati con apposi- 

i provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


soggetti che determinano il reddito con cri- 
eri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nei quadri F e G. | dati comunicati sa- 
ranno utilizzati per valutare se le caratteristi 
che strutturali dell'attività sono coerenti con i 
compensi o con i ricavi dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione elenca 
te nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all'artico- 
lo 50, comma 1, del TUIR, ovvero ricavi di 
cui all'articolo 53, comma 1, esclusi quelli 
di cui alla lett. c), del TUIR, di ammontare 
superiore ai 10 miliardi di lire, pari a euro 
5.164.569. Ai fini delle verifica del limite 
di esclusione dalla applicazione degli studi 
di settore, i ricavi delle imprese interessate 
alla compilazione del presente modello 
vanno aumentati delle rimanenze finali e di- 
minuiti delle esistenze iniziali valutate ai 
sensi degli articoli 59 e 60 del TUIR; 

b) hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

c) hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della li- 
quidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività. Costituisce cau- 
sa di esclusione dall'applicazione degli 
studi di settore la modifica in corso d'an- 
no dell'attività esercitata. E' il caso, ad 
esempio, di un professionista che fino 
ad aprile ha svolto l'attività di commer 
cialista e da maggio in poi quella di av- 
vocato ovvero di un imprenditore che fi- 
no ad aprile ha svolto l'attività di com- 
merciante e da maggio in poi quella di 
artigiano. Non costituisce, invece, cau- 
sa di esclusione la modifica in corso 
d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella ini- 
ziata) siano contraddistinte da codici di 
attività compresi nel medesimo studio di 
settore (ad esempio, consulente del la- 
voro che cessa l’attività per iniziare quel- 
la di ragioniere commercialista); 

d) determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

e) svolgendo l'attività in forma di impresa non 
si trovano in un periodo di normale svolgi- 
mento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

1.i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

. i periodi nei quali l'impresa non ha anco- 
ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 
l'oggetto sociale, ad esempio perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell’imprenditore; 


N 


— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di al- 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

3. il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

4. il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. Nel 

caso di attività professionali, il periodo in 

cui si è verificata l'interruzione dell'attività 

per la maggior parte dell’ anno a causa di 

provvedimenti disciplinari. 

Si considera, infine, periodo di non normale 
svolgimento dell'attività quello in cui si è ve- 
rificata l'interruzione dell'attività per tutto l'an- 
no a causa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. La individuazione di tali variabili è 
contenuta nei decreti di approvazione dei sin- 
goli studi di settore. Le istruzioni per la determi 
nazione del valore delle variabili di tipo con- 
tabile sono contenute in quelle relative alla 
compilazione dei quadri relativi agli elementi 
contabili, i cui righi, in analogia con i campi 
del prodotto informatico GE.RI.CO., sono in- 
dividuati dalla lettera “F” (nel caso di attività 
esercitata in forma di impresa] ovvero dalla let 
fera “G” (nel caso di attività esercitata profes 
sionalmente). Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valore 
da attribuire alle variabili di carattere extracon- 
tabile, in analogia a quanto previsto nei que- 
stionari già inviati ai contribuenti, fatte salve al 
cune precisazioni che si è ritenuto utile fornire 
sulla base delle valutazioni emerse in sede di 
elaborazione e validazione dei singoli studi. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità  del- 
l'informazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
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Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia delle 

Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 

e dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare 

dei compensi o dei ricavi presunti sulla base 
degli studi di settore i contribuenti possono an- 
che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia del 
le Entrate o a quelli delle imposte dirette in ca- 

so di mancata istituzione dei predetti uffici. A 

tali uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi o dei ricavi di- 
chiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio la resa oraria per ad- 
detto) che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e mas- 
simi assumibili con riferimento a comporta 
menti normali di soggetti che svolgono la me- 
desima attività con analoghe caratteristiche. 

Al riguardo si ricorda che, in conformità al pa- 

rere espresso dalla Commissione degli esper 

ti, agli studi di settore SKO1U, SKO2U, 

SKO3U, SKO4U, SKO5U, SKO6U, SKO8U, 

SKTOU, SK16U, SK1ZU, SK18U, SK19U, 

SK20U, SK21U, SK22U ed SG56U nonché 

agli altri studi individuati nell’Appendice alle 

istruzioni per la compilazione del modello Uni- 
co 2002, è stato attribuito, inizialmente, ca- 
rattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione degli stessi: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati’ derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo, rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

i contribuenti che dichiarano compensi o 

ricavi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio di settore risulti su- 
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periore a quello determinato con l'appli- 
cazione GE.RI.CO. predisposta per il pe- 
riodo d'imposta 2001; 

nei confronti dei contribuenti che non risut 
fano congrui, i compensi o i ricavi deri 
vanti dalla applicazione dello studio di set- 
tore approvato al termine della fase speri- 
mentale potranno essere utilizzati per effet 
tuare accertamenti in relazione a tutti i pe- 
riodi di imposta che si sono succeduti nel 
periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglio 1997, n. 241, così come intro- 
dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
egislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i 
soggetti abilitabili alla trasmissione telema- 
ica delle dichiarazioni indicati alle lettere 
a) e b) del comma 3, dell'articolo 3, del 
Decreto del Presidente della Repubblica 22 
uglio 1998, n. 322, [professionisti abilita- 
bili], possono rilasciare, su richiesta dei 
contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |, lett. b), dello stesso articolo. | re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma ], lett. a), b) e c) del citato decreto 
egislativo n. 241 del 1997 (CAF imprese), 
possono rilasciare la predetta asseverazio- 
ne esclusivamente con riferimento ai contri- 
buenti esercenti attività di impresa. 

soggetti sopraelencati devono verificare che 

gli elementi contabili ed extracontabili comu- 

nicati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore corrispon- 

dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 


rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 


ATTENZIONE 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lett. b), del citato decre- 
to legislativo n. 241 del 1997, viene attesta 
ta la congruità dell'ammontare dei compensi 
o dei ricavi dichiarati a quelli determinabili sul 
la base degli studi di settore ovvero le cause 
che giustificano l'eventuale scostamento. Pos- 
sono essere, altresì, attestate le cause che giu- 
stificano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi o dei ricavi dichia- 
rati ovvero l'esistenza di cause che giustifica 
no un eventuale scostamento dei compensi o 
dei ricavi dichiarati rispetto a quelli derivanti 
dall’applicazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro autono- 
mo) e devono essere compilati qualora venga 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale; in quest'ultimo caso, 
deve, altresì, essere indicato il numero delle 
ore settimanali di lavoro prestato; qualora, 
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inoltre, il contribuente sia percettore di pen- 
sione, deve essere barrata la relativa casella. 
l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra vengano svolte anche altre attività di im- 
presa e/o artistiche o professionali. 


Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno 
di inizio dell'attività professionale o di im- 
presa e la categoria reddituale nella quale 
è stata inquadrata l’attività svolta riportando 
nella relativa casella, il codice 1, se si trat- 
ta di reddito d'impresa ed il codice 2, se 
trattasi di reddito di lavoro autonomo. 


Qualora il presente modello sia presentato da 
una società semplice o da una associazione 
tra artisti e professionisti, vanno riportati i da- 
ti anagrafici e va compilato esclusivamente il 
rigo “Tipologia di reddito”, indicando il codi- 
ce “2” nell'apposita casella. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Il qua- 
dro è composto da tre sezioni. La prima (righi 
da AO] ad A05]) deve essere compilata da 
utti i contribuenti, indipendentemente dalla 
categoria reddituale alla quale appartiene il 
reddito dai medesimi prodotto. La seconda 
rigo AO6] dai soli contribuenti che determi 
nano il reddito ai sensi del capo V (redditi di 
avoro autonomo) del TUIR. La terza (righi da 
A07 a A13) dai soli contribuenti che deter 
minano il reddito ai sensi del capo VI (redditi 
di impresa) del TUIR. 
Per individuare il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimento 
alla data del 31 dicembre 2001. Con riferi- 
mento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contratti di forma 
zione e lavoro o a termine e i lavoranti a do- 
micilio va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza, alla data del 31 
dicembre 2001, del rapporto di lavoro. Per 
tanto, ad esempio, un dipendente con contrat 
to a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu- 
gno e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio 
al 20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 
pieno e va indicato, per entrambi i rapporti di 
lavoro, il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi 
ale, anche se soci di società in nome collettivo 
o di società in accomandita semplice. Si preci 
sa che non possono essere considerati soci di 
capitale quelli per i quali sono versati contribu- 
i previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
a funzione di amministratori della società. 
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In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 200 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono l'attività per il contribuente 
interessato alla compilazione del modello 
determinato moltiplicando per sei il nume- 
ro delle settimane desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2001, 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato, e agli assunti con contratto di 
formazione e lavoro, desumibile dai mo- 

delli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A05 il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nella società o nell'associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes- 
sioni). Nella seconda colonna, in percen- 
tuale e su base annua, il tempo dedicato al- 
l’attività prestata dai soci o associati nella 
società o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for 
ma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla som- 

ma delle percentuali relative a tutti i soci o as- 

sociati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 


sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70); 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, in- 
clusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di 
lavoro dipendente ovvero di collaborazio- 
ne coordinata e continuativa. Tali soci 
vanno indicati nei righi appositamente 
previsti per il personale retribuito in base 
ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
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vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 
tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell'atti- 
vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare 
di cui si indicano i dati, un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, i canoni di locazione annui 
relativi alla unità immobiliare destinata al 
l'esercizio dell'attività, nella misura risultan- 
te dal contratto (comprese eventuali rivalu- 
tazioni e maggiorazioni] nonché le spese 
condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B04, le spese addebitate al contri- 
buente interessato alla compilazione del 
modello se la struttura in cui svolge l’attività 
e per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi (ad esclusione degli studi associa 
ti) ed il contribuente vi svolge l'attività utiliz- 
zandone i servizi e/o i mezzi. Vanno indi 
cate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniche e di 
altri servizi di cui il contribuente interessato 
alla compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo B05, le spese sostenute se la strut 
tura in cui viene svolta l’attività è una struttu- 
ra polifunzionale in cui operano più eser- 
centi arti e professioni che svolgono una 
medesima o una diversa attività professio- 
nale e ripartiscono tra loro una parte o la to- 
talità delle spese sostenute per l’espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
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l'utilizzo delle unità immobiliari, per i servi- 
zi di segreteria, ecc.). Per maggior chiari- 
mento si riportano i seguenti esempi: 

— disegnatore e geometra che svolgono la 
propria attività in una unità immobiliare di 
proprietà di terzi, ripartendo le spese soste- 
nute (locazione dell'immobile, pulizia dei 
locali, segretaria che presta lavoro per en- 
trambi i professionisti, ecc.); 

— geometra e disegnatore che svolgono la 
propria attività in un immobile di proprietà 
del primo. Il geometra (proprietario dell'im- 
mobile), al quale sono intestate le utenze te- 
lefoniche e i servizi accessori, addebita pe- 
riodicamente parte delle spese sostenute al 
disegnatore (spese di locazione dell'immo- 
bile per la parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi BO4 o BOS, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle indicate nel 
rigo G04 del quadro G ovvero nel rigo F1O 
del quadro F relativi agli elementi contabili e 
indicate nel rigo X06 del quadro X. Sarà in 
tal modo possibile rettificare tale componente 
di costo, relativamente alla quale è stato in- 
trodotto un apposito correttivo che viene cal 
colato come indicato in Appendice, secondo 
i chiarimenti forniti nel paragrafo 14. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO3; 


— nel rigo B06, in caso di unità immobiliare 
destinata esclusivamente all'esercizio dell'at 
tività, la superficie totale, espressa in metri 
quadrati, di tale unità immobiliare; 

— nel rigo B07, barrando l'apposita casella, se 
l'unità immobiliare è utilizzata promiscua 
mente come abitazione e come luogo di 
esercizio dell'attività. 


10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 


Modalità di espletamento dell'attività 


Nei righi da DO1 a D08, indicare, distinta- 

mente per ciascuna attività individuata: 

— nella prima colonna, il numero degli inca- 
richi assunti nel 2001 o in anni precedenti, 
anche se non ultimati nel corso dell'anno, 
per i quali sono stati percepiti compensi o 
ricavi, anche parziali, nel 2001; 

— nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi o dei ricavi derivanti da ciascuna 


di esse in rapporto al totale dei compensi o ai 
ricavi percepiti nel 2001. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100. 


Aree Specialistiche 


Nei righi da D09 a D12, indicare, per cia- 
scuna delle aree specialistiche individuate in 
cui rientrano le prestazioni, indipendente- 
mente dalla tipologia del cliente, la percen- 
tuale dei compensi o dei ricavi percepiti nel 
2001 in rapporto ai compensi o ai ricavi 
complessivi. Nell'area “industria” vanno ri- 
compresi, a titolo esemplificativo, i seguenti 
settori: disegno per l'edilizia, disegno per 
l'arredamento e disegno per la meccanica. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100. 


Tipologia clientela 


Nei righi da D13 a D16, indicare, per cia- 
scuna tipologia di clientela individuata la per- 
centuale dei compensi o dei ricavi percepiti 
nel 2001, in rapporto ai compensi o ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D17 a D22 sono richiesti alcuni 
dati contabili relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del modello. In partico 
lare, indicare: 

— nel rigo D17, l'ammontare del premio an- 

nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 

pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

nel rigo D18, le spese sostenute per riviste, 

giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 

per aggiornamento professionale, includen- 

do nelle stesse la partecipazione a convegni, 
congressi e corsi di formazione, sostenute dal 
contribuente per se stesso o per il personale 

addetto all'attività, senza tener conto dei li- 

miti di deducibilità previsti dal TUIR; 

nel rigo D19, l'ammontare delle spese so- 

stenute per la manutenzione delle apparec- 

chiature tecniche, compresi i canoni an- 
nualmente corrisposti per contratti di assi- 
stenza tecnica dei macchinari medesimi; 

— nel rigo D20, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione e gli aggiorna 
menti del software; 

— nel rigo D21, il valore complessivo al 31 
dicembre 2001, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. Si preci- 
sa che nella determinazione del valore dei 
beni non si deve tener conto degli immobi- 
li e le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio del- 
l’arte o professione e all'uso personale o fa- 
miliare vanno computate nella misura del 
50 per cento. 

— nel rigo D22, l'ammontare del costo com- 
plessivamente sostenuto nell'anno 2001 


5 


i 


per servizi Internet (canoni di abbonamen- 
to a Provider per connessioni, acquisto o 
noleggio spazi pagine Web o indirizzi e- 
mail, ecc.). 


Altri elementi specifici 


la sezione deve essere compilata esclusiva- 

mente dai contribuenti che esercitano l'attività 

professionalmente. In particolare, va indicato: 

— nel rigo D23, le ore settimanali dedicate a 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D24, il numero complessivo del 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2001. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso 

ciata, nei righi D23 e D24 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


D 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D23 e D24, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al- 
l'attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indi- 
viduata mediante tale rapporto, sarà utiliz: 
zata nel calcolo dell'indicatore della “resa 
oraria per addetto”, al fine di tener conto 
dell'eventuale minor tempo dedicato all'atti- 
vità a causa, ad esempio, dello svolgimento 
di attività di lavoro dipendente o di altre at 
tività. La formula matematica utilizzata dal 
software GE.RI.CO. per il calcolo del pre- 
detto indicatore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni relati- 

ve ai beni strumentali posseduti e/o detenuti, a 

qualsiasi titolo, alla data del 31 dicembre 

2001. In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E11, per ciascuna delle 
tipologie individuate e per ciascuna classe 
di costo, il numero dei beni strumentali; 


Software 


— nei righi E12 e E13, barrando le apposite 
caselle, la dotazione di programmi di gra- 
fica vettoriale e di programmi per manipo- 
lazione di immagini e testi; 

— nel rigo E14,il costo complessivo del 
software. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei dati rile- 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SKO8U 


Studi di settore 


vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 


tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro a 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE da 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenu 


lo) 


— 105 — 


per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
tolo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi in questo rigo i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come cor- 
rispettivo di una pluralità di prestazioni diretta- 
mente correlate all'attività non distintamente 
evidenziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati in 
attura, si riferiscono a spese periodicamente 
addebitate dalle predette società per l'affitto 
dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
per l'utilizzo dei beni strumentali, delle utenze 
elefoniche e di altri servizi da parte del con- 
ribuente. | compensi in questione vanno ripor- 
ati, altresì, nel rigo B04 del quadro B. 
Qualora negli importi in questione siano, even- 
valmente, comprese le spese sostenute per la 
ocazione e le spese condominiali relative ai lo- 
cali, pattuite unitariamente ad altri servizi sen- 
za un diretto corrispettivo, tali spese vanno ri- 
portate, altresì, nel rigo X06 del quadro X. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai lo- 
cali siano distintamente evidenziate in fattura, 
vanno indicate esclusivamente nel rigo BO3 
del quadro B; 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


2 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 

bili adibiti promiscuamente all'esercizio 

dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura del 

50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso del 

periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 


tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 

sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 

re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 

di, anche a coloro che di fatto non hanno 

ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l4er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
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renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 

sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta- 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

‘o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio]. Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
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— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e po- 
stali, marche assicurative e valori simila- 
ri, indipendentemente dal regime di con- 
tabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

ogol, totip, totosei; la vendita di schede 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

on vanno, altresì, presi in considerazione 
i altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 


Q 


nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
fali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
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n. 633/72, l'ammontare complessivo del 

le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fini 
delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SKO8U 


Studi di settore 


a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di 

ire, pari a euro 516,46, ancorché gli 
stessi beni non siano stati rilevati nel regi- 
stro dei beni ammortizzabili ovvero nel re- 
gistro degli acquisti tenuto ai fini iva e del 
e imposte dirette; 
— le spese relative all'acquisto di beni mobi- 
i adibiti promiscuamente all'esercizio del- 
‘arte e professione e all'uso personale o 
amiliare vanno computate nella misura 
del 50 per cento; 
— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
ratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 

disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 

54/E del 13 giugno 2001, per la determi 

nazione del valore dei beni strumentali vanno 

considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 

ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 

soggetti con periodo coincidente con l'anno 

solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 


l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 

periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 

sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 

del valore dei beni strumentali ragguagliando 

il valore di detti beni al periodo possesso; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al personale 
dipendente, a tempo pieno e a tempo par- 
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali a carico del dipendente e del 
datore di lavoro e delle ritenute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a lire 350.000 
(pari a euro 180,76); il predetto limite è 
elevato a lire 500.000 (pari a euro 
258,23) per le trasferte all'estero. Il limi- 
te di deducibilità si riferisce esclusiva- 
mente alle spese rimborsate a piè di lista; 

—- le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 
Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, non- 
ché agli ascendenti. l'indeducibilità si riferi- 
sce anche agli accantonamenti di quiescen- 
za e previdenza, nonché ai premi pagati al 
le compagnie di assicurazione che sostitui- 
scono in tutto o in parte i suddetti accantona- 
menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 
invece, indicati i contributi previdenziali e as- 
sistenziali versati dall'artista o professionista 
per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G03, relativamente ai collaborato 
ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
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te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

—- le quote di accantonamento maturate nel 
periodo d'imposta relative alle indennità 
per cessazione del rapporto di collabo 
razione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 
Devono essere inclusi, in questo rigo: 
—i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
‘affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 
nel rigo B04 del quadro B; 
— le spese sostenute per strutture polifunziona- 
i in cui operano più esercenti arti e profes- 
sioni che svolgono una medesima o una di- 
versa attività professionale e ripartiscono tra 
oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, 
ecc.). Le spese in questione vanno riporta 
te, altresì, nel rigo B05 del quadro B. Qua- 
lora, negli importi in questione siano, even- 
tualmente, comprese le spese sostenute per 
la locazione e le spese condominiali relati- 
ve ai locali, pattuite unitariamente ad altri 
servizi senza un diretto corrispettivo, tali 
spese vanno riportate, altresì, nel rigo X06 
del quadro X. Qualora, invece, le spese so- 
stenute per la locazione e le spese condo- 
miniali relative ai locali siano distintamente 
evidenziate in fattura, vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B03 del quadro B; 


ù 


— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera- 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l’anno per: 
— i servizi telefonici compresi quelli acces- 

sori; 
— i consumi di energia elettrica; 
-i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
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esclusivamente per la trazione di auto- 
veicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive 
di quelle relative ad eventuali servizi ac- 
cessori (quali telefax, videotel ecc.) tenen- 
do presente che se si tratta di servizi uti- 

izzati in modo promiscuo le spese sono 
deducibili nella misura del 50 per cento. 
le spese d'impiego relative ad apparec- 
chiature terminali per il servizio radiomo- 
bile pubblico terrestre di comunicazione 
soggette alla tassa di cui al n.131 della 
arifa annessa al D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 641 [corrispondente all'articolo 
21 della vigente tariffa) vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 
— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di ener- 
gia elettrica, tenendo presente che, se si 
ratta di servizio utilizzato in modo pro- 
miscuo, la spesa va indicata nella misura 
del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel 
periodo d'imposta per l'acquisto di carbu- 
ranti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, 
metano, ecc.) utilizzati esclusivamente per 
la trazione di autovetture e autocaravan, li- 
mitatamente ad un solo veicolo, nonché 
l'intero ammontare delle stesse spese so- 
stenute per i citati veicoli dati in uso promi- 
scuo ai dipendenti per la maggior parte 
del periodo di imposta. Le spese sostenute 
per l'utilizzo di ciclomotori e motocicli, da 
comprendere nelle “Altre spese documen- 
tate”, vanno incluse nel rigo G06; 

— rigo G06, il valore complessivo derivante 
dalla somma delle seguenti spese: 

- per prestazioni alberghiere e sommini- 


no ai fini della citata partecipazione. Va in- 
dicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente soste 
nute e idoneamente documentate; 

per la manutenzione di apparecchiature 
erminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, 
corrispondente all'articolo 21 della vigen- 
e tariffa. Va indicato l'ammontare, pari ak 
a deduzione spettante, nella misura del 
50 per cento, in relazione alle spese effet 
ivamente sostenute nel periodo d'imposta; 
‘acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
tero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat 
to di locazione finanziaria o di noleggio. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 
inerenti l’attività professionale o artistica 
effettivamente sostenute e debitamente do- 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibi- 
li, quindi vanno conseguentemente indi 


— nel rigo G10, 


strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
are, pari alla deduzione spettante in re- 
azione alle spese effettivamente sostenu- 
le e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all] 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l’impor- 
azione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell’arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
‘acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna 
mento professionale comprese quelle so- 
stenute per l'eventuale viaggio e soggior- 


cate, nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell’anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin- 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 


10 
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— alle cessioni di beni ammortizzabili; 


devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 


alle casse professionali posti dalla legge 
carico del soggetto che li corrisponde. Al 
guardo, si ricorda che l'ammontare del 
maggiorazione del 4 per cento addebita 


ai committenti in via definitiva, ai sensi del- 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 di 


cembre 1996, n. 662, non va considera 
alla stregua dei contributi previdenziali 


pertanto costituisce parte integrante dei 


compensi da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indica 


l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 


sposizioni previste dall'articolo 10, del 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


a 
ri 
a 
a 


(e) 
e 


(e) 


[el 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 


l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 


— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 


633/72, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 


riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


‘ammontare delle altre ope- 


razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 


rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
— operazioni 


“fuori campo di applicazio- 


ne” dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo 


comma 


633/72; 


,3, quarto comma e 7 del DPR n. 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 


dell’iva sulle operazioni imponibili; 


dell'iva relativa: 


Ù 


— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 


tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


14. — QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL'’APPLICAZIO- 
NE DEGLI STUDI DI SETTORE 

Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 


del 


o studio di settore. 


| contribuenti che non risultano congrui han- 


no, 
spe 
-a 

e 
-a 


_a 


-a 
Per 


infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
se relative: 
l'acquisto di taluni beni strumentali, quali 


macchine di ufficio elettromeccaniche ed 


lettroniche, compresi i computer ed i siste- 


mi telefonici elettronici; 


personale che svolge prevalentemente at 


tività amministrativa o di segreteria; 


l'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 


polifunzionali; 


lavoro prestato dagli apprendisti. 
tali spese, in conformità al parere della 


— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 


— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
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Commissione di esperti che ha validato gli stu- 
di di settore, sono stati introdotti appositi cor- 
rettivi che consentono di verificare se l'even- 
tuale differenza tra l'ammontare dei compensi 


o dei ricavi contabi 
la applicazione de 
tutto o in parte, da 


izzati e quello risultante dal 
lo studio di settore derivi, in 
peso attribuito alle predet 


te voci di costo in misura tale da non consenti- 
re un'esatta rappresentazione della realtà eco- 
nomica dei soggetti interessati. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li costi hanno assunto nella determinazione dei 
compensi presunti. Nessuna segnalazione de- 
ve essere effettuata, naturalmente, dai contri- 
buenti che risultano congrui. 

In base a tali correttivi, le variabili: 

“Valore dei beni strumentali”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te" (in caso di lavoro autonomo) ovvero 
“Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente 
afferenti l'attività dell'impresa” (in caso di 
attività di impresa); 

“Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l'attività professio 
nale e artistica” (in caso di lavoro autono- 
mo) ovvero “Costo per la produzione di 
servizi” (in caso di attività di impresa); 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
F 0 quadro G del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla applicazione dei predetti correttivi, cal 
colati nei modi indicati in Appendice. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni de- 
vono essere forniti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio, le spese e i componenti negativi relati- 


vi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori 
e motocicli utilizzati nell'esercizio di arti e 
professioni vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 121-bis del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità di tali 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzioni, 
il quadro degli “Elementi contabili” dell'appli- 
cazione GE.RI.CO., va compilato con l'indi 
cazione dei valori al lordo della riduzione. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, ri 
portato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1; 

— nel rigo X03, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 


ed elettronici acquisite successivamente al 

31 dicembre 1996; 

— nel rigo X04, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1996; 

— nel rigo X05, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X06, la spesa sostenuta per la loca- 
zione e le spese condominiali relative ai locali 
utilizzati per l'esercizio dell'attività, corrisposte 
a società di servizi o sostenute per l'utilizzo di 
strutture polifunzionali, pattuite unitariamente 
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ad altri servizi senza un diretto corrispettivo, 


eventualmente comprese negli importi indica- 
ti nei righi BO4 o BOS del quadro B. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


el quadro Z, che deve essere compilato 
dai contribuenti che esercitano l’attività in 
orma di impresa, vanno indicati ulteriori 
dati utili per l'aggiornamento dello studio 
di settore. 

contribuenti che esercitano l'attività in qua- 
ità di esercenti arti e professioni, invece, 
possono non compilare il quadro Z, in quan- 
o le medesime informazioni sono già ri- 
chieste nei righi G03 e G04 del quadro G 
degli elementi contabili relativi all'attività di 
avoro autonomo. 

n particolare indicare: 

— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al- 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z02, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i cok 
laboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2001, hanno prestato la loro at 
tività per l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello, a prescindere dalla 
durata del rapporto di collaborazione e 


dalla sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6 — 0) 
( + 


(6 — 4) 
5! 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2 9 trimestri 
Mies) Mini 
14 14 


% app= 30% x = 15% 
2 

la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 

nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 


pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 


(20-0)  (20- 2) 
20% 20 
2 


( 
% app = 30% x 


} 
= 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 (0) 0) 30,0% 
01/10/2001 (0) Ì 27,5% 
01/06/2001 (0) 2 25,0% 
01/04/2001 (0) 3 22,5% 
01/01/2001 (0) 4 20,0% 
01/10/2000 i 5 15,0% 
01/06/2000 2 le) 10,0% 
01/04/2000 3 le) 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 5 le) 2,5% 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 
e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 


e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 


e lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L 10.000.000. pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 (se professionista) ovvero nel rigo F11 (se imprenditore) per L. 65.000.000 pari a € 33.569,70 
— nel rigo X03 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X04 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni 
pese per p P p 


e “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente offerenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un im- 
prenditore); 


è pari al 20% della spesa per il personale dipendente che si occupa prevalentemente di segreteria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 
Un contribuente sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84, di cui 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 
(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 


le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) ovvero 
le “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diversa da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un 


imprenditore) considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso o del ricavo saranno pertanto, pari a: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 — 2.065,83 = 23.757,01 
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I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo G02 (se professionista) ovvero nel rigo F12 (se imprenditore) per L. 50.000.000 € paria 25.822,84 
— nel rigo X05 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce: 

— "Costo per la produzione dei servizi” (se il contribuente è un imprenditore) ; 

— "Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e artistica” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F o G relativi agli elementi contabili, mediante la riduzione delle voci “Spese sostenute per l'utilizzo di strutture di terzi “ e 
"Costo sostenuto per strutture polifunzionali” del quadro B “Unità immobiliare destinata all'esercizio dell'attività”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, incluse in maniera indis- 100% 
tinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” ° 


"Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della precedente riduzione rel 30% 
ativa alle spese sostenute per i locali i 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce ‘Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


e lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 - 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57)= 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 92.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 
(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo B04 per L. 40.000.000 pari a _ € 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a € 30.987,41 
— nel rigo X04 perl. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 


ESEMPIO 2: 
Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione dei servizi” un importo di lire 40.000.000 pari a euro 20.658,27 per spese per 
l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 - 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 
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come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


Il “Costo per la produzione dei servizi” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del ricavo sarà, pertanto, pari a: 


(in lire) 40.000.000 —- 19.000.000 = 21.000.000 
(in euro) 20.658,27 — 9.812,68 = 10.845,59 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4 per L. 40.000.000 pari a_ € 20.658,2 
— nel rigo FIO per L. 40.000.000 pari a_ € 20.658,27 
— nel rigo X06 per L. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 


CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


L’indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

- Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 

* le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 

L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO: 


Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 30 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 80.000.000 pari a euro 41.316,55. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 
fessionale, di un apprendista retribuito per 312 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 lire 4.400.000 
pari a euro 2.272,41. 


IS: 


= 
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La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


iaia 80.000.000 - 4.400.000 _ 75.600.000 -  Z5.600.000 _ 24000 
[T x [30740 x 45/45) + 312/312]x 40x45 (Tx0,75 + 1)x 40x45 3.150 

li eora 41.316,55 -2.272,4] n 39.044,14 - 39.044,14 _ 1239 
[T x[30740 x 45/45) + 312/312]x 40x45 (1 x0,75 + 1]x 40x45 3.150 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l'anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il ‘Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite apprendisti” + “Nu- 
mero giornate retribuite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 
il fattore correttivo è pari a: 

e [[{numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati) /40] x {numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ nu- 
mero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO: 


Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000 pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un apprendista retribuito per 312 giornate. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


126.000.000 _ 
In lire {2 x{(40 + 2072740] x [145 + 45)/2/45] + 3127312} x 40x45 
126.000.000 - 126.000.000 - 126.000.000 _ 28.000 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
65.073,57 _ 
In euro {2 x[(40 + 20)72740] x [145 + 45)/2745] + 3127312} x 40x45 
65.073,57 > S07I,SI. _ 6604057 dd 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2.5x 40x45 4.500 i 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK0O8U 


74.20.C - Attività tecniche svolte da disegnatori 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno d'inizio attività 
Tipologia di reddito (1= impresa; 2 = lavoro autonomo) 
QUADRO A sui E 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02 Apprendisti 
all'attività ; - ; ; - - 
A03 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Personale addetto all’attività di lavoro autonomo 
A06. Soci o associati che prestano attività nello studio 


Personale addetto all'attività di impresa 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Unità 

immobiliare Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 

destinata 

all'esercizio 

dell'attività Boliconvne 
BO2 Provincia 
B03 Canone di locazione ‘000 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ‘000 
B05 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ‘000 
BO6 Unità immobiliare destinata esclusivamente all' esercizio dell' attività Mq 
B07 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
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Modello SK0O8U 


QUADRO D 


Elementi Modalità di espletamento dell'attività Numero dii 
spa a DO1 Progettazione grafica % 
ell'attività DO2 Esecuzione di progetti grafici % 
D0O3  Illustrazioni/bozzetti % 
D04 Consulenza/cura della produzione dei materiali % 
DO5 Progettazione industriale n 
DO6 Disegni tecnici % 
D07 Redazione manuali tecnici n 
DO8 Altre attività % 
TOT = 100% 
Aree specialistiche Si 
DO9 Editoria È 
DIO Pubblicità % 
D11 Industria a 
D12 Altro o 
TOT = 100% 
Tipologia clientela È fa 
D13 Imprenditori individuali, società e altri enti privati % 
D14 Associazioni tra artisti e professionisti ed esercenti arti e professioni % 
D15 Enti pubblici % 
D16 Altri soggetti . 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D17 Assicurazioni R.C. professionali .000 
D1Ig Acquistie abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/spese di aggiornamento 
professionale/partecipazioni a convegni .000 
D19 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche .000 
D20. Spese per manutenzione e aggiornamento software .000. 
D21 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento .000 
D22 Costo complessivamente sostenuto per servizi Internet .000 
Altri elementi specifici 
D23 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D24 Settimane di lavoro nell’anno Numero 
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QUADRO E Hardware Fino a 10 milioni Oltre 10 milioni di Oltre 20 milioni 
Beni strumenti de e a 
defi 
EO1 Fotocopiatrici cromatiche Numero 
E02 Stampanti a colori Numero 
E03 Stampanti in bianco e nero Numero 
E04 Computer Numero 
E05 Tavoli da disegno luminosi Numero 
E06 Tavoli da disegno con tecnigrafo Numero 
E07  Ingranditori Numero 
EO8  Fotounità Numero 
E09 Modem Numero 
E10 Memorie di massa removibili Numero 
Ell Scanner Numero 
Software 
E12 Programmi di grafica vettoriale - CAD Barrare la casella 
E13 Programmi di manipolazione di immagini e testi Barrare la casella 
E14 Costo complessivo del software .000 
QUADRO F Imposte svi redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi ‘000. 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000) 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pi adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Els annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
BIS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 


Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 


(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 000 

F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 

F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento 000 

F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 000 
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QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali .000 
contabili G02 Spese per prestazioni di lavoro dipendente .000 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica .000 
605 Consumi .000) 
G06 Altre spese -000 
Compensi dichiarati 
607 -"P si 
adeguamento da studi di settore .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
609 Volume d'affari .000 
610 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ‘000 
G11 IVA sulle operazioni imponibili .000 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
Altre informazioni X02  Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
ppi li fini xX03 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
SILOAPP'ICAZIONE computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 
degli studi di settore È 5 9 .000 
xO4 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni .000 
X05 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X06 Quote per affitto locali .000 
QUADRO Z Z01 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Dati complementari 
Z02 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi .000 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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UNICO sui 
2002 iii» 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK0O8U 


74.20.C - Attività tecniche svolte da disegnatori 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la cosella 
ALTRI DATI Anno d'inizio attività 
Tipologia di reddito (1= impresa; 2 = lavoro autonomo) 
QUADRO A dii TT Eroi 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto : A02 Apprendisti 
all'attività A03 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A06. Soci o associati che prestano attività nello studio 


Personale addetto all'attività di impresa 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Unità 

immobiliare Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 

destinata 

all'esercizio 

dell'attività EI Came 
BO2 Provincia 
B03 Canone di locazione 00 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B05 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO6 Unità immobiliare destinata esclusivamente all' esercizio dell' attività Mq 
B0O7 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
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UNICO sui 
2002 ia 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK0O8U EURO 


QUADRO D ? £ Compensi 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività Numero o ricavi 


specifici DO1 Progettazione grafica 
dell'attività D02 9 a 


Esecuzione di progetti grafici 


DO3  Illustrazioni/bozzetti 


D04  Consulenza/cura della produzione dei materiali 


DO5 Progettazione industriale 
DO6 Disegni tecnici 

DO07 Redazione manuali tecnici 
DO8 Altre attività 


3 || ||| 3] | 3 


TOT= 100% 
9-49 Compensi 
Aree specialistiche o ricavi 
DO9 Editoria 
DIO Pubblicità 
D11 Industria 
D12 Altro 


3 ||| 30 


TOT= 100% 


a 00, c i 
Tipologia clientela o ricavi. 


D13 Imprenditori individuali, società e altri enti privati 


D14 Associazioni tra artisti e professionisti ed esercenti arti e professioni 
D15 Enti pubblici 
D16 Altri soggetti 


a ||| 


TOT= 100% 


Elementi contabili specifici 
D17 Assicurazioni R.C. professionali 


D1Ig Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/spese di aggiornamento 
professionale/partecipazioni a convegni 00 


D19 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche 


D20. Spese per manutenzione e aggiornamento software 


D21 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


D22 Costo complessivamente sostenuto per servizi Internet 


Altri elementi specifici 
D23 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D24 Settimane di lavoro nell’anno Numero 
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UNICO ODICE FISCALE 
2002 \1I{T{{{{{{{ fio 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK0O8U EURO 


QUADRO El Hardware Fino a 10 milioni Oltre 10 milioni di Oltre 20 milioni 
Beni strumenti dd - 
dirti 
EO1 Fotocopiatrici cromatiche Numero 
E02 Stampanti a colori Numero 
E03 Stampanti in bianco e nero Numero 
E04 Computer Numero 
E05 Tavoli da disegno luminosi Numero 
E06 Tavoli da disegno con tecnigrafo Numero 
E07  Ingranditori Numero 
EO8  Fotounità Numero 
E09 Modem Numero 
E1O Memorie di massa removibili Numero 
Ell Scanner Numero 
Software 
E12 Programmi di grafica vettoriale - CAD Barrare la casella 
E13 Programmi di manipolazione di immagini e testi Barrare la casella 
E14 Costo complessivo del software ,00 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ne adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
FUÒ di cui all’art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
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VICO CODICE FISCALE 
200: (TTI: }IL] pesos 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SK08U EURO 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali ‘00 
contabili 602. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 —"P a 
adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
609. Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
fr x03 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
È È I, computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 
degli studi di settore di 3: È 00 
xO4 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
X05 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X06 Quote per affitto locali ,00 
QUADRO Z Z01 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Dati complementari 
Z02 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


€ 
SK16U 


70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili 
per conto terzi 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SK16U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SK16U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locali destinate all'eserci- 

zio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili relativi all’atti- 

vità d'impresa; 

e quadro G - Elementi contabili relativi all'at 

tività di lavoro autonomo; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 
due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 

zeri finali]; 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 

due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 

Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare, qualora 
non è stato disposto diversamente nelle 
istruzioni, devono comunicare i dati che 
nel presente modello vengono richiesti 
con riferimento alla data del 31 dicem- 
bre tenendo in considerazione la situa 
zione esistente alla data di chiusura del 
periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono es- 
sere comunicati senza considerare eventuali 
variazioni fiscali, derivanti dall'applicazione 
di disposizioni tributarie, in quanto il dato ri- 
levante è quello risultante dalle scritture con- 
tabili. Viceversa, i dati contabili da indicare 
nel quadro F ovvero nel quadro G e nel qua- 
dro X devono essere forniti tenendo conto 
delle eventuali variazioni fiscali determinate 
dall’applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento ai compensi “conseguiti” e alle 
spese “sostenute”, contenuto nelle istruzioni, 
deve intendersi come un rinvio al criterio di 
imputazione dei compensi e dei costi previ- 
sto per la categoria di reddito presa in con- 
siderazione che, per quanto riguarda le at 
tività d'impresa, è quello di competenza 
mentre per le attività degli esercenti arti e 
professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 


| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che esercitano come attività preva- 
lente quella di “Amministrazione e gestione 
di beni immobili per conto terzi” - codice at- 
tività 70.32.0, sia in qualità di imprenditore 
che di esercente arti e professioni. 
Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
modello devono essere compilate dai contri- 
buenti che esercitano l’attività in forma di im- 
presa e quali dai contribuenti che la esercita- 
no professionalmente. In particolare, nel mo- 
dello sono presenti sia il quadro F sia il qua- 
dro G che devono essere compilati, alternati 
vamente, a seconda che il contribuente eser- 
citi l'attività in forma di impresa o professio 
nalmente. 

Per attività prevalente si intende quella dalla 

quale è derivato il maggiore ammontare: 

— dei compensi, in caso di più attività eserci- 
tate professionalmente; 

— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa per le quali non è stata 
tenuta annotazione separata. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 

tività prevalente non precedentemente comu- 

nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 

contribuenti esercenti attività di impresa che 

svolgono l’attività sopra indicata in maniera 
secondaria per la quale abbiano tenuto an- 
notazione separata. 

L'individuazione dell'attività prevalente deve, 

comunque, essere effettuata nell'ambito di at 

tività appartenenti alla medesima tipologia 

reddituale. Conseguentemente, qualora il 

contribuente svolga due attività, una in forma 

di impresa ed un'altra in qualità di esercente 

arti e professioni non dovrà effettuare alcun 

raffronto ed applicherà i diversi studi even- 
tualmente approvati. 

In base a tale principio: 


] 
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1. i contribuenti che esercitano professional- 
mente l'attività di “Amministrazione e ge- 
stione di beni immobili per conto terzi” e 
una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
anche l'altra attività è una attività profes- 
sionale e non risulti essere prevalente; 

— non devono compilare il presente model- 
lo se anche l'altra attività è una attività 
professionale e risulti essere prevalente. 
In tal caso si è tenuti, infatti, alla compi- 
lazione del modello relativo all'attività 
che risulta prevalente sempreché sia sta- 
to approvato il relativo studio di settore; 

2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa l'attività di “Amministrazione e ge- 
stione di beni immobili per conto terzi” e 
una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l’altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

— possono utilizzare il presente modello nel 
caso in cui l'altra attività sia un'attività d'im- 
presa e risulti prevalente, solo se per que 
st'ultima abbiano facoltativamente tenuto 
annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore. Resterà, ovviamente, fermo l'obbli- 
go di presentare anche il modello relativo 
allo studio di settore riguardante l’attività 
prevalente se anche per tale attività risulta 
approvato lo studio di settore; 

3.i contribuenti che esercitano professional 
mente ovvero in forma di impresa l’attività di 
"Amministrazione e gestione di beni immo- 
bili per conto terzi" e una seconda attività 
devono compilare due diversi modelli se 
quest'ultima non appartiene alla medesima 
categoria reddituale nella quale è stata qua- 
lificata l’attività di “Amministrazione e ge- 
stione di beni immobili per conto terzi” e ri- 
sulti approvato il relativo studio di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 

contribuenti che si avvalgono del regime fi- 

scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 

ritto ad accedere o a permanere nel regime 

agevolato va verificato confrontando i ricavi 

e i compensi del contribuente con quelli nor- 

malizzati, ottenuti applicando ai ricavi e ai 

compensi minimi di riferimento, derivanti dal 

‘applicazione degli studi di settore, le ridu- 

zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 

delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblica 

o nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 

15 del 18 gennaio 2002). | ricavi e i com- 

pensi normalizzati devono risultare di importo 

non superiore ai limiti individuati con apposi- 

i provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

soggetti che determinano il reddito con cri- 

eri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 

confronti l'accertamento in base agli studi di 

settore, sono tenuti a compilare il presente 

modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nei quadri F e G. | dati comunicati sa- 
ranno utilizzati per valutare se le caratteristi 

che strutturali dell'attività sono coerenti con i 

compensi o con i ricavi dichiarati. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SK16U 


Studi di settore 


In presenza delle cause di esclusione elencate 
nei successivi paragrafi non è invece necessa- 
rio compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sogget 
ti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all'artico- 
lo 50, comma 1, del TUIR, ovvero ricavi di 
cui all'articolo 53, comma 1, esclusi quelli 
di cui alla lett. c), del TUIR, di ammontare 
superiore ai 10 miliardi di lire, pari a euro 
5.164.569. Ai fini delle verifica del limite 
di esclusione dalla applicazione degli studi 
di settore, i ricavi delle imprese interessate 
alla compilazione del presente modello 
vanno aumentati delle rimanenze finali e di- 
minuiti delle esistenze iniziali valutate ai 
sensi degli articoli 59 e 60 del TUIR; 

b) hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

c) hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l’inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazio- 
ne dell'attività. Costituisce causa di esclu- 
sione dall'applicazione degli studi di set- 
tore la modifica in corso d'anno dell'atti- 
vità esercitata. E' il caso, ad esempio, di 
un professionista che fino ad aprile ha 
svolto l'attività di commercialista e da 
maggio in poi quella di avvocato ovvero 
di un imprenditore che fino ad aprile ha 
svolto l'attività di commerciante e da mag- 
gio in poi quella di artigiano. Non costi- 
tuisce, invece, causa di esclusione la mo- 
difica in corso d'anno dell'attività esercita- 
ta qualora le due attività (quella cessata e 
quella iniziata) siano contraddistinte da 
codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore (ad esempio, consulente 
del lavoro che cessa l'attività per iniziare 
quella di ragioniere commercialista); 

d) determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

e] svolgendo l'attività in forma di impresa non 
si trovano in un periodo di normale svolgi- 
mento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

1.i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

. i periodi nei quali l'impresa non ha anco- 
ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 
l'oggetto sociale, ad esempio perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 


N 


amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

3. il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

4. il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. Nel 

caso di attività professionali, il periodo in 

cui si è verificata l'interruzione dell'attività 

per la maggior parte dell’ anno a causa di 

provvedimenti disciplinari. 

Si considera, infine, periodo di non normale 
svolgimento dell'attività quello in cui si è ve- 
rificata l'interruzione dell'attività per tutto l'an- 
no a causa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. La individuazione di tali variabili è 
contenuta nei decreti di approvazione dei sin- 
goli studi di settore. Le istruzioni per la determi 
nazione del valore delle variabili di tipo con- 
tabile sono contenute in quelle relative alla 
compilazione dei quadri relativi agli elementi 
contabili, i cui righi, in analogia con i campi 
del prodotto informatico GE.RI.CO., sono in- 
dividuati dalla lettera “F” (nel caso di attività 
esercitata in forma di impresa] ovvero dalla let 
tera “G” (nel caso di attività esercitata profes- 
sionalmente). Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valore 
da attribuire alle variabili di carattere extracon- 
tabile, in analogia a quanto previsto nei que- 
stionari già inviati ai contribuenti, fatte salve al 
cune precisazioni che si è ritenuto utile fornire 
sulla base delle valutazioni emerse in sede di 
elaborazione e validazione dei singoli studi. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità  del- 
l'informazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
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Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia delle 

Entrate all'indirizzo www.agenziaentrate.it 

e dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare 

dei compensi o dei ricavi presunti sulla base 
degli studi di settore i contribuenti possono an- 
che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia del- 
le Entrate o a quelli delle imposte dirette in ca- 

so di mancata istituzione dei predetti uffici. A 

tali uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi o dei ricavi di- 
chiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio la resa oraria per ad- 
detto) che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e mas- 
simi assumibili con riferimento a comporta 
menti normali di soggetti che svolgono la me- 
desima attività con analoghe caratteristiche. 

Al riguardo si ricorda che, in conformità al pa- 

rere espresso dalla Commissione degli esper 

ti, agli studi di settore SKO1U, SKO2U, 

SKO3U, SKO4U, SKO5U, SKO6U, SKO8U, 

SKTOU, SK16U, SK1ZU, SK18U, SK19U, 

SK20U, SK21U, SK22U ed SG56U nonché 

agli altri studi individuati nell’Appendice alle 

istruzioni per la compilazione del modello Uni- 
co 2002, è stato attribuito, inizialmente, ca- 
rattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione degli stessi: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo, rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano compensi o 
ricavi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio di settore risulti su- 
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periore a quello determinato con l'appli- 
cazione GE.RI.CO. predisposta per il pe- 
riodo d'imposta 2001; 

nei confronti dei contribuenti che non risut 
fano congrui, i compensi o i ricavi deri 
vanti dalla applicazione dello studio di set- 
tore approvato al termine della fase speri- 
mentale potranno essere utilizzati per effet 
tuare accertamenti in relazione a tutti i pe- 
riodi di imposta che si sono succeduti nel 
periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili), possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. | responsabili dell'assistenza 
iscale dei centri costituiti dai soggetti di cui 
all'articolo 32, comma 1, lett. a), b) e c) del 

citato decreto legislativo n. 241 del 1997 

CAF imprese), possono rilasciare la predetta 

asseverazione esclusivamente con riferimento 

ai contribuenti esercenti attività di impresa. 

soggetti sopraelencati devono verificare che 
gli elementi contabili ed extracontabili comu- 
nicati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore corrispon- 

dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 


rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 


ATTENZIONE 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lett. b), del citato decre- 
to legislativo n. 241 del 1997, viene attesta- 
ta la congruità dell'ammontare dei compensi 
o dei ricavi dichiarati a quelli determinabili sul 
la base degli studi di settore ovvero le cause 
che giustificano l'eventuale scostamento. Pos- 
sono essere, altresì, attestate le cause che giu- 
stificano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi o dei ricavi dichia- 
rati ovvero l’esistenza di cause che giustifica 
no un eventuale scostamento dei compensi o 
dei ricavi dichiarati rispetto a quelli derivanti 
dall’applicazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro autono- 
mo) e devono essere compilati qualora venga 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale; in quest'ultimo caso, 
deve, altresì, essere indicato il numero delle 
ore settimanali di lavoro prestato; qualora, 
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inoltre, il contribuente sia percettore di pen- 
sione, deve essere barrata la relativa casella. 
l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra vengano svolte anche altre attività di im- 
presa e/o artistiche o professionali. 


Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l’anno 
di inizio dell'attività professionale o di im- 
presa e la categoria reddituale nella quale 
è stata inquadrata l'attività svolta riportando 
nella relativa casella, il codice 1, se si trat- 
ta di reddito d'impresa ed il codice 2, se 
trattasi di reddito di lavoro autonomo. 


Qualora il presente modello sia presentato da 
una società semplice o da una associazione 
tra artisti e professionisti, vanno riportati i da- 
ti anagrafici e va compilato esclusivamente il 
rigo “Tipologia di reddito”, indicando il codi- 
ce “2” nell'apposita casella. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. il qua- 
dro è composto da tre sezioni. La prima (righi 
da AO] a A04) deve essere compilata da tut 
i i contribuenti, indipendentemente dalla ca- 
egoria reddituale alla quale appartiene il 
reddito dai medesimi prodotto. La seconda 
rigo AO05) dai soli contribuenti che determi- 
nano il reddito ai sensi del capo V [redditi di 
avoro autonomo) del TUIR. La terza (righi da 
A06 a A12) dai soli contribuenti che deter 
minano il reddito ai sensi del capo VI (redditi 
di impresa) del TUIR. 
Per individuare il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
erimento alla data del 31 dicembre 2001. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratti di forma- 
zione e lavoro o a termine va, invece, indi- 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 
2001, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tem- 
po parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e 
con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tem- 
po pieno e va indicato per entrambi i rap- 
porti di lavoro, il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i qua- 
li sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di 
amministratori della società. 
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In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro o a termine, 
determinato per i primi, moltiplicando per sei 
il numero delle settimane indicato al punto 
23 della parte C, sezione 1 della “comuni 
cazione dati certificazioni lavoro dipenden- 
te, assimilati ed assistenza fiscale” del mo- 
dello 770/2002 semplificato e, per i se- 
condi, desunto dai modelli DM10 relativi al 
2001. In tale rigo devono essere indicati an- 
che i dati relativi ai lavoratori dipendenti as- 
sunti con contratti a termine; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A05, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nella società o nell'associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes- 
sioni). Nella seconda colonna, in percen- 
tuale e su base annua, il tempo dedicato al- 
l'attività prestata dai soci o associati nella 
società o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for- 
ma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell’associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati- 
va all’associato che svolge l'attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 


— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70); 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A06 ad A11, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e, il secondo, per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125 risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di lavo- 
ro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A12, il numero degli amministratori 
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non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell'atti 

vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare di 
cui si indicano i dati, un numero progressivo, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 

e utenze relative a telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B04, il canone di locazione annuo 

relativo alla unità immobiliare destinata al 

‘esercizio dell'attività, nella misura risultan- 

e dal contratto (comprese eventuali rivalu- 

azioni e maggiorazioni), nonché le spese 

condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B05, le spese addebitate al al con- 

ribuente interessato alla compilazione del 

modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l'attività e per la qua- 

e sta fornendo le informazioni è di terzi 

con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l'attività utilizzandone 
i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in que- 
sto rigo, ad esempio, le spese periodica 
mente addebitate ad un professionista da 
una società di servizi per l'affitto dei locali 
utilizzati dal professionista per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale; 

— nel rigo BO6, le spese sostenute se la struttu- 
ra in cui viene svolta l'attività è una struttura 
polifunzionale in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per l’'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
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l'utilizzo dell'unità immobiliare, per i servizi 

di segreteria, ecc.). Per maggior chiarimen- 

to si riportano i seguenti esempi: 

— dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità immobiliare di proprietà di ter- 
zi, ripartendo le spese sostenute (locazio- 
ne dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 

professionisti, ecc.); 

— dottore commercialista e avvocato che 

svolgono la propria attività in un immobi- 

e di proprietà del secondo. l'avvocato 

proprietario dell'immobile), al quale so- 

no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista (spese di locazione del 

‘immobile per la parte utilizzata da que- 

st'ultimo, spese sostenute per le utenze te- 

efoniche, per il riscaldamento, ecc.); 


ATTENZIONE 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariamente ad altri servizi senza un diretto 
corrispettivo, eventualmente comprese negli 
importi indicati nei righi B05 o BO6, vanno 
incluse anche nell'insieme di quelle riportate 
nel rigo G04 del quadro G ovvero nel rigo 
F10 del quadro F relativi agli Elementi conta- 
bili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 14. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO4; 


— nei righi B07 e B08, in caso di unità immo- 
biliare destinata esclusivamente all'esercizio 
dell'attività, la superficie totale, espressa in 
metri quadrati, dei locali utilizzati per l’atti- 
vità e quella destinata esclusivamente a bi- 
blioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e BIO, per l'unità immobilia- 
re destinata promiscuamente ad abitazione 
e studio, la superficie dei locali destinati a 
studio e quella dei locali adibiti ad abita- 
zione. 


10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 


Beni immobili amministrati 


Le informazioni relative alla tipologia dei be- 
ni immobili amministrati o gestiti, riguardano 
rispettivamente: 

- gli edifici appartenenti ad un unico pro- 


prietario (sia esso persona fisica o giuridi- 
ca) e gli edifici in condominio; 

— le singole unità immobiliari appartenenti ad 
uno o a più proprietari. 


Edifici con unico proprietario e/o in condo- 
minio 


Vanno indicati i dati relativi agli edifici con uni- 
co proprietario e agli edifici in condominio 
amministrati dal contribuente, suddivisi in cin- 
que gruppi in base al numero delle unità im- 
mobiliari di cui ciascun edificio è costituito. 
In ciascun rigo va indicato, nella prima co- 
lonna, i dati relativi agli edifici appartenenti 
ad unico proprietario, anche nel caso di co- 
munione legale o pro-indiviso (ad esempio co- 
munione ereditaria) e, nella seconda colonna, 
quelli relativi agli edifici in condominio. 
In particolare, indicare: 
— nei righi DO1, D08, D15, D22 e D29, il nu- 
mero degli edifici con unico proprietario e 
degli edifici in condominio amministrati; 
nei righi DO2, DO9, D16, D23 e D30, il nu- 
mero complessivo delle unità immobiliari 
comprese negli edifici indicati al rigo pre- 
cedente, a qualunque uso destinate; 
— nei righi D03, D10, D17, D24 e D31, il nu- 
mero delle unità immobiliari con riscalda 
mento centralizzato; 
— nei righi D04, D11, D18, D25 e D32, il nu- 
mero dei box e/o dei posti auto ammini 
strati, indipendentemente dal fatto che essi 
costituiscano o meno pertinenze delle unità 
immobiliari; 
— nei righi DO5, D12, D19, D26 e D33, la 
presenza di altre strutture, quali, ad esem- 
pio, giardini, impianti sportivi, piscine, po- 
sti barca condominiali, barrando le relative 
caselle; 
nei righi DO6, D13, D20, D27 e D34, il nu- 
mero dei lavoratori dipendenti, quali, ad 
esempio, portieri, giardinieri, ecc.; 
nei righi DO7, D14, D21, D28 e D35, il to- 
tale dei cd. “compensi o ricavi ordinari”; a 
tal fine si precisa che, nel caso di edifici ap- 
partenenti ad unico proprietario dovrà es- 
sere indicato il compenso pattuito con que- 
st'ultimo e, nel caso di edifici in condomi- 
nio, dovrà essere indicato il totale dei com- 
pensi o ricavi deliberati dall'assemblea 
condominiale per la gestione ordinaria. 


ATTENZIONE 
Il totale dei righi DO2, DO4, DO9, DI 1, DIÉ, 
D18, D23, D25, D30, D32, sarà rapportato 
all'ammontare dei compensi o dei ricavi conse 
guiti per calcolare l'indicatore della “Resa me- 
dia per unità immobiliare amministrata”. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indicato 
re è riportata in Appendice. 


Singole unità immobiliari 
| dati da indicare sono quelli relativi a singole 
unità immobiliari appartenenti a uno o a più 


proprietari gestite dal contribuente nel loro in- 
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teresse. Si tratta, pertanto, di unità immobiliari 
in relazione alle quali viene svolta un'attività di- 
versa da quella di amministrazione condomi- 
niale che si sostanzia nella gestione delle stes- 
se (locazione, rapporti con eventuali inquilini, 
manutenzione, ecc.). Qualora il contribuente 
sia anche amministratore del condominio nel 
quale sono comprese le suddette unità immo- 
biliari, i dati relativi alle stesse devono essere 
indicati oltre che nella presente sezione anche 
in quella relativa agli edifici in condominio. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D36, il numero delle singole unità 
immobiliari gestite; 

— nel rigo D37, il numero delle unità immobi- 
liari di cui si gestisce la locazione; 

— nei righi da D38 a DA1, per ciascuna 
delle tipologie di unità immobiliari indivi- 
duate, indicare, nella prima colonna il 
numero delle unità amministrate e, nella 
seconda colonna l'ammontare dei cd. 
“compensi o ricavi ordinari” derivanti dat 
l'amministrazione delle stesse. In partico 
lare, nel rigo D40 devono essere indica- 
te le unità immobiliari utilizzate come ne- 
gozi e botteghe, magazzini, laboratori 
e/o per attività industriali. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo D36 sarà rappor 
‘ato all'ammontare dei compensi o dei ricavi 
conseguiti per calcolare l'indicatore della 
"Resa media per unità immobiliare gestita”. 
La formula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
ore è riportata in Appendice. 


Tipologia dell'attività 


ei righi da D42 a D46, indicare la percen- 
vale dei compensi o dei ricavi derivanti da 
ciascuna delle attività individuate, in rappor- 
o al totale dei compensi percepiti o dei rica- 
vi conseguiti. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a cento. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D47 a D50, indicare, per cia- 
scuna tipologia di clientela individuata la per- 
centuale dei ricavi o dei compensi percepiti 
nel 2001, in rapporto ai ricavi o ai compen- 
si complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D51 a D56 sono richiesti alcuni 
dati contabili relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del modello. In partico 
lare, indicare: 

— nel rigo D51, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo D52 le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
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per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, senza 
tener conto di eventuali limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR; 

— nel rigo D53, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza, 
senza tener conto di eventuali limiti di de- 
ducibilità previsti dal TUIR; 

— nel rigo D54, l'ammontare delle somme ri- 
cevute a titolo di rimborso spese, ad esem- 
pio per fotocopie, fax e cancelleria; 

— nel rigo D55, il totale delle spese condomi- 
niali ordinarie e straordinarie indicate nei 
bilanci consuntivi in scadenza nell'esercizio 
1°gennaio /31 dicembre 2001, anche se 
non approvato; 

— nel rigo D56, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'elaborazione dei dati. 


Altri elementi specifici 


la sezione deve essere compilata esclusiva- 
mente dai contribuenti che esercitano l'attività 
professionalmente. In particolare, va indicato: 
— nel rigo D57, le ore settimanali dedicate a 
l'esercizio dell'attività; 
— nel rigo D58, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2001. 
Nel caso di attività esercitata in forma asso 
ciata, nei righi D57 e D58 va indicata la 
somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D57 e D58, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l’attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l’intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
fore è riportata in appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni relati- 
ve ai beni strumentali posseduti e/o detenuti, a 
qualsiasi titolo, alla data del 31 dicembre 
2001. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero complessivo di per 
sonal computer, anche portatili e di video- 
terminali e nel rigo E02, il numero di quelli 
collegati in rete locale; 

— nei righi E03 e E04, il possesso di altri be- 
ni strumentali, tra quelli individuati, barran- 
do la casella corrispondente. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 
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2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
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a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
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siano state dedotte le relative quote di am- 

mortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 


se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- legge 21 novembre 2000, n. 342; 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
zie ippiche; le spese per i pedaggi auto- dente per i beni acquisiti in dipendenza 
stradali sostenute dalle imprese di autotra- di contratti di locazione finanziaria, al 
sporto di cose per conto di terzi. Devono netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
essere incluse nel rigo in oggetto anche le tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai di riscatto, anche successivamente all'e- 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la pro- sercizio dell'opzione di acquisto; 
duzione del servizio. c) il valore normale al momento dell'immis- 
Le spese per consumi di energia vanno, di sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
regola, computate nella determinazione modato ovvero in dipendenza di contrat 


del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 


ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 


e b) sono ridotti, rispet 
del 20 per cento. La ri 
a tutti gli esercenti ati 


ivamente, del 10 e 
duzione è attribuita 
ività di impresa e, 


mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 


gia non diret 
produttiva, le 


tamente utilizzata nell'attività 
prime possono essere collo- 


cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 


nel caso in c 


vi un'impresa utilizzi energia 


elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
trica per “usi civili” e contabilizzi separata- 


mente le men 
costo per l'en 
spese da indi 


ATTENZIONE 


Devono essere 


zionate spese, può inserire il 
ergia ad uso industriale tra le 
care nel rigo in oggetto. 


inclusi in questo rigo i com- 


pensi corrisposti a società di servizi come cor- 
rispettivo di una pluralità di prestazioni diret 


tamente correla 
evidenziate in 


e all'attività non distintamente 
attura. Si tratta, ad esempio, 


di corrispettivi che, ancorché non evidenziati 


in fattura, si ri 


eriscono a spese periodica 


mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio del- 


l’attività, per |' 
delle utenze te 


utilizzo dei beni strumentali, 
efoniche e di altri servizi da 


parte del contribuente. | compensi in questio- 


ne vanno ripor 
quadro B. 

Qualora negli 
eventualmente, 
per la locazion 
lative ai locali, 


ati, altresì, nel rigo BOS del 


importi in questione siano, 
comprese le spese sostenute 
e e le spese condominiali re- 
pattuite unitariamente ad altri 


servizi senza un diretto corrispettivo, tali spe- 
se vanno riportate, altresì, nel rigo X04 del 


quadro X. 


Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai lo- 
cali siano distintamente evidenziate in fattura, 


vanno indicate 
del quadro B; 


esclusivamente nel rigo BO4 


- nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
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quindi, anche a coloro che di fatto non 
hanno fruito dell'agevolazione prevista dal- 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al- 


l'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1 


2. 


e spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SK16U 


Studi di settore 


dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 

biliti dall'art. 62, comma l4er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardan- 
i le assicurazioni obbligatorie per leg- 
ge, ancorché l'obbligatorietà sia corre- 
ata all'esercizio dell'attività d'impresa 
quali, ad esempio, i premi riguardanti 
‘assicurazione delle autovetture, com- 
prendendo tra gli stessi, ai fini di sem- 
plificazione, oltre alla RCA, anche 
quelli per furto e incendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai colla 
boratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

le spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
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— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell’apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
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attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 
del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 


avere riguardo alle disposizioni previste dal Tuir. 
Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti 
negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ci- 
clomotori e motocicli utilizzati nell'esercizio di 
arti e professioni vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro in 
commento devono essere comunicati appli 
cando i criteri forniti nelle istruzioni a questo 
modello, prescindendo da quanto stabilito nel 
le istruzioni per la compilazione dei quadri del 
modello UNICO 2002 finalizzati alla determi- 
nazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 

non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di lire, 
pari a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei beni 
ammortizzabili ovvero nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto tota 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope- 

razioni esenti dall'art. 36bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e in quella del protata di detraibilità 

pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole opera 
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= bi 


zioni di acquisto costituisce una componente 

del costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 

fo, invece, alle ipotesi di prorata di detraibilità 
dell'imposta sul valore aggiunto rilevante (cioè 

di valore positivo), tale onere non rileva ai fini 

della determinazione della voce in esame; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso dell'eserci- 
zio a condizione che non siano state dedotte 
le relative quote di ammortamento. 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 

disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 

54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 

nazione del valore dei beni strumentali vanno 

considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 

ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 

soggetti con periodo coincidente con l'anno 

solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 

il valore di detti beni al periodo possesso; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
— l'ammontare complessivo di quanto cor- 

risposto a titolo di retribuzione al perso 
nale dipendente, a tempo pieno e a tem- 
po parziale, al lordo dei contributi previ 
denziali e assistenziali a carico del di- 
pendente e del datore di lavoro e delle 
ritenute fiscali. Si ricorda che le spese di 
vitto e alloggio sostenute per le trasferte 
effettuate fuori del territorio comunale dai 
avoratori dipendenti degli esercenti arti 

e professioni vanno considerate per un 

ammontare giornaliero non superiore a 

ire 350.000 (pari a euro 180,76); il 

predetto limite è elevato a lire 500.000 

pari a euro 258,23) per le trasferte al- 

‘estero. Il limite di deducibilità si riferisce 

esclusivamente alle spese rimborsate a 

piè di lista; 

- le quote di accantonamento per inden- 

nità di quiescenza e di previdenza matu- 

rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
enere conto delle somme corrisposte nel 
periodo d'imposta a titolo di acconto o 
anticipazione relative al trattamento di fi- 
ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 
Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, 
nonché agli ascendenti. l'indeducibilità si ri- 
ferisce anche agli accantonamenti di quie- 
scenza e previdenza, nonché ai premi paga- 
ti alle compagnie di assicurazione che sosti- 
tuiscono in tutto o in parte i suddetti accanto 
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namenti maturati nel periodo d'imposta. Van- 
no, invece, indicati i contributi previdenziali e 
assistenziali versati dall'artista o professioni 
sta per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G03, relativamente ai collaborato 
ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta 
mente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla 
boratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 

‘affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 

dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 

ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 

nel rigo B05 del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunziona- 

i in cui operano più esercenti arti e profes- 

sioni che svolgono una medesima o una di- 

versa attività professionale e ripartiscono tra 

oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, 
ecc.). Le spese in questione vanno riporta 
te, altresì, nel rigo B06 del quadro B. Qua- 
lora, negli importi in questione siano, even- 


tualmente, comprese le spese sostenute per 
la locazione e le spese condominiali relati- 
ve ai locali, pattuite unitariamente ad altri 
servizi senza un diretto corrispettivo, tali 
spese vanno riportate, altresì, nel rigo X04 
del quadro X. Qualora, invece, le spese so- 
stenute per la locazione e le spese condo- 
miniali relative ai locali siano distintamente 
evidenziate in fattura, vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04 del quadro B; 


— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

- i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
esclusivamente per la trazione di auto 
veicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
te nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
te che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi- 
sura del 50 per cento. Le spese d'impiego 
relative ad apparecchiature terminali per il 
servizio radiomobile pubblico terrestre di co- 
municazione soggette alla tassa di cui al 
n.131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ot 
tobre 1972, n. 641 [corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa] vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l’inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

- per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
tare, pari alla deduzione spettante in re- 
lazione alle spese effettivamente sostenu- 
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te e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'1 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l'impor- 
tazione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di beni desti 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna 
mento professionale comprese quelle so- 
stenute per l'eventuale viaggio e soggior- 
no ai fini della citata partecipazione. Va in- 
dicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente soste- 
nute e idoneamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione sogget 
te alla tassa di cui al n. 131 della tarif 
fa annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, 
n. 641, corrispondente all'articolo 21 
della vigente tariffa. Va indicato l'am- 
montare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in rela- 
zione alle spese effettivamente sostenute 
nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
tero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti pro- 
miscuamente all'esercizio dell'arte o 
professione e all'uso personale o fami- 
liare del contribuente e utilizzati in ba- 
se a contratto di locazione finanziaria 
o di noleggio. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante, nella 
misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute nel 
periodo d'imposta; 

— inerenti l’attività professionale o artistica 
effettivamente sostenute e debitamente do- 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibi- 
li, quindi vanno conseguentemente indi 
cate, nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

e canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
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Studi di settore 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo com- 
plessivo dei compensi, in denaro e in na- 
tura, anche sotto forma di partecipazione 
agli utili, al netto dell'Iva, derivanti dal 
l'attività professionale o artistica, percepi- 
ti nell'anno, compresi quelli derivanti da 
attività svolte all'estero, nonché i com- 
pensi lordi derivanti da rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che 
comportano lo svolgimento di attività rien- 
tranti nell'oggetto proprio della professio 
ne (ad esempio, compensi percepiti da 
geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin- 
ciali della categoria di appartenenza o 
da dottori commercialisti o ragionieri per 
l'ufficio di amministratore, sindaco o revi- 
sore ricoperti in società o enti). | citati 
compensi devono essere dichiarati al net 
to dei contributi previdenziali o assisten- 
ziali corrisposti alle casse professionali 
posti dalla legge a carico del soggetto 
che li corrisponde. Al riguardo, si ricorda 
che l'ammontare della maggiorazione 
del 4 per cento addebitata ai committen- 

i in via definitiva, ai sensi dell'art. 1, 

comma 212, della legge 23 dicembre 

1996, n. 662, non va considerato alla 

stregua dei contributi previdenziali e per- 

anto costituisce parte integrante dei com- 
pensi da indicare nel presente rigo. 
ell’apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

‘adeguamento agli studi di settore qualor 

il contribuente intenda avvalersi delle d 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Sn 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le prestazioni effettuate nell'anno, registra 

te o soggette a registrazione, tenendo con- 
to delle variazioni di cui all'art. 26 del ci- 
tato decreto; 

nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 

no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

nel rigo G11, l'ammontare complessivo 

dell’iva sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell’iva relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 

no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 

spese relative: 

— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 

macchine di ufficio elettromeccaniche ed 

elettroniche, compresi i computer ed i siste- 

mi telefonici elettronici; 

— al personale che svolge prevalentemente at- 

tività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 

Per tali spese, in conformità al parere della 

Commissione di esperti che ha validato gli 

studi di settore, sono stati introdotti appositi 

correttivi che consentono di verificare se l'e- 

ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 

pensi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle pre- 
dette voci di costo in misura tale da non con- 
sentire  un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabli hanno assunto nel- 
la determinazione dei compensi presunti. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 

ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 

no congrui. 

In base a tali correttivi, le variabili: 

— "Valore dei beni strumentali”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te” [in caso di lavoro autonomo) ovvero 
“Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente 
afferenti l’attività dell'impresa” (in caso di 
attività di impresa); 

- "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l’attività professio 
nale e artistica” lin caso di lavoro autono- 
mo) ovvero “Costo per la produzione di ser- 
vizi” (in caso di attività di impresa); 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
F o quadro G del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla applicazione dei predetti correttivi, cal 
colati nei modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 121-bis del Tuir). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van 

no effettuati per determinare l'entità di tali ridu- 

zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui è 

prevista l'applicazione delle riduzioni, il quadro 

F o il quadro G relativo agli elementi contabili 

dell'applicazione GE.RI.CO., va compilato con 

l'indicazione dei valori al lordo della riduzione. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di 
ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1996; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1996; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la loca- 
zione e le spese condominiali relative ai locali 
utilizzati per l'esercizio dell'attività, corrisposte 
a società di servizi o sostenute per l'utilizzo di 
strutture polifunzionali, pattuite unitariamente 
ad altri servizi senza un diretto corrispettivo, 
eventualmente comprese negli importi indica- 
ti nei righi B05 o BO6 del quadro B. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z, che deve essere compilato dai 
contribuenti che esercitano l’attività in forma 
di impresa, vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 

| contribuenti che esercitano l'attività in qualità 

di esercenti arti e professioni, invece, possono 

non compilare il quadro Z, in quanto le mede- 

sime informazioni sono già richieste nei righi 

603 e G04 del quadro G degli elementi con- 

tabili relativi all'attività di lavoro autonomo. 

In particolare indicare: 

— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z02, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinati e continuativi che, nell’anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza del 
lo stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 

e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 

e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 

e lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L. 10.000.000 pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo GO] (se professionista) ovvero nel rigo F11 (se imprenditore) per L. 65.000.000 pari a € 33.569,70 
— nel rigo X01 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X02 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
e “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente offerenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un im- 
prenditore); 


è pari al 20% della spesa per il personale dipendente che si occupa prevalentemente di segreteria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un contribuente sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84, di cui 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 

(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 

(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 

Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) ovvero 

le “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diversa da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un 
imprenditore) considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso o del ricavo saranno pertanto, pari a: 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 —- 2.065,83 = 23.757,01 
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I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo G02 (se professionista) ovvero nel rigo F12 (se imprenditore) per L. 50.000.000 € paria 25.822,84 
— nel rigo X03 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce: 

- “Costo per la produzione dei servizi” (se il contribuente è un imprenditore) ; 

— “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e artistica” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F o G relativi agli elementi contabili, mediante la riduzione delle voci “Spese sostenute per l'utilizzo di strutture di terzi “ e 
“Costo sostenuto per strutture polifunzionali” del quadro B “Unità immobiliare destinata all'esercizio dell'attività”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 
spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, incluse in maniera indis- 100% 
tinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” ° 
“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi" e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della precedente riduzione rel 30% 
ativa alle spese sostenute per i locali i 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


e lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 - 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 
(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo B05 per L. 40.000.000 pari a _ € 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a_ € 30.987,41 
— nel rigo X04 per L. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 


ESEMPIO 2: 
Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione dei servizi” un importo di lire 40.000.000 pari a euro 20.658,27 per spese per 
l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 —- 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 
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come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


Il “Costo per la produzione dei servizi” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del ricavo sarà, pertanto, pari a: 


(in lire) 40.000.000 — 19.000.000 = 21.000.000 
(in euro) 20.658,27 — 9.812,68 = 10.845,59 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo B05 per L. 40.000.000 pari a _€20.658,27 
— nel rigo FIO per L. 40.000.000 pari a €20.658,27 
— nel rigo X04__ per L. 10.000.000 pari a_€5.164,57 


CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 

e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 

L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO: 


Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 30 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 80.000.000 pari a euro 41.316,55. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 
fessionale, di un apprendista retribuito per 312 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 lire 4.400.000 
pari a euro 2.272,41. 
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La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


in lire 80.000.000 - 4.400.000 E 75.600.000 -— 25.600.000 _ 924000 
[1 x (30/40 x 45/45) + 312/312]x 40 x 45 (1x0,75 + 1) x 40x45 3.150 
leoni 41.316,55 -2.272,4 A 39.044,14 - 3904414 _ 19309 
[1 x (30/40 x 45/45) + 312/312]x 40 x 45 (1x 0,75 + 1)x 40x45 3.150 i 
Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 


tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite apprendisti” + “Nu- 
mero giornate retribuite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 
il fattore correttivo è pari a: 

e [[Inumero complessivo delle ore settimanali lavorate /numero soci o associati]/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ nu- 
mero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO: 


Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000 pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un apprendista retribuito per 312 giornate. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


126.000.000 n 
In lire {2 x[(40 + 2072740] x [145 + 45)/2/45] + 3127312} x 40x45 
126.000.000 - 126.000.000 _ 126.000.000 _ 28.000 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
65.073,57 n 
In euro {2 x[(40 + 20)72740] x [145 + 45)/2745] + 3127312} x 40 x 45 
65.073,57 =: AS079,57 = 650735% us 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2.5x 40x45 4.500 i 


CALCOLO DELL'INDICATORE DEL “COMPENSO/RICAVO MEDIO PER UNITÀ IMMOBILIARI AMMINISTRATE” 


Il software GE.RI.CO. calcola automaticamente il rapporto tra i compensi (rigo G07 del quadro G} o i ricavi (rigo F14 del quadro F) percepiti, 
rispettivamente, dal contribuente che svolge l’attività in qualità di esercente arti e professioni o in qualità di imprenditore ed il totale delle unità im- 
mobiliari e dei box amministrati. 


La forma utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


G07 (in caso di contribuente esercente arti e professioni) 
D02 + D04 + DOS + D11 + D16 + D18 + D23 + D25 + D30 + D32 


ovvero 


E14 (in caso di contribuente esercente l’attività in qualità di imprenditore) 
D02 + D04 + DOS + D11 + D16 + D18 + D23 + D25 + D30 + D32 
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Studi di settore 


CALCOLO DELL'INDICATORE DEL “COMPENSO/RICAVO MEDIO PER UNITÀ IMMOBILIARI GESTITE” 


Il software GE.RI.CO. calcola automaticamente il rapporto tra i compensi (rigo G07 del quadro G} o i ricavi (rigo F14 del quadro f) percepiti, 
rispettivamente, dal contribuente che svolge l’attività in qualità di esercente arti e professioni o in qualità di imprenditore ed il totale delle “Unità 
immobiliari gestite” (rigo D 36 del quadro D “Elementi specifici dell'attività”). 


La forma utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


GO7 (in caso di contribuente esercente arti e professioni) 
D36 
ovvero 
F14 in caso di contribuente esercente l'attività in qualità di imprenditore) 
D36 
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LIRE 


70.32.0 - Amministrazione e gestione di beni immobili per conto terzi 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno d'inizio attività 
Tipologia di reddito (1 = impresa; 2 = lavoro autonomo) 
QUADRO A Numero FI di ess 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
iran A A02 _ Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
al-aia A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio 
Personale addetto all'attività di impresa 
A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
Unità 
immobiliare Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
B04 Canone di locazione .000 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali .000 
BO7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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QUADRO D Beni immobili amministrati - Edifici con unico proprietario e/o in condominio 
Elementi 
E atfività fino a 10 unità immobiliari SETS GE 
DO1 Edifici Numero Numero 
DO2 Unità immobiliari amministrate Numero Numero 
D03 di cui con riscaldamento centralizzato Numero Numero 
D04 Box amministrati Numero Numero 
DO5 Altre strutture Barrare la casella Barrare la casella 
DO6 Dipendenti (portiere, giardiniere, ecc) Numero Numero 
D07 Totale compensi o ricavi ordinari .000 .000 
da 11 a 30 unità immobiliari 
DO8 Edifici Numero Numero 
DO9 Unità immobiliari amministrate Numero Numero 
DIO di cui con riscaldamento centralizzato Numero Numero 
DI11 Box amministrati Numero Numero 
D12 Altre strutture Barrare la casella Barrare la casella 
D13 Dipendenti (portiere, giardiniere, ecc) Numero Numero 
D14 Totale compensi o ricavi ordinari .000. .000 
da 31 a 60 unità immobiliari 
D15 Edifici Numero Numero 
D16 Unità immobiliari amministrate Numero Numero 
D17 dicui con riscaldamento centralizzato Numero Numero 
D18 Box amministrati Numero Numero 
D19 Altre strutture Barrare la casella Barrare la casella 
D20 Dipendenti (portiere, giardiniere, ecc) Numero Numero 
D21 Totale compensi o ricavi ordinari .000. .000 
da 61 a 100 unità immobiliari 
D22 Edifici Numero Numero 
D23 Unità immobiliari amministrate Numero Numero 
D24 di cui con riscaldamento centralizzato Numero Numero 
D25 Box amministrati Numero Numero 
D26 Altre strutture Barrare la casella Barrare la casella 
D27 Dipendenti (portiere, giardiniere, ecc) Numero Numero 
D28 Totale compensi o ricavi ordinari 000 .000 
(segue) 
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LIRE 


QUADRO D 


Elementi 


spot 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


oltre 100 unità immobiliari 


D29 Edifici 


edifici in 


edifici con unico 
i condominio 


proprietario 


Numero Numero 


Unità immobiliari amministrate 


D30 


Numero Numero 


di cui con riscaldamento centralizzato 


D31 


Numero Numero 


D32 


Box amministrati 


Numero Numero 


D33 


Altre strutture 


Barrare la casella Barrare la casella 


D34 


Dipendenti (portiere, giardiniere, ecc) 


Numero Numero 


D35 


Totale compensi o ricavi ordinari 


-000 -000 


Beni immobili amministrati - Singole unità immobiliari 


D36 


Unità immobiliari gestite 


Numero 


D37 


di cui si gestisce la locazione 


Numero 


Unità immobiliari destinate ad abitazione 


D38 


Compensi/ricavi ordinari 


-000 


Numero 


D39 


Unità immobiliari destinate ad uffici e studi privati 


Numero 


-000 


D40 


Unità immobiliari destinate ad uso commerciale e/o industriale 


Numero 


-000 


D41 


Unità immobiliari destinate a box/posto auto 


Numero 


-000 


Tipologia dell'attività 


Amministrazione di edifici in condominio 


D42 


Compensi 
o ricavi 


D43 


Amministrazione e gestione di edifici con unico proprietario 


D44 


Amministrazione e gestione di singole unità immobiliari 


Amministrazione di terreni 


D45 


D46 Altro 


a |a |a [a | 3° 


Tipologia della clientela 


Condomini 


DA47 


TOT = 100% 
Compensi 


o ricavi 


Persone fisiche 


D48 


D49 


Società, enti pubblici e privati 


D50 


Istituzioni religiose 


a |a |a | 3° 


Elementi contabili specifici 


Assicurazioni 


DS1 


TOT= 100% 


-000 


Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 
aggiornamento professionale 


D52 


e spese di 


-000 


D53 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


-000 


D54 


Rimborsi spese 


-000 


D55 


Totale spese condominiali amministrate 


-000 


D56 


Spese sostenute per elaborazione dati 


-000 


Altri elementi specifici 
Ore settimanali dedicate all'attività 


D57 


Numero 


Settimane di lavoro nell’anno 


Hardware 
Computer 


D58 


EO1 


Numero 


Numero 


Di cui in rete locale 


E02 


Numero 


E03 


Fotocopiatrici 


Barrare la casella 


EO4 Modem 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO G 


Elementi 
contabili 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Re adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
RAG di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
Imposte sui redditi 
G01 Valore dei beni strumentali .000 
602. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ‘000 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica .000 
G05 Consumi .000) 
G06 Altre spese -000 
Compensi dichiarati 
Rea E da studi di settore .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari .000 
610 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ‘000 
G11 IVA sulle operazioni imponibili .000 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 


pagina 4 


145 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 


Serie generale - n. 99 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK160U 


LIRE 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 


Si computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 000 
x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 

i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 000 
X03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X04 Quote per affitto locali .000 
ZO1 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z02 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Asseverazione 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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70.32.0 - Amministrazione e gestione di beni immobili per conto terzi 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno d'inizio attività 
Tipologia di reddito (1= impresa; 2 = lavoro autonomo) 
QUADRO A Numero emer di Es 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02 _ Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
all'attività TERE = 3 : 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio 
Personale addetto all'attività di impresa 
A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
Unità 
immobiliare Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
B04 Canone di locazione ,00. 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
BO6 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00. 
B07 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
B10 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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QUADRO D Beni immobili amministrati - Edifici con unico proprietario e/o in condominio 
Elementi 
Di: tà fino a 10 unità immobiliari FE SE 
DO1 Edifici Numero Numero 
DO2 Unità immobiliari amministrate Numero Numero 
D03 di cui con riscaldamento centralizzato Numero Numero 
D04 Box amministrati Numero Numero 
DO5 Altre strutture Barrare la casella Barrare la casella 
DO6 Dipendenti (portiere, giardiniere, ecc) Numero Numero 
D07 Totale compensi o ricavi ordinari ,00 ,00 
da 11 a 30 unità immobiliari 
DO8 Edifici Numero Numero 
DO9 Unità immobiliari amministrate Numero Numero 
DIO dicui con riscaldamento centralizzato Numero Numero 
DI1 Boxamministrati Numero Numero 
D12 Altre strutture Barrare la casella Barrare la casella 
D13 Dipendenti (portiere, giardiniere, ecc) Numero Numero 
D14 Totale compensi o ricavi ordinari ,00 00. 
da 31 a 60 unità immobiliari 
D15 Edifici Numero Numero 
D16 Unità immobiliari amministrate Numero Numero 
D17 dicui con riscaldamento centralizzato Numero Numero 
D18 Box amministrati Numero Numero 
D19 Altre strutture Barrare la casella Barrare la casella 
D20 Dipendenti (portiere, giardiniere, ecc) Numero Numero 
D21 Totale compensi o ricavi ordinari ,00 00. 
da 61 a 100 unità immobiliari 
D22 Edifici Numero Numero 
D23 Unità immobiliari amministrate Numero Numero 
D24 di cui con riscaldamento centralizzato Numero Numero 
D25 Box amministrati Numero Numero 
D26 Altre strutture Barrare la casella Barrare la casella 
D27 Dipendenti (portiere, giardiniere, ecc) Numero Numero 
D28 Totale compensi o ricavi ordinari ,00 ,00 


(segue) 
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EURO 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cEll'atfività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


oltre 100 unità immobiliari 


D29 Edifici 


edifici in 
condominio 


edifici con unico 
proprietario 


Numero Numero 


D30 


Unità immobiliari amministrate 


Numero Numero 


di cui con riscaldamento centralizzato 


D31 


Numero Numero 


D32 


Box amministrati 


Numero Numero 


D33 


Altre strutture 


Barrare la casella Barrare la casella 


D34 


Dipendenti (portiere, giardiniere, ecc) 


Numero Numero 


D35 


Totale compensi o ricavi ordinari 


,00 ,00 


Beni immobili amministrati - Singole unità immobiliari 


D36 


Unità immobiliari gestite 


D37 


di cui si gestisce la locazione 


Unità immobiliari destinate ad abitazione 


D38 


Compensi/ricavi ordinari 


Numero ,00 


D39 


Unità immobiliari destinate ad uffici e studi privati 


Numero ,00 


D40 


Unità immobiliari destinate ad uso commerciale e/o industriale 


Numero ,00 


DA41 


Unità immobiliari destinate a box/posto auto 


Numero ,00 


Tipologia dell'attività 


Amministrazione di edifici in condominio 


D42 


Compensi 


o ricavi 


D43 


Amministrazione e gestione di edifici con unico proprietario 


D44 


Amministrazione e gestione di singole unità immobiliari 


D45 


Amministrazione di terreni 


D46 Altro 


a |a ||| 3° 


Tipologia della clientela 


Condomini 


D47 


TOT = 100% 
Compensi 


o ricavi 


D48 


Persone fisiche 


DA9 Società, enti pubblici e privati 


D50 


Istituzioni religiose 


a |a|a| 3° 


Elementi contabili specifici 


Assicurazioni 


D51 


TOT = 100% 


D52 


aggiornamento professionale 


Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di 


D53 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D54 


Rimborsi spese 


D55 


Totale spese condominiali amministrate 


D56 


Spese sostenute per elaborazione dati 


Altri elementi specifici 
Ore settimanali dedicate all'attività 


D57 


Numero 


Settimane di lavoro nell’anno 


Hardware 
Computer 


D58 


EO1 


Numero 


Numero 


Di cui in rete locale 


E02 


Numero 


E03 


Fotocopiatrici 


Barrare la casella 


E04 Modem 
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Modello SK160U 


EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO G 


Elementi 
contabili 


Imposte sui redditi 


FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RIE adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
RIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
EL) di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
Imposte sui redditi 
G01. Valore dei beni strumentali ,00 
G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi doo 
adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09. Volume d'affari ,00. 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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UNICO sui 
2002 i 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK160U 


EURO 


QUADRO X 
Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione —‘%02 


xo1 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 


i ter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
degli studi di settore a ; 
da 03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04. Quote per affitto locali ,00 
QUADRO Z Z01 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Dati complementari 
Z02 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00. 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SK17U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità immobiliari destinate al- 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro G - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore sono stati predisposti in 
due versioni grafiche: 
— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali]; 
— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 
Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 
sione grafica scelta per la compilazione del 
la dichiarazione Unico 2002. 
Si fa presente che: 
1. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
vali variazioni fiscali, derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro G e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
‘applicazione di disposizioni tributarie; 
. il riferimento ai compensi “conseguiti” e alle 
spese “sostenute”, contenuto nelle istruzioni, 
deve intendersi come un rinvio al criterio di 
imputazione dei compensi e dei costi previ 
sto per la categoria di reddito presa in con- 
siderazione che, per le attività degli eser- 
centi arti e professioni, è quello di cassa. 


N 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalente 
quella di quella di “Attività tecniche svolte da 
periti industriali” - codice attività 74.20.B. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggior ammontare di 
compensi conseguiti nel 2001. 


Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i com- 
pensi del contribuente con quelli normalizza- 
ti, ottenuti applicando ai compensi minimi di 
riferimento, derivanti dall'applicazione degli 
studi di settore, le riduzioni stabilite dal prov- 
vedimento dell'Agenzia delle Entrate del 2 
gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta Uf 
ficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | compensi normalizzati devono risul- 
tare di importo non superiore ai limiti indivi- 
duati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua- 
dro G. | dati comunicati saranno utilizzati per 
valutare se le caratteristiche strutturali dell'attività 
sono coerenti con i compensi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elenca- 
fe nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all'arti 
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta- 
re superiore ai 10 miliardi di lire, pari a eu- 
ro 5.164.569; 

b) hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Costituisce 
causa di esclusione dall’applicazione de- 
gli studi di settore anche la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata. E' il 
caso, ad esempio, di un professionista 
che fino ad aprile ha svolto l'attività di 
commercialista e da maggio in poi quel- 


] 


= 


la di avvocato. Non costituisce, invece, 
causa di esclusione la modifica in corso 
d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella ini- 
ziata) siano contraddistinte da codici di 
attività compresi nel medesimo studio di 
settore (ad esempio,consulente del lavoro 
che cessa l'attività per iniziare quella di 
ragioniere commercialista); 
determinano il reddito con criteri “forfetari”; 
non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

titolo esemplificativo, si considerano di non 
normale svolgimento dell'attività: 

1) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per la maggior parte dell'anno 
a causa di provvedimenti disciplinari; 

2) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività. 


> 20 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. La individuazione di tali variabi- 
li è contenuta nei decreti di approvazione dei 
singoli studi di settore. Le istruzioni per la de- 
terminazione del valore delle variabili di tipo 
contabile sono contenute in quelle relative al 
la compilazione del quadro “Elementi conta- 
bili” i cui righi, in analogia con i campi del 
prodotto informatico GE.RI.CO., sono indivi- 
duati dalla lettera “G”. Nelle istruzioni per la 
compilazione del presente modello è definito 
il valore da attribuire alle variabili di caratte- 
re extracontabile, in analogia a quanto pre- 
visto nei questionari già inviati ai contribuen- 
i, fatte salve alcune precisazioni che si è rite- 
nuto utile fornire sulla base delle valutazioni 
emerse in sede di elaborazione e validazio- 
ne dei singoli studi. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione 
finanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. 
è prelevabile dal sito internet dell'Agenzia 
delle Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
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montare dei compensi presunti sulla base 

degli studi di settore i contribuenti possono 

anche rivolgersi agli uffici locali dell’Agen- 

zia delle Entrate o a quelli delle imposte di- 

rette in caso di mancata istituzione dei pre- 

detti uffici. A tali uffici dovrà essere presen- 
tato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio la resa oraria per 
addetto) che caratterizzano l’attività svol- 
ta dal contribuente, rispetto ai valori mini- 
mi e massimi assumibili con riferimento a 
comportamenti normali di soggetti che 
svolgono la medesima attività con analo- 
ghe caratteristiche. 

Al riguardo si ricorda che, in conformità al pa- 

rere espresso dalla Commissione degli esper- 

ti, agli studi di settore SKO1U, SKO2U, 

SKO3U, SKO4U, SKO5U, SKO6U SKO8U, 

SKIOU, SKT6U, SK1ZU, SK18U, SK19U, 

SK20U, SK21U, SK22U e SG56U nonché 

agli altri studi individuati nell'Appendice alle 

istruzioni per la compilazione del modello Uni- 
co 2002, è stato attribuito, inizialmente, ca- 
rattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione degli stessi: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione GE.RI.CO. 

non possono essere usati direttamente per 

‘azione di accertamento. Tale attività sarà 

ondata sull'utilizzo delle ordinarie metodolo- 
gie di controllo, rispetto alle quali i risultati 
della applicazione degli studi di settore co- 
stituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano compensi di 
importo non inferiore a quello risultante da- 
gli studi sperimentali ovvero vi si adegua- 
no spontaneamente, evitano l'eventuale 
accertamento sulla base delle risultanze 
dello studio di settore che verrà approvato 
al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio di settore risulti superiore 
a quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2001; 

e nei confronti dei contribuenti che non risulta- 
no congrui, i compensi derivanti dalla appli- 
cazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es- 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i sog- 
getti abilitabili alla trasmissione telematica 
delle dichiarazioni indicati alle lettere a) e b) 
del comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 

n. 322, (professionisti abilitabili) possono ri- 

lasciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 

verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sog- 
getti devono verificare che gli elementi con- 
tabili ed extracontabili comunicati all'Ammi- 
nistrazione finanziaria nei modelli di dichia- 
razione e rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra 
idonea documentazione. 
Dovrà, ad esempio, essere accertato che i 
dati relativi ai beni strumentali, diversi dagli 
immobili, di cui si è tenuto conto nell'appli- 
cazione degli studi di settore e le altre spe- 
se indicate nelle dichiarazioni e rilevanti ai 
fini degli studi medesimi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
l'asseverazione non deve essere effettuata re- 
lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 

documentazione contabile o gran parte di 

essa come nel caso della rilevazione dei 

atti la cui rappresentazione è richiesta at- 
raverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 

‘attività. 


ATTENZIONE 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997, viene at 
testata la congruità dell'ammontare dei com- 
pensi dichiarati a quelli determinabili sulla ba- 
se degli studi di settore ovvero le cause che 
giustificano l'eventuale scostamento. Possono 
essere, altresì, attestate le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi dichiarati ovvero 
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l'esistenza di cause che giustificano un 
eventuale scostamento dei compensi di- 
chiarati rispetto a quelli derivanti dall’appli- 
cazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi spazi il Comune e la Provin- 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 

contribuente: 

—- svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

- svolga anche altre attività artistiche o pro- 
fessionali e/o d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente a tempo par- 

ziale va indicato, inoltre, il numero delle ore 

settimanali di lavoro prestato. 


Iscrizione ad albi 


Va indicato l'anno d'iscrizione all'albo pro- 
fessionale ovvero, in caso di una nuova iscri- 
zione all'albo, successiva ad una cancella- 
zione, l'anno dell'ultima iscrizione. 
Nel caso di mancata iscrizione all'albo, va 
indicato l’anno di inizio dell'attività. 


Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2001. Con 
riferimento al personale dipendente, compresi 
gli assunti con contratto di formazione e lavoro 
o a termine va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno e con contratto a tempo pieno dal 1° lu- 
glio al 20 dicembre, va computato sia tra i di- 
pendenti a tempo parziale sia tra quelli a tem- 
po pieno e va indicato, per entrambi i rapporti 
di lavoro, il numero delle giornate retribuite. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
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sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, determina- 
to per i primi, moltiplicando per sei il nume- 
ro delle settimane indicato al punto 23 del 
la parte C, sezione 1 della “comunicazione 
dati certificazioni lavoro dipendente, assimi- 
lati ed assistenza fiscale" del modello 
770/2002 semplificato e, per i secondi, 
desunto dai modelli DM10 relativi al 2001. 
In tale rigo devono essere indicati anche i 
dati relativi ai lavoratori dipendenti assunti 
con contratti a termine; 
— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 
— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività 
per il contribuente interessato alla compila 
zione del modello; 
— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica- 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ol 
tre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo de- 
dicato complessivamente alla propria attività 
professionale, la percentuale da riportare al- 
la terza colonna è pari a 150, risultante dal 
la somma di 100 (relativa all’associato che 
svolge l’attività professionale esclusivamente 
nell'associazione) e 50 (relativa all’associato 

n 
a 


che svolge per l'associazione un'attività, 
termini di tempo, pari al 50% della propri 
attività professionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 


percentuali di lavoro, complessivamente 


prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell'atti- 

vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare 
di cui si indicano i dati, un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 
le utenze relative a telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B04, il canone di locazione annuo 
relativo alla unità immobiliare destinata al 
l'esercizio dell'attività, nella misura risultan- 
te dal contratto (comprese eventuali rivalu- 
tazioni e maggiorazioni], nonché le spese 
condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo BOS, le spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del mo- 
dello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l’attività e per la qua- 
le sta fornendo le informazioni è di terzi 
(con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l'attività utilizzandone 
i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in que- 
sto rigo, ad esempio, le spese periodica 
mente addebitate ad un professionista da 
una società di servizi per l'affitto dei locali 
utilizzati dal professionista per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il al contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo BO6, le spese sostenute se la struttu- 
ra in cui viene svolta l'attività è una struttura 
polifunzionale in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo dell'unità immobiliare, per i servizi 
di segreteria, ecc.). Per maggior chiarimen- 
to si riportano i seguenti esempi: 

— dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità immobiliare di proprietà di ter- 
zi, ripartendo le spese sostenute (loca- 
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zione dell'immobile, pulizia dei locali, 
segretaria che presta lavoro per entram- 
bi i professionisti, ecc.); 
— dottore commercialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale so- 
no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista (spese di locazione del- 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st’ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.); 


ATTENZIONE 
Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi BO5 o BO6, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
tabili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 13. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO4; 


— nei righi B07 e B08, in caso di unità immo- 
biliare destinata esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le, espressa in metri quadrati, dei locali uti- 
lizzati per l'attività e quella destinata esclusi- 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e BIO, per l'unità immobilia- 
re destinata promiscuamente ad abitazione 
e studio professionale, la superficie dei lo- 
cali destinati a studio e quella dei locali adi- 
biti ad abitazione. 


10. — QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento attività. 


Modalità di espletamento dell'attività 


Nei righi da DO1 a D11, indicare, distinta- 

mente per ciascuna attività individuata: 

— nella prima colonna, il numero degli inca- 
richi assunti nel 2001 o in anni precedenti, 
anche se non ultimati nel corso dell'anno, 
per i quali sono stati percepiti compensi, 
anche parziali, nel 2001; 

— nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi derivanti da ciascuna di esse in 
rapporto al totale dei compensi percepiti 
nel 2001. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 
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ATTENZIONE 

Qualora siano stati percepiti compensi deter- 
minati forfetariamente a fronte di una pluralità 
di prestazioni di natura diversa, questi devo- 
no essere ridistribuiti imputando a ciascuna 
prestazione il corrispondente compenso. 


Aree Specialistiche 


Nei righi da D12 a D22, indicare, per ciascu- 
na delle aree specialistiche individuate, la per 
centuale dei compensi percepiti nel 2001in 
rapporto ai compensi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D23 a D30, indicare, per ciascu- 
na tipologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei compensi percepiti nel 2001, in rap- 
porto ai compensi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D31 a D38 sono richiesti alcuni 
dati contabili relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del modello. In partico 
lare, indicare: 

— nel rigo D31, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo D32, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute nel 2001 per acquisti 
e/o abbonamenti a banche dati; 

— nel rigo D33, le spese sostenute per ag- 
giornamento professionale, includendo nel 
le stesse la partecipazione a convegni, con- 
gressi e corsi di formazione, sostenute dal 
professionista per se stesso o per il perso- 
nale addetto all'attività, senza tener conto 
dei limiti di deducibilità previsti dall'articolo 
50, comma 5, del TUIR; 

— nei righi D35 e D36, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
fati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo G07; 

— nel rigo D37, l'ammontare dei compensi 
percepiti dal professionista per prestazioni 
svolte nei confronti di centri di elaborazione 
dati, indipendentemente dalla circostanza 
che il professionista possieda o meno una 
quota di partecipazione nei detti centri; 

— nel rigo D38, il valore complessivo, al 31 
dicembre 2001, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D39, nella prima colonna, il nu- 
mero di associazioni professionali in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale (su 


base annua) di attività prestata nelle asso- 
ciazioni professionali rispetto alla medesima 
attività svolta complessivamente in forma in- 
dividuale o associata. A maggior chiari- 
mento si riporta il seguente esempio: un pro- 
essionista svolge la propria attività anche in 
uno studio associato; ipotizzando che presti 
nell'associazione il 50% del tempo dedica- 

o complessivamente alla stessa attività pro- 

essionale, la percentuale da riportare nella 

seconda colonna è pari a 50; nella colon- 

na 1, invece, andrà riportato il numero 1; 

nel rigo D40, le ore settimanali dedicate al 

‘esercizio dell'attività; 

— nel rigo D41, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2001. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D40 e DA1 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D40 e D41, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al- 
l'attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi- 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'e- 
ventuale minor tempo dedicato all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento di at 
tività di lavoro dipendente o di altre attività. 
la formula matematica utilizzata dal softwa- 
re GE.RI.CO. per il calcolo del predetto in- 
dicatore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E è richiesto, per ciascuna tipo- 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 
31 dicembre 2001. Si precisa che i personal 
computer, anche portatili e i video terminali 
vanno tutti indicati nel rigo EO1. In particola- 
re, nel rigo EO6, barrare l'apposita casella se 
si utilizzano sistemi CAD. 


12. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
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sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro in 
commento devono essere comunicati appli 
cando i criteri forniti nelle istruzioni a questo 
modello, prescindendo da quanto stabilito nel- 
le istruzioni per la compilazione dei quadri del 
modello UNICO 2002 finalizzati alla determi- 
nazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 

2,3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di lire, 
pari a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei beni 
ammortizzabili ovvero nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili adi- 
biti promiscuamente all'esercizio dell'arte e 
professione e all'uso personale o familiare van- 
no computate nella misura del 50 per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 

delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto total 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope- 

razioni esenti dall'art. 36bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e in quella del prorata di detraibilità 

pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'impos 
sul valore aggiunto relativa alle singole opera- 
zioni di acquisto costituisce una componente 
del costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 
to, invece, alle ipotesi di prorata di detraibilità 
dell'imposta sul valore aggiunto rilevante [cioè 

di valore positivo), tale onere non rileva ai fini 

della determinazione della voce in esame; 


a 
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— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso dell'eserci- 
zio a condizione che non siano state dedotte 
le relative quote di ammortamento. 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 

disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 

54/E del 13 giugno 2001, per la determi 

nazione del valore dei beni strumentali vanno 

considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 

ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 

soggetti con periodo coincidente con l'anno 

solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 

il valore di detti beni al periodo possesso; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto cor- 
risposto a titolo di retribuzione al perso- 
nale dipendente, a tempo pieno e a tem- 
po parziale, al lordo dei contributi previ- 
denziali e assistenziali a carico del di- 
pendente e del datore di lavoro e delle 
ritenute fiscali. Si ricorda che le spese di 
vitto e alloggio sostenute per le trasferte 
effettuate fuori del territorio comunale dai 

avoratori dipendenti degli esercenti arti 

e professioni vanno considerate per un 

ammontare giornaliero non superiore a 

ire 350.000 [pari a euro 180,76); il 

predetto limite è elevato a lire 500.000 

pari a euro 258,23) per le trasferte al- 

‘estero. Il limite di deducibilità si riferisce 

esclusivamente alle spese rimborsate a 

pie di lista; 

— le quote di accantonamento per inden- 

nità di quiescenza e di previdenza matu- 

rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
ienere conto delle somme corrisposte nel 

periodo d'imposta a titolo di acconto o 

anticipazione relative al trattamento di fi- 

ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 
Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, non- 
ché agli ascendenti. l'indeducibilità si riferi- 
sce anche agli accantonamenti di quiescen- 
za e previdenza, nonché ai premi pagati al 
le compagnie di assicurazione che sostitui- 
scono in tutto o in parte i suddetti accantona- 
menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 
invece, indicati i contributi previdenziali e as- 
sistenziali versati dall'artista o professionista 
per i familiari sopra citati; 
— nel rigo G03, relativamente ai collaborato- 

ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 


periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor 

risposti ad un consulente del lavoro per l’e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi co- 
me corrispettivo di una pluralità di prestazio- 
ni direttamente correlate all'attività artistica o 
professionale non distintamente evidenziate 
in fattura. Si tratta, ad esempio, di corrispet- 

ivi che, ancorché non evidenziati in fattura, 

si riferiscono a spese periodicamente adde- 

bitate dalle predette società per l'affitto dei 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, per 

‘utilizzo dei beni strumentali, delle utenze te- 

lefoniche e di altri servizi di cui il professioni 

sta si avvale. | compensi in questione vanno 

riportati, altresì, nel rigo B05 del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunziona- 

i in cui operano più esercenti arti e profes- 

sioni che svolgono una medesima o una di- 

versa attività professionale e ripartiscono tra 

oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, 
ecc.). Le spese in questione vanno riporta- 
te, altresì, nel rigo BO6 del quadro B. Qua- 
lora, negli importi in questione siano, even- 
tualmente, comprese le spese sostenute per 
la locazione e le spese condominiali relati- 
ve ai locali, pattuite unitariamente ad altri 
servizi senza un diretto corrispettivo, tali 
spese vanno riportate, altresì, nel rigo X04 
del quadro X. Qualora, invece, le spese so- 
stenute per la locazione e le spese condo- 
miniali relative ai locali siano distintamente 
evidenziate in fattura, vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04 del quadro B; 


5 
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— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter 
minazione del dato in esame va considera- 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

-i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
esclusivamente per la trazione di auto 
veicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
te nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
te che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi- 
sura del 50 per cento. le spese d'impiego 
relative ad apparecchiature terminali per il 
servizio radiomobile pubblico terrestre di co- 
municazione soggette alla tassa di cui al 
n.131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ot 
tobre 1972, n. 641 [corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa) vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburanti, 
lubrificanti e simili (benzina, gasolio, metano, 
ecc.) utilizzati esclusivamente per la trazione 
di autovetture e autocaravan, limitatamente 
ad un solo veicolo, nonché l'intero ammonta- 
re delle stesse spese sostenute per i citati vei- 
coli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la 
maggior parte del periodo di imposta. Le spe- 
se sostenute per l'utilizzo di ciclomotori e mo- 
tocicli, da comprendere nelle “Altre spese do- 
cumentate”, vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
tare, pari alla deduzione spettante in re- 
lazione alle spese effettivamente sostenu- 
te e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'1 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l'impor- 
tazione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, con- 
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gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna cio di amministratore, sindaco o revisore ri- ore, sono stati introdotti appositi correttivi che 
mento professionale comprese quelle so- coperti in società o enti). | citati compensi consentono di verificare se l'eventuale differenza 
stenute per l'eventuale viaggio e soggior- devono essere dichiarati al netto dei contri- ra l'ammontare dei compensi contabilizzati e 
no ai fini della citata partecipazione. Va in- buti previdenziali o assistenziali corrisposti quello risultante dalla applicazione dello studio 
dicato l'ammontare, pari alla deduzione alle casse professionali posti dalla legge a di settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
spettante, nella misura del 50 per cento, in carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- ribuito alle predette voci di costo in misura tale 
relazione alle spese effettivamente soste guardo, si ricorda che l'ammontare della —da non consentire un'esatta rappresentazione 
nute e idoneamente documentate; maggiorazione del 4 per cento addebitata della realtà economica dei soggetti interessati. | 
— per la manutenzione di apparecchiature ai committenti in via definitiva, ai sensi det contribuenti possono in tal modo segnalare che 
terminali per il servizio radiomobile pub- ‘art. 1, comma 212, della legge 23 di- la non congruità deriva dalla particolare rilevan- 
blico terrestre di comunicazione soggette cembre 1996, n. 662, non va considerato za che tali variabli hanno assunto nella determi 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- alla stregua dei contributi previdenziali e nazione dei compensi presunti. Nessuna segna- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, pertanto costituisce parte integrante dei azione deve essere effettuata, naturalmente, dai 
corrispondente all'articolo 21 della vigen- compensi da indicare nel presente rigo. contribuenti che risultano congrui. 
e tariffa. Va indicato l'ammontare, pari al ell'apposito campo interno, va indicato n base a tali correttivi, le variabili: 
a deduzione spettante, nella misura del ‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del - “Valore dei beni strumentali”; 
50 per cento, in relazione alle spese effet ‘adeguamento agli studi di settore qualora ——— “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
ivamente sostenute nel periodo d'imposta; il contribuente intenda avvalersi delle di- —— “Compensi corrisposti a terzi per presta- 
— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e sposizioni previste dall'articolo 10, della zioni direttamente afferenti l’attività pro- 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), egge 8 maggio 1998, n. 146; fessionale e artistica”; 
imitatamente a un solo veicolo, utilizzati non vengono più assunte nel valore contabile 
esclusivamente per la trazione di ciclo Imposta sul valore aggiunto che risulta indicato nel corrispondente quadro 
motori e motocicli, nella misura del 50 G del presente modello di comunicazione, 
per cento di quelle effettivamente soste- — nel rigo G08, barrando la relativa casella, ma nel minor importo che risulta dalla appli- 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
ero ammontare di tali spese sostenute — nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. modi indicati in Appendice. 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 633/772, l'ammontare complessivo delle pre Si fa presente che i dati contabili da prendere 
promiscuo ai dipendenti per la maggior stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- a base per il calcolo delle riduzioni devono es- 
parte del periodo d'imposta; gette a registrazione, tenendo conto delle va sere fomiti tenendo conto delle eventuali varia 
- di impiego dei beni mobili adibiti promi- riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; zioni fiscali determinate dall'applicazione di di- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes. —— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- —sposizioni tributarie (ad esempio, le spese e i 
sione e all'uso personale o familiare del razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- componenti negativi relativi ad autovetture, 
contribuente e utilizzati in base a contrat no dato luogo a componenti positivi dichia —autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
to di locazione finanziaria o di noleggio. rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- — operazioni “fuori campo di applicazione” sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
zione spettante, nella misura del 50 per dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, l'art. 121-bis del Tuir). 
cento, in relazione alle spese effettiva 3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 
mente sostenute nel periodo d'imposta; — operazioni non soggette a dichiarazione —ATTENZIONE 
— inerenti l’attività professionale o artistica di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
effettivamente sostenute e debitamente do — nel rigo G11, l'ammontare complessivo plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione dell'iva sulle operazioni imponibili; no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
per rischi professionali, tenendo presente. — nel rigo G12, l'ammontare complessivo —zioni.Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui è 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- dell’iva relativa: prevista l'applicazione delle riduzioni, il quadro 
lizzati in modo promiscuo sono deducibi- — alle cessioni di beni ammortizzabili; G “Elementi contabili” dell'applicazione GE.RI.CO. 
li, quindi vanno conseguentemente indi — gi passaggi interni di beni e servizi tra at va compilato con l'indicazione dei valori al lor- 
cate, nella misura del 50 per cento. tività separate di cui all'art. 36, ultimo do della riduzione. 
comma, del DPR n. 633/72. | contribuenti che intendono avvalersi delle 
ATTENZIONE predette riduzioni devono indicare: 
Non devono essere inclusi, in questo rigo: — nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
e le quote di ammortamento; 13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
e i canoni di locazione finanziaria; LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE compresi i computer ed i sistemi telefonici 
® canoni di locazione non finanziaria; DEGLI STUDI DI SETTORE ed elettronici acquisite successivamente al 
e le spese relative agli immobili. 31 dicembre 1996; 
Nel quadro X possono essere fornite ulteriori .—— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an. dello studio di settore. presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
che sotto forma di partecipazione agli utili, | contribuenti che non risultano congrui han- fronici acquisite entro il 31 dicembre 1996; 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle — nel rigo X03, le spese sostenute per perso 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- spese relative: nale dipendente prevalentemente addetto a 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e-—— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali mansioni amministrative e di segreteria; 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da macchine di ufficio elettromeccaniche ed —— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
rapporti di collaborazione coordinata e elettroniche, compresi i computer ed i siste- cazione e le spese condominiali relative ai 
continuativa che comportano lo svolgimento mi telefonici elettronici; locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della — al personale che svolge prevalentemente at- corrisposte a società di servizi o sostenute 
professione (ad esempio, compensi perce- tività amministrativa o di segreteria; per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
piti da geometri in qualità di componenti del. — all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin polifunzionali. diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
ciali della categoria di appartenenza o da Per tali spese, in conformità al parere della Com- se negli importi indicati nei righi BO5 o BO6 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uff- missione di esperti che ha validato gli studi di set del quadro B. 
Ò 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 
e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 


e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 


* lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L 10.000.000. pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 per L. 65.000.000 pari a € 33.569,70 
— nel rigo X01 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X02 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


® “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84 di cui: 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 
(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 — 2.065,83 = 23.757,01 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per L. 50.000.000 pari a€ 25.822,84 
— nel rigo X03 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece- 


RISE È - È 30% 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


* lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 - 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 

(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 

(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo B05 per L. 40.000.000 pari a_ € 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a € 30.987,41 
— nel rigo X04 perl. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all‘attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

- Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 
L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 50.000.000 pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 
fessionale, di un dipendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 
lire 6.800.000 pari a euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


in lire 50.000.000 — 6.800.000 = 43.200.000 _ _ 43.200.000 _ 24000 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 

— 25.822,84 - 3.511,91 n 22.310,93 - 22.310,93 _- 1239 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 i 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000, pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 
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APPENDICE 


Studi di settore 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


In lire 


In euro 


126.000.000 


{2 x [[(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/ 


5] + 3127312} x 40 x 45° 


126.000.000 126.000.000 _ 126.000.000 - 28.000 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
65.073,57 


{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/4 


5] + 3127312} x 40 x 45° 


65.073,57 = 65.073,57 -— 065.073,57 _ 14,46 


[2x0,75x 1 + 1] x 40x45 
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pe CODICE FISCALE 
200: III] I/IIL} pp 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SK17U 
LIRE 
74.20.B - Attività tecniche svolte da periti industriali 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Pensionato 


Barrare la casella 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
Numero Percentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità 
immobiliare 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


Numero 


giornate retribuite di lavoro prestato 


A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Progressivo unità immobiliare 1 4 5 
BO1 Comune 
B0O2 Provincia 
BO3 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione .000 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ‘000 
BO7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
B0O8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 


DEE 
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UNICO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK17U 


QUADRO D 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività Numero Compensi 
i DO1 Progettazione 
DO2 Rilievi ed elaborati grafici 
DO3 Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche) 
DO4 Direzione lavori 
D05 Collaudi 
DO6 Elaborati di stima 
DO7 Perizie 
DO8 Consulenza tecnica di ufficio 
DO9 Attività di contenzioso 
DIO Amministrazione di beni 
D11 Alteattività 


ae | aaa aaa alal a 


TOT = 100% 


Aree specialistiche Compensi 
D12 Edile 
D13 Chimica 
D14 Industria 
D15 Meccanica 


D16 Elettrotecnica -elettronica 


D17 Telecomunicazioni 


D18 Termotecnica 


D19 Rilievo e misurazioni 


D20 Stime e valutazioni 


D21 Amministrazioni varie 


D22 Altre 


a |a|ac|ac| ac] a |a |a || a 


TOT = 100% 
Tipologia della clientela Cena 
D23 Persone fisiche 
D24 Condomini 
D25 Professionisti 


D26 Banche e compagnie di assicurazioni 


D27 Imprese e società 


D28 Pubblica amministrazione 
D29 Uffici giudiziari 
D30 Studio professionale di perito/i industriale/i 


ae |||] |a |a | 3° 


TOT= 100% 


Elementi contabili specifici 
D31 Assicurazioni R.C. professionali -000 


D32. Spese per acquisti e/o abbonamenti banche dati .000 


D33. Spese per aggiornamento professionale -000 


D34. Spese per aggiornamento software -000 


D35 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto -000 


D36 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto .000 


D37 Compensi percepiti da società di mezzi e servizi .000 


D38 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento .000 


Altri elementi specifici 
D39 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 


D40 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


DA41 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK17U 


QUADRO E EO1 Computer uao 
Beni strumentali E02 Stampante Ross 
E03 Fotocopiatrice Numero 
E04 Modem/fax Numero 
E05. Tavolo da disegno Numero 
EO6 Sistemi CAD Barrare la casella 
EO7 Strumenti elettronici - elettrotecnici Numero 
EO8 Strumenti termoidraulici Numero 
EO9 Strumentazione chimica Numero 
E10O Strumenti meccanici Numero 
E11 Strumenti di rilievo e stime Numero 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ‘000. 
contabili G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente .000 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica .000 
G05 Consumi 000 
G06 Altre spese ‘000. 
607 Compensi Snai 
adeguamento da studi di settore .000 .000 


Imposta sul valore aggiunto 


G08 Esenzione IVA Barrare la casella 

609 Volume d'affari .000 

G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 

soggette a dichiarazione .000 

G11 IVA sulle operazioni imponibili .000 

G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 
QUADRO X x01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 000 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione —‘02 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 


degli studi di settore i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 000 
03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X04 Quote per affitto locali .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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DOMICILIO FISCALE 
ALTRE ATTIVITÀ 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK17U 


CODICE FISCALE 


74.20.B - Attività tecniche svolte da periti industriali 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Provincia 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Pensionato 


Barrare la casella 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
Numero Percentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità 
immobiliare 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


Numero 


giornate retribuite di lavoro prestato 


A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05 Socio associati che prestano attività nello studio % 
BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Progressivo unità immobiliare 1 4 5 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione 00 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B0O7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK17U 


QUADRO D 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività Numero Compensi 
cla DO1 Progettazione 
DO2 Rilievi ed elaborati grafici 
DO3 Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche) 
DO4 Direzione lavori 
D05 Collaudi 
DO6 Elaborati di stima 
DO7 Perizie 
D08 Consulenza tecnica di ufficio 
DO9 Attività di contenzioso 
DIO Amministrazione di beni 
D11 Altre attività 


ae | ae |ae|arlarlar|ar| a? |a? | a? | 3° 


TOT = 100% 


Aree specialistiche Componsi 
D12 Edile 
D13 Chimica 
D14 Industria 
D15 Meccanica 


D16 Elettrotecnica -elettronica 


D17 Telecomunicazioni 


D18 Termotecnica 


D19 Rilievo e misurazioni 


D20 Stime e valutazioni 


D21 Amministrazioni varie 


D22 Altre 


ae | ae |ae|ar| a? |a? | a | a? | a | a | 3° 


TOT = 100% 
Tipologia della clientela Compensi 
D23 Persone fisiche 
D24 Condomini 
D25 Professionisti 


D26 Banche e compagnie di assicurazioni 


D27 Imprese e società 


D28 Pubblica amministrazione 
D29 Uffici giudiziari 
D30 Studio professionale di perito/i industriale/i 


a |||] ||| 3° 


TOT= 100% 


Elementi contabili specifici 
D31 Assicurazioni R.C. professionali ,00 


D32. Spese per acquisti e/o abbonamenti banche dati ,00 


D33. Spese per aggiornamento professionale ,00) 


D34 Spese per aggiornamento software ,00, 


D35 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 


D36 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00. 


D37 Compensi percepiti da società di mezzi e servizi ,00. 


D38 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 


Altri elementi specifici 
D39 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 


D40 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


DA41. Settimane di lavoro nell’anno Numero 
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UNICO sui 
2002 ii a 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK17U 


QUADRO E EO1 Computer Numero 
Beni strumentali E02 Stampante Kos 
E03 Fotocopiatrice Numero 
E04 Modem/fax Numero 
E05 Tavolo da disegno Numero 
E06 Sistemi CAD Barrare la casella 
EO7 Strumenti elettronici - elettrotecnici Numero 
E08 Strumenti termoidraulici Numero 
E09 Strumentazione chimica Numero 
E1O Strumenti meccanici Numero 
E11 Strumentidi rilievo e stime Numero 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali ,00 
contabili 602. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi denari i 
adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
609 Volume d'affari 00. 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni soi computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni ,00 
prin aL x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
degli DI di settore i computer edi Sena elettronici Sas da oltre 5 anni ,00 
X03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


£ COLORE AZZURRC 
SK18U 


74.20.1 Studi di architettura 


— 71 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SK18U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SK18U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità immobiliari destinate ak 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro G - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 
due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 

Si fa presente che: 

1. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali, derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel quadro 
G e nel quadro X devono essere forniti te- 
nendo conto delle eventuali variazioni fi- 
scali determinate dall'applicazione di di- 
sposizioni tributarie; 

. il riferimento ai compensi “conseguiti” 
alle spese “sostenute”, contenuto nel 
istruzioni, deve intendersi come un rinvi 
al criterio di imputazione dei compensi 
dei costi previsto per la categoria di red- 
dito presa in considerazione che, per le 
attività degli esercenti arti e professioni, è 
quello di cassa. 


N 


(OEMORONO] 


ATTENZIONE 
Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Studi di architettura” — codice 
attività 74.20.1. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggior ammontare di 
compensi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irro- 
gazione delle sanzioni. Si ricorda che non è, 
invece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di 
attività già in possesso dell'Amministrazione 
finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante l’attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio 
di settore e nel relativo quadro per la deter- 
minazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF RG). 
| modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i compensi del 
contribuente con quelli normalizzati, ottenuti 
applicando ai compensi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | com- 
pensi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua 
dro G. | dati comunicati saranno utilizzati per 
valutare se le caratteristiche strutturali dell'attività 
sono coerenti con i compensi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elenca- 
fe nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all'arti 
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta- 
re superiore ai 10 miliardi di lire, pari a eu- 
ro 5.164.569; 

b) hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore anche la modifica in corso d'anno 
dell'attività esercitata. E‘ il caso, ad esem- 


] 


—172— 


pio, di un professionista che fino ad aprile 
ha svolto l'attività di commercialista e da 
maggio in poi quella di avvocato. Non co- 
stituisce, invece, causa di esclusione la mo- 
difica in corso d'anno dell'attività esercitata 
qualora le due attività (quella cessata 
quella iniziata) siano contraddistinte da co- 
dici di attività compresi nel medesimo stu- 
dio di settore (ad esempio,consulente del 
lavoro che cessa l’attività per iniziare quel- 
la di ragioniere commercialista]; 

c) determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

d) non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

1) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per la maggior parte dell'anno 

a causa di provvedimenti disciplinari; 

2) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività. 


D 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. La individuazione di tali variabi- 
li è contenuta nei decreti di approvazione dei 
singoli studi di settore. Le istruzioni per la de- 
terminazione del valore delle variabili di tipo 
contabile sono contenute in quelle relative al 
la compilazione del quadro “Elementi conta- 
bili” i cui righi, in analogia con i campi del 
prodotto informatico GE.RI.CO., sono indivi- 
duati dalla lettera “G”. Nelle istruzioni per la 
compilazione del presente modello è definito 
il valore da attribuire alle variabili di caratte- 
re extracontabile, in analogia a quanto pre- 
visto nei questionari già inviati ai contribuen- 
i, fatte salve alcune precisazioni che si è rite- 
nuto utile fornire sulla base delle valutazioni 
emerse in sede di elaborazione e validazio- 
ne dei singoli studi. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
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le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei compensi presunti sulla base de- 
gli studi di settore i contribuenti possono an- 
che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate o a quelli delle imposte dirette in 
caso di mancata istituzione dei predetti uffici. 

A tali uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio la resa oraria per 
addetto) che caratterizzano l'attività svol- 
ta dal contribuente, rispetto ai valori mini- 
mi e massimi assumibili con riferimento a 
comportamenti normali di soggetti che 
svolgono la medesima attività con analo- 
ghe caratteristiche. 

Al riguardo si ricorda che, in conformità al pa- 

rere espresso dalla Commissione degli esper- 

ti, agli studi di settore SKO1U, SKO2 

SKO3U, SKO4U, SKO5U, SKO6U SKO8 

SKIOU, SK16U, SK17U, SK18U, SK19 

SK20U, SK21U, SK22U e SG56U nonché 

agli altri studi individuati nell'Appendice alle 

istruzioni per la compilazione del modello Uni- 
co 2002, è stato attribuito, inizialmente, ca- 
rattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione degli stessi: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione GE.RI.CO. 

non possono essere usati direttamente per 

‘azione di accertamento. Tale attività sarà 

ondata sull'utilizzo delle ordinarie metodolo- 
gie di controllo, rispetto alle quali i risultati 
della applicazione degli studi di settore co- 
stituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano compensi di 
importo non inferiore a quello risultante da- 
gli studi sperimentali ovvero vi si adeguano 
spontaneamente, evitano l'eventuale accer- 
tamento sulla base delle risultanze dello stu- 
dio di settore che verrà approvato al termi- 
ne della fase sperimentale, a seguito di 
nuove elaborazioni. Tali contribuenti evite- 
ranno il predetto accertamento anche nel 
caso in cui l'ammontare stimato dal nuovo 
studio di settore risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 

e nei confronti dei contribuenti che non risulta- 
no congrui, i compensi derivanti dalla appli- 
cazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es- 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


cCec 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 


re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i soggetti abilita 

bili alla trasmissione telematica delle dichiara- 

zioni indicati alle lettere a) e b) del comma 3, 

dell'articolo 3, del Decreto del Presidente del 

la Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, (pro- 
fessionisti abilitabili) possono rilasciare, su ri 
chiesta dei contribuenti, l'asseverazione previ- 
sta nel comma 1, lett. b), dello stesso articolo. 

A tal fine, i predetti soggetti devono verificare 

che gli elementi contabili ed extracontabili co- 

municati all’Amministrazione finanziaria nei 
modelli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 

dano a quelli risultanti dalle scritture contabili e 

da altra idonea documentazione. 

Dovrà, ad esempio, essere accertato che i 

dati relativi ai beni strumentali, diversi dagli 

immobili, di cui si è tenuto conto nell'appli- 
cazione degli studi di settore e le altre spe- 
se indicate nelle dichiarazioni e rilevanti ai 
fini degli studi medesimi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
l'asseverazione non deve essere effettuata re- 
lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 

documentazione contabile o gran parte di 

essa come nel caso della rilevazione dei 

atti la cui rappresentazione è richiesta at- 
raverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 


ATTENZIONE 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l’asseverazione di cui 
all'art. 35, comma 1, lettera b), del cita 
decreto legislativo n. 241 del 1997, viene 
attestata la congruità dell'ammontare dei 
compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le 
cause che giustificano l'eventuale scosta- 
mento. Possono essere, altresì, attestate le 
cause che giustificano un'incoerenza rispet 
to agli indicatori economici individuati dai 
rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 
quindi, essere congiuntamente attestate le se- 
guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
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quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi dichiarati ovvero 
‘esistenza di cause che giustificano un 
eventuale scostamento dei compensi di- 
chiarati rispetto a quelli derivanti dall’appli- 
cazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
- in alto a destra il codice fiscale; 
— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 

contribuente svolga anche: 

— attività di lavoro dipendente a tempo pieno 
o a tempo parziale; 

— altre attività artistiche o professionali e/o 
d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente a tempo par- 

ziale va indicato, inoltre, il numero delle ore 

settimanali di lavoro prestato. 


Iscrizione ad albi 


Va indicato l'anno d'iscrizione all'albo pro- 
fessionale ovvero, in caso di una nuova iscri- 
zione all'albo, successiva ad una cancella- 
zione, l'anno dell'ultima iscrizione. 

Nel caso di mancata iscrizione all'albo, va 
indicato l'anno di inizio dell'attività. 

Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi e dei soci è necessario far 
riferimento alla data del 31 dicembre 2001. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o a termine va, invece, indi- 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
cembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale sia tra quelli a tempo pieno e 
va indicato, per entrambi i rapporti di lavoro, 
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il numero delle giornate retribuite. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, degli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, determina- 

o per i primi, moltiplicando per sei il nume- 

ro delle settimane indicato al punto 23 del 

a parte C, sezione 1 della “comunicazione 

dati certificazioni lavoro dipendente, assimi- 

ati ed assistenza fiscale” del modello 

770/2002 semplificato e, per i secondi, 

desunto dai modelli DM10 relativi al 2001. 

n tale rigo devono essere indicati anche i 

dati relativi ai lavoratori dipendenti assunti 
con contratti a termine; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

- nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività 
per il contribuente interessato alla compila 
zione del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ok 
tre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo de- 
dicato complessivamente alla propria attività 
professionale, la percentuale da riportare al 

la terza colonna è pari a 150, risultante dal 
la somma di 100 (relativa all'associato che 
svolge l'attività professionale esclusivamente 
nell'associazione) e 50 (relativa all'associato 
che svolge per l'associazione un'attività, in 
ermini di tempo, pari al 50% della propria 
attività professionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta da 

3 associati di cui uno soltanto svolge la pro- 

pria attività professionale esclusivamente nel- 

‘associazione. Per gli altri due associati il tem- 


po dedicato all'attività lavorativa nell'associa- 
zione è, in rapporto alla propria attività pro- 
fessionale complessiva, rispettivamente del 
50% e del 70%. La percentuale da indicare 
nella terza colonna è, quindi, 220, derivante 
dalla somma delle percentuali di lavoro, com- 
plessivamente prestato nell'associazione su 
base annua dai tre associati (100+50+70). 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell'atti- 

vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare 
di cui si indicano i dati, un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 

le utenze relative a telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B04, il canone di locazione annuo 

relativo alla unità immobiliare destinata al 

‘esercizio dell'attività, nella misura risultan- 

e dal contratto (comprese eventuali rivalu- 

azioni e maggiorazioni], nonché le spese 

condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo BOS, le spese addebitate al al con- 

ribuente interessato alla compilazione del 

modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l'attività e per la qua- 
le sta fornendo le informazioni è di terzi 

con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l'attività utilizzandone 
i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in que- 
sto rigo, ad esempio, le spese periodica 
mente addebitate ad un professionista da 
una società di servizi per l'affitto dei locali 
utilizzati dal professionista per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il al contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo BO6, le spese sostenute se la struttu- 
ra in cui viene svolta l'attività è una struttura 
polifunzionale in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo dell'unità immobiliare, per i servizi 
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di segreteria, ecc.). Per maggior chiarimen- 

to si riportano i seguenti esempi: 

— dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità immobiliare di proprietà di ter- 
zi, ripartendo le spese sostenute (locazio- 
ne dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 

— dottore commercialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale so- 
no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista (spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st’ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.) 


ATTENZIONE 
Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi BO5 o BO6, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
tabili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 13. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04; 


— nei righi BO7 e B08, in caso di unità immo- 
biliare destinata esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le, espressa in metri quadrati, dei locali uti- 
lizzati per l'attività e quella destinata esclusi- 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e BIO, per l'unità immobilia- 
re destinata promiscuamente ad abitazione 
e studio professionale, la superficie dei lo- 
cali destinati a studio e quella dei locali adi- 
biti ad abitazione. 


10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento attività. 


Modalità di determinazione dei compensi 


— nel rigo D01, indicare la percentuale dei 
compensi calcolati sul valore complessivo 
dell'opera; 

— nel rigo D02, indicare la percentuale dei 
compensi calcolati in base al tempo im- 
piegato; 
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— nel rigo D03, indicare la percentuale dei 
compensi determinati con criteri diversi da 
quelli indicati nei precedenti righi DO] e 
DO2 (ad esempio a discrezione). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a cento. 


Modalità di espletamento dell'attività 


Nei righi da D04 a D14, indicare, distinta- 

mente per ciascuna attività individuata: 

— nella prima colonna, il numero degli inca- 
richi assunti nel 2001 o in anni precedenti, 
anche se non ultimati nel corso dell'anno, 
per i quali sono stati percepiti compensi, 
anche parziali, nel 2001; 

— nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi derivanti da ciascuna di esse in 
rapporto al totale dei compensi percepiti 
nel 2001. Il totale delle percentuali indica 
te deve risultare pari a 100. 


Aree Specialistiche 


Nei righi da D15 a D24, va barrata la ca- 
sella corrispondente alle aree specialistiche 
nell'ambito delle quali vengono effettuate le 
prestazioni professionali individuate nei righi 
da D04 a DI4. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D25 a D29, indicare, per ciascu- 
na tipologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei compensi percepiti nel 2001, in rap- 
porto ai compensi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 


Settore di attività della clientela privata 


Nei righi da D30 a D34, barrare la casella 
corrispondente al settore di attività della clien- 
tela privata nei confronti della quale vengono 
effettuate le prestazioni professionali. Per 
clientela privata si intende quella individuata 
nei righi da D25 a D28, con esclusione de- 
gli enti pubblici, commerciali e non. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D35 a D39 sono richiesti alcuni 
dati contabili relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del modello. In partico 
lare, indicare: 

— nel rigo D35, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo D36, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, soste- 
nute dal professionista per se stesso o per il 
personale addetto all'attività, senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti dal 
l'articolo 50, comma 5, del TUIR; 


— nel rigo D37, l'ammontare dei compensi 
percepiti dal professionista per prestazioni 
svolte nei confronti di centri di elaborazione 
dati, indipendentemente dalla circostanza 
che il professionista possieda o meno una 
quota di partecipazione nei detti centri; 

— nei righi D38 e D39, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
tati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo GO7; 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D40, nella prima colonna, il nu- 

mero di associazioni professionali in cui il 

professionista svolge la propria attività e, 

nella seconda colonna, la percentuale (su 

base annua) di attività prestata nelle asso- 
ciazioni professionali rispetto alla medesima 
attività svolta complessivamente in forma in- 
dividuale o associata. A maggior chiari- 
mento si riporta il seguente esempio: un pro- 
fessionista svolge la propria attività anche in 
uno studio associato; ipotizzando che presti 
nell'associazione il 50% del tempo dedica- 
to complessivamente alla stessa attività pro- 
fessionale, la percentuale da riportare nella 
seconda colonna è pari a 50; nella colon- 

na 1, invece, andrà riportato il numero 1; 

nel rigo D41, il numero dei concorsi di ar- 

chitettura, preliminari all'affidamento di un 
progetto, ai quali il professionista ha parte- 

cipato nel corso del 2001; 

— nei righi D42 e D43, barrando le apposite 

caselle, se il professionista ha disponibilità 

di studi all'estero, distinguendo quelli situati 

nell’ambito della Unione Europea da quelli 

situati al di fuori di detta Unione; 

nei righi D44 e D45, rispettivamente, se si 

svolge anche attività di docente ovvero di 

docente universitario, barrando le relative 

caselle. 

— nel rigo D46, le ore settimanali dedicate al 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D47, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2001. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D46 e D47 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D46 e D47, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l’attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l’intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
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GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
tore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre 2001. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero complessivo di per- 
sonal computer, anche portatili e di video- 

erminali e nel rigo E02, il numero di quelli 

collegati in rete locale; 

— nei righi da E03 a E05, il numero com- 

plessivo rispettivamente, di stampanti, plot 

er e scanner. 

— nel rigo E06, il costo complessivo del 

software per il disegno architettonico; 

— nei righi da E07 a E09, il possesso degli a 

ri beni strumentali individuati, barrando la 

casella corrispondente. 


12. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro in 
commento devono essere comunicati appli 
cando i criteri forniti nelle istruzioni a questo 
modello, prescindendo da quanto stabilito nel 
le istruzioni per la compilazione dei quadri del 
modello UNICO 2002 finalizzati alla determi- 
nazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2,3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
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non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 

scatto, anche successivamente all'eserci- 

zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di lire, 
pari a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei beni 
ammortizzabili ovvero nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili adi- 
biti promiscuamente all'esercizio dell'arte e 
professione e all'uso personale o familiare van- 
no computate nella misura del 50 per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto total- 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope- 

razioni esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e in quella del prorata di detraibilità 

pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole opera 
zioni di acquisto costituisce una componente 
del costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 
to, invece, alle ipotesi di prorata di detraibilità 
dell'imposta sul valore aggiunto rilevante [cioè 

di valore positivo), tale onere non rileva ai fini 

della determinazione della voce in esame; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso dell'eserci- 
zio a condizione che non siano state dedotte 
le relative quote di ammortamento. 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 

disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 

54/E del 13 giugno 2001, per la determi 

nazione del valore dei beni strumentali vanno 

considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 

ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 

soggetti con periodo coincidente con l'anno 

solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 

il valore di detti beni al periodo possesso; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 
sposto a titolo di retribuzione al personale 
dipendente, a tempo pieno e a tempo par- 
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e 


assistenziali a carico del dipendente e del 
datore di lavoro e delle ritenute fiscali. 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori del 
erritorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti degli esercenti arti e professioni van- 
no considerate per un ammontare giorna- 
iero non superiore a lire 350.000 (pari a 
euro 180,76); il predetto limite è elevato 
a lire 500.000 (pari a euro 258,23) per 
le trasferte all'estero. Il limite di deducibilità 
si riferisce esclusivamente alle spese rim- 
borsate a piè di lista; 
— le quote di accantonamento per inden- 
nità di quiescenza e di previdenza matu- 
rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
enere conto delle somme corrisposte nel 
periodo d'imposta a titolo di acconto o 
anticipazione relative al trattamento di fi- 
ne rapporto; 
— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 
Non sono deducibili, quindi non vanno indica 
ti, i compensi corrisposti per il lavoro prestato o 
l'opera svolta, in qualità di lavoratore dipen- 
dente, di collaboratore coordinato e continuati- 
vo 0 di collaboratore occasionale, al coniuge, 
ai figli, affidati o affiliati, minori di età o per 
manentemente inabili al lavoro, nonché agli 
ascendenti. l'indeducibilità si riferisce anche 
agli accantonamenti di quiescenza e previden- 
za, nonché ai premi pagati alle compagnie di 
assicurazione che sostituiscono in tutto o in par- 
te i suddetti accantonamenti maturati nel perio 
do d'imposta. Vanno, invece, indicati i contri 
buti previdenziali e assistenziali versati dall'arti- 
sta o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G03, relativamente ai collaborato 
ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
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l'attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi co- 
me corrispettivo di una pluralità di prestazio- 
ni direttamente correlate all'attività artistica o 

professionale non distintamente evidenziate 

in fattura. Si tratta, ad esempio, di corrispet 

ivi che, ancorché non evidenziati in fattura, 

si riferiscono a spese periodicamente adde- 

bitate dalle predette società per l'affitto dei 
cali utilizzati per l'esercizio dell'attività, per 

‘utilizzo dei beni strumentali, delle utenze te- 

lefoniche e di altri servizi di cui il professioni 

sta si avvale. | compensi in questione vanno 

riportati, altresì, nel rigo BOS del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunziona- 

i in cui operano più esercenti arti e profes- 

sioni che svolgono una medesima o una di- 

versa attività professionale e ripartiscono tra 

oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, 
ecc.). Le spese in questione vanno riporta 
te, altresì, nel rigo BO6 del quadro B. Qua- 
lora, negli importi in questione siano, even- 
tualmente, comprese le spese sostenute per 
la locazione e le spese condominiali relati- 
ve ai locali, pattuite unitariamente ad altri 
servizi senza un diretto corrispettivo, tali 
spese vanno riportate, altresì, nel rigo X04 
del quadro X. Qualora, invece, le spese so- 
stenute per la locazione e le spese condo- 
miniali relative ai locali siano distintamente 
evidenziate in fattura, vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04 del quadro B; 


— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

-i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
esclusivamente per la trazione di auto 
veicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
te nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
te che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi- 
sura del 50 per cento. le spese d'impiego 
relative ad apparecchiature terminali per il 
servizio radiomobile pubblico terrestre di co- 
municazione soggette alla tassa di cui al 
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n.131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ot 
tobre 1972, n. 641 [corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa) vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburanti, 
lubrificanti e simili (benzina, gasolio, metano, 
ecc.) utilizzati esclusivamente per la trazione 
di autovetture e autocaravan, limitatamente 
ad un solo veicolo, nonché l’intero ammonta: 
re delle stesse spese sostenute per i citati vei- 
coli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la 
maggior parte del periodo di imposta. Le spe- 
se sostenute per l'utilizzo di ciclomotori e mo- 
tocicli, da comprendere nelle “Altre spese do- 
cumentate”, vanno incluse nel rigo GO6; 

nel rigo G06, il valore complessivo deri- 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

- per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 

are, pari alla deduzione spettante in re- 

azione alle spese effettivamente sostenu- 
le e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all] 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l’impor- 
azione di oggetti di arte, di antiquariato 

o da collezione, anche se utilizzati come 

beni strumentali per l'esercizio dell’arte o 

professione, nonché quelle sostenute per 

‘acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

- per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna 
mento professionale comprese quelle so- 
stenute per l'eventuale viaggio e soggior- 
no ai fini della citata partecipazione. Va in- 
dicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente soste 
nute e idoneamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, 
corrispondente all'articolo 21 della vigen- 
te tariffa. Va indicato l'ammontare, pari al 
la deduzione spettante, nella misura del 
50 per cento, in relazione alle spese effet 
tivamente sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 


esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste- 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
tero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat 
to di locazione finanziaria o di noleggio. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 

— inerenti l’attività professionale © artistica 
effettivamente sostenute e debitamente do- 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibi- 
li, quindi vanno conseguentemente indi 
cate, nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili. 


— nel rigo 607, l'ammontare lordo com- 
plessivo dei compensi, in denaro e in 
natura, anche sotto forma di partecipa- 
zione agli utili, al netto dell'Iva, derivan- 
ti dall'attività professionale o artistica, 
percepiti nell'anno, compresi quelli deri 
vanti da attività svolte all'estero, nonché 
i compensi lordi derivanti da rapporti di 
collaborazione coordinata e continuati- 
va che comportano lo svolgimento di at 
tività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi per- 
cepiti da geometri in qualità di compo- 
nenti del Consiglio nazionale o dei Col- 
legi provinciali della categoria di ap- 
partenenza o da dottori commercialisti o 
ragionieri per l'ufficio di amministratore, 
sindaco o revisore ricoperti in società o 
enti). | citati compensi devono essere di- 
chiarati al netto dei contributi previden- 
ziali o assistenziali corrisposti alle casse 
professionali posti dalla legge a carico 
del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare del- 
la maggiorazione del 4 per cento adde- 
bitata ai committenti in via definitiva, ai 
sensi dell'art. 1, comma 212, della leg- 
ge 23 dicembre 1996, n. 662, non va 
considerato alla stregua dei contributi 
previdenziali e pertanto costituisce parte 
integrante dei compensi da indicare nel 
presente rigo. 

Nell’apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
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il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell’iva sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell’iva relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 

— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 

— al personale che svolge prevalentemente at 
tività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 

Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli stu- 
di di settore, sono stati introdotti appositi cor- 
rettivi che consentono di verificare se l'even- 
tuale differenza tra l'ammontare dei compensi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle predette voci di 
costo in misura tale da non consentire un'esat 
ta rappresentazione della realtà economica 
dei soggetti interessati. | contribuenti possono 
in tal modo segnalare che la non congruità de- 
riva dalla particolare rilevanza che tali varia- 
bli hanno assunto nella determinazione dei 
compensi presunti. Nessuna segnalazione de- 
ve essere effettuata, naturalmente, dai contri- 
buenti che risultano congrui. 

In base a tali correttivi, le variabili: 
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- “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
- "Compensi corrisposti a terzi per presta- 
zioni direttamente afferenti l'attività pro- 
fessionale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli- 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prendere 
a base per il calcolo delle riduzioni devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali varia 
zioni fiscali determinate dall'applicazione di di- 
sposizioni tributarie (ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 


' 


nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121-bis del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 

zioni.Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui è 

prevista l'applicazione delle riduzioni, il quadro 

G “Elementi contabili” dell'applicazione GE.RI.CO. 

va compilato con l'indicazione dei valori al lor 

do della riduzione. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
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ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1996; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1996; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi B05 o BO6 
del quadro B. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 

e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 

e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 

e lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L. 10.000.000 pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 per L. 65.000.000 pari a € 33.569,70 
— nel rigo X01 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X02 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


* “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84 di cui: 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 
(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 —- 2.065,83 = 23.757,01 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per L. 50.000.000 pari a€ 25.822,84 
— nel rigo X03 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 


— 179— 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


Agenzia delle Entrate APPENDICE Studi di settore 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece- 


sa À ) ; 30% 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


e lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 —- 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 
(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo BO5 per L. 40.000.000 pari a_ € 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a_ € 30.987,41 
— nel rigo X04 per L. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 
L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all’attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 
Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 50.000.000 pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 


fessionale, di un dipendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 
lire 6.800.000 pari a euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


in lire 50.000.000 - 6.800.000 _ 43.200.000 - 43.200.000 _ 24000 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 

iau 25.822,84 - ,3.511,91 n 22.310,93 - 22.310,93 _ 1239 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 ’ 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell’ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000, pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 


10 
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La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


126.000.000 = 
{2 «(40 + 20]72740] x [145 + 45)/2/45] + 312/312}x 40x45 
In lire 
126.000.000 - 126.000.000 _ 126.000.000 _ 8.000 
[2x 0,75 x 1 + 1]x 40x45 25x40x 45 4.500 
OIL, 57 


{2 x [(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 31273129] x 40x45 
In euro 


65.073,57 = 16507057 > 65.073,57 ‘id 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2.5x 40x45 4.500 i 
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DOMICILIO FISCALE 
ALTRE ATTIVITÀ 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK18U 


CODICE FISCALE 


74.20.1 - Studi di architettura 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Provincia 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
Numero Percentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità 
immobiliare 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


Numero 


giornate retribuite di lavoro prestato 


A01_ Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Progressivo unità immobiliare 1 4 5 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione .000 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali .000 
BO7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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QUADRO D Modalità di determinazione dei compensi Coli 
Elementi DO1 Compensi a percentuale % 
sa se DO2 Compensi a vacazione % 
ell'attività D03 Compensi a forfait % 
TOT = 100% 
Modalità di espletamento dell'attività Numero Compensi 
DO4 Rilievi % 
DOS Studi di fattibilità % 
DO6 Progettazione preliminare % 
DO7 Progettazione definitiva/esecutiva % 
DO8 Progettazione urbanistica e ambientale % 
DO9 Direzione lavori/misure e contabilità % 
DI0 Collaudi % 
DI11 Perizie di stima È 
D12 Perizie giudiziali % 
D13 Attività di consulenza È 
D14 Altre prestazioni È 
TOT = 100% 
Aree specialistiche 
D15 Costruzioni edifici civili Barrare la casella 
D16 Costruzioni edifici industriali Barrare la casella 
D17 Costruzioni di particolare pregio e complessità Barrare la casella 
D18 Allestimenti provvisori Barrare la casella 
D19 Urbanistica Barrare la casella 
D20 Restauro conservativo Barrare la casella 
D21 Design Barrare la casella 
D22 Architettura di interni Barrare la casella 
D23 Ambiente e architettura del paesaggio Barrare la casella 
D24 Altre Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Tipologia della clientela Compensi 
Elementi D25 Imprenditori individuali e società di persone % 
specifici D26 Esercenti arti e professioni e associazioni tra artisti e professionisti % 
dell'attività D27 Altre persone fisiche % 
D28 Società di capitali ed altri enti pubblici e privati, commerciali e non .- 
D29 Stato, enti pubblici territoriali % 
TOT= 100% 
Settore di attività della clientela privata 
D30 Studi di progettazione Barrare la casella 
D31 Aziende manifatturiere Barrare la casella 
D32 Imprese di costruzioni Barrare la casella 
D33 Aziende commerciali Barrare la casella 
D34 Altro Barrare la casella 
Elementi contabili specifici 
D35 Assicurazioni RC professionali .000 
D36 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale .000 
D37 Compensi percepiti da società di servizi .000 
D38 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 000 
D39 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto .000 
Altri elementi specifici 
DA0 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
DA1 Concorsi di architettura Numero 
D42 Disponibilità studi all'estero : Nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D43 Disponibilità studi all'estero : AI di fuori della U.E. Barrare la casella 
D44 Docente Barrare la casella 
D45 Docente universitario Barrare la casella 
D46 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
DA47 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
QUADRO E Hardware 
Beni strumentali EO1 Computer Kunso 
E02 di cui in rete locale Numero 
E03 Stampanti Numero 
EO4 Plotter Numero 
E05. Scanner Numero 
Software 
E06 Costo complessivo del software per disegno architettonico (CAD) .000 
Altri elementi specifici 
E07 Strumentazioni computerizzate per l'esecuzione di rilievi topografici Barrare la casella 
E08 Apparecchiature per rilievi fotogrammetrici Barrare la casella 
E09 Fotocopiatrici a colori Barrare la casella 
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QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali ‘000 
contabili G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente .000 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica .000 
G05 Consumi .000. 
G06 Altre spese .000 
Compensi dichiarati 
607 -"P +) 
adeguamento da studi di settore .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari 000 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione .000 
G11 IVA sulle operazioni imponibili .000 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 
QUADRO X x01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 000 
rilevanti di fini Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
dell'applicazione ‘02 . TRI a SaR ; 
È | computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 000 
degli studi di settore 
X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X04 Quote per affitto locali .000 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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VICO CODICE FISCALE 
200: [JIIII[IK]] po 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SK18U EURO 
74.20.1 - Studi di architettura 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
Numero Percentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità 
immobiliare 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


giornate retribuite di lavoro prestato 


A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 


A05. Socio associati che prestano attività nello studio % 
BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Progressivo unità immobiliare 1 4 5 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
BO3 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione ,00 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B0O7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK18U 


QUADRO D Modalità di determinazione dei compensi Corpeni 
Elementi DO1 Compensi a percentuale % 
sa DE D02 Compensi a vacazione % 
ell'attività D03 Compensi a forfait % 
TOT = 100% 
Modalità di espletamento dell'attività Numero Compensi 
DO4 Rilievi % 
DOS Studi di fattibilità 6 
DO6 Progettazione preliminare % 
D0O7 Progettazione definitiva/esecutiva % 
DO8 Progettazione urbanistica e ambientale % 
DO9 Direzione lavori/misure e contabilità % 
DI0 Collaudi % 
DI11 Perizie di stima % 
D12 Perizie giudiziali % 
D13 Attività di consulenza % 
D14 Altre prestazioni % 
TOT = 100% 
Aree specialistiche 
D15 Costruzioni edifici civili Barrare la casella 
D16 Costruzioni edifici industriali Barrare la casella 
D17 Costruzioni di particolare pregio e complessità Barrare la casella 
D18 Allestimenti provvisori Barrare la casella 
D19 Urbanistica Barrare la casella 
D20 Restauro conservativo Barrare la casella 
D21 Design Barrare la casella 
D22 Architettura di interni Barrare la casella 
D23 Ambiente e architettura del paesaggio Barrare la casella 
D24 Altre Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO ususi 
2002 iii» 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK18U 


(segue) 
QUADRO D Tipologia della clientela Compensi 
Elementi D25 Imprenditori individuali e società di persone % 
Ss ecifici D26 Esercenti arti e professioni e associazioni tra artisti e professionisti % 
dell'attività D27 Altre persone fisiche % 
D28 Società di capitali ed altri enti pubblici e privati, commerciali e non % 
D29 Stato, enti pubblici territoriali % 
TOT = 100% 
Settore di attività della clientela privata 
D30. Studi di progettazione Barrare la casella 
D31 Aziende manifatturiere Barrare la casella 
D32 Imprese di costruzioni Barrare la casella 
D33 Aziende commerciali Barrare la casella 
D34 Altro Barrare la casella 
Elementi contabili specifici 
D35 Assicurazioni RC professionali ,00 
D36 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale ,00 
D37 Compensi percepiti da società di servizi ,00 
D38 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 00. 
D39 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
Altri elementi specifici 
DA40 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
DA41 Concorsi di architettura Numero 
D42 Disponibilità studi all'estero : Nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D43 Disponibilità studi all'estero : AI di fuori della U.E. Barrare la casella 
D44 Docente Barrare la casella 
D45 Docente universitario Barrare la casella 
DA46 Ore settimanali dedicate all’attività Numero 
DA47 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
QUADRO E Hardware 
Beni strumentali EO1 Computer HODSE 
E02 di cui in rete locale Numero 
E03 Stampanti Numero 
E04 Plotter Numero 
E05 Scanner Numero 
Software 
E06 Costo complessivo del software per disegno architettonico (CAD) ,00 
Altri elementi specifici 
E0O7 Strumentazioni computerizzate per l'esecuzione di rilievi topografici Barrare la casella 
E08 Apparecchiature per rilievi fotogrammetrici Barrare la casella 
EO9 Fotocopiatrici a colori Barrare la casella 
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UNICO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK18U EURO 


QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili G02 Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
Ele e. da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni soi computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni ,00 
rilevanti gi fini Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
dell applicazione x02 i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
degli studi di settore - - n 7 
03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
pagina 4 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


5K20U 


85.32.B Attività professionale svolta da psicologi 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SK20U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità immobiliari destinate ak 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro G - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 
due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

- in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 

Si fa presente che: 

1. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali, derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro G e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento ai compensi “conseguiti” e 
alle spese “sostenute”, contenuto nelle 
istruzioni, deve intendersi come un rinvio 
al criterio di imputazione dei compensi e 
dei costi previsto per la categoria di red- 
dito presa in considerazione che, per le 
attività degli esercenti arti e professioni, è 
quello di cassa. 


N 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Attività professionale svolta da 
psicologi” - codice attività 85.32.B. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggior ammontare di 
compensi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i com- 
pensi del contribuente con quelli normalizza- 
ti, ottenuti applicando ai compensi minimi di 
riferimento, derivanti dall'applicazione degli 
studi di settore, le riduzioni stabilite dal prov- 
vedimento dell'Agenzia delle Entrate del 2 
gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta Uf 
ficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | compensi normalizzati devono risul- 
tare di importo non superiore ai limiti indivi- 
duati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua- 
dro G. | dati comunicati saranno utilizzati per 
valutare se le caratteristiche strutturali dell'attività 
sono coerenti con i compensi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elenca- 
fe nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all'arti- 
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta- 
re superiore ai 10 miliardi di lire, pari a eu- 
ro 5.164.569; 

b) hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore anche la modifica in corso d'anno 
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dell'attività esercitata. E‘ il caso, ad esem- 
pio, di un professionista che fino ad aprile 
ha svolto l'attività di commercialista e da 
maggio in poi quella di avvocato. Non co- 
stituisce, invece, causa di esclusione la mo- 
difica in corso d'anno dell'attività esercitata 
qualora le due attività (quella cessata 
quella iniziata) siano contraddistinte da co- 
dici di attività compresi nel medesimo stu- 
dio di settore (ad esempio,consulente del 
lavoro che cessa l’attività per iniziare quel- 
la di ragioniere commercialista]; 
determinano il reddito con criteri “forfetari”; 
non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

titolo esemplificativo, si considerano di non 
ormale svolgimento dell'attività: 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per la maggior parte dell'anno 
a causa di provvedimenti disciplinari; 

2) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività. 


(O) 


> 20 


—- D 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. La individuazione di tali variabi- 
li è contenuta nei decreti di approvazione dei 
singoli studi di settore. Le istruzioni per la de- 
terminazione del valore delle variabili di tipo 
contabile sono contenute in quelle relative al 
la compilazione del quadro “Elementi conta- 
bili” i cui righi, in analogia con i campi del 
prodotto informatico GE.RI.CO., sono indivi- 
duati dalla lettera “G”. Nelle istruzioni per la 
compilazione del presente modello è definito 
il valore da attribuire alle variabili di caratte- 
re extracontabile, in analogia a quanto pre- 
visto nei questionari già inviati ai contribuen- 
i, fatte salve alcune precisazioni che si è rite- 
nuto utile fornire sulla base delle valutazioni 
emerse in sede di elaborazione e validazio- 
ne dei singoli studi. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
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prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei compensi presunti sulla base de- 
gli studi di settore i contribuenti possono an- 
che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate o a quelli delle imposte dirette in 
caso di mancata istituzione dei predetti uffici. 

A tali uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio la resa oraria per 
addetto) che caratterizzano l'attività svol- 
ta dal contribuente, rispetto ai valori mini- 
mi e massimi assumibili con riferimento a 
comportamenti normali di soggetti che 
svolgono la medesima attività con analo- 
ghe caratteristiche. 

Al riguardo si ricorda che, in conformità al pa- 

rere espresso dalla Commissione degli esper- 

ti, agli studi di settore SKO1U, SKO2U 

SKO3U, SKO4U, SKO5U, SKO6U SKO8U, 

SKIOU, SKT6U, SK1ZU, SK18U, SK19U 

SK20U, SK21U, SK22U e SG56U nonché 

agli altri studi individuati nell'Appendice alle 

istruzioni per la compilazione del modello Uni- 
co 2002, è stato attribuito, inizialmente, ca- 
rattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione degli stessi: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

* i risultati derivanti dall’applicazione GE.RI.CO. 

non possono essere usati direttamente per 

‘azione di accertamento. Tale attività sarà 

ondata sull'utilizzo delle ordinarie metodolo- 
gie di controllo, rispetto alle quali i risultati 
della applicazione degli studi di settore co- 
stituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano compensi di 
importo non inferiore a quello risultante da- 
gli studi sperimentali ovvero vi si adeguano 
spontaneamente, evitano l'eventuale accer- 
tamento sulla base delle risultanze dello stu- 
dio di settore che verrà approvato al termi- 
ne della fase sperimentale, a seguito di nuo- 
ve elaborazioni. Tali contribuenti eviteranno 
il predetto accertamento anche nel caso in 
cui l'ammontare stimato dal nuovo studio di 
settore risulti superiore a quello determinato 
con l'applicazione GE.RI.CO. predisposta 
per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risulta- 
no congrui, i compensi derivanti dalla appli- 
cazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es- 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 


che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i sog- 
getti abilitabili alla trasmissione telematica 
delle dichiarazioni indicati alle lettere a) e b) 
del comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 

n. 322, (professionisti abilitabili) possono ri- 

lasciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 

verazione prevista nel comma 1, lett. b), de 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sog- 
getti devono verificare che gli elementi con- 
tabili ed extracontabili comunicati all'Ammi- 
nistrazione finanziaria nei modelli di dichia- 
razione e rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra 
idonea documentazione. 
Dovrà, ad esempio, essere accertato che i 
dati relativi ai beni strumentali, diversi dagli 
immobili, di cui si è tenuto conto nell'appli- 
cazione degli studi di settore e le altre spe- 
se indicate nelle dichiarazioni e rilevanti ai 
fini degli studi medesimi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 
l'asseverazione non deve essere effettuata re- 
lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 

‘attività. 


ATTENZIONE 
Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997, viene at 
testata la congruità dell'ammontare dei com- 
pensi dichiarati a quelli determinabili sulla ba- 
se degli studi di settore ovvero le cause che 
giustificano l'eventuale scostamento. Possono 
essere, altresì, attestate le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 
quindi, essere congiuntamente attestate le se- 
guenti circostanze: 
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— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi dichiarati ovvero 
‘esistenza di cause che giustificano un 
eventuale scostamento dei compensi di- 
chiarati rispetto a quelli derivanti dall'appli- 
cazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi spazi il Comune e la Provin- 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 

contribuente svolga anche: 

— attività di dipendente a tempo pieno o a 
tempo parziale; 

— altre attività professionali e/o di impresa. 

In caso di svolgimento di attività di lavoro di- 

pendente a tempo parziale va, inoltre, indi- 

cato il numero di ore settimanali. 


Anno di inizio attività 
Va indicato l’anno di inizio dell'attività. 


Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi e dei soci è necessario far 
riferimento alla data del 31 dicembre 2001. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o a termine va, invece, indi 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
cembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale sia tra quelli a tempo pieno e 
va indicato, per entrambi i rapporti di lavoro, 
il numero delle giornate retribuite. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
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giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, determina- 
to per i primi, moltiplicando per sei il nume- 
ro delle settimane indicato al punto 23 del 
la parte C, sezione 1 della “comunicazione 
dati certificazioni lavoro dipendente, assimi- 
lati ed assistenza fiscale" del modello 
770/2002 semplificato e, per i secondi, 
desunto dai modelli DM10 relativi al 2001. 
In tale rigo devono essere indicati anche i 
dati relativi ai lavoratori dipendenti assunti 
con contratti a termine; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

- nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività 
per il contribuente interessato alla compila 
zione del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ok 
tre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo de- 
dicato complessivamente alla propria attività 
professionale, la percentuale da riportare a 
la terza colonna è pari a 1.50, risultante da 
la somma di 100 (relativa all'associato che 
svolge l’attività professionale esclusivamente 
nell'associazione) e 50 (relativa all’associato 
che svolge per l'associazione un'attività, in 
termini di tempo, pari al 50% della propria 
attività professionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 


spettivamente del 50% e del 70%. la per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 


prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell'atti- 

vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare 
di cui si indicano i dati, un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 

le utenze relative a telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B04, il canone di locazione annuo 

relativo alla unità immobiliare destinata al 

‘esercizio dell'attività, nella misura risultan- 

e dal contratto (comprese eventuali rivalu- 

azioni e maggiorazioni], nonché le spese 

condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B05, le spese addebitate al al con- 

ribuente interessato alla compilazione del 

modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l'attività e per la qua- 
le sta fornendo le informazioni è di terzi 

con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l'attività utilizzandone 
i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in que- 
sto rigo, ad esempio, le spese periodica 
mente addebitate ad un professionista da 
una società di servizi per l'affitto dei locali 
utilizzati dal professionista per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il al contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo BO6, le spese sostenute se la struttu- 
ra in cui viene svolta l'attività è una struttura 
polifunzionale in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo dell'unità immobiliare, per i servizi 
di segreteria, ecc.). Per maggior chiarimen- 
to si riportano i seguenti esempi: 
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— dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità immobiliare di proprietà di ter- 
zi, ripartendo le spese sostenute (locazio- 
ne dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 

— dottore commercialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale so- 
no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista (spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st’ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.) 


ATTENZIONE 
le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi BO5 o BO6, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
tabili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 13. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO4; 


— nei righi BO7 e B08, in caso di unità immo- 
biliare destinata esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le, espressa in metri quadrati, dei locali uti- 
lizzati per l'attività e quella destinata esclusi- 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e BIO, per l'unità immobilia- 
re destinata promiscuamente ad abitazione 
e studio professionale, la superficie dei lo- 
cali destinati a studio e quella dei locali 
adibiti ad abitazione. 


10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento attività. 


Tipologia dell'attività 


Nei righi da DO1 a D07, indicare la percen- 
tuale dei compensi derivanti da ciascuna tipolo- 
gia di attività in rapporto a quelli complessiva 
mente percepiti nell'anno 2001. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 
AI riguardo si precisa che i righi che com- 
pongono la sezione fanno riferimento: 

— il rigo DO1, alla consulenza psicologica ad 
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individui, gruppi e istituzioni. Rientrano in tale 

ambito: la psicodiagnosi, il sostegno psicolo- 

gico, l'abilitazione e la riabilitazione (art. 1, 

della legge 18 febbraio 1989, n. 56); 

— il rigo D02, alla psicoterapia, sia indivi- 

duale che di gruppo (artt. 3 e 35, della leg- 

ge 18 febbraio 1989, n. 56); 

— il rigo D03, alla ricerca psicosociale: pro- 

gettazione di ricerca psicosociale e restitu- 

zione di analisi interpretative, ad esempio, 
nel campo del marketing; 

— il rigo D04, alla consulenza psicologica 

per le organizzazioni: sviluppo e gestione 

delle risorse umane, selezione del perso- 

nale, analisi organizzativa per conto di 

aziende, enti, ecc.; 

il rigo DO5, all'attività di psicologo in am- 

bito educativo e sociale; ad esempio, con- 

sulenze alle scuole e nel campo dell'assi- 
stenza sociale; 

— il rigo D06, all'attività di supervisione rivok 
ta sia a psicologi in formazione che ad al 
fri operatori sociali o sanitari; 

— il rigo D07, all'attività di formazione svolta 
sia nelle scuole specialistiche per psicologi 
e/o psicoterapeuti che in corsi rivolti a ope- 
ratori nell'ambito dell'assistenza sociale, 
della sanità e delle organizzazioni pubbli- 
che e private. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D08 a D14, indicare, in percen- 
tuale, i compensi corrisposti da ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata, in rapporto al totale 
dei compensi percepiti nel 2001. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 
I righi che compongono la sezione fanno ri- 
ferimento: 
— il rigo D08, alle prestazioni rese nei riguardi di 
persone fisiche (individualmente o in gruppo); 
— il rigo DO9, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di strutture sanitarie sia pubbliche che pri- 
vate; 
— il rigo DIO, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di scuole di formazione (anche in qualità 
di supervisore); 
- il rigo D11, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di scuole di istruzione primaria e secon- 
daria sia pubbliche che private; 
— il rigo D12, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di altri studi di psicologi o di psicotera- 
peuti (anche in forma associata); 
- il rigo D13, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di Amministrazioni pubbliche diverse da 
quelle indicate nei righi DO9 e DI 1; 
- il rigo D14, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di imprese, società ed altri enti diversi da 
quelli indicati nei righi precedenti. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D15 a D20 sono richiesti alcuni 

dati contabili relativi alle specifiche attività 

svolte dai compilatori del modello. In partico 

lare, indicare: 

— nel rigo D15, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 


pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo D16, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, soste- 
nute dal professionista per se stesso o per il 
personale addetto all'attività, senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti dal- 
l'articolo 50, comma 5, del TUIR; 

— nei righi DI9 e D20, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
tati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo GO7. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

- nel rigo D21, il numero dei convegni ai 
quali il professionista ha partecipato nel 
corso del 2001 in qualità di relatore; 

— nel rigo D22 il numero di psicologi e/o psi 
coterapeuti che collaborano con il profes- 
sionista presso il suo studio; 

— nel rigo D23, se il professionista è anche 
docente universitario, barrando l'apposita 
casella; 

— nel rigo D24, le ore settimanali dedicate a 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D25, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2001. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D24 e D25 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D24 e D25, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l’attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
tore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2001. In particolare, in corrispondenza 
dei righi E01 e E02 il professionista deve bar- 
rare la casella se dispone, rispettivamente, di 
impianti di audio e/o videoregistrazione e di 
apparecchiature per biofeedback. 
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Si precisa che i personal computer, anche 
portatili e i videoterminali vanno tutti indicati 
nel rigo E03. 

Nel rigo E04, deve essere indicato, infine, il 
costo complessivo del software. 


12. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro in 
commento devono essere comunicati appli 
cando i criteri forniti nelle istruzioni a questo 
modello, prescindendo da quanto stabilito nel 
le istruzioni per la compilazione dei quadri del 
modello UNICO 2002 finalizzati alla determi- 
nazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di lire, 
pari a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei beni 
ammortizzabili ovvero nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
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te e professione e all'uso personale o fami- 

liare vanno computate nella misura del 50 

per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del prora- 

ta di detraibilità pari a zero secondo i criteri di 

cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 

del 1972, l'imposta sul valore aggiunto relati- 

va alle singole operazioni di acquisto costitui- 
sce una componente del costo del bene cui af 

ferisce. Con riferimento, invece, alle ipotesi di 

prorata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), ta- 
le onere non rileva ai fini della determinazio- 
ne della voce in esame; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso dell'eserci- 
zio a condizione che non siano state dedotte 
le relative quote di ammortamento. 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 

disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 

54/E del 13 giugno 2001, per la determi 

nazione del valore dei beni strumentali vanno 

considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 

ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 

soggetti con periodo coincidente con l’anno 

solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 

il valore di detti beni al periodo possesso; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto cor- 
risposto a titolo di retribuzione al perso- 
nale dipendente, a tempo pieno e a tem- 
po parziale, al lordo dei contributi previ- 
denziali e assistenziali a carico del di- 
pendente e del datore di lavoro e delle 
ritenute fiscali. Si ricorda che le spese di 
vitto e alloggio sostenute per le trasferte 
effettuate fuori del territorio comunale dai 

avoratori dipendenti degli esercenti arti 

e professioni vanno considerate per un 

ammontare giornaliero non superiore a 

ire 350.000 [pari a euro 180,76); il 

predetto limite è elevato a lire 500.000 

pari a euro 258,23) per le trasferte al- 

‘estero. Il limite di deducibilità si riferisce 

esclusivamente alle spese rimborsate a 

pie di lista; 

- le quote di accantonamento per inden- 

nità di quiescenza e di previdenza matu- 


rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
tenere conto delle somme corrisposte nel 
periodo d'imposta a titolo di acconto o 
anticipazione relative al trattamento di fi- 
ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, non- 
ché agli ascendenti. l'indeducibilità si riferi 
sce anche agli accantonamenti di quiescen- 
za e previdenza, nonché ai premi pagati al 
le compagnie di assicurazione che sostitui- 
scono in tutto o in parte i suddetti accantona- 
menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 
invece, indicati i contributi previdenziali e as- 
sistenziali versati dall'artista o professionista 
per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G03, relativamente ai collaborato 
ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l’e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

—i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 


5 
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tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
‘affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 
nel rigo B05 del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunziona- 
i in cui operano più esercenti arti e profes- 
sioni che svolgono una medesima o una di- 
versa attività professionale e ripartiscono tra 
oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, 
ecc.). Le spese in questione vanno riporta 
te, altresì, nel rigo BO6 del quadro B. Qua- 
lora, negli importi in questione siano, even- 
tualmente, comprese le spese sostenute per 
la locazione e le spese condominiali relati 
ve ai locali, pattuite unitariamente ad altri 
servizi senza un diretto corrispettivo, tali 
spese vanno riportate, altresì, nel rigo X04 
del quadro X. Qualora, invece, le spese so- 
stenute per la locazione e le spese condo- 
miniali relative ai locali siano distintamente 
evidenziate in fattura, vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04 del quadro B; 


— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

—i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
esclusivamente per la trazione di auto 
veicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
te nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
te che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi- 
sura del 50 per cento. le spese d'impiego 
relative ad apparecchiature terminali per il 
servizio radiomobile pubblico terrestre di co- 
municazione soggette alla tassa di cui al 
n.131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ot 
tobre 1972, n. 641 [corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa) vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
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trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti spese: 
- per prestazioni alberghiere e sommini- 


to di locazione finanziaria o di noleggio. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 


— inerenti l’attività professionale © artistica 


effettivamente sostenute e debitamente do- 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibi- 
li, quindi vanno conseguentemente indi 


rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell’iva sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell’iva relativa: 
- alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 


strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
are, pari alla deduzione spettante in re- 
azione alle spese effettivamente sostenu- 
e e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'1 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l’impor- 
azione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
‘acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna 
mento professionale comprese quelle so- 
stenute per l'eventuale viaggio e soggior- 
no ai fini della citata partecipazione. Va in- 
dicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente soste 
nute e idoneamente documentate; 

per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, 
corrispondente all'articolo 21 della vigen- 
te tariffa. Va indicato l'ammontare, pari al- 


cate, nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 


Non devono essere inclusi, in questo rigo: 


e le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® canoni di locazione non finanziaria; 
e le spese relative agli immobili. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo comp 
vo dei compensi, in denaro e in natura 
che sotto forma di partecipazione agli 


lessi 
, an 
utili, 


al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes: 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 


stero, nonché i compensi lordi derivan 
rapporti di collaborazione coordina 
continuativa che comportano lo svolgim 


i da 
a e 
lento 


di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 


piti da geometri in qualità di componen 


i del 


Consiglio nazionale o dei Collegi provin- 
ciali della categoria di appartenenza o da 


dottori commercialisti o ragionieri per 
cio di amministratore, sindaco o reviso 


‘Uffi- 


re ri- 


coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 


carico del soggetto che li corrisponde. 


guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 


ai committenti in via definitiva, ai sensi 


pertanto costituisce parte integrante 
compensi da indicare nel presente rigo 


‘art. 1, comma 212, della legge 23 di 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 


AI ri- 


del 


dei 


13. 


Ne 


tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


quadro X possono essere fomite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 


del 


o studio di settore. 


| contribuenti che non risultano congrui han- 


no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 
— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 


-aq 


_a 


Per 


(e) 


ra 
que 


(eTe] 


real 
bue 


dei 


bue 


macchine di ufficio elettromeccaniche ed 


ettroniche, compresi i computer ed i siste- 


mi telefonici elettronici; 


personale che svolge prevalentemente at 


tività amministrativa o di segreteria; 


l'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 


polifunzionali. 


ali spese, in conformità al parere della Com- 


missione di esperti che ha validato gli studi di set 
e, 
consentono di verificare se l'eventuale differenza 


sono stati introdotti appositi correttivi che 


‘ammontare dei compensi contabilizzati e 
lo risultante dalla applicazione dello studio di 


settore derivi, in tutto o in parte, dal peso attribui- 


le predette voci di costo in misura tale da non 


consentire un'esatta rappresentazione della 


là economica dei soggetti interessati. | contri 
nti possono in tal modo segnalare che la non 


congruità deriva dalla particolare rilevanza che 
ali variabli hanno assunto nella determinazione 


compensi presunti. Nessuna segnalazione 


deve essere effettuata, naturalmente, dai contri 


nti che risultano congrui. 


la deduzione spettante, nella misura del 
50 per cento, in relazione alle spese effet 


ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 


n base a tali correttivi, le variabili: 
- “Valore dei beni strumentali”; 


tivamente sostenute nel periodo d'imposta; 
per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
tero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat 


egge 8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 


stazioni effettuate nell'anno, registrate o 


sog 


gette a registrazione, tenendo conto delle va- 


riazioni di cui all'art. 26 del citato decre 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che 


to; 
ope 
han- 


no dato luogo a componenti positivi dichia- 


lo) 
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— “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
- "Compensi corrisposti a terzi per presta 
zioni direttamente afferenti l’attività pro- 


fessionale e artistica”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 


che 


risulta indicato nel corrispondente quadro 


G del presente modello di comunicazione, 


ma 


cazione dei predetti correttivi, 
modi indicati in Appendice. 


nel minor importo che risulta dalla appli- 
calcolati nei 


Si fa presente che i dati contabili da prendere 
a base per il calcolo delle riduzioni devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali varia 
zioni fiscali determinate dall'applicazione di di- 
sposizioni tributarie (ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
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autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
‘art. 121-bis del Tuir). 

ATTENZIONE 


| softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
i che vanno effettuati per determinare l'en- 
ità delle riduzioni.Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
delle riduzioni, il quadro G “Elementi con- 
abili”. dell'applicazione  GE.RI.CO. va 


compilato con l'indicazione dei valori al 

lordo della riduzione. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed 
elettronici acquisite successivamente al 31 
dicembre 1996; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
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tronici acquisite entro il 31 dicembre 1996; 
— nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 

nale dipendente prevalentemente addetto a 

mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la loca- 
zione e le spese condominiali relative ai locali 
utilizzati per l'esercizio dell'attività, corrisposte 
a società di servizi o sostenute per l'utilizzo di 
strutture polifunzionali, pattuite unitariamente 
ad altri servizi senza un diretto corrispettivo, 
eventualmente comprese negli importi indica- 
ti nei righi BO5 o BO6 del quadro B. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 

e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 

e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 

e lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L. 10.000.000 pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 per L. 65.000.000 pari a € 33.569,70 
— nel rigo X01 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X02 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


* “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84 di cui: 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 
(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 —- 2.065,83 = 23.757,01 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per L. 50.000.000 pari a€ 25.822,84 
— nel rigo X03 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece- 


sa À ) ; 30% 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


e lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 —- 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 
(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo BO5 per L. 40.000.000 pari a_ € 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a_ € 30.987,41 
— nel rigo X04 per L. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 
L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all’attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 
Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 50.000.000 pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 


fessionale, di un dipendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 
lire 6.800.000 pari a euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


in lire 50.000.000 - 6.800.000 _ 43.200.000 - 43.200.000 _ 24000 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 

iau 25.822,84 - ,3.511,91 n 22.310,93 - 22.310,93 _ 1239 
[1 x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 ’ 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell’ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000, pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 
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La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


126.000.000 = 
{2 «(40 + 20]72740] x [145 + 45)/2/45] + 312/312}x 40x45 
In lire 
126.000.000 - 126.000.000 _ 126.000.000 _ 8.000 
[2x 0,75 x 1 + 1]x 40x45 25x40x 45 4.500 
OIL, 57 


{2 x [(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 31273129] x 40x45 
In euro 


65.073,57 = 16507057 > 65.073,57 ‘id 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2.5x 40x45 4.500 i 
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DOMICILIO FISCALE 
ALTRE ATTIVITÀ 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK20U 


CODICE FISCALE 


85.32.B - Attività professionale svolta da psicologi 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Provincia 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


INIZIO ATTIVITA' Anno di inizio attività 
Numero Percentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all’attività 


QUADRO B 
Unità 
immobiliare 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


Numero 


giornate retribuite di lavoro prestato 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Progressivo unità immobiliare 1 4 5 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione .000 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi .000 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali .000 
BO7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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QUADRO D Tipologia dell'attività Compenti 
Elementi DO1 Consulenza psicologica (ad individui,gruppi ed istituzioni) 


el. : DO2 Psicoterapia 
ell'attività D03 


Ricerca psico-sociale 


DO4 Consulenza psicologica per le organizzazioni 


DO5 Attività di psicologo nel campo sociale ed educativo 
DO6 Supervisione 
D07 Formazione 


ae | a|ac]|a|a°| a | 3° 


TOT= 100% 


Tipologia della clientela Compensi 
DO8 Persone fisiche 
DO9 Strutture sanitarie pubbliche e private 


DI0 Scuole di formazione 


D11 Scuole di istruzione 


D12 Altri studi di psicologi/psicoterapeuti 
D13 Amministrazioni pubbliche 


a | a |a] a] a |a | 3° 


D14 Imprese, società ed altri enti 


TOT= 100% 


Elementi contabili specifici 
D15 Assicurazioni R.C. professionali -000 


Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/spese di formazione 
e spese per partecipazioni a convegni .000 
D17 Spese per acquisto e aggiornamento software .000 


D16 


D18 Spese per l'acquisto di materiali per test psicologici .000 


D19 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto .000 


D20 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto .000 


Altri elementi specifici 
D21 Numero di convegni ai quali il professionista ha partecipato in qualità di relatore Numero 


D22 Numero di psicologi/psicoterapeuti che svolgono l'attività presso lo studio del professionista Numero 


D23 Docente universitario Barrare la casella 


D24 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D25. Settimane di lavoro nell'anno Numero 
QUADRO E EO1 Impianti per audio e video registrazione Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Apparecchiature per il bio-feedback Fangre la cassia 

E03 Computer Numero 

E04 Costo complessivo del software .000 
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DCO CODICE FISCALE 
200: (I TTII (IL) popo 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SK20U LIRE 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali ‘000 
contabili 602. Spese per prestazioni di lavoro dipendente -000 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica .000 
605 Consumi .000) 
G06 Altre spese -000 
Compensi dichiarati 
607 OP do 
adeguamento da studi di settore .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
609 Volume d'affari .000 
610 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ‘000 
G11 IVA sulle operazioni imponibili .000 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 
QUADRO X xo1 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni ‘000 
Het li fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
ci App ICqIZIONE i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 000 
degli studi di settore 7 ; oe 
X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X04 Quote per affitto locali 000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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pe CODICE FISCALE 
200: LI TIJIITIUI pon 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SK20U 
EURO 
85.32.B - Attività professionale svolta da psicologi 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


INIZIO ATTIVITA' Anno di inizio attività 
Numero Percentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità 
immobiliare 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


Numero 


giornate retribuite di lavoro prestato 


A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05. Socio associati che prestano attività nello studio % 
BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Progressivo unità immobiliare 1 4 5 
BO1 Comune 
B0O2 Provincia 
BO3 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione ,00 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO7 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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UNICO sui 
2002 ii i 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK20U 


QUADRO D Tipologia dell'attività Compensi 
Elementi DO1 Consulenza psicologica (ad individui,gruppi ed istituzioni) n 
pula . DO2 Psicoterapia % 
ell'attività DO3 Ricerca psico-sociale % 
D04 Consulenza psicologica per le organizzazioni % 
DO5 Attività di psicologo nel campo sociale ed educativo % 
DO6 Supervisione % 
D07 Formazione È 
TOT= 100% 
Tipologia della clientela Compensi 
DO8 Persone fisiche % 
DO9 Strutture sanitarie pubbliche e private % 
DIO Scuole di formazione % 
DI11 Scuole di istruzione n 
D12 Altri studi di psicologi/psicoterapeuti vi 
D13 Amministrazioni pubbliche % 
D14 Imprese, società ed altri enti % 
TOT= 100% 
Elementi contabili specifici 
D15 Assicurazioni R.C. professionali ,00 
D16 Acquisti e abbonamenti giornali/ riviste/I pubblicazioni/spese di formazione 
e spese per partecipazioni a convegni 00. 
D17 Spese per acquisto e aggiornamento software ,00 
D18 Spese per l'acquisto di materiali per test psicologici ,00 
D19 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00. 
D20 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00. 
Altri elementi specifici 
D21 Numero di convegni ai quali il professionista ha partecipato in qualità di relatore Numero 
D22 Numero di psicologi/psicoterapeuti che svolgono l'attività presso lo studio del professionista Numero 
D23 Docente universitario Barrare la casella 
D24 Ore settimanali dedicate all’attività Numero 
D25 Settimane di lavoro nell’anno Numero 
QUADRO E EO1 Impianti per audio e video registrazione Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Apparecchiature per il bio-feedback Barrare la casella 
E03 Computer Numero 
E04 Costo complessivo del software ,00 
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UNICO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK20U EURO 


QUADRO G Imposte sui redditi 

Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 

contabili G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 

Compensi dichiarati 

Ele e. da studi di settore 00 ,00 


Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 


G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00) 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X xO1 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni ,00 
ati Ra fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
e App IcazIonE i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
degli studi di settore - : SE 2 
03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali ,00. 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SK21U 


85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SK21U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SK21U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locali destinate all'eserci- 

zio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili relativi all’atti- 

vità d'impresa; 

e quadro G - Elementi contabili relativi all'at 

tività di lavoro autonomo; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 

Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare, qualora non 
è stato disposto diversamente nelle istruzio- 
ni, devono comunicare i dati che nel pre- 
sente modello vengono richiesti con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre tenendo 
in considerazione la situazione esistente al- 
la data di chiusura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali, derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F ovvero 
nel quadro G e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali 
variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento ai compensi “conseguiti” e alle 
spese “sostenute”, contenuto nelle istruzioni, 
deve intendersi come un rinvio al criterio di 
imputazione dei compensi e dei costi previ- 
sto per la categoria di reddito presa in con- 
siderazione che, per quanto riguarda le at 
tività d'impresa, è quello di competenza 
mentre per le attività degli esercenti arti e 
professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della 
dichiarazione dei redditi modello Unico 
2002 e deve essere inviato in via telematica 
unitamente alla dichiarazione. 


| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che esercitano come attività prevalen- 
te quella di “Servizi degli studi odontoiatrici” 
- codice attività 85.13.0, sia in qualità di im- 
prenditore che di esercente arti e professioni. 
Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
modello devono essere compilate dai con- 
tribuenti che esercitano l’attività in forma di 
impresa e quali dai contribuenti che la eser- 
citano professionalmente. In particolare, nel 
modello sono presenti sia il quadro F sia il 
quadro G che devono essere compilati, al 
ternativamente, a seconda che il contribuen- 
te eserciti l'attività in forma di impresa o pro- 
fessionalmente. 
Per attività prevalente si intende quella dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare: 
— dei compensi, in caso di più attività eserci- 
tate professionalmente; 
— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa per le quali non è stata 
tenuta annotazione separata. 
Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2002, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
te l’attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG]. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
contribuenti esercenti attività di impresa che 
svolgono l’attività sopra indicata in maniera 
secondaria per la quale abbiano tenuto an- 
notazione separata. 
L'individuazione dell'attività prevalente deve, 
comunque, essere effettuata nell'ambito di at 
tività appartenenti alla medesima tipologia 
reddituale. Conseguentemente, qualora il 
contribuente svolga due attività, una in forma 
di impresa ed un'altra in qualità di esercente 
arti e professioni non dovrà effettuare alcun 
raffronto ed applicherà i diversi studi even- 
tualmente approvati. 
In base a tale principio: 
1. i contribuenti che esercitano professional- 
mente l'attività di “Servizi degli studi odon- 
toiatrici* e una seconda attività: 


— 210— 


— possono utilizzare il presente modello se 
anche l'altra attività è una attività profes- 
sionale e non risulti essere prevalente; 

- non devono compilare il presente mo- 
dello se anche l'altra attività è una at- 
tività professionale e risulti prevalente. 
In tal caso si è tenuti, infatti, alla com- 
pilazione del modello relativo all'atti- 
vità che risulta prevalente sempreché 
sia stato approvato il relativo studio di 
settore; 

2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa l'attività di “Servizi degli studi odon- 
toiatrici” e una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l’altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

- possono utilizzare il presente modello 
nel caso in cui l'altra attività sia un'atti- 
vità di impresa e risulti prevalente, solo 
se per quest'ultima abbiano facoltativa- 
mente tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. Resterà, ov- 
viamente, fermo l'obbligo di presentare 
anche il modello relativo allo studio di 
settore riguardante l'attività prevalente 
se anche per tale attività risulta appro- 
vato lo studio di settore; 

3.i contribuenti che esercitano professional 
mente ovvero in forma di impresa l'attività 
di “Servizi degli studi odontoiatrici” e una 
seconda attività devono compilare due di- 
versi modelli se quest'ultima non appartie- 
ne alla medesima categoria reddituale nel 
la quale è stata qualificata l’attività di “Ser- 
vizi degli studi odontoiatrici” e risulti ap- 
provato il relativo studio di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 

contribuenti che si avvalgono del regime fi- 

scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 

ritto ad accedere o a permanere nel regime 

agevolato va verificato confrontando i ricavi e 

i compensi del contribuente con quelli norma 

lizzati, ottenuti applicando ai ricavi e ai com- 

pensi minimi di riferimento, derivanti dall'ap- 
plicazione degli studi di settore, le riduzioni 
stabilite dal provvedimento dell'Agenzia delle 

Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 

18 gennaio 2002). | ricavi e i compensi nor- 

malizzati devono risultare di importo non su- 

periore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 

teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 

confronti l'accertamento in base agli studi di 

settore, sono tenuti a compilare il presente 

modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nei quadri F e G. | dati comunicati sa- 
ranno utilizzati per valutare se le caratteristi- 

che strutturali dell'attività sono coerenti con i 

compensi o con i ricavi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elencate nei 

successivi paragrafi non è invece necessario com- 

pilare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all’artico- 
lo 50, comma 1, del TUIR, ovvero ricavi di 
cui all'articolo 53, comma 1, esclusi quelli 
di cui alla lett. c), del TUIR, di ammontare 
superiore ai 10 miliardi di lire, pari a euro 
5.164.569. Ai fini delle verifica del limite 
di esclusione dalla applicazione degli studi 
di settore, i ricavi delle imprese interessate 
alla compilazione del presente modello 
vanno aumentati delle rimanenze finali e di- 
minuiti delle esistenze iniziali valutate ai 
sensi degli articoli 59 e 60 del TUIR; 

b) hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

c) hanno iniziato o cessato l'attività nel corso del 
periodo d'imposta. Si ricorda che il periodo 
che precede l'inizio della liquidazione è con- 
siderato periodo di cessazione dell'attività. 
Costituisce causa di esclusione dall'applica- 
zione degli studi di settore la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata. E‘ il caso, ad 
esempio, di un professionista che fino ad apri- 

le ha svolto l'attività di commercialista e da 
maggio in poi quella di avvocato ovvero di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto l'atti- 
vità di commerciante e da maggio in poi quel 
la di artigiano. Non costituisce, invece, causa 
di esclusione la modifica in corso d'anno del 
‘attività esercitata qualora le due attività (quel 
la cessata e quella iniziata) siano contraddi- 
stinte da codici di attività compresi nel mede- 
simo studio di settore (ad esempio, consulente 
del lavoro che cessa l'attività per iniziare quel 
la di ragioniere commercialista); 

d) determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

e] svolgendo l'attività in forma di impresa non 

si trovano in un periodo di normale svolgi- 
mento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

1.i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

. i periodi nei quali l'impresa non ha anco- 
ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 
l'oggetto sociale, ad esempio perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 


N 


3. il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

4. il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. Nel 
caso di attività professionali, il periodo in 
cui si è verificata l'interruzione dell'attività 
per la maggior parte dell’ anno a causa di 
provvedimenti disciplinari. 

Si considera, infine, periodo di non normale 
svolgimento dell'attività quello in cui si è ve- 
rificata l'interruzione dell'attività per tutto l'an- 
no a causa della ristrutturazione dei locali. In 
questa ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. La individuazione di tali variabili è 
contenuta nei decreti di approvazione dei sin- 
goli studi di settore. Le istruzioni per la determi 
nazione del valore delle variabili di tipo con- 
tabile sono contenute in quelle relative alla 
compilazione dei quadri relativi agli elementi 
contabili, i cui righi, in analogia con i campi 
del prodotto informatico GE.RI.CO., sono in- 
dividuati dalla lettera “F” (nel caso di attività 
esercitata in forma di impresa] ovvero dalla let 
fera “G” (nel caso di attività esercitata profes- 
sionalmente). Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valore 
da attribuire alle variabili di carattere extracon- 
tabile, in analogia a quanto previsto nei que- 
stionari già inviati ai contribuenti, fatte salve al 
cune precisazioni che si è ritenuto utile fornire 
sulla base delle valutazioni emerse in sede di 
elaborazione e validazione dei singoli studi. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità  del- 
‘informazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
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tuitamente disponibile dall’Amministrazione 

finanziaria è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. 

è prelevabile dal sito internet dell'Agenzia 

delle Entrate all'indirizzo www.agenziaen- 

trate.it e dal Servizio telematico (per gli uten- 

i del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 

montare dei compensi o dei ricavi presunti 

sulla base degli studi di settore i contribuenti 
possono anche rivolgersi agli uffici locali del- 

‘Agenzia delle Entrate o a quelli delle impo- 

ste dirette in caso di mancata istituzione dei 

predetti uffici. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi o dei ricavi di- 
chiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio la resa oraria per ad- 
detto) che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e mas- 
simi assumibili con riferimento a comporta 
menti normali di soggetti che svolgono la me- 
desima attività con analoghe caratteristiche. 

Al riguardo si ricorda che, in conformità al pa- 

rere espresso dalla Commissione degli esper 

ti, agli studi di settore SKO1U, SKO2U, 

SKO3U, SKO4U, SKO5U, SKO6U, SKO8U, 

SKTOU, SK16U, SK17ZU, SK18U, SK19U, 

SK20U, SK21U, SK22U ed SG56U nonché 

agli altri studi individuati nell’Appendice alle 

istruzioni per la compilazione del modello Uni- 
co 2002, è stato attribuito, inizialmente, ca- 
rattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione degli stessi: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo, rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano compensi o 
ricavi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio di settore risulti su- 
periore a quello determinato con l’appli- 
cazione GE.RI.CO. predisposta per il pe- 
riodo d'imposta 2001; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i compensi o i ricavi deri- 
vanti dalla applicazione dello studio di set- 
tore approvato al termine della fase speri- 
mentale potranno essere utilizzati per effet 
tuare accertamenti in relazione a tutti i pe- 
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riodi di imposta che si sono succeduti nel 
periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legisla- 
tivo 9 luglio 1997, n. 241, così come in- 
trodotto dall'articolo 1, comma 1, del de- 
creto legislativo 28 dicembre 1998, n. 
490, i soggetti abilitabili alla trasmissione 
telematica delle dichiarazioni indicati alle 

lettere a) e b] del comma 3, dell'articolo 3, 

del Decreto del Presidente della Repubbli- 

ca 22 luglio 1998, n. 322, (professionisti 
abilitabili], possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista 
nel comma |], lett. b), dello stesso articolo. 
responsabili dell'assistenza fiscale dei 
centri costituiti dai soggetti di cui all'artico- 
lo 32, comma 1, lett. a), b) e c) del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997 (CAF 
imprese], possono rilasciare la predetta as- 
severazione esclusivamente con riferimento 
ai contribuenti esercenti attività di impresa. 
| soggetti sopraelencati devono verificare che 
gli elementi contabili ed extracontabili comu- 
nicati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini det 
l'applicazione degli studi di settore corrispon- 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le ri- 
manenze finali così come risultanti dalla 
contabilità, senza necessità di effettuare, 
a tal fine, accertamenti in ordine alla rea- 
le consistenza delle giacenze fisicamente 
esistenti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 


traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 


ATTENZIONE 
Con decreto ministeriale 18. gennaio 
2001, è stata modificata la disciplina del 
visto di conformità e della asseverazione. 
Per effetto di tali modifiche con l'assevera- 
zione di cui all'art. 35, comma 1, lett. b), 
del citato decreto legislativo n. 241 del 
1997, viene attestata la congruità dell'am- 
montare dei compensi o dei ricavi dichia- 
rati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustifi- 
cano l'eventuale scostamento. Possono es- 
sere, altresì, attestate le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi o dei ricavi di- 
chiarati ovvero l'esistenza di cause che 
giustificano un eventuale scostamento dei 
compensi o dei ricavi dichiarati rispetto a 
quelli derivanti dall'applicazione dello stu- 
dio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenu- 
e nel capo V del TUIR (redditi di lavoro au- 
onomo] e devono essere compilati qualora 
venga svolta anche attività dipendente a 
empo pieno o a tempo parziale; in que- 
st'ultimo caso, deve, altresì, essere indica- 
o il numero delle ore settimanali di lavoro 
prestato; qualora, inoltre, il contribuente 
sia percettore di pensione, deve essere 
barrata la relativa casella. 

l'ultima casella della sezione, che riguarda 
utti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra vengano svolte anche altre attività di im- 
presa e/o artistiche o professionali. 
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Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno 
di inizio dell'attività professionale o di im- 
presa e la categoria reddituale nella quale 
è stata inquadrata l'attività svolta riportando 
nella relativa casella, il codice 1, se si trat- 
ta di reddito d'impresa ed il codice 2, se 
trattasi di reddito di lavoro autonomo. 


Qualora il presente modello sia presentato da 
una società semplice o da una associazione 
tra artisti e professionisti, vanno riportati i da- 
ti anagrafici e va compilato esclusivamente il 
rigo “Tipologia di reddito”, indicando il codi- 
ce “2” nell'apposita casella. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. il qua- 
dro è composto da tre sezioni. La prima (righi 
da A01 a A04) deve essere compilata da tut 

i i contribuenti, indipendentemente dalla ca- 

egoria reddituale alla quale appartiene il 

reddito dai medesimi prodotto. La seconda 

rigo AO05) dai soli contribuenti che determi- 

nano il reddito ai sensi del capo V [redditi di 

avoro autonomo) del TUIR. La terza (righi da 

A06 a A12) dai soli contribuenti che deter- 

minano il reddito ai sensi del capo VI (redditi 

di impresa) del TUIR. 

Per individuare il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi, degli associati in 

partecipazione e dei soci è necessario far ri- 

erimento alla data del 31 dicembre 2001. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli assunti con contratti di formazio- 

ne e lavoro o a termine va, invece, indicato il 

numero delle giornate retribuite a prescindere 

dalla durata del contratto e dalla sussistenza, 
alla data del 31 dicembre 2001, del rap- 

porto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 

pendente con contratto a tempo parziale dal 

1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 

tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 

compulato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e va indi 
cato per entrambi i rapporti di lavoro, il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale, 

anche se soci di società in nome collettivo o 

di società in accomandita semplice. Non 

possono essere considerati soci di capitale 

quelli per i quali sono versati contributi previ 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
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denti a tempo parziale, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro o a termine, 
determinato per i primi, moltiplicando per sei 
il numero delle settimane indicato al punto 
23 della parte C, sezione 1 della “comuni 
cazione dati certificazioni lavoro dipenden- 
te, assimilati ed assistenza fiscale” del mo- 
dello 770/2002 semplificato e, per i se- 
condi, desunto dai modelli DM10 relativi al 
2001. In tale rigo devono essere indicati an- 
che i dati relativi ai lavoratori dipendenti as- 
sunti con contratti a termine; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 


del modello; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A05, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nella società o nell'associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes- 
sioni). Nella seconda colonna, in percen- 
tuale e su base annua, il tempo dedicato al- 
l’attività prestata dai soci o associati nella 
società o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for- 
ma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell’associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla 
propria attività professionale, la percentua- 
le da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati- 
va all’associato che svolge l'attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'associazione professionale è compo- 
sta da 3 associati di cui uno soltanto svol 
ge la propria attività professionale esclu- 
sivamente nell'associazione. Per gli altri 
due associati il tempo dedicato all'attività 
lavorativa nell'associazione è, in rappor 
to alla propria attività professionale com- 


plessiva, rispettivamente del 50% e del 
70%. La percentuale da indicare nella ter- 
za colonna è, quindi, 220, derivante dal 
la somma delle percentuali di lavoro, 
complessivamente prestato nell'associa- 
zione su base annua dai tre associati 
(100+50+70]; 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A06 ad A11, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e, il secondo, per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125 risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di lavo- 
ro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A12, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno 
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non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO]. 


9. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell'atti- 

vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare 
di cui si indicano i dati, un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, i canoni di locazione annui 
relativi alla unità immobiliare destinata al 
l'esercizio dell'attività, nella misura risultan- 
te dal contratto (comprese eventuali rivalu- 
tazioni e maggiorazioni) nonché le spese 
condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo BO4, le spese sostenute se la strut 
tura in cui viene svolta l’attività è una struttu- 
ra polifunzionale in cui operano più eser- 
centi arti e professioni che svolgono una 
medesima o una diversa attività professio- 
nale e ripartiscono tra loro una parte o la to- 
talità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo delle unità immobiliari, per i servi- 
zi di segreteria, ecc.). Per maggior chiari- 
mento si riportano i seguenti esempi: 

— odontoiatra ed odontotecnico che svolgo- 
no la propria attività in una unità immobi- 
liare di proprietà di terzi, ripartendo le spe- 
se sostenute [locazione dell'immobile, puli- 
zia dei locali, segretaria che presta lavoro 
per entrambi i professionisti, ecc.); 

— odontotecnico ed odontoiatra che svolgo 
no la propria attività in un immobile di pro- 
prietà del primo. l'odontotecnico (proprie 
tario dell'immobile), al quale sono intestate 
le utenze telefoniche e i servizi accessori, 
addebita periodicamente parte delle spese 
sostenute all'odontoiatra (spese di locazio- 
ne dell'immobile per la parte utilizzata da 
quest'ultimo, spese sostenute per le utenze 
telefoniche, per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite 
unitariamente ad altri servizi senza un diret- 
to corrispettivo, eventualmente comprese 
nell'importo indicato nel rigo B04, vanno 
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incluse anche nell'insieme di quelle indica- 
te nel rigo G04 del quadro G ovvero nel ri 
go F10 del quadro F relativo agli elementi 
contabili e indicate nel rigo X04 del quadro 
X. Sarà in tal modo possibile rettificare tale 
componente di costo, relativamente alla 
quale è stato introdotto un apposito corretti 
vo che viene calcolato come indicato in Ap- 
pendice, secondo i chiarimenti forniti nel 
paragrafo 14. 

Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO3; 


— nel rigo B05, in caso di unità immobiliare 
destinata esclusivamente all'esercizio del- 
l’attività, la superficie totale, espressa in me- 

tri quadrati, di tale unità immobiliare; 

— nel rigo B06, barrando l'apposita casella, se 
l'unità immobiliare è utilizzata promiscua 
mente come abitazione e come luogo di 
esercizio dell'attività; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
all'attività di fabbricazione di protesi dentarie. 


10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento attività. 


Aree di attività 


Nei righi da DO1 a D08, indicare, distinta- 
mente per ciascuna area di attività indivi- 
duata, in percentuale, i compensi o i ricavi 
conseguiti in rapporto a quelli complessiva 
mente conseguiti nel 2001. 

| totale delle percentuali indicate deve risul- 
are pari a cento. 


Tipologia dei pazienti 


lei righi da DO9 a D14, indicare, in percen- 
vale, i compensi o i ricavi relativi a ciascuna ti- 
pologia di pazienti individuata, in rapporto al 
otale dei compensi o dei ricavi conseguiti. 
| totale delle percentuali indicate deve risul- 
are pari a cento. 

righi che compongono la sezione fanno ri- 
erimento: 
— il rigo D09, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di privati; 
— il rigo D10, alle prestazioni rese per attività 
in convenzione con il SSN; 
— il rigo D11, alle prestazioni rese a favore di 
strutture sanitarie pubbliche; 
— il rigo D12, alle prestazioni rese a favore di 
strutture sanitarie private  (poliambulatori, 
case di cure, case di riposo ecc.); 
— il rigo D13, alle prestazioni rese sulla ba- 
se di convenzioni stipulate con enti diversi 
dal SSN; 


— il rigo D14, alle prestazioni rese a favore di 


altri soggetti, diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D15 a D28 sono richiesti alcuni 
dati, contabili, relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del modello. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D15, la spesa complessivamente so- 
stenuta per l'acquisto di materiale dentale; 

— nel rigo D16, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di materiale per protesi 
odontotecniche; 

— nel rigo D17, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di materiale ortodontico; 

— nel rigo D18, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di altro materiale sa- 
nitario per lo svolgimento dell'attività. 

Si precisa che nei righi da D15 a D18, van 
no indicate le spese che il contribuente ha so- 
stenuto direttamente e che risultano già com- 
prese nell'importo indicato nel rigo GO6 del 
quadro G “Elementi contabili relativi all’atti- 
vità di lavoro autonomo”, ovvero nel rigo F1O 
del quadro F “Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

— nel rigo D19, le spese sostenute per lo smal- 
timento dei rifiuti speciali; 

— nel rigo D20, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività svolta, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 
nel rigo D21, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto all'INAIL per assicurazioni con- 
tro le malattie da raggi X; 
nel rigo D22, l'importo della tassa regiona- 
le dovuto per la detenzione di apparec- 
chiature radiologiche; 
nel rigo D23, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, senza 
tenere conto di eventuali limiti di deducibi- 
lità previsti dal TUIR; 

nel rigo D24, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'art.74, comma 2, del TUIR, senza 

tener conto di eventuali limiti di deducibilità; 

nei righi D25 e D26, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assoggettati 

a ritenuta d'acconto e quello dei compensi 

non assoggettati. Il totale dei due righi deve 

coincidere con l'importo indicato nel rigo 

607 del quadro G “Elementi contabili relati 

vi all'attività di lavoro autonomo”; 

nel rigo D27, il valore complessivo, al 31 

dicembre 2001, dei beni strumentali di pro- 

prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data; 

nel rigo D28, le spese addebitate al con- 

tribuente interessato alla compilazione del 

modello se la struttura in cui svolge l'atti- 


dI 


UA 


vità è di terzi (ad esclusione degli studi as- 
sociati) ed il contribuente vi svolge l’attività 
utilizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno 
indicate in questo rigo, ad esempio, le 
spese periodicamente addebitate da una 
società di servizi per l'affitto dei locali uti- 
lizzati per l'esercizio dell'attività, per l'uti- 
lizzo dei beni strumentali, delle utenze te- 
lefoniche e di altri servizi di cui il contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello si avvale. 


ATTENZIONE 
le spese sostenute per la locazione e le spese 
condominiali relative ai locali, pattuite unitaria 
mente ad altri servizi senza un diretto corrispet- 
ivo, eventualmente comprese nell'importo indi 
cato nel rigo D28, vanno incluse anche nell'in- 
sieme di quelle indicate nel rigo G04 del qua- 
dro G ovvero nel rigo F10 del quadro F degli 
Elementi contabili e indicate nel rigo XO4 del 
quadro X. Sarà in tal modo possibile rettificare 
ale componente di costo, relativamente alla 
quale è stato introdotto un apposito correttivo 
che viene calcolato come indicato in Appendi- 
ce, in base a quanto chiarito nel paragrafo 14. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la 
locazione e le spese condominiali siano fat 
turate in maniera distinta vanno indicate 
esclusivamente nel rigo BO3. 


Altri elementi specifici 


Nel rigo D29, va indicato il numero comples- 
sivo delle fatture emesse nel corso del 2001; 
| due righi successivi devono essere compila 
ti esclusivamente dai contribuenti che eserci- 
tano l'attività professionalmente. In particola- 
re, va indicato: 
— nel rigo D30, le ore settimanali dedicate al 
l'esercizio dell'attività; 
— nel rigo D31, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2001. 
Nel caso di attività esercitata in forma asso- 
ciata, nei righi D30 e D31 va indicata la 
somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 
| dati riportati nei righi D30 e D31, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato all'at 
tività da un professionista che la svolge a tem- 
po pieno per l'intero anno, determinato con- 
venzionalmente in 40 ore settimanali per 45 
settimane all'anno. La percentuale individuata 
mediante tale rapporto, sarà utilizzata nel cal- 
colo dell'indicatore della “resa oraria per ad- 
detto”, al fine di tener conto dell'eventuale mi- 
nor tempo dedicato all'attività a causa, ad 
esempio, dello svolgimento di attività di lavo- 
ro dipendente o di altre attività. La formula ma- 
tematica utilizzata dal software GE.RI.CO. 
per il calcolo del predetto indicatore è ripor- 
tata in Appendice. 


Nel rigo D32, va indicato il numero delle 
strutture di terzi utilizzate per l'esercizio della 
propria attività. 
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Nel rigo D33, va indicato, nella prima co- 
lonna, il numero delle associazioni professio- 
nali in cui il professionista svolge la propria at- 
tività e, nella seconda colonna, la percentua- 
le, su base annua, di attività prestata nelle as- 
sociazioni professionali rispetto alla medesi- 
ma attività svolta complessivamente in forma 
individuale o associata. A maggior chiari 
mento si riporta il seguente esempio: un pro- 
fessionista svolge la propria attività anche in 
uno studio associato; ipotizzando che presti 
nell'associazione il 50% del tempo dedicato 
complessivamente alla stessa attività profes: 
sionale, la percentuale da riportare nella se- 
conda colonna è pari a 50; nella colonna 1, 
evidentemente, andrà riportato il numero 1. 
Nei righi D34 e D35, va indicato il numero 
delle giornate dedicate alla partecipazione, 
in qualità di relatore, rispettivamente, a con- 
vegni nazionali e/o internazionali. 


Provenienza dei pazienti 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D36, in percentuale, l'ammontare 
dei ricavi conseguiti o dei compensi perce- 
piti dai pazienti provenienti dalla regione 
nella quale il contribuente svolge l'attività; 

— nel rigo D37, in percentuale, l'ammontare 
dei ricavi conseguiti o dei compensi perce- 
piti dai pazienti provenienti da altre regio- 
ni, diverse da quella nella quale viene svol 
ta l'attività. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

D36 e D37 deve risultare pari a cento. 


Personale addetto all'attività 


In questa sezione vengono richieste informa- 
zioni relative a particolari figure professio 
nali anche se le stesse sono state già com- 
prese nel quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”. In particolare, nei righi da D38 a 
D43, riportare, nella prima colonna, il nu- 
mero delle giornate retribuite al personale 
dipendente e, nella seconda colonna, i 
compensi corrisposti al personale non di- 
pendente. Si precisa che al rigo D39, nella 
seconda colonna, va indicato l'ammontare 
complessivo dei compensi corrisposti per le 
prestazioni fornite da odontotecnici, senza 
tener conto della natura contrattuale del rap- 
porto che lega il contribuente alla predetta 
figura professionale non dipendente. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2001. 
In particolare, nei righi da E01 a E08, per 
ciascuna tipologia individuata,indicare il 
numero dei beni strumentali , suddiviso per 
classi di costo. Si precisa che per la deter- 
minazione del valore si deve fare riferi- 
mento al costo storico (art.76, comma 1, 


del TUIR). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze ini- 
ziali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 


— 215— 


Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
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prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi in questo rigo i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come cor- 
rispettivo di una pluralità di prestazioni diret 
tamente correlate all'attività non distintamente 
evidenziate in fattura. Si tratta, ad esempio, 
di corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio del- 
l’attività, per l'utilizzo dei beni strumentali, 
delle utenze telefoniche e di altri servizi da 
parte del contribuente. | compensi in questio- 
ne vanno riportati, altresì, nel rigo D28 del 
quadro D. 

Qualora negli importi in questione siano, 
eventualmente, comprese le spese sostenute 
per la locazione e le spese condominiali re- 
lative ai locali, pattuite unitariamente ad altri 
servizi senza un diretto corrispettivo, tali spe- 
se vanno riportate, altresì, nel rigo X04 del 
quadro X. 

Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai lo- 
cali siano distintamente evidenziate in fattura, 
vanno indicate esclusivamente nel rigo BO3 
del quadro B; 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 


teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


E 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
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totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista dal- 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al- 
l'acquisto di beni usati); 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l4er, del TUIR. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno con- 
siderate solo se non sono state comprese nel 
costo degli stessi beni quali oneri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F1O; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
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re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
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ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 


Si precisa che i dati da indicare nel quadro in 
commento devono essere comunicati appli 
cando i criteri forniti nelle istruzioni a questo 
modello, prescindendo da quanto stabilito nel 
le istruzioni per la compilazione dei quadri del 
modello UNICO 2002 finalizzati alla determi- 
nazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 

2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 

non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va compuftato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di lire, 
pari a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei beni 
ammortizzabili ovvero nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 

ratto di locazione non finanziaria, si assu- 

me il valore normale nei limiti del costo 
scalmente rilevante per l'acquisto. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
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terminazione della voce in esame; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 

disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 

54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 

nazione del valore dei beni strumentali vanno 

considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 

ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 

soggetti con periodo coincidente con l'anno 

solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 

il valore di detti beni al periodo possesso; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
— l'ammontare complessivo di quanto corri 

sposto a titolo di retribuzione al personale 
dipendente, a tempo pieno e a tempo par- 
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali a carico del dipendente e del 
datore di lavoro e delle ritenute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a lire 350.000 

pari a euro 180,76); il predetto limite è 

elevato a lire 500.000 (pari a euro 

258,23] per le trasferte all'estero. Il limi- 

e di deducibilità si riferisce esclusiva- 

mente alle spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per inden- 

nità di quiescenza e di previdenza matu- 

rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
ienere conto delle somme corrisposte nel 
periodo d'imposta a titolo di acconto o 
anticipazione relative al trattamento di fi- 
ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 


ATTENZIONE 
Non sono deducibili, quindi non vanno indica- 
ti, i compensi corrisposti per il lavoro prestato o 
l'opera svolta, in qualità di lavoratore dipen- 
dente, di collaboratore coordinato e continuati- 
vo 0 di collaboratore occasionale, al coniuge, 
ai figli, affidati o affiliati, minori di età o per 
manentemente inabili al lavoro, nonché agli 
ascendenti. l'indeducibilità si riferisce anche 
agli accantonamenti di quiescenza e previden- 
za, nonché ai premi pagati alle compagnie di 
assicurazione che sostituiscono in tutto o in par- 
te i suddetti accantonamenti maturati nel perio 
do d'imposta. Vanno, invece, indicati i contri 
buti previdenziali e assistenziali versati dall'arti- 
sta o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G03, relativamente ai collaborato 
ri coordinati e continuativi: 
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— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta 
mente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 

‘affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 

dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 

ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 

nel rigo D28 del quadro D; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali in 

cui operano più esercenti arti e professioni 

che svolgono una medesima o una diversa at 
ività professionale e ripartiscono tra loro una 

parte o la totalità delle spese sostenute per l'e- 

spletamento dell'attività (ad esempio, le spese 

per l'utilizzo delle unità immobiliari, per i ser- 
vizi di segreteria, ecc.). Le spese in questione 
vanno riportate, altresì, nel rigo BO4 del qua- 
dro B. Qualora, negli importi in questione sia- 
no, eventualmente, comprese le spese soste- 
nute per la locazione e le spese condominia- 
li relative ai locali, pattuite unitariamente ad 
altri servizi senza un diretto corrispettivo, tali 
spese vanno riportate, altresì, nel rigo X04 del 
quadro X. Qualora, invece, le spese sostenu- 
te per la locazione e le spese condominiali re- 
lative ai locali siano distintamente evidenzia 


te in fattura, vanno indicate esclusivamente 
nel rigo B03 del quadro B; 


— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

- i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
esclusivamente per la trazione di auto 
veicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche so- 
stenute nel periodo d'imposta, comprensi- 
ve di quelle relative ad eventuali servizi 
accessori (quali telefax, videotel ecc.) te- 
nendo presente che se si tratta di servizi 
utilizzati in modo promiscuo le spese so- 
no deducibili nella misura del 50 per cen- 

o. le spese d'impiego relative ad appa- 

recchiature terminali per il servizio radio- 

mobile pubblico terrestre di comunicazio- 
ne soggette alla tassa di cui al n.131 del- 

a tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 

1972, n. 641 [corrispondente all'articolo 

21 della vigente tariffa) vanno sempre 

computate in misura pari al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 

do d'imposta per il consumo di energia elet 

rica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l’inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
tare, pari alla deduzione spettante in re- 
lazione alle spese effettivamente sostenu- 
te e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'] 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l'impor- 
tazione di oggetti di arte, di antiquariato 
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o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di beni desti 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

- per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna 
mento professionale comprese quelle so- 
stenute per l'eventuale viaggio e soggior 
no ai fini della citata partecipazione. Va in- 
dicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente soste- 
nute e idoneamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 

erminali per il servizio radiomobile pub- 

blico terrestre di comunicazione sogget 

e alla tassa di cui al n. 131 della tariffa 

annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 

641, corrispondente all'articolo 21 del. 

a vigente tariffa. Va indicato l'ammonta- 

re, pari alla deduzione spettante, nella 

misura del 50 per cento, in relazione al- 

e spese effettivamente sostenute nel pe- 
riodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
fero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti pro- 
miscuamente all'esercizio dell'arte o 
professione e all'uso personale o fami- 
liare del contribuente e utilizzati in ba- 
se a contratto di locazione finanziaria 
o di noleggio. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante, nella 
misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute nel 
periodo d'imposta; 

— inerenti l’attività professionale o artisti- 
ca effettivamente sostenute e debita 
mente documentate, inclusi i premi di 
assicurazione per rischi professionali, 
tenendo presente che le spese afferenti 
a beni o servizi utilizzati in modo pro- 
miscuo sono deducibili, quindi vanno 
conseguentemente indicate, nella misu- 
ra del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

* le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

e canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili. 

— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessivo 
dei compensi, in denaro e in natura, anche 
sotto forma di partecipazione agli utili, al net 
to dell'Iva, derivanti dall'attività professionale 
o artistica, percepiti nell'anno, compresi quel 
li derivanti da attività svolte all’estero, nonché 
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i compensi lordi derivanti da rapporti di co 
aborazione coordinata e continuativa che 
comportano lo svolgimento di attività rientran- 
i nell'oggetto proprio della professione (ad 
esempio, compensi percepiti da geometri in 
qualità di componenti del Consiglio naziona- 
e o dei Collegi provinciali della categoria di 
appartenenza o da dottori commercialisti o 
ragionieri per l'ufficio di amministratore, sin- 
daco o revisore ricoperti in società o enti). 
l'importo indicato deve corrispondere al tota- 
le degli importi indicati nei righi D35 e D36 
del quadro D del presente modello. | citati 
compensi devono essere dichiarati al netto 
dei contributi previdenziali o assistenziali cor- 
risposti alle casse professionali posti dalla leg- 
ge a carico del soggetto che li corrisponde. 
AI riguardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata ai 
committenti in via definitiva, ai sensi dell'art. 
1, comma 212, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, non va considerato alla stre- 
gua dei contributi previdenziali e pertanto co- 
stituisce parte integrante dei compensi da in- 
dicare nel presente rigo. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore 
qualora il contribuente intenda avvalersi 
delle disposizioni previste dall'articolo 
10, della legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione di 
cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell’iva sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 

dell’iva relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del DPR n. 633/72. 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 


dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 
— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 
— al personale che svolge prevalentemente at- 
tività amministrativa o di segreteria; 
— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei 
compensi contabilizzati e quello risultante 
dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito 
alle predette voci di costo in misura tale da 
non consentire un'esatta rappresentazione 
della realtà economica dei soggetti interes- 
sati. | contribuenti possono in tal modo se- 
gnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabli hanno 
assunto nella determinazione dei compensi 
presunti. Nessuna segnalazione deve esse- 
re effettuata, naturalmente, dai contribuenti 
che risultano congrui. 

In base a tali correttivi, le variabili: 

- "Valore dei beni strumentali”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te” [in caso di lavoro autonomo) ovvero 
“Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente 
afferenti l'attività dell'impresa” (in caso di 
attività di impresa); 

- "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l’attività professio 
nale e artistica” (in caso di lavoro autono- 
mo) ovvero “Costo per la produzione di ser- 
vizi” (in caso di attività di impresa); 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
F o quadro G del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla applicazione dei predetti correttivi, cal 
colati nei modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere fomiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 121-bis del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
di tali riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione delle 
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riduzioni, il quadro F o il quadro G relativo 

agli elementi contabili  dell'applicazione 

GE.RI.CO., va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo della riduzione. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1996; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1996; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi D28 del 
quadro D o BO4 del quadro B. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z, che deve essere compilato dai 
contribuenti che esercitano l'attività in forma 
di impresa, vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 

| contribuenti che esercitano l'attività in qua- 

lità di esercenti arti e professioni, invece, 

possono non compilare il quadro Z, in 
quanto le medesime informazioni sono già 
richieste nei righi G03 e G04 del quadro 

G degli elementi contabili relativi all'attività 

di lavoro autonomo. 

In particolare indicare: 

— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti l'at 

ività esercitata. Vanno compresi, ad 

esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita 

e abitualmente di cui all'art. 81, comma 

1, lett. |), del Tuir. Si precisa che devono 

essere inclusi i compensi corrisposti a so- 

cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 

ate all'attività svolta dall'impresa non di- 

rettamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z02, l'ammontare delle spese 

complessivamente sostenute per tutti i cok 

laboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2001, hanno prestato la loro at 
ività per l'impresa interessata alla compi- 
azione del modello, a prescindere dalla 

durata del rapporto di collaborazione e 

dalla sussistenza dello stesso alla data del 

31 dicembre 2001. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di lire 65.000.000, pari a euro 33.569,70 di cui: 

e lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefo- 
nici elettronici acquisiti da oltre 5 anni; 

e lire 25.000.000 pari a euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni; 

e lire 30.000.000 pari a euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni L. 10.000.000 pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni L.12.500.000 pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva L. 22.500.000 pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
(in lire) 65.000.000 - 22.500.000 = 42.500.000 
(in euro) 33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo G01 (se professionista) ovvero nel rigo F11 (se imprenditore) per L. 65.000.000 pari a € 33.596,70 
— nel rigo X03 per L. 25.000.000 pari a € 12.911,42 
— nel rigo X04 per L. 10.000.000 pari a € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
e “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente offerenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un im- 
prenditore); 


è pari al 20% della spesa per il personale dipendente che si occupa prevalentemente di segreteria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un contribuente sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a lire 50.000.000, pari a euro 25.822,84, di cui 
lire 20.000.000, pari a euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 

(in lire) 20% di 20.000.000 = 4.000.000 

(in euro) 20% di 10.329,14 = 2.065,83 

Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) ovvero 

le “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diversa da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un 
imprenditore) considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso o del ricavo saranno pertanto, pari a: 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


(in lire) 50.000.000 — 4.000.000 = 46.000.000 
(in euro) 25.822,84 —- 2.065,83 = 23.757,01 
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I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo G02 (se professionista) ovvero nel rigo F12 (se imprenditore) per L. 50.000.000 € paria 25.822,84 
— nel rigo X05 per L. 20.000.000 pari a€ 10.329,14 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI STRUTTURE DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce: 

- “Costo per la produzione dei servizi” (se il contribuente è un imprenditore) ; 

— “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e artistica” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F o G relativi agli elementi contabili, mediante la riduzione delle voci “Spese sostenute per l'utilizzo di strutture di terzi “ e 
"Costo sostenuto per strutture polifunzionali” del quadro B “Unità immobiliare destinata all'esercizio dell'attività”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, incluse in maniera indis- 100% 
tinta in “Spese per l'utilizzo di strutture di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” ° 


“Spese per l'utilizzo di strutture di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della precedente riduzione rel 30% 
ativa alle spese sostenute per i locali i 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di lire 60.000.000 pari a euro 30.987,41 così composto: 


e lire 20.000.000 pari a euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e lire 40.000.000 pari a euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di strutture di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese con- 
dominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 - 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 


come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di strutture di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


(in lire) 60.000.000 - 19.000.000 = 41.000.000 
(in euro) 30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo D28 perl. 40.000.000 pari a € 20.658,27 
— nel rigo G04. per L. 60.000.000 pari a_ € 30.987,41 
— nel rigo X04 per L. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 


ESEMPIO 2: 
Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione dei servizi” un importo di lire 40.000.000 pari a euro 20.658,27 per spese per 
l'utilizzo di strutture di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a lire 10.000.000 pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
(in lire) 10.000.000 + il 30% di (40.000.000 —- 10.000.000) = 19.000.000 
(in euro) 5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 
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come riportato nel seguente schema: 


In lire In euro 
Spese per l'utilizzo di strutture di terzi 40.000.000 — 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 10.000.000 = 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 30.000.000 15.493,70 
Riduzione 30% su lire 30.000.000 ovvero euro 15.493,70 9.000.000 + 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 10.000.000 = 5.164,57 = 
Totale riduzione 19.000.000 9.812,68 


Il “Costo per la produzione dei servizi” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del ricavo sarà, pertanto, pari a: 


(in lire) 40.000.000 —- 19.000.000 = 21.000.000 
(in euro) 20.658,27 — 9.812,68 = 10.845,59 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo D28 per L. 40.000.000 pari a € 20.658,27 
— nel rigo FIO per L. 40.000.000 pari a _ € 20.658,27 
— nel rigo X04 perl. 10.000.000 pari a_€ 5.164,57 


CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 

* le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 

L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2001 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO: 


Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 30 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2001 compensi pari a lire 80.000.000 pari a euro 41.316,55. Si avvale inoltre, per la propria attività pro- 
fessionale, di un apprendista retribuito per 312 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2001 lire 4.400.000 
pari a euro 2.272,41. 
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La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


In lire 80.000.000 - 4.400.000 — 75.600.000 -  Z5.600.000 _ 24000 
Tx (30740 x 45/45) + 312/312]x 40x45 (Tx0,75 + 1)x 40x45 3.150 
fonia 41.316,55 -2.272 A) 3 39.044,14 - 39.044,14 _ 1239 
[1 x [30740 x 45/45] + 312/312]x 40 x 45 (1 x0,75 + 1)x 40x45 3.150 i 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 
e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite apprendisti” + “Nu- 
mero giornate retribuite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 
il fattore correttivo è pari a: 
e [[Inumero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati]/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ nu- 
mero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO: 


Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2001 compensi pari a lire 126.000.000 pari a euro 65.073,57. 
Si avvale inoltre, di un apprendista retribuito per 312 giornate. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


126.000.000 3 
In lire {2 x[(40 + 2072740] x [145 + 45)/2/45] + 3127312} x 40x45 
126.000.000 - 126.000.000 _ 126.000.000 _ 28.000 
(2x0,75x1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
65.073,57 n 
In euro {2 x[[40 + 20)72740] x [145 + 45)/2745] + 3127312}x 40x45 
65.073,57 - _ 65.073,57 _ 65.073,57 -_ 1446 
[2x0,75x1 + 1]x 40x45 2.5x 40x45 4.500 i 
ls 
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85.13.0 - Servizi degli studi odontoiatrici 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno d'inizio attività 
Tipologia di reddito (1 = impresa; 2 = lavoro autonomo) 
QUADRO A Numero giornate rtbue di ovo presioto 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
e & A02_ Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
alato A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
Personale addetto all’attività di lavoro autonomo 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio 
Personale addetto all'attività di impresa 
A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
Unità 
immobiliare Progressivo unità immobiliare 1 2 4 5 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività BO1 Comune 
B0O2 Provincia 
B03 Canone di locazione .000 
BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali .000 
BO5 Unità immobiliare destinata esclusivamente all' esercizio dell' attività Mq 
B06 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B07 Locali destinati all'attività di fabbricazione di protesi dentarie Mq 
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QUADRO D 
Elementi Aree di attività SE 
na Ta DO1 Ortodonzia % 
ell'attività Dosi 7 
D03 Conservativa ed endodonzia % 
DO4  Parodontologia % 
DOS Chirurgia % 
DO6 Implantologia % 
D07 Igiene e prevenzione % 
DO8 Altro % 
TOT= 100% 
Tipologia dei pazienti io 
DO9 Privati % 
DIO Attività in convenzione con il SSN % 
D11 Strutture sanitarie pubbliche % 
Strutture sanitarie private, poliambulatori, cliniche, case di cura, case di riposo, 
D12 laboratori di analisi o altre strutture sanitarie private % 
D13 Attività in convenzione con Enti diversi dal SSN % 
DI14 Altro % 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D15 Spesa complessiva per materiale dentale .000. 
D16 Spesa complessiva per materiale per protesi odontotecniche .000 
D17 Spesa complessiva per materiale di ortodonzia .000 
D18 Altre spese per consumi di materiale sanitario inerenti l'attività .000 
D19 Spese per smaltimento rifiuti speciali .000 
D20 Assicurazioni R.C. .000 
D21 Premio Inail per assicurazioni contro le malattie da raggi X .000 
D22 Tassa regionale per detenzione apparecchi radiologici .000 
D23 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di 
aggiornamento professionali e partecipazioni a convegni ‘000. 
D24 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000. 
D25 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto .000 
D26 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto .000 
D27 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento .000 
D28 Spese per l'utilizzo di strutture di terzi .000 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Altri elementi specifici 
Elementi D29 Fatture emesse nell'anno Numero 
specifici D30. Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
dell'attività D31 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
D32 Strutture di terzi utilizzate Numero 
D33 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
D34 Relatore a convegni nazionali Mitegonan 
D35 Relatore a convegni internazionali Nmneendo 
Provenienza dei pazienti Compensi 
D36 Regione 
D37 Altre regioni 
TOT = 100% 
diperdene: Rara candido 
Personale addetto all'attività PROSE compensi 
D38 Odontoiatri .000. 
D39 Odontotecnici .000. 
DA40 Assistenti di studio ‘000 
DA41 Infermieri .000 
D42. Igienisti .000 
D43 Personale di segreteria ‘000 
QUADRO E Fino @ 10 milioni ci lire Oltre 10 milioni di Oltre 30 milioni di lire 
Beni strumentali {pari a 5165 euro) ogae {pari 15493 euro) 
ME 
EO1 Autoclave Numero 
E02 Compressore Numero 
E03 Forni di cottura Numero 
E0O4 Ortopantomografo Numero 
EO5  Riunito Numero 
E06 Rx endorale Numero 
E07 Aspirazione chirurgica Numero 
E08 Microscopio operatorio Numero 
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LIRE 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO G 


Elementi 
contabili 


Imposte sui redditi 


FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ‘000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nia adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
RIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
nie di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volumed'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 000 
Imposte sui redditi 
G01. Valore dei beni strumentali .000 
G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente .000 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa .000 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica .000 
G05 Consumi .000 
G06 Altre spese .000 
607 Compensi dani 
adeguamento da studi di settore .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari .000 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ‘000. 
G11 IVA sulle operazioni imponibili .000 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) .000 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK21U 


LIRE 


QUADRO X 
Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione —‘02 


xO1 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni .000 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 


degli studi di settore i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 000 
03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo .000 
X04. Quote per affitto locali 000 
QUADRO Z Z01 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Dati complementari 
Z02 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK21U 


CODICE FISCALE 


85.13.0 - Servizi degli studi odontoiatrici 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno d'inizio attività 
Tipologia di reddito (1= impresa; 2 = lavoro autonomo) 
QUADRO A Nine» FRI di ss 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
iran A A02._ Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
al aia A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio 
Personale addetto all'attività di impresa 
A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
Unità 
immobiliare Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Canone di locazione ,00 
B04 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO5 Unità immobiliare destinata esclusivamente all' esercizio dell' attività Mq 
BO6 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B07 Locali destinati all'attività di fabbricazione di protesi dentarie Mq 
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QUADRO D 
Elementi Aree di attività o 
Lai n DO1. Ortodonzia % 
ell'attività "ge È 
D03. Conservativa ed endodonzia & 
D04  Parodontologia n 
DO5 Chirurgia % 
DO6 Implantologia % 
D07 Igiene e prevenzione % 
DO8 Altro % 
TOT = 100% 
Tipologia dei pazienti Enos 
DO9 Privati % 
DIO Attività in convenzione con il SSN n 
DI11 Strutture sanitarie pubbliche Ò 
D12 Mita sanitarie private, poliambulatori, cliniche, case di cura, case di riposo, 
laboratori di analisi o altre strutture sanitarie private % 
D13 Attività in convenzione con Enti diversi dal SSN % 
D14 Altro n 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D15 Spesa complessiva per materiale dentale ,00 
D16 Spesa complessiva per materiale per protesi odontotecniche ,00 
D17 Spesa complessiva per materiale di ortodonzia ,00 
D18 Altre spese per consumi di materiale sanitario inerenti l'attività ,00 
D19 Spese per smaltimento rifiuti speciali ,00 
D20 Assicurazioni R.C. ,00 
D21 Premio Inail per assicurazioni contro le malattie da raggi X ,00. 
D22 Tassa regionale per detenzione apparecchi radiologici ,00 
D23 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di 
aggiornamento professionali e partecipazioni a convegni ,00 
D24. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D25 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
D26 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00. 
D27 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 
D28 Spese per l'utilizzo di strutture di terzi 00 


(segue) 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK21U 


(segue) 
QUADRO D Altri elementi specifici 
Elementi D29 Fatture emesse nell'anno Numero 
specifici D30 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
dell'attività D31 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
D32 Strutture di terzi utilizzate Numero 
D33 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
D34 Relatore a convegni nazionali Nincagha:b 
D35 Relatore a convegni internazionali iinragah 
Provenienza dei pazienti Gel 
D36 Regione % 
D37 Altre regioni % 
TOT = 100% 
peroni Personale, non dipendente: 
Personale addetto all'attività TER compensi 
D38 Odontoiatri ma 
D39 Odontotecnici ‘00 
D40 Assistenti di studio ,00 
D41 Infermieri ,00 
D42 Igienisti ,00 
D43 Personale di segreteria ,00 
QUADRO E Fino a 10 milioni di lire Oltre 10 milioni di Oltre 30 milioni di lire 
Beni strumentali {pari a 5165 euro] RO {pari a 15493 euro) 
San 
EO1 Autoclave Numero 
E02 Compressore Numero 
E03 Forni di cottura Numero 
EO4 Ortopantomografo Numero 
EO5 Riunito Numero 
E06 Rx endorale Numero 
E07 Aspirazione chirurgica Numero 
E08 Microscopio operatorio Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK21U 


EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO G 


Elementi 
contabili 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
de adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 

Imposte sui redditi 
G01 Valore dei beni strumentali ,00 
G02 Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00. 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi SRHSoI 

adeguamento da studi di settore ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09. Volume d'affari ,00. 
GI10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 

soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
G12 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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EURO 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 


X01 FATTI de sì Sa ROLL s 

computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 

i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
X03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00. 
X04 Quote per affitto locali ,00. 
ZO1 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 00 
Z02 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 


Asseverazione 


02A02567 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PROVVEDIMENTO 12 febbraio 2002. 


Approvazione di n. 34 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore relativi alle attività economiche del commercio da utilizzare per il periodo 
d’imposta 2001. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicate nei riferimenti normativi 
Dispone: 
1. Approvazione dei modelli 


1.1 Sono approvati, unitamente alle relative istruzioni, gli annessi modelli per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, che costituiscono parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2002, anche in forma unificata. Tali modelli 
devono essere compilati dai contribuenti, ai quali si applicano gli studi di settore, che nel periodo 
d’imposta 2001, hanno esercitato in via prevalente una delle seguenti attività economiche nel settore 
del commercio: 


a) Commercio al dettaglio dei supermercati, codice di attività 52.11.2; Commercio al dettaglio 
dei minimercati, codice di attività 52.11.3; Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in altri 
esercizi, codice di attività 52.11.4; Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari e 
bevande, codice di attività 52.27.4; Studio di settore SMO1U; 


b) Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equine, ovine e caprine; codice di attività 
52.22.1; Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, selvaggina, cacciagione, codice di attività 
52.22.2; Studio di settore SM02U; 


c) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande, codice di attività 
52.62.1; Commercio al dettaglio ambulante a posteggio mobile di alimentari e bevande, codice di attività 
52.63.3; Studio di settore SM03A; 


d) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, codice di attività 52.62.2; Com- 
mercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di abbigliamento, codice di attività 52.62.3; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio mobile di tessuti e articoli di abbigliamento, codice di 
attività 52.63.4; Studio di settore SM03B; 


e) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di mobili e articoli diversi per uso dome- 
stico, codice di attività 52.62.5; Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di 
occasione sia nuovi che usati, codice di attività 52.62.6; Commercio al dettaglio ambulante a posteggio 
fisso di altri articoli n.c.a., codice di attività 52.62.7; Altro commercio ambulante a posteggio mobile, 
codice di attività 52.63.5; Studio di settore SM03C; 


f) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie, codice di attività 
52.62.4; Studio di settore SM03D; 


g) Farmacie, codice di attività 52.31.0; Studio di settore SM04U; 
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h) Commercio al dettaglio di confezioni per adulti, codice di attività 52.42.1; Commercio al 
dettaglio di confezioni per bambini e neonati, codice di attività 52.42.2; Commercio al dettaglio di 
biancheria personale, maglieria, camicie, codice di attività 52.42.3; Studio di settore SMOSA; 

i) Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte, codice di attività 52.42.6; 
Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellami, codice di attività 52.43.1; Commercio al 
dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio, codice di attività 52.43.2; Studio di settore SM05B; 

j) Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione e materiale elettrico vario, codice di 
attività 52.44.3; Commercio al dettaglio di elettrodomestici, codice di attività 52.45.1; Commercio al 
dettaglio di apparecchi radio, televisori, giradischi e registratori, codice di attività 52.45.2; Commercio al 
dettaglio di dischi e nastri, codice di attività 52.45.3; Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria, codice di attività 52.45.5; Studio di settore SMO6A; 

k) Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti, codice di attività 52.45.4; Studio di 
settore SM06B; 

1) Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame, codice di attività 
52.44.2; Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso domestico, codice di attività 52.44.5; Studio 
di settore SMOGC; 

m) Commercio al dettaglio di filati per maglieria, codice attività 52.41.4; Commercio al dettaglio 
di merceria, cucirini, filati, ricami, codice di attività 52.42.4; Studio di settore SM07U; 

n) Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli, codice attività 52.48.4; Studio di settore 
SMO8A; 

o) Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni; di articoli per il tempo 
libero; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria, codice attività 52.48.5; Studio di settore SM08B; 

p) Commercio di autoveicoli, codice attività 50.10.0; Studio di settore SM09A; 

q) Commercio all’ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori (compresi intermediari), 
codice attività 50.40.1; Studio di settore SM09B; 

r) Commercio di parti e accessori di autoveicoli, codice attività 50.30.0; Commercio all’ingrosso 
e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori, codice attività 50.40.2; Studio di settore 
SMIOU. 

s) Commercio al dettaglio di libri nuovi, codice di attività 52.47.1; Studio di settore SM12U; 

t) Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, saponi e prodotti per toletta e per l’igiene 
personale, codice di attività 52.33.2; Studio di settore SM16U; 

u) Commercio all’ ingrosso di cereali e legumi secchi, codice di attività 51.21.1; Commercio 
all’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi non com- 
mestibili, patate da semina, codice di attività 51.21.2; Commercio all’ingrosso di caffè, codice di 
attività 51.37.1; Studio di settore SM17U; 

v) Commercio all’ingrosso di fiori e piante, codice di attività 51.22.0; Studio di settore SM18A; 

w) Commercio all’ingrosso di tessuti, codice di attività 51.41.1; Commercio all’ingrosso di 
articoli di merceria, filati e passamaneria, codice di attività 51.41.2; Commercio all’ingrosso di articoli 
tessili per la casa (compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi), codice di attività 51.41.3; 
Commercio all’ingrosso despecializzato di prodotti tessili, codice di attività 51.41.A; Commercio 
all’ingrosso di spaghi, cordame, sacchi, tele di yuta e simili, codice di attività 51.41.B; Commercio 
all’ingrosso di abbigliamento e accessori, codice di attività 51.42.1; Commercio all’ingrosso di camicie 
e biancheria, maglieria e simili, codice di attività 51.42.3; Commercio all’ingrosso despecializzato di 
abbigliamento e calzature, codice di attività 51.42.5; Studio di settore SM19U; 

x) Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e forniture per ufficio, codice di 
attività 52.47.3; Studio di settore SM20U; 
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y) Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e surgelati), codice di attività 51.31.0; 
Studio di settore SM21A; 

z) Commercio all’ingrosso di bevande alcoliche, codice di attività 51.34.1; Commercio 
all’ingrosso di altre bevande, codice di attività 51.34.2; Studio di settore SM21B; 

aa) Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi, codice di attività 51.39.1; Commercio 
all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi, codice di attività 51.39.2; Stu- 
dio di settore SM21C; 

bb) Commercio all’ingrosso di carni fresche, codice di attività 51.32.1; Commercio all’ingrosso 
di carni congelate e surgelate, codice di attività 51.32.2; Studio di settore SM21D; 

cc) Commercio all’ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova, codice di attività 51.33.1; 
Studio di settore SM21E; 

dd) Commercio all’ingrosso di prodotti di salumeria, codice di attività 51.32.3; Commercio 
all’ingrosso di oli e grassi alimentari, codice di attività 51.33.2; Commercio all’ingrosso di zucchero, 
codice di attività 51.36.1; Commercio all’ingrosso di cioccolato e dolciumi, codice di attività 51.36.2; 
Commercio all’ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie, codice di attività 51.37.2; Commercio all’ingrosso 
non specializzato di prodotti surgelati, codice di attività 51.38.1; Commercio all’ingrosso non specializ- 
zato di prodotti alimentari, bevande e tabacco, codice di attività 51.38.2; Commercio all’ingrosso di con- 
serve alimentari e prodotti affini, codice di attività 51.39.3; Commercio all’ingrosso di farine, lieviti, 
pane, paste alimentari ed altri prodotti da cereali, codice di attività 51.39.A; Commercio all’ingrosso di 
altri prodotti alimentari, codice di attività 51.39.B; Studio di settore SM21F; 

ee) Commercio all’ingrosso di giocattoli, codice di attività 51.47.6; Studio di settore SM25A; 

ff) Commercio all’ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette), codice di attività 51.47.7; 
Studio di settore SM25B; 

gg) Commercio all’ingrosso di rottami metallici, codice di attività 51.57.1; Commercio all’in- 
grosso di sottoprodotti della lavorazione industriale, codice di attività 51.57.2; Commercio all’ingrosso 
di altri materiali di recupero non metallici (vetro, carta, cartoni ecc), codice di attività 51.57.3; Studio di 
settore SM26U; 

hh) Commercio al dettaglio di frutta e verdura, codice di attività 52.21.0; Studio di settore 
SM27A; 


1.2 I modelli di cui al punto 1 sono predisposti in duplice versione per la compilazione in lire o in 
euro. 

1.3 I modelli di cui al punto 1 possono essere altresì utilizzati dai soggetti che svolgono una delle 
predette attività economiche, come attività secondaria, per la quale abbiano tenuto annotazione separata 
dei componenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 

1.4 Sono altresì approvate le istruzioni per la compilazione dei predetti modelli che integrano 
quelle relative alla compilazione dei questionari per gli studi di settore approvati con i decreti ministe- 
riali 3 luglio 1997, 5 dicembre 1997, 10 febbraio 1998 e 10 agosto 1998. 


1.5 Per la stampa dei modelli di cui al punto 1 deve essere utilizzato il colore nero su sfondo bianco. 


2. Caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli 


2.1 I soggetti che si avvalgono di sistemi informatici per la compilazione dei modelli approvati al 
punto 1, possono comunicare al contribuente 1 dati relativi all'applicazione degli studi di settore, utiliz- 
zando, in luogo dei predetti modelli, uno schema nel quale vengono riportati tutti i dati contenuti nei mo- 
delli stessi esposti nella sequenza prevista e con l’esatta indicazione del numero progressivo; la denomi- 
nazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti anche in forma abbreviata se tale modalità 
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risulta più agevole. Qualora alcuni dati non siano presenti il codice degli stessi dovrà comunque essere 
riportato con l’indicazione “0” (zero) nella corrispondente casella oppure, ove risulti più agevole, 
senza alcuna indicazione. Vanno comunque riportati gli zeri prestampati, nel caso di compilazione del 
modello in lire, ovvero “,00”° nel caso di compilazione del modello in euro. 


2.2 Lo schema di cui al punto 1 va riprodotto su stampati a striscia continua di formato a pagina 
singola. Le facciate di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di 
ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: DA NON STACCARE». 
Le dimensioni per il formato a pagina singola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascina- 
mento, possono variare entro i seguenti limiti: 

larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 

altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 
2.3 I fogli che compongono lo schema devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 
2.4 La stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciando in bianco il relativo retro. 


2.5 I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere ‘“courier”, o altro carattere a passo fisso 
con densità orizzontale di 10 ctr per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


3. Autorizzazione alla stampa e reperibilitò dei modelli 


3.1 È autorizzata, con le stesse caratteristiche richiamate nei punti 1 e 2, la riproduzione e/o la 
contemporanea compilazione meccanografica dei modelli indicati nel punto 1, su fogli singoli di forma- 
to A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscono la 
chiarezza e l’intelligibilità dei modelli nel tempo. 


3.2 I modelli di cui al punto 1 sono resi disponibili gratuitamente dal Ministero delle finanze in 
formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.agenziaentrate.it, nel 
rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche di cui ai punti 1 e 2. 

3.3 I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet, a condizione che gli 
stessi abbiano le caratteristiche indicate nel punto precedente e rechino l’indirizzo del sito dal quale 
sono stati prelevati nonché gli estremi del presente atto. 


4. Modalità per la trasmissione dei dati 


4.1 I modelli, in base all’art. 5 dei decreti ministeriali concernenti l’approvazione degli studi di 
settore relativi alle attività economiche nel settore del commercio, devono essere trasmessi all’ Ammini- 
strazione finanziaria, unitamente alla dichiarazione dei redditi. 

4.2 La trasmissione dei dati deve essere effettuata direttamente all’ Agenzia delle Entrate attraverso 
il servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli incaricati di cui all’articolo 3, commi 
2-bis e 3, del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998, secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con 
successivo decreto. 


5. Asseverazione 


5.1 I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui all’art. 35, comma 1, lettera b) del decreto legi- 
slativo 9 luglio 1997 n. 241, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, devono 
verificare che gli elementi contabili ed extracontabili indicati nei modelli di dichiarazione e rilevanti ai 
fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondano a quelli risultanti dalle scritture contabili e da 
altra documentazione idonea. 
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5.2 L’ asseverazione non deve essere effettuata relativamente ai dati: 
a) per i quali sia necessario esaminare, a tal fine, l’intera documentazione contabile o gran parte 
di essa; 
b) che implicano valutazioni di carattere imprenditoriale; 
c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per l'esercizio dell’attività. 


Motivazioni 


Il presente atto, previsto dall’art. 5 dei decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio 2000, 25 feb- 
braio 2000, 16 febbraio 2001 e 20 marzo 2001, stabilisce le modalità con cui i contribuenti comunicano 
alla amministrazione finanziaria i dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, relativi 
alle attività economiche del commercio. Inoltre stabilisce le caratteristiche tecniche per la stampa dei 
modelli da utilizzare per la compilazione, anche meccanografica, della comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore, e le caratteristiche e le modalità di predisposizione dei 
predetti dati da trasmettere all’ Amministrazione finanziaria. 


I modelli approvati con il presente atto sono parte integrante della dichiarazione dei redditi da 
presentare con il modello Unico 2002. 


Riferimenti normativi 


a) Attribuzioni del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 
* Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67, comma 1; art. 68, comma 1); 
* Statuto dell’ Agenzia delle Entrate (art. 5, comma ]; art. 6, comma 1); 
* Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1). 
b) Disciplina degli studi di settore 
* Decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla legge 29 otto- 
bre 1993, n. 427 (art. 62-bis): Istituzione degli studi di settore; 
e Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121): Individuazione dei soggetti tenuti alla 
presentazione dei questionari per gli studi di settore; 
* Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni: Norme di semplifica- 
zione degli adempimenti dei contribuenti; 
* Decreti ministeriali 3 luglio 1997, 5 dicembre 1997, 10 febbraio 1998 e 10 agosto 1998: 
Approvazione di questionari per gli studi di settore; 


e Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): Individuazione delle modalità di utilizzazione degli 
studi di settore in sede di accertamento; 


* Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


* Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni: 
Emanazione del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 
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* Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: Disposizioni concernenti 1 
tempi e le modalità di applicazione degli studi di settore; 

e Decreti 30 marzo 1999, 3 febbraio 2000, 25 febbraio 2000, 16 febbraio 2001 e 20 marzo 2001: 
Approvazione degli studi di settore relativi ad attività economiche nel settore del commercio; 


Il presente atto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 febbraio 2002 


Il direttore: FERRARA 


AI 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SMO1U 


52.11.2 Commercioaldettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio aldettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercioaldettaglio di prodotti alimentari vari in altri esercizi; 

52.274 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari e 
bevande. 


sie 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO1U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO1U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio dei supermercati” 
- 52.11.2; 

“Commercio al dettaglio dei minimercati” — 
52.11.3; 

“Commercio al dettaglio di prodotti alimen- 
tari vari in altri esercizi” — 52.11.4; 
“Commercio al dettaglio specializzato di al- 
tri prodotti alimentari e bevande” - 52.27.4. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 


] 


I 


ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser- 

citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at- 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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Studi di settore 


c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a_ de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non 
prevalenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 


verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 


2 
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ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 


ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOIA; SG61B; SG6IC;  SGO1D; 
SGOTE; SGO61F: SG61G;  SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B: SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU;  SGZ1U; 
SG7Z2A; SG72B; SMO3A;  SMO03B; 


Ù 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 


SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B,  SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21f, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
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l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
la lettera “F". Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
tracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 


nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti doall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog 
getti di cui all'articolo 32, comma |, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili ak 
a trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
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dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio- 

ne degli studi di settore corrispondano a quelli 

risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

L'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l’asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 
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8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 


nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma l, lett. c-bis, del TUIR, che 
prestano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci 
amministratori, che hanno percepito com- 
pensi derivanti da contratti di lavoro dipen- 
dente ovvero di collaborazione coordinata e 
continuativa. Tali soci vanno indicati nei righi 
appositamente previsti per il personale retri- 
buito in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 


alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
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percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. L'unità locale da indicare è quella esi- 
stente alla data del 31 dicembre 2001. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 

dentemente da quanto risulta dalla eventuale li 

cenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In caso 

di più contatori sommare le potenze elettriche 
impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta 
mente destinati alla vendita e all'esposizione 
interna della merce; 

— nel rigo BOS, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nella unità locale, at 
trezzati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina 
ti a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a laboratorio per la preparazione di 
gastronomia; 

— nel rigo B09, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte stradale 
(vetrine); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio ri- 
servato alla clientela; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di apertu- 
ra nel corso del 2001, 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertura 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari alle 
8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 8 
ore ma non supera le 12 ore; il codice 3, se 
è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
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nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B14, la localizzazione, utilizzan- 
do il codice 1, se si tratta di negozio auto- 
nomo non inserito in particolari strutture 
commerciali; il codice 2, se si tratta di eser- 
cizio inserito in ipermercato; il codice 3, se 
si tratta di esercizio inserito in centro com- 
merciale al dettaglio; 

— nel rigo B15, la tipologia dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, 2,30 
4a seconda che si tratti, rispettivamente, di 
negozio tradizionale, superette o minimer- 
cato, supermercato, discount; 

— nel rigo B16, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni forniti da strutture nelle quali è 
inserito l'esercizio. Si tratta, ad esempio, del 
le spese relative a quote condominiali deri- 
vanti dall'inserimento in centri commerciali o 
in alcuni consorzi, addebitate per la gestione 
dei servizi (custodia dei parcheggi, pulizia 
dei locali comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B17, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B18, se l'unità locale utilizzata per 
l'esercizio dell'attività di vendita è localizza 
ta in un mercato rionale o nelle immediate vi- 
cinanze, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B19, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature uti 
lizzate nell'esercizio commerciale per riporre 
ed esporre la merce. Si fa presente che, per 
calcolare il dato in questione, è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani. 


Aree specializzate a gestione diretta: 
Aree alimentari - Altre aree 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni sulle eventuali “aree specializzate” 
presenti nell'unità locale destinate alla espo- 
sizione e alla vendita di particolari prodotti 
merceologici. 

Per ciascuna delle “aree”, elencate nei righi 
da B20 a B28, va indicata la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste informa- 
zioni concementi i diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che vengono utilizzati per l’e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B29, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali e 
agli spazi adibiti a magazzino e/o deposi- 
to della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B30, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali e 
agli spazi adibiti ad uffici; 


— nel rigo B31, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali e 
agli spazi adibiti a laboratorio per la prepa- 
razione di gastronomia. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da DO1 a D03, se vengono ap- 
prontate le preparazioni gastronomiche indi- 
viduate, barrando le rispettive caselle; 


Vendite 


— nel rigo D04, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità organizzativa 


—nei righi da D05 a D07, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interessa 
ta alla compilazione del modello, barrando 
la corrispondente casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo DO8, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
allestire l'arredo del punto vendita, per fornire 
servizi di consulenza e per addestrare il per- 
sonale addetto alle vendite; 

— nel rigo DO9, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza di 
cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da ta- 
le disposizione, nonché quelle sostenute per 
la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste informa- 
zioni relative ai mezzi di trasporto posseduti 
e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgi 
mento dell'attività alla data del 31 dicembre 
2001. Si fa presente che i dati relativi ad 
eventuali veicoli coibentati non devono essere 
indicati nel presente quadro, bensì nell’ appo- 
sito rigo E10 del quadro dei beni strumentali. 
Nei righi da DIO a D13, indicare, per ciascu- 
na tipologia di mezzi di trasporto elencata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in quin- 
fali, così come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente, nel ca- 


d 


wo 


so di disponibilità di più mezzi di trasporto della 
stessa tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 
veicoli da indicare nei righi DIO e D11 sono, 
rispettivamente, quelli di cui alle lettere c) e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legisla- 
ivo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della stra- 
da), mentre nei righi DI 2 e D13 vanno indica 
i, rispettivamente, i veicoli di cui alle lettere c) e 
d), dell'articolo 53, comma 1, del citato decre- 
o legislativo. 

el rigo D14, indicare, con esclusivo riferi 
mento alla consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effettua 
i da terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi ef 
ettuati con mezzi propri, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per la spedizio- 
ne attraverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, treni, ecc.). 


Articoli diversi dai prodotti alimentari 


ei righi da D15 a D19, con esclusivo riferi- 
mento agli articoli diversi dai generi alimenta 
ri, indicare la percentuale dei ricavi conseguiti 
con la vendita dei prodotti merceologici di cia- 
scuna delle tipologie elencate, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Si fa presente che il totale del 
le percentuali indicate risulterà inferiore a 100 
poiché sono esclusi i prodotti alimentari. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni rela- 
tive ai beni strumentali posseduti e/o detenuti, 
a qualsiasi titolo, alla data del 31 dicembre 
2001. Per ciascuna delle tipologie elencate in- 
dicare, nei righi E01 ed E02, la lunghezza 
espressa in metri lineari, nei righi E03 ed E04, 
la capacità espressa in metri cubi, nei righi da 
E05 a E09, il numero dei beni strumentali e nel 
rigo E10, la portata complessiva, espressa in 
quintali, dei veicoli coibentati. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
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Studi di settore 


plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
ive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fotniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 
comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 
tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
ive ai carburanti e ai beni commercializza 
i dai rivenditori in base a contratti estimato- 

ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e vo- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 


6 


da 


quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
tolo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


De 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 
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— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 

di, anche a coloro che di fatto non hanno 

ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
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nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell’e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio]. Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
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provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri subagenti. Sono, ino 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
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massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di mono- 
polio, valori bollati e postali, marche assi- 
curative e valori similari, indipendente- 
mente dal regime di contabilità adottato e 
dei proventi derivanti dalla vendita di ge- 
neri soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
dalla gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; dalla vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; dalla ge- 
stione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conse- 
guiti per la vendita dei carburanti e dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di 
giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici. Si precisa 
che i ricavi da indicare in questo rigo van- 
no considerati per l'entità dell’aggio per- 
cepito e del ricavo al netto del prezzo cor- 
risposto al fornitore dei beni, indipenden- 
temente dalle modalità con cui tali ricavi 
sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO [in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef- 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l'Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 
ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 
dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 
50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo di lire 
70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor 
do della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
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— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, nel 
la terza colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese. Al riguardo, 
si precisa che tale rigo va compilato solo se 
nel quadro A del presente modello “Persona 
le addetto all'attività”, è stato richiesto esclu- 
sivamente il numero totale delle giornate re- 
tribuite riferibili al complesso dei lavoratori di- 
pendenti [senza distinzione di qualifica) che 
svolgono attività a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 [lavoratori 


“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
tivamente al personale utilizzato dall'impre- 
sa distaccataria, nella terza colonna, il nu 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
tivamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese. Al riguardo, si precisa che i da- 
ti richiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto il nume- 
ro delle giornate retribuite distintamente per 
ciascuna qualifica individuata. In tale ipote- 
si, non deve essere compilato il rigo Z01; 

nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca- 
© presso altre imprese; 
nel rigo Z08, con riferimento agli apprendi- 
sti, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale utilizzato dall'impresa distac- 
cataria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre imprese; 
nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
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l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 
lizzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
tate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
ta a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-4) 
6 


(6 — O) 
( + 


i 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
et 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
R0=0])  [20=2] 
rar ar 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 O) O) 30,0% 
01/10/2001 O) ] 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 O) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] DI 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 
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52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 


52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in altri esercizi; 


52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari e bevande. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A genio 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


pagina 1 


— 2592 — 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
2002 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 99 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO1U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


Aree specializzate 
a gestione diretta 


BO1 Comune 

B02_ Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 
B04 _ Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5_ Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07_Locali adibiti ad uffici Mq 
B08_ Superficie adibita a laboratorio per la preparazione di gastronomia Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12_ Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 

B13_ Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 

B15 Tipologia di esercizio (1= negozio tradizionale; 2 = superette o minimercato; 3 = supermercato; 4 = discount) 

B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni .000. 


B17 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


B18 Localizzazione in mercato rionale o nelle immediate vicinanze 


Barrare la casella 


B19 Scaffalature per la merce (lunghezza complessiva) Metri lineari 
Aree alimentari 
B20 Formaggi / Latticini / Salumi Mq 
B21 Ortofrutta Mq 
B22 Macelleria Mq 
B23 Pescheria Mq 
B24 Panetteria / Pasticceria Mq 
Altre aree 
B25 Casalinghi, detersivi, igiene della persona Mq 
B26 Giornali Mq 
B27 Tabacchi Mq 
B28 Souvenir Mq 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B29 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B30 Locali adibiti ad uffici Mq 
B31 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO1 U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività 
Elementi DO1 Preparazione di gastronomia cotta Barrare la casella 
ql a DO2 Preparazione di gastronomia pronta a cuocere Barrare la casella 
ell'attività DO03 Preparazione di insaccati Barrare la casella 
Vendite 
DO4 Vendite con emissione di fatture .000. 


Modalità organizzativa 


DO5 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
DO6 In franchising Barrare la casella 
D07 Affiliato Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
DO8 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 


DO9. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 


Mezzi di trasporto 


DI0 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DI1 Autocarri Portata in quintali 
D12 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D13 Motocarri Portata in quintali 
D14 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
Articoli diversi dai prodotti alimentari (leggere attentamente le istruzioni) ESE 
D15 Casalinghi, detersivi, igiene della persona % 
D16 Giornali % 
D17 Tabacchi % 
D18 Souvenir s 
D19 Altri articoli % 
QUADRO E EO1 Banchi di vendita Metri lineari 
Beni strumentali E02 Banchi frigoriferi Metri lineari 
E03 Armadi frigoriferi Metri cubi 
EO4 Vasche frigorifere Metri cubi 
E05 Affettatrici Numero 
E06 Bilance Numero 
E07 Macchine per sottovuoto Numero 
E08 Forni a convezione Numero 
EO9 Forni a microonde Numero 
E1O Veicoli coibentati Portata in quintali 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 99 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO1U 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo perla produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi ‘000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ia adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
FC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari 000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ‘000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ‘000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO1 U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giorete Numero giornate 
» : o o * i Pe ili Pe i 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco STEREO; dell'impresa ditaccoeria presso gine imprese 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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UNICO usi 
2002 L}1JI(}JT{}] | ps 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO1U 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 


52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in altri esercizi; 


52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari e bevande. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 ILIIIIT{TII[[[1] 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO1U 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B02 Provincia 
destinata all'attività B03 Potenza impegnata Kw 
di vendita = 7 sa 
B04_ Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5_ Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07_ Locali adibiti ad uffici Mq 
B08_ Superficie adibita a laboratorio per la preparazione di gastronomia Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12_ Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15 Tipologia di esercizio (1= negozio tradizionale; 2 = superette o minimercato; 3 = supermercato; 4 = discount) 
B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B17 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
B18 Localizzazione in mercato rionale o nelle immediate vicinanze Barrare la casella 
B19. Scaffalature per la merce (lunghezza complessiva) Metri lineari 
Aree specializzate Aree alimentari 
a gestione diretta B20 Formaggi / Latticini / Salumi Mq 
B21 Ortofrutta Mq 
B22 Macelleria Mq 
B23 Pescheria Mq 
B24 Panetteria / Pasticceria Mq 
Altre aree 
B25 Casalinghi, detersivi, igiene della persona Mq 
B26 Giornali Mq 
B27 Tabacchi Mq 
B28 Souvenir Mq 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B29 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B30 Locali adibiti ad uffici Mq 
B31 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO1 U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITA DI VENDITA 
QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività 
Elementi DO1 Preparazione di gastronomia cotta Barrare la casella 
pete xi DO2 Preparazione di gastronomia pronta a cuocere Barrare la casella 
ell'attività IE : 
DO3 Preparazione di insaccati Barrare la casella 
Vendite 
DO4 Vendite con emissione di fatture ,00 
Modalità organizzativa 
DO5 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
DO6 In franchising Barrare la casella 
D07 Affiliato Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


DO8 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DO9 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00. 
Mezzi di trasporto 

DIO Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 

D11 Autocarri Portata in quintali 

D12 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 

D13 Motocarri Portata in quintali 

D14 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 

Articoli diversi dai prodotti alimentari (leggere attentamente le istruzioni) ae 

D15 Casalinghi, detersivi, igiene della persona % 

D16 Giornali % 

D17 Tabacchi % 

D18 Souvenir % 

D19 Altriarticoli % 
QUADRO E EO1 Banchi di vendita Metri lineari 
Beni strumentali E02 Banchi frigoriferi Metri lineari 

E03 Armadi frigoriferi Metri cubi 

EO4 Vasche frigorifere Metri cubi 

E05 Affettatrici Numero 

E06 Bilance Numero 

E07 Macchine per sottovuoto Numero 

E08 Forni a convezione Numero 

EO9 Forni a microonde Numero 

E10 Veicoli coibentati Portata in quintali 
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Serie generale - n. 99 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO1U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore deibeni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
BIS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Mae di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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UNICO usi 
2002 L}1JI/}JT{}} | pa 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO1 U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giomate Numero giornate 
Ni Î . . DI DI Pi cli P. A 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco LNemere giornale; dall'impresa disiesairia FESIRORISS 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM02U 


52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equine, ovine e 
caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, selvaggina, 
cacciagione. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM02U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM02U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di carni bovine, 
suine, equine, ovine e caprine” - 52.22.1; 
“Commercio al dettaglio di carni: pollame, 
conigli, selvaggina, cacciagione” - 52.22.2. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. È sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 
I modello deve essere utilizzato anche dai con- 
ribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
o va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saran- 
no utilizzati per valutare se le caratteristiche 
strutturali dell'impresa sono coerenti con i ri- 
cavi dichiarati. 


di 


In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del- 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di a 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM02U 


Studi di settore 


però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 


dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 


2 


— 265 — 


produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 


ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOITA; SG61B; SGO6IC;  SG61D; 
SGOTE; SGO61F. SG61G; SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B: SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU;  SG71U; 
SG7Z2A; SG72B; SMO3A;  SMO03B; 


Ù 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
U 


SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B,  SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21f, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
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dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
la lettera “F". Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
tracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 


Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
famente per l'azione di accertamento. Ta- 
e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 
dinarie metodologie di controllo rispetto al- 
e quali i risultati della applicazione degli 
studi di settore costituiranno uno strumento 
di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano 
l'eventuale accertamento sulla base delle 
risultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risut 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma |], lettere a), b) e c) (CAF imprese) e 
i soggetti abilitabili alla trasmissione telema- 
tica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 
e b) del comma 3, dell'articolo 3, del De- 
creto del Presidente della Repubblica 22 lu 
glio 1998, n. 322, (professionisti abilitabili) 
possono rilasciare, su richiesta dei contri 
buenti, l'asseverazione prevista nel comma 
1, lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, i 
predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comuni 
cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
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delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 

l'applicazione degli studi di settore corri- 

spondano a quelli risultanti dalle scritture 
contabili e da altra idonea documentazione. 

Dovrà, ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 
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8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 


nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
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ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE 
DESTINATA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cernenti l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. L'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2001. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi adibiti a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi adibiti ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi adibiti a laboratorio per la prepa- 
razione di gastronomia; 

— nel rigo B08, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ini 
ziato l'attività nell'unità locale presa in consi- 
derazione; 

— nel rigo B09, se l'unità locale utilizzata per 
l'esercizio dell'attività di vendita è localizza 
ta in un mercato rionale o nelle immediate vi- 
cinanze, barrando l'apposita casella. 


Q 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni 
sulle concrete modalità di svolgimento del- 
l'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia delle carni acquistate 


— nei righi da DO1 a D07, nella prima co- 
lonna, la percentuale delle spese soste 
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nute per l'acquisto di ciascuna tipologia 
di carne, con riferimento alle spese com- 
plessivamente sostenute per gli acquisti di 
tutti i tipi di carne (indicare, ad esempio, 
che le spese sostenute nel 2001 per l'ac- 
quisto di carne suina costituiscono il 30% 
delle spese complessivamente sostenute 
nel corso dell'anno per gli acquisti di car- 
ni di ogni tipo). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nei righi da DO1 a DO04, nella seconda 
colonna, con riferimento agli acquisti ri- 
spettivamente di carne bovina, suina, ovi- 
na/caprina ed equina, indicare la per- 
centuale di carne macellata in proprio 
(ad esempio, in corrispondenza di DO2, 
indicare 20 se, nel corso dell'anno, è sta- 
ta macellata in proprio il 20% della carne 
suina complessivamente acquistata); 

— nel rigo D08, se vengono approntate pre- 
parazioni gastronomiche pronte a cuocere, 
barrando la relativa casella; 

— nei righi DO9 e DIO, se viene anche ven- 
duta produzione propria, rispettivamente, 
di prosciutti stagionati in proprio e di pro- 
sciutti stagionati presso terzi, barrando le re- 
lative caselle; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D11 a D14, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Provenienza delle carni acquistate 


— nel rigo D15, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car- 
ne di provenienza nazionale, con riferi 
mento all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di carne; 

— nel rigo D16, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car- 
ne da Paesi dell'Unione Europea, con rife- 
rimento all'ammontare complessivo degli 
acquisti di carne; 

— nel rigo D17, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car- 
ne al di fuori dell'Unione Europea, con rife- 
rimento all'ammontare complessivo degli 
acquisti di carne. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

D15, D16 e DI7, deve risultare pari a 100; 


Vendite 


— nel rigo D18, indicare l'ammontare com- 
plessivo dei ricavi conseguiti con le vendite 
per le quali sono state emesse fatture; 

— nel rigo D19, indicare la percentuale dei ri- 
cavi derivanti dalla vendita di prodotti di- 
versi da quelli di macelleria, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 
dicembre 2001. Si precisa che i dati rela- 
tivi ad eventuali veicoli coibentati non de- 
vono essere indicati in tali righi, bensì nel 
l'apposito rigo E10 del quadro dei beni 
strumentali. 
Nei righi D20 e D21, indicare, per ciascuna 
tipologia di mezzi di trasporto individuata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali, così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ovvia- 
mente, nel caso di disponibilità di più mezzi 
di trasporto della stessa tipologia, dovrà es- 
sere indicata la somma delle relative portate 
complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
D20 e D21 sono, rispettivamente, quelli di cui 
alle lettere c), e d), dell'articolo 54, comma 1, 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285 
(Codice della strada). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, sono richieste le informazio- 
ni relative ai beni strumentali posseduti e/o 
detenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 
dicembre 2001. Per ciascuna delle tipolo- 
gie elencate indicare, nei righi EO1 ed 
E02, la capacità espressa in metri cubi, nei 
righi da E03 a EO9, il numero dei beni stru- 
mentali e nel rigo E10, la portata com- 
plessiva, espressa in quintali, dei veicoli 
coibentati. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
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In particolare, indicare: 
Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
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stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
tabilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 


da quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 


ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
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gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista dal 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al- 
l'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
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prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i 

costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 

ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 

borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 62, com- 
ma lHer, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo 

in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 


no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Ippeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi conside- 

rati per la determinazione del “Costo per la 

produzione dei servizi” da indicare al rigo 
FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
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di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; 
la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell’aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 
contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esper- 
i che ha validato gli studi di settore ha intro- 
dotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica delle imprese interessate. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro presta- 
o dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di di- 
chiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
o che risulta dalla applicazione del correttivo. 
essuna segnalazione deve essere effettua 
a, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti per lire 20.000.000, 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 
ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l’attività d'im- 
presa per lire 50.000.000, pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 
36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
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— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei"), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica] che svolgono attività 
a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento 
alle qualifiche individuate, nella prima 
colonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, 
il numero complessivo di giornate retribui- 
te relativamente al personale utilizzato ai 
sensi della legge 24 giugno 1997, n. 
196 (lavoratori “temporanei”), nella se- 
conda colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, 
nella terza colonna, il numero complessi- 
vo di giornate retribuite relativamente al 
personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che i dati ri- 
chiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Persona- 
le addetto all'attività”, è stato richiesto il 
numero delle giornate retribuite distinta 
mente per ciascuna qualifica individuata. 
In tale ipotesi, non deve essere compilato 
il rigo ZO]; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 

della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 
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— nel rigo Z08, con riferimento agli apprendi- 
sti, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distaccata- 
ria, nella terza colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al per 
sonale distaccato presso altre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 


— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 
lizzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
tate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
ta a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 
- nel rigo Z13, l'ammontare complessivo 


dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti l'at 
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tività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita- 
te abitualmente di cui all'art. 81, comma 
1, lett. |), del Tuir. Si precisa che devono 
essere inclusi i compensi corrisposti a so- 
cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 
ate all'attività svolta dall'impresa non di- 
rettamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato 
ri coordinati e continuativi che, nell’anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 


io di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 


stato complessivamente effettuati alla data 
n 
Ì 


Tril 


del 1 gennaio 2001 (Til. vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2001); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
{ + ) 
6 6 


% app = 30% x 3 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
{14} (14-9) 
aa da 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 


(20-0)  (20- 2] 
+ ———- 


| 20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0) 0) 30,0% 
01/10/2001 O) ] 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 O) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] DI 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 
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200: TIVI III 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM02U NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equine, ovine e caprine; 
| | 52.22.2Commercioal dettaglio di carni: pollame, conigli, selvaggina, cacciagione. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A gesdoreitao 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività SR 
A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nono i 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B0O2 Provincia 
destinata all'attività 503. Potenza impegnata n 
di vendita BO4. Locali per la vendita Mq 
BO5. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali adibiti ad uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per la preparazione di gastronomia Mq 
B08 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
BO9 Localizzazione in mercato rionale o nelle immediate vicinanze Barrare la casella 
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LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cEell'atfività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Tipologia delle carni acquistate (leggere attentamente le istruzioni) 


IT 
DO1 Acquisti di carne bovina % di cui macellata in proprio % 
D02 Acquisti di carne suina % di cui macellata in proprio % 
D03 Acquisti di carne ovina/caprina % di cui macellata in proprio % 
DO4 Acquisti di carne equina % di cui macellata in proprio % 
D05 Acquisti di pollame % 
DO6 Acquisti di conigli % 
D07 Acquisti di selvaggina e cacciagione % 
TOT = 100% 
DO8 Preparazione di gatronomia pronta a cuocere Barrare la casella 
DO9 Produzione propria di prosciutti stagionati in proprio Barrare la casella 
DIO Produzione propria di prosciutti stagionati presso terzi Barrare la casella 
Modalità di acquisto ea 
D11 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D12 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D13 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D14 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Provenienza delle carni acquistate (leggere attentamente le istruzioni) Rea 
D15 Provenienza nazionale * 
DI6 IntraV.E. 
D17 ExtraU.E. % 
TOT = 100% 
Vendite 
D18 Vendite con emissione di fatture ‘000 
D19 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti diversi da quelli di macelleria % 
Mezzi di trasporto 
D20 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D21 Autocarri Portata in quintali 
EO1 Celle frigorifere Metri cubi 
E02 Vasche frigorifere Metri cubi 
E03 Affettatrici Numero 
EO4  Tritacarne Numero 
E05 Impastatrici Numero 
E06  Insaccatrici Numero 
E07 Macchine per sottovuoto Numero 
E08 Forni a convezione Numero 
EO9 Forni a microonde Numero 
E1O Veicoli coibentati Portata in quintali 
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Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM02U 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ine adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
his annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
FO di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 000 
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2002 (VIII II III TIT] 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM02U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO Z Numero giornate 


Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giornate 


Lavoro interinale/distacco cerano. Las Pei can 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM02U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equine, ovine e caprine; 
| | 52.22.2Commercioal dettaglio di carni: pollame, conigli, selvaggina, cacciagione. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A sia 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività n 
A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nome ei 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività B03 Potenza pai mE 
di vendita B04 Locali per la vendita Mq 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali adibiti ad uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per la preparazione di gastronomia Mq 
BO8 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
BO9 Localizzazione in mercato rionale o nelle immediate vicinanze Barrare la casella 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM02U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO D Tipologia delle carni acquistate (leggere attentamente le istruzioni) 
Elementi dentoa 
pete si DO1 Acquisti di carne bovina % di cui macellata in proprio % 
ell'attività _. - n : = 
D02 Acquisti di carne suina % di cui macellata in proprio % 
D03 Acquisti di carne ovina/caprina % di cui macellata in proprio % 
DO4 Acquisti di carne equina % di cui macellata in proprio % 
D05 Acquisti di pollame % 
DO6 Acquisti di conigli % 
D07 Acquisti di selvaggina e cacciagione % 
TOT = 100% 
DO8 Preparazione di gatronomia pronta a cuocere Barrare la casella 
DO9 Produzione propria di prosciutti stagionati in proprio Barrare la casella 
DIO Produzione propria di prosciutti stagionati presso terzi Barrare la casella 
Modalità di acquisto ie 
D11 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D12 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D13 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D14 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Provenienza delle carni acquistate (leggere attentamente le istruzioni) ER 
D15 Provenienza nazionale 
DI6 IntraV.E. 
D17 ExtraU.E. 
TOT = 100% 
Vendite 
D18 Vendite con emissione di fatture ,00 
D19 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti diversi da quelli di macelleria % 
Mezzi di trasporto 
D20 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D21 Autocarri Portata in quintali 
QUADRO E EO1 Celle frigorifere Metri cubi 
Beni strumentali E02 Vasche frigorifere Metri cubi 
E03 Affettatrici Numero 
EO4  Tritacarne Numero 
E05 Impastatrici Numero 
E06  Insaccatrici Numero 
E07 Macchine per sottovuoto Numero 
E08 Forni a convezione Numero 
EO9 Forni a microonde Numero 
E10 Veicoli coibentati Portata in quintali 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO02U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore deibeni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
BIS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Mae di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volumed'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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UNICO usi 
2002 L}1JI/}JT{}} | pa 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM02U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giomate Numero giornate 
Ni Î . . DI DI Pi cli P. A 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco LNemere giornale; dall'impresa disiesairia FESIRORISS 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMOSA va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 

vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 
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ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di alimentari e bevande” - 
52.62.1; 

“Commercio al dettaglio a posteggio mobi- 
le di alimentari e bevande” — 52.63.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irro- 
gazione delle sanzioni. Si ricorda che non è, 
invece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di 
attività già in possesso dell'Amministrazione 
finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante l’attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio 
di settore e nel relativo quadro per la deter 
minazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF, RG). 

| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi e ai 
compensi minimi di riferimento, derivanti dal- 
l'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agen- 
zia delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie gene- 
rale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 


] 


de - 


turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM03A 


Studi di settore 


strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 


presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 
Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizio- 
ni illustrate con riferimento agli studi di setto- 


re in vigore antecedentemente al 1° gen- 
naio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
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causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG6IC; SG61D; 
SGOTE; SGOIF, SG6IG; SG6OIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E;  SG7ZOU; SG71U; 
SG72A;  SG72B; SMO3A;  SM03B; 
SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
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diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
la lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
tracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila 


zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risut 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
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e rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l’asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 
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8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, il 
codice fiscale. | modelli per la comunicazione 
dei dati relativi alle attività del commercio al det 
taglio ambulante non prevedono l'indicazione, 
in alto a destra, del numero progressivo dell'u- 
nità di vendita, poiché tali attività vengono svol 
te in posteggi mobili o fissi. Occorre indicare, 
inoltre, barrando la relativa casella, il codice 
dell'attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 


nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma l, lett. c-bis, del TUIR, che 
prestano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà del 
la giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
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nel rigo in esame andrà riportato 125 ri 
sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
laboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI ALL'AT- 
TIVITÀ DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi o 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
per esercitare l’attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 
(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 
l’attività di vendita). | posteggi possono esse- 
re situati nello stesso comune o in comuni di- 
versi, e vanno indicati indipendentemente 
dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 
Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 
sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 
dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 
— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio; 
— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 
— nella terza colonna, la superficie complessi- 
va, espressa in metri quadrati, del posteggio 
{suolo pubblico] assegnato in concessione; 
— nella quarta colonna, con riferimento all'an- 
no 2001, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 
attività di commercio ambulante itinerante [au- 
torizzazione di cui all'art. 1, comma 2, lettera 
c), della legge 28 marzo 1991, n. 112]. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz- 
zando il codice 1 per la forma itinerante e il 
codice 2 se il contribuente svolge l’attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall’amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei 
rotativi, i quali ruotano con cadenza giorna- 
liera sulle soste assegnate seguendo una tur- 
nazione stabilita; 

— nel rigo B82, se l'attività viene svolta nel 
l'ambito di fiere e sagre, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l’attività di vendita in 
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mercati periodici su aree appositamente de- 
stinate, nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B84, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l'attività di vendita su 
sedi improprie, comprese quelle dei mercati 
periodici, nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B85, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui si è preso parte a fiere e/o sagre, 
nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B86, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione del posteggio (TO- 
SAP, canone di concessione, canone rico- 
gnitorio). Si precisa che non devono essere 
indicati i tributi pagati per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04 , distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto del 
le merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo DOS, se l'impresa interessata alla 
compilazione del modello è associata a 
gruppi di acquisto e/o unione volontaria, 
barrando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D06, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all’e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per fornire servizi di consu- 
lenza e per addestrare il personale addet 
to alle vendite. 


Altri elementi dell'attività 


Nei righi successivi sono richieste altre infor 

mazioni. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D07, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 
lizzati come magazzino e/o deposito del- 
la merce e/o di attrezzature varie; 


— nel rigo D09, il numero di bilance di cui si di- 
sponeva al 31 dicembre 2001; 

— nel rigo D10, la capacità complessiva, 
espressa in metri cubi, delle celle frigorifere 
di cui si disponeva al 31 dicembre 2001; 

— nel rigo D11, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, degli automarket attrezzati di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2001. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posseduti 
e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 
to dell'attività alla data del 31 dicembre 2001. 
Si precisa che i dati relativi ad eventuali auto 
market attrezzati non devono essere indicati 
nella presente sezione bensì nell'apposito rigo 
D11 (Altri elementi dell'attività). 

Nei righi da D12 a D15, indicare, per cia- 
scuna tipologia di mezzi di trasporto elenca- 
ta, la portata complessiva degli stessi espres- 
sa in quintali, così come indicata alla corri- 
spondente voce sul libretto di circolazione. 
Ovviamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, do- 
vrà essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Si fa presente che i veicoli da indicare nei ri- 
ghi D12 e D13 sono, rispettivamente, quelli 
di cui alle lettere c) e d), dell'articolo 54, com- 
ma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada), mentre 
nei righi DI4 e D15 vanno indicati, rispetti- 
vamente, i veicoli di cui alle lettere c) e dì), 
dell'articolo 53, comma 1, del citato decreto 
legislativo. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 

comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 

tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
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— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla 
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urba- 
ni e, in genere, alle imposte e tasse non di- 
rettamente correlate alla produzione dei rica- 
vi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di tare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 


prime possono essere collocate in questo ri- 

go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 


6 


— 289 — 


bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista dal 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al- 
l'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
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continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma lHer, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 


re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni 

iscali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
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— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

- degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e po- 
stali, marche assicurative e valori simila- 
ri, indipendentemente dal regime di con- 
tabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell’aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relati- 
vi ad aggi e ricavi fissi" qualora il contri 
buente sia in grado di individuare tutti i costi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM03A 


Studi di settore 


aggi o ricavi fissi e di compilare il presente 
modello escludendo tali costi da quelli indi- 
cati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l'Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
i che vanno effettuati per determinare l’en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
per lire 20.000.000, pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
per lire 50.000.000, pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a eu- 
ro 36.151,98, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell’applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 

la tabella n. 1. 
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14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei"), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica] che svolgono attività 
a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al 

e qualifiche individuate, nella prima co- 

lonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il nu- 

mero complessivo di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 

o presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo ZO]; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
© presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
ire imprese; 
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— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 

egge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il 

numero complessivo di giornate retribuite 

relativamente al personale utilizzato dal 

‘impresa distaccataria, nella terza colon- 

na, il numero complessivo di giornate retri- 

buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 

izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 

n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 

campo, le spese complessivamente addebi- 


tate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
ta a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
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si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. I), del Tuir. Si preci 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato 
ri coordinati e continuativi che, nell’anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2001); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 


apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
{ + ) 
6 6 


% app = 30% x 3 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
LL 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
pens MEA, 
14 * 14 


% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 


20-0) , (20-2, 
20% 20 
2 


{ 


% app = 30% x = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 O) 0 30,0% 
01/10/2001 O) ] 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 O) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] DI 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3A 


LIRE 


52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande; 


52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di alimentari e bevande. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A gia 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività pesi 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nono i 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 
BO1 B02 B03 B04 
B05 B06 B07 B08 
BO9 B10 B11 B12 
B13 B14 B15 B16 
B17 B18 B19 B20 
B21 B22 B23 B24 
B25 B26 B27 B28 
B29 B30 B31 B32 
B33 B34 B35 B36 
B37 B38 B39 B40 
B41 B42 B43 B44 
B45 B46 B47 B48 
B49 B50 B51 B52 
B53 B54 B55 B56 
B57 B58 B59 B60 
B61 B62 B63 B64 
B65 B66 B67 B68 
B69 B70 B71 B72 
B73 B74 B75 B76 
B77 B78 B79 B80 
Attività itinerante 
B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 
B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83 Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 
B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 
B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
B86 Spese di occupazione del posteggio ‘000 
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QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
pula SA D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività > 25 
D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D05. Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
DO6 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
Altri elementi dell'attività 
D07 Vendite con emissione di fattura ‘000 
DO8 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO9 Bilance Numero 
DIO Celle frigorifere Metri cubi 
D11 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
D12 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata în quintali 
D13 Autocarri Portata in quintali 
D14 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D15 Motocarri Portata in quintali 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3A 


LIRE 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000) 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ine adeguamento da studi di settore 000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
his annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
FO di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
; » 4 R K i P lizzato Pi Î 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco anerrazo. Cain ESS 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3A 


EURO 


52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande; 


52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di alimentari e bevande. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A ER 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
et. A02 Dipendenti a tempo parziale 
Se VIOI A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nome ei 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 
BO1 B02 B03 B04 
B05 B06 B07 B08 
BO9 B10 B11 B12 
B13 B14 B15 B16 
B17 B18 B19 B20 
B21 B22 B23 B24 
B25 B26 B27 B28 
B29 B30 B31 B32 
B33 B34 B35 B36 
B37 B38 B39 B40 
B41 B42 B43 B44 
B45 B46 B47 B48 
B49 B50 B51 B52 
B53 B54 B55 B56 
B57 B58 B59 B60 
B61 B62 B63 B64 
B65 B66 B67 B68 
B69 B70 B71 B72 
B73 B74 B75 B76 
B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83 Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio 00 
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AGENZIA 
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QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
puo Da D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D05. Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
DO6 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
Altri elementi dell'attività 
D07 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO8 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO9 Bilance Numero 
DIO Celle frigorifere Metri cubi 
D11 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
D12 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D13 Autocarri Portata in quintali 
D14 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D15 Motocarri Portata in quintali 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
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EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore deibeni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
BIS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Mae di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volumed'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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QUADRO Z Numero giomate Numero giornate 
Ni Î . . 1 > Pi cl P. A 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco LNemere giornale; dall'impresa disiesairia FER RESS 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SMO3B 


52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti; 

52.623 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di 
abbigliamento; 

52.634 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tessuti e articoli di 
abbigliamento. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO03B va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 
composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 

dall'applicazione di disposizioni tributa- 

rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di tessuti” — 52.62.2; 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di articoli di abbigliamento” — 
52.62.3; 

“Commercio al dettaglio a posteggio mobi- 
le di tessuti e articoli di abbigliamento” - 
52.63.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 
I modello deve essere utilizzato anche dai con- 
ribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
o va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
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chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at- 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non 
prevalenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 


verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 
Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizio- 
ni illustrate con riferimento agli studi di setto- 


re in vigore antecedentemente al 1° gen- 
naio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
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ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 


ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOIA; SG61B; SG6IC;  SGO1D; 
SGOTE; SG61F: SG61G; SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU;  SGZ1U; 
SG7Z2A;  SG728B; SMO3A;  SMO03B; 


Ù 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 


SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B,  SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21f, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
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l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
la lettera “F". Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
tracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex- 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 


nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti doall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettua- 
re accertamenti in relazione a tutti i perio- 
di di imposta che si sono succeduti nel pe- 
riodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma |, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili ak 
a trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
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dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio- 

ne degli studi di settore corrispondano a quelli 

risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

L'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 
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8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. | modelli per la comunicazio- 
ne dei dati relativi alle attività del commercio 
al dettaglio ambulante non prevedono l'indi- 
cazione, in alto a destra, del numero progres- 
sivo dell'unità di vendita, poiché tali attività 
vengono svolte in posteggi mobili o fissi. Oc- 
corre indicare, inoltre, barrando la relativa ca- 
sella, il codice dell'attività esercitata secondo 
le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 


nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
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alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI ALL'’AT- 
TIVITÀ DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi o 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
per esercitare l'attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 
(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 
l’attività di vendita). | posteggi possono esse- 
re situati nello stesso comune o in comuni di- 
versi, e vanno indicati indipendentemente 
dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 
Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 
sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 
dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 
— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio; 
— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 
— nella terza colonna, la superficie complessi- 
va, espressa in metri quadrati, del posteggio 
{suolo pubblico) assegnato in concessione; 
— nella quarta colonna, con riferimento all'an- 
no 2001, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 
attività di commercio ambulante itinerante [au- 
torizzazione di cui all'art. 1, comma 2, lettera 
c), della legge 28 marzo 1991, n. 112]. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz- 
zando il codice 1 per la forma itinerante e il 
codice 2 se il contribuente svolge l’attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall’amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei 
rotativi, i quali ruotano con cadenza giorna- 
liera sulle soste assegnate seguendo una tur- 
nazione stabilita; 

— nel rigo B82, se l'attività viene svolta nel 
l'ambito di fiere e sagre, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l’attività di vendita in 
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mercati periodici su aree appositamente de- 
stinate, nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B84, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l'attività di vendita su 
sedi improprie, comprese quelle dei mercati 
periodici, nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B85, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui si è preso parte a fiere e/o sagre, 
nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B86, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione del posteggio (TO- 
SAP, canone di concessione, canone rico- 
gnitorio). Si precisa che non devono essere 
indicati i tributi pagati per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento del 
l'attività. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto del 
le merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo DOS, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi utiliz- 
zati come magazzino e/o deposito della 
merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D07, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, degli automarket attrezzati di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2001. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2001. | dati relativi ad eventuali auto- 
market attrezzati non devono essere indicati 
nella presente sezione bensì nell'apposito ri- 
go D07 (“Altri elementi dell'attività”). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D08, il numero di autovetture; 

— nei righi da DO9 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente, nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 


I veicoli da indicare nei righi da D08 a D10 
sono, rispettivamente, quelli di cui alle lette- 
re al, c) e d), dell'articolo 54, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Codice della strada), mentre nei righi D11 
e D12 vanno indicati, rispettivamente, i vei- 
coli di cui alle lettere c) e d), dell'articolo 
53, comma |], del citato decreto legislativo. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
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di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo F03; 

nel rigo FO05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 
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mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 


di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
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ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 

all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista dal 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al- 
l'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
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zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 


zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
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nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi conse- 
guiti dai rivenditori di generi di monopolio, 
valori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato e dei proventi deri 
vanti dalla vendita di generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; dalla 
gestione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conseguiti 
per la vendita dei carburanti e dai rivendito- 
ri in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici. Si precisa che i ricavi da in- 
dicare in questo rigo vanno considerati per 
l'entità dell'aggio percepito e del ricavo al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore dei 
beni, indipendentemente dalle modalità con 
cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti per lire 20.000.000, 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo 

ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 

lavoro dipendente e afferenti l’attività d'im- 

presa per lire 50.000.000, pari a euro 

25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 

elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, nel 
la terza colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese. Al riguardo, 
si precisa che tale rigo va compilato solo se 
nel quadro A del presente modello “Persona 
le addetto all'attività”, è stato richiesto esclu- 
sivamente il numero totale delle giornate re- 
tribuite riferibili al complesso dei lavoratori di- 
pendenti (senza distinzione di qualifica) che 
svolgono attività a tempo pieno; 
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— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite  relativa- 
mente al personale distaccato presso altre 
imprese. Al riguardo, si precisa che i dati ri- 
chiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto il nume- 
ro delle giornate retribuite distintamente per 
ciascuna qualifica individuata. In tale ipotesi, 
non deve essere compilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 

della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 

o presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli apprendi- 
sti, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale utilizzato dall'impresa distac- 
cataria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre imprese; 

- nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
"temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti 
lizzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
tate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
ta a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
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servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al- 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 


risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 


ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6 — 0) 
( + 


(6 — 4) 
PRE 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 


risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Triil2. 9 trimestri 
(14=3) (14-9) 
‘aa + aa) 


% app = 30% x = 15% 


2 
la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 


(20-00) (20-2) 
0-0), 20-24), 


| 
20 : 20 285% 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0) 30,0% 
01/10/2001 (0) i 27,5% 
01/06/2001 (0) 2 25,0% 
01/04/2001 (0) 3 22,5% 
01/01/2001 (0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 le) 10,0% 
01/04/2000 $) le) 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 le. le) 2,5% 
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52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti; 


52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di abbigliamento; 


52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tessuti e articoli di abbigliamento. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A enne 
Personale A0O1_ Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
ll’attività E PSE 
s A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nemo ai 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell'anno 
BOI B02 B03 B04 
BOS B06 B07 B08 
BO9 B10 B11 B12 
B13 B14 B15 B16 
B17 B18 B19 B20 
B21 B22 B23 B24 
B25 B26 B27 B28 
B29 B30 B31 B32 
B33 B34 B35 B36 
B37 B38 B39 B40 
B41 B42 B43 B44 
B45 B46 B47 B48 
B49 B50 B51 B52 
B53 B54 B55 B56 
B57 B58 B59 B60 
B61 B62 B63 B64 
B65 B66 B67 B68 
B69 B70 B71 B72 
B73 B74 B75 B76 
B77 B78 B79 B80 
Attività itinerante 
B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 
B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83 Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 
B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 
B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
B86 Spese di occupazione del posteggio ‘000 
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QUADRO D 


Elementi 


ql 
ell'attività 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Modalità di acquisto 


Percentuale sugli acquisti 


DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
DO5 Vendite con emissione di fattura .000 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
D07 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
D08 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12 Motocarri Portata în quintali 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Mie adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
RIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
Pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volumed'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento 000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 000 
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QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
; » 4 R K i P lizzato Pi Î 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco anerrazo. Cain ESS 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ‘000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti; 


52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di abbigliamento; 


52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tessuti e articoli di abbigliamento. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A soi 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività RI 

AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Nono i 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 

A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 

A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BO1 B02 B03 B04 

B05 BO6 BO7 B08 

BO9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83. Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio 00. 
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QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
pula n D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
D0O5 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO7 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
DO8 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12 Motocarri Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ida adeguamento da studi di settore ,00. ,00. 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
iS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili 00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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QUADRO Z Numero giornte Numero giornate 
» : o g > i Pe ili Pe Î 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco IS TEREREA; dell'impresa ditaccoeria presio gine imprese 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM03C 


52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di mobili e ar- 
ticoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di 
occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri arti- 
coli n.c.a.; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO3C va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 

dall'applicazione di disposizioni tributa- 

rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di mobili e articoli diversi per 
uso domestico” - 52.62.5; 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di articoli di occasione sia nuo- 
vi che usati” — 52.62.6; 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di altri articoli n.c.a;” — 52.62.7; 
“Altro commercio ambulante a posteggio 
mobile” — 52.63.5. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli 
studi di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi e ai 
compensi minimi di riferimento, derivanti dal- 
l'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agen- 
zia delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie gene- 
rale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
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confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saran- 
no utilizzati per valutare se le caratteristiche 
strutturali dell'impresa sono coerenti con i ri- 
cavi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 

miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 

ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di a 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
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preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


Q 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
i approvati i relativi studi di settore a. de- 
correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 
provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 
è previsto che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del- 
‘attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
ocali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


(CA 
Q 
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La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 
Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizio- 
ni illustrate con riferimento agli studi di setto- 


re in vigore antecedentemente al 1° gen- 
naio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
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vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SG61F, SG61G; SGOIF; 
SG68U;  SG69A; SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7OU;  SG71U; 
SG72A;  SG72B; SMO3A; SMO03B; 


Ù 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A 
SM21B, SM21C, SM21D, SM2I1E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


Ù 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
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lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
la lettera “F". Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
tracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 


esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti doll'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
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devono verificare che gli elementi contabili 

ed extracontabili comunicati all'Amministra- 

zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica- 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l’asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 
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* l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. | modelli per la comunicazio- 
ne dei dati relativi alle attività del commercio 
al dettaglio ambulante non prevedono l'indi- 
cazione, in alto a destra, del numero progres- 
sivo dell'unità di vendita, poiché tali attività 
vengono svolte in posteggi mobili o fissi. Oc- 
corre indicare, inoltre, barrando la relativa ca- 
sella, il codice dell'attività esercitata secondo 
le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con rife- 
rimento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contratti di forma 
zione e lavoro o a termine e i lavoranti a do- 
micilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
empo pieno e va indicato, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, il numero delle giornate retri- 
buite. Non vanno indicati gli associati in par- 
ecipazione ed i soci che apportano esclusi 
vamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali 
sono versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazione contro gli infortuni, nonché i 
soci che svolgono la funzione di amministrato 
ri della società. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 


nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
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vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI ALL'AT- 
TIVITÀ DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi o 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
per esercitare l'attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 
(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 
l’attività di vendita). | posteggi possono esse- 
re situati nello stesso comune o in comuni di- 
versi, e vanno indicati indipendentemente 
dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 
Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 
sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 
dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 
— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio; 
— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 
— nella terza colonna, la superficie complessi- 
va, espressa in metri quadrati, del posteggio 
{suolo pubblico) assegnato in concessione; 
— nella quarta colonna, con riferimento all'an- 
no 2001, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 
attività di commercio ambulante itinerante [au- 
torizzazione di cui all'art. 1, comma 2, lettera 
c), della legge 28 marzo 1991, n. 112]. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz- 
zando il codice 1 per la forma itinerante e il 
codice 2 se il contribuente svolge l’attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall’amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei 
rotativi, i quali ruotano con cadenza giorna- 
liera sulle soste assegnate seguendo una tur- 
nazione stabilita; 

— nel rigo B82, se l'attività viene svolta nel 
l'ambito di fiere e sagre, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l’attività di vendita in 
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mercati periodici su aree appositamente de- 
stinate, nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B84, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l'attività di vendita su 
sedi improprie, comprese quelle dei mercati 
periodici, nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B85, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui si è preso parte a fiere e/o sagre, 
nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B86, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione del posteggio (TO- 
SAP, canone di concessione, canone rico- 
gnitorio). Si precisa che non devono essere 
indicati i tributi pagati per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento del 
l'attività. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto del 
le merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo DOS, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi utiliz: 
zati come magazzino e/o deposito della 
merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D07, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, degli automarket attrezzati di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2001. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2001. | dati relativi ad eventuali auto- 
market attrezzati non devono essere indicati 
nella presente sezione bensì nell'apposito ri- 
go D07 (“Altri elementi dell'attività”). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DO8, il numero di autovetture; 

— nei righi da DO9 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente, nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 


I veicoli da indicare nei righi da D08 a D10 
sono, rispettivamente, quelli di cui alle lette- 
re al, c) e d), dell'articolo 54, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Codice della strada), mentre nei righi D11 
e D12 vanno indicati, rispettivamente, i vei- 
coli di cui alle lettere c) e d), dell'articolo 
53, comma |], del citato decreto legislativo. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 


Q 


d 
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di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo F03; 

nel rigo FO05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 

li relativi alle tasse di concessione governa- 

tiva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani e, in genere, alle imposte e tas- 
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se non direttamente correlate alla produzio- 

ne dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di tare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l’anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
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Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista dal 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al- 
l'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i 

costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 

ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 

borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 62, com- 
ma l-er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni 

di lavoro direttamente afferenti all'attività 

svolta dal contribuente si devono intendere 

quelle rese dai prestatori al di fuori dell’eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio 
ne che abbiano una diretta correlazione con 
l'attività svolta dal contribuente stesso e, quin- 

di, una diretta influenza sulla capacità di pro- 

durre ricavi. Si considerano spese diretta 

mente afferenti l'attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato 
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da un architetto; da un laboratorio di analisi 
per le prestazioni rese da un medico che ef 
fettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni 

iscali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 


gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi conside- 

rati per la determinazione del “Costo per la 

produzione dei servizi” da indicare al rigo 
FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
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nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relati 
vi ad aggi e ricavi fissi" qualora il contri 
buente sia in grado di individuare tutti i costi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi e di compilare il presente 
modello escludendo tali costi da quelli indi- 
cati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere fomiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 

ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 

dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 

50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri- 

go F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo di lire 

70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor 

do della riduzione spettante a seguito dell'ap- 

plicazione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei"), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono attività 
a tempo pieno; 
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— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento 
alle qualifiche individuate, nella prima 
colonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, 
il numero complessivo di giornate retribui- 
te relativamente al personale utilizzato ai 
sensi della legge 24 giugno 1997, n. 
196 [lavoratori “temporanei”), nella se- 
conda colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al perso 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, 
nella terza colonna, il numero complessi- 
vo di giornate retribuite relativamente al 
personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che i dati ri- 
chiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Persona- 
le addetto all'attività”, è stato richiesto il 
numero delle giornate retribuite distinta 
mente per ciascuna qualifica individuata. 
In tale ipotesi, non deve essere compilato 
il rigo ZO]; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
lativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale utiliz: 
zato dall'impresa distaccataria, nella ter- 
za colonna, il numero complessivo di gior- 
nate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
lativamente al personale distaccato presso 
altre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 

egge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il 

numero complessivo di giornate retribuite 

relativamente al personale utilizzato dal 

‘impresa distaccataria, nella terza colon- 

na, il numero complessivo di giornate retri- 

buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 

izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 

n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel primo 

campo, le spese complessivamente addebi- 

ate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 

a a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 
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Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l’attività 
esercitata. Vanno compresi, ad esempio, i 
compensi corrisposti per prestazioni di la- 
voro autonomo non esercitate abitualmente 


di cui all'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. 
Si precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal 
l'impresa non direttamente evidenziate in 
fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese 


complessivamente sostenute per tutti i col 
laboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2001, hanno prestato la loro at 
tività per l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello, a prescindere dalla 
durata del rapporto di collaborazione e 
dalla sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2001. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 

del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di 

apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
e 


6 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14=3) (14-9) 
pe I, 
14 14 


% app = 30% x = 15% 
2 

la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 

nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 


pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a LL 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 


(20-0) (20-2) 
se SP et 


| 
20 ; 20 285% 


( 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0) 30,0% 
01/10/2001 (0) i 27,5% 
01/06/2001 (0) 2 25,0% 
01/04/2001 (0) 3 22,5% 
01/01/2001 O 4 20,0% 
01/10/2000 ] fe, 15,0% 
01/06/2000 2 le) 10,0% 
01/04/2000 €) le) 7,5% 
01/01/2000 4 el 5,0% 
01/10/1999 5 le) 2,5% 
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52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a.; 


52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A gertRo 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività mese 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nemo i 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 
BOI B02 B03 B04 
BOS B06 B07 B08 
BO9 B10 B11 B12 
B13 B14 B15 B16 
B17 B18 B19 B20 
B21 B22 B23 B24 
B25 B26 B27 B28 
B29 B30 B31 B32 
B33 B34 B35 B36 
B37 B38 B39 B40 
B41 B42 B43 B44 
B45 B46 B47 B48 
B49 B50 B51 B52 
B53 B54 B55 B56 
B57 B58 B59 B60 
B61 B62 B63 B64 
B65 B66 B67 B68 
B69 B70 B71 B72 
B73 B74 B75 B76 
B77 B78 B79 B80 
Attività itinerante 
B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 
B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83 Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 
B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 
B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
B86 Spese di occupazione del posteggio ‘000 
pagina ] 


— 329 — 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


Serie generale - n. 99 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3C 


LIRE 


QUADRO D 


Elementi 


“ar 
ell'attività 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Modalità di acquisto 


Percentuale sugli acquisti 


DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso n 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
DO5 Vendite con emissione di fattura ‘000 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO7 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
D08 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12 Motocarri Portata in quintali 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000. 
F10 Costo per la produzione di servizi 000 
F11 Valore dei beni strumentali ‘000. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi ‘000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
LL, adeguamento da studi di settore 000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
ie annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
PS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 


pagina 2 


— 330 — 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


po CODICE FISCALE 


Studi di settore 


Serie generale - n. 99 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3C 


LIRE 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


X01 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


-000 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


-000 


Z01 


Lavoro interinale/distacco ER; 
Dipendenti a tempo pieno 


Numero giornate Numero giornate 
Personale utilizzato Personale distaccato 
dall'impresa distaccataria presso altre imprese 


Z02 di cui dirigenti 


Z03 di cui quadri 


Z04 di cui impiegati 


Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 


Dipendenti a tempo parziale 


Z08 


Apprendisti 


Z09 


Assunti con contratto a termine 


Z10 


Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi 


-000 


Z11 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 


-000 


Z12 


Personale distaccato presso altre imprese 
Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria 


-000 


Z13 


Altri dati 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


-000 


Z14 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


-000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a.; 


52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A poli 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività oca 

AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Nono i 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 

A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 

A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BO1 B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B09 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83. Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio 00 
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QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
pio a D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
D0O5 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO7 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
DO8 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12 Motocarri Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ida adeguamento da studi di settore ,00. ,00. 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
iS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F]9 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘00 
F21 VA sulle operazioni di intrattenimento 00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 


pagina 2 


— 333 — 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


UNICO dai 
2002 ULIl 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3C 


EURO 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell'applicazione 

degli studi di settore 


QUADRO Z Numero giorete Numero giornate 
; . 9 9 e i Pe ili Pe Î 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco rnrrao. Crealo a 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00. 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00. 
Z14 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM03D va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
le quella di “Commercio al dettaglio ambu- 
lante a posteggio fisso di calzature e pellet- 
ferie” — 52.62.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi e ai 
compensi minimi di riferimento, derivanti dal- 
l'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agen- 
zia delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie gene- 
rale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei lo- 
ro confronti l'accertamento in base agli stu- 
di di settore, sono tenuti a compilare il pre- 
sente modello, ad eccezione dei dati conta- 
bili richiesti nel quadro F. | dati comunicati 
saranno utilizzati per valutare se le caratteri 
stiche strutturali dell'impresa sono coerenti 
con i ricavi dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di a 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 


traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 
Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizio- 
ni illustrate con riferimento agli studi di setto 
re in vigore antecedentemente al 1° gen- 
naio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
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ti approvati gli studi di settore contraddistin- 


ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOITA; SG61B; SG6IC; SG6O1D; 
SGOTE; SGO61F: SG61G; SGOIH; 
SG68U;  SG69A;  SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU; — SGZ1U; 
SG72A;  SG728B; SMO3A;  SMO03B; 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
U, SMI8A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non "soggette" a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
‘ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 


a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma |, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili ak 
a trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
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nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. | modelli per la comunicazio- 
ne dei dati relativi alle attività del commercio 
al dettaglio ambulante non prevedono l'indi- 
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cazione, in alto a destra, del numero progres- 
sivo dell'unità di vendita, poiché tali attività 
vengono svolte in posteggi mobili o fissi. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
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— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del- 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 

sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sol 

anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
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dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI ALL’AT- 
TIVITÀ DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi o 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
per esercitare l'attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 
(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 
l’attività di vendita). | posteggi possono esse- 
re situati nello stesso comune o in comuni di- 
versi, e vanno indicati indipendentemente 
dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 
Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 
sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 
dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 
— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio; 
— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 
— nella terza colonna, la superficie complessi- 
va, espressa in metri quadrati, del posteggio 
(suolo pubblico) assegnato in concessione; 
— nella quarta colonna, con riferimento all'an- 
no 2001, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 
attività di commercio ambulante itinerante [au- 
torizzazione di cui all'art. 1, comma 2, lettera 
c), della legge 28 marzo 1991, n. 112]. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz- 
zando il codice 1 per la forma itinerante e il 
codice 2 se il contribuente svolge l’attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall’amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei 
rotativi, i quali ruotano con cadenza giorna- 
liera sulle soste assegnate seguendo una 
turnazione stabilita; 

— nel rigo B82, se l'attività viene svolta nel 
l'ambito di fiere e sagre, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l’attività di vendita in 

mercati periodici su aree appositamente de- 
stinate, nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B84, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l'attività di vendita su 
sedi improprie, comprese quelle dei mercati 

periodici, nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo B85, il numero complessivo dei gior- 

ni in cui si è preso parte a fiere e/o sagre, 

nel corso dell'anno 2001; 
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— nel rigo B86, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione del posteggio (TO- 
SAP canone di concessione, canone rico- 
gnitorio). Si precisa che non devono essere 
indicati i tributi pagati per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento del 
l'attività. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto del 
le merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo DOS, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi utiliz: 
zati come magazzino e/o deposito della 
merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D07, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, degli automarket attrezzati di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2001. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2001. | dati relativi ad eventuali auto- 
market attrezzati non devono essere indicati 
nella presente sezione bensì nell'apposito ri- 
go D07 (“Altri elementi dell'attività”). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DO8, il numero di autovetture; 

— nei righi da DO9 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente, nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

I veicoli da indicare nei righi da D08 a D10 

sono, rispettivamente, quelli di cui alle lettere 

a), c) e d), dell'articolo 54, comma 1, del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

(Codice della strada), mentre nei righi D11 

e D12 vanno indicati, rispettivamente, i vei- 

coli di cui alle lettere c) e dì, dell'articolo 53, 

comma 1, del citato decreto legislativo. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 
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2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del 

‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle 

asse di concessione governativa, alla tassa 

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in 
genere, alle imposte e tasse non direttamente 
correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 

ne, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
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commercio e dai titolari di licenza per l'eser 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche; le spese per i pedaggi autostradali 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi. Devono essere incluse 
nel rigo in oggetto anche le spese sostenute 
per prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l’anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i 
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costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 


ri dal territorio c 
pendenti e dai 


comunale dai lavoratori di- 
itolari di rapporti di colla- 


borazione coordinata e continuativa nel ri- 


spetto dei limiti 


stabiliti dall'art. 62, com- 


ma lHer, del TU 


R. 


ell'ipotesi di imposta sul va 


per la dispensa degli adem 


ore aggiunto to- 


almente indetraibile per effetto dell'opzione 


pimenti prevista 


per le operazioni esenti da 


‘art. 36-bis del 


D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
eri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 
o relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
erminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 


sl 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
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che non vanno computate nel valore da in- 

serire nel rigo in esame le spese indicate al 

rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 

io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
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venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell’aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relati 
vi ad aggi e ricavi fissi" qualora il contri 
buente sia in grado di individuare tutti i costi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi e di compilare il presente 
modello escludendo tali costi da quelli indi 
cati nei precedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef- 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
fi considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
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— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, in- 
atti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali la Commissione di esperti che 
ha validato gli studi di settore ha introdotto un 
correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
‘eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili conside 
rate in misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il contrad- 
dittorio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
to che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio: l'ammontare complessivo del valore de- 
gli autoveicoli e l'ammontare complessivo 
del costo dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 


quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu 

zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 

ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 

dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 

50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri- 

go F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo di. lire 

70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor- 

do della riduzione spettante a seguito dell'ap- 

plicazione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, nel 
la terza colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese. Al riguardo, 
si precisa che tale rigo va compilato solo se 
nel quadro A del presente modello “Persona 
le addetto all'attività”, è stato richiesto esclu- 
sivamente il numero totale delle giornate re- 
tribuite riferibili al complesso dei lavoratori di- 
pendenti (senza distinzione di qualifica) che 
svolgono attività a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativo 
mente al personale utilizzato ai sensi della 

egge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 

mero complessivo di giornate retribuite rela- 

ivamente al personale utilizzato dall'impre- 
sa distaccataria, nella terza colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
ivamente al personale distaccato presso al 
re imprese. Al riguardo, si precisa che i da- 

i richiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 

quadro A del presente modello “Personale 

addetto all'attività”, è stato richiesto il nume- 


8 


= 


ro delle giornate retribuite distintamente per 
ciascuna qualifica individuata. In tale ipote- 
si, non deve essere compilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, nella prima co- 
lonna, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della leg- 
ge 24 giugno 1997, n. 196 [lavoratori “tem- 
poranei”), nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativamen- 
te al personale utilizzato dall'impresa distac- 
cataria, nella terza colonna, il numero com- 

plessivo di giornate retribuite relativamente al 

personale distaccato presso altre imprese; 

nel rigo Z08, con riferimento agli apprendi- 

i, nella seconda colonna, il numero com- 

plessivo di giornate retribuite relativamente 

al personale utilizzato dall'impresa distac- 
cataria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti con 
contratto a termine, nella prima colonna, il 
numero di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997, n. 196 (lavoratori “tempora 
nei”), nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distaccata 
ria, nella terza colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al per- 
sonale distaccato presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti 
lizzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
tate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
ta a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
E Dan) 


6 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 


risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Triil2 9 trimestri 
[l14=3) (14-9) 
aa * 


= 15% 


% app = 30% x 
2 
la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 


(20-00) (20-2) 
0-0), 20-24), 


| 
20 - 20 285% 


| 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 (0) 0) 30,0% 
01/10/2001 (0) L 27,5% 
01/06/2001 #) 2 25,0% 
01/04/2001 (0) 3 22,5% 
01/01/2001 | 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 le) 10,0% 
01/04/2000 3 le) 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 5 le) 2,5% 


— 344 — 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3D 


LIRE 


52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie 


QUADRO A EI 
DRS A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto ; ; 3 
1A A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività E E2EE 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Maro lavoro prestato 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa ” 

A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 

A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BO1 B02 B03 B04 

BOS B06 B07 B08 

BO9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 

Attività itinerante 

B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 

B83 Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio ‘000 
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QUADRO D 


Elementi 


sa 
ell'attività 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso n 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
DO5 Vendite con emissione di fattura ‘000 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO7 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
DO8 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12 Motocarri Portata in quintali 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000) 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000. 
F10 Costo per la produzione di servizi 000 
F11 Valore dei beni strumentali ‘000. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13. Spese per acquisti di servizi ‘000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
LL, adeguamento da studi di settore 000 000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
RIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
PS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
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QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


X01 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


-000 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


-000 


Z01 


Lavoro interinale/distacco Lr merindl 
Dipendenti a tempo pieno 


Numero giornate Numero giornate 
Personale utilizzato Personale distaccato 
dall'impresa distaccataria presso altre imprese 


Z02 di cui dirigenti 


Z03 di cui quadri 


Z04 di cui impiegati 


Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 


Dipendenti a tempo parziale 


Z08 


Apprendisti 


Z09 


Assunti con contratto a termine 


Z10 


Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi 


-000 


Z11 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 


-000 


Z12 


Personale distaccato presso altre imprese 
Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria 


-000 


Z13 


Altri dati 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
P p PER! 


-000 


Z14 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


-000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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QUADRO A gatti» 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto . A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività # 
A03 Apprendisti 


AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
p pi pi 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BOI B02 B03 B04 

B05 B06 BO7 B08 

BO9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83. Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio 00 
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QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
pula E D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività = FRITTE 
D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DO4 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
D0O5 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO07 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
DO8 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12 Motocarri Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ida adeguamento da studi di settore ,00. ,00. 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
BIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
iS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili 00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell'applicazione 

degli studi di settore 


QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
» ; P G > i Pe ili Pe Î 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco svmero giemale: Cesto ne 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO4U 


Studi di settore 


l. 


GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SMOAU va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2001 ed è così composto: 


quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B - Unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 
quadro F - Elementi contabili; 
quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore sono stati predisposti in 
due versioni grafiche: 


— in 
zeri finali); 


ire (di colore verde con prestampati tre 


— in euro (di colore azzurro con prestampati 


due zeri dopo la virgola]. 


Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 
sione grafica scelta per la compilazione del 
la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 


Ta 


N 


W 


i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 


. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 


nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 


. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 


nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


ATTENZIONE 
Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 


e 


deve essere inviato in via telematica unita- 


mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il pr 


esente modello può essere utilizzato dai 


soggetti che svolgono come attività prevalen- 


leg 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 


qua 


ricavi conseguiti nel 200 


Si p 


tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 


vella di “Farmacie” - 52.31.0. 


le è derivato il maggiore ammontare dei 


recisa che l'indicazione del codice di at 


Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 


ma, 


del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 


zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 


tore 


e nel relativo quadro per la determina- 


zione del reddito di impresa e/o di lavoro 


autonomo (RE, RF, RG}. 


Il m 


odello può essere, altresì, utilizzato dai 


soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 


no 
nen 
stud 


enuto annotazione separata dei compo 
i rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
i di settore. 


Lo svolgimento di una attività stagionale o per 


par 


e di anno nel corso di periodi di imposta 


di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 


di d 
Il m 
con 


i settore. 
odello deve essere utilizzato anche dai 
ribuenti che si avvalgono del regime fi- 


sca 


e delle attività marginali di cui all'art. 14, 


della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 


ritto 
age 
del 


nuti 


ad accedere o a permanere nel regime 
volato va verificato confrontando i ricavi 
contribuente con quelli normalizzati, otte- 
applicando ai ricavi e ai compensi mini- 


mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 


deg 


li studi di settore, le riduzioni stabilite dal 


provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen- 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 


zia 


delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 


ad 
qua 
per 


eccezione dei dati contabili richiesti nel 
dro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
valutare se le caratteristiche strutturali del 


l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


In p 
le ci 


resenza delle cause di esclusione e del- 
ause di inapplicabilità elencate nei suc- 


cessivi paragrafi non è invece necessario 


] 
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compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari"). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del- 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzio- 
ne dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 


traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
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ti approvati gli studi di settore contraddistin- 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOIA; SG61B; SG6IC; SG6ID; 
SGOTE; SG61F, SG6IG; SG61H; 
SG68U;  SG69A;  SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E. SG7ZOU;  SG71U; 
SG72A; SG72B; SM03A;  SM03B; 
SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. l'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software GE.RI.CO.,, 
l'applicazione degli studi di settore all'insie- 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenuta an- 
notazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
la lettera “F". Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
tracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino) 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set 
tore che svolgono l'attività con analoghe 
caratteristiche. 
AI riguardo si ricorda che, in conformità al 
parere espresso dalla Commissione degli 
esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 


le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l’e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2001; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog 
getti di cui all'articolo 32, comma |, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili ak 
a trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 


=. 


— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta- 
mente attestate le seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale, il numero progressivo dell'u- 
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nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 200]; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 


contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
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vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


lel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve l'unità locale e gli spazi che, a qualsiasi tito- 
o, vengono utilizzati per l'esercizio dell'attività 
di vendita. Per individuare l'unità locale e gli 
spazi da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2001. La superficie dell'unità locale deve esse- 
re quella effettiva, indipendentemente da quan- 
o risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, ai fini dell'applicazione del 

o studio di settore in esame, la circostanza che 

alune farmacie siano dotate di un dispensario 

o di una succursale non rende configurabile l'i 

potesi di esercizio dell'attività in più unità. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario 
ha iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B06, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B08, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei soli spazi destinati alla ven- 
dita a libero servizio, di cui al rigo BO7Z. Al 
riguardo, si precisa, che per vendita a libe- 
ro servizio s'intende quella che non preve- 
de l'assistenza diretta al cliente del perso- 
nale addetto o a selfservice; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 
rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte]; 


e) 
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— nel rigo B13, l'anno in cui è stato effettuato 
‘ultimo rinnovo degli arredi indipendente- 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
ura nel corso del 2001; 

— nel rigo B15, l'orario settimanale di apertu- 
ra, in considerazione della normativa re- 
gionale vigente nel territorio in cui è ubica- 
a la farmacia, riportando nell'apposita ca- 
sella il codice 1, nei casi in cui lo stesso è 
inferiore o pari alle 40 ore; il codice 2, se 
è superiore alle 40 ore. Al riguardo, si pre- 
cisa, che nel computo dell'orario settimana- 
le di apertura della farmacia non va tenuto 
conto del servizio prestato per turno; 

nel rigo B16, barrando l'apposita casella 
se la farmacia attua esclusivamente il servi 
zio notturno. Al riguardo, si precisa, che 
non rientrano nella fattispecie le farmacie 
che sono aperte di notte unicamente per il 
servizio di turno; 

nel rigo B17, la localizzazione della farma 
cia, utilizzando il codice 1, se trattasi di eser- 
cizio autonomo non inserito in altre strutture 
commerciali; il codice 2, se trattasi di eser- 
cizio inserito in centro commerciale al detta- 
glio; il codice 3, se trattasi di esercizio ubi- 
cato all'interno di stazioni tramviarie, metro- 
politane, ferroviarie, di porti ed aeroporti; 
nel rigo B18, se l'esercizio è ubicato nelle 
vicinanze di ospedali, ASL, ambulatori, 
barrando l'apposita casella; 


Dispensario/succursale 


— nel rigo B19, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni / profili professionali 


— nel rigo DO1, in riferimento alla figura di Di- 
rettore di farmacia non titolare, il codice 1, 
nel caso di rapporto di lavoro dipendente; 
il codice 2, nel caso di collaboratore del- 
l'impresa familiare o coniuge dell'azienda 
coniugale, di associato in partecipazione 
che apporta lavoro prevalentemente nel 
l'impresa, di collaboratore coordinato e 
continuativo che presta attività prevalente 
mente nell'impresa; il codice 3, nel caso di 
socio con occupazione prevalente nell'im- 
presa o amministratore non socio; il codice 


4, nel caso di rapporto diverso da quelli di 

cui ai sopraindicati punti 1, 2 e 3; 

nel rigo D02, nel primo campo, il numero 

dei farmacisti con rapporto di lavoro dipen- 

dente e, nel secondo campo, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite desumibile 
dai modelli DM10 relativi al 2001, se trat 
tasi di lavoratori dipendenti che svolgono at 
tività a tempo pieno; oppure il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite dei lavora- 
tori dipendenti che svolgono attività a tempo 
parziale, determinato moltiplicando per sei 

il numero delle settimane indicate nel punto 

13 della parte C, sezione 1 della “comuni 

cazione dati certificazioni lavoro dipenden- 

te, assimilati ed assistenza fiscale” del mo- 
dello 770/2002 semplificato; 

— nei righi da D03 a D05, il numero degli 
addetti all'attività dell'impresa per ciascu- 
na delle mansioni o dei profili professio 
nali individuati. Al riguardo, si precisa che 

ra gli addetti all'attività dell'impresa de- 

vono essere compresi, oltre ai lavoratori 
dipendenti, anche coloro che non sono la- 
voratori dipendenti (ad esempio: i sogget 

i con contratto di collaborazione coordi 

nata e continuativa e coloro che effettua 

no prestazioni occasionali). Per l'indivi- 
duazione del numero si devono sommare 
utti gli addetti all'attività dell'impresa, in- 
dipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel cor- 
so dell'anno. Ad esempio, se un farmaci 
sta con rapporto di collaborazione coor- 
dinata e continuativa ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro farmacista con 

rapporto di collaborazione coordinata e 

continuativa per altri cinque mesi, nel rigo 

DO4 andrà indicato il numero due; 

nei righi DO6 e D07, nel primo campo, il 

numero degli addetti all'attività  dell'im- 

presa per ciascuna delle mansioni o dei 
profili professionali individuati e, nel se- 
condo campo, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite desumibile dai mo- 

delli DM10 relativi al 2001, se trattasi di 

lavoratori dipendenti che svolgono attività 

a tempo pieno ovvero il numero comples- 

sivo delle giornate retribuite dei lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo par- 

ziale, determinato moltiplicando per sei il 

numero delle settimane indicate nel punto 

13 della parte C, sezione 1 della “comuni- 

cazione dati certificazioni lavoro dipenden- 

te, assimilati ed assistenza fiscale” del mo- 
dello 770/2002 semplificato. 

AI riguardo, si precisa che tra gli addetti al 

l'attività dell'impresa devono essere compresi, 

oltre ai lavoratori dipendenti, anche coloro 
che non sono lavoratori dipendenti (ad esem- 
pio: i soggetti con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa e coloro che effet 
tuano prestazioni occasionali). Per l'individua- 
zione del numero si devono sommare tutti gli 
addetti all'attività dell'impresa, indipendente 
mente dal periodo di tempo per il quale han- 
no prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto al magazzino ha pre- 
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stato servizio per due mesi ed un altro addet 
to al magazzino per altri cinque mesi, nel rigo 
DO7 andrà indicato il numero due; 


Aree di offerta 


— nei righi da D08 a D18, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi da D19 a D23, barrando una o 
più caselle, la tipologia dei servizi offerti; 


Tipologia di attività 


— nei righi da D24 a D30, per ciascuna ti 

pologia individuata, la classificazione del- 
a farmacia, barrando l'apposita casella. 
Al riguardo, si precisa che rientrano nella ti- 
pologia delle farmacie indicate nei righi 
D24, D26 e D28, quelle previste dalla leg- 
ge 8 marzo 1968, n. 221 e dalla legge 2 
aprile 1968, n. 475; rientrano invece, nel- 
a tipologia delle farmacie pubbliche (rigo 
D30) quelle di proprietà dei Comuni, delle 
Aziende Municipalizzate, delle Aziende 
Speciali, oppure di società miste pubblico 
privato, costituite ai sensi dell'art. 12 della 
legge 8 novembre 1991, n. 362 e del- 
‘art. 12 della Legge 23 dicembre 1992, 
n. 498. 
Al riguardo, si fa presente che, come già 
precisato nella circolare n. 54 dell'Agenzia 
delle Entrate del 13 giugno 2001, ai fini 
della corretta attribuzione al cluster di ap- 
partenenza, le farmacie dotate di dispen- 
sario (o di dispensario o di succursale) de- 
vono fornire l'indicazione barrando sia la 
casella relativa alla tipologia di apparte 
nenza (rigo D24, “farmacia urbana”; 
D26, “farmacia rurale”; 


D28, “farmacia 
rurale sussidiata”) sia la casella relativa al- 
la presenza di dispensario (o di dispensa- 
rio o di succursale). 

Ad esempio, nell'ipotesi di una farmacia 
rurale dotata di dispensario, vanno barra- 


te ambedue le caselle corrispondenti ai ri- 
ghi D26 e D27. 


Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 
del Tuir 


— nei righi da D31 a D36, l'ammontare dei 
ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 
del Tuir, distinti per ciascuna delle modalità 
elencate. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D31, i ricavi derivanti dall'incasso 
del ticket (sia per quanto riguarda la quota 
ricetta che la quota percentuale] e dalla 
vendita di medicinali e di altri prodotti, ad 
esclusione dei ricavi derivanti da emissione 
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di fattura (righi da D34 a D36) e quelli re- 
lativi al rapporto con il SSN (righi D32, 
D33 e D37); 

— nel rigo D32, l'importo delle distinte conta- 
bili riepilogative di competenza dell'anno 
2000, al netto del ticket riscosso (sia per 
quanto riguarda la quota ricetta che la quo- 
ta percentuale) e dello sconto praticato al 
SSN ai sensi dell'art. 1, comma 40, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

— nel rigo D33, l'importo del ticket riscosso 
sia per quanto riguarda la quota ricetta che 
la quota percentuale; 

— nel rigo D34, i ricavi conseguiti dalla ven- 
dita di farmaci o prodotti veterinari e per i 
quali è stata emessa fattura; 

— nel rigo D35, i ricavi conseguiti dalla ven- 
dita di farmaci o prodotti relativi all'assi- 
stenza integrativa (nomenclatore) e per i 
quali è stata emessa fattura alla Regione. 
Rientrano ad esempio, in tale rigo, i ricavi 
derivanti dalla vendita di prodotti per l'in- 
continenza, di siringhe per diabetici, di pro- 
dotti dietetici, ecc.; 

— nel rigo D36, i ricavi conseguiti dalla ven- 
dita di farmaci o prodotti per quali è sta- 
ta emessa fattura, non rientranti nei pre- 
cedenti righi D34 e D35. Vanno indicati 
in tale rigo, ad esempio, i ricavi derivan- 
ti dalla vendita di farmaci o prodotti de- 
stinati agli armadi farmaceutici di navi, 
fabbriche, ecc.; 


Altri dati 


— nel rigo D37, indicare l'importo dello scon- 
to praticato al SSN ai sensi dell'art. 1, 
comma 40, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, facendo riferimento alle di- 
stinte contabili  riepilogative considerate 
nel rigo D32; 

— nel rigo D38, indicare l'importo (costo di 
acquisto) relativo ai farmaci resi e/o di- 
strutti restituiti all'Ass. Inde, senza tener con- 
to dell'eventuale indennizzo percepito; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D39 a DA42, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro de- 
gli “Elementi contabili”. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D39, la percentuale di acquisti ef 
fettuati direttamente presso le ditte produttrici; 

— nel rigo D40, la percentuale dei soli acqui- 
sti effettuati presso i distributori intermedi di- 
versi da quelli indicati nel rigo D42; 

— nel rigo D41, la percentuale di acquisti di- 
retti di prodotti parafarmaceutici effettuati 
presso le ditte produttrici; 

— nel rigo D42, la percentuale dei soli acquisti 
effettuati presso società o cooperative tra far- 
macisti diversi da quelli indicati nel rigo D40; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D43, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercondo- 
mini” (pluralità di condomini con proprietà 
o consorzi, addebitate per la gestione di 
beni comuni e per la prestazione dei servi- 
zi [custodia dei parcheggi, pulizia di locali 
comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo D44, barrando l'apposita casella, 
nel caso di farmacia privata gestita dagli 
eredi del titolare deceduto. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni relati- 
ve alla misura espressa in metri lineari e in litri 
(righi E01 ed E02), al numero (righi da E03 
ad E12) e alla presenza (rigo E13), dei beni 
strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo alla data del 31 dicembre 2001. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e vo- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
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so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza- 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
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namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 
zione, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 


dei capelli); i costi sos 
materiale elettrico da 
pianti elettrici; i diritti 


enuti per l'acquisto di 
gli installatori di im- 
pagati alla SIAE dai 


gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 


per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali van- 
no considerati i beni esistenti alla data di 
chiusura del periodo d'imposta (31 dicem- 
bre per i soggetti con periodo coincidente 
con l'anno solare). Ne deriva che non si tie- 
ne conto del valore dei beni ceduti, mentre 
va considerato l’intero valore dei beni acqui- 
siti nel corso del periodo d'imposta. Non è, 
pertanto, più consentito l'utilizzo del criterio 
di determinazione del valore dei beni stru- 
mentali ragguagliando il valore di detti beni 
al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
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periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
tutti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
anche a coloro che di fatto non hanno 
fruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
2 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
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torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rappotrti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma lHer, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l’attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 

ni di un legale che ha assistito il contri- 

buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 


sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e po- 
stali, marche assicurative e valori simila- 
ri, indipendentemente dal regime di con- 
tabilità adottato; 
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— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
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attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 


quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l'Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
i che vanno effettuati per determinare l'en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
per lire. 20.000.000, pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
per lire. 50.000.000, pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a eu- 
ro 36.151,98, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell’applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 

la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 
Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 


per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


9 
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Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca- 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica] che svolgono attività 
a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al- 
le qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca- 
o presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [(la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca- 
o presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati 
vamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese; 

nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, i 
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numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
‘impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 
izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 


presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 
— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al- 


l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 

del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di ap- 

prendistato nel corso dell'anno 2001). 


% 
(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
—_ + 
6 6 
2 


| i 


% app = 30% x =20% 


a spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Triil2. 9 trimestri 
(14=3]} {14-99} 
RT 


% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
[20-0]  [20=2] 
O DA 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0) 0 30,0% 
01/10/2001 0) ] 27,5% 
01/06/2001 O) 2 25,0% 
01/04/2001 0) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 
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29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 99 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM04U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


A01 


52.31.0 Farmacie 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO] Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
BO2 Comune 
B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5 Punti cassa Numero 
B0O6 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
B07 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO8 Spazi destinati alla vendita a libero servizio di cui al rigo BO7 Mq 
BO9 Locali destinati a magazzino Mq 
B10 Locali destinati ad uffici Mq 
B11 Locali destinati a laboratorio Mq 
B12 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B13 Annoin cui è stato effettuato l’ultimo rinnovo degli arredi 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Orario settimanale di apertura esclusi i turni (1 = fino a 40 ore; 2 = oltre) 
B16 Servizio notturno (con esclusione del turno) Barrare la casella 
B1I7 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; x 
3 = esercizio ubicato all'interno di stazioni tramviarie metropolitane, ferroviarie, di porti ed aeroporti) 
B18 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, ambulatori Barrare la casella 
Dispensario/succursale 
B19 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B20 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM04U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO D Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
Elementi Direttore di farmacia (non titolare) (1 = con rapporto di lavoro dipendente; 2 = 
Pi p 
specifici collaboratore dell'impresa familiare o coniuge dell'azienda coniugale, Associato in 
dell'atività DO1 Partecipazione che apporta lavoro prevalentemente nell'impresa, Collaboratore 


coordinato e continuativo che presta attività prevalentemente nell'impresa ; 3 = Socio 
con occupazione prevalente nell'impresa o amministratore non socio; 4 = con 
rapporto diverso da quelli di cui ai sopraindicati punti 1), 2) e 3). 


DO2 Farmacisti con rapporto di lavoro dipendente Numero VEERESnRO 
D03 Farmacisti collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Numero 
DO4 Farmacisti con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa Numero 
DO5 Farmacisti associati in partecipazione Numero 
DO6 Impiegato di concetto Ronos Numero giornate 
D07 Addetti al magazzino Rome Numero giornate 
Aree di offerta o 
DO8 Prodotti etici % 
DO9 Prodotti OTC farmaci da automedicazione % 
DIO Prodotti cosmetici e di profumeria * 
DI11 Prodotti parafarmaceutici % 
D12 Prodotti veterinari % 
D13 Prodotti omeopatici i 
D14 Prodotti galenici % 
D15 Prodotti dietetici % 
D16 Fitofarmaci sa 
D17 Articoli per l'infanzia % 
D18 Articoli sanitari % 
TOT = 100% 
Altri servizi offerti 
D19 Servizio di misurazione della pressione sanguigna Barrare la casella 
D20 Test diagnostici di prima istanza (autoanalisi) Barrare la casella 
D21 Servizio di prenotazione esami Barrare la casella 
D22 Servizio di noleggio strumenti e apparecchi medicali Barrare la casella 
D23 Produzioni di laboratorio Barrare la casella 
Tipologia di attività 
D24 Farmacia urbana Barrare la casella 
D25 dotata di dispensario o succursale (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D26 Farmacia rurale Barrare la casella 
D27 dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D28 Farmacia rurale sussidiata Barrare la casella 
D29 dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D30 Farmacia pubblica Barrare la casella 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
D31 Cassetto ‘000 
D32 Importo distinte contabili riepilogative al netto del ticket e dello sconto praticato al SSN .000 
D33 Importo del ticket (quota di partecipazione alla spesa farmaceutica, sia quota ricetta, 
sia quota percentuale) ‘000 
D34 Veterinaria (fatture) .000 
D35 Nomenclatore (fatture) .000 
D36 Altre fatture -000 
Altri dati 
D37 Sconto praticato al SSN .000 
D38 Prodotti distrutti / farmaci restituiti allAss. Inde ‘000 
(segue) 
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29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM04U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Modalità di acquisto aelcalo 
i D39 Acquisto diretto dal produttore % 
ell’attività D40 Acquisto tramite grossisti % 
DA41 Acquisto diretto del parafarmaco dal produttore % 
DA42 Società o cooperative di farmacisti % 
Altri elementi specifici 
D43 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni 000 
DA44 Comunioni ereditarie Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Scaffalie stigliature Metri lineari 
Beni strumentali E02 Sistemi di refrigerazione Litri 
E03 Apparecchi per la misurazione automatica della pressione, della vista e per test diagnostici di prima istanza Numero 
E04 Personal computer Numero 
EO5  Server(unità centrali) Numero 
E06 Video terminali Numero 
E07 Apparecchi per aerosol, ecc. Numero 
E08 Bombole di ossigeno Numero 
E09 Sistema automatico per l'elaborazione di sistemi dietetici Numero 
E1O Bilancia pesa neonati Numero 
E11 Distributori automatici Numero 
E12. Bilancia elettronica Numero 
E13 Attrezzature per la realizzazione di preparazioni galeniche magistrali Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali ‘000. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi ‘000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
EI4 adeguamento da studi di settore 000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Ris annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
ne di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ‘000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO4U 


NUMERO PROGRESSIVO 

LIRE UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ‘000 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
ni ni di d i Î Pi tilizzato Pi iste 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco emorazo. da Reims) 


ZO1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ‘000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 99 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM04U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


A01 


52.31.0 Farmacie 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
p pi pi 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
partecip PP: p pi 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO] Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
BO2 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Punti cassa Numero 
BO6 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
B07 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B0O8 Spazi destinati alla vendita a libero servizio di cui al rigo BO7 Mq 
B0O9 Locali destinati a magazzino Mq 
BIO Locali destinati ad uffici Mq 
B11 Locali destinati a laboratorio Mq 
B12 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B13 Annoin cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Orario settimanale di apertura esclusi i turni (1 = fino a 40 ore; 2 = oltre) 
B16 Servizio notturno (con esclusione del turno) Barrare la casella 
B17 Localizzazione (1= guicnomo; 2 = esercizio inserito in conto commerciale al dettaglio; : 
3 = esercizio ubicato all'interno di stazioni tramviarie metropolitane, ferroviarie, di porti ed aeroporti) 
B18 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, ambulatori Barrare la casella 
Dispensario/succursale 
B19 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B20 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
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UNICO usi 
2002 LJII/I(J}]} DOS 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM04U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
Elementi Direttore di farmacia (non titolare) (1 = con rapporto di lavoro dipendente; 2 = 
specifici collaboratore dell'impresa familiare o coniuge dell'azienda coniugale, Associato in 
dell itività DO1 Partecipazione che apporta lavoro prevalentemente nell'impresa, Collaboratore 
(ell attività coordinato e continuativo che presta attività prevalentemente nell'impresa ; 3 = Socio 


con occupazione prevalente nell'impresa o amministratore non socio; 4 = con 
rapporto diverso da quelli di cui ai sopraindicati punti 1), 2) e 3). 


DO2 Farmacisti con rapporto di lavoro dipendente Numero SECRCSNES 
D03 Farmacisti collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Numero 
DO4 Farmacisti con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa Numero 
DO5 Farmacisti associati in partecipazione Numero 
D06 Impiegato di concetto fe Numero giornate 
D07 Addetti al magazzino Nes Numero giornate 
Aree di offerta ra 
DO8 Prodotti etici % 
DO9 Prodotti OTC farmaci da automedicazione % 
DIO Prodotti cosmetici e di profumeria % 
D11 Prodotti parafarmaceutici % 
D12 Prodotti veterinari % 
D13 Prodotti omeopatici * 
DI14 Prodotti galenici % 
D15 Prodotti dietetici % 
D16 Fitofarmaci % 
D17 Articoli per l'infanzia % 
D18 Articoli sanitari % 
TOT = 100% 
Altri servizi offerti 
D19 Servizio di misurazione della pressione sanguigna Barrare la casella 
D20 Test diagnostici di prima istanza (autoanalisi) Barrare la casella 
D21 Servizio di prenotazione esami Barrare la casella 
D22 Servizio di noleggio strumenti e apparecchi medicali Barrare la casella 
D23 Produzioni di laboratorio Barrare la casella 
Tipologia di attività 
D24 Farmacia urbana Barrare la casella 
D25 dotata di dispensario o succursale (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D26 Farmacia rurale Barrare la casella 
D27 dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D28 Farmacia rurale sussidiata Barrare la casella 
D29 dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D30 Farmacia pubblica Barrare la casella 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
D31 Cassetto 00 
D32 Importo distinte contabili riepilogative al netto del ticket e dello sconto praticato al SSN ,00 


Importo del ticket (quota di partecipazione alla spesa farmaceutica, sia quota ricetta, 


DIS sia quota percentuale) 00 

D34 Veterinaria (fatture) 00 

D35 Nomenclatore (fatture) ,00 

D36 Altre fatture ,00 
Altri dati 

D37 Sconto praticato al SSN ,00 

D38 Prodotti distrutti / farmaci restituiti all’Ass. Inde 00 


(segue) 
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UNICO sui 
2002 LJ/I/IKJ{]| pn 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM04U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Modalità di acquisto Raliocpiei 
sia s D39 Acquisto diretto dal produttore % 
ell'attività D40 Acquisto tramite grossisti % 
DA41 Acquisto diretto del parafarmaco dal produttore % 
DA42 Società o cooperative di farmacisti % 
Altri elementi specifici 
DA43 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
DA44 Comunioni ereditarie Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Scaffalie stigliature Metri lineari 
Beni strumentali E02. Sistemi di refrigerazione Litri 
E03 Apparecchi per la misurazione automatica della pressione, della vista e per test diagnostici di prima istanza Numero 
E04 Personal computer Numero 
EO5  Server(unità centrali) Numero 
E06 Video terminali Numero 
E07 Apparecchi per aerosol, ecc. Numero 
E08 Bombole di ossigeno Numero 
E09 Sistema automatico per l'elaborazione di sistemi dietetici Numero 
E1O Bilancia pesa neonati Numero 
E11 Distributori automatici Numero 
E12. Bilancia elettronica Numero 
E13 Attrezzature per la realizzazione di preparazioni galeniche magistrali Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FL adeguamento da studi di settore ,00, ,00. 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Ele. di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO cu 
2002 UIL] 


Studi di settore 


Serie generale - n. 99 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO4U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


X01 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


,00 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


,00 


Z01 


Lavoro interinale/distacco in 
Dipendenti a tempo pieno 


Numero giornate Numero giornate 
Personale utilizzato Personale distaccato 
dall'impresa distaccataria presso altre imprese 


Z02 di cui dirigenti 


Z03 di cui quadri 


Z04 di cui impiegati 


Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 


Dipendenti a tempo parziale 


Z08 


Apprendisti 


Z09 


Assunti con contratto a termine 


Z10 


Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi 


,00 


Z11 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 


,00 


Z12 


Personale distaccato presso altre imprese 
Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria 


,00 


Z13 


Altri dati 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


,00 


Z14 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


,00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMOSA va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all’atti- 

vità di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 

dall'applicazione di disposizioni tributa- 

rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di confezioni per 
adulti” — 52.42.1; 

“Commercio al dettaglio di confezioni per 
bambini e neonati” — 52.42.2; 
“Commercio al dettaglio di biancheria per- 
sonale, maglieria, camicie” — 52.42.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen- 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
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utilizzati per valutare se le caratteristiche strut- 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 

miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della li 
quidazione è considerato periodo di ces- 
sazione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi 
di settore la modifica in corso d'anno del- 
l'attività esercitata. E’ il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad apri 
le ha svolto l’attività di commerciante e 
da maggio in poi quella di artigiano. 
Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'at- 
tività esercitata qualora le due attività 
(quella cessata e quella iniziata) siano 
contraddistinte da codici di attività com- 
presi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a_ de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 


verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 
Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizio- 
ni illustrate con riferimento agli studi di setto- 


re in vigore antecedentemente al 1° gen- 
naio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
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ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 


ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOIA; SG61B; SGO6IC;  SGO1D; 
SGOTE; SG61F. SG61G; SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E;. SG7ZOU;  SGZ1U; 
SG7Z2A;  SG72B; SMO3A;  SMO03B; 


Ù 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 


SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B,  SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21f, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
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l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individua 
te nei decreti di approvazione dei singoli 
studi di settore. Le istruzioni per la determi 
nazione del valore delle variabili di tipo 
contabile sono contenute in quelle relative 
alla compilazione del quadro “Elementi con- 
tabili” i cui righi, in analogia con i campi 
del prodotto informatico GE.RI.CO., sono 
individuati dalla lettera “F". Nelle istruzioni 
per la compilazione del presente modello è 
definito il valore da attribuire alle variabili di 
carattere extracontabile. 
| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 


nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti doall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
anze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risut 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
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zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta- 
mente attestate le seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 
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8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 


nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà del 
la giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
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nel rigo in esame andrà riportato 125 ri 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
laboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2001. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti a 
laboratorio per le modifiche e/o gli ade- 
guamenti dei capi di abbigliamento venduti; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo BO9, se nelle vicinanze dell'unità 
locale sono presenti aree adibite a par 
cheggio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B10, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2001; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 

ra riportando nell'apposita casella il codice 

1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 

alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 

le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 

3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3, se viene 

svolta attività stagionale per un periodo 

non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 

o ai nove mesi nell'anno. La casella non va 

compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 

viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 
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— nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in iper- 
mercato; il codice 3, se si tratta di esercizio 
inserito in centro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B14, le spese sostenute per i beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 
nel rigo B15, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo B16, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B17, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca 
e agli spazi destinati ad ufficio; 

— nel rigo B18, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai 
locali e agli spazi adibiti a laboratorio per 
le modifiche e/o gli adeguamenti dei ca- 
pi di abbigliamento venduti. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DO1, se viene effettuato servizio 
di adeguamento e/o modifica dei capi di 
abbigliamento venduti, affidato a terzi 
esterni all'impresa, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo D02, se viene praticata vendita di 
tipo tradizionale, barrando la relativa ca- 
sella. Si precisa che per vendita tradiziona- 
le si intende quella che prevede l'assistenza 
al cliente da parte di personale addetto; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D03 a D06, la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei ca- 
pi di abbigliamento di ciascuna delle ti- 
pologie elencate, con riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D16, i prodotti mer- 
ceologici venduti, barrando una o più ca- 
selle in corrispondenza delle tipologie 
elencate. Si fa presente che è necessario 
specificare se detti prodotti sono per uo- 
mo, per donna o per bambino, utilizzan- 
do le rispettive colonne; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D17 a D21, la fascia qualitativa 
dell'offerta, barrando una o più caselle in 
corrispondenza delle tipologie elencate; 


Altri dati 


— nel rigo D22, barrando l'apposita casel 
la, se la gestione del magazzino merci è 
informatizzata; 

— nel rigo D23, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti a marchio ef 
fettuate per mezzo di “comer” allestiti all'in- 
terno degli esercizi commerciali, con riferi 
mento ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D24, l'ammontare dei ricavi con- 
seguiti con le vendite a stock; 

— nel rigo D25, l'ammontare dei costi sostenu- 
ti per l'acquisto delle merci vendute a stock; 

— nel rigo D26, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D27 a D30, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D31, la percentuale dei ricavi 
conseguiti con le vendite su licenza esclu- 
siva e/o selettiva, con riferimento ai rica- 
vi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D32, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo D33, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D34 a D37, la modalità or- 
ganizzativa che caratterizza l'impresa, 
barrando la corrispondente casella; 


Costi e spese specifici 

— nel rigo D38, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 


quisto, il franchisor o l’affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa; 
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— nel rigo D39, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonchè quel- 
le sostenute per la partecipazione a fiere 
e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 

svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 

cembre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D40, il numero di autovetture; 

— nei righi D41 e DA2, per le due diffe- 
renti tipologie di mezzi di trasporto indi- 
viduate, la portata complessiva degli 
stessi espressa in quintali così come in- 
dicata alla corrispondente voce sul li 
bretto di circolazione. Ovviamente nel 
caso di disponibilità di più mezzi di tra- 
sporto della stessa tipologia, dovrà es- 
sere indicata la somma delle relative por- 
tate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D40 a D42 sono, rispettivamente, quelli 
di cui alle lettere a), c) e dì, dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada). 
Nel rigo D43, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
tegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


Composizione percentuale, secondo l’an- 
no di acquisto, del valore delle rimanenze 
finali relative a merci 


Nei righi da D44 a D49, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l'anno di 
acquisto, del valore delle rimanenze finali 
relative a merci. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMOSA 


Studi di settore 


componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
ive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
ive ai carburanti e ai beni commercializza 
i dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e vo- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
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te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per ‘usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
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sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 


scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i 
costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 62, com- 
ma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
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compresi quelli accessori; i consumi di ener 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, ino 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 
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I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

ell’apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 

io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 


tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
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— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esper 
i che ha validato gli studi di settore ha intro 
dotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica delle imprese interessate. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con 
l’Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro presta- 
to dagli apprendisti" non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di di- 
chiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti per lire 20.000.000, 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 
ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'im- 
presa per lire 50.000.000, pari a euro 
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25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata net 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, nel 
la prima colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al per- 
sonale utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997, n. 196 (lavoratori “tempo- 
ranei”), nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
lativamente al personale distaccato presso 
altre imprese. Si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del pre- 
sente modello “Personale addetto all’atti- 
vità”, è stato richiesto esclusivamente il nu- 
mero totale delle giornate retribuite riferibi- 
li al complesso dei lavoratori dipendenti 
(senza distinzione di qualifica) che svolgo- 
no attività a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al 
le qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 


lativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale utiliz- 
zato dall'impresa distaccataria, nella ter- 
za colonna, il numero complessivo di gior- 
nate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese. Si precisa 
che i dati richiesti in tali righi vanno forniti 
solo se nel quadro A del presente modello 

“Personale addetto all'attività”, è stato ri- 

chiesto il numero delle giornate retribuite 

distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, nella prima 

colonna, il numero di giornate retribuite re- 

lativamente al personale utilizzato ai sensi 

della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 

voratori “temporanei”), nella seconda co- 

lonna, il numero complessivo di giornate 

retribuite relativamente al personale utiliz- 
zato dall'impresa distaccataria, nella ter- 
za colonna, il numero complessivo di gior- 
nate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati 
vamente al personale distaccato presso al 
tre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
"temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
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1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), 
nel primo campo, le spese complessiva- 
mente addebitate dall'impresa fornitrice del 
lavoro e, nel secondo campo, la quota di 
costo rimborsata a titolo di retribuzione e 
contribuzione; 
— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccataria, il costo sostenuto 
dalla distaccante e riaddebitato alla distac- 
cataria; 
— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività 
esercitata. Vanno compresi, ad esempio, i 
compensi corrisposti per prestazioni di la- 
voro autonomo non esercitate abitualmente 
di cui all'art. 81, comma 1, lett. |), del 
TUIR. Si precisa che devono essere inclusi 
i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività 
svolta dall'impresa non direttamente evi- 
denziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, a prescindere dalla durata del 
rapporto di collaborazione e dalla sussi- 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem- 


bre 2001. 


Prodotti merceologici venduti 


Nei righi da Z15 a Z25, indicare la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle tipo- 
logie elencate, con riferimento ai ricavi com- 
plessivi. Si fa presente che è necessario forni- 
re i suddetti dati distinguendo gli articoli per 
uomo, per donna e per bambino. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 
pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla dati 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a LL 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa 
6 6 
2 


} 


% app= 30% x = 20% 


a spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
LL 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
piezal dh, 
14 14 


% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 


20-0) , (20-2) 
20% 20 
2 


| 


% app = 30% x = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 è 0) 30,0% 
01/10/2001 0) ] 27,5% 
01/06/2001 0) è 25,0% 
01/04/2001 0) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] SI 15,0% 
01/06/2000 2 Ò 10,0% 
01/04/2000 3 è 7,5% 
01/01/2000 4 o, 5,0% 
01/10/1999 5 e, 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5A 


NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


A01 


52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 


52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati; 


52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
p p 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali adibiti a laboratorio per le modifiche e l'adeguamento dei capi di abbigliamento venduti Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in ipermercato; 3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ‘000 
B15 Annod'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B16 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B17. Locali destinati ad uffici Mq 
B18. Locali adibiti a laboratorio Mq 
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QUADRO D DO1 Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti, affidato a terzi esterni all'impresa Barrare la casella 
Elementi D02 Tipologia di vendita tradizionale Barrare la casella 
glo * 
RISO Tipologia dell'offerta Rai 
D03 Abbigliamento classico % 
D04 Abbigliamento modale % 
DO5 Abbigliamento sportivo % 
DO6 Abbigliamento casual-jeans % 
Prodotti merceologici venduti Uomo Donna Bambino 
D07 Capi spalla, pantaloni, gonne Barrare la/le caselle 
DO8 Cappelli Barrare la/le caselle 
DO9 Confezioni in pelle Barrare la/le caselle 
DIO Camicie Barrare la/le caselle 
D11 Biancheria intima, costumi da bagno Barrare la/le caselle 
D12 Maglieria Barrare la/le caselle 
D13 Pelletteria e accessori Barrare la/le caselle 
D14 Calzetteria Barrare la/le caselle 
D15 Cravatte Barrare la/le caselle 
D16 Calzature Barrare la/le caselle 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D17 Alta moda Barrare la casella 
D18 Fine Barrare la casella 
D19  Medio-fine Barrare la casella 
D20 Media Barrare la casella 
D21 Economica Barrare la casella 
Altri dati 
D22 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D23 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a marchio tramite corner % 
D24 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite a stock .000 
D25 Costi sostenuti per l'acquisto delle merci vendute a stock .000 
D26 Vendite con emissione di fattura .000 


DAS a; Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D27 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D28 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D29 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D30 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 

Modalità di vendita 
D31 Ricavi derivanti dalla vendita su licenza esclusiva e/o selettiva % 
D32 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione .000 
D33  Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali .000 

Modalità organizzativa 
D34 In proprio Barrare la casella 
D35 Associato a gruppo di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising Barrare la casella 
D37 Affiliato Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D38 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
n . D39. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 
ell'attività 
Mezzi di trasporto 
D40 Autovetture Numero 
D41 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D42 Autocarri Portata in quintali 
D43 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
D44 Merci acquistate nell'anno di imposta % 
D45 Merci acquistate nell'anno precedente ® 
D46 Merci acquistate due anni prima % 
D47 Merci acquistate tre anni prima % 
DA48 Merci acquistate quattro anni prima % 
D49 Merci acquistate cinque o più anni prima % 
TOT = 100% 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 000 
F03  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000. 
F11 Valore dei beni strumentali ‘000. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13. Spese per acquisti di servizi 000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
GR annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
iS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili 000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 000 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
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QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
n . PI di e ; Pa ili Pe î 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco Emerazo, Ca O 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 

Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 

Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ‘000 


Percentuale sui ricavi 


Prodotti merceologici venduti Uomo RES Sambne 
Z15 Capi spalla, pantaloni, gonne % % % 
Z16 Cappelli % % % 
Z17 Confezioniin pelle % % % 
Z18 Camicie % È % 
Z19 Biancheria intima, costumi da bagno % % % 
Z20 Maglieria % % % 
Z21 Pelletteria e accessori % % % 
Z22 Calzetteria % % % 
Z23 Cravatte % w % 
Z24. Calzature % % % 
Z25 Altri prodotti % % 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5A 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 


52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati; 


52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
giornate retribuite 


A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nome i 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B0O2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali adibiti a laboratorio per le modifiche e l'adeguamento dei capi di abbigliamento venduti Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orariodi apertura (1=fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in ipermercato; 3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B15 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B16 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B17_ Locali destinati ad uffici Mq 
B18. Locali adibiti a laboratorio Mq 


pagina 1 


— 386 — 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


UNICO ui 
2002 L}1JI/I{I}]| ps 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO5A EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO D DO1 Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti, affidato a terzi esterni all'impresa Barrare la casella 
Elementi D02. Tipologia di vendita tradizionale Barrare la casella 
nata Li 
ibi Tipologia dell'offerta ei 
D03 Abbigliamento classico % 
D04 Abbigliamento modale % 
D05 Abbigliamento sportivo % 
D06 Abbigliamento casual-jeans % 
Prodotti merceologici venduti Uomo Donna Bambino 
D07 Capi spalla, pantaloni, gonne Barrare la/le caselle 
DO8 Cappelli Barrare la/le caselle 
DO9 Confezioni in pelle Barrare la/le caselle 
DIO Camicie Barrare la/le caselle 
D11 Biancheria intima, costumi da bagno Barrare la/le caselle 
D12 Maglieria Barrare la/le caselle 
D13 Pelletteria e accessori Barrare la/le caselle 
D14 Calzetteria Barrare la/le caselle 
D15 Cravatte Barrare la/Ie caselle 
D16 Calzature Barrare la/le caselle 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D17 Alta moda Barrare la casella 
D18 Fine Barrare la casella 
D19 Medio-fine Barrare la casella 
D20 Media Barrare la casella 
D21 Economica Barrare la casella 
Altri dati 
D22 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D23 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a marchio tramite corner % 
D24 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite a stock ,00 
D25 Costi sostenuti per l'acquisto delle merci vendute a stock ,00 
D26 Vendite con emissione di fattura 00 


pih g Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D27 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D28 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D29 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D30 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 

Modalità di vendita 
D31 Ricavi derivanti dalla vendita su licenza esclusiva e/o selettiva % 
D32 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 
D33  Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00. 

Modalità organizzativa 
D34 In proprio Barrare la casella 
D35 Associato a gruppo di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising Barrare la casella 
D37 Affiliato Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO “a 
2002 LJ/I(IKJ{]| pn 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5A 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D38 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
ur . D39. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
ell'attività ; 
Mezzi di trasporto 
D40 Autovetture Numero 
D41 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D42 Autocarri Portata in quintali 
DA43 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00. 
Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
DA44 Merci acquistate nell'anno di imposta % 
D45 Merci acquistate nell'anno precedente % 
D46 Merci acquistate due anni prima % 
D47 Merci acquistate tre anni prima % 
DA48 Merci acquistate quattro anni prima % 
D49 Merci acquistate cinque o più anni prima % 
TOT = 100% 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
e adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
na annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
DIS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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UNICO ui 
2002 LJJI(I(I}]| ps 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5A EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO Z Mumero giornate Numero giornate 
* î È e e ; Pa ili Pe î 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco eero. a Dima 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) 00 di cui oneri retributivi e contributivi 00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 

Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 00 

Percentuale sui ricavi 

Prodotti merceologici venduti Uomo ge fanne 
Z15 Capispalla, pantaloni, gonne % % % 
Z16 Cappelli % % % 
Z17 Confezioni in pelle % % % 
Z18 Camicie % Ù % 
Z19 Biancheria intima, costumi da bagno % % % 
Z20 Maglieria % % % 
Z21 Pelletteria e accessori % % % 
Z22 Calzetteria % % % 
723 Cravatte % È % 
Z24. Calzature % % % 
Z25 Altri prodotti % È % 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SMO5B 


52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 
52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellami; 
52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO5B va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 
composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all’atti- 
vità di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 

dall'applicazione di disposizioni tributa- 

rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di cappelli, om- 
brelli, guanti e cravatte” — 52.42.6; 
“Commercio al dettaglio di calzature e ac- 
cessori, pellami” — 52.43.1; 

“Commercio al dettaglio di articoli di pellet- 
teria e da viaggio” —- 52.43.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. È sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen- 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
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utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del- 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 


sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
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ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SG6TA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SG61F, SG61G; SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7OU;  SG71U; 
SG72A;  SG72B; SMO3A; SMO03B; 


Ù 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 

SM18A, SMI9U, SM21A 

SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21Ff, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


Ù 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
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ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
la lettera “F". Nelle istruzioni per la compila- 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
tracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 


professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano 
l'eventuale accertamento sulla base delle 
risultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2001; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
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devono verificare che gli elementi contabili 

ed extracontabili comunicati all'Amministra- 

zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica- 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l’asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO5B 


Studi di settore 


* l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2001. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
0 a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 

indicato il numero delle giornate retribuite a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 

dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 

tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 

computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 


— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
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me andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2001. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per le modifiche e/o gli 
adeguamenti dei capi di abbigliamento 
venduti; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo BO9, se nelle vicinanze dell'unità 
locale sono presenti aree adibite a par 
cheggio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B10, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2001; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
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— nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in iper- 
mercato; il codice 3, se si tratta di esercizio 
inserito in centro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B14, le spese sostenute per i beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 
nel rigo B15, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo B16, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B17, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca 
e agli spazi destinati ad ufficio; 

— nel rigo B18, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai 
locali e agli spazi adibiti a laboratorio per 
le modifiche e/o gli adeguamenti dei ca- 
pi di abbigliamento venduti. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
tive su alcuni aspetti che caratterizzano le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DO], se viene effettuato servizio di 
adeguamento e/o modifica dei capi di ab- 
bigliamento venduti, affidato a terzi esterni 
all'impresa, barrando la relativa casella; 

— nel rigo D02, se viene praticata la vendi- 
ta di tipo tradizionale, barrando la relati- 
va casella. Si precisa che per vendita tra- 
dizionale si intende quella che prevede 
l'assistenza al cliente da parte di perso 
nale addetto; 


Tipologia dell'offerta di abbigliamento 


— nei righi da D03 a D06, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei capi di 
abbigliamento di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 


Si precisa che il totale delle percentuali indicate 
non deve necessariamente risultare pari a 100 
poiché altri ricavi potrebbero essere conseguiti, 
ad esempio, con la vendita di calzature; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D11, i prodotti merceolo- 
gici venduti, barrando una o più caselle in 
corrispondenza delle tipologie elencate. Si fa 
presente che è necessario specificare se detti 
prodotti sono per uomo, per donna o per 
bambino, utilizzando le rispettive colonne; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D12 a D16, la fascia qualitati- 
va dell'offerta, barrando una o più caselle 
in corrispondenza delle tipologie elencate; 


Altri dati 


— nel rigo D17, barrando l'apposita casella, 
se la gestione del magazzino merci è infor- 
matizzata; 

— nel rigo D18, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalle vendite di prodotti a marchio effet 
tuate per mezzo di “corner” allestiti all'interno 
all'esercizio commerciale, con riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D19, l'ammontare dei ricavi con- 
seguiti con le vendite a stock; 

— nel rigo D20, l'ammontare dei costi sostenu- 
ti per l'acquisto delle merci vendute a stock; 

— nel rigo D21, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D22 a D25, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l’acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite su licenza esclusiva 
e/o selettiva, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D27, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo D28, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Modalità organizzativa 

— nei righi da D29 a D32, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar- 
rando la corrispondente casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D33, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
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l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l'affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa; 

— nel rigo D34, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posseduti 

e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 

fo dell'attività alla data del 31 dicembre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D35, il numero di autovetture; 

— nei righi D36 e D37, per le due differenti ti- 
pologie di mezzi di trasporto individuate, la 
portata complessiva degli stessi, espressa 
in quintali, così come indicata alla corri- 
spondente voce sul libretto di circolazione. 
Ovviamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi da 

D35 a D37 sono, rispettivamente, quelli di cui 

alle lettere a), c) e d), dell'articolo 54, comma 

1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285 (Codice della strada). 

Nel rigo D38, indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 

o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 

pri, comprendendo tra queste anche quelle so- 

stenute per la spedizione attraverso corrieri o 

altri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


Composizione percentuale, secondo l’an- 
no di acquisto, del valore delle rimanenze 
finali relative a merci 


Nei righi da D39 a DA44, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l'anno di 
acquisto del valore delle rimanenze finali re- 
lative a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati ri- 
levanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previ- 
ste dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese 
e i componenti negativi relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, ciclomotori e motocicli uti- 
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lizzati nell'esercizio dell'impresa vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
ive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fotniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
ive ai carburanti e ai beni commercializza 
i dai rivenditori in base a contratti estimato- 

ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 


montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUR]; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compi- 

azione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel- 

i relativi alle tasse di concessione governa- 

iva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani e, in genere, alle imposte e tas- 
se non direttamente correlate alla produzio- 
ne dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l’acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- 

che; le spese per i pedaggi autostradali so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
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se per conto di terzi. Devono essere incluse 
nel rigo in oggetto anche le spese sostenu- 
e per prestazioni di terzi ai quali è appa 
ata, in tutto o in parte, la produzione del 
servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l’ener- 
gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
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sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 


scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i 
costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 62, com- 
ma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
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compresi quelli accessori; i consumi di ener 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, ino 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi conside- 

rati per la determinazione del “Costo per la 

produzione dei servizi” da indicare al rigo 


FIO; 
nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
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I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e po- 
stali, marche assicurative e valori simila- 
ri, ndipendentemente dal regime di con- 
tabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

ell’apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 

io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 


tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
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— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti per lire 20.000.000, 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 
ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'im- 
presa per lire 50.000.000, pari a euro 
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25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata net 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, 
nella terza colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale distaccato presso altre imprese. Si pre- 
cisa che tale rigo va compilato solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto esclusi- 

vamente il numero totale delle giornate retri- 

buite riferibili al complesso dei lavoratori di- 

pendenti (senza distinzione di qualifica) che 

svolgono attività a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 

qualifiche individuate, nella prima colonna 

dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 


mente al personale utilizzato ai sensi della 

legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 

mero complessivo di giornate retribuite rela- 

ivamente al personale utilizzato dall'impre- 
sa distaccataria, nella terza colonna, il nu 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
ivamente al personale distaccato presso al- 
re imprese. Si precisa che i dati richiesti in 

ali righi vanno forniti solo se nel quadro A 

del presente modello “Personale addetto al- 

‘attività”, è stato richiesto il numero delle 
giornate retribuite distintamente per ciascu- 
na qualifica individuata. In tale ipotesi, non 
deve essere compilato il rigo ZO1; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca- 
o presso altre imprese; 
— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati 
vamente al personale distaccato presso al 
tre imprese; 

nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 

con contratto a termine, nella prima colon- 

na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il 

numero complessivo di giornate retribuite 

relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale 

utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 


' 
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1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), 
nel primo campo, le spese complessiva- 
mente addebitate dall'impresa fornitrice del 
lavoro e, nel secondo campo, la quota di 
costo rimborsata a titolo di retribuzione e 
contribuzione; 
— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccataria, il costo sostenuto 
dalla distaccante e riaddebitato alla distac- 
cataria; 
— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al- 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del TUIR. Si pre- 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri- 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non direttamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese 

complessivamente sostenute per tutti i col 
laboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2001, hanno prestato la loro at 
tività per l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello, a prescindere dalla 

durata del rapporto di collaborazione e 

dalla sussistenza dello stesso alla data del 

31 dicembre 2001. 


Prodotti merceologici venduti 


Nei righi da Z15 a Z20, indicare la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle tipo- 
logie elencate, con riferimento ai ricavi com- 
plessivi. Si fa presente che è necessario forni- 
re i suddetti dati distinguendo gli articoli per 
uomo, per donna e per bambino. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 
pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


% 
(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 
6 e) 
2 


| i 


=20% 


% app = 30% x 


a spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
Mezal ii 
14 14 


% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 


pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
(20-0]  (20=2] 
RO O 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0) 0 30,0% 
01/10/2001 0) ] 27,5% 
01/06/2001 O) 2 25,0% 
01/04/2001 0) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5B 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


A01 


52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 


52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellami; 


52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali adibiti a laboratorio per le modifiche e l'adeguamento dei capi di abbigliamento venduti Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in ipermercato; 3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ‘000 
B15 Annod'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B16 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B17. Locali destinati ad uffici Mq 
B18. Locali adibiti a laboratorio Mq 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5 B LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO D DO1. Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti, affidato a terzi esterni all'impresa Barrare la casella 
Elementi DO2 Tipologia di vendita tradizionale Barrare la casella 
glo n 
ell'attività Tipologia dell'offerta di abbigliamento (leggere attentamente le istruzioni) Fereioia 
D03 Abbigliamento classico % 
DO4 Abbigliamento modale % 
DO5 Abbigliamento sportivo % 
D06 Abbigliamento casual-jeans % 
Prodotti merceologici venduti 
Uomo Donna Bambino 
DO7 Cappelli Barrare la/le caselle 
DO8 Confezioni in pelle Barrare la/le caselle 
DO9 Pelletteria Barrare la/le caselle 
DI0 Cravatte Barrare la/le caselle 
D11 Calzature Barrare la/le caselle 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D12 Alta moda Barrare la casella 
D13 Fine Barrare la casella 
D14 Medio-fine Barrare la casella 
D15 Media Barrare la casella 
D16 Economica Barrare la casella 
Altri dati 
D17 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D18 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a marchio tramite corner % 
D19 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite a stock 000 
D20 Costi sostenuti per l'acquisto delle merci vendute a stock 000 
D21 Vendite con emissione di fattura ‘000 


et de A P tuali 
Modalità di acquisto Scan 


D22 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D23 Acquisto tramite intermediari del commercio 


D24 Acquisto da commercianti all'ingrosso 
D25 Acquisto diretto da produttori 


3 |a |a | 32 


TOT = 100% 


Modalità di vendita 


D26 Vendita su licenza esclusiva e/o selettiva % 


D27 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione .000 


D28 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali .000 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5B 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D29 In proprio Barrare la casella 
n . D30 Associato a gruppo di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
ell'attività D31 In franchising Barrare la casella 
D32 Affiliato Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D33 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D34 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 
Mezzi di trasporto 
D35 Autovetture Numero 
D36 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D37 Autocarri Portata în quintali 
D38 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
D39 Merci acquistate nell'anno di imposta % 
DA40. Merci acquistate nell'anno precedente % 
DA41 Merci acquistate due anni prima % 
D42. Merci acquistate tre anni prima % 
D43 Merci acquistate quattro anni prima % 
D44 Merci acquistate cinque o più anni prima % 


TOT = 100% 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5B 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo perla produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi ‘000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ia adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
FC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari 000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ‘000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ‘000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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pot CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5B LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
i % a % È i tilizzato Pi istaccato 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco iomnare diomale” Climprsa ciano posso nce 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 

Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 000 

Z14 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi .000 


Percentuale sui ricavi 


Prodotti merceologici venduti Uomo Donne bople 
Z15 Cappelli % % % 
Z16 Confezioniin pelle % d % 
Z17 Pelletteria % % 
Z18 Cravatte Di % 
Z19 Calzature % % % 
Z20 Altri prodotti % % % 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5B 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 


52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellami; 


52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nemo i 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali adibiti a laboratorio per le modifiche e l'adeguamento dei capi di abbigliamento venduti Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orariodi apertura (1=fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in ipermercato; 3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B15 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B16 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B17. Locali destinati ad uffici Mq 
B18. Locali adibiti a laboratorio Mq 
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UNICO “a 
2002 LJ/I(IKJ {|| pu 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO05B 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO D DO1 Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti, affidato a terzi esterni all'impresa Barrare la casella 
Elementi DO2 Tipologia di vendita tradizionale Barrare la casella 
sa = 
ell'attività Tipologia dell'offerta di abbigliamento (leggere attentamente le istruzioni) frdio 
D03 Abbigliamento classico % 
DO4 Abbigliamento modale % 
DO5 Abbigliamento sportivo % 
DO6 Abbigliamento casual-jeans % 
Prodotti merceologici venduti 
Uomo Donna Bambino 
D07 Cappelli Barrare la/le caselle 
DO8 Confezioni in pelle Barrare la/le caselle 
DO9 Pelletteria Barrare la/le caselle 
DI0 Cravatte Barrare la/le caselle 
D11 Calzature Barrare la/le caselle 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D12 Alta moda Barrare la casella 
D13 Fine Barrare la casella 
DI14 Medio-fine Barrare la casella 
D15 Media Barrare la casella 
D16 Economica Barrare la casella 
Altri dati 
D17 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D18 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a marchio tramite corner % 
D19 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite a stock ,00 
D20 Costi sostenuti per l'acquisto delle merci vendute a stock ,00. 
D21 Vendite con emissione di fattura ,00 


ego de . P tual 
Modalità di acquisto Sic ieseaie 


D22 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D23 Acquisto tramite intermediari del commercio 


D24 Acquisto da commercianti all'ingrosso 
D25 Acquisto diretto da produttori 


RE Cat eath cad 


TOT = 100% 


Modalità di vendita 


D26 Vendita su licenza esclusiva e/o selettiva % 


D27 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione 00 


D28 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali 00 
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UNICO ui 
2002 L}JJI({I{I}]| ps 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO5B NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D29 In proprio Barrare la casella 
sa mn D30 Associato a gruppo di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
ell'attività D31 In franchising Barrare la casella 
D32_ Affiliato Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D33 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


00 


D34 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Mezzi di trasporto 
D35 Autovetture Numero 
D36 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D37 Autocarri Portata in quintali 


00 


D38 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
D39 Merci acquistate nell'anno di imposta % 


DA40 Merci acquistate nell'anno precedente 


DA41 Merci acquistate due anni prima 


D42 Merci acquistate tre anni prima 


D43 Merci acquistate quattro anni prima 


a ||| 30 | 3° 


D44 Merci acquistate cinque o più anni prima 


TOT = 100% 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5B 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore deibeni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
BIS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Mae di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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DELLE ENTRATE 
ri EURO NEO TRSSO 
QUADRO Z Numero giornate 


Dati complementari 


Asseverazione 


Z01 


Lavoro interinale /distacco 
Dipendenti a tempo pieno 


Numero giornate 
Lavoratori interinali 


Numero giornate 


Personale utilizzato Personale distaccato 


dall'impresa distaccataria 


presso altre imprese 


Z02 di cui dirigenti 


Z03 di cui quadri 


ZO4 di cui impiegati 


Z05 dicui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 


Dipendenti a tempo parziale 


Z08 


Apprendisti 


Z09 


Assunti con contratto a termine 


Z10 


Spese (lavoro interinale) 


00 


di cui oneri retributivi e contributivi 


Z11 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 


Z12 


Personale distaccato presso altre imprese 
Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria 


Z13 


Altri dati 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


Z14 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


Z15 


Prodotti merceologici venduti 
Cappelli 


Percentuale sui ricavi 


Donna 


Uomo 


Bambino 


z16 


Confezioni in pelle 


Z17 


Pelletteria 


Z18 


Cravatte 


Z19 


Calzature 


ae | 3 | || 3 


3 | 3| | | ae 


Z20 


Altri prodotti 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


% 


Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SMO6A 


52.443 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione e materiale elet- 
frico vario; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televisori, giradischi e 
registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.5 Commercioal dettaglio di macchine per cucire e per maglieria. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO6A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di articoli per l'illu- 
minazione e materiale elettrico vario” - 
52.44.3; 

“Commercio al dettaglio di elettrodomesti- 
ci” — 52.45.1; 

“Commercio al dettaglio di apparecchi ra- 
dio, televisori, giradischi e registratori” — 
52.45.2; 

“Commercio al dettaglio di dischi e nastri” 
— 52.45.3; 

“Commercio al dettaglio di macchine per 
cucire e per maglieria” — 52.45.5. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 
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| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at- 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
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cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 


considerazione dallo studio di settore) su- 

pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG7Z5U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, 
sia stata tenuta separata annotazione per 
ciascun punto di produzione e/o di vendita, 
ovvero per ciascuna attività esercitata, di tut 
ti gli elementi rilevanti ai fini della applica 
zione degli studi di settore, non si configu- 
rano le fattispecie di inapplicabilità di cui ai 
punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettua- 
ta volontariamente, si applicano le disposi 
zioni illustrate con riferimento agli studi di 
settore in vigore antecedentemente al 1° 
gennaio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore anteceden- 
temente al 1° gennaio 2001 (vedere nel- 
l'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002 l'elenco 
dei 45 studi applicabili con decorrenza dal 
periodo d'imposta 1998, dei 41 studi ap- 
plicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1999 e degli ulteriori 43 studi appli- 
cabili con decorrenza dal periodo d'impo- 
sta 2000) il decreto dirigenziale del 24 di- 
cembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 di- 
cembre 1999, n. 304, introducendo l'ob- 
bligo dell'annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di princi- 
pio, le seguenti cause di inapplicabilità sta- 


2 


#6 


bilite dai decreti ministeriali di approvazio- 

ne degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOTA; SG61B; SG6IC; SG61D; 
SGOTE; SGOIF, SG61IG;  SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E;  SG7ZOU; SG71U; 
SG72A;  SG72B;  SMOS3A;  SM03B; 
SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM1ZU, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
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indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
la lettera “F". Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
tracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 


mibili con riferimento a comportamenti nor- 

mali degli operatori del settore che svolgo 

no l'attività con analoghe caratteristiche. 
AI riguardo si ricorda che, in conformità al 
parere espresso dalla Commissione degli 
esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti doll'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
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sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l’asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti da 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
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e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
tuale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

* l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 


sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47,comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive de 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
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dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo pieno e il secondo per la metà del- 
la giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
laboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALLA ATTIVITA DI VENDITA 


lel quadro B sono richieste informazioni relati- 

ve all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è stata 

utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendita. 

l’unità locale da indicare è quella esistente a 

a data del 31 dicembre 2001. La superficie 

deve essere quella effettiva, indipendentemente 

da quanto risulta dalla eventuale licenza ammi 
nistrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In caso 
di più contatori sommare le potenze elettriche 
impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 
mente destinati alla vendita e all'esposizione 
interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina 
ti ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti a 
laboratorio per le riparazioni; 

— nel rigo B08, se nelle vicinanze dell'unità lo- 
cale sono presenti aree adibite a parcheg- 
gio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo BO9, il numero dei giorni di apertu- 
ra nel corso del 2001; 

— nel rigo BIO, se si tratta di esercizio inserito 
in centro commerciale al dettaglio, barrando 
l'apposita casella; 

— nel rigo B11, se l'unità locale è ubicata in 

zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
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la. Si precisa che se la zona in cui è situato 
l'esercizio commerciale viene chiusa al traf 
fico per un periodo non superiore a sei me- 
si nell'anno, la suddetta casella non deve es- 
sere barrata; 

— nel rigo B12, l'anno in cui l'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello ha ini- 
ziato l'attività nell'unità locale presa in consi 
derazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e/o di attrezzature varie; 
— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad uffici; 
— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a laboratorio per le ri- 
parazioni. 


11. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
five ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D12, i prodotti merceo- 
logici venduti, barrando le corrispondenti 
caselle; 


Servizio di consegna a domicilio 


— nel rigo D13, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio con il personale del- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D14, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio affidato a terzi ester- 
ni all'impresa, barrando l'apposita casella; 


Altri dati 


— nel rigo D15, se l'esercizio offre alla clien- 
tela la possibilità di predisporre “liste di 
nozze”, barrando la relativa casella; 

— nel rigo D16, se la gestione del magazzino 
merci è informatizzata, barrando l'apposita 
casella; 

— nel rigo D17, se viene effettuato servizio di 
assistenza postvendita, con personale pro- 
prio o affidato a terzi esterni all'impresa, bar- 
rando la relativa casella; 


— nel rigo D18, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti, la percentuale di ri- 
cavi derivanti dalle vendite di prodotti a mar- 
chio effettuate per mezzo di “corner” allestiti 
all’interno degli esercizi commerciali; 

— nel rigo D19, l'ammontare complessivo dei ri- 
cavi conseguiti con le vendite per le quali so- 
no state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D20 a D23, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D24 a D26, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D27, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 

ranchisor o l'affiliante hanno addebitato al 

‘impresa; 

— nel rigo D28, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre- 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti da 
ale disposizione, nonchè quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi seguenti sono richieste le informa- 
zioni relative ad alcuni mezzi di trasporto pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D29, il numero di autovetture così 
come definite dalla lettera a), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo D30, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
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blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati e merci, incluse le spese sostenute 

per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 

ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 

namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 

blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di tare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 


pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 

per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
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ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
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denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l’at- 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i 

costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 

ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 

borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 62, com- 
ma lHer, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Ippeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
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produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell’apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 

io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
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niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell’aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esper- 
i che ha validato gli studi di settore ha intro- 
dotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul- 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica delle imprese interessate. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con 
l’Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro presta- 
to dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di di- 
chiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
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delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti per lire 20.000.000, 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 

ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 

lavoro dipendente e afferenti l'attività d'im- 

presa per lire 50.000.000, pari a euro 

25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 

elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei"), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Si precisa che tale rigo va compilato so- 
lo se nel quadro A del presente modello 
“Personale addetto all'attività”, è stato ri- 
chiesto esclusivamente il numero totale del- 
le giornate retribuite riferibili al complesso 
dei lavoratori dipendenti (senza distinzione 
di qualifica) che svolgono attività a tempo 
pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 

legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 

mero complessivo di giornate retribuite rela- 

ivamente al personale utilizzato dall'impre- 
sa distaccataria, nella terza colonna, il nu 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
ivamente al personale distaccato presso al- 
re imprese. Si precisa che i dati richiesti in 

ali righi vanno forniti solo se nel quadro A 

del presente modello “Personale addetto al- 

‘attività”, è stato richiesto il numero delle 
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giornate retribuite distintamente per ciascu- 
na qualifica individuata. In tale ipotesi, non 
deve essere compilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 
— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
fre imprese; 

nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 

con contratto a termine, nella prima colon- 

na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il 

numero complessivo di giornate retribuite 

relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 
— nel rigo Z10, con riferimento al personale 


utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nel primo campo, le spese complessiva- 
mente addebitate dall'impresa fornitrice del 
avoro e, nel secondo campo, la quota di 
costo rimborsata a titolo di retribuzione e 
contribuzione; 
— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccataria, il costo sostenuto 
dalla distaccante e riaddebitato alla distac- 
cataria; 
— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti. l’attività 
esercitata. Vanno compresi, ad esempio, i 
compensi corrisposti per prestazioni di la- 
voro autonomo non esercitate abitualmente 
di cui all'art. 81, comma 1, lett. |), del 
TUIR. Si precisa che devono essere inclusi 
i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività 
svolta dall'impresa non direttamente evi- 
denziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, a prescindere dalla durata del 


e 


rapporto di collaborazione e dalla sussi- 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem- 


bre 2001. 
Prodotti merceologici venduti 


ei righi da Z15 a Z33, indicare la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle tipo- 
logie elencate, con riferimento ai ricavi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100. Si fa presente che, 
per calcolare le suddette percentuali, è ne- 
cessario prendere a base i ricavi complessivi 
al netto degli eventuali ricavi fissi conseguiti 
con le vendite di servizi telefonici prepagati. 


Servizi telefonici prepagati 


Nel rigo Z34, indicare l'ammontare complessi- 
vo dei ricavi lordi derivanti da attività di vendi- 
fa a ricavo fisso di servizi telefonici prepagati 
(quali, ad esempio, le ricariche telefoniche, le 
carte, ecc.). Si precisa che i proventi indicati in 
tale rigo non vanno presi in considerazione per 
verificare il limite di esclusione dall’applicazio- 
ne degli studi di settore (lire 10 miliardi di rica- 
vi, pari ad euro 5.164.569). 


Mezzi di trasporto 


Nei righi da Z35 a Z37, per ciascuna classe 
di mezzi di trasporto individuata, indicare il 
numero degli automezzi posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
l’attività alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 


stato complessivamente effettuati alla data 
n 
i 


Tril 


del 1 gennaio 2001 (Til. vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dati 
del 31 dicembre 2001 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril2 


(e lei 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ta 
e, le) 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
era HAI, 
1a 14 


% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 


(20-0) (20- 2) 
+ 


20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 O) 0) 30,0% 
01/10/2001 0) ] 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 0) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 


== 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2002 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6A 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 


52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 


52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione e materiale elettrico vario; 
(e) P 


52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televisori, giradischi e registratori; 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nome i 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per le riparazioni Mq 
BO8 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BIO Localizzazione in centro commerciale al dettaglio Barrare la casella 
B11 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B12 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14 Locali destinati ad uffici Mq 
B15 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO D Prodotti merceologici venduti 
Elementi DO1 Elettrodomestici Barrare la casella 
pula Sa D02 Casalinghi Barrare la casella 
ell'attività D03. Articoli da regalo (oggettistica) Barrare la casella 
DO4 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD Barrare la casella 
DO5 Mobili Barrare la casella 
DO6 Strumenti musicali Barrare la casella 
D07 Macchine per cucire e per maglieria Barrare la cosella 
DO8  Cristallerie e vasellame Barrare la casella 
DO9 Apparecchi radio TV Barrare la casella 
DIO Illuminazione, materiale elettrico Barrare la casella 
D11 Complementi di arredo Barrare la cosella 
D12 Telefonia e servizi aggiuntivi Barrare la casella 


Servizio di consegna a domicilio 


D13 Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
D14 Effettuato da terzi Barrare la casella 
Altri dati 
D15 Liste di nozze Barrare la casella 
D16 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D17 Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
D18 Ricavi derivanti dalla vendita tramite "corner" % 
D19 Vendite con emissione di fattura .000 
Modalità di acquisto Sa 
D20 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D21 Acquisto da gestori di servizi di telefonia cellulare % 
D22 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D23 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D24 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D25 In franchising Barrare la casella 
D26 Affiliato Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D27 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D28 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ‘000 
Mezzi di trasporto 
D29 Autovetture Numero 
D30 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ine adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
his annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
FO di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 000 
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QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
è 3 n È 5 i tilizzato Pi istaccat 
Dati complementari Lavoro interinale / distacco i Runet giomale: Ala PESTO 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
ZO4 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi 000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ‘000 
Altri dati 

Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 

Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ‘000 


9 69 K Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


Z15 Grandielettrodomestici (frigoriferi, lavatrici, climatizzatori, ecc.) % 
Z16 Piccoli elettrodomestici % 
Z17 Apparecchi radio TV, HI-FI, lettori e registratori audio - video, ecc. % 
Z18 Personal computer, stampanti e altri componenti hardware % 
Z19 Software % 
Z20 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD % 
Z21 Strumenti musicali % 
Z22 Apparecchi per illuminazione e materiale elettrico % 
Z23 Casalinghi % 
Z24. Cristalleria e vasellame % 
Z25 Complementi di arredo % 
Z26 Mobili % 
Z27  Atrticoli da regalo (oggettistica) % 
Z28 Macchine per cucire e per maglieria % 
Z29 Telefoni cellulari % 
Z30 Accessori per telefoni cellulari % 
Z31 Telefoni fissi, segreterie telefoniche, fax, ecc. % 
Z32 Altri prodotti % 
Z33 Servizi di assistenza e di riparazione % 
TOT = 100% 
Servizi telefonici prepagati 
Z34 Ammontare dei ricavi fissi conseguiti con le vendite di servizi telefonici prepagati (ricariche telefoniche, carte, ecc.) .000 
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pot CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO Z . Mezzi di trasporto 
Dati complementari Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
Z35 Finoa t.3,5 Numero 
Z36 Oltre t. 3,5 fino at. 12 Numero 
Z37 Superioreat. 12 Numero 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6A 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione e materiale elettrico vario; 
52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televisori, giradischi e registratori; 


52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 


52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
giornate retribuite 


A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nemo i 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per le riparazioni Mq 
BO8 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BIO Localizzazione in centro commerciale al dettaglio Barrare la casella 
B11 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B12 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13. Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14. Locali destinati ad uffici Mq 
B15. Locali adibiti a laboratorio Mq 
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UNICO “a 
2002 LJ/I(IKJL] | pu 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6A 


EURO NEMEUNITÀ DI VENDITA 
QUADRO D Prodotti merceologici venduti 
Elementi DO1 Elettrodomestici Barrare la casella 
pla n D02 Casalinghi Barrore la casella 
ell'attività D03. Articoli da regalo (oggettistica) Barrare la casella 
DO4 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD Barrare la casella 
DO5 Mobili Barrare la casella 
DO6 Strumenti musicali Barrare la casella 
DO7 Macchine per cucire e per maglieria Barrare la casella 
DO8  Cristallerie e vasellame Barrare la casella 
DO9 Apparecchi radio TV Barrare la casella 
DIO Illuminazione, materiale elettrico Barrare la casella 
D11 Complementi di arredo Barrare la casella 
D12 Telefonia e servizi aggiuntivi Barrare la casella 
Servizio di consegna a domicilio 
D13 Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
D14 Effettuato da terzi Barrare la casella 
Altri dati 
D15 Liste di nozze Barrare la casella 
DI16 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D17 Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
D18 Ricavi derivanti dalla vendita tramite "corner" % 
D19 Vendite con emissione di fattura ,00 
Modalità di acquisto ER 
D20 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D21 Acquisto da gestori di servizi di telefonia cellulare % 
D22 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D23 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D24 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D25 In franchising Barrare la casella 
D26 Affiliato Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D27 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D28 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D29 Autovetture Numero 
D30 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi 00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
e adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
BS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
ie di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18  Volumed'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITA DI VENDITA 
QUADRO Z . 5 Numero giornate Numero giornate 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco NESS; dall'impresa disioccoeia preso ole mprese 
Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00. 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 00 


s NR A Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


Z15 Grandielettrodomesîtici (frigoriferi, lavatrici, climatizzatori, ecc.) % 
Z16 Piccoli elettrodomestici % 
Z17 Apparecchi radio TV, HI-FI, lettori e registratori audio - video, ecc. % 
Z18 Personal computer, stampanti e altri componenti hardware % 
Z19 Software % 
Z20 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD % 
Z21 Strumenti musicali % 
Z22 Apparecchi per illuminazione e materiale elettrico % 
Z23 Casalinghi % 
Z24 Cristalleria e vasellame % 
Z25 Complementi di arredo % 
Z26 Mobili % 
Z27 Articoli da regalo (oggettistica) % 
Z28 Macchine per cucire e per maglieria % 
Z29 Telefoni cellulari % 
Z30 Accessori per telefoni cellulari % 
Z31 Telefoni fissi, segreterie telefoniche, fax, ecc. % 
Z32 Altri prodotti % 
Z33. Servizi di assistenza e di riparazione % 
TOT = 100% 
Servizi telefonici prepagati 
Z34 Ammontare dei ricavi fissi conseguiti con le vendite di servizi telefonici prepagati (ricariche telefoniche, carte, ecc.) ,00 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


(segue) 

QUADRO Z Mezzi di trasporto 

Dati complementari Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
Z35 Finoa t.3,5 Numero 
Z36 Oltre t. 3,5 fino at. 12 Numero 
Z37 Superiore at. 12 Numero 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SMO6B 


52.454 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 


de -_ A 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO6B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO6B va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 
composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
le quella di “Commercio al dettaglio di stru- 
menti musicali e spartiti” - 52.45.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei ri 
cavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO6B 


Studi di settore 


d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 


sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B; SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
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È il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SG6TA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SG6IF, SG61G; SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7OU;  SG71U; 
SG72A;  SG72B; SMO3A; SMO03B; 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 


SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B,  SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
‘ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 


a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risut 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
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buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

funi, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero de 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
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nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, in- 
clusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di 
lavoro dipendente ovvero di collaborazio- 
ne coordinata e continuativa. Tali soci 
vanno indicati nei righi appositamente 
previsti per il personale retribuito in base 
ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo pieno e il secondo per la metà del- 
a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due cot 
aboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
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clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è sta- 
ta utilizzata per l'esercizio dell'attività di ven- 
dita. l'unità locale da indicare è quella esi- 
stente alla data del 31 dicembre 2001. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta 

mente destinati alla vendita e all'esposizione 
interna della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
a magazzino; 

— nel rigo BOS, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei locali adibiti ad uffici; 

— nel rigo B06, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2001; 

— nel rigo B07, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ini- 
ziato l'attività nell'unità locale presa in consi- 
derazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita], che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B08, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B09, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad ufficio. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 
— nei righi DO1 e DO2, se vengono venduti i 


prodotti merceologici delle tipologie indivi- 
duate, barrando una o entrambe le caselle; 
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Servizio di consegna a domicilio 


— nel rigo D03, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio con personale pro- 
prio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D04, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio affidato a terzi ester- 
ni all'impresa, barrando l'apposita casella; 


Altri dati 


— nel rigo DO5, se viene effettuato servizio di 
assistenza postvendita, con personale pro- 
prio o affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D06, l'ammontare complessivo dei ri- 
cavi conseguiti con le vendite per le quali so- 
no state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D07 a DI0, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nel rigo D12 sono richieste le informazioni 
relative agli autoveicoli per trasporto promi- 
scuo posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2001. 

In particolare, va indicata, la portata com- 
plessiva, espressa in quintali, degli autovei- 
coli per trasporto promiscuo, così come indi- 
cata alla corrispondente voce sul libretto di 
circolazione. Ovviamente, in caso di dispo 
nibilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

Si precisa che gli autoveicoli per trasporto pro- 
miscuo sono quelli definiti dalla lettera c), del 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 28.5 (Codice della strada]. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 

lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 

namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
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blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
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pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 

per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 


ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
2 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
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denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l'attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio]. Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
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— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 


produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 

io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
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niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esper- 
i che ha validato gli studi di settore ha intro- 
dotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica delle imprese interessate. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con 
l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro presta- 
to dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di di- 
chiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall’applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 


delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti per lire 20.000.000, 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 

ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 

lavoro dipendente e afferenti l’attività d'im- 

presa per lire 50.000.000, pari a euro 

25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 

elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pie- 
no, nella prima colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativa 
mente al personale utilizzato ai sensi del- 
la legge 24 giugno 1997, n. 196 [lavo- 
ratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale u 
lizzato dall'impresa distaccataria, nella 
terza colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al perso- 
nale distaccato presso altre imprese. Si 
precisa che tale rigo va compilato solo 
se nel quadro A del presente modello 
“Personale addetto all'attività”, è stato ri- 
chiesto esclusivamente il numero totale 
delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza 
distinzione di qualifica) che svolgono at- 
tività a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al 
le qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
lativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale utiliz- 
zato dall'impresa distaccataria, nella ter- 
za colonna, il numero complessivo di gior- 
nate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese. Si precisa 
che i dati richiesti in tali righi vanno forniti 
solo se nel quadro A del presente modello 
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“Personale addetto all'attività”, è stato ri- 
chiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, nella prima 

colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 

o presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
lativamente al personale distaccato presso 
altre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
"temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei"), 
nel primo campo, le spese complessiva 
mente addebitate dall'impresa fornitrice del 

avoro e, nel secondo campo, la quota di 

costo rimborsata a titolo di retribuzione e 

contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento al 

‘impresa distaccataria, il costo sostenuto 

dalla distaccante e riaddebitato alla di- 

staccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 

‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 

riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


- nel rigo Z13, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita 
te abitualmente di cui all'art. 81, comma 
1, lett. I), del TUIR. Si precisa che devono 
essere inclusi i compensi corrisposti a so- 
cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 
late all'attività svolta dall'impresa non di- 
rettamente evidenziate in fattura; 
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nel rigo Z14, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i col 
laboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2001, hanno prestato la loro at 
tività per l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello, a prescindere dalla 


durata del rapporto di collaborazione e 
dalla sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2001. 


Prodotti merceologici venduti 


Nei righi Z15 e Z16, indicare la percen- 


tuale dei ricavi conseguiti con la vendita 
dei prodotti merceologici di ciascuna delle 
tipologie individuate, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Al riguardo, si precisa che il to- 
tale delle percentuali indicate non deve ne- 
cessariamente risultare pari a 100. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilo © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Ca 


6 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 


risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
a a 


% app = 30% x = 15% 
2 

la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 

nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 

pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 


(20-0)  (20-2) 
20-70), 20-24], 


| 
20 20 285% 


( 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 ] D 15,0% 
01/06/2000 2 le) 10,0% 
01/04/2000 3 (e) 7,5% 
01/01/2000 4 (e) 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cEel'atfività 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6B LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nemo ai 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO4 Locali destinati a magazzino Mq 
BO5 Locali destinati ad uffici Mq 
BO6 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B07 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B08 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
Prodotti merceologici venduti 
DO1 Apparecchi radio tv Barrare la casella 
DO2 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD Barrare la casella 
Servizio di consegna a domicilio 
D03. Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
DO4. Effettuato da terzi Barrare la casella 
Altri dati 
DOS. Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
DO6 Vendite con emissione di fattura ‘000 
Modalità di acquisto HE 
D07 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
DO08 Acquisto tarmite intermediari del commercio % 
D0O9 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DIO Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
D11 Spesedi pubblicità, propaganda e rappresentanza 000 
Mezzi di trasporto 
D12 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6B 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ine adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
his annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
FO di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
: . 4 4 Pi i P tilizzato P Î 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco aerrazo. Dain scema 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000. 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 000 
Prodotti merceologici venduti EE 
Z15 Apparecchi radiotv % 
ZI6 Dischi, nastri, videocassette, compact disc % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


QUADRO D 


Elementi 


gota 
ell'attività 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6B 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nono i 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO] Comune 
BO2 Provincia 
B03. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO4 Locali destinati a magazzino Mq 
BO5. Locali destinati ad uffici Mq 
BO6 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BO7 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B08 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
Prodotti merceologici venduti 
DO1 Apparecchi radio tv Barrare la casella 
DO2 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD Barrare la casella 
Servizio di consegna a domicilio 
D03. Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
DO4. Effettuato da terzi Barrare la casella 
Altri dati 
DO5. Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
DO6 Vendite con emissione di fattura ,00 
Modalità di acquisto pine, 
D07 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D08 Acquisto tarmite intermediari del commercio % 
DO9 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
DIO Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
DI1 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D12 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 


pagina 1 


— 448— 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 99 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 
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EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi 00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
e adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
BS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
ie di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18  Volumed'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


pagina 2 


— 449 — 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 99 


UNICO CODICE FISCALE 
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DELLE ENTRATE 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


; Numero giornate Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco raro. Crete ona 
Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Prodotti merceologici venduti SR 
Z15 Apparecchi radio tv % 
Z16 Dischi, nastri, videocassette, compact disc % 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Predisposto in due versioni: 


SMO6C 


52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e 
vasellame; 


52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso domestico. 


sil 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO6C va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'atti- 

vità di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 

dall'applicazione di disposizioni tributa- 

rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività preva- 
lente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di articoli casalin- 
ghi, di cristallerie e vasellame” - 52.44.2; 
“Commercio al dettaglio di articoli diversi 
per uso domestico” - 52.44.5. 

Per attività prevalente si intende l’attività dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 
I modello deve essere utilizzato anche dai con- 
ribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
o va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saran- 
no utilizzati per valutare se le caratteristiche 
strutturali dell'impresa sono coerenti con i ri- 
cavi dichiarati. 


a 


In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 

citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at- 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
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guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 


zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SMI11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni i 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
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È il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SG6A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SG61F; SG61G; SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG70U;  SG71U; 
SG72A;  SG72B; SMO3A; SM03B; 


' 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 

SM18A, SM19U, SM21A, 

. SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21Ff, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
‘ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 


la formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 

uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
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buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, ino 
tre, barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 200]; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendist 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 


contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
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dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALLA ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cernenti l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2001. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i ad ufficio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a laboratorio per le riparazioni; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 

ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 

e (vetrine); 

— nel rigo BO9, se nelle vicinanze dell'unità 

ocale sono presenti aree adibite a par 

cheggio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B10, se si tratta di esercizio inseri- 

o in centro commerciale al dettaglio, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B11, le spese sostenute per i be- 
ni e/o servizi comuni forniti da strutture 
nelle quali è inserito l'esercizio. Si tratta, 
ad esempio, delle spese relative a quote 
condominiali derivanti dall'inserimento in 
centri commerciali o in alcuni consorzi, 
addebitate per la gestione di beni comu- 
ni e per la prestazione di servizi (custodia 
dei parcheggi, pulizia dei locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B12, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Ù 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
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non annessi all'unità locale destinata alla ven- 

dita (punto vendita], che sono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad uffici; 

— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a laboratorio per le ri- 
parazioni. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti 
colare, indicare: 

— nel rigo DO1, se l'esercizio offre alla clien- 
tela la possibilità di predisporre “liste di 
nozze”, barrando la relativa casella; 

— nel rigo D02, se la gestione del magazzino 
merci è informatizzata, barrando l'apposita 
casella; 

— nel rigo D03, se viene effettuato servizio di 
assistenza postvendita, con personale pro- 
prio o affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando la relativa casella; 

— nel rigo D04, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi D05 e D06, se vengono venduti i 
prodotti merceologici delle tipologie indivi- 
duate, barrando una o entrambe le caselle; 


Servizio di consegna a domicilio 


— nel rigo D07, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio con il personale del- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D08, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, affidato a terzi ester- 
ni all'impresa, barrando l'apposita casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D09 a D12, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l’acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul. 

tare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D13, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 


za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché quel- 
le sostenute per la partecipazione a fiere 
e mostre; 

— nel rigo D14, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l’affiliante hanno addebitato 
all'impresa. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D15, il numero di autovetture; 

— nei righi da D16 a D18, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto elencata, la por- 
tata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi da 

D15 a D17 sono, rispettivamente, quelli di cui 

alle lettere a), c) e d), dell'articolo 54, comma 

1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285 (Codice della strada), mentre nel rigo 

D18 vanno indicati i veicoli di cui alla lettera 

d), dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 

creto legislativo. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli 
elementi contabili necessari per l'applica- 
zione dello studio di settore. Come già pre- 
cisato nel paragrafo 2, i soggetti che de- 
erminano il reddito con criteri forfetari non 
devono indicare i dati contabili richiesti nel 
presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


d 


— 456 — 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 

comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 

tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
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— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compi- 
azione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 
i relativi alle tasse di concessione governa- 
iva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, in genere, alle imposte e tas- 
se non direttamente correlate alla produzio- 
ne dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di tare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi 
che; le spese per i pedaggi autostradali so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi. Devono essere incluse 
nel rigo in oggetto anche le spese sostenu- 
e per prestazioni di terzi ai quali è appal- 
ata, in tutto o in parte, la produzione del 
servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 


rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 


6 


dp 


registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
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rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i 

costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 

ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 

borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 62, com- 
ma lHer, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 


e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri subagenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F1O; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15, 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


7 
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— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi conse- 
guiti dai rivenditori di generi di monopolio, 
valori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato e dei proventi deri 
vanti dalla vendita di generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; dalla 
gestione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conseguiti 
per la vendita dei carburanti e dai rivendito- 
ri in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici. Si precisa che i ricavi da in- 
dicare in questo rigo vanno considerati per 
l'entità dell'aggio percepito e del ricavo al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore dei 
beni, indipendentemente dalle modalità con 
cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
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escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l'Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti per lire 20.000.000, 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 

ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 

lavoro dipendente e afferenti l’attività d'im- 

presa per lire 50.000.000, pari a euro 

25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 

elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 
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14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, 
nella terza colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale distaccato presso altre imprese. Si pre- 
cisa che tale rigo va compilato solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto esclusi- 
vamente il numero totale delle giornate retri- 
buite riferibili al complesso dei lavoratori di- 
pendenti (senza distinzione di qualifica) che 
svolgono attività a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 

legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 

mero complessivo di giornate retribuite rela- 

ivamente al personale utilizzato dall'impre- 
sa distaccataria, nella terza colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
ivamente al personale distaccato presso al- 
re imprese. Si precisa che i dati richiesti in 

ali righi vanno forniti solo se nel quadro A 

del presente modello “Personale addetto al- 

‘attività”, è stato richiesto il numero delle 
giornate retribuite distintamente per ciascu- 
na qualifica individuata. In tale ipotesi, non 
deve essere compilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 

della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
© presso altre imprese; 
nel rigo Z08, con riferimento agli apprendi- 
sti, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale utilizzato dall'impresa distac- 
cataria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
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mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato da 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nel primo campo, le spese complessiva- 
mente addebitate dall'impresa fornitrice del 
lavoro e, nel secondo campo, la quota di 
costo rimborsata a titolo di retribuzione e 
contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccataria, il costo sostenuto 


dalla distaccante e riaddebitato alla di- 
staccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del TUIR. Si pre- 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 


non direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza del 
lo stesso alla data del 31 dicembre 2001. 


Prodotti merceologici venduti 


Nei righi Z15 e Z16, indicare la percentua- 
le dei ricavi conseguiti con la vendita dei pro- 
dotti merceologici di ciascuna delle tipologie 
individuate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivi. Si precisa che il totale delle percentuali 
indicate non deve necessariamente risultare 
pari a 100. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendis 


Q 
O) 


Tril 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 


stato nel corso dell'anno 20 
Tril2 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 
01); 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) (6-4) 
pa 
e) 


| 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{14=3) (14-9) 
‘aa + aa) 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 


pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 


(20-0) (20-2) 
0-0), 20-24, 


| 
20 ; 20 285% 


| 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 (0) 0) 30,0% 
01/10/2001 (0) I 27,5% 
01/06/2001 O 2 25,0% 
01/04/2001 (0) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] d 15,0% 
01/06/2000 2 le) 10,0% 
01/04/2000 €) le) 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 le, le) 2,5% 
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addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C 


CODICE FISCALE 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame; 


52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso domestico. 


Numero 
giornate retribuite 


A02 _ Dipendenti a tempo parziale 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 


BO2 Provincia 


B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per le riparazioni Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 


BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio 


Barrare la casella 


B10 Localizzazione in centro commerciale al dettaglio 


Barrare la casella 


B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni .000 
B12 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13. Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14. Locali destinati ad uffici Mq 
B15 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D DO1 Liste di nozze Barrare la casella 

Elementi DO2 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 

pie NE D03 Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
CIAIEVio DO4 Vendite con emissione di fattura .000 


Prodotti merceologici venduti 
DOS Mobili Barrare la casella 


DO6 Complementi di arredo Barrare la casella 


Servizio di consegna a domicilio 


D07 Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
DO8 Effettuato da terzi Barrare la casella 
Modalità di acquisto e 
DO9 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante « 
DI10 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D11 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D12 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
D13. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 
D14 Costie spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
Mezzi di trasporto 
D15 Autovetture Numero 
D16 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D17 Autocarri Portata in quintali 
D18 Motocarri Portata in quintali 


pagina 2 


Am 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo perla produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi ‘000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ia adeguamento da studi di settore 000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
FC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari 000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ‘000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ‘000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C 


UNITA DI 


NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE i 


| VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giornate 


Numero giornate 


Lavoro interinale/distacco Rtrsacerao SA acne 
Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ‘000. 
A de A Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
Z15 Mobili % 
Z16 Complementi di arredo % 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2002 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame; 


52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso domestico. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nemo ai 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO] Comune 
B0O2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per le riparazioni Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
BIO Localizzazione in centro commerciale al dettaglio Barrare la casella 
B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00. 
B12 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14. Locali destinati ad uffici Mq 
B15 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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UNICO sui 
2002 LJ1/I/IKJ |} ps 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D DO1 Liste di nozze Barrare la casella 

Elementi DO2 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 

spe DE D03. Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
ell'attività DO4 Vendite con emissione di fattura 00 


Prodotti merceologici venduti 
DOS Mobili Barrare la casella 


DO6 Complementi di arredo Barrare la casella 


Servizio di consegna a domicilio 


D07 Effettuato con personale proprio Barrare la cosella 
DO8 Effettuato da terzi Barrare la casella 
Modalità di acquisto an 
DO9 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante a 
DIO Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D11 Acquisto da commercianti all'ingrosso * 
D12 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
D13. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D14 Costie spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
Mezzi di trasporto 
D15 Autovetture Numero 
D16 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D17 Autocarri Portata in quintali 
D18 Motocarri Portata in quintali 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi 00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
e adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
BS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
iS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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UNICO conce sca 
2002 LI IITIITTI 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giornate 


Numero feno 


Lavoro interinale/distacco Trogiraao. Sea ea 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
A NEI A Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
Z15 Nobili % 
Z16 Complementi di arredo % 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM07U 


52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
52.424 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, ricami. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO07U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM07U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri de- 
stinati all'indicazione dei dati strutturali 
devono essere comunicati senza consi- 
derare eventuali variazioni fiscali deri- 
vanti dall’applicazione di disposizioni 
tributarie, in quanto il dato rilevante è 
quello risultante dalle scritture contabili. 
Viceversa, i dati contabili da indicare 
nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali 
variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di filati per ma- 
glieria” — 52.41.4; 

“Commercio al dettaglio di merceria, cuciri- 
ni, filati, ricami” — 52.42.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli 
studi di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro È. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 


= 


In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 

citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at- 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
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di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien- 
da; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 


zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U; SMI11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni it 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
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AT 


È il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SG6A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SG61F; SG61G; SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG70U;  SG71U; 
SG72A;  SG72B; SMO3A; SMO03B; 


' 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 

SM18A, SM19U, SM21A, 

. SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
la lettera “F". Nelle istruzioni per la compila- 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
tracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 


la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
anze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 


3 


Api 


uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
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nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, ino 
tre, barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendist 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 


contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
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vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cernenti l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. L'unità locale da indicare è quella esi- 
stente alla data del 31 dicembre 2001. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

-— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti a 
laboratorio per le modifiche, gli adeguamen- 
ti o il confezionamento dei prodotti venduti; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B10, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Si precisa che se la zona in cui è situa- 
to l'esercizio commerciale viene chiusa al 
traffico per un periodo non superiore a sei 
mesi nell'anno, la suddetta casella non de- 
ve essere barrata; 

— nel rigo B11, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B12, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla 
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vendita (punto vendita), che sono utilizzati 

per l'esercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca- 
li e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca- 
li e agli spazi destinati ad uffici; 

— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca- 
li e agli spazi adibiti a laboratorio per le 
modifiche, gli adeguamenti o il confezio- 
namento dei prodotti venduti. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodot 
ti merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D12, se viene effettuato servizio di 
confezionamento, adeguamento e modifi 
ca dei capi di abbigliamento venduti, an- 
che se affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D13, la percentuale dei paga 
menti effettuati dalla clientela mediante 
carte di credito o altri sistemi di pagamen- 
to POS [ad esempio, bancomat, pago- 
bancomat, ecc.), con riferimento ai paga- 
menti complessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D14, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per l'allestimento delle vetrine. 
Si precisa che nel dato in questione devono 
essere comprese le spese sostenute per l'ope- 
ra svolta da personale specializzato (vetrinisti) 
appositamente incaricato dell'allestimento, e i 
costi sostenuti per l'acquisto del materiale uti- 
lizzato a fini espositivi. Non deve, invece, es- 
sere compreso il valore della merce esposta 
destinata alla vendita; 

— nel rigo D15, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D16 a D18, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 


montare complessivo degli acquisti. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D19, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo D20, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D21, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nel rigo D22 indicare il numero delle auto- 
vetture possedute e/o detenute a qualsiasi ti- 
tolo per lo svolgimento dell'attività alla data 
del 31 dicembre 2001. 

Si precisa che per autovetture si intendono i 
veicoli di cui alla lettera a), dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 [Codice della strada). 


Composizione percentuale, secondo l’an- 
no di acquisto, del valore delle rimanenze 
finali relative a merci 


Nei righi da D23 a D28, indicare la composi 
zione percentuale, secondo l'anno di acquisto, 
del valore delle rimanenze finali relative a merci. 
Il totale delle percentuali indicate deve risultare 
pari a 100. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
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quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
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rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati e merci, incluse le spese sostenute 

per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 

ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 

namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 

blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di tare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
tabilità le spese sostenute per il consumo di 


energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
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sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista 
dall'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quin- 

di, ad esempio, anche alle imprese costi- 

tuite dopo il 12 giugno 1994 o in rela- 

zione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
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nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma lHer, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel- 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 


provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri subagenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
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massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ra- 
mo d'azienda, ovvero, da attività di 
vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
(ad esempio: la gestione di ricevitorie 
totocalcio, totogol, totip, totosei; la ven- 
dita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubbli 
ci, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi; la gestione di concessionarie 
superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di mono- 
polio, valori bollati e postali, marche as- 
sicurative e valori similari, indipendente- 
mente dal regime di contabilità adottato e 
dei proventi derivanti dalla vendita di ge- 
neri soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
dalla gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; dalla vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; dalla ge- 
stione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conse- 
guiti per la vendita dei carburanti e dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di 
giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici. Si precisa 
che i ricavi da indicare in questo rigo van- 
no considerati per l'entità dell’aggio per- 
cepito e del ricavo al netto del prezzo 
corrisposto al fornitore dei beni, indipen- 
dentemente dalle modalità con cui tali ri- 
cavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti per lire 20.000.000, 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 
ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l’attività d'im- 
presa per lire 50.000.000, pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 
36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato da- 
gli apprendisti; 


A 


— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei"), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono attività 
a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento 
alle qualifiche individuate, nella prima 
colonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, 
il numero complessivo di giornate retribui- 
te relativamente al personale utilizzato ai 
sensi della legge 24 giugno 1997, n. 
196 (lavoratori “temporanei”), nella se- 
conda colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, 
nella terza colonna, il numero complessi- 
vo di giornate retribuite relativamente al 
personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che i dati ri- 
chiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Persona- 
le addetto all'attività”, è stato richiesto il 
numero delle giornate retribuite distinta 
mente per ciascuna qualifica individuata. 
In tale ipotesi, non deve essere compilato 
il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 

della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 
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— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
fre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 


— nel rigo Z10, con riferimento al persona- 
e utilizzato ai sensi della legge 24 giu- 
gno 1997, n. 196 (lavoratori “tempora- 
nei”), nel primo campo, le spese com- 
plessivamente addebitate dall'impresa 
ornitrice del lavoro e, nel secondo cam- 
po, la quota di costo rimborsata a titolo 
di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento al- 
‘impresa distaccataria, il costo sostenuto 
dalla distaccante e riaddebitato alla di- 
staccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
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stazioni e servizi direttamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita 
te abitualmente di cui all'art. 81, comma 
1, lett. I), del Tuir. Si precisa che devono 
essere inclusi i compensi corrisposti a so- 
cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 
ate all'attività svolta dall'impresa non di- 
rettamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i col 
aboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2001, hanno prestato la loro 
attività per l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello, a prescindere dal 
a durata del rapporto di collaborazione 
e dalla sussistenza dello stesso alla data 


del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2001); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
{ + ) 
6 6 


% app = 30% x 3 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
{14-31} (14-9) 
aa da 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 


20-0) , (20-2, 
20% 20 
2 


| 


% app = 30% x = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0) 0 30,0% 
01/10/2001 O) ] 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 O) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 ò 10,0% 
01/04/2000 3 le) 7,5% 
01/01/2000 4 ò 5,0% 
01/10/1999 5 le) 2,5% 
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pot CODICE FISCALE 
200: (111111111 DI 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO7 U NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
|] 52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, ricami. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giomote raribute 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
= i 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B0O2 Provincia 
destinata all'attività gog Potenza impegnata a 
di vendita BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali adibiti ad uffici Mq 
B07 Locali adibiti a laboratorio Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
BIO Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B11 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B12 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14 Locali destinati ad uffici Mq 
B15 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO07 U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


pra D , ME n Percentuale 

seri Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
dell'atfività DO1 Fish i paglene 
D02 Articoli di merceria 


D03 Tessuti e foderami per confezioni 


DO4 Biancheria per la casa 


DO5 Tessuti per l'arredamento 


DO6 Biancheria personale e calze 
D07 Abbigliamento mare 

DO8 Camicie 

DO9 Maglieria 

DIO Altri capi di abbigliamento 
D11 Altriarticoli 


32 | ae | a ||| | 3 3) | a a 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12. Servizio di confezionamento, adeguamento e modifica di capi di abbigliamento Barrare la casella 


D13 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 


DI14 Costi e spese sostenute per l'allestimento delle vetrine -000 


D15 Vendite con emissione di fattura -000 


ei de 7 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D16 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D17 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 


D18 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 


TOT = 100% 


Modalità di vendita 


DI19 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione .000 


D20 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali .000 


Costi e spese specifici 
D21 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 


Mezzi di trasporto 
D22 Autovetture Numero 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
D23 Merci acquistate nell'anno di imposta % 


D24 Merci acquistate nell'anno precedente 


D25 Merci acquistate due anni prima 


D26 Merci acquistate tre anni prima 


D27 Merci acquistate quattro anni prima 


a ||| 38 | 3° 


D28 Merci acquistate cinque o più anni prima 


TOT = 100% 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO07U 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ine adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
his annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
FO di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 000 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO7U 


UNITÀ DI 


NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE i 


| VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Z01 


Numero giornate 


Numero giornate 


Personale utilizzato Personale SESSO 


Lavoro interinale/distacco aereo. certa o ne muso 


Dipendenti a tempo pieno 


Z02 di cui dirigenti 


Z03 di cui quadri 


Z04 di cui impiegati 


Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 


Dipendenti a tempo parziale 


Z08 


Apprendisti 


Z09 


Assunti con contratto a termine 


Z10 


Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi 


-000 


Z11 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 


-000 


Z12 


Personale distaccato presso altre imprese 
Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria 


-000 


Z13 


Altri dati 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
P p Per pi 


-000 


Z14 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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DICO CODICE FISCALE 
200: (I ,11II11 1 pon 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO7 U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
Do] 52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, ricami. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A E 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nono es 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B0O2 Provincia 
destinata all'attività B03 Potenza impegnata a 
di vendita BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali adibiti ad uffici Mq 
B07 Locali adibiti a laboratorio Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B10 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B11 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B12 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14 Locali destinati ad uffici Mq 
B15 Locali adibiti a laboratorio Mq 


pagina 1 


— 484 — 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


UNICO ui 
2002 LJJI/I{I}]| ps 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO7 U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


IDRO D I na ; Percentuale 
sera) Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
dell'a a DO1 FIGh pai meglio 
D02 Articoli di merceria 


D03 Tessuti e foderami per confezioni 


DO4 Biancheria per la casa 


DO5 Tessuti per l'arredamento 


DO6 Biancheria personale e calze 
D07 Abbigliamento mare 

DO8 Camicie 

DO9 Maglieria 

DIO Altri capi di abbigliamento 
D11 Altiarticoli 


3 | 3° | a | 3° | a | 3 | | 3) | | 32 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12. Servizio di confezionamento, adeguamento e modifica di capi di abbigliamento Barrare la casella 


D13 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 


D14 Costi e spese sostenute per l'allestimento delle vetrine 


D15 Vendite con emissione di fattura 00 


ea de " Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D16 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D17 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 


D18 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
TOT = 100% 


Modalità di vendita 
D19 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione 


D20 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali 


Costi e spese specifici 
D21 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Mezzi di trasporto 
D22 Autovetture Numero 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
D23 Merci acquistate nell'anno di imposta % 


D24 Merci acquistate nell'anno precedente 


D25 Merci acquistate due anni prima 


D26 Merci acquistate tre anni prima 


D27 Merci acquistate quattro anni prima 


e Fal] cat | catia: 


D28 Merci acquistate cinque o più anni prima 


TOT = 100% 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO07U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
flo adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
ue di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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UNICO ui 
2002 LJJI/I{I}]| ps 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO07 U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
; . gi gi A i P. ili P È 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco reco, Ea rise 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SMO8A 


52.484 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO8A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO8A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'atti- 

vità di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri de- 
stinati all'indicazione dei dati strutturali 
devono essere comunicati senza consi 
derare eventuali variazioni fiscali deri- 
vanti dall’applicazione di disposizioni 
tributarie, in quanto il dato rilevante è 
quello risultante dalle scritture contabili. 
Viceversa, i dati contabili da indicare 
nel quadro F e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali 
variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di gio- 
chi e giocattoli” — 52.48.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen- 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 


traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U; SMI1B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell’ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
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ti approvati gli studi di settore contraddistin- 


ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOITA; SG61B; SGO6IC;  SGOID; 
SGOTE; SG61F: SGO1G;  SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU;  SGZIU; 
SG7Z2A;  SG72B; SMO3A;  SMO3B; 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
U, SMI8A, SM19U, SM21A 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


Ù 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2001, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di se- 
parata annotazione degli elementi rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di setto- 
re con le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto. l'indicazione dei suddet- 
ti dati consentirà, mediante il software 
GE.RI.CO., l'applicazione degli studi di set 
tore all'insieme delle attività o dei punti di 
produzione e/o di vendita per i quali sia 
stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
‘ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 


la formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma |, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili ak 
a trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
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nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
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ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 


nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
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clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2001. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo BO5, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per servizi di montaggio, ri- 
parazione e manutenzione; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2001; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, la localizzazione, utilizzando 
il codice 1, se si tratta di esercizio autono- 
mo non inserito in particolari strutture com- 
merciali; il codice 2, se si tratta di esercizio 
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inserito in ipermercato; il codice 3 se si trat 
ta di esercizio inserito in centro commercia- 
le al dettaglio; 

nel rigo B15, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Al riguardo, si precisa che se la zona in 
cui è situato l'esercizio commerciale viene 
chiusa al traffico per un periodo non supe- 
riore a sei mesi nell'anno, la suddetta ca- 
sella non deve essere barrata; 

— nel rigo B16, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 

nel rigo B18, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


I righi che seguono consentono di rilevare 
informazioni relative ai diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad uffici; 
— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a laboratorio per servizi 
di montaggio, riparazione e manutenzione. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 

— nel rigo DO1, se nell'esercizio commerciale 
viene praticata vendita a libero servizio 
[selFservice), barrando l'apposita casella; 

Prodotti merceologici venduti 

— nei righi da D02 a D23, la percentuale 


dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle ti- 


pologie elencate, con riferimento ai ricavi 

complessivamente conseguiti. 
| totale delle percentuali indicate deve risul- 
are pari a 100. 
Si precisa che la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di capi di abbigliamento 
specifici per le varie discipline sportive (pan- 
aloni da sci, calzoncini da tennis, maglie per 
ciclismo, pantaloni da equitazione, ecc.) van- 
no indicati nel rigo DOS, mentre la percen- 
vale dei ricavi derivanti dalla vendita delle 
calzature per le varie discipline sportive [scar- 
pini per il calcio, stivali da equitazione, scar- 
pe jogging, scarponi da sci, scarpe da ten- 
nis, ecc.) vanno indicati nel rigo DO6; 


Servizi aggiuntivi 


— nel rigo D24, se viene effettuato servizio 
di montaggio, riparazione e manutenzio- 
ne, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D25, se viene effettuato servizio 
di consegna a domicilio, barrando la re- 
lativa casella; 


Altri dati 


— nel rigo D26, la percentuale dei paga- 
menti effettuati dalla clientela mediante 
carte di credito o altri sistemi di pagamen- 
to POS (ad esempio, bancomat, pago- 
bancomat, ecc.), con riferimento ai paga- 
menti complessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D27, se la gestione del magazzi- 
no merci è informatizzata, barrando l'ap- 
posita casella; 

— nel rigo D28, se nel 2001 l'impresa ha 
sponsorizzato attività, manifestazioni © 
gruppi sportivi, barrando l'apposita casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D29 a D32, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Vendite 


— nel rigo D33, l'ammontare dei corrispetti- 
vi conseguiti con le vendite promozionali; 

— nel rigo D34, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità organizzativa 

— nei righi da D35 a D37, la modalità or- 
ganizzativa che caratterizza l'impresa, 
barrando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
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l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l’affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per allestire l'arredo del 
punto vendita, per fomire servizi di consu- 
lenza e per addestrare il personale addet- 
to alle vendite; 
— nel rigo D39, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ad alcuni mezzi di traspor- 

to posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D40, il numero di autovetture; 

- nel rigo D41, la portata complessiva, 
espressa in quintali, degli autoveicoli per 
trasporto promiscuo, così come indicata 
alla corrispondente voce sul libretto di cir- 
colazione. Ovviamente, in caso di dispo- 
nibilità di più mezzi di trasporto della stes- 
sa tipologia, dovrà essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 

D40 e DA1, sono, rispettivamente, quelli di 

cui alle lettere a) e c), dell'articolo 54, comma 

1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285 (Codice della strada). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
ive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
ive ai carburanti e ai beni commercializza- 
i dai rivenditori in base a contratti estimato- 

ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 


valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e var 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

on vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del- 

‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle 

asse di concessione governativa, alla tassa 

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in 
genere, alle imposte e tasse non direttamente 
correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
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prime possono essere collocate in questo ri 

go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l’anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
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bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista dal 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al- 
l'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
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continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio]. Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicuro 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua- 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione ai propri sub- 
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agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone e agli amministratori del- 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni 
fiscali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
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— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togal, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi conse- 
guiti dai rivenditori di generi di monopolio, 
valori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato e dei proventi deri- 
vanti dalla vendita di generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; dalla 
gestione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conseguiti 
per la vendita dei carburanti e dai rivendito- 
ri in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici. Si precisa che i ricavi da in- 
dicare in questo rigo vanno considerati per 
l'entità dell'aggio percepito e del ricavo al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore dei 
beni, indipendentemente dalle modalità con 
cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 


escludendo tali costi da quelli indicati nei 
precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
ribuenti possono in tal modo segnalare che 
a non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nel- 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti per lire 20.000.000, 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 

ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 

lavoro dipendente e afferenti l'attività d'im- 

presa per lire 50.000.000, pari a euro 

25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 

elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell’applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 
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14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei"), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono attività 
a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al- 
le qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a Z04 e ZO6, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
lativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
tribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 


lonna, il numero complessivo di giornate re- 
tribuite relativamente al personale distacca 
to presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo ZO]; 

nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
© presso altre imprese; 

nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativo 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese; 

nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
"temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
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na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 
lizzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
tate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
ta a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 


to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 


stato complessivamente effettuati alla data 
n 
i 


Tril 


del 1 gennaio 2001 (Til vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2001); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ta ti 


6 to) 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
piacsi es, 
14% 14 


% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 


(20-0)  (20- 2] 
+) 


20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0) 0 30,0% 
01/10/2001 0) ] 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 O) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 ò 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 5 le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 


Numero 
giornate retribuite 


A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
E ti 

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali adibiti a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e manutenzione Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15. Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B16 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni .000 
B18 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B20 Locali destinati ad uffici Mq 
B21. Locali adibiti a laboratorio Mq 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita 
Elementi DO1 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
gio 
[ell'attività ; He 3 
Prodotti merceologici venduti Percentuale sui ricavi 
D02 Attrezzature da campeggio % 


D03. Attrezzistica da palestra 


DO4 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DO5 Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D06 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D07 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto e altri sport di squadra 


DO8 Articoli sportivi per il tennis e il ciclismo (escluse le biciclette) 


DO9 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 
DIO Articoli sportivi per equitazione, golf e nautica 


DI11 Articoli sportivi per caccia, pesca e sub 


D12 Articoli sportivi per altri sport 

D13 Biciclette 

D14_ Giochi per l'infanzia 

D15 Giochi per adulti e di società 

D16 Giochi elettronici e videogiochi 

D17 Modellismo 

D18 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D19. Bigiotteria 


D20 Armi e munizioni 


D21_ Articoli per la casa 


D22. Articoli da regalo, oggettistica 
D23 Altri articoli 


3 | 3° |a? |a? |a | 3° |a |a |a |a |a | 38 ||| 


TOT = 100% 
Servizi aggiuntivi 
D24 Montaggio, riparazione e manutenzione Barrare la casella 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 
Altri dati 
D26 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D27 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D28 Sponsorizzazione di attività sportive Barrare la casella 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D29 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D30 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D31 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D32 Acquisto da privati % 
TOT= 100% 


(segue) 
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pot CODICE FISCALE 
200: (I ITII1}1] 1 pm 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM0O8A NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Vendite 
Elementi D33 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali .000 
spia A D34 Vendite con emissione di fattura .000 
ell'attività 
Modalità organizzativa 
D35 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D37 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D38 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D39 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 
Mezzi di trasporto 
D40 Autovetture Numero 
DA41 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa .000. 
F13 Spese per acquisti di servizi 000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ie adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Rio annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
ie di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari 000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 000 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8A 


UNITÀ DI 


NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE i 


| VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Z01 


Numero giornate 


Numero giornate 


Personale utilizzato Personale SESSO 


Lavoro interinale/distacco aereo. certa o ne muso 


Dipendenti a tempo pieno 


Z02 di cui dirigenti 


Z03 di cui quadri 


Z04 di cui impiegati 


Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 


Dipendenti a tempo parziale 


Z08 


Apprendisti 


Z09 


Assunti con contratto a termine 


Z10 


Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi 


-000 


Z11 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 


-000 


Z12 


Personale distaccato presso altre imprese 
Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria 


-000 


Z13 


Altri dati 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
P p Per pi 


-000 


Z14 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8A 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nono i 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali adibiti a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e manutenzione Ma 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15. Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B16 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00. 
B18 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19. Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B20 Locali destinati ad uffici Mq 
B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 


pagina 1 


— 504 — 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


UNICO ui 
2002 L}JJI(I{IL]| pus 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO8A NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO D Tipologia di vendita 
Elementi DO1 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
po 1 
icttio Prodotti merceologici venduti Pereenivelesulicai 
DO2 Attrezzature da campeggio % 


D03  Attrezzistica da palestra 


DO4 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DO5 Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D06 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D07 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto e altri sport di squadra 


DO8 Articoli sportivi per il tennis e il ciclismo (escluse le biciclette) 


DO9 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DIO Articoli sportivi per equitazione, golf e nautica 


D11 Articoli sportivi per caccia, pesca e sub 


D12 Articoli sportivi per altri sport 

D13. Biciclette 

D14_ Giochi per l'infanzia 

D15 Giochi per adulti e di società 

DI16 Giochi elettronici e videogiochi 

D17 Modellismo 

D18 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D19. Bigiotteria 


D20 Armi e munizioni 


D21 Articoli per la casa 


D22. Articoli da regalo, oggettistica 
D23 Altri articoli 


32 | 3° |a? | ae |a? | a | 32 | 32 | 32 |a |a |a ||| || 


TOT = 100% 
Servizi aggiuntivi 
D24 Montaggio, riparazione e manutenzione Barrare la casella 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 
Altri dati 
D26 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D27 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D28 Sponsorizzazione di attività sportive Barrare la casella 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D29 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D30 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D31 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D32 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 


(segue) 
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DCO CODICE FISCALE 
200: (I 1T|1}11}] Dn 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO8A NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Vendite 
Elementi D33  Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00 
pio BE D34 Vendite con emissione di fattura 00 
ell'attività : 
Modalità organizzativa 
D35 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D37 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D38 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 
D39 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D40 Autovetture Numero 
DA41 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pla adeguamento da studi di settore ,00, ,00. 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
ue di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
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UNICO ui 
2002 LJJI(I(I}]| ps 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8A EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giorate Numero giornate 
Ni Î . . DI DI Pi cli P. n, 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco LNemero giomale; dall'impresa distcsairia FESIROMESS 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SMOSB 


52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizio- 
ni; di articoli per il tempo libero; articoli da regalo, chincaglieria e 
bigiotteria 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO08B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO8B va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 
composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 

dall'applicazione di disposizioni tributa- 

rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
le quella di “Commercio al dettaglio di arti- 
coli sportivi, biciclette, armi e munizioni; di 
articoli per il tempo libero; articoli da rega- 
lo, chincaglieria e bigiotteria” — 52.48.5. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen- 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 

miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser 
citata. E’ il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di a 
tra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non consen 
ta di per sé la produzione di beni e servi- 
zi e quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 


traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U; SMI1B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell’ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
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ti approvati gli studi di settore contraddistin- 


ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOITA; SG61B; SGO6IC;  SGOID; 
SGOTE; SG61F: SGO1G;  SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU;  SGZIU; 
SG7Z2A;  SG72B; SMO3A;  SMO3B; 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
U, SMI8A, SM19U, SM21A 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


Ù 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2001, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di 
separata annotazione degli elementi rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore con le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello ap- 
positamente predisposto. l'indicazione dei 
suddetti dati consentirà, mediante il softwa- 
re GE.RI.CO., l'applicazione degli studi di 
settore all'insieme delle attività o dei punti 
di produzione e/o di vendita per i quali sia 
stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
‘ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 
parere espresso dalla Commissione degli 
esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individua 
ti nell'appendice alle istruzioni per la compi- 
lazione del modello UNICO 2002, è stato 
attribuito, inizialmente, carattere sperimenta- 
le. Tali studi sono definiti sperimentali in 
quanto, fino alla approvazione di una nuova 
versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 


la formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
anze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma 1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e 
i soggetti abilitabili alla trasmissione telema- 
ica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 
e b) del comma 3, dell'articolo 3, del De- 
creto del Presidente della Repubblica 22 lu 
glio 1998, n. 322, (professionisti abilitabili) 
possono rilasciare, su richiesta dei contri- 
buenti, l'asseverazione prevista nel comma 
1, lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, i 
predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comuni 
cati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore corri- 
spondano a quelli risultanti dalle scritture 
contabili e da altra idonea documentazione. 
Dovrà, ad esempio, essere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
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ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determ 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 


coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 
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10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. L'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2001. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo BO5, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per servizi di montaggio, ri- 
parazione e manutenzione; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2001; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 

- nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, la localizzazione, utilizzan- 
do il codice 1, se si tratta di esercizio au- 
tonomo non inserito in particolari strutture 
commerciali; il codice 2, se si tratta di 
esercizio inserito in ipermercato; il codice 
3 se si tratta di esercizio inserito in centro 
commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B15, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Si precisa che se la zona in cui è situa- 
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to l'esercizio commerciale viene chiusa al 
traffico per un periodo non superiore a sei 
mesi nell'anno, la suddetta casella non de- 
ve essere barrata; 

— nel rigo B16, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B17, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni forniti da strutture nelle quali è 
inserito l'esercizio. Si tratta, ad esempio, del 
le spese relative a quote condominiali deri- 
vanti dall'inserimento in centri commerciali o 
in alcuni consorzi, addebitate per la gestione 
di beni comuni e per la prestazione dei servi- 
zi (custodia dei parcheggi, pulizia dei locali 
comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B18, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare 
informazioni relative ai diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita], che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad uffici; 
— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a laboratorio per servizi 
di montaggio, riparazione e manutenzione. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su al 
cuni aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D23, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che la percentuale 

dei ricavi derivanti dalla vendita di capi 

d'abbigliamento specifici per le varie disci- 
pline sportive (pantaloni da sci, calzoncini 
da tennis, maglie per il ciclismo, pantaloni 
da equitazione, ecc.) vanno indicati nel ri- 
go DO4, mentre la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita delle calzature per le 


varie discipline sportive (scarpini per il cal 
cio, stivali da equitazione, scarpe da jog- 
ging, scarponi da sci, scarpe da tennis, 
ecc.) vanno indicati nel rigo DO5, 


Servizi aggiuntivi 


— nel rigo D24, se viene effettuato servizio di 
montaggio, riparazione e manutenzione, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D25, se viene effettuato servizio di 
noleggio di biciclette, sci, scarponi da sci, 
racchette e/o servizio di rimessaggio attrez- 
zature sportive varie, di sciolinatura, ecc., 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D26, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 


Altri dati 


— nel rigo D27, la percentuale dei pagamenti ef 
fettuati dalla clientela mediante carte di credito 
o altri sistemi di pagamento POS (bancomat, 
pagobancomat, ecc.), con riferimento ai par 
gamenti complessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D28, se la gestione del magazzino mer 
ci è informatizzata, barrando l'apposita casella; 
— nel rigo D29, se l'impresa ha sponsorizzato 
attività, manifestazioni o gruppi sportivi, bar- 

rando l'apposita casella; 

— nel rigo D30, se l'esercizio offre alla clientela la 
possibilità di predisporre “liste di nozze”, barran 
do la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D34, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto del 
le merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100; 


Vendite 


— nel rigo D35, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con le vendite di fine stagione; 

— nel rigo D36, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con le vendite promozionali; 

— nel rigo D37, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D38, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite su licenza esclusiva e/o 
selettiva, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 


Modalità organizzativa 

— nei righi da D39 a DA1, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, barran- 
do la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D42, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
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l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l’affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per allestire l'arredo del 
punto vendita, per fomire servizi di consu- 
lenza e per addestrare il personale addet- 
to alle vendite; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza di 
cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da ta- 
le disposizione, nonché quelle sostenute per 
la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nel rigo D44, indicare, con esclusivo riferi 
mento alla consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effettua 
ti da terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi ef 
fettuati con mezzi propri, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per la spedizio- 
ne attraverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, ecc.). 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze finali 
relative a merci 


Nei righi da D45 a D50, indicare la compo- 
sizione percentuale, secondo l'anno di acqui- 
sto, del valore delle rimanenze finali relative a 
merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 


pari a 100. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
ive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 
comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 
tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
ive ai carburanti e ai beni commercializza- 
i dai rivenditori in base a contratti estimato- 

ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 


— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
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go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c] il valore normale al momento dell'immissione 
nell'attività dei beni acquisiti in comodato ov- 
vero in dipendenza di contratti di locazione 
non finanziaria. In caso di affitto o usufrutto 
d'azienda, va considerato il valore attribuito 
ai beni strumentali nell'atto di affitto o di co- 
stituzione in usufrutto 0, in mancanza, il loro 
valore normale determinato con riferimento 
al momento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l’anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 


to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio]. Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri subagenti. Sono, inol 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
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persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica 
(energia elettrica, metano, gasolio, ecc) 
utilizzata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi; 
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— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di mono- 
polio, valori bollati e postali, marche assi- 
curative e valori similari, indipendente- 
mente dal regime di contabilità adottato e 
dei proventi derivanti dalla vendita di ge- 
neri soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
dalla gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; dalla vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; dalla ge- 
stione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conse- 
guiti per la vendita dei carburanti e dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di 
giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici. Si precisa 
che i ricavi da indicare in questo rigo van- 
no considerati per l'entità dell'aggio per- 
cepito e del ricavo al netto del prezzo cor- 
risposto al fornitore dei beni, indipenden- 
temente dalle modalità con cui tali ricavi 
sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 


Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO [in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef- 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente [ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l'Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
i che vanno effettuati per determinare l'en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
per lire 20.000.000, pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
per lire 50.000.000, pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a eu- 
ro 36.151,98, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 

la tabella n. 1. 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM08B 


Studi di settore 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
nella prima colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal- 
l'impresa distaccataria, nella terza co 
lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale di- 
staccato presso altre imprese. Al riguar- 
do, si precisa che tale rigo va compilato 
solo se nel quadro A del presente model 
lo “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto esclusivamente il numero totale 
delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono atti- 
vità a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento 
alle qualifiche individuate, nella prima 
colonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, 
il numero complessivo di giornate retribui- 
te relativamente al personale utilizzato ai 
sensi della legge 24 giugno 1997, n. 
196 (lavoratori “temporanei”), nella se- 
conda colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, 
nella terza colonna, il numero complessi- 


vo di giornate retribuite relativamente al 
personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che i dati ri- 
chiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Persona- 
le addetto all'attività”, è stato richiesto il 
numero delle giornate retribuite distinta- 
mente per ciascuna qualifica individuata. 
In tale ipotesi, non deve essere compilato 
il rigo ZO]; 

nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 

nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativo 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al 
tre imprese; 

nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
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Altri dati 


buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

nel rigo Z10, con riferimento al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), 
nel primo campo, le spese complessiva 
mente addebitate dall'impresa fornitrice del 
lavoro e, nel secondo campo, la quota di 
costo rimborsata a titolo di retribuzione e 
contribuzione; 
nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 
nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i col 
laboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2001, hanno prestato la loro at 
tività per l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello, a prescindere dalla 
durata del rapporto di collaborazione e 


dalla sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


Cale) 6-4), 


6 


| 
+ 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-35) {14-9) 
Pa n 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 


pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
(20-0)  [20-2) 
rar apr 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0) 0 30,0% 
01/10/2001 O) ] 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 O) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 ò 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 ò 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


CODICE FISCALE 


Modello SMO8B 


NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 


52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nono ri 

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali adibiti a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e manutenzione Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1= fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B16 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni 000 
B18 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B20 Locali destinati ad uffici Mq 
B21. Locali adibiti a laboratorio Mq 
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LIRE UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Prodotti merceologici venduti (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Attrezzature da campeggio 


sar . D0O2. Attrezzistica da palestra 
ell'attività D03 


Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DO4 Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D05 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D06 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto e altri sport di squadra 


DO07 Articoli sportivi per il tennis e il ciclismo (escluse le biciclette) 


DO8 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DO9 Articoli sportivi per equitazione, golf e nautica 


DIO Articoli sportivi per caccia, pesca e sub 


D11 Articoli sportivi per altri sport 

D12. Biciclette 

D13 Giochi per l'infanzia 

D14 Giochi per adulti e di società 

D15 Giochi elettronici e videogiochi 

D16 Modellismo 

D17 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D18. Bigiotteria 

D19 Armie munizioni 

D20 Articoli per la casa 


D21 Cristallerie e vasellame 
D22 Articoli da regalo 
D23 Altri articoli 


38 | ae | ae alal aaa aaa 


TOT = 100% 

Servizi aggiuntivi 
D24 Montaggio, riparazione e manutenzione Barrare la casella 
D25 Servizio di noleggio biciclette, sci, scarponi, racchette; rimessaggio, sciolinatura, ecc. Barrare la casella 
D26 Consegna a domicilio Barrare la casella 

Altri dati 
D27 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D28 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D29 Sponsorizzazione di attività sportive Barrare la casella 
D30 Liste di nozze Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO 


2002 LIL 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8B 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 


Elementi 


sa 
ell'attività 


D31 


Modalità di acquisto 


Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


Percentuale sugli acquisti 


% 


D32 


Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D33 


Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D34 


Acquisto da privati 


% 
% 
% 


D35 


Vendite 


Corrispettivi conseguiti con le vendite di fine stagione 


TOT= 100% 


D36 


Corrispettivi conseguiti con le vendite promozionali 


D37 


Vendite con emissione di fattura 


D38 


Ricavi derivanti dalle vendite su licenza esclusiva e/o selettiva 


D39 


Modalità organizzativa 
Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria 


Barrare la casella 


D40 


In franchising o affiliato 


Barrare la casella 


D41 


Indipendente 


Barrare la casella 


D42 


Costi e spese specifici 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 


D43 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


-000 


D44 


Mezzi di trasporto 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


-000) 


D45 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 


Merci acquistate nell'anno di imposta 


% 


D46 


Merci acquistate nell'anno precedente 


DA47 


Merci acquistate due anni prima 


D48 


Merci acquistate tre anni prima 


D49 


Merci acquistate quattro anni prima 


D50 


Merci acquistate cinque o più anni prima 


3 | 3 |a | 3 | 3 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8B 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo perla produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi ‘000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ia adeguamento da studi di settore 000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
FC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari 000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ‘000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ‘000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8B 


LIRE UNITÀ DI 


NUMERO PROGRESSIVO 


VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giornate 


Numero dinusio 


Lavoro interinale/distacco reriano. Sa era 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensicorrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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UTO CODICE FISCALE 
200: (I 11111111} pom 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO8B NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria 
QUADRO A giornate eribut 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto , A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03. Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nemo si 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità locale B0O2 Provincia 
destinata all'attività B03 Potenza impegnata Kw 
di vendita 3 ; ssi 
B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali adibiti a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e manutenzione Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B16 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B18 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B20 Locali destinati ad uffici Mq 
B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8B 
08 uno \uero ossessivo 


QUADRO D Prodotti merceologici venduti (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Attrezzature da campeggio 
qu n D02  Attrezzistica da palestra 
ell'attività Tar : ; 
D03 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DO4 Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D05 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


DO6 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto e altri sport di squadra 


DO07 Articoli sportivi per il tennis e il ciclismo (escluse le biciclette) 


DO8 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DO9 Articoli sportivi per equitazione, golf e nautica 


DIO Articoli sportivi per caccia, pesca e sub 


D11 Articoli sportivi per altri sport 

D12. Biciclette 

D13 Giochi per l'infanzia 

D14 Giochi per adulti e di società 

D15 Giochi elettronici e videogiochi 

D16 Modellismo 

D17 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D18. Bigiotteria 


D19 Armie munizioni 


D20 Articoli per la casa 


D21 Cristallerie e vasellame 
D22 Articoli da regalo 
D23 Altri articoli 


14 (646-4644146 (464 14/04 4/04 È4/064/04064(14)C414(54 454 


TOT = 100% 

Servizi aggiuntivi 
D24 Montaggio, riparazione e manutenzione Barrare la casella 
D25 Servizio di noleggio biciclette, sci, scarponi, racchette; rimessaggio, sciolinatura, ecc. Barrare la casella 
D26 Consegna a domicilio Barrare la casella 

Altri dati 
D27 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D28 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D29  Sponsorizzazione di attività sportive Barrare la casella 
D30 Liste di nozze Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8B 


CODICE FISCALE 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cEel'atfività 


Modalità di acquisto 


D31 


Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


Percentuale sugli acquisti 


% 


D32 


Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D33 


Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D34 Acquisto da privati 


% 
% 
% 


Vendite 
D35 


Corrispettivi conseguiti con le vendite di fine stagione 


TOT = 100% 


D36 


Corrispettivi conseguiti con le vendite promozionali 


D37 


Vendite con emissione di fattura 


D38 


Ricavi derivanti dalle vendite su licenza esclusiva e/o selettiva 


Modalità orga 


Associato a gruppi 


D39 


nizzativa 
di acquisto e/o a unione volontaria 


Barrare la casella 


D40 


In franchising o affi 


iliato 


Barrare la casella 


D41 Indipendente 


Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


D42 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


00 


DA43. Spese di pubblicità 


, propaganda e rappresentanza 


00 


Mezzi di trasporto 


D44 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 


D45 


Merci acquistate nell'anno di imposta 


% 


D46 


Merci acquistate nell'anno precedente 
ici P 


DA47 


Merci acquistate due anni prima 


D48 


Merci acquistate tre anni prima 


D49 


Merci acquistate quattro anni prima 


D50 


Merci acquistate cinque o più anni prima 


a ||| 38 | 3° 


TOT = 100% 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8B 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore deibeni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
BIS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Mae di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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UTO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM08B 
ibis EURO ee 


QUADRO Z Numero giomate Numero giornate 
Ni Î . . e DI Pi cli P. T. 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco LNemero giomale; dall'impresa distcsairia FESIROMESS 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM09A 


50.10.0 Commercio di autoveicoli 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO9A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO9A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 

dall'applicazione di disposizioni tributa- 

rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio di autoveicoli” - 
50.10.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei lo- 
ro confronti l'accertamento in base agli stu- 
di di settore, sono tenuti a compilare il pre- 
sente modello, ad eccezione dei dati conta- 
bili richiesti nel quadro F. | dati comunicati 
saranno utilizzati per valutare se le caratteri 
stiche strutturali dell'impresa sono coerenti 
con i ricavi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari"). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 


sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E‘ il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A; SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
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È il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SG61F; SG61G; SG6OIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG70U;  SG71U; 
SG72A;  SG72B; SMO3A; SM03B; 


' 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 

SM18A, SM19U, SM21A, 

. SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21Ff, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
Nelle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 


la formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 

uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
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buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 


— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 

ratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del- 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del- 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 

sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati so 

anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
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clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è sta- 
a utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendi- 
a. L'unità locale da indicare è quella esistente 
alla data del 31 dicembre 2001. La superficie 
deve essere quella effettiva, indipendentemen- 
le da quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l’unità 
locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta 
mente destinati alla vendita e all'esposizione 
interna dei veicoli; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti al magazzino e alla vendita di ricambi e 
accessori; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad officina per le riparazioni; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati all'esposizione dei veicoli; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a deposito dei veicoli; 
— nel rigo BO9, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ini- 
ziato l'attività nell'unità locale presa in con- 
siderazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare infor 

mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 

annessi all'unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che sono utilizzati per l’eserci- 

zio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BIO, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B1I1, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative agli spazi 
all'aperto adibiti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B12, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati alla esposizione dei veicoli (ma non 
alla vendita); 

— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino ricambi e accessori; 
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— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a officina per le riparazioni. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su al 
cuni aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Composizione percentuale dei ricavi 


con riferimento ai ricavi complessivamente con- 

seguiti (comprensivi delle provvigioni): 

— nel rigo DO1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi com- 
presi i veicoli a “chilometraggio zero” ven- 
duti già immatricolati; 

— nel rigo D02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di veicoli usati; 

— nel rigo D03, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di parti di ricambio e ac- 
cessori; 
— nel rigo D04, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività dell'officina per le ripara 
zioni, con esclusivo riferimento alla vendita di 
manodopera. Si precisa che nel dato in que- 
stione non vanno considerati i ricavi derivan- 
ti dalla vendita di ricambi e/o accessori uti- 
lizzati per effettuare le riparazioni che, inve- 
ce, devono essere indicati nel rigo DO3; 
nel rigo D05, la percentuale dei ricavi co- 
stituiti dalle provvigioni corrisposte dalle so- 
cietà finanziarie all'impresa interessata alla 
compilazione del modello per la conces- 
sione di finanziamenti agli acquirenti dei 
veicoli. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100; 


Settore veicoli 


— nel rigo D06, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti nel corso del 2001; 

— nel rigo D07, il numero di veicoli usati ven- 
duti nel corso del 2001; 

— nel rigo D08, il numero di venditori agenti 
(non dipendenti, ma con contratto ENASAR- 
CO) che alla data del 31 dicembre 2001 
esercitavano l'attività per l'impresa interessa- 
ta alla compilazione del modello; 

— nel rigo D09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai venditori con contratto 
di lavoro dipendente; 


Settore parti di ricambio e accessori 

— nel rigo D10, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli addetti alle vendite al 
banco; 


Settore officina 


— nel rigo D11, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite ai capi officina (non produttivi); 


— nel rigo D12, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli accettatori/collauda- 
tori (non produttivi); 

— nel rigo D13, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai meccanici produttivi; 

— nel rigo D14, il numero delle ore di mano- 
dopera vendute nell'anno; 

— nel rigo D15, il numero delle postazioni di la- 
voro presenti nell'officina; 

— nel rigo D16, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli operai ausiliari non 
produttivi; 


Altri dati 


— nel rigo D17, il numero di veicoli venduti ra- 
feizzando i pagamenti grazie alla concessione 
di finanziamenti da parte di società finanziarie; 

— nel rigo D18, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture. 


Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che 
usati 


Nei righi da D19 a D21, con riferimento ai co- 
sti complessivamente sostenuti per l'acquisto 
dei veicoli (sia nuovi che usati], indicare la per- 
centuale dei costi sostenuti per ciascuna delle 
modalità di acquisto individuate. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100. 
Si precisa che è necessario prendere in consi- 
derazione gli acquisti dei soli veicoli e non 
quelli dei ricambi e degli accessori. 


Modalità di vendita 

In tale sezione, indicare: 

Settore veicoli nuovi 

— nel rigo D22, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti a flotte; 


— nel rigo D23, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti tramite sottorete. 


Settore ricambi e accessori 


Con riferimento ai ricavi derivanti dalla sola 

vendita di ricambi e accessori, indicare: 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite al banco di ricambi e 
accessori; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite esterne di ricambi e ac- 
cessori (ad esempio, alle officine per le ripa 
razioni, alle carrozzerie, ai dettaglianti, ecc.); 

— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di ricambi e accessori uti- 
lizzati per effettuare interventi di riparazione 
presso la propria officina (con esclusione, 
quindi, dei ricambi utilizzati per il ricondizio- 
namento dei veicoli usati). Il totale delle per- 
centuali indicate dal rigo D24 al rigo D26 
deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D27, il costo complessivo dei ri 
cambi e degli accessori utilizzati per il ri- 
condizionamento dei veicoli usati; 
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— nel rigo D28, le esistenze, all'inizio del pe- 
riodo d'imposta, di ricambi e accessori di 
veicoli; 

— nel rigo D29, il valore delle rimanenze, al 
termine del periodo d'imposta, di ricambi e 
accessori di veicoli; 

— nel rigo D30, l'ammontare complessivo dei 
costi per gli acquisti di ricambi e accessori 
di veicoli. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
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ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
ive ai carburanti e ai beni commercializza- 
i dai rivenditori in base a contratti estimato- 

ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati e merci, incluse le spese sostenute 

per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 


in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
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tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
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Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 

di, anche a coloro che di fatto non hanno 

ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i 

costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 

ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 

borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 62, com- 
ma lHer, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
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to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio]. Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicuro 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 


7 


— 538 — 


Studi di settore 


gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi conside- 

rati per la determinazione del “Costo per la 

produzione dei servizi” da indicare al rigo 


FIO; 


Ù 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 

conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
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dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi conse- 
guiti dai rivenditori di generi di monopolio, 
valori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato e dei proventi deri- 
vanti dalla vendita di generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; dalla 
gestione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conseguiti 
per la vendita dei carburanti e dai rivendito- 
ri in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici. Si precisa che i ricavi da in- 
dicare in questo rigo vanno considerati per 
l'entità dell'aggio percepito e del ricavo al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore dei 
beni, indipendentemente dalle modalità con 
cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 
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Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti per lire 20.000.000, 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 

ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 

lavoro dipendente e afferenti l'attività d'im- 

presa per lire 50.000.000, pari a euro 

25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 

elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, 
nella terza colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale distaccato presso altre imprese. Si pre- 
cisa che tale rigo va compilato solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto esclusi- 
vamente il numero totale delle giornate retri- 
buite riferibili al complesso dei lavoratori di- 
pendenti (senza distinzione di qualifica) che 
svolgono attività a tempo pieno; 
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— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al 
le qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a ZO4 e Z06, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 


lativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 


voratori “temporanei” 


, nella seconda co- 


lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale utiliz- 
zato dall'impresa distaccataria, nella ter- 
za colonna, il numero complessivo di gior- 
nate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese. Si precisa 
che i dati richiesti in tali righi vanno forniti 
solo se nel quadro A del presente modello 
“Personale addetto all'attività”, è stato ri- 
chiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 

della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 
— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 


disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
lativamente al personale distaccato presso 
altre imprese; 

nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima co- 
lonna, il numero di giornate retribuite rela- 
tivamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale utiliz- 
zato dall'impresa distaccataria, nella ter- 
za colonna, il numero complessivo di gior- 
nate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese; 

nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 
lizzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
tate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
ta a titolo di retribuzione e contribuzione; 

nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all’im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 
nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 
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Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 


Serie generale - n. 99 


nomo non esercitate 


abitualmente di cui al 


l'art. 81, comma |, lett. |), del TUIR. Si pre- 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non direttamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 

plessivamente sostenute per tutti i collaborato 

ri coordinati e continuativi che, nell'anno 

2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 

dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
lo di collaborazione e dalla sussistenza dello 

stesso alla data del 31 dicembre 2001, 

— nel rigo Z15, l'ammontare delle provvigioni 

percepite a seguito della vendita per procura 

dei veicoli usati; 

— nel rigo Z16, il numero complessivo dei vei- 
coli usati venduti per procura; 

— nel rigo Z17, l'ammontare dei costi sostenu- 
ti per i passaggi di proprietà tra i soggetti 
passivi di imposta che applicano il regime 
speciale (cosiddetti minipassaggi o minivol- 
ture) di cui all'art. 36, comma 10 del D.L 
23 febbraio 1995, n. 41, convertito nella 
legge 22 marzo 1995, n. 85. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO9A 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


Cale] 6-4), 


6 


| 
+ 


=20% 


% = 30% 
app x n 


La spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 


risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-35) {14-9) 
a n 
14 14 


% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
[20=0) (20=2] 
CATT 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 O) 0 30,0% 
01/10/2001 0) ] 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 O) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 ò 10,0% 
01/04/2000 3 le) 7,5% 
01/01/2000 4 (e, 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 


Sl 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM09A NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
50.10.0 Commercio di autoveicoli 
QUADRO A giri 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
pito R A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 


AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità locale B02 Provincia 

destinata all'attività B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 

di vendita BO4 Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
BO5. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
BO8 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

BIO Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B11 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B12 Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B13. Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B14 Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 \1{}{{[[[[] 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM09A NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO D Composizione percentuale dei ricavi Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Vendita di veicoli nuovi % 
pio mi DO2 Vendita di veicoli usati % 
ell'attività D03. Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4 Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento % 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
D06 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
DO08 Venditori agenti (con contratto ENASARCO) al 31 dicembre dell'anno di imposta Numero 
DO9 Venditori dipendenti RO retribuite 
Settore parti di ricambio ed accessori 
DI10 Addetti alle vendite al banco Deere SEE 
Settore officina 
D11 Capi- officina REC o 
D12 Accettatori - collaudatori Rca I 
D13 Meccanici produttivi ee RR 
D14 Ore di manodopera vendute Numero 
D15 Postazioni di lavoro Numero 
D16 Ausiliari non produttivi Ice solu 
Altri dati 
D17 Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
D18 Vendite con emissione di fattura .000 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) a io 
D19 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
D20 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D21 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
Modalità Settore veicoli nuovi 
di vendita D22 Veicoli nuovi venduti a flotte Numero 
D23 Veicoli nuovi venduti tramite sottorete Numero 
Percentuale sui ricavi 
È È e 5 Se derivanti dalla vendita 
Settore ricambi ed accessori (leggere attentamente le istruzioni) dei ricambi/accessori 
D24 Vendita al banco % 
D25 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 
D26 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 
D27 Costi dei ricambi e degli accessori utilizzati per il ricondizionamento dei veicoli usati .000 
D28  Esistenze iniziali relative ai ricambi e accessori di veicoli .000 
D29 Rimanenze finali relative ai ricambi e accessori di veicoli .000 
D30 Acquisti di ricambi e accessori di veicoli ‘000 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO9A 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ine adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
his annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
FO di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM09A NUMERO PROGRESSIVO 


LIRE UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco uao des RSS 
Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
ZO4 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi 000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 000 


Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ‘000 


Altri dati 


Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 


Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Z15 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati .000 


Z16 Numero dei veicoli usati venduti per procura 


Z17 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO9A 
sii EURO NEREO 


50.10.0 Commercio di autoveicoli 


QUADRO A gaia 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività # 
A03 Apprendisti 


AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità locale B0O2 Provincia 

destinata all'attività B03. Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 

di vendita BO4 Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
BO5. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
BO8 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

BIO Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B11 Spaziall'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B12 Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B13. Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B14 Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
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UTO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM09A EUR: To) NUMERO 4a 


QUADRO D Composizione percentuale dei ricavi Percentuale sui ricovi 
Elementi DO1 Vendita di veicoli nuovi % 
nata — D02 . Vendita di veicoli usati % 
ell'attività D03. Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4 Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento % 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
DO06 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
DO08 Venditori agenti (con contratto ENASARCO) al 31 dicembre dell'anno di imposta Numero 
DO9 Venditori dipendenti RIOa rambuie 


Settore parti di ricambio ed accessori 
DI10 Addetti alle vendite al banco Numero 


giornate retribuite 


Settore officina 
DI1 Capi-officina Numero 


giornate retribuite 
D12 Accettatori - collaudatori Bua CES 
D13 Meccanici produttivi DRTeO HRS 
D14 Ore di manodopera vendute Numero 
D15 Postazioni di lavoro Numero 
D16 Ausiliari non produttivi BuDE retribuite 
Altri dati 
D17 Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
D18 Vendite con emissione di fattura ,00 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) i 
D19 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
D20 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D21 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
Modalità Settore veicoli nuovi 
di vendita D22. Veicoli nuovi venduti a flotte Numero 
D23 Veicoli nuovi venduti tramite sottorete Numero 
ORE distanti cala verdi 
Settore ricambi ed accessori (leggere attentamente le istruzioni) dei ricambi/accessori 
D24. Vendita al banco % 
D25 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 
D26 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 
D27 Costi dei ricambi e degli accessori utilizzati per il ricondizionamento dei veicoli usati ,00 
D28  Esistenze iniziali relative ai ricambi e accessori di veicoli ,00 
D29 Rimanenze finali relative ai ricambi e accessori di veicoli ,00 
D30 Acquisti di ricambi e accessori di veicoli 00 
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2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO9A 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore deibeni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
BIS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Mae di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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QUADRO Z Numero gigrnte Numero giornale 
. ai 5 5 È i tilizzato Pi fistaccat 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco Dyer giomales Cr a 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) 00 di cui oneri retributivi e contributivi 00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria telo) 

Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00. 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 00 
Z15 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati ,00 
Z16 Numero dei veicoli usati venduti per procura 
Z17 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) ,00 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SMO9B 


50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori 
(compresi intermediari) 


— S51— 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO9B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO9B va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 
composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 

dall'applicazione di disposizioni tributa- 

rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio di motocicli e ciclomotori (compre- 
si intermediari)” — 50.40.1. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di 
attività prevalente non precedentemente 
comunicato o comunicato in modo errato, 
unitamente alla variazione dati da effettua- 
re presso gli Uffici locali dell'Agenzia del- 
le Entrate entro il termine di presentazione 
del modello Unico 2002, ai sensi dell'art. 
35, 3° comma, del D.P.R. n. 633/72, pre- 
clude l'irrogazione delle sanzioni. Si ricor- 
da che non è, invece, necessaria la di- 
chiarazione di variazione dati quando si 
verifica uno spostamento della prevalenza 
nell'ambito di codici di attività già in pos- 
sesso dell'Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice ri- 
guardante l’attività divenuta prevalente sia 
indicato nel modello per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determi 
nazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall’applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen- 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei lo- 
ro confronti l'accertamento in base agli stu- 
di di settore, sono tenuti a compilare il pre- 
sente modello, ad eccezione dei dati conta- 
bili richiesti nel quadro F. | dati comunicati 
saranno utilizzati per valutare se le caratteri 
stiche strutturali dell'impresa sono coerenti 
con i ricavi dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 

miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di a 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 


sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E‘ il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A; SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


2 
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È il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SG61F; SG61G; SG6OIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG70U;  SG71U; 
SG72A;  SG72B; SMO3A; SM03B; 


' 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 

SM18A, SM19U, SM21A, 

. SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21Ff, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
‘ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 


la formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
anze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 

uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
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buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2001. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
0 a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 

indicato il numero delle giornate retribuite a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 

dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 

tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 

computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 


— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive de 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 


4 


— 555 — 


svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è sta- 
a utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendi- 
a. L'unità locale da indicare è quella esistente 
alla data del 31 dicembre 2001. La superficie 
deve essere quella effettiva, indipendentemen- 
le da quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta 
mente destinati alla vendita e all'esposizione 
interna dei veicoli; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina 
ti al magazzino e alla vendita di ricambi e 
accessori; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad officina per le riparazioni; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina 
ti a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati all'esposizione dei veicoli; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B09, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ini- 
ziato l’attività nell'unità locale presa in con- 
siderazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare infor- 

mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 

annessi all'unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che sono utilizzati per l’eserci- 

zio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BIO, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo BI1, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative agli spazi 
all'aperto adibiti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B12, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati alla esposizione dei veicoli (ma non 
alla vendita); 
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— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino ricambi e accessori; 

— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a officina per le riparazioni. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su al 
cuni aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Composizione percentuale dei ricavi 


con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti (comprensivi delle provvigioni): 
— nel rigo DO1, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi 
compresi i veicoli a “chilometraggio zero” 
venduti già immatricolati; 
— nel rigo D02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli usati; 
— nel rigo D03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di parti di ricambio e 
accessori; 
— nel rigo DO4, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività dell'officina per le ripara 
zioni, con esclusivo riferimento alla vendita di 
manodopera. Si precisa che nel dato in que- 
stione non vanno considerati i ricavi derivan- 
ti dalla vendita di ricambi e/o accessori uti 
lizzati per effettuare le riparazioni che, inve- 
ce, devono essere indicati nel rigo DO3; 
nel rigo D05, la percentuale dei ricavi co- 
stituiti dalle provvigioni che le società finan- 
ziarie corrispondono all'impresa interessata 
alla compilazione del modello per la con- 
cessione di finanziamenti agli acquirenti 
dei veicoli. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Settore veicoli 


— nel rigo D06, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti nel corso del 2001, 

— nel rigo D07, il numero di veicoli usati ven- 
duti nel corso del 2001, 


Settore officina 


— nel rigo D08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai capi officina (non pro- 
duttivi); 

— nel rigo D09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli accettatori/collau- 
datori (non produttivi); 

— nel rigo D10, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai meccanici produttivi; 

— nel rigo D11, il numero delle postazioni di 
lavoro presenti nell'officina; 

- nel rigo D12, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli operai ausiliari non 
produttivi; 


Altri dati 


— nel rigo D13, il numero di veicoli venduti ra- 
teizzando i pagamenti grazie alla conces- 
sione di finanziamenti da parte di società fi- 
nanziarie; 

— nel rigo D14, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture. 


Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che 
usati 


Nei righi da D15 a D17, con riferimento ai 
costi complessivamente sostenuti per l'acqui- 
sto dei veicoli (sia nuovi che usati], indicare la 
percentuale dei costi sostenuti per ciascuna 
delle modalità di acquisto individuate. Il tota- 
le delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ri a 100. Si precisa che è necessario pren- 
dere in considerazione gli acquisti dei soli 
veicoli e non quelli dei ricambi e degli ac- 
cessori. 


Modalità di vendita 
Nei righi che seguono, indicare: 
Settore veicoli usati 


— nel rigo D18, il numero di veicoli usati ven- 
duti a blocchi; 


Settore ricambi e accessori 


con riferimento ai ricavi derivanti dalla sola 

vendita di ricambi e accessori, indicare: 

— nel rigo D19, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite al banco di ricambi e 
accessori; 

— nel rigo D20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite esterne di ricambi e ac- 
cessori (ad esempio, alle officine per le ripa 
razioni, alle carrozzerie, ai dettaglianti, ecc.); 

— nel rigo D21, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di ricambi e accessori uti- 
lizzati per effettuare interventi di riparazione 
presso la propria officina (con esclusione, 
quindi, dei ricambi utilizzati per il ricondizio 
namento dei veicoli usati). 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo DI9 

al rigo D21 deve risultare pari a 100. 

Nei righi che seguono indicare: 

— nel rigo D22, le esistenze di ricambi e ac- 
cessori all'inizio del periodo d'imposta; 

— nel rigo D23, il valore delle rimanenze di ri- 
cambi e accessori, al termine del periodo 
d'imposta; 

— nel rigo D24, i costi complessivamente so- 
stenuti per l'acquisto di ricambi e accessori. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
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dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 


Q 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO9B 


Studi di settore 


lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati e merci, incluse le spese sostenute 

per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 

ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 

namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 

blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 


tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
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54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
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1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l4er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che 

abbiano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 


rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 

quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 

professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali 
oneri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
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del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 

io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
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stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esper- 
i che ha validato gli studi di settore ha intro- 
dotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul- 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica delle imprese interessate. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con 
l’Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro presta- 
to dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di di- 
chiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
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ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti per lire 20.000.000, 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 
ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'im- 
presa per lire 50.000.000, pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 
36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, 
nella terza colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale distaccato presso altre imprese. Si pre- 
cisa che tale rigo va compilato solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto esclusi- 
vamente il numero totale delle giornate retr 
buite riferibili al complesso dei lavoratori di 
pendenti (senza distinzione di qualifica) che 
svolgono attività a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 

legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 

mero complessivo di giornate retribuite rela- 

ivamente al personale utilizzato dall'impre- 
sa distaccataria, nella terza colonna, il nu 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
ivamente al personale distaccato presso al- 
re imprese. Si precisa che i dati richiesti in 

ali righi vanno forniti solo se nel quadro A 

del presente modello “Personale addetto al- 
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l'attività”, è stato richiesto il numero delle 
giornate retribuite distintamente per ciascu- 
na qualifica individuata. In tale ipotesi, non 
deve essere compilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 
— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
fre imprese; 

nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 

con contratto a termine, nella prima colon- 

na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 


legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
"temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 
lizzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
tate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
ta a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
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si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del TUIR. Si pre- 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta- 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non direttamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell’anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
lo di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001; 

nel rigo Z15, l'ammontare delle provvigioni 
percepite a seguito della vendita per procura 
dei veicoli usati; 
nel rigo Z16, il numero complessivo dei vei 
coli usati venduti per procura; 

nel rigo Z17, l'ammontare dei costi sostenuti 
per i passaggi di proprietà tra i soggetti pas- 
sivi di imposta che applicano il regime spe- 
ciale (cosiddetti minipassaggi o minivolture) di 
cui all'art. 36, comma 10 del D.L. 23 feb- 
braio 1995, n. 41, convertito nella legge 22 
marzo 1995, n. 85. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(Cale) 6-4), 


to) 


( 
to 
=20% 


% app = 30% x > 


a spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
(14-53) _{14=9) 
De 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 


pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
[20=0} . [20=2] 
ao * 20) 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0) 0 30,0% 
01/10/2001 0) ] 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 0) 3 22,5% 
01/01/2001 O) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 ò 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 5 (e) 2,5% 
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50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori (compresi intermediari) 


QUADRO A sensi 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A0O4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità locale B0O2 Provincia 

destinata all'attività B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 

di vendita BO4 Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
BO5. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
BO8 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

BIO Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B11 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B12 Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B13. Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B14 Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cEell'atfività 


Modalità 
di vendita 


Composizione percentuale dei ricavi (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
DO1 Vendita di veicoli nuovi % 
D02. Vendita di veicoli usati % 
D03. Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4 Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento % 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
DO6 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
Settore officina 
DO8 Capi-officina Dnere Ra 
DO9 Accettatori - collaudatori Rea Da 
D10 Meccanici produttivi uca rebus 
D11 Postazioni di lavoro Numero 
D12 Ausiliari non produttivi BEE va 
Altri dati 
D13 Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
DI14 Vendite con emissione di fattura .000 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) ndesigicon 
D15 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
D16 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D17 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
Settore veicoli usati 
D18. Veicoli usati venduti a blocchi Numero 
Settore ricambi ed accessori (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
D19. Vendita al banco % 
D20 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 
D21 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 
D22  Esistenze iniziali relative a ricambi e accessori .000 
D23 Rimanenze finali relative a ricambi e accessori .000 
D24 Acquisti di ricambi e accessori .000 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ine adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
his annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
FO di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
$ . È; E n P. tilizzato Pe listaccati 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco Ti Nmero giomale: ei Rea 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
ZO4 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi 000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ‘000 

Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ‘000 
Z15 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati .000 
Z16 Numero dei veicoli usati venduti per procura 
Z17 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) .000 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori (compresi intermediari) 


QUADRO A ani 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità locale B0O2 Provincia 

destinata all'attività B03. Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 

di vendita BO4 Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
BO5. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
BO8 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

BIO Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B11 Spaziall'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B12 Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B13. Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B14 Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
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UNICO ui 
2002 LJJI(I{I(]| ps 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM09B EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO D Composizione percentuale dei ricavi (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Vendita di veicoli nuovi È 
pula = DO2 Vendita di veicoli usati % 
ell'attività D03. Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4 Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento % 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
DO6 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
Settore officina 
DO8 Capi-officina Dnere Sn 
DO9  Accettatori - collaudatori oe ts 
DI0 Meccanici produttivi Rana setole 
D11 Postazioni di lavoro Numero 
D12 Ausiliari non produttivi Ba retibulte 
Altri dati 
D13 Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
D14 Vendite con emissione di fattura ,00 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) Prcennalesigliaogi 
D15 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
D16 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D17 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
Modalità Settore veicoli usati 
di vendita D18. Veicoli usati venduti a blocchi Numero 
Settore ricambi ed accessori (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
D19 Vendita al banco % 
D20 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 
D21 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 
D22  Esistenze iniziali relative a ricambi e accessori ,00 
D23 Rimanenze finali relative a ricambi e accessori ,00 
D24 Acquisti di ricambi e accessori 00 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO9B 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore deibeni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
BIS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Mae di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM09B EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO Z Numero gigrnte Numero giornale 
n ai a 5 5 i tilizzato Pi istaccat 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco i einere giomale: dia gi Sori 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) 00 di cui oneri retributivi e contributivi 00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria telo) 

Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00. 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 00 
Z15 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati ,00 
Z16 Numero dei veicoli usati venduti per procura 
Z17 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) ,00 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM10U 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ricambio 
per motocicli e ciclomotori. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM10U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM10U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola]. 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 

dall'applicazione di disposizioni tributa- 

rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio di parti e accessori di autovei- 
coli” — 50.30.0; 

“Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
pezzi di ricambio per motocicli e ciclomoto- 
ri” — 50.40.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2002, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione det 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG}. 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 
I modello deve essere utilizzato anche dai con- 
ribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
o va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari"”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 

miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di a 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 


sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E‘ il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A; SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U; SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


2 
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È il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SG61F; SG61G; SG6OIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG70U;  SG71U; 
SG72A;  SG72B; SMO3A; SM03B; 


' 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 

SM18A, SM19U, SM21A, 

. SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21Ff, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
Nelle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 


la formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul- 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 

uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
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buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, ino 
tre, barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 


contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma l, lett. c-bis, del TUIR, che 
prestano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
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nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 

tive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. l'unità locale da indicare è quella esi 

stente alla data del 31 dicembre 2001. La su- 

perficie deve essere quella effettiva, indipen- 

dentemente da quanto risulta dalla eventuale 

licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta 

mente destinati alla vendita e all'esposizione 
interna della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina 
ti a magazzino di ricambi, accessori e altri 

prodotti; 

— nel rigo BOS, l'anno in cui l'impresa interessta 
alla compilazione del modello ha iniziato l'at 
tività nell'unità locale presa in considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Il rigo B06 consente di rilevare informazioni 
concementi i diversi locali e spazi, non annessi 
all'unità locale destinata alla vendita (punto ven- 
dita), che vengono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività. In particolare, indicare in tale rigo la 
somma di tutte le superfici, espresse in metri qua- 
drati, dei locali adibiti a magazzino e/o depo- 
sito di ricambi, accessori e attrezzature varie. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su al 
cuni aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. Inoltre, vengo 
no richiesti dati relativi a particolari figure pro- 
fessionali, anche se gli stessi dati sono già stati 
fomiti nel quadro “Personale addetto all'attività”. 


Prodotti merceologici venduti 


Con riferimento ai ricavi complessivamente con- 

seguiti (comprensivi delle provvigioni), indicare: 

— nei righi da DO1 a D07, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100. 
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Tipologia di vendita 


Con riferimento ai ricavi complessivamente con- 

seguiti (comprensivi delle provvigioni), indicare: 

— nel rigo D08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite al banco effettuate a 
qualsiasi tipologia di clientela (privati, im- 
prese, ecc.); 

— nel rigo DO9, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite esterne effettuate presso la 
clientela (ad esempio, presso altri dettaglian- 
ti, officine per le riparazioni, ecc.). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi DO8 

e DO9 deve risultare pari a 100. 


Modalità di vendita 


Con riferimento ai ricavi complessivamente con- 

seguiti (comprensivi delle provvigioni), indicare: 

— nei righi da D10 a D12, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di ven- 
dita individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100. 


Personale dipendente 


Nei righi seguenti, indicare: 

— nel rigo D13, il numero delle giornate retribui- 
te ai commessi addetti alle vendite al banco; 
— nel rigo D14, il numero delle giornate retribui- 
fe ai venditori esterni assunti con contratto di la- 
voro dipendente (addetti alle vendite esterne 

come definite nelle istruzioni al rigo DO9). 


Altri dati 


Di seguito indicare: 

— nel rigo D15, il numero delle referenze in as- 
sortimento, vale a dire dei diversi tipi di arti- 
coli presenti nel magazzino; 

— nel rigo D16, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature del 
magazzino. Si precisa che per calcolare il 
dato in questione è necessario sommare la 
lunghezza di tutti i ripiani; 

- nel rigo D17, in percentuale, quanta parte 
del magazzino è costituita da materiale ob- 
soleto, quale, ad esempio, pezzi di ricambio 
per veicoli non più in circolazione. 


Modalità di acquisto 


Con riferimento all'ammontare complessivo de- 

gli acquisti, indicare: 

— nel rigo D18, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci (motocicli, 
parti di veicoli, accessori e pezzi di ricambio 
originali) dalle ditte produttrici di veicoli. Si 
precisa che gli acquisti cui ci si riferisce pos- 
sono essere stati effettuati sia direttamente sia 
tramite distributori, importatori o intermediari 
del commercio; 

— nel rigo D19, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci (accessori, 
pezzi di ricambio, parti di veicoli, utensileria 
e altri prodotti) da ditte diverse da quelle che 
producono veicoli; 


— nel rigo D20, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci da com- 
mercianti all'ingrosso; 

— nel rigo D21, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci da privati 
{ad esempio, motocicli usati). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D18 a D21 deve risultare pari a 100. 


Altri dati sulle vendite 


Nei righi che seguono, indicare: 

— nel rigo D22, se l'impresa interessata alla 
compilazione del modello effettua vendite su 
mandato delle ditte produttrici, barrando 
l'apposita casella; 

— nel rigo D23, l'ammontare delle prowigioni 
conseguite per l'attività di vendita; 

— nel rigo D24, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
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zati dai rivenditori in base a contratti esti- 

matori di giornali, di libri e di periodici, an- 

che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo F03; 

nel rigo FO05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 
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di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di tare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
famente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 


dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


c) il valore normale al momento dell'immis- 


sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


" 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore a 
totalmente indetraibile per effetto 


ggiunto 
dell'op- 


zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
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36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 

quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 

ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 

di, anche a coloro che di fatto non hanno 

ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 
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esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
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re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di mono- 
polio, valori bollati e postali, marche assi- 
curative e valori similari, indipendente- 
mente dal regime di contabilità adottato e 
dei proventi derivanti dalla vendita di ge- 
neri soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
dalla gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; dalla vendita di sche- 
de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; dalla ge- 
stione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conse- 
guiti per la vendita dei carburanti e dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di 
giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici. Si precisa 
che i ricavi da indicare in questo rigo van- 
no considerati per l'entità dell'aggio per- 
cepito e del ricavo al netto del prezzo cor- 
risposto al fornitore dei beni, indipenden- 
temente dalle modalità con cui tali ricavi 
sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 


interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti per lire 20.000.000, 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 

ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 

lavoro dipendente e afferenti l’attività d'im- 

presa per lire 50.000.000, pari a euro 

25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 

elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 

Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 

per l'aggiornamento dello studio di settore. 

In particolare, indicare: 

Lavoro interinale/distacco 

— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 


prima colonna, il numero complessivo di 


8 
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giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica] che svolgono attività 
a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al 

e qualifiche individuate, nella prima co- 

lonna dei righi da Z02 a Z04 e ZO6, il nu- 

mero complessivo di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 

o presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo ZO]; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
© presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
ire imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti con 
contratto a termine, nella prima colonna, il 
numero di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997, n. 196 [lavoratori “tempora 
nei”), nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distaccata 
ria, nella terza colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al per- 
sonale distaccato presso altre imprese; 
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— nel rigo Z10, con riferimento al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nel primo campo, le spese complessiva- 
mente addebitate dall'impresa fornitrice del 
lavoro e, nel secondo campo, la quota di 
costo rimborsata a titolo di retribuzione e 
contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 


l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma |, lett. |), del Tuir. Si preci 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 


risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 


ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) (6-4) 
(a 
le) o, 

2 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
ped) lesslg 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
(20=0) _(20=2) 
ao ap 
% app= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 ] D 15,0% 
01/06/2000 2 (e) 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 5 (e) 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 OU NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
| | 50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornote relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto , A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03. Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Io ee 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità locale B02 Provincia 
destinata all'attività B03. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
di vendita B04 Locali destinati a magazzino Mq 
BO5 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B06 Locali destinati a magazzini e/o deposito Mq 
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NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
sa ora DO1 Parti di ricambio e accessori % 
ell'attività DO2_ Utensileria % 
D03 Olii e lubrificanti % 
DO4 Prodotti chimici (antigelo, olio freni, ecc.) % 
DO5 Abbigliamento tecnico-sportivo % 
DO6 Motocicli, ciclomotori, biciclette (sia nuovi che usati) % 
DO7 Altri prodotti (spugne, pelli naturali e sintetiche, adesivi, ecc.) 5 
TOT = 100% 
Tipologia di vendita sa 
DO8 Vendita al banco 
DO9 Vendita esterna 
TOT = 100% 
Modalità di vendita a 
DIO Vendita al dettaglio % 
D11 Vendita all'ingrosso ad utilizzatori professionali % 
D12_ Vendita all'ingrosso ad altre strutture distributive % 
TOT = 100% 
Personale dipendente 
D13 Commessi al banco RipapeEaao 
D14 Venditori esterni (dipendenti) reno 
Altri dati 
D15 Referenze in assortimento Romero 
D16 Scaffali del magazzino (lunghezza complessiva) Metri lineari 
D17 Percentuale del magazzino costituita da materiale obsoleto (ad esempio, ricambi per veicoli non più in circolazione) % 
Modalità di acquisto Ria 
D18 Acquisto dalle ditte produttrici di veicoli x 
D19 Acquisto dalle ditte produttrici di soli ricambi e accessori % 
D20 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D21 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
Altri dati sulle vendite 
D22 _ Vendita su mandato Barrare la casella 
D23 Provvigioni conseguite per l'attività di vendita .000) 
D24 Vendite con emissione di fattura .000 
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AGENZIA 
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Modello SM10U 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo perla produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi ‘000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ia adeguamento da studi di settore 000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
FC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari 000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ‘000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


n a Numero giornale Numero giornate 
. . n lumero giornate ili: i to 
Lavoro interinale/distacco sten esta Gallishrose didocczionia PESI hS mir 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z1] Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensicorrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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po CODICE FISCALE 
200: (I 1T|1I11}] Dn 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 OU NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
| | 50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto , A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03. Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
PO Ei 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività B03. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
di vendita TIENE - 
B04 Locali destinati a magazzino Mq 
BO5 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B06 Locali destinati a magazzini e/o deposito Mq 
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UNICO “a 
2002 LJ/I(IKJL]} pn 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM10U 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITA DI VENDITA 
QUADRO D a cei 
Elementi Prodotti merceologici venduti Sa 
spl POS DO1 Parti di ricambio e accessori 
ell'attività 


DO2 Utensileria 
D03 Olii e lubrificanti 


DO4 Prodotti chimici (antigelo, olio freni, ecc.) 


DO5 Abbigliamento tecnico-sportivo 


DO6 Motocicli, ciclomotori, biciclette (sia nuovi che usati) 


3 | 3° |a | 3° [32 [32 | 32 


DO7 Altri prodotti (spugne, pelli naturali e sintetiche, adesivi, ecc.) 


TOT = 100% 
3 Suit È Percentuale 
Tipologia di vendita sui ricavi 
DO8 Vendita al banco 
DO9 Vendita esterna 


TOT = 100% 
Modalità di vendita si 
DIO Vendita al dettaglio % 
DI11 Vendita all'ingrosso ad utilizzatori professionali % 
D12 Vendita all'ingrosso ad altre strutture distributive % 
TOT = 100% 


Personale dipendente 


D13 Commessi al banco esigono 
D14. Venditori esterni (dipendenti) WOREEIIO 

Altri dati 
D15 Referenze in assortimento Numero 
D16 Scaffali del magazzino (lunghezza complessiva) Metri lineari 
D17 Percentuale del magazzino costituita da materiale obsoleto (ad esempio, ricambi per veicoli non più in circolazione) % 

“she : Percentuale 

Modalità di acquisto sugli acquisti 
D18 Acquisto dalle ditte produttrici di veicoli % 
D19 Acquisto dalle ditte produttrici di soli ricambi e accessori % 
D20 Acquisto da commercianti all'ingrosso È 
D21 Acquisto da privati È 

TOT = 100% 

Altri dati sulle vendite 
D22 Vendita su mandato Barrare la casella 
D23 Provvigioni conseguite per l'attività di vendita ,00 
D24 Vendite con emissione di fattura 00 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM10U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi 00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
e adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
BS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
iS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili 00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM10U 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Lavoro interinale/distacco 
Z01 Dipendenti a tempo pieno 


Numero giornate 
Lavoratori interinali 


Numero giornate Numero giornate 
Personale utilizzato Personale distaccato 
dall'impresa distaccataria 


presso altre imprese 


Z02 dicui dirigenti 


Z03 di cui quadri 


Z04 di cui impiegati 


Z05 dicui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 


Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 

Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 
Personale distaccato presso altre imprese 

Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 

Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00. 

Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM12U 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM12U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM12U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B — Unità locale destinata all’atti- 
vità di vendita; 
quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 
quadro F — Elementi contabili; 
quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di libri 
nuovi” - 52.47.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 


] 


— 590 — 


cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a. de- 

correre dall'anno 2001 [vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 


sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E‘ il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B; SGZ5U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
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È il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOIA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOlE; SGO61F, SGOI G; SG6O1 H; 
SG68U;  SG69A;  SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SMO3A;  SM03B; 
SM03C; SMOSD. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno- 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 

trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 

dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 

ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 

contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 

locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del- 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 


a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i risultati.’ derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, (professionisti abilitabili) possono ri- 
lasciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse 
verazione prevista nel comma 1, lett. b), de 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget 
ti devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 


3 


— 592 — 


ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un’incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
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buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2001. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 

indicato il numero delle giornate retribuite a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 

dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 

tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 

computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 


— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

- nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del- 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125 ri 

sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sot 

anto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
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dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE 
DESTINATA ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cernenti l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. L'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2001. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, il numero dei piani sui quali si 
sviluppa la superficie dell'unità locale desti- 
nata alla vendita (con esclusione, quindi, di 
eventuali magazzini, uffici,ecc.); 

— nel rigo B07, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
locale; 

— nel rigo B08, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B11, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B12, l'anno in cui è stato effettua 
to l'ultimo rinnovo degli arredi, indipen- 
dentemente dal fatto che questo sia coinci- 
so o meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B13, il numero complessivo dei 
giorni di apertura dell'esercizio nel corso 
del 200], 

— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1 nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3 se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B15, il numero dei giorni di aper- 
tura domenicale; 
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— nel rigo B16, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività è 
stata svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell’anno; 

— nel rigo B17, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di negozio tradizionale non inserito in 
particolari strutture commerciali, il codice 2, 
se si tratta di esercizio inserito in centro com- 
merciale al dettaglio, il codice 3, se si tratta 
di esercizio inserito in altre strutture quali, ad 
esempio, tribunali, aeroporti, musei, univer- 
sità, scuole, stazioni ferroviarie, ecc.; 

— nel rigo B18, il codice 1, se l'unità locale è 

ubicata in isola pedonale (chiusa al traffi- 

co), il codice 2, se l'unità locale è ubicata 
in zona a traffico limitato (ZTL). Si precisa 
che se la zona in cui è situato l'esercizio 
commerciale viene chiusa o limitata al traf- 
fico per un periodo non superiore a sei me- 
si nell'anno, la suddetta casella non deve 
essere compilata; 
nel rigo B19, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B20, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni forniti da strutture nelle quali è 
inserito l'esercizio, in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali o in ak 
cuni consorzi, addebitate per la gestione di 
beni comuni e per la prestazione dei servizi 
(custodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 
muni, cura dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 
a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 
— nel rigo B22, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad uffici. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 


tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D04 a D06, la tipologia di 
vendita praticata dall'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando 
una delle rispettive caselle. Si precisa che 
per vendita tradizionale si intende quella 
che prevede l'assistenza al cliente da par- 
te di personale addetto; per vendita mi- 
sta, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come 
selfservice nei quali, però, è anche pre- 
visto che il cliente possa richiedere l'assi- 
stenza da parte di personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D25 a D30, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti alla clien- 
tela. In particolare, nel rigo D29, deve es- 
sere indicato se sono stati organizzati even- 
ti promozionali speciali nel corso dei quali, 
ad esempio, sono intervenuti gli autori e/o 
la stampa; 


Altri dati 


— nel rigo D31, il numero delle case editrici 
commercializzate; 

— nel rigo D32, il numero dei titoli commer- 
cializzati nel 2001; 

— nel rigo D33, l'ammontare complessivo 
dei ricavi conseguiti con le vendite per le 
quali sono state emesse fatture e/o rice- 
vute fiscali; 

— nel rigo D34, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(bancomat, pagobancomat), con riferimen- 
to ai pagamenti complessivi effettuati dalla 
clientela; 

— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di libri effettuata tra- 
mite internet, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite di libri nuovi con sconti 
elevati sul prezzo di copertina (remainders); 


Modalità di acquisto 
— nei righi da D37 a DA1, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 


centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
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plessivo degli acquisti. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D42 a D45, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D46, l'ammontare dei costi e del- 

e spese, diversi da quelli sostenuti per 

‘acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 

quisto, il franchisor o l'affiliante hanno ad- 

debitato all'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor ad- 

debita all'esercente per pubblicizzare i 

prodotti commercializzati, per allestire 

‘arredo del punto vendita, per fornire ser- 
vizi di consulenza e per addestrare il per- 
sonale addetto alle vendite; 

— nel rigo D47, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D48 a D53, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D49, D50, D52 
e D53, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali, così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di cir 
colazione. Ovviamente, nel caso di di- 
sponibilità di più mezzi di trasporto della 
stessa tipologia, dovrà essere indicata la 
somma delle relative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei ri- 
ghi da D48 a DSO sono, rispettivamente, 
quelli di cui alle lettere a), c) e d), dell'ar- 
ticolo 54, comma 1, del decreto legislati- 
vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della 
strada), mentre nei righi da D51 a D53, 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 
cui alle lettere a), c] e d), dell'articolo 53, 
comma 1], del citato decreto legislativo. 

Nel rigo D54, indicare, con esclusivo riferi- 
mento alla consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effet 
tuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei servi 
zi effettuati con mezzi propri, comprendendo 
tra queste anche quelle sostenute per la spe- 
dizione attraverso corrieri o altri mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, ecc.). 
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12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2001. 
In particolare, in corrispondenza delle tipolo- 
gie individuate nei righi E01 ed E02, indica- 
re il numero dei beni strumentali, mentre in 
corrispondenza dei righi E03 ed E04, barra- 
re le caselle se l'esercizio è dotato di antifur- 
to magnetico o con videocamera e di im- 
pianto di aria condizionata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze 
iniziali relative ai generi di monopolio, 
valori bollati e postali, marche assicurati 
ve e valori similari e ai generi soggetti a 
ricavo fisso (ad esempio, schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi), nonché delle esistenze 
iniziali relative ai carburanti ed ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 


— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
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che riguardano il complessivo svolgimento 

dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 

alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


2 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 

bili adibiti promiscuamente all'esercizio 

dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura del 

50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso del 

periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 


tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 

sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 

re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista 
dall'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quin- 

di, ad esempio, anche alle imprese costi- 

tuite dopo il 12 giugno 1994 o in relazio- 

ne all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
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renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 

sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta- 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

‘o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
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— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

ogol, totip, totosei; la vendita di schede 

elefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
on vanno, altresì, presi in considerazione 

i altri componenti positivi che concorrono 


Q 


a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
egge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di 
individuare i costi direttamente afferenti al- 
le attività per le quali ha conseguito aggi o 
ricavi fissi, il software GERICO (in presen- 
za di casella non barrata) provvederà a 
calcolare la quota parte dei costi che fa ri- 
ferimento a tale attività per neutralizzarne 
l'effetto ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore nei confronti delle attività diverse 
da quelle per le quali si sono conseguiti 
aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
- alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
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minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 

ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 

dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 

50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri 

go F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo di lire 

70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor- 

do della riduzione spettante a seguito dell'ap- 

plicazione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 
Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 

In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 


che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca- 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono attività 
a tempo pieno; 
nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al- 
e qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a ZO4 e Z06, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo Z01; 
— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [(la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 
— nel rigo Z08, con riferimento agli apprendi- 
sti, nella seconda colonna, il numero com- 
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plessivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distaccata 
ria, nella terza colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al per- 
sonale distaccato presso altre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 

izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 

n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 

campo, le spese complessivamente addebi- 

fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 

presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 

distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 

‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 

riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al- 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Tri vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


w 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6 — 0) 


dr: 


% app = 30% x 


(6-4) 
624, 


aa 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor 


risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
RR 
14 14 


% app = 30% x = 15% 
la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{(20-0]}  (20-2) 
‘20 * 20 | 
% app= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 
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pe CODICE FISCALE 
200: ITIIII II, 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 2U NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
52.47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi 

QUADRO A doranalao 

Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto 3 A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Nome rio 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO] Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 

Unità locale BO2 Comune 

destinata all'attività 803 Provincia 

di vendita BO4 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Piani di esposizione Numero 
BO7 Punti cassa complessivi Numero 
BO8 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B0O9 Locali destinati a magazzino Mq 
B10 Locali destinati ad uffici Mq 
B11 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B12 Annoin cui è stato effettuato l’ultimo rinnovo degli arredi 
B13 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Aperture domenicali Numero 
B16 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B17 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B18. Ubicazione (1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B19. Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B20 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni .000 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B21 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B22 Locali destinati a uffici Mq 
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DCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 2U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia della clientela Parconivale sui ricavi 
Elementi DO1 Privati % 
pula, DO2 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese % 
DO3 Enti pubblici e privati (scuole, università, biblioteche) % 

TOT = 100% 


Tipologia di vendita 


DO4 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
DO5 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
DO6 Mista (self-service assistito) Barrare la casella 
Prodotti merceologici venduti Percentuale sui ricavi 
DO7_ Libri usati di qualsiasi genere % 
DO8 Libri di narrativa % 
DO9 Libri di saggistica n 
DIO Pubblicazioni in lingua straniera fi 
D11 Libri di geografia/viaggi e guide turistiche n 
D12 Pubblicazioni per l'infanzia n 
D13 Libri di arte, musica, spettacolo % 
D14 Libri di hobby, gastronomia, salute, bellezza, sport, fumetti, esoterismo e manuali di genere vario % 
D15 Vocabolari ed enciclopedie % 
D16 Testi scolastici e/o universitari % 
D17 Manuali per uso professionale (tributario, informatica, ecc.) % 
D18 Pubblicazioni specialistiche (medicina, architettura, ingegneria, ecc.) % 
D19 Pubblicazioni di altro genere % 
D20 Periodici e riviste % 
D21 Dischi, musicassette, videocassette, compact disc, DVD % 
D22 Gadgets, articoli da regalo, poster, cartoline, calendari % 
D23 Articoli di cartoleria, bollettari, manuali, modulistica e materiale per ufficio % 
D24 Altri articoli e offerta di servizi % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Erogazione di carte fedeltà personalizzate Barrare la casella 
D26 Acquisto, vendita e permuta di libri usati Barrare la casella 
D27 Ricezione ordini on line (tramite rete telematica) Barrare la cosella 
D28 Prenotazioni di testi scolastici e universitari Barrare la casella 
D29 Eventi promozionali speciali (ad esempio, con la presenza degli autori e/o della stampa) Barrare la casella 
D30 Rilegatura testi, fotocopie Barrare la casella 
Altri dati 
D31 Case editrici commercializzate Numero 
D32 Titoli commercializzati nell’anno d'imposta Numero 
D33 Vendite con emissione di fattura e/o ricevuta fiscale .000 
D34 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carta di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D35 Ricavi derivanti dalla vendita di libri tramite internet % 
D36 Ricavi derivanti dalla vendita di libri nuovi con sconti elevati (remainders) % 


Percentuale sugli acquisti 


Modalità di acquisto 


D37 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D38 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D39 Da case editrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D40 Da altri commercianti al dettaglio 
D41 Da privati 


a |ag|ag|ag| 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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Serie generale - n. 99 


pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM12U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DA42 Associato a gruppo di acquisto e/o ad unione volontaria Barrare la casella 
qlla D43 In franchising o affiliato Barrare la casella 
ell'attività DA4. Filiale della casa editrice Rarrarellalcassla 
D45 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
DA46 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
DA47 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 
Mezzi di trasporto 
D48 Autovetture Numero 
D49 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D50 Autocarri Numero Portata in quintali 
D51 Motocicli Numero 
D52 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Motocarri Numero Portata in quintali 
D54 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
QUADRO E EO1 Fotocopiatrici Numero 
Beni strumentali E02 Computer Nisr 
E03 Antifurto magnetico o con videocamere Barrare la casella 
E04 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ile adeguamento da studi di settore .000 .000 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
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DCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 2U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ‘000 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z Sunzo chanao RISO ornate 
LI . . . DI H Pi stili: ito Pi liste itc 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco Rumore gione rn reso une muse 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM12U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


52.47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi 


QUADRO A giornate retfibuile 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto a A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
pes i 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale BO2 Comune 
iui li 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Piani di esposizione Numero 
BO7 Punti cassa complessivi Numero 
BO8 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B09 Locali destinati a magazzino Mq 
BIO Locali destinati ad uffici Mq 
B11 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B12 Annoin cui è stato effettuato l’ultimo rinnovo degli arredi 
B13 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Aperture domenicali Numero 
B16 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B17 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B18. Ubicazione (1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B19. Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B20 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B21 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B22 Locali destinati a uffici Mq 
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UNICO A 
2002 LJIIII {KIT DM 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 2U EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO D Tipologia della clientela Parconivele sui ricavi 
Elementi DO1 Privati % 
pule., DO2 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese % 
DO3 Enti pubblici e privati (scuole, università, biblioteche) % 
TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
DO4 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
DO5 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
DO6 Mista (self-service assistito) Barrare la casella 
Prodotti merceologici venduti Porcontucla sui ricavi 
DO7 Libri usati di qualsiasi genere n 
DO8 Libri di narrativa % 
DO9 Libri di saggistica % 
DIO Pubblicazioni in lingua straniera n 
D11 Libri di geografia/viaggi e guide turistiche n 
D12 Pubblicazioni per l'infanzia n 
D13 Libri di arte, musica, spettacolo % 
D14 Libri di hobby, gastronomia, salute, bellezza, sport, fumetti, esoterismo e manuali di genere vario % 
D15 Vocabolari ed enciclopedie % 
D16 Testi scolastici e/o universitari % 
D17 Manuali per uso professionale (tributario, informatica, ecc.) % 
D18 Pubblicazioni specialistiche (medicina, architettura, ingegneria, ecc.) % 
D19 Pubblicazioni di altro genere n 
D20 Periodici e riviste % 
D21 Dischi, musicassette, videocassette, compact disc, DVD % 
D22 Gadgets, articoli da regalo, poster, cartoline, calendari % 
D23 Articoli di cartoleria, bollettari, manuali, modulistica e materiale per ufficio % 
D24 Altri articoli e offerta di servizi % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Erogazione di carte fedeltà personalizzate Barrare la casella 
D26 Acquisto, vendita e permuta di libri usati Barrare la casella 
D27 Ricezione ordini on line (tramite rete telematica) Barrare la casella 
D28 Prenotazioni di testi scolastici e universitari Barrare la casella 
D29 Eventi promozionali speciali (ad esempio, con la presenza degli autori e/o della stampa) Barrare la casella 
D30 Rilegatura testi, fotocopie Barrare la casella 
Altri dati 
D31 Case editrici commercializzate Numero 
D32 Titoli commercializzati nell’anno d'imposta Numero 
D33 Vendite con emissione di fattura e/o ricevuta fiscale ,00. 
D34 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carta di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D35 Ricavi derivanti dalla vendita di libri tramite internet % 
D36 Ricavi derivanti dalla vendita di libri nuovi con sconti elevati (remainders) % 


Percentuale sugli acquisti 


Modalità di acquisto 


D37 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D38 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D39 Da case editrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D40 Da altri commercianti al dettaglio 
D41 Da privati 


a |a|a|a| 39 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO oe nici 
2002 LUI] 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM12U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DA42 Associato a gruppo di acquisto e/o ad unione volontaria Barrare la casella 
ql DA43 In franchising o affiliato Barrare la casella 
ell'attività DA4. Filiale della casa editrice Rarrare lalcasela 
D45 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
DA46 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA47 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D48 Autovetture Numero 
D49 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D50 Autocarri Numero Portata in quintali 
D51 Motocicli Numero 
D52 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Motocarri Numero Portata in quintali 
D54 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Fotocopiatrici Numero 
Beni strumentali E02 Computer Numero 
E03 Antifurto magnetico o con videocamere Barrare la casella 
E04 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FRS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00. 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volumed'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM12U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


X01 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


,00 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


,00 


Z01 


Numero giornate 


Lavoro interinale /distacco Larson intenngi 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero giornate Numero giornate 
Personale utilizzato Personale distaccato 
dall'impresa distaccataria presso altre imprese 


Z02 dicui dirigenti 


Z03 dicui quadri 


Z04 di cui impiegati 


Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 


Dipendenti a tempo parziale 


Z08 


Apprendisti 


Z09 


Assunti con contratto a termine 


Zz10 


Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi 


,00 


Z11 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 


,00 


Z12 


Personale distaccato presso altre imprese 
Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria 


,00 


Z13 


Altri dati 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


,00 


Z14 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


,00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM16U 


52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, saponi e prodotti per 
toletta e per l'igiene personale 
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Agenzia delle Entrate 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM16U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B — Unità locale destinata all’atti- 
vità di vendita; 
quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 
quadro F — Elementi contabili; 
quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di arti- 
coli di profumeria, saponi e prodotti per to- 
letta e per l'igiene personale” - 52.33.2. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
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le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c], del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 


traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E’ il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SGZ5U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizio- 
ni illustrate con riferimento agli studi di setto- 


re in vigore antecedentemente al 1° gen- 
naio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
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ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG6IC; SG61D; 
SGOIE; SGOIF; SG61G;  SG61H; 
SG68U; SG69A; SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E;  SG7OU;  SG71U; 
SG72A;  SG72B;  SMO3A;  SM03B; 
SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi- 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2001, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di se- 
parata annotazione degli elementi rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di setto- 
re con le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto. l'indicazione dei suddet- 
ti dati consentirà, mediante il software 
GE.RI.CO.,, l'applicazione degli studi di set 
tore all'insieme delle attività o dei punti di 
produzione e/o di vendita per i quali sia 
stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 

trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 

dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 

ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 

contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 

locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del- 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

espetti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 


a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i risultati.’ derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 

traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM16U 


Studi di settore 


buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 


— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

- nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive de 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del- 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125 ri 

sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col- 
aboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sot 

anto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
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dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cernenti l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2001. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo BOS, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1 se 
si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2 se si tratta di esercizio inserito in ipermer- 
cato, il codice 3 se si tratta di esercizio in- 
serito in centro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B11, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Si precisa che se la zona in cui è situa- 
to l'esercizio commerciale viene chiusa al 
traffico per un periodo non superiore a sei 
mesi nell’anno, la suddetta casella non de- 
ve essere barrata; 

— nel rigo B12, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B13, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nel- 
le quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in 
centri commerciali o in alcuni consorzi, 
addebitate per la gestione di beni comu- 
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ni e per la prestazione di servizi (custodia 
dei parcheggi, pulizia di locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B14, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito della mer- 
ce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B16, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita effettuata a 
ciascuna tipologia di clientela individuata, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO4, se l'esercizio commerciale ef 
fettua vendita a libero servizio [self-service], 
barrando l'apposita casella; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D05 a D12, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D13 a D15, i servizi offerti, bar- 
rando le relative caselle; 


Altri dati 
— nel rigo D16, il numero delle marche in con- 


cessione; 
— nel rigo D17, la percentuale dei pagamenti 


effettuati dalla clientela mediante carte di cre- 
dito o altri sistemi POS (bancomat, pago 
bancomat, ecc.), in rapporto ai pagamenti 
complessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D18, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D19 a D22, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare complessi 
vo degli acquisti. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D23 a D25, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, barran- 
do la corrispondente casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D26, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
allestire l'arredo del punto vendita, per fornire 
servizi di consulenza e per addestrare il per- 
sonale addetto alle vendite; 

nel rigo D27, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza di 
cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da ta- 
le disposizione, nonchè quelle sostenute per 
la partecipazione a fiere e mostre; 
nel rigo D28, l'ammontare dei costi e delle spe- 
se sostenuti per l'allestimento delle vetrine. Si 
precisa che nel dato in questione rientrano, ad 
esempio, le spese sostenute per l'opera svolta 
da personale specializzato [vetrinisti) apposita 
mente incaricato e i costi sostenuti per l'acqui- 
sto del materiale utilizzato a fini espositivi; non 
deve, invece, essere compreso il valore della 
merce esposta destinata alla vendita. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni relati 
ve ai beni strumentali posseduti e/o detenuti, a 
qualsiasi titolo, alla data del 31 dicembre 2001. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo E01, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
presenti nell'esercizio. Si precisa che per 
calcolare il dato in questione è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 
— nel rigo E02, il numero di apparecchiature 
per raggi UVA; 
— nel rigo E03, il numero di cabine di estetica. 
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13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e var 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 
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2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza- 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 


za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
famente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 
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ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 

rapporto dei collaboratori coordinati e 

continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corri- 

sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che 
abbiano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 


che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F1O; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

ell’apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 

io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
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venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO [in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef- 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esper- 
i che ha validato gli studi di settore ha intro- 
dotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica delle imprese interessate. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro presta- 
io dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor 
rettivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 


8 
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vanno effettuati per determinare l'entità delle 

riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 

in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti per lire 20.000.000, 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 

ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 

lavoro dipendente e afferenti l'attività d'im- 

presa per lire 50.000.000, pari a euro 

25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 

elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei"), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Si precisa che tale rigo va compilato so- 
lo se nel quadro A del presente modello 
“Personale addetto all'attività”, è stato ri- 
chiesto esclusivamente il numero totale del- 
le giornate retribuite riferibili al complesso 
dei lavoratori dipendenti [senza distinzione 
di qualifica) che svolgono attività a tempo 
pieno; 
nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 [lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
tivamente al personale utilizzato dall'impre- 
sa distaccataria, nella terza colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
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tivamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese. Si precisa che i dati richiesti in 
tali righi vanno forniti solo se nel quadro A 
del presente modello “Personale addetto al- 
l'attività”, è stato richiesto il numero delle 
giornate retribuite distintamente per ciascu- 
na qualifica individuata. In tale ipotesi, non 
deve essere compilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 

della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca- 

o presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 


na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 
— nel rigo Z10, con riferimento al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), 
nel primo campo, le spese complessiva 
mente addebitate dall'impresa fornitrice del 
lavoro e, nel secondo campo, la quota di 
costo rimborsata a titolo di retribuzione e 
contribuzione; 
nel rigo Z11, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccataria, il costo sostenuto 
dalla distaccante e riaddebitato alla di- 
staccataria; 
— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al- 
‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
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e servizi direttamente afferenti l’attività 
esercitata. Vanno compresi, ad esempio, 
compensi corrisposti per prestazioni di la- 
voro autonomo non esercitate abitualmente 
di cui all'art. 81, comma 1, lett. |), del 
TUIR. Si precisa che devono essere inclusi 
i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività 
svolta dall'impresa non direttamente evi 
denziate in fattura; 
— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i col 
laboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2000, hanno prestato la loro at 
tività per l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello, a prescindere dalla 
durata del rapporto di collaborazione e 
dalla sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2000. 
Nel rigo Z15, indicare il codice 1, 2 o 3, se 
viene svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o 
ai nove mesi nell'anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 
viene svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno. 
Nel rigo Z16, indicare il numero dei giorni di 
apertura nel corso del 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Til2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+) 
le) o, 
2 


{ 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2 9 trimestri 
(14-5]) (14-9) 
a 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
‘20 * 20 | 
% app= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 (o) 10,0% 
01/04/2000 3 lo) 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 d (e) 2,5% 
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DICO CODICE FISCALE 
200: (ll; 11/11 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 6U NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, saponi e prodotti per toletta e per l'igiene personale 
QUADRO A giornate rele 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto i A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Name ET 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B02 Provincia 
destinata all'attività B03 Potenza impegnata Kw 
di vendita B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BOS Punti cassa Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B10 Localizzazione (1 = autonoma, 2 = in ipermercato, 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B11 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B12 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni .000 
B14 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B15 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B16 Locali destinati ad uffici Mq 
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DCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 6U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia della clientela Te 
Elementi DO1 Consumatori privati 

petto Li DO2 Utilizzatori professionali (parrucchieri, estetisti, ecc.) 

ell'attività D03 Altri soggetti 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 


DO4 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 


Percentuale 


Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
DO5 Cosmesi di trattamento e decorativa 


DO6 Profumeria alcolica 


DO7 Prodotti da toilette, di igiene e di largo consumo 


D08 Confezioni regalo 

DO9 Bigiotteria 

DIO Accessori e prodotti di abbigliamento 
D11 Pelletteria 


D12 Forbici, lime, accessori metallici e altri articoli da toilette 


ae | a |a| a || 38] 3 | 32 


TOT = 100% 
Servizi offerti 


D13 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D14 Eventi promozionali speciali con prova di prodotti Barrare la casella 


D15 Servizio di ricezione ordini on line (tramite telefono e/o rete telematica) Barrare la casella 


Altri dati 


D16 Marche in concessione Numero 


D17 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela con carta di credito o altri sistemi di pagamento POS % 


D18 Vendite con emissione di fattura -000 


Percentuale 


Modalità di acquisto ii 
D19 Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative e affiliante 


D20 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D21 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite agenti o rappresentanti) 
D22 Acquisti effettuati all'estero 


3 ||| 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D23 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 


D24 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
D25 Indipendente Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 


D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 


D28 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine .000 
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DICO CODICE FISCALE 
200: I TTIII III PM 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 6U NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO E EO1 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
Beni strumentali E02 Apparecchiature per raggi UVA Numero 
EO3 Cabine di estetica Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F1O Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ie adeguamento da studi di settore .000 .000 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
ine di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento 000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 000 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ‘000. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 6U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Reno JIomce Rio ornate 
n i Si a È i tilizzato Pe fistaccat 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco mere giemolo Clicca press une peo 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 

Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 

Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000. 


Z15 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi, 2= fino a sei mesi, 3= fino a nove mesi) 


ZI16 Giorni di apertura nell’anno Numero 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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VO CODICE FISCALE 
200: [III J III] DOD 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 6U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, saponi e prodotti per toletta e per l'igiene personale 
QUADRO A giomoteraibut 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto a A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nea cre presi 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B02 Provincia 
destinata all'attività  B93. Potenza ga E 
di vendita B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BOS Punti cassa Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B10 Localizzazione (1 = autonoma, 2 = in ipermercato, 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B11 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B12 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B14 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B15 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B16 Locali destinati ad uffici Mq 
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UNICO “i 
2002 LJIIII {KIT 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM16U 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia della clientela I 
Elementi DO1 Consumatori privati 
pate por DO2 Utilizzatori professionali (parrucchieri, estetisti, ecc.) 
ell'attività n E 
D03 Altri soggetti 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 


DO4 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 


Percentuale 


Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
D05 Cosmesi di trattamento e decorativa 
DO6 Profumeria alcolica 
DO7 Prodotti da toilette, di igiene e di largo consumo 


D08 Confezioni regalo 

DO9 Bigiotteria 

DIO Accessori e prodotti di abbigliamento 
D11 Pelletteria 


D12 Forbici, lime, accessori metallici e altri articoli da toilette 


3 |a |a |a ||| 32 | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D13 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D14 Eventi promozionali speciali con prova di prodotti Barrare la casella 


D15 Servizio di ricezione ordini on line (tramite telefono e/o rete telematica) Barrare la casella 


Altri dati 


D16 Marche in concessione Numero 


D17 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela con carta di credito o altri sistemi di pagamento POS % 


D18 Vendite con emissione di fattura 00 


Percentuale 


Modalità di acquisto sigliecaio 


D19 Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative e affiliante 


D20 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D21 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite agenti o rappresentanti) 
D22 Acquisti effettuati all'estero 


3 ||| 30 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D23 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 


D24 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
D25 Indipendente Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D28 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine 
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VO CODICE FISCALE 
200: IT TII III], m 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 6U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO E EO1 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
Beni strumentali E02 Apparecchiature per raggi UVA Numero 
E03 Cabine di estetica Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ne adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
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UNICO “i 
2002 LJIIII {KIT 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 6U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z RnE Jona Rino ornate 
d è Si È 5 i Pe tilizzato Pe istaccate 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco Rune giomol: dilicneeracot Des alle impre 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) 00 di cui oneri retributivi e contributivi 00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 

Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00. 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Z15 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi, 2= fino a sei mesi, 3= fino a nove mesi) 
Z16 Giorni di apertura nell’anno Numero 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM17U 


51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi; 

51.21.2 Commercioall’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante 
officinali, semi oleosi, oli e grassi non commestibili, patate da semi- 
na; 

51.37.1 Commercioall’ingrosso di caffè. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM17U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM17U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di cereali e legumi 
secchi” - 51.21.1; 

“Commercio all'ingrosso di sementi e ali- 
menti per il bestiame, piante officinali, semi 
oleosi, oli e grassi non commestibili, patate 
da semina” - 51.21.2; 

“Commercio all'ingrosso di caffè” - 51.37.1. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri- 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall’applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
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quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c], del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
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dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali so- 
no stati approvati i relativi studi di settore a 
decorrere dall'anno 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco degli 
studi approvati con decorrenza dal 1° gen- 
naio 2001), è previsto che gli stessi non si 
applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 


presenza o meno di punti vendita] ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E’ il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SGZ5U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni it 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
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rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO6TA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SGOIF; SG61G;  SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7OU;  SG71U; 
SG7ZZ2A; SG72B; SM03A; SM03B; 
SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI8A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione sus- 
siste solo se per tutte le attività esercitate è pos- 
sibile applicare gli studi di settore. In presenza 

di una o più attività, anche marginali in termi- 

ni di ricavi, non "soggette" a studi di settore, ta- 

le obbligo non sussiste. In tal caso occorre ve- 

rificare l'eventuale sussistenza di cause di 

inapplicabilità al fine di stabilire l'assoggetta- 

mento agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non supe- 
riore a lire 100 milioni, pari a 51.645,69 
euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno- 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
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degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del- 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino) 
che caratterizzano l’attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set 
tore che svolgono l’attività con analoghe 
caratteristiche. 
AI riguardo si ricorda che, in conformità al 
parere espresso dalla Commissione degli 
esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individua- 
ti nell'appendice alle istruzioni per la compi- 


lazione del modello UNICO 2002, è stato 
attribuito, inizialmente, carattere sperimenta- 
le. Tali studi sono definiti sperimentali in 
quanto, fino alla approvazione di una nuova 
versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
vità sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l’e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con. l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2001; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere al, 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 
a trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |, lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 


3 


— 632 — 


all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

L'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 
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8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale" del modello 770/2002 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi- 


nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
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me andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sob 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2001. La superficie deve essere quella effet- 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 
unità, ad eccezione dei righi B13, B15 e 
B16, nei quali vanno indicati i dati relativi al- 
l'unità locale prevalentemente utilizzata per 
lo svolgimento dell'attività. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla lavorazione dei prodotti; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B08, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serre, semenzai e vivai; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad uffici; 
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— nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico, anche se coperti da eventuali tettoie; 

— nel rigo B13, la localizzazione dell'esercizio 

commerciale, utilizzando il codice 1, se si 

tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 

se si tratta di attività svolta in centro commer- 

ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
fure e servizi comuni, gestito con criteri unita- 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at- 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det 

taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 

tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 

niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 

di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 

di attività svolta in mercati generali. 

nel rigo B14, le spese sostenute per beni 

e/o servizi comuni in caso di localizza 

zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 

pio, delle spese relative a quote condomi- 
niali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercon- 
domìni” (pluralità di condomìni con pro- 
prietà o gestione di beni o servizi comuni) 

o alcuni consorzi, addebitate per la ge- 

stione di beni comuni e per la prestazione 

dei servizi (custodia dei parcheggi, pulizia 

di locali comuni, cura dei giardini, ecc.); 

- nel rigo B15, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B16, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 


® per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

® l'ingrosso con vendita sul territorio (trami- 
e venditori e/o via fax, modem, ecc.), ri- 
guarda il caso in cui il grossista, che ac- 
quista in proprio, immagazzina le merci 
per poi rivenderle avvalendosi di una re- 
e di venditori o di sistemi telematici, su 
un territorio specifico considerato zona di 
vendita; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
erzi, sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
deposito, sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
‘a in conto terzi di merci che, ancorché non 
acquistate in proprio dal grossista, sono im- 
magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D24, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo D26, se viene effettuato servizio di 
ordinazione anticipata, barrando la relati- 
va casella; 

— nel rigo D27, se viene effettuato servizio di 
assistenza tecnica sui prodotti e/o sui mac- 
chinari necessari per la successiva lavora- 
zione, barrando la relativa casella; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D28 a D37, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 

— nel rigo D38, la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessi- 
vi, derivanti da clientela diversa da quel 
la indicata nei righi precedenti, quale, ad 
esempio, la clientela estera (ancorché uti- 
lizzi intermediari nel territorio nazionale). 
Il totale delle percentuali deve risultare 
pari a 100; 


Altri dati 

— nel rigo D39, la superficie, espressa in me- 
tri quadri, dei locali destinati alla vendita al 
dettaglio; 


— nel rigo D40, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale. 
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Modalità di acquisto 


— nei righi da D41 a D46, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D47 e D48, la modalità organiz 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D49 a DS1, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono atti 
vità a tempo pieno, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribuite 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2001; 

— nel rigo D52, il numero degli agenti o rap- 
presentanti con riferimento alla data del 31 
dicembre 2001; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo del- 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l’atti- 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 

l'attività alla data del 31 dicembre 2001. 

Non devono essere indicati i dati relativi ai 

mezzi utilizzati per la movimentazione delle 

merci quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D56 a D61, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D57, D58, D60 
e D61, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata ak 
la corrispondente voce sul libretto di circo 
lazione. Ovviamente nel caso di disponi 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indica 

re nei righi da D56 a DS58 sono, rispettiva- 
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mente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), det 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati- 
vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della stra- 
da), mentre nei righi da D59 a D61 vanno in- 
dicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle let 
tere a), c) e dì, dell'articolo 53, comma 1, del 
citato decreto legislativo; 
— nel rigo D62, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2001 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo . 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 


zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di ac- 

quisto relativi ai generi di monopolio, va- 

lori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per 

i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 

glietti per parcheggi), nonché dei costi di 

acquisto relativi ai carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 
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contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compi- 
azione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 

i relativi alle tasse di concessione governa- 

iva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani e, in genere, alle imposte e tas- 
se non direttamente correlate alla produzio- 
ne dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

te da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l’ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
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to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
Modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 


quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 


ro secondo i criteri di cui all'a 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1 


rt. 19-bis, 
972, l'im- 


posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 


gole operazioni di acquisto 
una componente del costo del b 


costituisce 
ene cui af- 


ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 


della determinazione della voce 


in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 


all'art. 76, comma 1, del TUIR. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle le 


ere a) e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno frui 


o dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 


1994 o in 


relazione all'acquisto di beni usati). 
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esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svol 
dal contribuente si devono intendere quel 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 


biano una diretta correlazione con l'attivi 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, un 
diretta influenza sulla capacità di produrre 


cavi. Si considerano spese direttamente affe- 


(e) 
e 


à 
a 
ri 


renti l’attività esercitata, ad esempio, quel 


e 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 


‘o realizzato da un designer. 


o di ristrutturazione realizzato da un architet 
io; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 


quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 


le case mandanti agli agenti e rapprese 


n- 


tanti di commercio]. Si fa presente, infine, 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 
— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


la: 


2. 


Si precisa, 


e spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l’at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

altresì, che vanno considerati 


nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
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che non vann 
serire nel rigo 


o computate nel valore da in- 
in esame le spese indicate al 


rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 


nel rigo F13, 


l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 


quisto o alla 
zione relativi 
compresi quel 


vendita; i premi di assicura- 
all'attività; i servizi telefonici, 
i accessori; i consumi di ener- 


gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 


Con riferimen 
tendersi tassa 


o a tale elencazione, da in- 
iva, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amminist 


se di pubbl 


razione non includono le spe- 
icità, le spese per imposte e 


tasse, nonc 


hé le spese per l'acquisto di 


beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni 
iscali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
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assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 


biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei 
precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
ività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
issi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore nei con- 
ronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 
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le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
- alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
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li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 

ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 

dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 

50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri 

go F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo di lire 

70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor- 

do della riduzione spettante a seguito dell'ap- 

plicazione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
nella prima colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997, n. 196 [lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal- 
l'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale di- 
staccato presso altre imprese. Al riguar- 
do, si precisa che tale rigo va compilato 
solo se nel quadro A del presente model 
lo “Personale addetto all'attività”, è sta 
richiesto esclusivamente il numero tota 
delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono atti- 
vità a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento 
alle qualifiche individuate, nella prima 
colonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, 
il numero complessivo di giornate retribui- 
te relativamente al personale utilizzato ai 
sensi della legge 24 giugno 1997, n. 
196 (lavoratori “temporanei”), nella se- 
conda colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, 
nella terza colonna, il numero complessi 
vo di giornate retribuite relativamente al 
personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che i dati ri- 
chiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Persona- 
le addetto all'attività”, è stato richiesto il 
numero delle giornate retribuite distinta 
mente per ciascuna qualifica individuata. 
In tale ipotesi, non deve essere compilato 

il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, nella prima 

colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca- 

o presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
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complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati 
vamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 

legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il 

numero complessivo di giornate retribuite 

relativamente al personale utilizzato dal 

‘impresa distaccataria, nella terza colon- 

na, il numero complessivo di giornate retri- 

buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al persona 

e utilizzato ai sensi della legge 24 giu 

gno 1997, n. 196 (lavoratori “tempora- 

nei”), nel primo campo, le spese com- 
plessivamente addebitate dall'impresa 
ornitrice del lavoro e, nel secondo cam- 
po, la quota di costo rimborsata a titolo 

di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento al 

‘impresa distaccataria, il costo sostenuto 

dalla distaccante e riaddebitato alla di- 

staccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 

‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 

riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti 

‘attività esercitata. Vanno compresi, ad 

esempio, i compensi corrisposti per pre- 

stazioni di lavoro autonomo non esercita- 

e abitualmente di cui all'art. 81, comma 

1, lett. I), del Tuir. Si precisa che devono 

essere inclusi i compensi corrisposti a so- 

cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 

ate all'attività svolta dall'impresa non di- 

rettamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese 

complessivamente sostenute per tutti i cok 

laboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2001, hanno prestato la loro at 
ività per l'impresa interessata alla compi- 
azione del modello, a prescindere dalla 

durata del rapporto di collaborazione e 

dalla sussistenza dello stesso alla data del 

3] dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til. vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
eroga enrea, 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 


risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2 9 trimestri 
(14=3) (14-9) 
ata 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 


(20-0)  (20-2) 
0-0) 20-24], 


| 
20 20 
i = 28,5% 


| 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 (0) 0) 30,0% 
01/10/2001 0) i 27,5% 
01/06/2001 (0) 2 25,0% 
01/04/2001 (0) 3 22,5% 
01/01/2001 (0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 le) 10,0% 
01/04/2000 3 le) 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 5 le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM17U 


NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE 


UNITA DI VENDITA 


A01 


51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 


51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


51.21.2 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi non commestibili, patate da semina 


Numero 
giornate retribuite 


A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito Mq 
B06 Locali destinati alla lavorazione dei prodotti Mq 
B07 Locali destinati alla vendita Mq 
BO8 Silos Metri cubi 
BO9 Aree destinate a serre/semenzai/vivai Mq 
B10 Locali destinati a uffici Mq 
B11 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico Mq 
B12 Piazzali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B13 Localizzazione (1= autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3= in parco commerciale; 4= in mercati generali) 

B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) .000 

B15 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2= fino a sei mesi; 3= fino a nove mesi) 

B16 Giorni di apertura nell’anno Numero 
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DCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 

Elementi DO1. Ingrosso con vendita al banco % 

dell'e ga i D02. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
ell'attività ; 

D03 Dettaglio 


DO4 Provvigioni per intermediazione / di vendita conto terzi 


DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita conto deposito 


TOT = 100% 
6 5% 5 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
DO6 Grano tenero 
D07 Grano duro 
D08 Orzo 
DO9 Mais 
DIO Avena 
DI1 Segale 
D12 Riso 
D13 Altricereali 
D14 Legumi secchi 
D15 Sementi 


D16 Mangimi zootecnici 


D17 Mangimi confezionati per animali domestici 
D18 Semi oleosi 

D19 Caffè verde 

D20 Caffè torrefatto 

D21 Fitofarmaci 

D22 Concimi 

D23 Piante officinali 

D24 Altro 


a |ac|ac|]ac|ac[ac|ac|ac|ac[ag|ac|ac|ag|ag|a|a|a| a | 3° 


TOT= 100% 


Servizi offerti 
D25 Consegna Barrare la casella 


D26 Servizio di ordinazione anticipata Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica Barrare la casella 


Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D28. Allevatori/agricoltori 
D29 Consorzi e cooperative agricole 
D30 Molini 
D31 Industrie 
D32 Grossisti 
D33  Dettaglianti 
D34 Comunità e convivenze 
D35 Pubblici esercizi 


D36 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D37 Consumatori privati 
D38 Altri 


a |a |aeg |a |||] || 3° | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 99 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM17U 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
specifici D40 Punti cassa Numero 
dell'attività 
Modalità di acquisto de 
D41_ Da produttori in Italia % 
D42 Da importatori ® 
D43 Dall'estero È 
DA44 Da grossisti È 
D45 Da trasformatori % 
D46 Tramite aste n 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
DA47 Indipendente Barrare la casella 
DA48 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D49 Banconisti Numero Mirego ee 
D50 Venditori diretti Numero Nreogonoe 
D51 Magazzinieri Numero VEppgonio 
D52 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D53 Costi sostenuti per provvigioni di vendita 000 
D54 Costi sostenuti per stoccaggio presso terzi 000 
D55 Costi sostenuti per prestazioni di lavoro autonomo occasionale .000 
Mezzi di trasporto 
D56 Autovetture Numero 
D57 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D58 Autocarri Numero Portata in quintali 
D59 Motocicli Numero 
D60 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D61 Motocarri Numero Portata in quintali 
D62 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO E EO1 Mulettie carrelli Numero 
Beni strumentali E02  Pallets e transpallets Numero 
E03 Macchine selezionatrici Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
E0O5 Pompe aspiranti Numero 
E06 Mescolatori e areatori automatici Numero 
E07  Tostatrici Numero 
E08 Modem Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Das adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Els annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
RC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 


Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 


(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento -000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giornale Numero giornate 
. LI . . D e Pe stili: itc Pe lista to 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco i Rumera goal» Ce TESS GIhS mato 


ZO1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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VICO CODICE FISCALE 
200: III II[[[I 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM 17U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 
|] 51.21.2 Commercio all’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi non commestibili, patate da semina 
I] 51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornale etibuite 
Personale A0O1. Dipendenti a tempo pieno 
addetto E A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Numero esi 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1_ Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività go2 Comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito Mq 
B06 Locali destinati alla lavorazione dei prodotti Mq 
B07 Locali destinati alla vendita Mq 
B08_ Silos Metri cubi 
BO9 Aree destinate a serre/semenzai/vivai Mq 
BIO Locali destinati a uffici Mq 
B11. Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico Mq 
B12. Piazzali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B13 Localizzazione (1= autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3= in parco commerciale; 4= in mercati generali) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B15 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2= fino a sei mesi; 3= fino a nove mesi) 
B16 Giorni di apertura nell’anno Numero 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1. Ingrosso con vendita al banco % 
Lille Ici DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
[ell'attività E 
D03. Dettaglio % 
DO4 Provvigioni per intermediazione / di vendita conto terzi % 
DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita conto deposito % 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti ar 
DO6 Grano tenero 
D07 Grano duro 
D08 Orzo 
DO9 Mais 
DIO Avena 
D11 Segale 
D12 Riso 
D13 Altri cereali 
D14 Legumi secchi 
D15 Sementi 


D16 Mangimi zootecnici 


D17 Mangimi confezionati per animali domestici 
D18 Semioleosi 

D19 Caffè verde 

D20 Caffè torrefatto 

D21  Fitofarmaci 

D22 Concimi 

D23 Piante officinali 

D24 Altro 


ae | ae|ac|]ac|]ac]ae|ac] ac |a |a |a |a |a |a | ae |a |a | a | 3° 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D25 Consegna Barrare la casella 


D26 Servizio di ordinazione anticipata Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica Barrare la casella 


o GARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D28  Allevatori/agricoltori 


D29 Consorzi e cooperative agricole 

D30 Molini 

D31 Industrie 

D32 Grossisti 

D33  Dettaglianti 

D34 Comunità e convivenze 

D35 Pubblici esercizi 

D36 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
D37 Consumatori privati 

D38 Altri 


ae |ae|ae|ae| ||| 38|38|/8| 


TOT = 100% 


(segue) 
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ICO CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 7 U EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
specifici D40 Punti cassa Numero 
dell'attività 
Modalità di acquisto n, 
DA41 Da produttori in Italia n 
D42 Da importatori n 
D43 Dall'estero % 
D44 Da grossisti % 
D45 Da trasformatori È 
D46 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
DA47 Indipendente Barrare la casella 
DA48 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D49  Banconisti Numero VEC OCSnro 
D50_ Venditori diretti Numero MIpagEnIo 
D51 Magazzinieri Numero VEROROSIEO 
D52 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D53 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D54 Costi sostenuti per stoccaggio presso terzi ,00 
D55 Costi sostenuti per prestazioni di lavoro autonomo occasionale ,00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autovetture Numero 
D57 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D58 Autocarri Numero Portata in quintali 
D59 Motocicli Numero 
D60 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D61 Motocarri Numero Portata in quintali 
D62 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


Mi 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO E EO1 Mulettie carrelli Numero 
Beni strumentali E02 Pallets e transpallets Numero 
E03 Macchine selezionatrici Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
EO5 Pompe aspiranti Numero 
E06 Mescolatori e areatori automatici Numero 
E07  Tostatrici Numero 
E08 Modem Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RES adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —x02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIIIKI BM 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Nuneo chan RUtO ornate 
. . . . 0) H Pi stili: to Pi lista itc 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco | Sumerz giornate di ipso dice impose 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM18A 


51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 


— 651. — 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM18A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM18A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di fiori 
e piante” - 51.22.0 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non consen- 
ta di per sé la produzione di beni e servi 
zi e quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 


traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E’ il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SGZ5U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 


vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
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ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG6IC; SG61D; 
SGOIE; SGOIF; SG61G;  SG61H; 
SG68U; SG69A; SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E;  SG7OU;  SG71U; 
SG72A;  SG72B;  SMO3A;  SM03B; 
SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non "sog 
gette" a studi di settore, tale obbligo non sus- 
siste. In tal caso occorre verificare l'eventua- 
le sussistenza di cause di inapplicabilità al 
fine di stabilire l'assoggettamento agli studi 

di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno- 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individua- 
te nei decreti di approvazione dei singoli 
studi di settore. Le istruzioni per la determi 
nazione del valore delle variabili di tipo 
contabile sono contenute in quelle relative 
alla compilazione del quadro “Elementi con- 
tabili” i cui righi, in analogia con i campi 
del prodotto informatico GE.RI.CO., sono 
individuati dalla lettera “f”. Nelle istruzioni 
per la compilazione del presente modello è 
definito il valore da attribuire alle variabili di 
carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione 
finanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. 
è prelevabile dal sito internet dell'Agenzia 
delle Entrate all'indirizzo www.agenziaen- 
trate.it e dal Servizio telematico (per gli uten- 
i del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in ca- 
so di mancata istituzione dei predetti uffici. A 
ali uffici dovrà essere presentato il modello 
debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 


e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
® nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettua- 
re accertamenti in relazione a tutti i perio- 
di di imposta che si sono succeduti nel pe- 
riodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
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— il costo del venduto risulti effettivamente ugua- 
le alla differenza tra le esistenze iniziali più 
gli acquisti dell'esercizio e le rimanenze fina- 
li così come risultanti dalla contabilità, senza 
necessità di effettuare, a tal fine, accerta 
menti in ordine alla reale consistenza delle 
giacenze fisicamente esistenti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

fori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
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nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2001. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 

indicato il numero delle giornate retribuite a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 

dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 

tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 

computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMI0 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 


— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

- nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
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clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità locale e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività di vendita. Per individuare 
l'unità locale da indicare in tale quadro è 
necessario far riferimento alla data del 31 
dicembre 2001. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. 

In particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
territorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, 
ad eccezione dei righi B15, B17 e B18, nei 
quali vanno indicati i dati relativi all'unità lo- 
cale prevalentemente utilizzata per lo svolgi- 
mento dell'attività. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B03, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B04, la sigla della provincia; 

— nel rigo B05, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati allo stallaggio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a deposito; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serre, vivai e semenzai; 

— nel rigo B09, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos utilizzati per il deposito dei 
mangimi; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti 
nate a recinti bestiame, gabbie e voliere; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utilizza- 
ti per la vendita e l'esposizione della merce; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
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— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi esterni destinati alle operazioni di ca- 
rico e scarico, comprese eventuali tettoie ; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali. 

nel rigo B16, le spese sostenute per beni 

e/o servizi comuni in caso di localizza 

zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 

pio, delle spese relative a quote condomi- 
niali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercon- 
domìni” (pluralità di condomìni con pro- 
prietà o gestione di beni o servizi comuni) 

o alcuni consorzi, addebitate per la ge- 

stione di beni comuni e per la prestazione 

dei servizi (custodia dei parcheggi, pulizia 

di locali comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B17, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B18, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per ingrosso con vendita al banco, si in- 


tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici, su un territorio spe- 
cifico considerato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito, sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
‘a in conto terzi di merci che, ancorché non 
acquistate in proprio dal grossista, sono im- 
magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D24, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D25 a D34, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D35, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalla tentata vendita giornaliera; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 ad D42, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D43 e D44, la modalità organiz- 
zativa che caratterizza l'impresa interessa 
ta alla compilazione del modello, barran- 
do la rispettiva casella. Al riguardo si pre- 
cisa che le modalità individuate sono alter- 
native e che, conseguentemente, va barra- 
ta una sola casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi D45 e D46, nonché nei righi da 
D48 a D50, per ciascuna delle specializ- 
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zazioni professionali individuate, nella pri- 
ma colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001, se trattasi di lavoratori dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno; op- 
pure determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane indicato al punto 
13 della parte C, sezione 1 della “comu- 
nicazione dati certificazioni lavoro dipen- 
dente, assimilati ed assistenza fiscale” del 
modello 770/2002 semplificato, se trat 
tasi di lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e di lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di formazio 
ne e lavoro; 

— nel rigo D47, il numero di agenti e rap- 
presentanti con riferimento alla data del 
31 dicembre 2001, 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D52, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del- 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l'atti- 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
l'attività alla data del 31 dicembre 2001. Si 

fa presente che non devono essere indicati i 

dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D54 a D859, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D55, D56, D58 
e DS9, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di cir 
colazione. Ovviamente nel caso di dispo 
nibilità di più mezzi di trasporto della stes- 
sa tipologia, dovrà essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da in- 

dicare nei righi da D54 a D56 sono, ri- 

spettivamente, quelli di cui alle lettere a), c) 

e d), dell'articolo 54, comma 1, del de- 

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

(Codice della strada), mentre nei righi da 

D57 a DS9 vanno indicati, rispettivamen- 

te, i veicoli di cui alle lettere a), c) e d), del- 

l'articolo 53, comma 1, del citato decreto 
legislativo; 

— nel rigo D60, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 
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integrativi o sostitutivi dei servizi effettua 
ti con mezzi propri, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per la spe- 
dizione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2001 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 

In particolare, nei righi E06 ed E07, indica- 
re, rispettivamente, le motrici e i rimorchi per 
il trasporto degli animali e le relative portate 
complessive espresse in quintali, già indicate 
nel quadro “Mezzi di trasporto”. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza- 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
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correlati alla produzione dei ricavi che ori- 

ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
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prima dell'entrata in vigore delle disposi- 

zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 

legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DE 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 


una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valo- 
re positivo], tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
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svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
fo di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio]. Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
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tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F1O; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
le, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o rica- 
vi fissi, il software GERICO (in presenza di 
casella non barrata) provvederà a calcolare 
la quota parte dei costi che fa riferimento a 
tale attività per neutralizzarne l’effetto ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per 
le quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nel- 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con. l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
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per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
turalmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco 
i che vanno effettuati per determinare l'en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
per lire 20.000.000, pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa 
per lire 50.000.000, pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a eu- 
ro 36.151,98, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 

la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca- 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 

stato richiesto esclusivamente il numero to- 

tale delle giornate retribuite riferibili al com- 

plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 

stinzione di qualifica) che svolgono attività 

a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 

qualifiche individuate, nella prima colonna 

dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 [lavoratori 

“femporanei”), nella seconda colonna, il nu- 

mero complessivo di giornate retribuite relati- 

vamente al personale utilizzato dall'impresa 

distaccataria, nella terza colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale distaccato presso altre 
imprese. Al riguardo, si precisa che i dati ri- 
chiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto il nume- 
ro delle giornate retribuite distintamente per 
ciascuna qualifica individuata. In tale ipotesi, 
non deve essere compilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 

della legge 24 giugno 1997, n. 196 [(la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca- 
o presso alire imprese; 
— nel rigo Z08, con riferimento agli apprendi- 
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sti, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distaccata 
ria, nella terza colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al per- 
sonale distaccato presso altre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti 

izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 

n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 

campo, le spese complessivamente addebi- 

fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 

presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 

distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al- 

‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 

riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. I), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2 9 trimestri 
(14=35) (14-9) 
‘aa + a) 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 


(20-0)  (20- 2) 
20% 20 
2 


( 
% app = 30% x 


} 
= 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 i 6) 15,0% 
01/06/2000 2 (e) 10,0% 
01/04/2000 3 (e) 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2002 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM18A 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 


Numero 
giornate retribuite 


A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Nom Corni 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Numero complessivo delle unità locali 
BO2 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B03 Comune 
B04 Provincia 
B05 Potenza impegnata Kw 
B06 Locali destinati allo stallaggio Mq 
BO7 Aree destinate a deposito Mq 
BO8 Aree destinate a serre/vivai/semenzai Mq 
BO9 Silos (per i mangimi) Metri cubi 
BIO Aree destinate a recinti bestiame, gabbie e voliere Mq 
B11 Locali destinati alla vendita Mq 
B12 Locali destinati ad uffici Mq 
B13 Locali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B14 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
B15 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = mercati generali) 
B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) .000 
B17 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B18__Giorni di apertura nell'anno Numero 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 8A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1. Ingrosso con vendita al banco È 


dell'e ICI D02. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc..) 


IRMIUA 
ell'attività D03 


Dettaglio 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi 


DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita c/deposito 


TOT = 100% 


- Do x Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO6 Ovini 

DO7 Equini 

DO8 Suini 

DO9 Bovini 

DIO Caprini 

D11 Pollame (polli, tacchini, oche,ecc..) 
D12 Conigli 

D13 Cacciagione e animali selvatici da allevamento (quaglie, piccioni, lepri, cinghiali ecc..) 
D14 Animali da affezione 

D15 Uova 

D16 Fiori freschi recisi 

D17 Fiori secchi/artificiali 

D18 Piante ornamentali 

D19 Piante da esterno 

D20 Piante da frutto 

D21 Piante da riforestazione 

D22 Piante da orto 

D23 Sementi e bulbi 

D24 Altro 


a |ac|ac|]ag|ac|ac|ac|ag|ac[ac|ag|ac|ag|ac[{a|a|a| at | 3° 


TOT = 100% 
Tipologia di clientela ba 
D25 Allevatori 
D26 Mattatoi 
D27 Industrie di trasformazione alimentare 
D28 Grossisti 
D29  Dettaglianti 
D30 Agricoltori 
D31 Enti pubblici e privati 


D32 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D33 Consumatori privati 
D34 Export 


a |ac{ae|a°|a|ag|]a|a|a| ae 


TOT = 100% 


Altri dati 


D35 Ricavi derivanti da tentata vendita giornaliera .000 


pes . Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D36 Da produttori in Italia 
D37 Da importatori 

D38  Dall' Estero 

D39 Da grossisti 

D40 Tramite aste 

D41 Davivai 

D42 Da agricoltori 


a |ae|a|a®| 32] 32 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 SA NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D43 Indipendente Barrare la cosella 
s ecifici D44 Associato ad Unione Volontaria e/o Gruppo d' Acquisto Barrare la casella 
dell'attività 
Addetti all'attività di vendita 
D45 Banconisti Numero Ramoe ciano 
D46 Venditori diretti Numero Ripopdeaso 
D47 Agenti/rappresentanti Numero 
D48 Magazzinieri Numero Numero giornate 
D49 Giardinieri Numero Numero giornate 
D50 Addetti alla custodia degli animali Numero Sipdemii 
Costi e spese specifici 
D51 Costi sostenuti per provvigioni di vendita .000 
D52 Costi sostenuti per custodia e deposito presso terzi .000 
D53 Costi sostenuti per collaborazioni occasionali .000 
Mezzi di trasporto 
D54 Autovetture Numero 
D55 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Autocarri Numero Portata in quintali 
D57 Motocicli Numero 
D58 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D59 Motocarri Numero Portata in quintali 
D60 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
QUADRO E E01  Scivoli Numero 
Beni strumentali E02 Muletti e carrelli Numero 
E03 Pallets e transpallets Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
E05 Vasche per lavaggio Numero 
E06 Motrici per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E07 Rimorchi per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E08 Trattori Numero 
EO9 Incubatrici Numero 
E10 Modem Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM18A 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FE: adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
RC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento -000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000. 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM18A 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giormote Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco raro. Ce enne 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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UNICO A 
2002 LJJ}I}|{|{] 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 8A EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 


QUADRO A ENTI 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto x A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Nmero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività B02 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
di vendita B03 Comune 
B04 Provincia 
B05 Potenza impegnata Kw 
B06 Locali destinati allo stallaggio Mq 
B07 Aree destinate a deposito Mq 
BO8 Aree destinate a serre/vivai/semenzai Mq 
BO9 Silos (per i mangimi) Metri cubi 


BIO Aree destinate a recinti bestiame, gabbie e voliere Mq 
B11 Locali destinati alla vendita Ma 
B12 Locali destinati ad uffici Ma 
Mq 
Mq 


B13. Locali dedicati alle operazioni di carico e scarico 


B14. Locali destinati alla vendita al dettaglio 


B15 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = mercati generali 
ig È pai ù g 


B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B17 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B18__Giorni di apertura nell'anno Numero 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 8A EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 

Elementi DO1. Ingrosso con vendita al banco 

Lille ICI. 7 DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc..) 
ell'attività 1 

D03. Dettaglio 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi 


a | a | a | a | 3° 


DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita c/deposito 


TOT = 100% 


A 6a a Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO6 Ovini 

DO7 Equini 

DO8 Suini 

DO9 Bovini 

DIO Caprini 

D11 Pollame (polli, tacchini, oche,ecc..) 
D12 Conigli 

D13 Cacciagione e animali selvatici da allevamento (quaglie, piccioni, lepri, cinghiali,ecc..) 
D14 Animali da affezione 

D15 Uova 

D16 Fiori freschi recisi 

D17 Fiori secchi/artificiali 

D18 Piante ornamentali 

D19 Piante da esterno 

D20 Piante da frutto 

D21 Piante da riforestazione 

D22 Piante da orto 

D23 Sementi e bulbi 

D24 Altro 


ae | ae |ac|]ac|ac|]ac|]ac] ae] ae |a |a? |a |a |a |a |a |a | a | 3° 


TOT = 100% 
Tipologia di clientela Hi 
D25 Allevatori 
D26 Mattatoi 
D27 Industrie di trasformazione alimentare 
D28 Grossisti 
D29  Dettaglianti 
D30 Agricoltori 
D31 Enti pubblici e privati 


D32 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D33 Consumatori privati 
D34 Export 


ac |ac|ac|ax|a°| a] ae |a |a | ae 


TOT = 100% 


Altri dati 


D35 Ricavi derivanti da tentata vendita giornaliera ,00 


Percentuale 


Modalità di acquisto sugli acquisti 
D36 Da produttori in Italia 
D37 Da importatori 
D38  Dall' Estero 
D39 Da grossisti 
D40 Tramite aste 
D41 Davivai 
D42 Da agricoltori 


a ||| || 32 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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VICO CODICE FISCALE 
200: (I 1]111I}}] p00 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 8A EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D43_ Indipendente Barrore la cosella 
specifici DA44 Associato ad Unione Volontaria e/o Gruppo d' Acquisto Barrare la casella 
dell'attività 
Addetti all'attività di vendita 
D45 Banconisti Numero Ripoogienao 
D46 Venditori diretti re Numero giornate 
D47 Agenti/rappresentanti Numero 
D48 Magazzinieri Numero Numero giornate 
D49 Giardinieri Numero Numero giornate 
D50 Addetti alla custodia degli animali Numero RIO SERII 
Costi e spese specifici 
D51 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D52 Costi sostenuti per custodia e deposito presso terzi ,00 
D53 Costi sostenuti per collaborazioni occasionali ,00 
Mezzi di trasporto 
D54 Autovetture Numero 
D55 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Autocarri Numero Portata in quintali 
D57 Motocicli Numero 
D58 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D59 Motocarri Numero Portata in quintali 
D60 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Scivoli Numero 
Beni strumentali EO2 Muletti e carrelli Numero 
E03  Pallets e transpallets Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
E05 Vasche per lavaggio Numero 
E06 Motrici per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E07 Rimorchi per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E08 Trattori Numero 
E09  Incubatrici Numero 
E10 Modem Numero 
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VCO CODICE FISCALE 
200: [11111111] 1 pom 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 8A EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ne adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
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UNICO A 
2002 LJJ}I}|{|{] 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 8A EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero gioie Numero giornate 
è è q 4 a i D i Pi Î 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco NUner dispo” Ore ren 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


ZI10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM19U 


51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti; 

51.41.2 Commercioall'ingrosso diarticoli di merceria, filati e passamaneria; 

51.41.3 Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa (compresi 
tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

51.41.A Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 

51.41.B Commercioall'ingrosso di spaghi, cordame, sacchi, tele di yuta e simili; 

51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 

51.42.33 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili; 

51.42.5 Commercioall'ingrosso despecializzato di abbigliamento e calzature. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM19U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM19U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di tessuti” - 
51.41.1; 

“Commercio all'ingrosso di articoli di mer- 
ceria, filati e passamaneria” - 51.41.2; 
“Commercio all'ingrosso di articoli tessili 
per la casa (compresi tappeti, tende, stuoie, 
coperte e materassi)” - 51.41.3; 
“Commercio all'ingrosso despecializzato di 
prodotti tessili” - 51.41.A; 

“Commercio all'ingrosso di spaghi, corda- 
me, sacchi, tele di yuta e simili” - 51.41.B; 
“Commercio all'ingrosso di abbigliamento 
e accessori” - 51.42.1; 

“Commercio all'ingrosso di camicie e bian- 
cheria, maglieria e simili” - 51.42.3; 
“Commercio all'ingrosso despecializzato di 
abbigliamento e calzature” - 51.42.5. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2002, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG]. 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 


] 
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rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”).” 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c]), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della li- 
quidazione è considerato periodo di ces- 
sazione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi 
di settore la moditica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad apri- 
e ha svolto l’attività di commerciante e 
da maggio in poi quella di artigiano. 
on costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'at 
ività esercitata qualora le due attività 
quella cessata e quella iniziata) siano 
contraddistinte da codici di attività com- 
presi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
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— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di 
ricerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l'attività di ricerca non consen- 
ta di per sé la produzione di beni e servi 
zi e quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 


d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attraver- 
so l'utilizzo di più punti di produzione (in pre- 
senza o meno di punti vendita) ovvero di un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 
ocali non contigui a quello di produzione. Ta- 
le condizione di inapplicabilità non sussiste, in- 
vece, qualora l’attività sia svolta attraverso l'uti- 
izzo di un punto di produzione (anche con an- 
nesso punto vendita) e di un punto di vendita in 
ocali non contigui a quello di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E‘ il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SGZSU; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni it 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore anteceden- 
temente al 1° gennaio 2001 (vedere nel- 
l'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002 l'elenco 
dei 45 studi applicabili con decorrenza 
dal periodo d'imposta 1998, dei 41 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1999 e degli ulteriori 43 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2000) il decreto dirigenziale de 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazio- 
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ne degli studi di settore, rimuove, in linea di 

principio, le seguenti cause di inapplicabi- 

lita stabilite dai decreti ministeriali di ap- 
provazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle ma- 
nifatture, dei servizi e del commercio, ri- 
spettivamente, in più punti di produzione 
e di vendita in locali non contigui alla 
produzione, in più punti di produzione e 
in più punti di vendita. Si rammenta, tut 
tavia, che la causa di inapplicabilità in 
esame, non si verifica quando la presen- 
za di più punti di produzione o di vendi- 
ta costituisce una caratteristica fisiologica 
dell'attività esercitata. E il caso delle atti- 


vità per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguen- 
ti. codici: SG39U; SG50U; SG61A; 
SG61B; SG61C; SG61D; SGOIE; 
SGO61f; SG61G; SGO6IH; SG68U; 
SG69A; SG69B; SG69C; SG69D; 
SG69E; SG7ZOU; SG7IU; SG72A; 
SG72B; SMOSA; SM03B;  SMO3C; 
SMO3D. Per gli studi di settore: SM17U 
SM18A, SM19U, SM21A, SM21B, 
SM21C, SM21D, SM21E, SM21F, 
SM25A, SM25B e SM26U, la predetta 
condizione di inapplicabilità non sussiste 
soltanto nel caso in cui i diversi punti ven- 
dita siano situati nell'ambito dello stesso 


territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
tate è possibile applicare gli studi di settore. 

In presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non "soggette" a stu- 

di di settore, tale obbligo non sussiste. In tal 

caso occorre verificare l'eventuale sussisten- 

za di cause di inapplicabilità al fine di sta- 

bilire l'assoggettamento agli studi di settore o 

ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 
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ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto- 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione 
finanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. 
è prelevabile dal sito internet dell'Agenzia 
delle Entrate all'indirizzo www.agenziaen- 
trate.it e dal Servizio telematico (per gli uten- 
i del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in ca- 
so di mancata istituzione dei predetti uffici. A 
ali uffici dovrà essere presentato il modello 
debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 


per addetto, la rotazione del magazzino) 
che caratterizzano l’attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set 
tore che svolgono l'attività con analoghe 
caratteristiche. 
AI riguardo si ricorda che, in conformità al 
parere espresso dalla Commissione degli 
esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
e nei confronti dei contribuenti che non ri- 
sultano congrui, i ricavi o compensi deri- 
vanti dall'applicazione dello studio di set 
tore approvato al termine della fase spe- 
rimentale potranno essere utilizzati per ef- 
fettuare accertamenti in relazione a tutti i 
periodi di imposta che si sono succeduti 
nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
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1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, (professionisti abilitabili) possono ri- 
lasciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 
verazione prevista nel comma |, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget- 
ti devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b] che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
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strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 

lative al personale addetto all'attività. Per in- 

dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 

mento alla data del 31 dicembre 200 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli apprendisti e gli assunti con 

contratti di formazione e lavoro o a termine 

e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato 

il numero delle giornate retribuite a prescin- 

dere dalla durata del contratto e dalla sussi- 

stenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 

pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 

contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 

dicembre, va computato sia tra i dipendenti 

a tempo parziale che tra quelli a tempo pie- 

no e va indicato, per entrambi i rapporti di 

lavoro, il numero delle giornate retribuite. 

Non vanno indicati gli associati in parteci- 

pazione ed i soci che apportano esclusiva 

mente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono esse- 

re considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali 

e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 


giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2002 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendis 

che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2001; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2001; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |], lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
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colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie deve essere quella effet- 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di 

svolgimento dell'attività di vendita in due o 

più unità locali situate nell’ambito dello stesso 

erritorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, 

ad eccezione dei righi BIO, B12, B13 e 

B15, nei quali vanno indicati i dati relativi ak 

‘unità locale prevalentemente utilizzata per lo 

svolgimento dell'attività. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B01, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
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nati alla vendita e l'esposizione della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico, anche se coperti da eventuali tettoie; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di una struttura autonoma; il co- 
dice 2, se si tratta di attività svolta in cen- 
tro commerciale all'ingrosso, vale a dire in 
un'unica superficie all'interno della quale 
sono presenti almeno 5 esercizi all'ingros- 
so, con attrezzature e servizi comuni, ge- 
stito con criteri unitari; il codice 3, in pre 
senza di attività svolta in parco commer- 
ciale, cioè in un'area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, 
dove sono presenti esercizi al dettaglio ed 
all'ingrosso, con forme distributive e tecni- 
che di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per 
le quali si condividono le spese pur in pre- 
senza di gestioni autonome. 

— nel rigo B11, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizza 
zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 
pio, delle spese relative a quote condo- 
miniali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercon- 
domini” (pluralità di condomìni con pro- 
prietà o gestione di beni o servizi comu- 
ni) o alcuni consorzi, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la presta- 
zione dei servizi (custodia dei parcheggi, 
pulizia di locali comuni, cura dei giardi- 
ni, ecc.); 

—- nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a parcheggio per la clientela; 

— nel rigo B15, l'orario giornaliero di aper- 
tura, osservato nella maggior parte del 
l’anno, riportando nell'apposita casella il 
codice 1, nei casi in cui lo stesso è inferio- 
re o pari alle 8 ore; il codice 2, se si pro- 
lunga oltre le 8 ore ma non supera le 12 
ore; il codice 3, se è superiore alle 12 ore. 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


| righi da B16 a B27 devono essere compila 
ti qualora venga effettuata vendita al dettaglio 
con apposita licenza. In particolare, indicare: 


— nel rigo B16, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ac- 
quisito la licenza per la vendita al dettaglio; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna delle merci; 

— nel rigo B18, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinate alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal- 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B19, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione del locale 
fronte strada (vetrine, vetrate e porte), indi- 
pendentemente dall'esposizione della mer- 
ce in vendita; 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a deposito e/o magazzino per il dettaglio; 

— nel rigo B21, nel primo e nel secondo 
campo, rispettivamente, il numero e la su- 
perficie complessiva, espressa in metri 
quadrati, dei locali adibiti a salottini per 
la prova dei capi di abbigliamento da 
parte della clientela; 

— nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per lavorazioni e servizi di 
riparazione; 

— nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree di 
parcheggio riservate alla clientela per il 
dettaglio; 

— nel rigo B24, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B25, il numero dei punti (o po- 
stazioni) cassa attrezzati con lettore ottico 
per i codici a barre che individuano i pro- 
dotti venduti; 

— nel rigo B26, nel primo campo, il numero 
dei lavoratori dipendenti addetti all'attività 
di vendita al dettaglio; nel secondo campo, 
il numero delle giornate retribuite desumibile 
dai modelli DM10 relativi al 2001, se trat 
tasi di lavoratori dipendenti che svolgono at- 
tività a tempo pieno; oppure determinato 
moltiplicando per sei il numero delle set 
mane indicato al punto 13 della parte C, 
sezione 1 della “comunicazione dati certi 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato, se trattasi di lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale e di lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo B27, la percentuale dei prodotti 
venduti al dettaglio provenienti dal proprio 
magazzino all'ingrosso, in rapporto al tota- 
le dei prodotti venduti. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
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dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

® per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry), si intende quella in cui il grossi- 
sta acquista in proprio la merce e dispone di 
un ampio spazio espositivo presso il quale. il 
cliente sceglie la merce, pagando in con- 

‘anti e provvedendo al ritiro e al trasporto a 

proprie spese; 

® per ingrosso con vendita al banco, si in- 

ende la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

® l'ingrosso con vendita sul territorio, (tramite 

venditori e/o via fax, modem, etc.) si in- 

tende la tipologia di vendita nella quale 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
endosi di una rete di venditori o di sistemi 
elematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 
® le provvigioni per intermediazione /conto ter 
zi, sono le somme conseguite dal grossista 
per la vendita in conto terzi, la intermedia 
zione e il brokeraggio di merci non acquista 

e in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 

deposito, sono le somme conseguite dal 

grossista per la intermediazione e la vendi- 

a in conto terzi di merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D08 a D31, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D32 a D35, i servizi offerti al- 
la clientela, barrando una o più caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D36 a D42, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 
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Fatturati conseguiti in base a tipologie par- 
ticolari di vendita 


— nel rigo D43, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite a stock o in blocco; 

— nel rigo D44, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite promozionali; 

— nel rigo D45, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti con marchio 
effettuate tramite corner. Al riguardo, si 
precisa che per “corner”, si intendono le 
vendite effettuate in un angolo apposita 
mente allestito all'interno dell'esercizio 
commerciale, generalmente dalle ditte 
produttrici; 

— nel rigo D46, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti con marchio 
commerciale proprio; 


Area di mercato 


— nel rigo DA7, il codice 1, 2 0 3, a secon 
da che l'area di mercato in cui l'impresa 
opera coincida, rispettivamente, con il ter- 
ritorio della provincia, della regione, o di 
più regioni; 

- nel rigo D48, il codice 4, se si effettuano 
operazioni commerciali con clientela ap- 
partenente ai Paesi della Comunità Euro- 
pea, il codice 5, se si effettuano operazio- 
ni commerciali in Paesi al di fuori di detta 
Comunità; il codice 6, nel caso in cui ven- 
gano effettuate entrambe le tipologie di 
operazioni; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D49 a D54, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti di cui al rigo FO9 
del quadro degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D55 a D58, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al- 
la compilazione del modello. Al riguardo si 
precisa che le modalità individuate sono al 
fernative, e che, conseguentemente, va bar- 
rata una sola casella; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi da D59 ad D62, per ciascuna ti- 
pologia di addetto individuata, nella prima 
colonna, il numero dei lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, nel 
la seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo D63, il numero degli agenti o rap- 
presentanti con riferimento alla data del 31 
dicembre 2001, 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese sostenu- 
ti per agenti o rappresentanti di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
d'acquisto hanno addebitato all'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo D66, l'ammontare delle sole spe- 
se sostenute per la pubblicità e la propa- 
ganda televisiva. Al riguardo si precisa 
che le spese in questione sono quelle so- 
stenute dall'esercente per iniziative pubbli- 
citarie intraprese autonomamente (e non 
per iniziativa del mandante]; 

— nel rigo D67, l'ammontare delle altre spese 
per pubblicità e propaganda (diverse da 
quelle indicate al rigo precedente) nonché 
quelle per rappresentanza di cui all'art. 74, 
comma 2, del TUIR, senza tener conto, per 
le spese di rappresentanza, dei limiti di de- 
ducibilità previsti da tale disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre specializzate. Al riguardo 
si precisa che le spese in questione sono 
quelle sostenute dall'esercente per iniziative 
pubblicitarie intraprese autonomamente (e 
non per iniziativa del mandante]; 

— nel rigo D68, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza e la sicurezza; 

— nel rigo D69, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi derivan- 
te dall'attività svolta, nonché di quelle per 
furto e incendio. 

Al riguardo, si precisa che non vanno indica 

ti i premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 

per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 


Rapporti speciali con la clientela 


— nei righi da D70 a D72, barrando una o 
più caselle, se l'impresa ha stipulato con la 
clientela contratti di deposito, di concessio- 
ne esclusiva per zone ovvero si trova in rap- 
porto di affiliazione; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2001. Si fa presente 
che non devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle mer 
ci quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 
In particolare indicare: 
— nei righi da D73 a D78, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D74, D75, D77 
e D78, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola- 
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zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da D73 a D75 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D76 a D78 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D79, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que- 
ste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2001 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 

In particolare, al rigo E06, barrare l'apposita 
casella nel caso di presenza di un magazzi- 
no computerizzato. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
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Non si deve tener conto delle esistenze 

iniziali relative ai generi di monopolio, 

valori bollati e postali, marche assicurati 

ve e valori similari e ai generi soggetti a 

ricavo fisso (ad esempio, schede telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

ti per parcheggi), nonché delle esistenze 
iniziali relative ai carburanti ed ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo- 

magnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 


Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del 
‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle 
asse di concessione governativa, alla tassa 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in 
genere, alle imposte e tasse non direttamente 
correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 
endersi quelle aventi per contenuto presta 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche; le spese per i pedaggi autostradali 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi. Devono essere incluse 
nel rigo in oggetto anche le spese sostenute 
per prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industriale 
ra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
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— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Kelh 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi- 
nazione del valore dei beni strumentali van- 
no considerati i beni esistenti alla data di 
chiusura del periodo d'imposta (31 dicem- 
bre per i soggetti con periodo coincidente 
con l'anno solare). Ne deriva che non si tie- 
ne conto del valore dei beni ceduti, mentre 
va considerato l'intero valore dei beni acqui- 
siti nel corso del periodo d'imposta. Non è, 
pertanto, più consentito l'utilizzo del criterio 
di determinazione del valore dei beni stru- 
mentali ragguagliando il valore di detti beni 
al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 
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— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante [cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista dal 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al- 
l'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 

rapporto dei collaboratori coordinati e 

continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corri- 

sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 


lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio]. Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
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per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e po- 
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stali, marche assicurative e valori simila- 
ri, ndipendentemente dal regime di con- 
tabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell’apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell’aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 


fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
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un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere fomiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 

ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 

dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 

50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri 

go F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo di. lire 

70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor- 

do della riduzione spettante a seguito dell'ap- 

plicazione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 
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richiesto il numero delle giornate retribuite 

distintamente per ciascuna qualifica indivi- 

— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
che svolgono attività a tempo pieno, nella pilato il rigo ZO]; 
prima colonna, il numero complessivo di — nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
giornate retribuite relativamente al persona dipendenti a tempo parziale, nella prima 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno colonna, il numero di giornate retribuite re- 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei"), ativamente al personale utilizzato ai sensi 
nella seconda colonna, il numero comples- della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
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Lavoro interinale/distacco 1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nel primo campo, le spese complessiva- 
mente addebitate dall'impresa fomitrice del 
lavoro e, nel secondo campo, la quota di 
costo rimborsata a titolo di retribuzione e 
contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 


sivo di giornate r voratori ‘ 
personale utilizza 
taria, nella terza 
plessivo di giorna 


etribuite relativamente al 
o dall'impresa distacca- 
colonna, il numero com- 
e retribuite relativamente 


al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono attività 
a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al- 
e qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a Z04 e ZO6, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 


lonna, il numero comp 
ribuite relativamente a 
‘o presso altre imprese 
cisa che i dati richies 


essivo di giornate re- 
personale distacca 
. Al riguardo, si pre- 
i in tali righi vanno 


orniti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 


‘femporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
© presso altre imprese; 
nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
fre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
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— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività 
esercitata. Vanno compresi, ad esempio, i 
compensi corrisposti per prestazioni di la- 
voro autonomo non esercitate abitualmente 
di cui all'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. 
Si precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal 
‘impresa non direttamente evidenziate in 
attura; 
nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
o di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 


29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM19U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


La formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Rerean genre, 


lo) 
= 20% 


% app = 30% x > 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
LL 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14 — 5) (14-9) 
RESOR 
14 14 


% app= 30% x = 15% 


2 
la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 


pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 


(20-0]) (20- 2] 
20 * 20 
2 


{ | 


% app = 30% x = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0) 0 30,0% 
01/10/2001 0 I 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 » 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 I à 15,0% 
01/06/2000 2 è 10,0% 
01/04/2000 3 le) 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 5 le) 2,5% 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model ©) SM1 9U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


A01 


51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti 


51.41.2 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria 


51.41.A Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili 

51.41.B Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sacchi, tele di yuta e simili 
51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori 

51.42.3 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili 


51.42.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di abbigliamento e calzature 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


51.41.3 Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa (compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi) 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati a ufficio Mq 
B08 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
BO9 Spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 

B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 000 

B12 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B15 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
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(segue) 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 9U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO B Vendita al dettaglio con apposita licenza 
Unità locale B16 Annodi intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
destinata all'attività B17. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
di vendita B18 Scaffalature Metri lineari 
B19 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B20 Locali destinati a deposito/magazzino se specificatamente per il dettaglio Mq 
B21 Locali destinati a salottini prova Numero Mq 
B22 Superficie adibita a laboratorio per lavorazioni/riparazioni Mq 
B23 Parcheggio riservato alla clientela se specificatamente per il dettaglio Mq 
B24 Punti cassa Numero 
B25 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
B26 Addetti alla vendita al dettaglio Numero pcmcia 
B27 Prodotti venduti al dettaglio provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
QUADRO D Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita sui ricavi 
dell'attività DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
D02 Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem etc.) % 
DO4 Partecipazione a bandi pubblici % 
DO5 Vendita su catalogo e per corrispondenza È 
DO6 Dettaglio % 
DO7 Provvigioni per intermediazioni di vendita conto terzi e/ o conto deposito % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Prodotti Tessuti sui ricavi 
merceologici DO8 Tessuti abbigliamento per vomo e donna (drapperia, laneria, seteria, cotoneria, sintetici, etc.) % 
venduti DO9 Fodere per abbigliamento % 
DIO. Tessuti per la casa (lenzuola, tovaglie, e assimilabili) % 
D11 Tessuti per l'arredamento interno/esterno (tendoni, tende, tappezzerie e assimilabili) dA 
D12 Tessuti per usi specifici (industriali, non tessuti etc.) ed altro % 
Filati e mercerie 
D13 Filati cucirini, per aguglieria ed altro % 
D14 Filati per uso industriale * 
D15 Mercerie varie (passamanerie, bottoni, etc.) % 
D16 Biancheria per la casa % 
D17 Spaghi, cordami, sacchi e assimilati % 
Abbigliamento e accessori 
D18 Abbigliamento da lavoro tecnico specializzato % 
D19 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla, capi leggeri e sintetici % 
D20 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria e maglieria % 
D21 Abbigliamento in pelle e/o montone % 
D22 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato * 
D23 Accessori in tessuto o maglia % 
Intimo e assimilabili 
D24 Intimo giorno e notte * 
D25 Calzetteria anche di tipo sportivo e tecnico % 
D26 Costumi da bagno % 
D27 Corsetteria % 


(segue) 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 9U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Calzature 
Elementi D28 Calzature classiche e sportive % 
guaio Na D29 Calzature sportive tecniche o assimilabili % 
ell'attività D30 Altre calzature % 
D31 Altro % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D32 Consegna al destinatario Barrare la casella 
D33. Servizio di ordinazione on line e consegna Barrare la casella 
D34 Assistenza, riparazione e custodia, etc. Barrare la casella 
D35. Installazione di tendoni e tappezzeria per esterno Barrare la casella 


" FATATO Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D36 Dettaglio a posto fisso n 
D37 Dettaglio ambulante n 
D38 Enti pubblici, privati e comunità "i 
D39 Consumatori privati % 
D40 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
DA1 Imprese di trasformazione industriale o artigianale % 
D42 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Fatturati conseguiti in base a tipologie particolari di vendita 
D43 -a stock/in blocco -000) 
DA44 - promozionali .000. 
DA45  - tramite corner (presso il dettaglio) .000. 
D46 - di prodotti con marchio commerciale proprio .000. 


Area di mercato 
DA47 Nazionale: 1 = provincia; 2 = regione; 3 = più regioni 
DA48 Estero: 4= U.E; 5 = extra U.E.; 6 = entrambi 


Percentuale. 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


DA49 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 

D50 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti standard % 

D51 Direttamente da imprese industriali o commerciali all'estero n 

D52 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti, franchising % 

D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 

D54 Da altri operatori % 

TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D57 Lavorazioni presso terzi Barrare la casella 
D58  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
D59 Banconisti cs Numero giornate 
D60 Venditori diretti free Numero giomate 
D61 Magazzinieri oa Numero giornate 
D62 Addetti a lavorazioni/riparazioni Numero Nomenigode 
D63 Agenti rappresentanti Numero 
(segue) 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 9U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D64 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese .000 
gala . D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto per voci diverse dall'acquisto di merci .000. 
ell'attività D66 Spese di pubblicità e propaganda televisiva .000 
D67 Altre spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza (comprese fiere specializzate) .000 
D68 Costi di vigilanza e sicurezza ‘000. 
D69 Premi di assicurazione .000 
Rapporti speciali con la clientela 
D70 Merci in conto deposito Barrare la casella 
D71 Concessioni esclusive per zone Barrare la casella 
D72. Affiliazione Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D73 Autovetture Numero 
D74 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D75 Autocarri Numero Portata in quintali 
D76 Motocicli Numero 
D77 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D78 Motocarri Numero Portata in quintali 
D79 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da cucire per lavorazioni/riparazioni di qualunque tipo Numero 
E03 Macchine stiratrici professionali Numero 
E04 Macchine misuratrici varie Numero 
E05 Macchine da imballo di vario tipo Numero 
E06 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM19U 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FE: adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
RC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM19U 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giorete Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco raro. Ce E 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIKIIKI DM 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model ©) SM1 9U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti 

51.41.2 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria 

51.41.3 Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa (compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi) 
51.41.A Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili 

51.41.B Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sacchi, tele di yuta e simili 

51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori 

51.42.3 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili 


51.42.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di abbigliamento e calzature 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giornale retibuit 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto h A02 Dipendenti a tempo parziale 
all’attività mi 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Sino lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività 02 Comune 
di vendita mr 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati a ufficio Mq 
B08 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
BO9 Spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BI10 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 
B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B12 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B13 Giomidi apertura nell'anno Numero 
B14. Parcheggio riservato alla clientela Mq 


B15 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


(segue) 


pagina ] 


— 691 — 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


UNICO n 
2002 JI II1II{{{] DM 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 9U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO B Vendita al dettaglio con apposita licenza 
Unità locale B16 Annodi intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
destinata all'attività B17. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
di vendita B18 Scaffalature Metri lineari 
B19 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B20 Locali destinati a deposito/magazzino se specificatamente per il dettaglio Mq 
B21 Locali destinati a salottini prova Numero Mq 
B22 Superficie adibita a laboratorio per lavorazioni/riparazioni Mq 
B23 Parcheggio riservato alla clientela se specificatamente per il dettaglio Mq 
B24 Punti cassa Numero 
B25 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
B26 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Romero glerdla 
B27 Prodotti venduti al dettaglio provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
QUADRO D Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita sui ricavi 
dell'attività DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
D02 Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem etc.) % 
DO4 Partecipazione a bandi pubblici % 
DO5. Vendita su catalogo e per corrispondenza % 
DO6 Dettaglio % 
D07 Provvigioni per intermediazioni di vendita conto terzi e/ o conto deposito % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Prodotti Tessuti sui ricavi 
merceologici DO8 Tessuti abbigliamento per vomo e donna (drapperia, laneria, seteria, cotoneria, sintetici, etc.) % 
venduti DO9 Fodere per abbigliamento % 
DIO Tessuti per la casa (lenzuola, tovaglie, e assimilabili) % 
D11 Tessuti per l'arredamento interno/esterno (tendoni, tende, tappezzerie e assimilabili) % 
D12 Tessuti per usi specifici (industriali, non tessuti etc.) ed altro % 
Filati e mercerie 
D13 Filati cucirini, per aguglieria ed altro % 
D14 Filati per uso industriale % 
D15 Mercerie varie (passamanerie, bottoni, etc.) % 
D16 Biancheria per la casa % 
D17 Spaghi, cordami, sacchi e assimilati % 
Abbigliamento e accessori 
D18 Abbigliamento da lavoro tecnico specializzato % 
D19 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla, capi leggeri e sintetici % 
D20 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria e maglieria % 
D21 Abbigliamento in pelle e/o montone % 
D22 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato * 
D23 Accessori in tessuto o maglia % 
Intimo e assimilabili 
D24 Intimo giorno e notte % 
D25 Calzetteria anche di tipo sportivo e tecnico % 
D26 Costumi da bagno % 
D27 Corsetteria % 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Calzature 
Elementi D28 Calzature classiche e sportive 
sputa La D29 Calzature sportive tecniche o assimilabili 
ell'attività 
D30 Altre calzature 
D31 Altro 


a ||| 3° 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D32 Consegna al destinatario Barrare la casella 


D33. Servizio di ordinazione on line e consegna Barrare la casella 


D34 Assistenza, riparazione e custodia, etc. Barrare la casella 


D35 Installazione di tendoni e tappezzeria per esterno Barrare la casella 


3 SINELIET. Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D36 Dettaglio a posto fisso 
D37 Dettaglio ambulante 
D38 Enti pubblici, privati e comunità 


D39 Consumatori privati 


D40 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) 


DA1 Imprese di trasformazione industriale o artigianale 
D42 Altri soggetti 


a |ac|ac|ac|a|3| 3° 


TOT = 100% 


Fatturati conseguiti in base a tipologie particolari di vendita 


D43 -a stock/in blocco ,00 
DA4 - promozionali ,00 
DA45  - tramite corner (presso il dettaglio) ,00 
D46 - di prodotti con marchio commerciale proprio ,00 


Area di mercato 
D47 Nazionale: 1 = provincia; 2 = regione; 3 = più regioni 
D48. Estero: 4= U.E; 5 = extra U.E.; 6 = entrambi 


Percentuale. 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


DA49 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 

D50 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti standard % 

D51 Direttamente da imprese industriali o commerciali all'estero % 

D52 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti, franchising % 

D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 

D54 Da altri operatori % 

TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D57 Lavorazioni presso terzi Barrare la casella 
D58  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
D59 Banconisti Mirco Numero giornate 
D60 Venditori diretti es Numero giomate 
D61 Magazzinieri rsa Numero giornate 
D62 Addetti a lavorazioni/riparazioni Numero Nome cigende 
D63 Agenti rappresentanti Numero 
(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D64 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
gala Lu D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto per voci diverse dall'acquisto di merci ,00 
ell'attività D66 Spese di pubblicità e propaganda televisiva ,00 
D67 Altre spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza (comprese fiere specializzate) ,00 
D68 Costi di vigilanza e sicurezza ,00 
D69 Premi di assicurazione ,00 
Rapporti speciali con la clientela 
D70 Merci in conto deposito Barrare la casella 
D71 Concessioni esclusive per zone Barrare la casella 
D72. Affiliazione Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D73 Autovetture Numero 
D74 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D75 Autocarri Numero Portata in quintali 
D76 Motocicli Numero 
D77 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D78 Motocarri Numero Portata in quintali 
D79 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da cucire per lavorazioni/riparazioni di qualunque tipo Numero 
E03 Macchine stiratrici professionali Numero 
E04 Macchine misuratrici varie Numero 
E05 Macchine da imballo di vario tipo Numero 
E06 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM19U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
de adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


: Numero giornate Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco rano. Cratsle eo 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM20U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM20U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di arti- 
coli di cartoleria, di cancelleria e forniture 
per ufficio” — 52.47.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
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compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c], del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l’attività di ricerca non consen- 
ta di per sé la produzione di beni e servi 
zi e quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
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e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 


punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E’ il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SGZ5U; 
SG88U; SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle ma- 
nifatture, dei servizi e del commercio, ri- 
spettivamente, in più punti di produzione 
e di vendita in locali non contigui alla 
produzione, in più punti di produzione e 
in più punti di vendita. Si rammenta, tut- 
tavia, che la causa di inapplicabilità in 
esame, non si verifica quando la presen- 
za di più punti di produzione o di vendi 
ta costituisce una caratteristica fisiologica 
dell'attività esercitata. E il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguen- 


2 


— 699 — 


ti codici: SG39U; SG50U; SG61A; 
SG61B; SG61C; SG61 D: SGO TE; 
SGO61F, SG61G; SGOIH; SG6BU; 
SG69A; SG69B; SG69C; SG69D; 
SG69E; SG7ZOU; SG7IU; SG72A; 
SG72B; SMOSA; SM03B;  SMO3C; 
SMO83D. Per gli studi di settore: SM17U, 
SM18A, SM19U, SM21A, SM21B, 
SM21C, SM21D, SM21E, SM21F, 
SM25A, SM25B e SM26U, la predetta 
condizione di inapplicabilità non sussiste 
soltanto nel caso in cui i diversi punti ven- 
dita siano situati nell'ambito dello stesso 


territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazio- 

ne separata degli elementi, strutturali e con- 

tabili, sui quali si basa l'applicazione degli 
studi di settore relativamente ai diversi pun- 

ti di produzione o di vendita ovvero alle di- 

verse attività esercitate. Si ricorda che tale 

prescrizione sussiste solo se per tutte le atti- 
vità esercitate è possibile applicare gli stu- 

di di settore. In presenza di una o più atti 

vità, anche marginali in termini di ricavi, 

non "soggette" a studi di settore, tale obbli- 
go non sussiste. In tal caso occorre verifica- 
re l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggetta- 
mento agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2001, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di 
separata annotazione degli elementi rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore con le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello ap- 
positamente predisposto. l'indicazione dei 
suddetti dati consentirà, mediante il softwa- 
re GE.RI.CO.,, l'applicazione degli studi di 
settore all'insieme delle attività o dei punti 
di produzione e/o di vendita per i quali sia 
stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall'Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 

trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 

dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 

ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 

contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 

locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del- 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

espetti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 


a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i risultati’ derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 
a trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b] del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |, lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all’Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b] che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
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buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 


— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |], lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato- 
ri, con occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello. In tale rigo non vanno indicati i 
soci, inclusi i soci amministratori, che han- 
no percepito compensi derivanti da con- 
tratti di lavoro dipendente ovvero di col- 
laborazione coordinata e continuativa. 
Tali soci vanno indicati nei righi apposi- 
tamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
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di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni 

concernenti l'unità locale che, a qualsiasi ti- 

olo, è stata utilizzata per l'esercizio dell'at- 

ività di vendita. L'unità locale da indicare è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie deve essere quella ef- 

ettiva, indipendentemente da quanto risulta 

dalla eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'u- 
nità locale; 

— nel rigo B07, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo BIO, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B11, l'anno in cui è stato effettuato 

l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente- 

mente dal fatto che questo sia coinciso o 

meno con eventuali ristrutturazioni; 


— nel rigo B12, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 


— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 


tura nel corso del 2001; 


— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 


ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pa- 
ri alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga ot 
tre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il co- 
dice 3, se è superiore alle 12 ore; 

—- nel rigo B15, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
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— nel rigo B16, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 
1, se si tratta di negozio tradizionale non 
inserito in particolari strutture commercia- 
li, il codice 2, se si tratta di esercizio in- 
serito in centro commerciale al dettaglio, 
il codice 3, se si tratta di esercizio situato 
in altre strutture quali ad esempio: aero- 
porti, tribunali, ospedali, scuole, univer- 
sità, stazioni ferroviarie ecc.; 

nel rigo B17, il codice 1, se l’unità locale è 
ubicata in isola pedonale (chiusa al traffico), 
il codice 2, se l'unità locale è ubicata in zo- 
na a traffico limitato (ZTL). Si precisa che se 
la zona in cui è situato l'esercizio commer- 
ciale viene chiusa al traffico per un periodo 
non superiore a sei mesi nell’anno, la sud- 
detta casella non deve essere compilata; 
nel rigo B18, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via barran- 
do l'apposita casella; 

nel rigo B19, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni forniti da strutture nelle quali è 
inserito l'esercizio in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali o in al 
cuni consorzi, addebitate per la gestione di 
beni comuni e per la prestazione dei servizi 
(custodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 
muni, cura dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita], che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. In particolare, indicare: 
— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali e 
agli spazi adibiti a magazzini e/o depositi; 
— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad uffici. 


11. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D04 a D06, la tipologia di ven- 
dita praticata dall'impresa interessata alla 


compilazione del modello, barrando una del 
le rispettive caselle. Si precisa che per vendi- 
ta tradizionale si intende quella che prevede 
l'assistenza al cliente da parte di personale 
addetto; per vendita mista, invece, si intende 
quella effettuata in esercizi commerciali orga- 
nizzati come selfservice nei quali, però, è 
anche previsto che il cliente possa richiedere 
l'assistenza da parte di personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D18, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie elen- 
cate nonché con l'offerta di servizi, con riferi 
mento ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Si precisa che eventuali ricavi derivanti dalla 
vendita di accessori e ricambi per calcolatri- 
ci, macchinari per ufficio e macchine per scri- 
vere vanno indicati nel rigo D17. Il totale det 
le percentuali deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D19 a D26, se vengono forniti i 
servizi elencati, barrando le rispettive caselle; 


Altri dati 


— nel rigo D27, il numero delle referenze (o 
codici) che costituiscono l'assortimento del- 
‘esercizio commerciale; 
— nel rigo D28, la percentuale dei paga- 
menti effettuati dalla clientela mediante 
carte di credito o altri sistemi di pagamen- 
o POS [ad esempio, bancomat, pago 
bancomat, ecc.), con riferimento ai paga- 
menti complessivi effettuati dalla clientela; 
— nel rigo D29, l'ammontare dei costi e del- 
e spese sostenute per l'allestimento delle 
vetrine. Nel dato in questione rientrano, 
ad esempio, le spese sostenute per l'ope- 
ra svolta da personale specializzato (vetri- 
nisti) appositamente incaricato e i costi so- 
stenuti per l'acquisto del materiale utiliz- 
zato a fini espositivi e decorativi; non de- 
ve, invece, essere compreso il valore del- 
la merce esposta, destinata alla vendita; 
nel rigo D30, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D34, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 
— nei righi da D35 a D37, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 


sata alla compilazione del modello, bar 
rando la rispettiva casella; 
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Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l’affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all’e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nel rigo D39, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2001. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D40 a D45, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli 
e, nel secondo campo dei righi DA41, 
D42, D44 e D45, la portata complessiva 
degli stessi espressa in quintali, così co- 
me indicata alla corrispondente voce sul 
libretto di circolazione. Ovviamente, nel 
caso di disponibilità di più mezzi di tra- 
sporto della stessa tipologia dovrà esse- 
re indicata la somma delle relative porta 
te complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D40 a D42 sono, rispettivamente, quelli 
di cui alle lettere a), c) e dì, dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada), mentre 
nei righi da D43 a D45 vanno indicati, ri- 
spettivamente, i veicoli di cui alle lettere a), 
c) e d), dell'articolo 53, comma 1, del cita- 
to decreto legislativo. 
Nel rigo D46, indicare, con esclusivo riferi- 
mento alla consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effet- 
tuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei servi- 
zi effettuati con mezzi propri, comprendendo 
tra queste anche quelle sostenute per la spe- 
dizione attraverso corrieri o altri mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da E01 ad E06, indicare 
il numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 
2001. Nel rigo E07, inoltre, va indicata la 
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lunghezza complessiva, espressa in metri li- 
neari, degli scaffali. Si precisa che per cal- 
colare il dato in questione è necessario som- 
mare la lunghezza di tutti i ripiani. In corri- 
spondenza del rigo E08, barrare la casella 
se l'esercizio è dotato di impianto di aria 
condizionata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 


D 


l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
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Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l’appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
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sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
Modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l'intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo], tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 


far riferimento alla nozione di costo di cui 

all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell’agevolazione prevista dal- 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al 
l'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l’at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
fo di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
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vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell’e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
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cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi conside- 

ati per la determinazione del “Costo per la 

produzione dei servizi" da indicare al rigo 
FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

ogol, totip, totosei; la vendita di schede 

elefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
on vanno, altresì, presi in considerazione 

i altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 


Q 


nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 


ad aggi e ricavi fissi” qua 
sia in grado di individuare 
ti le attività per le quali si c 
ricavi fissi e di compilare i 


ora il contribuente 
tutti i costi afferen- 
conseguono aggi o 
presente modello 


n. 633/72, l'ammontare complessivo del 

le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
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escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
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dello studio di se 
| contribuenti che 


tore. 
non risultano congrui hanno, 


infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 


che ha validato g 


i studi di settore ha introdotto 


un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 


care se l'eventual 
dei ricavi contabi 


e differenza tra l'ammontare 
izzati e quello risultante dalla 


applicazione del 


o studio di settore derivi, in 


tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 


li considerate in misura ta 


le da non consentire 


un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 
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Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti per lire 20.000.000, 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 

ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 

lavoro dipendente e afferenti l’attività d'im- 

presa per lire 50.000.000, pari a euro 

25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 

elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 
— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 


che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 


giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca- 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono attività 
a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 [lavoratori 
“femporanei”), nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale distaccato presso altre 
imprese. Al riguardo, si precisa che i dati ri- 
chiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto il nume- 
ro delle giornate retribuite distintamente per 
ciascuna qualifica individuata. In tale ipotesi, 
non deve essere compilato il rigo Z01; 

nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca- 
o presso altre imprese; 

nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
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distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti 

izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 

n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 

campo, le spese complessivamente addebi- 

fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 

presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 

distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al- 

‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 

riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. I), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


DEL MODELLO SM20U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla da 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di a 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


dada 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 


ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Til2 4 trimestri 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) (6-4) 
e * 76 
2 


| } 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5]) (14-9) 
GR Sa 
% app = 30% x = 15% 
7 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0]}  [20-2) 
‘20 * 20 | 
% app= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 le) 10,0% 
01/04/2000 3 (e) 7,5% 
01/01/2000 4 (e) 5,0% 
01/10/1999 d 6 2,5% 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM20U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


52.47.3 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e forniture per ufficio 


QUADRO A cesaio 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto 9 A02_ Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Sumero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale BO2 Comune 
destinata all'attività gog Provincia 
di vendita ; 
BO4 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Punti cassa complessivi Numero 
BO7 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B08 Locali destinati a magazzino Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
B10 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B11 Annoin cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B12 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B13 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B17 Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B18 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B19 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni .000 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B20 Locali destinati a magazzini e/o depositi 
B21 Locali destinati a uffici 


s||E 


pagina 1 


— 708 — 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


pe CODICE FISCALE 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM20U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia della clientela Farini 
RA n DO1 Consumatori privati % 
ell'attività om GE: ; ; TO 
DO2 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e Imprese % 
DO3 Enti pubblici e privati cv 
TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
DO4 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
DO5 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
DO6 Mista (self-service assistito) Barrare la casella 
Prodotti merceologici venduti ba 
DO7 Carta per scuola e per disegno, quaderni, blocchi, agende % 
DO8 Carta per fotocopie, per stampa e per pacchi, articoli in carta per la casa (piatti, tovaglioli, ecc.) % 
DO9 Articoli per l'archivio, bollettari, modulistica % 
DIO Penne, articoli per la scrittura e inchiostri % 
D11 Articoli da pittura e da disegno n 
D12 Cartelle, zaini, astucci % 
D13 Testi scolastici % 
D14 Articoli da regalo, gadgets, poster, cartoline, album per foto, giochi da tavolo % 
D15 Libri, manuali e guide turistiche % 
D16 Prodotti informatici (software e hardware) % 
D17 Calcolatrici, macchinari per ufficio, macchine per scrivere e relativi ricambi e accessori % 
D18 Altriarticoli e offerta di servizi % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D19. Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 
D20 Fotocopie Barrare la cosella 
D21 Invio e/o ricezione fax Barrare la casella 
D22 Traduzione e/o battitura testi, stampa da dischetti Barrare la casella 
D23 Ricezione ordine on line (tramite rete telematica) Barrare la casella 
D24 Assistenza tecnica Barrare la cosella 
D25 Realizzazione timbri e targhe Barrare la casella 
D26 Rilegatura testi Barrare la casella 
Altri dati 
D27 Codici/referenze in assortimento Numero 
D28 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D29 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine .000 
D30 Vendita con emissione di fatture e/o ricevute fiscali .000 


DSP g Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D31 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D32 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D33 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D34 Da privati (ad esempio, libri, computer, ecc.) % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D35 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la cosella 
D36 In franchising o affiliato Barrare la cosella 
D37 Indipendente Barrare la casella 


(segue) 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM20U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D38 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 000 
galla ; D39 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 
ell'attività 
Mezzi di trasporto 
DA40 Autovetture Numero 
DA41 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D42 Autocarri Numero Portata in quintali 
D43 Motocicli Numero 
DA44 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D45 Motocarri Numero Portata in quintali 
DA46 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
QUADRO E EO1 Macchinari per rilegatura Numero 
Beni strumentali E02 Fotocopiatrici Numero 
E03 Fax Numero 
E04 Computer Numero 
E05 Stampanti Numero 
E06  Incellofanatrici o macchine confezionatrici Numero 
E07 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E08 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F1O Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
e adeguamento da studi di settore .000 .000 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
FS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volumed'affari .000 


Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 


.000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili -000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 000 
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Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM20U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
; Numero giornate Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco agraria. dretesa rende Cieado 
ZO1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM20U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


52.47.3 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e forniture per ufficio 


QUADRO A Fresa 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto a A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
pes i 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale BO2 Comune 
fue li 
B04 Potenza impegnata Kw 
B0O5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B0O6 Punti cassa complessivi Numero 
BO7 Punti cassa attrezzati con lettore ottico peri codici a barre Numero 
BO8 Locali destinati a magazzino Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
B10 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B11 Annoin cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B12_ Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B13 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B17 Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B18 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B19 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00, 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B20 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B21 Locali destinati a uffici Mq 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIKIIKI DM 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM20U EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO D 
Elementi Tipologia della clientela i 
ia nn DO1 Consumatori privati n 
ell aitività DO2 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese % 
DO3 Enti pubblici e privati n 
TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
DO4 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
DO5 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
DO6 Mista (self-service assistito) Barrare la cosella 
è SE. 5 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti SASA 
D07 Carta per scuola e per disegno, quaderni, blocchi, agende % 
DO8 Carta per fotocopie, per stampa e per pacchi, articoli in carta per la casa (piatti, tovaglioli, ecc.) % 
DO9 Articoli per l'archivio, bollettari, modulistica % 
DIO Penne, articoli per la scrittura e inchiostri % 
D11 Articoli da pittura e da disegno % 
D12 Cartelle, zaini, astucci % 
D13 Testi scolastici % 
D14 Articoli da regalo, gadgets, poster, cartoline, album per foto, giochi da tavolo % 
D15 Libri, manuali e guide turistiche % 
D16 Prodotti informatici (software e hardware) % 
D17 Calcolatrici, macchinari per ufficio, macchine per scrivere e relativi ricambi e accessori % 
D18 Altriarticoli e offerta di servizi % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D19. Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 
D20 Fotocopie Barrare la casella 
D21 Invio e/o ricezione fax Barrare la casella 
D22 Traduzione e/o battitura testi, stampa da dischetti Barrare la casella 
D23 Ricezione ordine on line (tramite rete telematica) Barrare la casella 
D24 Assistenza tecnica Barrare la casella 
D25 Realizzazione timbri e targhe Barrare la casella 
D26 Rilegatura testi Barrare la cosella 
Altri dati 
D27 Codici/referenze in assortimento Numero 
D28 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D29 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine ,00 
D30 Vendita con emissione di fatture e/o ricevute fiscali 00 


DAS 4 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D31 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D32 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D33 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D34 Da privati (ad esempio, libri, computer, ecc.) % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D35 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D37 Indipendente Barrare la casella 


(segue) 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM20U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D38 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
gatta . D39. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
ell'attività : 
Mezzi di trasporto 
D40 Autovetture Numero 
DA41 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D42 Autocarri Numero Portata in quintali 
D43 Motocicli Numero 
DA44 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D45 Motocarri Numero Portata in quintali 
DA46 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Macchinari per rilegatura Numero 
Beni strumentali E02 Fotocopiatrici Numero 
E03 Fax Numero 
E04 Computer Numero 
E05 Stampanti Numero 
E06  Incellofanatrici o macchine confezionatrici Numero 
E07 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E08 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RIS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


X01 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


,00 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


,00 


Z01 


Lavoro interinale/distacco Rini 
Dipendenti a tempo pieno 


Numero giornate Numero giornate 
Personale utilizzato Personale distaccato 
dall'impresa distaccataria presso altre imprese 


Z02 dicui dirigenti 


Z03 di cui quadri 


Z04 di cui impiegati 


Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 


Dipendenti a tempo parziale 


Z08 


Apprendisti 


Z09 


Assunti con contratto a termine 


Z10 


Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi 


,00 


Z11 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 


,00 


Z12 


Personale distaccato presso altre imprese 
Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria 


,00 


Z13 


Altri dati 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


,00 


Z14 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


,00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM21A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di Commercio all'ingrosso di frutta 
e ortaggi (freschi e surgelati) - 51.31.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a. de- 

correre dall'anno 2001 [vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 


sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E‘ il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SGZ5U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
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È il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOIA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOlE; SGO61F, SGOI G; SG6O1 H; 
SG68U;  SG69A;  SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SMO3A;  SM03B; 
SM03C; SMOSD. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno- 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall'Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 

trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 

dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 

ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 

contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 

locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del- 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. formni- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

espetti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 


a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i risultati’ derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
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uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica- 

fori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21A 


Studi di settore 


nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo del 
le giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 


a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
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vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie deve essere quella effet- 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di 

svolgimento dell'attività di vendita in due o 

più unità locali situate nell'ambito dello stes- 

so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 
unità, ad eccezione dei righi da B11 a B14, 
nei quali vanno indicati i dati relativi all'unità 
ocale prevalentemente utilizzata nello svol 
gimento dell'attività. 

Si ricorda che per le attività per le quali è sta- 

o predisposto il presente modello, non sono 

considerate unità locali di vendita le strutture 

allestite provvisoriamente e per una parte del 

‘anno nei luoghi di produzione, destinate a 

svolgere esclusivamente funzioni di centri di 

raccolta dei prodotti commercializzati. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
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gli spazi esterni destinati alle operazioni di 

carico e scarico, compresi quelli coperti 

con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo BI1, barrando la casella, se in 
prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
fure e servizi comuni, gestito con criteri unita- 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at- 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det 
taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 
tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 
di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 
di attività svolta in mercati generali; 

—- nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l'attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

e per ingrosso con vendita al banco, si in- 


ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

e per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e le commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
ermediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi re- 
frigerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 
fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
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montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor- 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 


delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora- 
tori dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desumi- 

bile dai modelli DMIO relativi al 2001; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 

detti alla attività di vendita, con riferimento 

alla data del 31 dicembre 2001, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 

ciatori con obbligo di esercitare la propria 

attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna ti- 
pologia di spesa individuata, il costo soste- 
nuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
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chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2001. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D68, D69, D71 
e D72, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo- 
lazione. Ovviamente nel caso di disponi 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da in- 

dicare nei righi da D67 a D69 sono, ri- 

spettivamente, quelli di cui alle lettere a), c) 

e d), dell'articolo 54, comma 1, del de- 

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

(Codice della strada), mentre nei righi da 

D7O a D72 vanno indicati, rispettivamen- 

te, i veicoli di cui alle lettere a), c) e d), del- 

l'articolo 53, comma 1, del citato decreto 
legislativo; 

— nel rigo D73, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que- 
ste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2001. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero e la capacità, 
espressa in metri cubi, dei containers; 

— nel rigo E02, il numero e la portata com- 
plessiva espressa in quintali, dei mezzi di 
movimentazione delle merci (muletti); 

— nei righi E03 ed E04, il numero e la capa 
cità complessiva, espressa in metri cubi, ri- 
spettivamente, delle celle frigorifere e di 
quelle refrigeranti. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 
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2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
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sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 


male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
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D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l4er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell’e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
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non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi con- 

siderati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 
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— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
lio, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede teleto- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 
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— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti per lire 20.000.000, 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 

ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 

lavoro dipendente e afferenti l'attività d'im- 

presa per lire 50.000.000, pari a euro 

25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 

elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 

36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 

In particolare, indicare: 

Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono attività 
a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al- 
le qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a ZO4 e Z06, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
lativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
tribuite relativamente al personale utilizzato 
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dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
tribuite relativamente al personale distacca 
to presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo ZO]; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 

della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 

o presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti 

izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 

n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 

campo, le spese complessivamente addebi- 

fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 

presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 

distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 

‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 

riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita- 
te abitualmente di cui all'art. 81, comma 
1, lett. I), del Tuir. Si precisa che devono 
essere inclusi i compensi corrisposti a so- 
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cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 
late all'attività svolta dall'impresa non di- 
rettamente evidenziate in fattura; 


— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato 
ri coordinati e continuativi che, nell’anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 


presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


ico Cori 


+ 
6 


% app = 30% x 3 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
‘aa + a) 


% app= 30% x = 15% 


2 
la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


TriTot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 


(20-0) (20- 2) 
20% 20 
2 


( 
% app = 30% x 


| 
= 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 (0) 0) 30,0% 
01/10/2001 (0) i 27,5% 
01/06/2001 (0) 2 25,0% 
01/04/2001 0) 3 22,5% 
01/01/2001 (0) 4 20,0% 
01/10/2000 i d 15,0% 
01/06/2000 2 le) 10,0% 
01/04/2000 3 le) 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 5 le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21A 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


51.31.0 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e surgelati) 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Name ET 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B0O8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BI10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) .000 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita Pagin 
petto DI DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito % 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita % 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
Prodotti commercializzati o 
DO8 Prodotti di salumeria È 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari % 
DIO Bevande % 
D11 Prodotti alcolici % 
D12 Prodotti superalcolici % 
D13 Zucchero È 
DI4 Cioccolato e dolciumi % 
D15 Te, cacao, droghe e spezie % 
D16 Prodotti della pesca conservati % 
D17 Conserve alimentari e affini % 
D18 Prodotti alimentari in scatola % 
D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari % 
D20 Altri prodotti alimentari % 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi % 
D22 Cari % 
D23 Pesce % 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati % 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi % 
D26 Carni % 
D27 Pesce % 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova % 
D29 Altri prodotti % 
TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

gala » DA40 Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività D41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42. Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
DA45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


É Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


D47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


Mas . Pi tuali 
Modalità di acquisto a 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste * 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Muregonde 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Mirage 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti .000 
D64 Spese per aggiornamento professionale .000 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi .000 


Mezzi di trasporto 


D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21A 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero ehi 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cose 
EO4 Celle refrigeranti Numero orco 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Das adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Els annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
RC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000. 
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Serie generale - n. 99 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21A 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giorete Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco raro. Ce E 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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VICO CODICE FISCALE 
200: LIIIIITI[I {DM 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM21 A NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
51.31.0 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e surgelati) 
QUADRO A sc, 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ian 5 A02_ Dipendenti a tempo parziale 
olginiio A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nemero (Rees 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività  g92 Comune 
di vendita B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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UNICO n 
2002 NNNNNSNNNNE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 A EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


E dina D A a 3 "i Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
gala Li DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 

ell'attività D02 Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | ae | ae|ar|ar| a? | a° 


TOT = 100% 
: at Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
D08 Prodotti di salumeria 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae | aelarlar|ar| ar |a |a |a? | a | a | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


ae | a || a 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 


D29 Altri prodotti 


ae | ala |a? | 3° 


TOT = 100% 
, SAR Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 

D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33. Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21A 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
puta Lu DA40 Consegna alla clientela Barrare la casella 
all'attività DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
DA42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
DA44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 
| Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 
DA47 Regionale % 
D48. Nazionale % 
D49 Estero c 
TOT = 100% 
Modalità di acquisto a 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero eden 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero VEORgSnRo 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 
Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00. 
Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21A 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero Ca 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Crichi 
EO4 Celle refrigeranti Numero CEN 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06 Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RES adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIIIKI BM 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 A EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giomate Numero giornate 
; ; a q e i P. ili P Î 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco meceReo, Ore Paone mei 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM21B 


51.34.1 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
51.34.2 Commercio all'ingrosso di altre bevande. 
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Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM21B va compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 
composto: 
® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di bevande alcoli- 
che” - 51.34.1; 

“Commercio all'ingrosso di altre bevande” 
- 51.342. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante l’attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio di 
settore e nel relativo quadro per la determi 
nazione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
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di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individua- 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 [vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attraver- 

so l'utilizzo di più punti di produzione (in pre- 
senza o meno di punti vendita) ovvero di un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 
locali non contigui a quello di produzione. Ta- 


le condizione di inapplicabilità non sussiste, in- 
vece, qualora l’attività sia svolta attraverso l'uti- 
lizzo di un punto di produzione (anche con an- 
nesso punto vendita) e di un punto di vendita in 
locali non contigui a quello di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E‘ il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B; SGZ5U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizio- 
ni illustrate con riferimento agli studi di setto- 


re in vigore antecedentemente al 1° gen- 
naio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
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È il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOIA;  SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOlE; SG61F, SGOI G; SG6O1 H; 
SG68U;  SG69A;  SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SMO3A;  SM03B; 
SM03C; SMOSD. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibile 
applicare gli studi di settore. In presenza di una 
o più attività, anche marginali in termini di ri- 
cavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno- 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
'enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno ri- 
ievo solo se tali da rendere palesemente 
non significativo il dato preso in considera- 
zione ai fini dell'applicazione dello studio 
di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL'’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione 
finanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. 
è prelevabile dal sito internet dell'Agenzia 
delle Entrate all'indirizzo www.agenziaen- 
trate.it e dal Servizio telematico (per gli uten- 
i del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in ca- 
so di mancata istituzione dei predetti uffici. A 
ali uffici dovrà essere presentato il modello 
debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 


e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i risultati.’ derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 
b] e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 
la trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |, lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all’Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
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uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b] che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
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buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 200]; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 


contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà del 
la giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
laboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
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tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2001. La superficie deve essere quella effet- 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 
unità, ad eccezione dei righi da BI 1 a B14, 
nei quali vanno indicati i dati relativi all'unità 
locale prevalentemente utilizzata nello svol- 
gimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati dei locali e dei 
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piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo B11, barrando la casella, se in 
prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestion 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

—- nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell’anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l'attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 

(cash & carry), si intende quella in cui il 

grossista acquista in proprio la merce, di- 

spone di un ampio spazio espositivo pres- 

so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 

tende la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 


e per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

® le commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
ermediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 
fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acqui- 
sti sottoposti ad operazioni di trasforma- 
zione e/o confezionamento, in rapporto 
all'ammontare complessivo degli acquisti 
di cui al rigo FO9 del quadro degli “Ele- 
menti contabili”; 
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Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, 
la percentuale dei ricavi conseguiti nell'a- 
rea di mercato regionale, nazionale e in 
quella situata fuori dal territorio naziona- 
le, in rapporto ai ricavi complessivi. Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora- 
tori dipendenti che svolgono attività a tem- 
po pieno, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2001, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna ti- 
pologia di spesa individuata, il costo soste- 
nuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
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il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulenza 
fomiti e per l'addestramento del personale 
addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2001. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D68, D69, D71 
e D72, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo- 
lazione. Ovviamente nel caso di disponi- 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da D67 a D69 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D7O a D72 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D73, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que- 
ste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2001. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero e la capacità, 
espressa in metri cubi, dei containers; 

— nel rigo E02, il numero e la portata com- 
plessiva espressa in quintali, dei mezzi di 
movimentazione delle merci (muletti); 

— nei righi E03 ed E04, il numero e la capa- 
cità complessiva, espressa in metri cubi, ri- 
spettivamente, delle celle frigorifere e di 
quelle refrigeranti. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze 
iniziali relative ai generi di monopolio, 
valori bollati e postali, marche assicurati 
ve e valori similari e ai generi soggetti a 
ricavo fisso (ad esempio, schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi), nonché delle esistenze 
iniziali relative ai carburanti ed ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 


lo) 


—_ as 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
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commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche; le spese per i pedaggi autostradali 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi. Devono essere incluse 
nel rigo in oggetto anche le spese sostenute 
per prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
‘olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle 

imprese costituite dopo il 12 giugno 1994 o 

in relazione all'acquisto di beni usati). 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma lt4er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
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che non vanno computate nel valore da in- 

serire nel rigo in esame le spese indicate al 

rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

Nell’apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi conse- 

guiti dai rivenditori di generi di monopolio, 

valori bollati e postali, marche assicurative e 

valori similari, indipendentemente dal regime 

di contabilità adottato e dei proventi deri 
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vanti dalla vendita di generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; dalla 
gestione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conseguiti 
per la vendita dei carburanti e dai rivendito- 
ri in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici. Si precisa che i ricavi da in- 
dicare in questo rigo vanno considerati per 
l'entità dell'aggio percepito e del ricavo al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore dei 
beni, indipendentemente dalle modalità con 
cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l’entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 


quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 

zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 

ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 

dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 

50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri- 

go F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo di lire 

70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor 

do della riduzione spettante a seguito dell’ap- 

plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 

In particolare, indicare: 

Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), net 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, nel 
la terza colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese. Al riguardo, 
si precisa che tale rigo va compilato solo se 
nel quadro A del presente modello “Persona 
le addetto all'attività”, è stato richiesto esclu- 
sivamente il numero totale delle giornate re- 
tribuite riferibili al complesso dei lavoratori di- 
pendenti [senza distinzione di qualifica) che 
svolgono attività a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 

egge 24 giugno 1997, n. 196 [lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 

mero complessivo di giornate retribuite rela- 

ivamente al personale utilizzato dall'impre- 
sa distaccataria, nella terza colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
ivamente al personale distaccato presso al- 
re imprese. Al riguardo, si precisa che i da- 

i richiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 

quadro A del presente modello “Personale 

addetto all'attività”, è stato richiesto il nume- 
ro delle giornate retribuite distintamente per 


9 


Tag 


ciascuna qualifica individuata. In tale ipote- 
si, non deve essere compilato il rigo Z01; 
— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 
— nel rigo Z08, con riferimento agli apprendi- 
sti, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale utilizzato dall'impresa distac- 
cataria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre imprese; 
— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti con 
contratto a termine, nella prima colonna, il 
numero di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997, n. 196 (lavoratori “tempora 
nei”), nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distaccata 
ria, nella terza colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al per- 
sonale distaccato presso altre imprese; 
— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti 
izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 
— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 
— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. I), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) (6-4) 
a 


6 


% app = 30% x 7 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 


risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
aa a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a LL 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 


(20-0)  (20- 2) 
20 * 20 
2 


( 
% app = 30% x 


| 
= 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 ] 9 15,0% 
01/06/2000 2 (e) 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 (e) 5,0% 
01/10/1999 d (e) 2,5% 
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Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model ©) SM21 B LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


A01 


51.34.1 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 


51.34.2 Commercio all'ingrosso di altre bevande 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 

B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 

B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) .000 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita Pagin 
petto DI DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito % 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita % 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
Prodotti commercializzati o 
DO8 Prodotti di salumeria È 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari % 
DIO Bevande % 
D11 Prodotti alcolici % 
D12 Prodotti superalcolici % 
D13 Zucchero È 
DI4 Cioccolato e dolciumi % 
D15 Te, cacao, droghe e spezie % 
D16 Prodotti della pesca conservati % 
D17 Conserve alimentari e affini % 
D18 Prodotti alimentari in scatola % 
D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari % 
D20 Altri prodotti alimentari % 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi % 
D22 Cari % 
D23 Pesce % 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati % 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi % 
D26 Carni % 
D27 Pesce % 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova % 
D29 Altri prodotti % 
TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

spa » DA40 Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività D41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42. Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
DA45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


É Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


D47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


Mas . Pi tuali 
Modalità di acquisto a 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste * 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Muregonde 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Mirage 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti .000 
D64 Spese per aggiornamento professionale .000 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi .000 


Mezzi di trasporto 


D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero ehi 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cose 
EO4 Celle refrigeranti Numero orco 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06 Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo perla produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi 000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
e adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
E annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
LIS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volumed'affari .000) 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento -000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21B 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giornete Numero giornate 
Lavoro interinale /distacco raro, Crest EE 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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Serie generale - n. 99 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model ©) SM21 B EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


A01 


51.34.1 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 


51.34.2 Commercio all'ingrosso di altre bevande 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BO1 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


Numero 


B02 


Comune 


B03 


Provincia 


B04 


Potenza impegnata 


BO5 


Locali destinati a deposito/magazzino 


B06 


Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce 


BO7 


Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti 


B08 


Locali destinati ad uffici 


B09 


Locali destinati alle operazioni di carico e scarico 


B10 


Piazzali di sosta 


F|F|F#|5|F|F 


B11 


Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio 


Barrare la casella 


B12 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 


B13 


Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B14 


Giorni di apertura nell’anno 


Numero 


B15 


Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 
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UNICO n 
2002 NNNNNSNNNNE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 B EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


E dina D A a 3 "i Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
gala Li DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 

ell'attività D02 Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | ae | ae|ar|ar| a? | a° 


TOT = 100% 
: at Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
D08 Prodotti di salumeria 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae | aelarlar|ar| ar |a |a |a? | a | a | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


ae | a || a 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 


D29 Altri prodotti 


ae | ala |a? | 3° 


TOT = 100% 
, SAR Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 

D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33. Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21B 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
puta Li DA40 Consegna alla clientela Barrare la casella 
ell'attività DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
DA42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
DA44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 
| Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 
DA47 Regionale % 
D48. Nazionale % 
D49 Estero c 
TOT = 100% 
Modalità di acquisto a 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero eden 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero VEORgSnRo 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 
Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00. 
Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21B 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero Ca 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Crichi 
EO4 Celle refrigeranti Numero CEN 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00. 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pic: adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00. 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIIIKI BM 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 B EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
; : A q A i P. ili P î 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco neceRaO, Ot ne masi 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM21C 


51.39.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
51.39.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surge- 
lati, conservati, secchi. 
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Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21 € 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM21C va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi” - 51.39.1; 

“Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca congelati, surgelati, conservati, sec- 
chi” - 51.39.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall’applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 


] 
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l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c], del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l’interruzio- 

ne dell'attività per tutto l'anno a causa del- 

la ristrutturazione dei locali. In questa ipo- 
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esi è però necessario che la ristrutturazio- 
ne riguardi tutti i locali in cui viene eserci- 
ata l’attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 


‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 [vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attraver- 

so l'utilizzo di più punti di produzione (in pre- 
senza o meno di punti vendita) ovvero di un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 


ocali non contigui a quello di produzione. Ta- 
le condizione di inapplicabilità non sussiste, in- 
vece, qualora l’attività sia svolta attraverso l'uti- 
izzo di un punto di produzione (anche con an- 
nesso punto vendita) e di un punto di vendita in 
ocali non contigui a quello di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi di 
settore contraddistinti dai seguenti codici: 
SG66U; SG73A; SG73B; SG75U; SG88U; 
SG89U;  SM11B; SM18B; SM22A; 
SM22B; SM22C;  SM23U;  SM24U; 
SM29U; SM31U; SM36U; SM37U. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni it 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
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ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG6IC; SG61D; 
SGOTE; SGOIF; SG61G;  SG61H; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E;  SG7OU;  SG71U; 
SG72A;  SG72B;  SMO3A;  SM03B; 
SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2001, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di se- 
parata annotazione degli elementi rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di setto- 
re con le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto. l'indicazione dei suddet- 
ti dati consentirà, mediante il software 
GE.RI.CO.,, l'applicazione degli studi di set 
tore all'insieme delle attività o dei punti di 
produzione e/o di vendita per i quali sia 
stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno ri- 
ievo solo se tali da rendere palesemente 
non significativo il dato preso in considera 
zione ai fini dell'applicazione dello studio 
di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso 
gratuitamente disponibile  dall'Amministra- 
zione finanziaria è possibile verificare la 
posizione del contribuente. l'applicazione 
GE.RI.CO. è prelevabile dal sito internet 
dell'Agenzia delle Entrate all'indirizzo 
www.agenziaentrate.it e dal Servizio tele- 
matico (per gli utenti del predetto Servizio]. 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi pre- 
sunti sulla base degli studi di settore i con- 
ribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
ocali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli 
delle imposte dirette in caso di mancata isti- 
uzione dei predetti uffici. A tali uffici dovrà 
essere presentato il modello debitamente 
compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino) 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set 
tore che svolgono l'attività con analoghe 
caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 


Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione di una nuova versione 
dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati di- 
rettamente per l’azione di accertamento. 
Tale attività sarà fondata sull'utilizzo delle 
ordinarie metodologie di controllo rispetto 
alle quali i risultati della applicazione de- 
gli studi di settore costituiranno uno stru- 
mento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l’e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2001; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma 1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e 
i soggetti abilitabili alla trasmissione telema- 
tica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 
e b) del comma 3, dell'articolo 3, del De- 
creto del Presidente della Repubblica 22 lu- 
glio 1998, n. 322, (professionisti abilitabili) 
possono rilasciare, su richiesta dei contri- 
buenti, l'asseverazione prevista nel comma 
1, lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, i 
predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comuni 
cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
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delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corri- 
spondano a quelli risultanti dalle scritture 
contabili e da altra idonea documentazione. 
Dovrà, ad esempio, essere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto net 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b] che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica- 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 
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8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2001. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 

indicato il numero delle giornate retribuite a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 

dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 

tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 

computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 


Ù 


— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, determinato moltip 
cando per sei il numero delle settimane indi 
cato al punto 23 della parte C, sezione 1 del 
la “Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fiscale” 
del modello 770/2002 semplificato. In tale 
rigo devono essere indicati anche i dati rela- 
tivi ai lavoratori dipendenti a tempo parziale 
assunti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 


settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001, 


— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |], lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
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nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio de 

‘attività di vendita. Per individuare l’unità lo 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie deve essere quella effe 

iva, indipendentemente da quanto risulta da 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di 

svolgimento dell'attività di vendita in due o 

più unità locali situate nell'ambito dello stes- 

so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 

unità, ad eccezione dei righi da B11 a 

B14, nei quali vanno indicati i dati relativi 

all'unità locale prevalentemente utilizzata 

nello svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi esterni destinati alle operazioni di carico 
e scarico, compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo BI1, barrando la casella, se in 
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prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
fure e servizi comuni, gestito con criteri unita- 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at- 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det 
taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 
tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 
di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 
di attività svolta in mercati generali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai 
sei o ai nove mesi nell'anno. La casella 
non va compilata, pertanto, nei casi in cui 
l'attività viene svolta per un periodo supe- 
riore a nove mesi nell’anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo 
presso il quale il cliente sceglie la merce, 
paga in contanti e provvede al ritiro e al 

rasporto a proprie spese; 

e per ingrosso con vendita al banco, si in- 

ende la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef 

ettuata tramite collegamento via modem 

con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 

i realizzati in tempo reale e con consegna 

giornaliera della merce; 


® le provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e le commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
© del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
ermediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 
fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


Area di mercato 
— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 


mercato regionale, nazionale e in quella si- 
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tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor- 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle mer- 
ci, in rapporto all'ammontare complessivo 
degli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro 
degli “Elementi contabili”. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora- 
tori dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desumi- 

bile dai modelli DMIO relativi al 2001, 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 

detti alla attività di vendita, con riferimento 

alla data del 31 dicembre 2001, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 

ciatori con obbligo di esercitare la propria 

attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna tipo 
logia di spesa individuata, il costo sostenuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 

le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 
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Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2001. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D68, D69, D71 
e D72, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo- 
lazione. Ovviamente nel caso di disponi 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D67 a D69 sono, rispetti 

vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 

dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 

slativo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D7O a D72 

vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 

cui alle lettere a), c] e dì, dell'articolo 53, 

comma ], del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D73, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2001. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero e la capacità, 
espressa in metri cubi, dei containers; 

— nel rigo E02, il numero e la portata com- 
plessiva espressa in quintali, dei mezzi di 
movimentazione delle merci (muletti); 

— nei righi E03 ed E04, il numero e la capa 
cità complessiva, espressa in metri cubi, ri- 
spettivamente, delle celle frigorifere e di 
quelle refrigeranti. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 


settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
five ai carburanti e ai beni commercializza 
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ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
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messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche; le spese per i pedaggi autostradali 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi. Devono essere incluse 
nel rigo in oggetto anche le spese sostenute 
per prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
tolo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di con- 
tratti di locazione non finanziaria. In ca- 
so di affitto o usufrutto d'azienda, va 
considerato il valore attribuito ai beni 
strumentali nell'atto di affitto o di costitu- 
zione in usufrutto 0, in mancanza, il loro 
valore normale determinato con riferi 
mento al momento di stipula dell'atto. 


Ken 


ATTENZIONE 
Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 


periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 

o relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del 

bene cui afferisce. Con riferimento, invece, 
alle ipotesi di prorata di detraibilità dell'im- 

posta sul valore aggiunto rilevante (cioè di 
valore positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita 
a tutti gli esercenti attività di impresa e, 
quindi, anche a coloro che di fatto non 
hanno fruito dell'agevolazione prevista 
dall'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quin- 
di, ad esempio, anche alle imprese costi- 
tuite dopo il 12 giugno 1994 o in rela- 
zione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
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videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.], direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col 
laboratori coordinati e continuativi matura- 
te nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma lHer, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
fo di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua- 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone e agli amministratori de 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali 
oneri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 
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— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi conse- 

guiti dai rivenditori di generi di monopolio, 

valori bollati e postali, marche assicurative e 

valori similari, indipendentemente dal regime 

di contabilità adottato e dei proventi deri 

vanti dalla vendita di generi soggetti a rica- 

vo fisso (ad esempio, dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; dalla 
gestione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conseguiti 
per la vendita dei carburanti e dai rivendito- 

ri in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici. Si precisa che i ricavi da in- 
dicare in questo rigo vanno considerati per 
l'entità dell'aggio percepito e del ricavo al 
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netto del prezzo corrisposto al fornitore dei 
beni, indipendentemente dalle modalità con 


cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relati 
vi ad aggi e ricavi fissi" qualora il contri 
buente sia in grado di individuare tutti i costi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi e di compilare il presente 
modello escludendo tali costi da quelli indi- 


cati nei precedenti righi. 


Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 


quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 


— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 


_ nel 


— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 


le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 


l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 


n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 


razioni, effettuate nell’anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


IVA sulle operazioni imponibili; 
rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
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detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l'Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere fomiti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
i che vanno effettuati per determinare l'en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
per lire 20.000.000, pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa 
per lire 50.000.000, pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 


elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo di lire 70.000.000, pari a eu- 

ro 36.151,98, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), ne 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, nel 
la terza colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese. Al riguardo, 
si precisa che tale rigo va compilato solo se 
nel quadro A del presente modello “Persona 
le addetto all'attività”, è stato richiesto esclu- 
sivamente il numero totale delle giornate re- 
tribuite riferibili al complesso dei lavoratori di- 
pendenti (senza distinzione di qualifica) che 
svolgono attività a tempo pieno; 
nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
egge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
ivamente al personale utilizzato dall'impre- 
sa distaccataria, nella terza colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
ivamente al personale distaccato presso al- 
re imprese. Al riguardo, si precisa che i da- 
i richiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto il nume- 
ro delle giornate retribuite distintamente per 
ciascuna qualifica individuata. In tale ipote- 
si, non deve essere compilato il rigo Z01, 
— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
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colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 
— nel rigo Z08, con riferimento agli apprendi- 
sti, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale utilizzato dall'impresa distac- 
cataria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre imprese; 
— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima co- 
lonna, il numero di giornate retribuite rela- 
tivamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale utiliz: 
zato dall'impresa distaccataria, nella ter- 
za colonna, il numero complessivo di gior- 
nate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese; 
— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti 
izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 
— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 
— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


(o) 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21 € 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-4) 
le) 


(6 — O) 
( + 


| 


% app = 30% x 3 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
ea 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 


(20-0) (20-2) 
0-0), 2072), 


| 
20 : 20 285% 


| 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 (e) 7,5% 
01/01/2000 4 (e) 5,0% 
01/10/1999 5 le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZA 
DELLE ENTRATE 


Model ©) SM2 1 Cc LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


A01 


51.39.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 


51.39.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 

B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 

B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) .000 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 Cc LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 


Elementi Tipologia di vendita i 
ie DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito % 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita n 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
n tara È Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria È 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari n 
DIO Bevande n 
D11 Prodotti alcolici "i 
D12 Prodotti superalcolici n 
D13 Zucchero n 
DI4 Cioccolato e dolciumi n 
D15 Té, cacao, droghe e spezie fi 
DI16 Prodotti della pesca conservati ; 
D17 Conserve alimentari e affini n 
D18 Prodotti alimentari in scatola n 
D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari n 
D20 Altri prodotti alimentari n 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi n 
D22 Carni % 
D23 Pesce % 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati n 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi % 
D26 Carni % 
D27 Pesce % 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova n 
D29 Altri prodotti ” 
TOT = 100% 


e SI Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati 

D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


a ||| 30 


9 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


a ||| 


TOT = 100% 


(segue) 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 Cc LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
Di e DA40 Consegna alla clientela Borrare la casella 
ell'attività IR eOTE 
D41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
D42. Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
DA45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


É Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


D47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


Mas . Pi tuali 
Modalità di acquisto a 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste * 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Muregonde 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Mirage 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti .000 
D64 Spese per aggiornamento professionale .000 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi .000 


Mezzi di trasporto 


D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
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2002 
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AGENZA 
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Modello SM21C 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero ehi 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cose 
EO4 Celle refrigeranti Numero orco 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Das adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Els annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
RC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


| Numero giormote Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco rareno, ao a 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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VICO CODICE FISCALE 
200: III III[[I 
AGENZA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM2 1 Cc EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
51.39.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 
{| s1 .39.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A gione rt 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Diamar eten 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività go2 comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO  Piazzali di sosta 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM21 

Cc EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


\ADR 
2: 9 D £ sl È Percentuale 
ementi Tipologia di vendita Une 
di La DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività 


DO2. Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07. Dettaglio 


ae | ae |ac|]ac|ae| ae | 3° 


TOT = 100% 
5 «le p Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
D08 Prodotti di salumeria 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae|ac|lac]ac|ac|ac|ae|/ a |a |a | 32 | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


a | a | a | 3° 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova 
D29 Altri prodotti 


a | a | a | a | 3° 


TOT = 100% 
Tipologia di clientela Pag ii 
D30  Dettaglianti 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 
D34 Privati 
D35 Estera 
D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


a ||| 


BI 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


a ||| 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
ia " DA40 Consegna alla clientela Borrare la casella 
ell'attività ea rd 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
DA42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
DA44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 
Area di mercato n 
DA47 Regionale % 
D48. Nazionale % 
D49 Estero c 
TOT = 100% 
Modalità di acquisto a 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero eden 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero VEORgSnRo 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 
Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00. 
Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero Ca 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Crichi 
EO4 Celle refrigeranti Numero CD 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06 Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RES adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00. 
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UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giomate Numero giornate 
; ; A q e i P. ili P î 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco eneceReo, OE one mae 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
pagina 5 


— BI 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM21D 


51.32.1 Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
51.32.2 Commercio all'ingrosso di prodotti di carni congelate e surgelate. 


— 783 — 


29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21D 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM21D va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
"Commercio all'ingrosso di carni fresche” - 
51.32.1; 

“Commercio all'ingrosso di carni congelate 
e surgelate” - 51.32.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 
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In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c], del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
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di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a. de- 
correre dall'anno 2001 [vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 
provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 
è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
‘attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
ocali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l’e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 


W 


traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi di 
settore contraddistinti dai seguenti codici: 
SG66U; SG73A; $SG73B; SG75U; SG88U; 
SG89U;  SM11B; SM18B;  SM22A; 
SM22B; SM22C;  SM23U;  SM24U; 
SM29U; SM31U; SM36U; SM37U. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni it 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore anteceden- 
temente al 1° gennaio 2001 (vedere nel- 
l'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002 l'elenco 
dei 45 studi applicabili con decorrenza 
dal periodo d'imposta 1998, dei 41 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1999 e degli ulteriori 43 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2000) il decreto dirigenziale de 

24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 

29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 

l'obbligo dell'annotazione separata dei 

componenti rilevanti ai fini dell'applicazio- 

ne degli studi di settore, rimuove, in linea di 

principio, le seguenti cause di inapplicabi- 

lità stabilite dai decreti ministeriali di ap- 
provazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
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ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA;  SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SGO61F, SGOIG; SGOIH; 
SG68U;  SG69A;  SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E;  SG7ZOU; SG71U; 
SG72A;  SG72B; SM03A;  SM03B; 
SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazio- 

ne separata degli elementi, strutturali e con- 

tabili, sui quali si basa l'applicazione degli 
studi di settore relativamente ai diversi pun- 

ti di produzione o di vendita ovvero alle di- 

verse attività esercitate. Si ricorda che tale 

prescrizione sussiste solo se per tutte le atti- 
vità esercitate è possibile applicare gli stu- 

di di settore. In presenza di una o più atti 

vità, anche marginali in termini di ricavi, 

non "soggette" a studi di settore, tale obbli- 
go non sussiste. In tal caso occorre verifica- 
re l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggetta- 
mento agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2001, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di se- 
parata annotazione degli elementi rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di setto- 
re con le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto. l'indicazione dei suddet- 
ti dati consentirà, mediante il software 
GE.RI.CO.,, l'applicazione degli studi di set- 
tore all'insieme delle attività o dei punti di 
produzione e/o di vendita per i quali sia 
stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 

trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 

dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 

ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 

contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 

locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del- 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

espetti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 


a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i risultati.’ derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l’asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

* l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra il codice fiscale; 
— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
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Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 
fomite al paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2002 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2001, 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 


contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |], lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
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clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie deve essere quella effet- 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di 

svolgimento dell'attività di vendita in due o 

più unità locali situate nell'ambito dello stes- 

so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 

unità, ad eccezione dei righi da B11 a 

B14, nei quali vanno indicati i dati relativi 

all'unità locale prevalentemente utilizzata 

nello svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, il numero complessivo del 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni 
di carico e scarico, compresi quelli coper- 
ti con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo BI1, barrando la casella, se in 

prossimità dell'unità locale si trovano aree 

destinate a parcheggio; 
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— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestion 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

—- nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l'attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 

(cash & carry), si intende quella in cui il 

grossista acquista in proprio la merce, di- 

spone di un ampio spazio espositivo pres- 

so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 

tende la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef 

fettuata tramite collegamento via modem 

con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
ti realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 


® le provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

® le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e le commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
ermediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 
fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


Area di mercato 
— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 


mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 


5 


— 788 — 


to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora- 
tori dipendenti che svolgono attività a tem- 
po pieno, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2001, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna tipo 
logia di spesa individuata, il costo sostenuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
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stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2001. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D68, D69, D71 
e D72, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola- 
zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D67 a D69 sono, rispetti 

vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D7O a D72 

vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 

cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, 

comma 1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D73, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que- 
ste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2001. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero e la capacità, 
espressa in metri cubi, dei containers; 

— nel rigo E02, il numero e la portata com- 
plessiva espressa in quintali, dei mezzi di 
movimentazione delle merci (muletti); 

— nei righi E03 ed E04, il numero e la capa- 
cità complessiva, espressa in metri cubi, ri- 
spettivamente, delle celle frigorifere e di 
quelle refrigeranti. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il 


reddito con criteri forfetari non devono indica 
re i dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
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tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
Modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 
Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 


54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell’agevolazione prevista dal- 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al 
l'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
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1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i pre- 
mi Inail, rese da lavoratori dipendenti a 
tempo pieno e a tempo parziale e dagli 
apprendisti che abbiano prestato l’attività 
per l'intero anno o per parte di esso, com- 
prensive degli stipendi, salari e altri com- 
pensi in denaro o in natura, delle quote di 
indennità di quiescenza e previdenza ma- 
turate nell'anno, nonché delle partecipa 
zioni agli utili, ad eccezione delle somme 
corrisposte ai lavoratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in base 
al criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.|, direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei co 
laboratori coordinati e continuativi matura- 
te nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l4er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
0; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
‘o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
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professionisti per la tenuta della contabilità; 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
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produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 

rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
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biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; dalla 
gestione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conseguiti 
per la vendita dei carburanti e dai rivendito- 
ri in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici. Si precisa che i ricavi da in- 
dicare in questo rigo vanno considerati per 
l'entità dell'aggio percepito e del ricavo al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore dei 
beni, indipendentemente dalle modalità con 
cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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se di pubblicità, le spese per imposte e ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese —ATTENZIONE 

tasse, nonché le spese per l'acquisto di quelle non rappresentate da titoli, nonché Nell'apposito campo interno, va barrata la 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra di obbligazioni e di altri titoli in serie o di casella “Annotazione distinta per costi rela- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le massa, che non costituiscono immobiliz- tivi ad aggi e ricavi fissi” qualora il contri 
provvigioni attribuite dalle case mandanti zazioni finanziarie, anche se non rientra- buente sia in grado di individuare tutti i co- 
agli agenti e rappresentanti di commercio no tra i beni al cui scambio è diretta l'at sti afferenti le attività per le quali si conse- 


guono aggi o ricavi fissi e di compilare il 
presente modello escludendo tali costi da 
quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 


e quelle attribuite dagli agenti di assicu- tività dell'impresa; 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inol — delle indennità conseguite a titolo di ri 

fre, compresi i compensi corrisposti agli sarcimento, anche in forma assicurativa, 

amministratori non soci delle società di per la perdita o il danneggiamento di be- 

persone e agli amministratori delle so- ni da cui originano ricavi; 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; — degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- generi di monopolio, valori bollati e po- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e stali, marche assicurative e valori similari, 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 


indipendentemente dal regime di conta- 
bilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

Nell’apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi conse- 

guiti dai rivenditori di generi di monopolio, 

valori bollati e postali, marche assicurative e 

valori similari, indipendentemente dal regime 

di contabilità adottato e dei proventi deri 

vanti dalla vendita di generi soggetti a rica- 

vo fisso (ad esempio, dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamenti, 
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quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 


ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 


l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 


n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 


razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 


IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
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l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 


dello studio di se 
| contribuenti che 


fore. 
non risultano congrui hanno, 


infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 


un'esatta rappresentazione 


della realtà econo 


mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l’entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 


10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 
ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 
dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 
50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo di lire 
70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor- 
do della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), net 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, nel 
la terza colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese. Al riguardo, 
si precisa che tale rigo va compilato solo se 
nel quadro A del presente modello “Persona 
le addetto all'attività”, è stato richiesto esclu- 
sivamente il numero totale delle giornate re- 
tribuite riferibili al complesso dei lavoratori di- 
pendenti (senza distinzione di qualifica) che 
svolgono attività a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“femporanei”), nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale distaccato presso altre 
imprese. Al riguardo, si precisa che i dati ri- 
chiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto il nume- 
ro delle giornate retribuite distintamente per 
ciascuna qualifica individuata. In tale ipotesi, 
non deve essere compilato il rigo Z01; 
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nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
lativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale utiliz- 
zato dall'impresa distaccataria, nella ter- 
za colonna, il numero complessivo di gior- 
nate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese; 

nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati 
vamente al personale distaccato presso al- 
re imprese; 


— nel rigo Z09, con riferimen 


numero di giornate retribui 


to agli assunti con 


contratto a termine, nella prima colonna, il 


e relativamente al 


personale utilizza 
giugno 1997, n. 


plessivo di giorna 
personale utilizza 


o ai sensi della legge 24 
196 [lavoratori “tempora 


nei”), nella seconda colonna, il numero com- 


le retribuite relativamente al 
to dall'impresa distaccata 


ria, nella terza colonna, il numero comples- 


sivo di giornate re 
sonale distaccato 
— nel rigo Z10, con 


ribuite relativamente al per- 
presso altre imprese; 
riferimento al personale uti- 


izzato ai sensi del 


la legge 24 giugno 1997, 


Altri dati 


n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 
nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 
nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al- 
‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. I), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 
nel rigo Z14, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i col 
laboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2001, hanno prestato la loro 
attività per l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello, a prescindere dal- 
la durata del rapporto di collaborazione 
e dalla sussistenza dello stesso alla data 
del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla da 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di a 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


dada 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 


ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) (6-4) 
+ 


i 6 


} 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5]) {14-39 
ana * 4) 
% app = 30% x = 15% 
? 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0]  ([20-2) 
‘20 * 20 | 
% app= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 i 5 15,0% 
01/06/2000 2 (e) 10,0% 
01/04/2000 3 (e) 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 5 (e) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model ©) SM21 D LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


A01 


51.32.1 Commercio all'ingrosso di carni fresche 


51.32.2 Commercio all'ingrosso di prodotti di carni congelate e surgelate 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 

B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 

B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) .000 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 D LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita fra 
RA i DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito % 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita % 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
Prodotti commercializzati o 
DO8 Prodotti di salumeria È 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari % 
DIO Bevande % 
D11 Prodotti alcolici % 
D12 Prodotti superalcolici % 
D13 Zucchero È 
DI4 Cioccolato e dolciumi % 
D15 Te, cacao, droghe e spezie % 
D16 Prodotti della pesca conservati % 
D17 Conserve alimentari e affini % 
D18 Prodotti alimentari in scatola % 
D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari % 
D20 Altri prodotti alimentari % 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi % 
D22 Cari & 
D23 Pesce & 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati % 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi % 
D26 Carni % 
D27 Pesce & 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova % 
D29 Altri prodotti % 
TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 D LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
di e DA40 Consegna alla clientela Borrare la casella 
ell'attività IR eOTE 
D41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
D42. Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
DA45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


É Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


D47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


Mas . Pi tuali 
Modalità di acquisto a 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste * 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Muregonde 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Mirage 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti .000 
D64 Spese per aggiornamento professionale .000 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi .000 


Mezzi di trasporto 


D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 

pagina 3 


— 796 — 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 99 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21D 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero sposta 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Che 
EO4 Celle refrigeranti Numero opaca 
E05 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000) 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi 000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Ris adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
e) annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
Di di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18  Volumed'affari -000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento -000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000. 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 D LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO Z | Numero giornate Numero giornate 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco i Rumera goal» Cllineresa discemiaria DRS lis maso 
ZO1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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VICO CODICE FISCALE 
200: III III[[I 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM2 1D EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
51.32.1 Commercio all'ingrosso di carni fresche 
[| si .32.2 Commercio all'ingrosso di prodotti di carni congelate e surgelate 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornale reti 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Diamar eten 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività g92 Comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO  Piazzali di sosta 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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UNICO n 
2002 NNNNNSNNNNE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 D EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


a iena D , RIA y Percentuale 
ementi Tipologia di vendita auifucszi 
di ia DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 

ell'attività D02 Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | ae | ae|ar|ar| a? | a° 


TOT = 100% 
: at Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
D08 Prodotti di salumeria 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae | aelarlar|ar| ar |a |a |a? | a | a | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


ae | a || a 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 


D29 Altri prodotti 


ae | ala |a? | 3° 


TOT = 100% 
, SAR Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 

D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33. Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21D 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
ia noi DA40 Consegna alla clientela Borrare la casella 
ell'attività ea rd 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
DA42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
DA44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 
Area di mercato n 
DA47 Regionale % 
D48. Nazionale % 
D49 Estero c 
TOT = 100% 
Modalità di acquisto a 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero eden 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero VEORgSnRo 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 
Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00. 
Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21D 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero Ca 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Crichi 
EO4 Celle refrigeranti Numero CD 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06 Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RES adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00. 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIIIKI BM 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM21 D NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO Z . 3 RUNerO chan ao jiornate 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco | Sumerz giornate bioprsa discceaiona iruito die impose. 
Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


pagina 5 


— 803 — 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM21E 


51.33.1 Commercio all’ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di vova 


— 805 — 


29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21E 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM21E va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: 

"Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero - 
caseari e di uova” - 51.33.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001 . 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individua- 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a. de- 

correre dall'anno 2001 [vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attraver- 

so l'utilizzo di più punti di produzione (in pre- 
senza o meno di punti vendita) ovvero di un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 
locali non contigui a quello di produzione. Ta- 
le condizione di inapplicabilità non sussiste, in- 


vece, qualora l’attività sia svolta attraverso l'uti- 
lizzo di un punto di produzione (anche con an- 
nesso punto vendita) e di un punto di vendita in 
locali non contigui a quello di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E’ il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SGZ5U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A;  SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni it 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
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ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOIA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SGO61F, SGOIG; SGOIH; 
SG68U;  SG69A;  SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E;  SG7ZOU; SG71U; 
SG72A;  SG72B; SM03A;  SM03B; 
SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
e applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2001, 
devono indicare i dati contabili e struttu- 
rali relativi ai singoli punti o alle singole 
attività per le quali è stato osservato l'ob- 
bligo di separata annotazione degli ele- 
menti rilevanti ai fini dell’applicazione de- 
gli studi di settore con le modalità indica- 
te nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. L'in- 
dicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme 
delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenuta 
annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si 
iene conto di variabili di natura contabile 
ed extracontabile. Tali variabili sono indivi- 
duate nei decreti di approvazione dei sin- 
goli studi di settore. Le istruzioni per la de- 
erminazione del valore delle variabili di ti- 
po contabile sono contenute in quelle rela- 
ive alla compilazione del quadro “Elemen- 
i contabili” i cui righi, in analogia con i 
campi del prodotto informatico GE.RI.CO., 
sono individuati dalla lettera “F". Nelle istru- 
zioni per la compilazione del presente mo- 
dello è definito il valore da attribuire alle va- 
riabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione 
finanziaria è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. 
è prelevabile dal sito internet dell'Agenzia 
delle Entrate all'indirizzo www.agenziaen- 
trate.it e dal Servizio telematico (per gli uten- 
i del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in ca- 
so di mancata istituzione dei predetti uffici. A 
ali uffici dovrà essere presentato il modello 
debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell’appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 


e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà appro- 
vato al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
‘ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 
b] e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 
la trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |, lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all’Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
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uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b] che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

fori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra il codice fiscale; 
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— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 


a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
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clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l’unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2001. La superficie deve essere quella effet- 
iva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 
unità, ad eccezione dei righi da BI 1 a B14, 
nei quali vanno indicati i dati relativi all'unità 
locale prevalentemente utilizzata nello svol- 
gimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni 
di carico e scarico, compresi quelli coper- 
ti con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo BI1, barrando la casella, se in 

prossimità dell'unità locale si trovano aree 

destinate a parcheggio; 
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— nel rigo B12, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
fure e servizi comuni, gestito con criteri unita- 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at- 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det 
taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 
tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 
di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 
di attività svolta in mercati generali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell’anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l'attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 

(cash & carry), si intende quella in cui il 

grossista acquista in proprio la merce, di- 

spone di un ampio spazio espositivo pres- 

so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 

ende la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef 

ettuata tramite collegamento via modem 

con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 

i realizzati in tempo reale e con consegna 

giornaliera della merce; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 


erzi sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in conto terzi, la inter 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

® le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

® le commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
ermediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 
fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


Area di mercato 
— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell’area di 


mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
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to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle mer- 
ci, in rapporto all'ammontare complessivo 
degli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro 
degli “Elementi contabili”. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora- 
tori dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desumi- 

bile dai modelli DMIO relativi al 2001; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 

detti alla attività di vendita, con riferimento 

alla data del 31 dicembre 2001, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 

ciatori con obbligo di esercitare la propria 

attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna tipo 
logia di spesa individuata, il costo sostenuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21E 


Studi di settore 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 

to dell'attività alla data del 31 dicembre 

2001. Non devono essere indicati i dati re- 

lativi ai mezzi utilizzati per la movimenta- 

zione delle merci quali, ad esempio, mulet 
ti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna 
tipologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli 
e, nel secondo campo dei righi D68, 
D69, D71 e D72, la portata complessi 
va degli stessi espressa in quintali così 
come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente 
nel caso di disponibilità di più mezzi di 
trasporto della stessa tipologia, dovrà 
essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D67 a D69 sono, rispetti 

vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D7O a D72 

vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 

cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, 

comma 1], del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D73, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que- 
ste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2001. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero e la capacità, 
espressa in metri cubi, dei containers; 

— nel rigo E02, il numero e la portata com- 
plessiva espressa in quintali, dei mezzi di 
movimentazione delle merci (muletti); 

— nei righi E03 ed E04, il numero e la capa 
cità complessiva, espressa in metri cubi, ri- 
spettivamente, delle celle frigorifere e di 
quelle refrigeranti. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
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blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
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Studi di settore 


pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 

per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 

le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 

o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 


ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista 
dall'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quin- 

di, ad esempio, anche alle imprese costi- 

tuite dopo il 12 giugno 1994 o in rela- 

zione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
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denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l'attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell’an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l4er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
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— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
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vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 

io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
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mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 


29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21E 


Serie generale - n. 99 


Studi di settore 


l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
i, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
uralmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l’entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 


10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 
ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 
dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 
50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo di. lire 
70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor- 
do della riduzione spettante a seguito dell’ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato dl ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei”), net 
la seconda colonna, il numero complessivo 
di giornate retribuite relativamente al perso 
nale utilizzato dall'impresa distaccataria, nel 
la terza colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al personale 
distaccato presso altre imprese. Al riguardo, 
si precisa che tale rigo va compilato solo se 
nel quadro A del presente modello “Persona 

le addetto all'attività”, è stato richiesto esclu- 
sivamente il numero totale delle giornate re- 
ribuite riferibili al complesso dei lavoratori di- 
pendenti (senza distinzione di qualifica) che 
svolgono attività a tempo pieno; 
— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al- 
le qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a ZO4 e Z06, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo Z01; 


— ac 


Altri dati 


nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 
nel rigo Z08, con riferimento agli apprendi- 
sti, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale utilizzato dall'impresa distac- 
cataria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre imprese; 
nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 
izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 
nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 
nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al- 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza del 
lo stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Til2 4 trimestri 


(6-0) | 

+ 

6 6 
2 


6-4) 


{ } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
a 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
(20-0)  (20-2) 
‘20 * 20 | 
% app= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Serie generale - n. 99 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 (e) 7,5% 
01/01/2000 4 (e) 5,0% 
01/10/1999 5 (e) 2,5% 
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addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21E 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


51.33.1 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di vova 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Nono a 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B0O8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BI10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B14 


Giorni di apertura nell’anno 


Numero 


B15 


Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


pagina 1 


— 816— 


-000 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 


pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 E LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita paio 
sar na DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito % 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita % 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
Prodotti commercializzati o 
DO8 Prodotti di salumeria È 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari % 
DIO Bevande % 
D11 Prodotti alcolici % 
D12 Prodotti superalcolici % 
D13 Zucchero È 
DI4 Cioccolato e dolciumi % 
D15 Te, cacao, droghe e spezie % 
D16 Prodotti della pesca conservati % 
D17 Conserve alimentari e affini % 
D18 Prodotti alimentari in scatola % 
D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari % 
D20 Altri prodotti alimentari % 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi % 
D22 Cari & 
D23 Pesce & 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati % 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi % 
D26 Carni % 
D27 Pesce & 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova % 
D29 Altri prodotti % 
TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
di e DA40 Consegna alla clientela Borrare la casella 
ell'attività IR eOTE 
D41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
D42. Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
DA45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


É Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


D47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


Mas . Pi tuali 
Modalità di acquisto a 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste * 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Muregonde 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Mirage 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti .000 
D64 Spese per aggiornamento professionale .000 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi .000 


Mezzi di trasporto 


D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
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Serie generale - n. 99 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21E 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero ehi 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cose 
EO4 Celle refrigeranti Numero orco 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Das adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Els annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
RC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 E LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giornate Numero giornate 
; % . . e i Pi tilizzat Pi staccato 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco amare giornale: dsc Fiorio 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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VICO CODICE FISCALE 
200: [III IIII{[ | 19 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM21 E NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
51.33.1 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di vova 
QUADRO A seasiiaiaa 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ian 5 A02 Dipendenti a tempo parziale 
olginiio A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
ignaro (Rees 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività go2 Comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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UNICO n 
2002 NNNNNSNNNNE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 E EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
El ti + GIR È Percentuale 
ementi Tipologia di vendita SI picani 
na Ta DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività 


D02 Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | ae | ae|ar|ar| a? | a° 


TOT = 100% 
: at Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
D08 Prodotti di salumeria 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae | aelarlar|ar| ar |a |a |a? | a | a | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


ae | a || a 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 


D29 Altri prodotti 


ae | ala |a? | 3° 


TOT = 100% 
, SAR Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 

D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33. Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21E 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
ia noi DA40 Consegna alla clientela Borrare la casella 
ell'attività ea rd 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
DA42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
DA44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 
Area di mercato n 
DA47 Regionale % 
D48. Nazionale % 
D49 Estero c 
TOT = 100% 
Modalità di acquisto a 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero eden 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero VEORgSnRo 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 
Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00. 
Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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Serie generale - n. 99 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21E 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero Ca 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Crichi 
EO4 Celle refrigeranti Numero CEN 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06 Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RES adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIIIKI BM 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 E EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Nuneo chan RUtO ornate 
o è . . e î Pe tilizzato Pe istaccate 
Dati complementari Lavoro interinale /distacco RIO dall'impresa dstacateia presso alre imprese 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


VIE 2002 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM21F 


51.32.3 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 

51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari 

51.36.1 Commercio all'ingrosso di zucchero 

51.36.2 Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi 

51.37.2 Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie 

51.38.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 

51.38.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco 

51.39.3 Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e prodotti affini 

51.39.A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, paste alimentari 
ed altri prodotti da cereali 

51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21F 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM21F va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 

composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di prodotti di salu- 
meria” - 51.32.3; 

“Commercio all'ingrosso di oli e grassi ali- 
mentari” - 51.33.2; 

“Commercio all'ingrosso di zucchero” - 
51.36.1; 

“Commercio all'ingrosso di cioccolato e 
dolciumi” - 51.36.2; 

“Commercio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe e spezie” - 51.37.2; 

“Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati” - 51.38.1; 
“Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco” 
- 51.38.2; 

“Commercio all'ingrosso di conserve ali- 
mentari e prodotti affini” - 51.39.3; 
“Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, 
pane, paste alimentari ed altri prodotti da 
cereali” - 51.39.A; 

“Commercio all'ingrosso di altri prodotti 
alimentari” - 51.39.B. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2002, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell'Amministrazione finanziaria. E 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG]. 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

lo svolgimento di una attività stagionale o 
per parte di anno nel corso di periodi di im- 
posta di durata non diversa da dodici mesi 
non è causa di esclusione o inapplicabilità 
degli studi di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
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mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c], del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizza 
re per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo d'impo- 
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sta, per cause non dipendenti dalla vo- 

ontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 

amministrative necessarie per lo svolgimen- 

o dell'attività, a condizione che le stesse 

siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 

cerca propedeutica allo svolgimento di al 

ra attività produttiva di beni e servizi, sem- 

preché l'attività di ricerca non consenta di 

per sé la produzione di beni e servizi e 

quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità degli 

studi di settore l'esercizio dell'attività da parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 

Studi di settore in vigore a partire dal 

1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a. de- 
correre dall'anno 2001 [vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 
provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 
è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
‘attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
ocali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l’e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
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ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attraver- 
so l'utilizzo di più punti di produzione (in pre- 
senza o meno di punti vendita) ovvero di un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 
ocali non contigui a quello di produzione. Ta- 
le condizione di inapplicabilità non sussiste, in- 
vece, qualora l’attività sia svolta attraverso l'uti- 
izzo di un punto di produzione (anche con an- 
nesso punto vendita) e di un punto di vendita in 
ocali non contigui a quello di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi di 
settore contraddistinti dai seguenti codici: 
SG66U; SG73A; SG73B; SG75U; SG88U; 
SG89U;  SM11B; SM18B;  SM22A; 
SM22B; SM22C;  SM23U;  SM24U; 
SM29U; SM31U; SM36U; SM37U. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni it 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001. 
Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

- esercizio dell'attività nel settore delle mani 
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fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di ven- 
dita in locali non contigui alla produzione, in 
più punti di produzione e in più punti di ven- 
dita. Si rammenta, tuttavia, che la causa di 
inapplicabilità in esame, non si verifica quan- 
do la presenza di più punti di produzione o 
di vendita costituisce una caratteristica fisio- 
logica dell'attività esercitata. È il caso delle 
attività per le quali sono stati approvati gli stu- 
di di settore contraddistinti dai seguenti codi- 
ci: SG39U; SG50U; SG61A; SG61B; 


SG61C; SG61D;  SGOIE) SGGIF 
SG61G;  SG61H;  SG68U;  SG69A; 
SG69B;  SG69C;  SG69D; — SG69E; 
SG70U;  SG7ZIU;  SG72A;  SG72B; 


SM03A; SM03B; SMO3C; SMO3D. Per gli 
studi di settore: SM1ZU, SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21F SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui i 
diversi punti vendita siano situati nell'ambito 
dello stesso territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno- 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
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plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 

frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 

dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 

ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 

contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 

locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del- 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 


parere espresso dalla Commissione degli 
esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individua- 
ti nell'appendice alle istruzioni per la compi- 
lazione del modello UNICO 2002, è stato 
attribuito, inizialmente, carattere sperimenta- 
le. Tali studi sono definiti sperimentali in 
quanto, fino alla approvazione di una nuova 
versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati di- 
rettamente per l’azione di accertamento. 
Tale attività sarà fondata sull'utilizzo delle 
ordinarie metodologie di controllo rispetto 
alle quali i risultati della applicazione de- 
gli studi di settore costituiranno uno stru- 
mento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 

buenti eviteranno il predetto accertamento 

anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 

predisposta per il periodo d'imposta 2001; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettua- 
re accertamenti in relazione a tutti i perio- 

di di imposta che si sono succeduti nel pe- 

riodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere al, 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al 
a trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
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comma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 

ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comunicati 

all’Amministrazione finanziaria nei modelli di 

dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 

ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b] che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 
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* l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fomite al paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2001. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 

indicato il numero delle giornate retribuite a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 

dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 

tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 

computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 


pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative agli apprendisti che svot 
gono attività nell'impresa, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane desu- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 2001; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |], lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
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vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 

‘attività di vendita. Per individuare l’unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie deve essere quella effet- 

iva, indipendentemente da quanto risulta 

dalla eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di 

svolgimento dell'attività di vendita in due o 

più unità locali situate nell'ambito dello stes- 

so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 

unità, ad eccezione dei righi da B11 a 

B14, nei quali vanno indicati i dati relativi 

all'unità locale prevalentemente utilizzata 

nello svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali e de- 

gli spazi esterni destinati alle operazioni di 

carico e scarico, compresi quelli coperti 

con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo B11, barrando la casella, se in 
prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
fure e servizi comuni, gestito con criteri unita- 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at- 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det 
taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 
tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 
di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 
di attività svolta in mercati generali; 

—- nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai 
sei o ai nove mesi nell'anno. La casella 
non va compilata, pertanto, nei casi in cui 
l'attività viene svolta per un periodo supe- 
riore a nove mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

® per vendita all'ingrosso a libero servizio (cash 
& carry), si intende quella in cui il grossista ac- 
quista in proprio la merce, dispone di un am- 
pio spazio espositivo presso il quale il cliente 
sceglie la merce, paga in contanti e provvede 
al ritiro e al trasporto a proprie spese; 


e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

e per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

® le commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
ermediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 
fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
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montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor- 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle mer- 
ci, in rapporto all'ammontare complessivo 
degli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro 
degli “Elementi contabili”. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata al 
la compilazione del modello, barrando la 
rispettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora- 
tori dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desumi- 

bile dai modelli DMIO relativi al 2001; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 

detti alla attività di vendita, con riferimento 

alla data del 31 dicembre 2001, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 

ciatori con obbligo di esercitare la propria 

attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna tipo- 
logia di spesa individuata, il costo sostenuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
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dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2001. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D68, D69, D71 
e D72, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola- 
zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D67 a D69 sono, rispetti 

vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D7O a D72 

vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 

cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, 

comma 1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D73, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni relati 
ve ai beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 2001. 
In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero e la capacità, 
espressa in metri cubi, dei containers; 

— nel rigo E02, il numero e la portata com- 
plessiva espressa in quintali, dei mezzi di 
movimentazione delle merci (muletti); 

— nei righi E03 ed E04, il numero e la ca- 
pacità complessiva, espressa in metri cubi, 
rispettivamente, delle celle frigorifere e di 
quelle refrigeranti. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 


dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali re- 
lative ai carburanti ed ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 
comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 
tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 
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bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi], nonché dei costi di acquisto rela- 
tivi ai carburanti e ai beni commercializza- 
ti dai rivenditori in base a contratti estima- 
tori di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
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svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche; le spese per i pedaggi autostradali 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi. Devono essere incluse 
nel rigo in oggetto anche le spese sostenute 
per prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
Modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 


nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
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i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma lHer, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
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— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. Non si tie- 

ne conto, altresì, dei costi considerati per la 
determinazione del “Costo per la produzione 
dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di 
azioni o quote di partecipazione in so- 
cietà ed enti indicati alle lettere a), b) e 
d) del comma 1 dell'art. 87 del TUIR, 
comprese quelle non rappresentate da ti- 
toli, nonché di obbligazioni e di altri tito- 
li in serie o di massa, che non costitui- 
scono immobilizzazioni finanziarie, an- 
che se non rientrano tra i beni al cui 
scambio è diretta l'attività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi conse- 

guiti dai rivenditori di generi di monopolio, 

valori bollati e postali, marche assicurative e 

valori similari, indipendentemente dal regime 

di contabilità adottato e dei proventi deri 

vanti dalla vendita di generi soggetti a rica- 

vo fisso (ad esempio, dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
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card, tessere e biglietti per parcheggi; dalla 
gestione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conseguiti 
per la vendita dei carburanti e dai rivendito- 
ri in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici. Si precisa che i ricavi da in- 
dicare in questo rigo vanno considerati per 
l'entità dell'aggio percepito e del ricavo al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore dei 
beni, indipendentemente dalle modalità con 
cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
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to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 


ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen 

dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 

50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri- 

go F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo di. lire 

70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor- 

do della riduzione spettante a seguito dell'ap- 

plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca- 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono attività 
a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al- 
le qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere 
compilato il rigo Z01; 
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— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 

della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 

o presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati 
vamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti 

izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 

n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 

campo, le spese complessivamente addebi- 

fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 

presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 

distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 

‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 

riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. I), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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DEL MODELLO SM21F 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Tri vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla da 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di a 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


w 
(o) 


Tril2 


Qoa 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


6-4) 


6-0 
1 Lui ) 


ò 6 


= 20% 
3 0% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(955) nes, 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0)  (20-2) 
"20 * 20! 
% app= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 i 5 15,0% 
01/06/2000 2 le) 10,0% 
01/04/2000 3 te) 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 5 te) 275% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2002 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21F 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


51.32.3 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 
51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari 
51.36.1] Commercio all'ingrosso di zucchero 

51.36.2 Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi 
51.37.2 Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie 


51.38.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 


51.39.3 Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e prodotti affini 


51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


51.38.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


51.39.A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti da cereali 


Numero 
giornate retribuite 


A0O1 Dipendenti a tempo pieno 

A02 Dipendenti a tempo parziale 

A03 Apprendisti 

A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
p p p 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 

B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 

B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) .000 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita paio 
sar na DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito % 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita % 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
Prodotti commercializzati o 
DO8 Prodotti di salumeria È 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari % 
DIO Bevande % 
D11 Prodotti alcolici % 
D12 Prodotti superalcolici % 
D13 Zucchero È 
DI4 Cioccolato e dolciumi % 
D15 Te, cacao, droghe e spezie % 
D16 Prodotti della pesca conservati % 
D17 Conserve alimentari e affini % 
D18 Prodotti alimentari in scatola % 
D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari % 
D20 Altri prodotti alimentari % 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi % 
D22 Cari & 
D23 Pesce & 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati % 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi % 
D26 Carni % 
D27 Pesce & 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova % 
D29 Altri prodotti % 
TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
di e DA40 Consegna alla clientela Borrare la casella 
ell'attività IR eOTE 
D41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
D42. Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
DA45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


É Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


D47 Regionale 
D48 Nazionale 
DA49 Estero 


TOT = 100% 


Mas . Pi tuali 
Modalità di acquisto a 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste * 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Muregonde 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Mirage 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti .000 
D64 Spese per aggiornamento professionale .000 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi .000 


Mezzi di trasporto 


D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero ehi 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cose 
EO4 Celle refrigeranti Numero orco 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Das adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Els annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
RC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giorete Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco raro. Ce E 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2002 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21F 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


A01 


51.32.3 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 
51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari 
51.36.1 Commercio all'ingrosso di zucchero 

51.36.2 Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi 
51.37.2 Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie 


51.38.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 


51.39.3 Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e prodotti affini 


51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


51.38.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


51.39.A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti da cereali 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Potenza impegnata o 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta 

B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 

B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 

B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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UNICO n 
2002 LJ1J}J}J}}{] pun 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 F EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
El ti + GIR È Percentuale 
ementi Tipologia di vendita SI picani 
na Ta DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività 


D02 Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | ae | ae|ar|ar| a? | a° 


TOT = 100% 
: at Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
D08 Prodotti di salumeria 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae | aelarlar|ar| ar |a |a |a? | a | a | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


ae | a || a 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 


D29 Altri prodotti 


ae | ala |a? | 3° 


TOT = 100% 
, SAR Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 

D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33. Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 

D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21F 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
ia noi DA40 Consegna alla clientela Borrare la casella 
ell'attività ea rd 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
DA42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
DA44. Punti casse Numero 
D45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 
Area di mercato n 
DA47 Regionale % 
D48. Nazionale % 
D49 Estero c 
TOT = 100% 
Modalità di acquisto a 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero eden 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero VEORgSnRo 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 
Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00. 
Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21F 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


EO1 Containers Numero Ca 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Crichi 
EO4 Celle refrigeranti Numero CD 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06 Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RES adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
FIS Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00, ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00. 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIKIKI DM 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 F EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giornale Numero giornate 
h : > 7 3 A P lizzato Pi istaccate 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco i symere giornale Oda arpa 


Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


€ 
SM25A 


51.47.6 Commercio all’ingrosso di giocattoli. 


— 849 — 


Serie generale - n. 99 
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Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM25A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM25A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di gio- 
cattoli” — 51.47.6. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia- 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità degli 

studi di settore l'esercizio dell'attività da parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a. de- 

correre dall'anno 2001 [vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 


(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi di 
settore contraddistinti dai seguenti codici: 
SG66U; SG73A; SG73B; SG75U; SG88U; 
SG89U;  SM11B; SM18B;  SM22A; 
SM22B; SM22C;  SM23U;  SM24U; 
SM29U; SM31U; SM36U; SM37U. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni it 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di ven- 
dita in locali non contigui alla produzione, in 
più punti di produzione e in più punti di ven- 
dita. Si rammenta, tuttavia, che la causa di 
inapplicabilità in esame, non si verifica quan- 
do la presenza di più punti di produzione o 
di vendita costituisce una caratteristica fisio- 
logica dell'attività esercitata. E il caso delle 
attività per le quali sono stati approvati gli stu- 
di di settore contraddistinti dai seguenti codi- 
ci: SG39U; SG50U; SG61A; SG61B; 
SG61C; SG61D;  SGOIE; SGOIF; 
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SG61G;  SG61H;  SG68U; SG69A; 
SG69B;  SG69C;  SG69D;  SG69E; 
SG7OU;  SG7ZIU; SG72A;  SG72B; 


SM03A; SM03B; SMO3C; SMO3D. Per gli 
studi di settore: SM1ZU, SM18A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, 
SM21E, SM21Ff SM25A, SM25B e 
SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui i 
diversi punti vendita siano situati nell'ambito 
dello stesso territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 

ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 

rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 

è stato osservato l'obbligo di separata anno- 

tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 

plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 

degli studi di settore all'insieme delle attività o 

dei punti di produzione e/o di vendita per i 

quali sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
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extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal 
a lettera “F". Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall'Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 

trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 

dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 

ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 

contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 

locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del- 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

espetti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti 


dall'applicazione 


GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
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fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta» 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
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9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 

o alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 

erimento al personale dipendente, compresi 

gli apprendisti e gli assunti con contratti di 

ormazione e lavoro o a termine e i lavoranti 

a domicilio va, invece, indicato il numero del- 

le giornate retribuite a prescindere dalla du- 

rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 

a del 31 dicembre 2001, del rapporto di la- 

voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 

con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero 
delle giornate retribuite. Non vanno indicati 
gli associati in partecipazione ed i soci che 
apportano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 


— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro at- 
tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ 
denziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del- 
a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
ori non soci. Si precisa che vanno indica- 
i soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
avorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non dovran- 
no essere inclusi in questo rigo bensì nel ri- 
go A01. 
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10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
l’attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
2001. La superficie deve essere quella effetti- 
va, indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. In presenza 
di più unità locali nell'ambito dello stesso terri- 
torio comunale, i dati richiesti vanno forniti cu- 
mulativamente.Si precisa che le informazioni ri- 
chieste nei righi da BI1, a B14 vanno fomite 
con riferimento alla sede prevalentemente uti- 
lizzata per l'esercizio dell'attività. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita ed all'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di struttura inserita in centro 
commerciale all'ingrosso (unica superficie 
all'interno della quale sono presenti almeno 
5 esercizi all'ingrosso, con attrezzature e 
servizi comuni e gestione unitaria) o in par 
co commerciale (area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, do- 
ve sono presenti esercizi al dettaglio e al- 
l'ingrosso, con forme distributive e tecniche 
di vendita diverse, non gestite in maniera 
unitaria, con l'uso di parti comuni per le 
quali vengono condivise le spese anche in 
presenza di gestioni autonome); 
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— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio, 
in caso di localizzazione non autonoma; 

—- nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell'anno 2001; 

— nel rigo BI5, barrando l'apposita casella, 
se si è intestatari di licenza per la vendita al 
dettaglio, 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione della merce; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti a 
laboratorio /officina per le riparazioni, l’instat 
lazione, il montaggio e l'assistenza tecnica. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 

cash & carry) s'intende quella in cui il 

grossista acquista in proprio, dispone di 

un ampio spazio espositivo presso il qua- 

e il cliente sceglie la merce, paga in 

contanti e provvede al ritiro ed al tra- 

sporto a proprie spese; 

e per ingrosso con vendita al banco, s'inten- 

de la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

e per ingrosso tramite venditori diretti sul terri- 

orio s'intende la tipologia di vendita con la 
quale il grossista acquista in proprio la mer- 
ce, la immagazzina per poi rivenderla, av- 
valendosi di venditori diretti su un territorio 
specifico, considerato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione /conto 
terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione /conto 


deposito, sono le somme conseguite dal 
grossista per l’intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 
acquistate in proprio dal grossista, sono im- 
magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle ti- 
pologie elencate, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. Il totale del 
le percentuali indicate deve risultare pari 
a 100. Al riguardo, si precisa che i rica- 
vi derivanti dalla prestazione di servizi 
aggiuntivi, quali ad esempio quelli elen- 
cati nei righi da D25 a D27, se effettuati 
a pagamento, devono essere indicati nel 
rigo D24; 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, barrando la corrispondente ca- 
sella, se viene effettuato servizio di consegna 
della merce presso il domicilio del cliente; 

— nel rigo D26, barrando la corrispondente 
casella, se viene effettuato servizio di no- 
leggio di attrezzature (per esempio, video- 
giochi, ecc.); 

— nel rigo D27, barrando la corrispondente 
casella, se viene effettuato servizio di assi- 
stenza tecnica, installazione, riparazione e 
montaggio di attrezzature e articoli vari; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D28 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o straniera), in percentuale, i ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi comples- 
sivi. AI riguardo si precisa che nel rigo 
D28 va compresa anche la grande di- 
stribuzione. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D34, la percentuale derivante dal- 
la vendita della merce all'estero (sia nel- 
l'ambito dell'Unione europea, sia all'ester- 
no di detta Unione]; 

— nel rigo D35, la percentuale derivante dal- 
la vendita della merce nell'ambito del terri- 
torio nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D39, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


we 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D40 a D42, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D43 a D45, nella prima co- 
lonna, il numero dei dipendenti che svol- 
gono attività a tempo pieno (già indicati 
nel quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”) per ciascuna tipologia individuata 
e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001. Per gli addetti che svolgono più 
mansioni [vengono cioè impiegati in più 
servizi), indicare quella svolta prevalen- 
temente; 

— nel rigo D46, il numero degli agenti, inter- 
mediari e rappresentanti (sia monomanda- 
tari che plurimandatari) che, alla data del 
31 dicembre 2001, esercitavano l'attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D47, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D48, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D49, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulen- 
za forniti e per l'addestramento del perso- 
nale addetto alle vendite; 

— nel rigo D50, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 
to dell'attività alla data del 31 dicembre 
2001. Non devono essere indicati i dati re- 
lativi ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, mulet 
ti, transpallets, ecc. 
In particolare indicare 
— nei righi da D51 a D56, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
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nel primo campo, il numero dei veicoli 
e, nel secondo campo dei righi D52, 
D53, D55 e D56, la portata complessi 
va degli stessi espressa in quintali così 
come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente 
nel caso di disponibilità di più mezzi di 
trasporto della stessa tipologia, dovrà es- 
sere indicata la somma delle relative por- 
tate complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da D51 a DS3 sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), de 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati- 
vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della 
strada), mentre nei righi da D54 a D56 van- 
no indicati, rispettivamente, i veicoli di cui al- 
le lettere a), c) e d), dell'articolo 53, comma 

1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D57, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propli, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2001. 

In particolare indicare: 

— nei righi da EO1 a E03, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E04, barrare la casella se la ge- 
stione del magazzino è computerizzata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 


lo) 
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nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestiona 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relati 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 


D 


SI 
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un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
Modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DI 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 


bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista 
dall'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quin- 

di, ad esempio, anche alle imprese costi- 

tuite dopo il 12 giugno 1994 o in rela- 

zione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l’at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
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to l’attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l4er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

io; da un laboratorio di analisi per le presta- 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

‘o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
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persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 


per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
egge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell'aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
fali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 
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Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
- alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fomite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
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variabili per le quali la Commissione di esper- 
ti che ha validato gli studi di settore ha intro- 
dotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul- 
tante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica delle imprese interessate. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con 
l’Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro presta- 
to dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di di- 
chiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
i che vanno effettuati per determinare l'en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
per lire 20.000.000, pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
per lire. 50.000.000, pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a eu- 
ro 36.151,98, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 


cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
nella prima colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997, n. 196 [lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal- 
l'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate 
retribuite relativamente al personale di- 
staccato presso altre imprese. Al riguar- 
do, si precisa che tale rigo va compilato 
solo se nel quadro A del presente model 
lo “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto esclusivamente il numero totale 
delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono atti- 
vità a tempo pieno; 

— nei righi da Z02 a Z06, con riferimento alle 
qualifiche individuate, nella prima colonna 
dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 

egge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 

“temporanei”), nella seconda colonna, il nu- 

mero complessivo di giornate retribuite rela- 

ivamente al personale utilizzato dall'impre- 
sa distaccataria, nella terza colonna, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite rela- 
ivamente al personale distaccato presso al- 
re imprese. Al riguardo, si precisa che i da- 

i richiesti in tali righi vanno forniti solo se nel 
quadro A del presente modello “Personale 
addetto all'attività”, è stato richiesto il nume- 
ro delle giornate retribuite distintamente per 
ciascuna qualifica individuata. In tale ipote- 
si, non deve essere compilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
lativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
tribuite relativamente al personale utilizzato 
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dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
tribuite relativamente al personale distacca 
to presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati 
vamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti 

izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 

n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 

campo, le spese complessivamente addebi- 

fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 

presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 

distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 

‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 

riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti l'at 

ività esercitata. Vanno compresi, ad 

esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita 

e abitualmente di cui all'art. 81, comma 

1, lett. I), del Tuir. Si precisa che devono 

essere inclusi i compensi corrisposti a so- 

cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 

ate all'attività svolta dall'impresa non di- 
rettamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 


to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


DEL MODELLO SM25A 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Tri vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


w 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Til2 4 trimestri 


(o- 0) (6-4) 
"giro 


| 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2 9 trimestri 
(14-35) [14-9) 
( + | 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
ee 0) [20-2) a 
—___ 
20 20 
% app= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 lo) 10,0% 
01/04/2000 3 le) 7,5% 
01/01/2000 4 (e) 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25A 


NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE 


UNITA DI VENDITA 


51.47.6 Commercio all'ingrosso di giocattoli 


Numero 
giornate retribuite 


A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Spazi esterni destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Localizzazione ( 1 = autonoma, 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 

B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) .000 

B13 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 

B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Licenza per la vendita al dettaglio Barrare la casella 
B16 Locali per la vendita al dettaglio e l'esposizione della merce Mq 
B17 Locali adibiti a laboratori/officine per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l’assisenza tecnica Mq 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita roi 
Elementi DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


RA n D02. Ingrosso con vendita al banco 
ell'attività 


D03. Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 


DO5. Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


a |ag|ag|at| at] 3° 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti ina 
D07 Attrezzature da campeggio 
DO8 Attrezzistica da palestra 


DO9 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D11 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D12 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ed altri sport di squadra 


D13. Articoli sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) 


D14 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


D15 Articoli sportivi per equitazione, golf e tennis 


D16 Articoli sportivi per caccia, pesca, sub e nautica 


D17 Articoli per altri sport 

D18. Biciclette 

D19 Giochi per l'infanzia 

D20 Giochi per adulti e di società 

D21 Giochi elettronici e videogiochi 

D22 Modellismo 

D23 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D24 Altri articoli e servizi offerti 


a |ac|ac|ag|ac|ac[ac|ac|ac|ac|ac|ag|ac{a|a| a] a | 3° 


TOT = 100% 


Servizi offerti 


D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D26 Noleggio attrezzatura Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica, installazione, riparazione e montaggio attrezzi Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 
D28 Commercianti al dettaglio 


D29 Altri commercianti all'ingrosso 


D30 Palestre, associazioni e circoli sportivi 
D31 Enti pubblici e privati 

D32 Privati 

D33 Altri soggetti 


| xg|ae|ae|a| a 


TOT = 100% 


Percentuale 


Area di mercato Soa 
D34 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 
D35 Nazionale % 
TOT = 100% 


(segue) 


pagina 2 


— 861 — 


29-4-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99 
pe CODICE FISCALE 
200: TI; II 11M 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25A NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità di acquisto TA, 
Elementi D36 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
aa Te D37 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
ell'attività === = 3 7 ; Fr 
D38 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D39 Da importatori e/o concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D40 Indipendente Barrare la casella 
DA41. Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D42 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
D43  Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero VeGooio 
DA44. Venditori diretti Numero CEReGoRIo 
DA45 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero Vegonio 
Non Dipendenti 
D46 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
DA47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese .000 
DA48 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 
DA49 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D50 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi .000 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
D52 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Autocarri Numero Portata in quintali 
D54 Motocicli Numero 
D55 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Motocarri Numero Portata in quintali 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli Numero 
Beni strumentali E02 Macchine confezionatrici Numero 
E03 Computer Numero 


E04 Magazzino computerizzato 


Barrare la casella 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25A 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FE: adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
RC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000. 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25A 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giorete Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco raro. Ce E 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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VICO CODICE FISCALE 
200: III III[[I 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25A NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
51.47.6 Commercio all'ingrosso di giocattoli 
QUADRO A seasiiaiaa 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
ian 5 A02_ Dipendenti a tempo parziale 
olginiio A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
ignaro (Rees 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività 02 Comune 
di vendita B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
BO7 Spazi esterni destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
BI] Localizzazione ( 1 = autonoma, 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 
B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00. 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Licenza per la vendita al dettaglio Barrare la casella 
B16 Locali per la vendita al dettaglio e l'esposizione della merce Mq 
B17_ Locali adibiti a laboratori/officine per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l’assisenza tecnica Mq 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25A EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale 
Elementi DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


ci. La DO2. Ingrosso con vendita al banco 
ell'attività 


D03. Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 
DO5 Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


ae | a |a] ac] a? | 3° 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti Roadie 
D07 Attrezzature da campeggio 
DO8  Attrezzistica da palestra 


DO9 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D11 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D12 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ed altri sport di squadra 


D13 Articoli sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) 


D14 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


D15 Articoli sportivi per equitazione, golf e tennis 


D16 Articoli sportivi per caccia, pesca, sub e nautica 


D17 Articoli per altri sport 

D18 Biciclette 

D19 Giochi per l'infanzia 

D20 Giochi per adulti e di società 

D21 Giochi elettronici e videogiochi 

D22 Modellismo 

D23 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D24 Altri articoli e servizi offerti 


ae | ae |ac|lac|]ac|ac|]ae|aec] ac [ae | ae |a |a |a |a |a | a | 3° 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D26 Noleggio attrezzatura Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica, installazione, riparazione e montaggio attrezzi Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 
D28 Commercianti al dettaglio 


D29 Altri commercianti all'ingrosso 


D30 Palestre, associazioni e circoli sportivi 
D31 Enti pubblici e privati 
D32 Privati % 


D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 


a ||| 


Percentuale 


Area di mercato adi ricavi 
D34 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) 
D35 Nazionale 


TOT = 100% 


(segue) 
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VICO CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25A NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità di acquisto ESS 
Elementi D36 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
ul sue D37 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
ell'attività CRI: ; cor - î 3 7 
D38 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D39 Da importatori e/o concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D40 Indipendente Barrare la casella 
DA41. Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la cosella 
D42. Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
D43 Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero me odono 
DA44. Venditori diretti Numero VEORgSnE5 
DA45 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero VEROSIEO 
Non Dipendenti 
D46 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
DA47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA8 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA49. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D50 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
D52 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Autocarri Numero Portata in quintali 
D54 Motocicli Numero 
D55 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Motocarri Numero Portata in quintali 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
QUADRO E EO1 Mulettie carrelli Numero 
Beni strumentali E02 Macchine confezionatrici Numero 
E03 Computer Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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VCO CODICE FISCALE 
200: (11/11/11 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25A EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RIE adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIIIKI BM 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25A EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giornale Numero giornate 
h : > 7 È î P tilizzato Pi istaccat 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco i sgmere giornale Oda arpa 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM25B 


51.47.7 Commercioall’ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette). 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM25B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM25B va compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2001 ed è così 
composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di arti- 
coli sportivi (comprese le biciclette)” — 
51.47.7. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
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cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a. de- 

correre dall'anno 2001 [vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 


sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E‘ il caso delle atti 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SGZ5U; 
SG88U;  SG89U;  SM11B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U;  SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
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È il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOIA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOlE; SGO61F, SGOI G; SG6O1 H; 
SG68U;  SG69A;  SG69B;  SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SMO3A;  SM03B; 
SM03C; SMOSD. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2001, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le quali 
è stato osservato l'obbligo di separata anno- 
tazione degli elementi rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore con le moda- 
lità indicate nelle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello appositamente predisposto. 
l'indicazione dei suddetti dati consentirà, me- 
diante il software GE.RI.CO., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 

trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 

dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 

ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 

contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 

locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del- 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

espetti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 


a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i risultati.’ derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l’asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un’incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
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buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 


— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
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di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
l’attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
2001. La superficie deve essere quella effetti 
va, indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. In presenza 
di più unità locali nell’ambito dello stesso terri 
torio comunale, i dati richiesti vanno forniti cu- 
mulativamente.Si precisa che le informazioni ri- 
chieste nei righi da BI11, a B14 vanno fomite 
con riferimento alla sede prevalentemente uti- 
lizzata per l'esercizio dell'attività. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B01, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti alla vendita ed all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester 
ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si trat 
ta di una struttura autonoma; il codice 2, se si 
tratta di struttura inserita in centro commercia 
le all'ingrosso (unica superficie all’interno del- 
la quale sono presenti almeno 5 esercizi al 
l’ingrosso, con attrezzature e servizi comuni e 
gestione unitaria) o in parco commerciale 
(area integrata di distribuzione, non necessa 
riamente attrezzata, dove sono presenti eser 
cizi al dettaglio e all'ingrosso, con forme di- 
stributive e tecniche di vendita diverse, non 
gestite in maniera unitaria, con l'uso di parti 
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comuni per le quali vengono condivise le spe- 

se anche in presenza di gestioni autonome]; 
— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio, 
in caso di localizzazione non autonoma; 
nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell'anno 2001; 
— nel rigo BI5, barrando l'apposita casella, 
se si è intestatari di licenza per la vendita al 
dettaglio; 
nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi 
zione della merce; 
nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti a 
laboratorio/officina per le riparazioni, l’instak 
lazione, il montaggio e l'assistenza tecnica. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 
e per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry) s'intende quella in cui il grossista 
acquista in proprio, dispone di un ampio 
spazio espositivo presso il quale il cliente 
sceglie la merce, paga in contanti e prove 
de al ritiro ed al trasporto a_ proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, s'inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per ingrosso tramite venditori diretti sul terri- 
torio s'intende la tipologia di vendita con la 
quale il grossista acquista in proprio la mer- 
ce, la immagazzina per poi rivenderla, av- 
valendosi di venditori diretti su un territorio 
specifico, considerato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in conto terzi, la inter 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 


® le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito, sono le somme conseguite dal 
grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 
acquistate in proprio dal grossista, sono im- 
magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle ti- 
pologie elencate, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. Il totale del 
le percentuali indicate deve risultare pari 
a 100. Al riguardo, si precisa che i rica- 
vi derivanti dalla prestazione di servizi 
aggiuntivi, quali ad esempio quelli elen- 
cati nei righi da D25 a D27, se effettuati 
a pagamento, devono essere indicati nel 
rigo D24; 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, barrando la corrispondente ca- 
sella, se viene effettuato servizio di consegna 
della merce presso il domicilio del cliente; 

— nel rigo D26, barrando la corrispondente 
casella, se viene effettuato servizio di no- 
leggio di attrezzature (per esempio, video- 
giochi, ecc.); 

— nel rigo D27, barrando la corrispondente 
casella, se viene effettuato servizio di assi- 
stenza tecnica, installazione, riparazione e 
montaggio di attrezzature e articoli vari; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D28 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o straniera), in percentuale, i ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi comples- 
sivi. AI riguardo si precisa che nel rigo 
D28 va compresa anche la grande di- 
stribuzione. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

Area di mercato 


— nel rigo D34, la percentuale derivante dal- 
la vendita della merce all'estero (sia nel 
l'ambito dell'Unione europea, sia all’ester- 
no di detta Unione]; 

— nel rigo D35, la percentuale derivante dal- 
la vendita della merce nell'ambito del terri- 
torio nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D39, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 
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Modalità organizzativa 


— nei righi da D40 a D42, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D43 a D45, nella prima colon- 
na, il numero dei dipendenti che svolgono at 
tività a tempo pieno (già indicati nel quadro 
“Personale addetto all'attività”) per ciascuna 
tipologia individuata e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dai modelli DMIO rela- 
tivi al 2001. Per gli addetti che svolgono più 
mansioni (vengono cioè impiegati in più ser 
vizi), indicare quella svolta prevalentemente; 

— nel rigo D46, il numero degli agenti, inter- 
mediari e rappresentanti (sia monomanda- 
tari che plurimandatari) che, alla data del 
31 dicembre 2001, esercitavano l'attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D47, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D48, l'ammontare complessivo del- 

le spese di pubblicità, propaganda e rap- 

presentanza di cui all'articolo 74, comma 

2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 

se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 

bilità previsti da tale disposizione; 

nel rigo D49, l'ammontare dei costi e del 

le spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 

quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 

il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 

all'impresa interessata alla compilazione 

del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulen- 
za forniti e per l'addestramento del perso- 
nale addetto alle vendite; 

— nel rigo D50, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
l'attività alla data del 31 dicembre 2001. 
Non devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. 
In particolare indicare 
— nei righi da D51 a D56, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli e, 
nel secondo campo dei righi D52, D53, 
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DS55 e D56, la portata complessiva de- 
gli stessi espressa in quintali così come 
indicata alla corrispondente voce sul li 
bretto di circolazione. Ovviamente nel 
caso di disponibilità di più mezzi di tra- 
sporto della stessa tipologia, dovrà esse- 
re indicata la somma delle relative porta 
te complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da in- 

dicare nei righi da D51 a D53 sono, ri- 

spettiva mente, quelli di cui alle lettere a), 

c) e d), dell'articolo 54, comma 1, del de- 

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

(Codice della strada), mentre nei righi da 

D54 a DS6 vanno indicati, rispettivamen- 

te, i veicoli di cui alle lettere a), c) e d), 

dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 

creto legislativo; 

— nel rigo D57, le spese sostenute per servi- 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (na- 
vi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2001. 

In particolare indicare: 

— nei righi da EO1 a E03, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E04, barrare la casella se la ge- 
stione del magazzino è computerizzata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 
comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 
tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
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— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
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go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l'avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo 
degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


b 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 


bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo], tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
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continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l4er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
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razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 

tre, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardan- 
i le assicurazioni obbligatorie per leg- 
ge, ancorché l'obbligatorietà sia corre- 
ata all'esercizio dell'attività d'impresa 
quali, ad esempio, i premi riguardanti 
‘assicurazione delle autovetture, com- 
prendendo tra gli stessi, ai fini di sem- 
plificazione, oltre alla RCA, anche 
quelli per furto e incendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai colla 
boratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

le spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi con- 

siderati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 


no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi 
conseguiti dai rivenditori di generi di 
monopolio, valori bollati e postali, mar- 
che assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabi- 
lità adottato e dei proventi derivanti 
dalla vendita di generi soggetti a rica- 
vo fisso [ad esempio, dalla gestione di 
ricevitorie totocalcio, totogol, totip, to- 
tosei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto) nonché dei ricavi consegui- 
ti per la vendita dei carburanti e dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici. 
Si precisa che i ricavi da indicare in 
questo rigo vanno considerati per l'en- 
tità dell'aggio percepito e del ricavo al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore 
dei beni, indipendentemente dalle mo- 
dalità con cui tali ricavi sono stati con- 
tabilizzati. 
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ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l’ef- 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
- alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


D 


quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esper- 
i che ha validato gli studi di settore ha intro- 
dotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul- 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito at 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica delle imprese interessate. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con 
l’Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro presta- 
to dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di di- 
chiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti per lire 20.000.000, 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavo- 
ro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'im- 
presa per lire 50.000.000, pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di lire 70.000.000, pari a euro 
36.151,98, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 


| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca- 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono attività 
a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al- 
le qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca- 
o presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo Z01; 

nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
lativamente al personale utilizzato ai sensi 
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della legge 24 giugno 1997, n. 196 (la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
tribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
tribuite relativamente al personale distacca 
to presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati 
vamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti con 
contratto a termine, nella prima colonna, il 
numero di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997, n. 196 (lavoratori “tempora 
nei”), nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distaccata 
ria, nella terza colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al per- 
sonale distaccato presso altre imprese; 

— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti 

izzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 

n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel primo 

campo, le spese complessivamente addebi- 

fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
fa a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 

presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 

distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 

‘impresa distaccante, il costo sostenuto e 

riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lett. |), del Tuir. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
direttamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla da 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di a 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


dada 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) | 
+ 
6 6 

2 


6-4) 


| } 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
a 
14 14 


= 15% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 17.000.000 


pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a LL 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
{(20-0])  (20-2) 
‘20 * 20 ! 
% app= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 i 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 i (s) 15,0% 
01/06/2000 2 (e) 10,0% 
01/04/2000 3 (e) 7,5% 
01/01/2000 4 le) 5,0% 
01/10/1999 5 6 2,5% 


— 881 — 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 99 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2002 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25B 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


51.47.7 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette) 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Spazi esterni destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Localizzazione ( 1 = autonoma, 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 

B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) .000 

B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 

B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Licenza per la vendita al dettaglio Barrare la casella 
B16 Locali per la vendita al dettaglio e l'esposizione della merce Mq 
B17_ Locali adibiti a laboratori/officine per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l’assisenza tecnica Mq 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25 B LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita Percentuale 


RA i DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività 


DO2. Ingrosso con vendita al banco 


D03 Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 


DO5 Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


a |ag|ag|a|at| 3° 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti Se 
D07 Attrezzature da campeggio 
DO8  Attrezzistica da palestra 


DO9 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D11 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D12 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ed altri sport di squadra 


D13 Articoli sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) 


D14 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


D15 Articoli sportivi per equitazione, golf e tennis 


D16 Articoli sportivi per caccia, pesca, sub e nautica 


D17 Articoli per altri sport 

D18. Biciclette 

D19 Giochi per l'infanzia 

D20 Giochi per adulti e di società 

D21 Giochi elettronici e videogiochi 

D22 Modellismo 

D23 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D24 Altri articoli e servizi offerti 


ac |ac|ac|ac|]ac|ac[ac|ac|ac|ac[ag|ag|ag{a|a|a|a| 3° 


TOT = 100% 


Servizi offerti 


D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D26 Noleggio attrezzatura Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica, installazione, riparazione e montaggio attrezzi Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 
D28 Commercianti al dettaglio 


D29 Altri commercianti all'ingrosso 


D30 Palestre, associazioni e circoli sportivi 

D31 Enti pubblici e privati 

D32 Privati % 

D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 


a | 3 | 3° | 3° 


Percentuale 


Area di mercato o] 
D34 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 
D35 Nazionale % 
TOT = 100% 


(segue) 
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pe CODICE FISCALE 
200: TI; III 1 PM 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25B NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE UNITÀ DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità di acquisto TREE 
Elementi D36 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) È 
di De D37 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
ell'attività es E. ; : I 
D38 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D39 Da importatori e/o concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D40 Indipendente Barrare la casella 
DA41. Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D42 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
D43 Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero Rune ago noe 
DA44 Venditori diretti Rame Numero giornale 
DA45 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero SEReGonio 
Non Dipendenti 
D46 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
DA47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese .000 
DA48 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza .000 
DA49 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 
D50 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi .000 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
D52 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Autocarri Numero Portata in quintali 
D54 Motocicli Numero 
D55 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Motocarri Numero Portata in quintali 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli Numero 
Beni strumentali E02 Macchine confezionatrici Numero 
E03 Computer Numero 


E04 Magazzino computerizzato 


Barrare la casella 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 99 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25B 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
FE: adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
RC di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento -000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 99 


UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25B 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giorete Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco raro. Ce E 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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VICO CODICE FISCALE 
200: III III[[I 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25 B EU RO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
51.47.7 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette) 
QUADRO A sealiotae 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ian 5 A02 Dipendenti a tempo parziale 
olginiio A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nomere Eee 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività go2 Comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Spazi esterni destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Localizzazione (1=autonoma, 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 
B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00. 
B13. Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Licenza per la vendita al dettaglio Barrare la casella 
B16 Locali per la vendita al dettaglio e l'esposizione della merce Mq 
B17. Locali adibiti a laboratori/officine per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l’assisenza tecnica Mq 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25B EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita Percentuale 


ci. La DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività 


DO2. Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 
DO5 Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


ae | a |a] ae] a | 3° 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 


Percentuale 


Prodotti merceologici venduti sd ricavi 
D07 Attrezzature da campeggio 


DO8  Attrezzistica da palestra 


DO9 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D11 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D12 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ed altri sport di squadra 


D13 Articoli sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) 


D14 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


D15. Articoli sportivi per equitazione, golf e tennis 


D16 Articoli sportivi per caccia, pesca, sub e nautica 


D17 Articoli per altri sport 

D18 Biciclette 

D19 Giochi per l'infanzia 

D20 Giochi per adulti e di società 

D21 Giochi elettronici e videogiochi 

D22 Modellismo 

D23 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D24 Altri articoli e servizi offerti 


ae | ae |ae|ac|ac|ac|]ac|] ae] ae [ae |a | ae |a |a ||| a | 3° 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D26 Noleggio attrezzatura Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica, installazione, riparazione e montaggio attrezzi Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 
D28 Commercianti al dettaglio 


D29 Altri commercianti all'ingrosso 


D30 Palestre, associazioni e circoli sportivi 
D31 Enti pubblici e privati 
D32 Privati % 


D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 


a ||| 3° 


Percentuale 


Area di mercato 3 ricavi 
D34 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) 
D35 Nazionale 


TOT = 100% 


(segue) 
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VCO CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25 B NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Modalità di acquisto TEA 
Elementi D36 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
pl da D37 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
ell'attività = SS > ; = Fr 
D38 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D39 Da importatori e/o concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D40 Indipendente Barrare la casella 
DA41 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D42 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
DA43 Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero urEinciazie 
DA44. Venditori diretti Numero uencse 
DA45 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero VEOROSIEO 
Non Dipendenti 
D46 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
DA47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA48 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00. 
DA49. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D50 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
D52 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Autocarri Numero Portata in quintali 
D54 Motocicli Numero 
D55 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Motocarri Numero Portata in quintali 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Mulettie carrelli Numero 
Beni strumentali E02 Macchine confezionatrici Numero 
Numero 


E03 Computer 


E04 Magazzino computerizzato 


Barrare la casella 
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VCO CODICE FISCALE 
200: (11/11/11 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25 B EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ne adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIIIKI BM 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25B EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Numero giornale Numero giornate 
h : > 7 È î P tilizzato Pi istaccat 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco i sgmere giornale Oda arpa 


Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 


Z06 di cui operai specializzati 


Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 


Z09 Assunti con contratto a termine 


Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 


Personale distaccato presso altre imprese 


Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PERIODO D'IMPOSTA 2001 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


Predisposto in due versioni: 


SM26U 


51.57.1 Commercioall’ingrosso di rottami metallici; 

51.57.2 Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavorazione indu- 
striale; 

51.57.3 Commercioall’ingrosso di altri materiali di recupero non metallici 
(vetro,carta, cartoni, ecc.). 
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29-4-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM26U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM26U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita- 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di rottami metalli- 
ci” - 51.57.1; 

“Commercio all'ingrosso di sottoprodotti 
della lavorazione industriale” - 51.57.2; 
“Commercio all'ingrosso di altri materiali di 
recupero non metallici (vetro, carta, carto- 
ni, ecc.)” - 51.57.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall’applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
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quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c]), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
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dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

- donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 
stati approvati i relativi studi di settore a. de- 
correre dall'anno 2001 [vedere nell'appendi 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 
provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 
è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
‘attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l’e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attraver- 
so l'utilizzo di più punti di produzione (in pre- 
senza o meno di punti vendita) ovvero di un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 


(O) 


ocali non contigui a quello di produzione. Ta- 
le condizione di inapplicabilità non sussiste, in- 
vece, qualora l’attività sia svolta attraverso l'uti- 
izzo di un punto di produzione (anche con an- 
nesso punto vendita) e di un punto di vendita in 
ocali non contigui a quello di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi di 
settore contraddistinti dai seguenti codici: 
SG66U; SG73A; SG73B; SG75U; SG88U; 
SG89U;  SM11B; SM18B; SM22A; 
SM22B; SM22C;  SM23U;  SM24U; 
SM29U; SM31U; SM36U; SM37U. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni it 
lustrate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 


2 


— 395 — 


ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG6IC; SG61D; 
SGOTE; SGOIF; SG61G;  SG61H; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E;  SG7OU;  SG71U; 
SG72A;  SG72B;  SMO3A;  SM03B; 
SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2001, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di se- 
parata annotazione degli elementi rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di setto- 
re con le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto. l'indicazione dei suddet- 
ti dati consentirà, mediante il software 
GE.RI.CO.,, l'applicazione degli studi di set 
tore all'insieme delle attività o dei punti di 
produzione e/o di vendita per i quali sia 
stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 

trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 

dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 

detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 

ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 

contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 

locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del- 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

espetti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila- 
zione del modello UNICO 2002, è stato at- 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 


a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i risultati.’ derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
fanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l’asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
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ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un’incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra il codice fiscale; 
— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
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Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 
fomite al paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2001. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 

indicato il numero delle giornate retribuite a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 2001, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 

dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 

tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 

computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 


denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |], lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo AT1, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato- 
ri, con occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello. In tale rigo non vanno indicati i 
soci, inclusi i soci amministratori, che han- 
no percepito compensi derivanti da con- 
ratti di lavoro dipendente ovvero di col- 
aborazione coordinata e continuativa. 
Tali soci vanno indicati nei righi apposi- 
camente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 


4 


— 397 — 


dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2001. La superficie deve essere quella effet- 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

a eventuale licenza amministrativa. In pre- 

senza di più unità locali nell'ambito dello stes- 

so territorio comunale, i dati richiesti vanno 
orniti cumulativamente. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 
capannoni destinati a deposito/magazzi- 
no dei materiali raccolti; 

— nel rigo B07, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali e/o capannoni de- 
stinati al trattamento dei materiali raccolti; 
— nel rigo B08, la superficie espressa in metri 
quadrati, dei locali e/o capannoni destinati 
a deposito/magazzino dei materiali trattati; 

— nel rigo B09, la superficie espressa in metri 
quadrati dei locali destinati a servizi diversi 
da quelli indicati nei righi da B05 a BO8; 

— nel rigo B10, la superficie, espressa in metri 
quadrati, degli spazi all'aperto destinati a 
deposito/ magazzino dei materiali raccolti; 

— nel rigo B11, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi all'aperto destinati 
al trattamento dei materiali raccolti; 

— nel rigo B12, la superficie, espressa in metri 
quadrati, degli spazi all'aperto destinati a 
deposito /magazzino dei materiali trattati; 

— nel rigo B13, la superficie espressa in metri 
quadrati degli spazi all'aperto destinati 
servizi diversi da quelli indicati nei righi da 
BIO a B12; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei piazzali di 

sosta e per le operazioni di carico e scari- 

co merci. 


(o) 
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11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Materiali trattati 


— nei righi da DO1 a D17, per ciascuna ti- 
pologia di materiali trattati individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti con la ven- 
dita, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D18 a D21, barrando una o 
più caselle, i servizi offerti ai produttori di 
materiali; 

— nei righi da D22 a D29, barrando una o 
più caselle, i servizi offerti agli acquirenti di 
materiali; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D30 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D34, l'ammontare delle provvigio- 
ni corrisposte ad agenti e procacciatori per 
l’intermediazione alla vendita dei materiali 
trattati e/o lavorati; 

— nel rigo D35, l'ammontare delle provvigio- 
ni corrisposte ad agenti e procacciatori per 
l'intermediazione all'acquisto dei materiali 
trattati e/o lavorati; 

— nel rigo D36, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2 del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
nel rigo D37, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per lo smaltimento dei resi- 
dui delle lavorazioni trattamento relative al 
materiale raccolto; 

nel rigo D38, l'ammontare dei costi sostenuti 

in ottemperanza alle normative ambientali; 

— nel rigo D39, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D40 a D45, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisisizione 


individuata, la percentuale della quantità di 
materiale acquistato, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 

l’attività alla data del 31 dicembre 2001. 

Si fa presente che non devono essere indica- 

ti i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a DSI1, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D47, D48, D50 
e DS51, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola- 
zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nei righi da D46 a D48 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D49 a DS51 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D52, le spese sostenute per servi- 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti 0/e dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 
cembre 2001. 
In particolare, per ciascuna delle tipologie in- 
dividuate, indicare, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti e, nella seconda colonna, la capacità 
o la portata o la produzione oraria, espresse 
nelle unità di misura richieste. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2002 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 

lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 

namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
tive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
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blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
tive ai carburanti e ai beni commercializza 
ti dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 

vi ai carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 


pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
famente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
Modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
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ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l'anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 

bili adibiti promiscuamente all'esercizio 

dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura del 

50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso del 

periodo d'imposta a condizione che non 

siano state dedotte le relative quote di am- 

mortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
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e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
{cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
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stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi con- 

siderati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
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Studi di settore 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

ell’apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti dai rivenditori di generi di mono- 

polio, valori bollati e postali, marche as- 
sicurative e valori similari, indipendente- 

mente dal regime di contabilità adottato e 

dei proventi derivanti dalla vendita di ge- 

neri soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
dalla gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; dalla vendita di sche- 

de telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
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tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi; dalla ge- 
stione di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto) nonché dei ricavi conse- 
guiti per la vendita dei carburanti e dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di 
giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici. Si precisa 
che i ricavi da indicare in questo rigo van- 
no considerati per l'entità dell'aggio per 
cepito e del ricavo al netto del prezzo 
corrisposto al fornitore dei beni, indipen- 
dentemente dalle modalità con cui tali ri- 
cavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l'Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
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zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 

apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 

ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 

dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 

50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri 

go F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo di lire 

70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor- 

do della riduzione spettante a seguito dell'ap- 

plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Lavoro interinale /distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 [lavoratori “temporanei"), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica] che svolgono attività 
a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al- 
le qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a Z04 e Z06, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca- 
o presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 
dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
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distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo ZO]; 

— nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 

ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
© presso altre imprese; 

— nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al- 
tre imprese; 

— nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 


con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 
nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 
lizzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
fate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
ta a titolo di retribuzione e contribuzione; 

nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 
nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti 

‘attività esercitata. Vanno compresi, ad 

esempio, i compensi corrisposti per pre- 

stazioni di lavoro autonomo non esercita- 

e abitualmente di cui all'art. 81, comma 

1, lett. I), del Tuir. Si precisa che devono 

essere inclusi i compensi corrisposti a so- 

cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 

ate all'attività svolta dall'impresa non di- 

rettamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese 

complessivamente sostenute per tutti i 

collaboratori coordinati e continuativi 

che, nell'anno 2001, hanno prestato la 
loro attività per l'impresa interessata alla 
compilazione del modello, a prescinde- 
re dalla durata del rapporto di collabo- 
razione e dalla sussistenza dello stesso 
alla data del 31 dicembre 2001. 


Serie generale - n. 99 


TABELLA 1 - Apprendisti 


La formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: ( si = Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
% app = 30% x =20% anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 pari a euro 10.329,14: 
la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


deve: nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata | pari a euro 8.263,31. Tritot 20 trimestri 
del contratto di apprendistato; Tril O trimestri 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- Til2 2 trimestri 
stato complessivamente effettuati alla data | ESEMPIO 2 


Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- ( 


risponde la spesa per lavoro dipendente pari a ; 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: % app = 30% x 


del 1 gennaio 2001 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri12 sarà pari a 


(20-00) (20-2 
(20-70), (202), 


| 
20 20 
= 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


TriTot in caso di fine del contratto di ap- Trilot. 14 trimestri ò 3 È i 
prendisiato nel corso dell’anno 2001). È Tal 5 tfimeshi nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
Til2 trimestri pari a euro 7.385,33. 
La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
na ha un apprendista con un contratto di (14-5)  (14-9) del ricavo în modo decrescente rispetto al periodo di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a { ia * 14 } apprendistato complessivamente effettuato. 


% app = 30% x = 15% 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a LL 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 
Trilot. 6 trimestri 
Tril trimestri 
Tri12 trimestri 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 


) maggiore sarà la percentuale di sconto. 
la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 99 pe 


nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


no 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0 0 30,0% 
01/10/2001 0 ] 27,5% 
01/06/2001 0 2 25,0% 
01/04/2001 0 3 22,5% 
01/01/2001 0 4 20,0% 
01/10/2000 I 5 15,0% 
01/06/2000 2 6 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 6 5,0% 
01/10/1999 S) 6 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM26U 


NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE i 


UNITA DI VENDITA 


A01 


51.57.1 Commercio all'ingrosso di rottami metallici 


51.57.2 Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavorazione industriale 


51.57.3 Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non metallici (vetro,carta, cartoni, ecc.) 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali e/o capannoni destinati a deposito/magazzino materiali raccolti Mq 
B07 Locali e/o capannoni destinati al trattamento dei materiali Mq 
B08 Locali e/o capannoni destinati a deposito/magazzino materiali trattati Mq 
BO9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a deposito/magazzino materiali raccolti Mq 
B11 Spaziall’aperto destinati al trattamento dei materiali Mq 
B12 Spazi all'aperto destinati a deposito/magazzino materiali trattati Mq 
B13 Spazi all'aperto destinati ad altri servizi Mq 
B14 _ Piazzali di sosta e per le operazioni di carico e scarico Mq 
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pe CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM26U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


Bicmoni. Ù Materiali trattati Fata, 
fi sui ricavi 
Di e DO1 Carta 
ell'attività ancona 
D03 Vetro 
DO4 Contenitori in plastica per liquidi 
DOS. Film plastici 
DO6 Pneumatici 
DO7 Beni durevoli 
DO8 Metalli ferrosi (ferro, ghisa, ecc.) 
DO9 Banda stagnata 
DI0 Veicoli a motore e rimorchi 
D11 Alluminio 


D12 Altri materiali non ferrosi (rame, nichel, titanio, cadmio, ecc..) 


D13 Legname 

DI14 Tessuti 

D15 Inerti 

DI16 Batterie al piombo esauste 
D17 Altri 


ae | a|ac|ac|ac|]ac|ae|{ ae |a |a |a |a |a |a ||| 3° 


TOT = 100% 


SERVIZI OFFERTI 
Ai produttori di materiali 


D18 Noleggio di contenitori per la raccolta Barrare la casella 


D19 Manutenzione di contenitori per la raccolta Barrare la casella 


D20 Svuotamento contenitori/raccolta materiale Barrare la casella 


D21 Trasporto Barrare la casella 


Agli acquirenti di materiali 


D22 Selezione e cernita Barrare la casella 


D23  Triturazione Barrare la casella 


D24 Frantumazione Barrare la casella 


D25 Pressatura Barrare la casella 


D26 Macinatura dei cavi Barrare la casella 


D27 Imbalaggio Barrare la casella 


D28 Cesoiatura con impianti mobili e/o fissi Barrare la casella 


D29 Trasporto Barrare la casella 


o È 3 Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D30 Industria 
D31 Artigiani 
D32 Export 
D33 Altri 


a ||| 


TOT = 100% 


Altri elementi specifici 
D34 Spese sostenute per provvigioni di vendita -000) 


D35 Spese sostenute per provvigioni di acquisto .000. 


D36 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza -000 


D37 Spese sostenute per lo smaltimento degli scarti di materiale raccolto .000 


D38 Spese sostenuto in ottemperanza alle normative ambientali .000 


D39 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


(segue) 
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UNICO 
2002 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM26U 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


(segue) 

QUADRO D 

Elementi Modalità di acquisto SR 

SR stà D40 Diretto dai produttori % 

di DA41 Da gestori di servizi RSU % 
D42 Da enti ed associazioni senza scopo di lucro n 
D43 Importatori vi 
DA44. Altri raccoglitori n 
D45 Altri "i 
TOT = 100% 
Mezzi di trasporto 

D46 Autovetture Numero 
DA47 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D48 Autocarri Numero Portata in quintali 
DA49 Motocicli Numero 
D50 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D51 Motocarri Numero Portata in quintali 
D52 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 

QUADRO E EO1 Nastri trasportatori Numero 

Beni strumentali E02  Cesoie Fomso 
E03 Pale meccaniche Numero Portata in quintali 
EO4 Benne a polipo (granchi) Numero Gai. 
E05  Carri-ponte Numero Portata in quintali 
E06 Linee automatiche di selezione Numero 
E07 Separatori di materiale Numero (ggigione GEIE) 
E08 Trituratori Numero FAZIONE da 
EO9 Frantumatori Numero Frpduzione sa 
E1O Presse Numero Fopdezione ona 
Ell Compattatori Numero Cono 
E12 Macchine confezionatrici/imballatrici Numero 
E13 Impianti di frantumazione Numero Frpfuzione oa 
E14 Contenitori (campane, cassonetti, ecc..) Numero ahi 
E15 Container Numero fo 
E16 Scarrabili Numero fo 
E17 Strumenti per controllo radiometrico Numero 
E18 Mezzi svuotacontenitori Numero Portata in quintali 
E19  Muletti Numero Portata in quintali 
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UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM26U 


LIRE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale .000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi .000 
F11 Valore dei beni strumentali .000 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
ES annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella .000 
Altri proventi considerati ricavi 
Lié di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili .000 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti .000 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 
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2002 LUI IIIILIIIID 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM26U LIRE NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO Z Numero giornate 


Dati complementari 


Asseverazione 


Numero dioniale 


Lavoro interinale/distacco Aurcerrado, oi ezio Peroni nonno 
ZO1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
ZI10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi .000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria .000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria .000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ‘000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM26U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


A01 


51.57.1 Commercio all'ingrosso di rottami metallici 


51.57.2 Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavorazione industriale 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


51.57.3 Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non metallici (vetro,carta, cartoni, ecc.) 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 

BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 

B03 Provincia 

BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali e/o capannoni destinati a deposito/magazzino materiali raccolti Mq 
B07 Locali e/o capannoni destinati al trattamento dei materiali Mq 
B08 Locali e/o capannoni destinati a deposito/magazzino materiali trattati Mq 
BO9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a deposito/magazzino materiali raccolti Mq 
B11 Spaziall’aperto destinati al trattamento dei materiali Mq 
B12 Spazi all'aperto destinati a deposito/magazzino materiali trattati Mq 
B13 Spazi all'aperto destinati ad altri servizi Mq 
B14. Piazzali di sosta e per le operazioni di carico e scarico Mq 
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UNICO A 
2002 LJIIIIIKIIKI DM 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM26U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Materiali trattati [sonale 
ia x DO1 Corta 
ell'attività E) Gao 
D03 Vetro 
DO4 Contenitori in plastica per liquidi 
DOS Film plastici 
DO6 Pneumatici 
DO7 Beni durevoli 
DO8 Metalli ferrosi (ferro, ghisa, ecc.) 
DO9 Banda stagnata 
DIO Veicoli a motore e rimorchi 
D11 Alluminio 
D12 Altri materiali non ferrosi (rame, nichel, titanio, cadmio, ecc..) 
D13 Legname 
D14 Tessuti 
D15 Inerti 
DI6 Batterie al piombo esauste 
D17 Altri 


3 | a |ac|ac| a || ac |a |a |a ||| ||| | 3 


TOT = 100% 


SERVIZI OFFERTI 
Ai produttori di materiali 
D18 Noleggio di contenitori per la raccolta Barrare la casella 


D19 Manutenzione di contenitori per la raccolta Barrare la casella 


D20  Svuotamento contenitori/raccolta materiale Barrare la casella 


D21 Trasporto Barrare la casella 


Agli acquirenti di materiali 
D22 Selezione e cernita Barrare la casella 


D23  Triturazione Barrare la casella 


D24 Frantumazione Barrare la casella 


D25 Pressatura Barrare la casella 


D26 Macinatura dei cavi Barrare la casella 


D27 Imbalaggio Barrare la casella 


D28 Cesoiatura con impianti mobili e/o fissi Barrare la cosella 


D29 Trasporto Barrare la casella 


> 6 7 Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D30 Industria 
D31 Artigiani 
D32 Export 
D33 Altri 


a ||| 3 


TOT = 100% 


Altri elementi specifici 
D34 Spese sostenute per provvigioni di vendita 


D35 Spese sostenute per provvigioni di acquisto 


D36 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D37 Spese sostenute per lo smaltimento degli scarti di materiale raccolto 


D38 Spese sostenuto in ottemperanza alle normative ambientali 


D39 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


(segue) 
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pe CODICE FISCALE 
200: (111111111 DI 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM26U EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D 
El ti Pasi ; Percentuale. 
lementi Modalità di acquisto sugli acquisti 
di ità DA40 Diretto dai produttori % 
IVI 
Cine Si D41 Da gestori di servizi RSU % 
DA42 Da enti ed associazioni senza scopo di lucro % 
D43 Importatori * 
DA44. Altri raccoglitori % 
D45 Altri % 
TOT = 100% 
Mezzi di trasporto 
D46 Autovetture Numero 
DA47 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
per trasporto p a 
D48 Autocarri Numero Portata in quintali 
D49 Motocicli Numero 
D50 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D51 Motocarri Numero Portata in quintali 
D52 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00. 
QUADRO E EO1 Nastri trasportatori Numero 
Beni strumentali E02  Cesoie Foss 
E03 Pale meccaniche Numero Portata in quintali 
EO4 Benne a polipo (granchi) Numero GEGooa 
E05 Carri-ponte Numero Portata in quintali 
E06 Linee automatiche di selezione Numero 
E07 Separatori di materiale Numero figdigione oraria 
E08  Trituratori Numero Prdeoe ‘talia 
EO9 Frantumatori Numero Free ui 
E1O Presse Numero Pr eoe cub 
E11 Compattatori Numero Cna 
E12 Macchine confezionatrici/imballatrici Numero 
E13 Impianti di frantumazione Numero ee sua 
E14 Contenitori (campane, cassonetti, ecc..) Numero Ca 
E15 Container Numero Echo 
E16 Scarrabili Numero Ca 
E17 Strumenti per controllo radiometrico Numero 
E18 Mezzi svuotacontenitori Numero Portata in quintali 
E19 Muletti Numero Portata in quintali 
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VICO CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | | | | | 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM26U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ale adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
la annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pie di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM26U 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


: Numero giornate Numero giornate 
Lavoro interinale/distacco rano. Cratsle eo 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 dicui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 dicui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM27A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM27A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2001 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno i modelli per la comunicazio- 

ne dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione 

degli studi di settore sono stati predisposti in 

due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampati 
due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente dovrà utilizzare la stessa ver- 

sione grafica scelta per la compilazione del 

la dichiarazione Unico 2002. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
vengono richiesti con riferimento alla data 
del 31 dicembre tenendo in considerazio- 
ne la situazione esistente alla data di chiu- 
sura del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello è parte integrante della di- 
chiarazione dei redditi modello Unico 2002 
e deve essere inviato in via telematica unita 
mente alla dichiarazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2002, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di frut- 
ta e verdura” — 52.21.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2001. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 


] 


i 


cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore ai 10 
miliardi di lire, pari a euro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusione 
dall'applicazione degli studi di settore la 

modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata. E' il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, inve- 
ce, causa di esclusione la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata qualora le 
due attività (quella cessata e quella inizia 
ta) siano contraddistinte da codici di attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di al 
tra attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1° gennaio 2001 


Con riferimento alle attività per le quali sono 

stati approvati i relativi studi di settore a de- 

correre dall'anno 2001 (vedere nell'appendi- 
ce alle istruzioni per la compilazione del mo- 
dello UNICO 2002 l'elenco degli studi ap- 

provati con decorrenza dal 1° gennaio 2001), 

è previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 


traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui al punto 2) non si verifica quando 
la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi 
di settore contraddistinti dai seguenti codici: 


SG66U;  SG73A;  SG73B;  SG75U; 
SG88U;  SG89U; SMI1B; SM18B; 
SM22A; SM22B; SM22C;  SM23U; 
SM24U; SM29U;  SM31U;  SM36U; 
SM37U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispe- 
cie di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 
2001. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2001 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2001 [vedere nell’ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2002 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999 e 
degli ulteriori 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo d'imposta 2000) il decre- 
to dirigenziale del 24 dicembre 1999, pub- 
blicato sulla G.U. 29 dicembre 1999, n. 
304, introducendo l'obbligo dell'annotazio- 
ne separata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore, ri- 
muove, in linea di principio, le seguenti cau- 
se di inapplicabilità stabilite dai decreti mini- 
steriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 


2 


— 915— 


ti approvati gli studi di settore contraddistin- 


ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOITA; SG61B; SGO6IC;  SGOID; 
SGOTE; SG61F: SGO1G;  SGOIH; 
SG68U;  SG69A; SG69B; SG69C; 
SG69D;  SG69E; SG7ZOU;  SGZIU; 
SG7Z2A;  SG72B; SMO3A;  SMO3B; 


SMO3C; SMO3D. Per gli studi di settore: 
U, SMI8A, SM19U, SM21A 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 
le applicare gli studi di settore. In presenza di 
una o più attività, anche marginali in termini di 
ricavi, non "soggette" a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a lire 100 milioni, pari a 
51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


Ù 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2001, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di 
separata annotazione degli elementi rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore con le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello ap- 
positamente predisposto. l'indicazione dei 
suddetti dati consentirà, mediante il softwa- 
re GE.RI.CO., l'applicazione degli studi di 
settore all'insieme delle attività o dei punti 
di produzione e/o di vendita per i quali sia 
stata tenuta annotazione separata. 
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5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
‘ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
enute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO.,, sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software reso gratuita 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
frate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e 
dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). Per conoscere l'ammontare dei 
ricavi presunti sulla base degli studi di settore i 
contribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli del 
le imposte dirette in caso di mancata istituzio- 
ne dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere 
presentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

AI riguardo si ricorda che, in conformità al 

parere espresso dalla Commissione degli 

esperti, agli studi di settore inerenti le attività 
professionali nonché, ad altri studi individuati 
nell'appendice alle istruzioni per la compila 
zione del modello UNICO 2002, è stato at 
tribuito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 


la formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risut 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà appro- 
vato al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali  contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2001; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma |, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili ak 
a trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
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nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel- 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indica 

tori economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
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ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2001. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2001, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2001; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale" del modello 770/2002 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2001; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2001; 


— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive de 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
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dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cernenti l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2001. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, barrando la corrispondente 
casella, se, precedentemente all'attuale 
gestione, veniva svolta nell'unità locale at 
tività analoga a quella esercitata dall'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici e a servizi vari; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la lavorazione e/o il confeziona 
mento dei prodotti; 

— nel rigo B09, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine, vetrate, porte). Per calcolare il 
dato in questione non vanno presi in consi- 
derazione eventuali banchi esterni utilizzati 
per esporre la merce in strada; 

— nel rigo B10, il numero delle porte sul fron- 
te stradale; 

— nel rigo B11, il numero complessivo dei 

punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
locale; 

— nel rigo B12, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2001; 

— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 
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— nel rigo B15, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in centro 
commerciale al dettaglio; il codice 3, se si 
tratta di esercizio inserito in supermercato o 
ipermercato; 

— nel rigo B17, l'ammontare delle spese soste- 
nute per beni e servizi comuni in caso di lo- 
calizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote condo- 
miniali derivanti dall'inserimento in centri com- 
merciali o in alcuni consorzi, addebitate per 
la gestione di beni comuni e per la presta- 
zione di servizi (custodia dei parcheggi, puli- 
zia di locali comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito delle merci 
e di attrezzature varie; 

— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 
a laboratorio. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a DI1, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D12, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D13, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di prodotti tipici sia italiani che esteri; 

— nei righi da D14 a D16, barrando le relative 


caselle, se viene anche venduta produzione 
propria, rispettivamente, di prodotti lattiero- 
caseari, insaccati e prodotti di panetteria; 

— nel rigo D17, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D18 a D22, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l’acqui- 
sto dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto alle spese complessivamente sostenu- 
te per gli acquisti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D23 a D25, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D26, l'ammontare delle spese, di- 
verse da quelle sostenute per l'acquisto del- 
le merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l’affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, 
per allestire l'arredo del punto vendita, per 
fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 
nel rigo D27, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'art. 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo D28, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di latte impiegato per 
la produzione lattiero-casearia effettuata in 


proprio. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2001. Si fa presente che i dati relativi ad 
eventuali veicoli coibentati non devono esse- 
re indicati nel presente quadro, bensì nell'ap- 
posito rigo E06 del quadro relativo ai beni 
strumentali. In particolare, nei righi da D29 a 
D32, per ciascuna tipologia di mezzi di tro- 
sporto elencata, indicare nel primo campo, il 
numero dei veicoli e, nel secondo campo, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali, così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ovvia- 
mente nel caso di disponibilità di più mezzi di 
trasporto della stessa tipologia, dovrà essere 
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indicata la somma delle relative portate com- 
plessive. | veicoli da indicare nei righi D29 e 
D30 sono, rispettivamente, quelli di cui alle 
lettere c) e d), dell'articolo 54, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
[Codice della strada), mentre nei righi D31 e 
D32 vanno indicati, rispettivamente, i veicoli 
di cui alle lettere c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo. 

Nel rigo D33, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2001. In particolare, nei righi da 
EO1 a E10, per ciascuna tipologia dei beni 
strumentali elencata, indicare il numero degli 
stessi o la lunghezza, espressa in metri linea- 
ri. Nel secondo campo dei righi E02 ed 
E03, indicare la capacità dei relativi beni 
espressa in metri cubi e, nel secondo campo 
del rigo E06, la portata complessiva dei vei- 
coli coibentati espressa in quintali. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a 
questo modello, prescindendo da quanto 
stabilito nelle istruzioni per la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2002 fina- 
lizzati alla determinazione del risultato di 
esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 
— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 


relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 


Serie generale - n. 99 


29-4-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM27A 


Studi di settore 


prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 

non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché delle esistenze iniziali rela- 
ive ai carburanti ed ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 
comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 
tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par 
cheggi), nonché delle rimanenze finali rela- 
ive ai carburanti e ai beni commercializza- 
i dai rivenditori in base a contratti estimato- 

ri di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 


Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede telefoniche, abbo- 
namenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi), nonché dei costi di acquisto relati- 
vi ai carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
le spese per i pedaggi autostradali sostenu- 
te dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li” e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
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ad uso industriale tra le spese da indicare 

nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di con- 
tratti di locazione non finanziaria. In ca- 
so di affitto o usufrutto d'azienda, va 
considerato il valore attribuito ai beni 
strumentali nell'atto di affitto o di costitu- 
zione in usufrutto 0, in mancanza, il loro 
valore normale determinato con riferi 
mento al momento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Si ricorda che, concluso il periodo transitorio 
disposto al paragrafo 12.3 della circolare n. 
54/E del 13 giugno 2001, per la determi. 
nazione del valore dei beni strumentali vanno 
considerati i beni esistenti alla data di chiusu- 
ra del periodo d'imposta (31 dicembre per i 
soggetti con periodo coincidente con l’anno 
solare). Ne deriva che non si tiene conto del 
valore dei beni ceduti, mentre va considerato 
l’intero valore dei beni acquisiti nel corso del 
periodo d'imposta. Non è, pertanto, più con- 
sentito l'utilizzo del criterio di determinazione 
del valore dei beni strumentali ragguagliando 
il valore di detti beni al periodo di possesso. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni 
mobili adibiti promiscuamente all'eser- 
cizio dell'impresa ed all'uso personale 
o familiare vanno computate nella mi- 
sura del 50 per cento; 
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— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita 

a tutti gli esercenti attività di impresa e, 

quindi, anche a coloro che di fatto non 

hanno fruito dell'agevolazione prevista 
dall'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quin- 

di, ad esempio, anche alle imprese costi- 

tuite dopo il 12 giugno 1994 o in rela- 

zione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 


lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio]. Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
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per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi con- 

siderati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
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marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
egge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti dai rivenditori di generi di monopo- 
io, valori bollati e postali, marche assicu- 
rative e valori similari, indipendentemente 
dal regime di contabilità adottato e dei pro- 
venti derivanti dalla vendita di generi sog- 
getti a ricavo fisso (ad esempio, dalla ge- 
stione di ricevitorie totocalcio, totogol, to- 
tip, totosei; dalla vendita di schede telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; dalla gestione di conces- 
sionarie superenalotto, enalotto, lotto) non- 
ché dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici, anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. Si precisa che i ricavi da indicare 
in questo rigo vanno considerati per l'entità 
dell’aggio percepito e del ricavo al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore dei beni, 
indipendentemente dalle modalità con cui 
tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 


fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2001, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
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un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti per lire 20.000.000, pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipendente 
ed altre prestazioni diverse da lavoro dipen- 
dente e afferenti l'attività d'impresa per lire 
50.000.000, pari a euro 25.822,84, nel ri 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo di lire 
70.000.000, pari a euro 36.151,98, al lor- 
do della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 
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Lavoro interinale/distacco 


— nel rigo Z01, con riferimento ai dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, nella 
prima colonna, il numero complessivo di 
giornate retribuite relativamente al persona 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997, n. 196 (lavoratori “temporanei"), 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo di giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato dall'impresa distacca 
taria, nella terza colonna, il numero com- 
plessivo di giornate retribuite relativamente 
al personale distaccato presso altre impre- 
se. Al riguardo, si precisa che tale rigo va 
compilato solo se nel quadro A del presen- 
te modello “Personale addetto all'attività”, è 
stato richiesto esclusivamente il numero to- 
tale delle giornate retribuite riferibili al com- 
plesso dei lavoratori dipendenti (senza di- 
stinzione di qualifica) che svolgono attività 
a tempo pieno; 

nei righi da Z02 a Z06, con riferimento al- 
e qualifiche individuate, nella prima co- 
lonna dei righi da Z02 a Z04 e ZO6, il nu- 
mero complessivo di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese. Al riguardo, si pre- 
cisa che i dati richiesti in tali righi vanno for- 
niti solo se nel quadro A del presente mo- 


dello “Personale addetto all'attività”, è stato 
richiesto il numero delle giornate retribuite 
distintamente per ciascuna qualifica indivi- 
duata. In tale ipotesi, non deve essere com- 
pilato il rigo ZO]; 

nel rigo Z07, con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, nella prima 
colonna, il numero di giornate retribuite re- 
ativamente al personale utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 [la- 
voratori “temporanei”), nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale utilizzato 
dall'impresa distaccataria, nella terza co- 
lonna, il numero complessivo di giornate re- 
ribuite relativamente al personale distacca 
o presso altre imprese; 

nel rigo Z08, con riferimento agli appren- 
disti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo di giornate retribuite relativo 
mente al personale utilizzato dall'impresa 
distaccataria, nella terza colonna, il nume- 
ro complessivo di giornate retribuite relati- 
vamente al personale distaccato presso al 
tre imprese; 

nel rigo Z09, con riferimento agli assunti 
con contratto a termine, nella prima colon- 
na, il numero di giornate retribuite relativa- 
mente al personale utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoratori 
“temporanei”), nella seconda colonna, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
relativamente al personale utilizzato dal 
l'impresa distaccataria, nella terza colon- 
na, il numero complessivo di giornate retri- 
buite relativamente al personale distaccato 
presso altre imprese; 
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— nel rigo Z10, con riferimento al personale uti- 
lizzato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel primo 
campo, le spese complessivamente addebi- 
tate dall'impresa fornitrice del lavoro e, nel 
secondo campo, la quota di costo rimborsa 
ta a titolo di retribuzione e contribuzione; 

— nel rigo Z11, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccataria, il costo sostenuto dalla 
distaccante e riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo Z12, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Altri dati 


— nel rigo Z13, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita 
te abitualmente di cui all'art. 81, comma 
1, lett. I), del Tuir. Si precisa che devono 
essere inclusi i compensi corrisposti a so- 
cietà di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente corre- 

ate all'attività svolta dall'impresa non di- 

rettamente evidenziate in fattura; 

nel rigo Z14, l'ammontare delle spese com 

plessivamente sostenute per tutti i collaborato 

ri coordinati e continuativi che, nell'anno 

2001, hanno prestato la loro attività per l'im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 

dello, a prescindere dalla durata del rappor- 


io di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2001. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot. è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2001 (Til vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2001); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2001 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2001). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2000 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a L 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
O) 
o, le) 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 16.000.000 
pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/99 a cui cor- 
risponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
L. 20.000.000 pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Triil2 9 trimestri 
(14=3} {14-9) 
E 


% app = 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 17.000.000 
pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 5 
anni iniziato in data 1/5/2001 a cui corrisponde la 
spesa per lavoro dipendente pari a L. 20.000.000 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 2 trimestri 
(20-0})  (20-2) 
a 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a L. 14.300.000 
pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2001 effettuati al 31/12/2001 nella stima del ricavo 
01/12/2001 0) 0 30,0% 
01/10/2001 0) ] 27,5% 
01/06/2001 0) 2 25,0% 
01/04/2001 0) 3 22,5% 
01/01/2001 0) 4 20,0% 
01/10/2000 ] 5 15,0% 
01/06/2000 2 ò 10,0% 
01/04/2000 3 6 7,5% 
01/01/2000 4 ò 5,0% 
01/10/1999 5 (e) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27A 


NUMERO PROGRESSIVO 
LIRE i 


UNITA DI VENDITA 


A01 


52.21.0 Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 

BO1 Presenza di attività analoga, precedentemente all'attuale gestione Barrare la casella 

B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Potenza impegnata Kw 

BO5. Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 

B06 Locali destinati a magazzino Mq 

B07 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 

BO8 Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Mq 

BO9 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 

BIO Porte fronte strada Numero 

B11 Punti cassa complessivi Numero 

B12 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Rune 

B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 

B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 

B15 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 

B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 

B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma .000 

B18 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B19 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 

B20 Locali destinati a ufficio Mq 

B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27 A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


specifici DO1 Frutta e verdura fresche 
dell'attività 


DO2 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


DO3 Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 
DO04 Olio e bevande (vino, birra e altre) 

DO5 Latte e prodotti lattiero - caseari 

DO6 Salumi 


D07 Scatolame (confezioni alimentari) 


DO8 Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 
D09 Caffe' torrefatto sfuso 

DIO Surgelati 

D11 Altri prodotti 


ae |ae[ac|{a[ac|ac{a|a || 3 | 3 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12. Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 


D13 Specializzazione in prodotti tipici italiani ed esteri Barrare la casella 


D14 Produzione propria di prodotti lattiero-caseari Barrare la casella 


D15 Produzione propria di insaccati Barrare la casella 


D16 Produzione propria di prodotti di panetteria Barrare la casella 


D17 Vendite con emissione di fattura ‘000 


pes È Percentuale. 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D18 Acquisti da commercianti all'ingrosso % 


D19 Acquisti da produttori e/o cooperative 


D20 Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D21 Acquisti da mercati generali o da aste 


a [38/38] 30 


D22 Acquisti da altri operatori 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D23 In proprio Barrare la casella 


D24 Associato o affiliato a gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi Barrare la casella 


D25 Franchising Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci .000 


D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ‘000 


D28 Spese per acquisto di latte impiegato per la produzione lattiero-casearia effetuata in proprio ‘000 


Mezzi di trasporto 


D29 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D30 Autocarri Numero Portata in quintali 


D31 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D32 Motocarri Numero Portata in quintali 


D33 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 
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po CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27 A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO E EO1. Bilancea calcolo automatico Numero 
Beni strumentali E02 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer Numero cai 
E03  Vasche-acquari per pesci vivi Numero Cocscra 
EO4 Affettatrici Numero 
E05 Impastatrici Numero 
E06 Veicoli coibentati Numero Portata in quintali 
E07 Scaffali Metri lineari 
E08 Banconi frigoriferi e freezer Metri lineari 
E09  Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente Metri lineari 
E1O Macinacaffè Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 000 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale -000 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .000 
F10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
F11 Valore dei beni strumentali ‘000. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa .000 
F13 Spese per acquisti di servizi .000 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ie adeguamento da studi di settore .000 .000 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
iS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 000 
Altri proventi considerati ricavi 
C di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir .000 .000 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari .000 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘000 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ‘000. 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento .000 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) .000 
QUADRO X X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 000 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo .000 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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UNICO CODICE FISCALE 
2002 (VIII IIIIITIT] 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM27 A LIRE NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO Z Numero giornate 


Dati complementari 


Asseverazione 


Numero giornate 


Lavoro interinale/distacco coro. e on Rea ene 
Z01 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 dicui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
ZO4 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) .000 di cui oneri retributivi e contributivi 000 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria 000 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ‘000 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività .000 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi .000 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Serie generale - n. 99 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2002 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27A 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


A01 


52.21.0 Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
p pi pi 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
partecip PP: p pi 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 

BO1 Presenza di attività analoga, precedentemente all'attuale gestione Barrare la casella 

B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Potenza impegnata Kw 

B05 Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 

B06 Locali destinati a magazzino Mq 

B07 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 

BO8. Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Mq 

BO9 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 

B10 Porte fronte strada Numero 

B11 Punti cassa complessivi Numero 

B12 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 

B13 Giorni di apertura nell'anno Numero 

B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 

B15 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 

B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 

B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 

B18 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B19. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 

B20 Locali destinati a ufficio Mq 

B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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UNICO usi 
2002 L}1JI(}JT{}] | ps 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27A 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


puo n DO1 Frutta e verdura fresche 
ell'attività 


DO2 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


DO3 Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 
DO04 Olio e bevande (vino, birra e altre) 

DO5 Latte e prodotti lattiero - caseari 

DO6 Salumi 


D07  Scatolame (confezioni alimentari) 


DO8_ Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 
DO9 Caffe' torrefatto sfuso 

DIO Surgelati 

D11 Altri prodotti 


ae |ae|ac|ac|ac| ae {ae |a | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12. Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 


D13 Specializzazione in prodotti tipici italiani ed esteri Barrare la casella 


D14 Produzione propria di prodotti lattiero-caseari Barrare la casella 


D15 Produzione propria di insaccati Barrare la casella 


D16 Produzione propria di prodotti di panetteria Barrare la casella 


D17 Vendite con emissione di fattura 00 


ES a Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D18 Acquisti da commercianti all'ingrosso % 


D19 Acquisti da produttori e/o cooperative 


D20 Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D21 Acquisti da mercati generali o da aste 
D22 Acquisti da altri operatori 


3 | 38 | 38 | 3° 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D23 In proprio Barrare la casella 


D24 Associato o affiliato a gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi Barrare la casella 


D25 Franchising Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


D28 Spese per acquisto di latte impiegato per la produzione lattiero-casearia effetuata in proprio 00 


Mezzi di trasporto 


D29 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D30 Autocarri Numero Portata in quintali 


D31 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D32 Motocarri Numero Portata in quintali 


D33 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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UNICO sui 
2002 L4/L(I} 1 | puo 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27A 


NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO E EO1 Bilance a calcolo automatico Numero 
Beni strumentali E02 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer Numero Coe 
E03  Vasche-acquari per pesci vivi Numero Cocoora 
EO4 Affettatrici Numero 
E05 Impastatrici Numero 
E06 Veicoli coibentati Numero Portata in quintali 
E07 Scaffali Metri lineari 
E08  Banconi frigoriferi e freezer Metri lineari 
E09  Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente Metri lineari 
EIO Macinacaffè Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RIS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
HIS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
ee di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27A 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z —Es=E 
da n . . e H ’ersonale utilizzato ’ersonale distaccato 
Dati complementari Lavoro interinale/distacco IRSSSRR: dall'impresa distaccataria presso glie imprese 
Z0O1 Dipendenti a tempo pieno 
Z02 di cui dirigenti 
Z03 di cui quadri 
Z04 di cui impiegati 
Z05 di cui operai generici 
Z06 di cui operai specializzati 
Z07 Dipendenti a tempo parziale 
Z08 Apprendisti 
Z09 Assunti con contratto a termine 
Z10 Spese (lavoro interinale) ,00 di cui oneri retributivi e contributivi ,00 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 
Z11 Costo sostenuto dalla distaccante, riaddebitato alla distaccataria ,00 
Personale distaccato presso altre imprese 
Z12 Costo sostenuto e riaddebitato alla distaccataria ,00 
Altri dati 
Z13 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
Z14 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PESCARA 
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LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
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TERAMO 
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BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via dalle Baccheria, 69 
GULLIVER LIBRERIE 

Via del Corso, 32 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

LIBRERIA NISTICÒ 

Via A. Daniale, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monta Santo, 70/A 
PALMI 

LIBRERIA IL YFEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/9/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZUARA 
Corso V. Emanvala Ili 


CAMPANIA 


ANGHAI 

CARTOLIBRERIA AMATO 

Via del Goti, t1 
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LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30-32 
CARTOLIBRERIA CESA 

Via G. Nappi, 47 

BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 17 

LIBRERIA MASSONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Gaduti sul Lavoro, 29-33 
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LINEA SCUOLA 

Via Raiola, 69/D 
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Via Portalba, 20-23 

LIBRERIA GUIDA 2 
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LIBRERIA 1.B.5. 
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© NOLA 
LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, SI 
© POLLA 
CARTOLISRERIA GM 
Via Crispi 
© SALERNO 
LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


6 BOLOGNA 
LIBRERIA GIURIDICA CERTE 
Piazza Tribunati, 6/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/0 
MIRIDIGA EDINFORM 


BRERIA BULGARELLI 
orso S. Cabassi, 15 
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LIBRERIA PASELLO 
Via Gancnica, 15-18 

© FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaratto, 51 
LIBRERIA MODERNA 
Gorso A. Diaz, 12 

© MODENA 
LIBRERIA GOLLARDICA 
Via Berengario, 60 

4 PARMA 
LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farlni, 34/D 


O RAVENNA 


LIBRERIA GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 
Via Corrado Ricci, 12 
© REGGIO EMILIA 
LIBRERIA MODEANA 
Via Farini, 1/M 
O RIMINI 
LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXIl Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


© GORIZIA 
GARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
© PORDENONE 
LIBRER!A MINERVA 
Piazzala XX Settembre, 22/A 
< TRIESTE 
LIBRERIA TERGESTE 
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© UDINE 
LIBRERIA BENEDETTI 
Via Mercatovecchia, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 
Vla Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


O FROSINONE 


LIBRERIA EDICOLA CARINGI 
Piazza Madonna della Nava, s.n.0. 
© LATINA 
LIBRERIA GIURIDIGA LA FORENSE 
Viala dello Statuto, 28-30 
© RIETI 
LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza Y. Emanuela, 8 


@ ROMA 


LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via 5. Maria Maggiore, 121 
LIBRERTA DE MIRANDA 

Viale G, Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA LAUALS ROBUFFO 

Yia San Marlino della Battaglia, 35 


lo, 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrata, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 6A 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 88-70 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MKANNELLI 

Viala Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA "AR" 

Palazzo Witici Finanziari - Loc. Piatrare 
LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 


LIGURIA 


CHIAYVAHI 

CARTOLERIA GIORGINE 
Piazza NS. dell'Orto, 37-38 
GENOYA 


LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 


Galleria E. Martino, 9 

IMPEREA 

LIBREAIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Mattootti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

COMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIRGLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, # (ang. p. risorgimento) 
UBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, & 

LECCO 

UBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart, Liberazione, 1HHA 
LODI 

LA LIBRERIA 5.0.5. 

Via Defendaente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO BI PELLEGRINI 
Corso Umberto 1, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria Y. Emanuela II, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 


MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 


LIBRERIA GALASSIA 

Corso Mazzini, 28 

VARESE 

LIBRERIA PIROLA - DI MITRANO 
Via Albuzzi, & 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4-5-6 

ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 

Largo Crivelli, 8 

MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, & 

PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE MARGHIGIANA 
Via Mamell, 34 

$. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 36 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DIE.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE LCA,P. 
Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLGOTTI 
Corso Roma, 122 

BIELLA 

LMBRERIA GIOVANNAGCI 
Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 
Piazza dei Gallmbarti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

LIBRERIA DEGLI UFFIGI 
Corso Yinzaglio, 11 
VERBANIA 

LiBRERIA MARGAROLI 
Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 
CARTOLISRERIA COPPO 
Via Galileo Farrarla, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY GART 

Gorse V. Emanuale, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 

Via Arcidiacono Giovanni, 9 

LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amadeo, 176/B 

LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 

Via Grisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Corso Garlbaldi, 39/A 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 
ULBRERIA PATIERNO 
Via Dante, 2 

LECCE 
LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDOMIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 4 

TARANTO 

LIBRERIA FUMAROLA 

Gorso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LL! DESSÌ 
Corso Y. Emanuale, 30-37 
ORISTANO 

LIBRERIA GANU 

Corso Umberto I, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA 5.G.G. ESSEGICI Sa.s. 
Via Caronda, 410 
CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanusle, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dai Templi, t# 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, j11 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q, Sella, 106-108 
CATANIA 

LIBRERIA LA FAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

LIBRERIA RIOLO FRANCESCA 
Via Vittorio Emanusle, 197 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITÀ 
Corso Italia, 132-134 
MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 56 

PALERMO 

LIBRERIA SF. FLAGGOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FORENSE 

Via Magqueda, 135 

LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15-19 
LIBRERIA MERGURIO LIGA.M. 
Piazza SG. Bosco, 3 
LIBRERIA DARIO FLACGCOMVIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via villaarmosa, 28 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 

8. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 258 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Gascio Cortese, & 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22/R 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-B6/A 


@ GROSSETO 
NUOYA LIBRERIA 
Via Milla, GA 

£ LIVORNO 
LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amadeo, 23-27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

O LUCCA 
LIBRERIA BARONI ADR 
Via S. Paolino, 45-47 
LIBRERIA SESTANTE 
Via Montanara, 37 

O MASSA 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

© PISA 
LIBRERIA VALLERINI 
Via dei Milla, 13 

O PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallà, 37 

© PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 25 

> SIENA 
LIBRERIA TIGGI 
Via della Terme, 5-7 

@ VIAREGGIO 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 34 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


© TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBR!A 


© FOLIGNO 
LIBRERIA LUNA 
Via Gramsci, 41 

6 PERUGIA 
LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

© TERNI 
LIBRERIA ALTEROCGCA 
Gerso Tacito, 23 


VENETO 


© BELLUNO 
LIBRERIA CAMPDEL 
Piazza Martiri, 27/0 

© CONEGLIANO 
LIBRERIA CANOVA 
Via Cavour, &/B 

© PADOVA 
LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 

© ROVIGO 
GARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza Y. Emanuele, 2 

@ TREVISO 
GARTOLIBRERIA GANOVA 
Via Calmaggiore, 31 

© VENEZIA-MESTRE 
LIBRERIA SAMBO 
Via Torre Balfredo, 60 

© VERDNA 
LIBRERIA LE.G.I.S. 
Via Adigalto, 43 
LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, f 

© VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1580 
Corsa Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 
La «Gazzetta UMiciale» e lutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 

— presso l'Agenzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - ip 06 85082147; 

— presso le Librerie concesstonarie indicate nelle pagine precedenti. 
Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligratico e Zecca dello Siato - Gestione Gazzetta Ufficiale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 
Le inserzioni, come da norme riporiate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso fe agenzie in Roma e 
presso fe librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2002 
{Salvo conguaglio) 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e lermine al 31 dicembre 2002 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2002 e del 1° luglio al 31 dicembre 2002 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Gli abbonamenti tipo A, AT, F, FI comprendono gli indici mensili 


Euro ; Do) . . Euro 
Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi Tipo D - Abbonamento ai. fascicoli della serie speciale 
tutti i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
- ANMMBlA LL. 271,00 - ANMUAle ii 56,00 
- semestrale, ci 154,00 - semestrale... 35,00 
Tino AI - Abbonamento ai fascicoli della serie © generale, Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


inclusi i supplementi ordinari contenenti i 


di ti lagislativi destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle aitre 
provvedimenti legislativi: 


pubbliche amministrazioni: 


*AMMUAIE Lili 222,00 - ANMUAlO Lie 142,00 
- semestrale... 123,00 “semestrale. i... li... 77,00 
Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari contenenti 
ì provvedimenti non legislativi; Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli delia serie 
- ANMUAle. ll 61,00 gsneraie, inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
- semestrale. . Lila 36,00 provvedimenti legisiativi e non legislativi ed ai 
Tipo B - Abbonamento ai lascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali {ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alta Corte rampuale i... 586,00 
costituzionale: - semestrale... 316,00 
annuale i, TTI TTT 27.00 Tipo FI - Abbonamento ai fascicoli della serie generale 
. TT ' inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale provvedimenti legisiativi ed ai fascicoli delle 
destinata agli atti delle Comunità europee: quattro serie speciali {escluso il tipo A2): 
1 AAMUAIE i 145,90 ANNUE... Li... 524,00 
- semestrale... 80,00 - semestrale Li. 277,90 
integrando con la somma di € 80,00 i versamento relativo al fipo di abbonamento della Gazzetta Uficiale - parte prima - prescelto, si ricevera 
anche l'indice repertorio annuale cronologico por materie 2002, 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale lee d.77 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciati I, il e if, ogni 16 pagine o frazione i... 0,80 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /Y serie speciale «Concorsi ed esami 0.0... 1,50 
Prezro di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione Li... 0,80 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine 0 trazione . Lee eee 0,60 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione... dee D,BG 
Supplemento straordinario «Botlettino delle estrazioni» 
Abbonamento annuale 0.0.0... eee B6,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 18 pagina 0 frazione... Lee 0,80 


Supplemento s straordinario «Conto riassuntivo del Tesoron 


Abbonamento annuale ...... PEA dee eee eee eee 55,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato Vee ea 5,00 
PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento annuale (0... eee 253,00 
Abbonamento semestrale. . Me eee eee RT 00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni e pagine ° frazione La e eee eee 0,85 
fiaccolta Ufficiale degli AN] Normativi 
Abbonamento annuo... eee 198,00 
Abbonamento annuo per Regioni. Provinea e Comuni... iii ae 175,00 
Volume separato ......... Le ee eee 17,50 


TARIFFE INSERZIONI 
{densità di scrittura, fino a 77 caratteri/riga, nel conteggio si comprendono punteggiature e spazi} 


Inserzioni Commerciali per ogni riga, o frazione di riga... 
Inserzioni Giudiziarie per ogni riga, 0 frazione di riga... eee eee 


I supplementi straordinari non sono compresi in abbonamento. . 
i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati 
L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul cic postale n. 16716029 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
tascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione del dati riportati sulla 
relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni 0 reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisagna rivol- 
gersi direttamente all'’Amminisirazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni 
«fi» 200-3584035 - Fax 06-55082520 «Pie 300-8684035 - Fax 06-85082242 


Numero verde 
e 8200-354035 
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